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(Hi ammini stratori comunisti a Bologna 

È dura ma 
abbiamo camminato 


1 


t v i< t x Po'.v^tu ai riunì- 
». », nella loro prima con- 

.'eremi ninolialo, ^li ani- 
»•..nitratori comunisti. I" 
u i ivu-mMoa imponente, che 
ri.'proivnla (laicamente il 
cammino storico delle classi 
popolari Questi uomini ili- 
r i 'uo t potori locali in una 
arca olio comprende il 5U r t- 
'oda popolarono italiana, 
lai.omo a quelli che, itall’op- 
p.wiiono, partecipano alio 
responsabilità amministrati¬ 
vo nella restante area del 
paese, formano già una nuo¬ 
va classe dirigente democra- 
t.ca Non siamo di fronte a 
un fatto interno di partito. 

1.0 scopo di questa assem¬ 
blea o chiaro: trarre un bi¬ 
lancio serio, ragionato, ob 
h.ottivo di tre anni di la¬ 
voro nello Regioni, nei Co- 
num, nelle Province dopo 
la grande vittoria del 15 giu¬ 
gno. Fissare, quindi, le di¬ 
rettrici fino al 1980. E per 
far questo non basterà par¬ 
lare di problemi amministra¬ 
tivi, ma dell’economia, dei 
rapporti sociali, della cultu¬ 
ra, del modo di vivere de¬ 
gli italiani. 

Una cosa è ormai eviden¬ 
te. La crisi che il paese at¬ 
traversa è di proporzioni e 
di natura tali da imporre 
molto di più che una buona 
e onesta amministrazione. 
Chi pensa solo a pilotare, 
alla meno peggio, un vec¬ 
chio meccanismo economico 
c un fatiscente modello isti¬ 
tuzionale si illude. Anche 
per fare solo questo occor¬ 
rerebbe introdurre profon¬ 
di cambiamenti. Perciò non 
servono le fughe in avanti 
(l’opportunismo di chi di¬ 
segna città future, e intan¬ 
to continua nei vecchi intral¬ 
lazzi). La scelta degli am¬ 
ministratori comunisti è sta¬ 
ta un’altra: misurarsi con 
la crisi, con l'emergenza, con 
i problemi reali. Qualcuno 
adesso ci vuole fare gli esa¬ 
mi di democrazia per conte¬ 
stare la nostra legittimità a 
governare il paese. Si guar¬ 
di intorno, venga a Bologna. 
Scoprirà che il movimento 
operaio e il nostro partito 
si sono legittimati come for¬ 
za di governo in quanto si 
sono misurati, senza paura, 
con i problemi tremendi del¬ 
la crisi del vecchio Stato ac- 
centratore, corruttore, clien¬ 
telare, e anche — diciamo¬ 
lo chiaramente — con lo 
sfascio provocato dal mal¬ 
governo dei nostri stessi esa¬ 
minatori. 

Se ci guardiamo indietro 
e ripensiamo a tutta l’espe¬ 
rienza di questi tre anni, ci 
rendiamo conto che si trat¬ 
tava, e si tratta ancora, di 
affrontare un passaggio de¬ 
cisivo. E per almeno tre ra¬ 
gioni: perché c’è un attacco 
eversivo — un vero e pro¬ 
prio « golpe » strisciante — 
contro la democrazia che 
può essere respinto solo se 
la democrazia sa coinvolge¬ 
re le moltitudini dando lo¬ 
ro il senso tangibile dell’au¬ 
togoverno; perché c’è una 
crisi profonda di vecchi as¬ 
setti di potere che può es¬ 
sere risolta solo con la co¬ 
struzione di uno Stato nuo¬ 
vo, efficiente, decentrato, in 
cui le autonomie si combi¬ 
nino con una grande capa¬ 
cità d’indirizzo e di sintesi; 
perché la partecipazione de¬ 
mocratica e un indirizzo eco* 
nomico-snciale risanatore si 
misurano in buona parte sul¬ 
la capacità realizzatrice, sui 
risultati concreti delle am¬ 
ministrazioni locali. 

Dove sarebbe oggi il 
paese senza questo nostro 
sforzo? Nessuno può ne¬ 
gare che gli enti locali 
sono stati, e sono, un gran¬ 
de fattore di coesione de¬ 
mocratica di fronte all’at¬ 
tacco eversivo. Nessuno può 
negare che, in questi anni, 
si sono fatti passi importan¬ 
ti sul terreno delle riforme 
(la « 382 » per l’ordinamen¬ 
to regionale, la riforma del¬ 
la finanza locale, le prime 
leggi di programmazione) 
c altri stanno maturando (in 
particolare la riforma dei 
poteri locali, in esame al Se¬ 
nato). Nessuno può nega¬ 
re, soprattutto, che pur in 
mezzo a difficoltà enormi 
ereditate dalla disastrosa fa¬ 
se precedente, c a resisten¬ 
ze tenaci spinte fino al sa¬ 
botaggio, le amministrazio¬ 
ni a direzione o partecipa¬ 
zione comunista hanno con¬ 
seguito, in poco tempo, ri¬ 
sultati grandi. E con ciò 
intendiamo, accanto a rea¬ 
lizzazioni materiali (servi¬ 
zi, risanamento urbano, de¬ 
centramento). anche il re¬ 
cupero di credibilità mo¬ 
rale c politica delle am- 
mìnistraiioni. Qui, davvero, 
le rovine erano immense. 

• fi Carffiiiogìio — ha po¬ 
tuto dir» il sindaco di Roma 


— /io mura massicce ma es¬ 
se sono ora trasparenti co¬ 
me fossero vetro ». 

Rivendichiamo con orgo¬ 
glio questi risultati clic se 
i nostri amministratori non 
fossero dei pessimi propa¬ 
gandisti apparirebbero evi¬ 
denti a tutti. Ma essi sono, 
per noi, solo la premessa di 
un immenso lavoro che resta 
da compiere. La Conferen¬ 
za di Bologna dirà precisa- 
mente in che cosa questo la¬ 
voro dovrà consistere. Ma 
bisognerà anche mettere be¬ 
ne in chiaro le condizioni 
politiche perchè si possa an¬ 
dare avanti. 

La prima è che non s’in¬ 
crini e anzi si rinsaldi l’uni¬ 
tà programmatica e operati¬ 
va tra il PCI e il PSI alla 
guida delle amministrazio¬ 
ni: una unità che ha ragioni 
storiche legate alle vicende 
del movimento operaio ita¬ 
liano ma che sempre più si 
presenta aperta alle altre 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche, in coerenza con 
le ragioni e i fini della po¬ 
litica di solidarietà democra¬ 
tica. Non tutto, negli ultimi 
tempi, è andato in questa 
direzione. Tensioni, talvol¬ 
ta per noi incomprensibili, 
hanno turbato la collabora¬ 
zione. Non possiamo che re¬ 


spingere pretesti o strumen¬ 
talizzazioni, c lo facciamo in 
nome del fermo convinci¬ 
mento che non c’è alterna¬ 
tiva alla linea dell'unità; può 
esservi solo un suo sviluppo 
e, se necessario, una sua 
serena verifica sul terreno 
dell’esperienza concreta. A- 
vanti. Carte in tavola. Dalla 
chiarezza dei confronti sul¬ 
le ceso noi abbiamo tutto da 
guadagnare. L’altra condi¬ 
zione è l’impegno (non a pa¬ 
role) a battersi contro le 
preclusioni ideologiche che 
persistono c che fanno solo 
il gioco delle tendenze 
conservatrici, ccntralistiche, 
clientelar!. 

Noi non abbiamo ango¬ 
sce elettorali. L’unica no¬ 
stra preoccupazione è di po¬ 
ter presentare, fra meno di 
due anni. Io prove di uno 
sforzo operativo e di imma¬ 
ginazione creatrice, affin¬ 
chè ciò che il Paese decise 
il 15 giugno non si traduca 
in delusione. Il popolo italia¬ 
no è saggio. E’ perfettamen¬ 
te in grado di capire che noi 
non stiamo perseguendo un 
miracolo, stiamo conducen¬ 
do una lotta. Nella direzio¬ 
ne giusta, con serietà e con 
tenacia. 

Alfredo Reichlin 





un giornale lasciato lì 


T E QUESTIONI sul tap- 
^ peto, delle quali tutti l 
fogli in questi giorni dan¬ 
no conto, sono cosi gravi 
e complesse da richiedere 
esposizioni e commenti 
ben altrimenti ampi e ar¬ 
gomentati che quelli pos 
sibili in uno scritto neces 
sanamente breve e im¬ 
provvisato. come sono que¬ 
ste nostre note quotidiane 
Cosi ci limiteremo a po¬ 
stillare un fuggevole epi¬ 
sodio di costume politico, 
il quale è consistito, in 
realtà, in un atto di esem 
piare compostezza, che la 
a Stampa » di Tonno, per 
la penna del suo cronista 
parlamentare Gianfranco 
Franci. ha (certo tnixilnn 
tortamente) drammatu 
zato. 

Si trotta di questo Ab¬ 
biamo tutti letto che Val 
tro ieri l'on. Piato, leader 
dei disoccupati napoleta 
ni, criticando la relazione 
Rognoni sul caso Moro e 
sul terrorismo, ha lancia 
lo pesantissime accuse 
contro vane personalità 
della DC e — ha nfert'o 
la « Stampa » — « dal ban 
chi democristiani si sono 
levate forti proteste ». E 
poi ha aggiunto: « Lo no 
revole Guglielmo Zucconi 
si è allontanato sbalten 
do sul banco il giornale 
che teneva in mano » Ora 
noi siamo affettuosamente 
amici di Zucconi, il direi 
tore della « Discussione *. 
da molti anni; e lo cono¬ 
sciamo come una delle 
persone più mitt e più par 
baie della Comunità Eu¬ 
ropea. E’ (giovane di an¬ 
ni) un vecchio giornalista 


ed è noto che i giornali¬ 
sti autentici non a sbat¬ 
tono » mai i giornali In 
qualsivog’.ta posto: li pò 
sano, e li posano sempre 
dopo averli accuratamen¬ 
te piegati, riordinandoli 
diligentemente dalla pri¬ 
ma pagina all'ultima e ac 
certandosi che nessun fo 
gito interno sporga oltre 
i margini del fascicolo e 
ne violi la compattezza. I 
giornali abbandonati, spie 
gazzati e disordinati, ap 
punto « sbattuti » II. so¬ 
no propri dei preti, delle 
signore e degli ingegneri. 
Qualche volta cosi lascia¬ 
no t giornali anche i geo¬ 
metri, ma sempre quelli 
che poi si iscriveranno al 
l'Università, ed è questa 
una delle ragioni non ut 
lime per la quale diffidia 
mo delle recenti riforme 
della scuola. 

C'è poi un particolare 
per il quale, • costi quel 
che costi » (cosi diceva De 
Gas peri, dimenticando non 
a caso dì aggiungere; agri 
italiani) vogliamo difende¬ 
re il nostro amico Zucco¬ 
ni e insieme la fama (pes¬ 
sima) dei giornalisti in ge¬ 
nerale. Come si fa a scri¬ 
vere che quel giornale il 
direttore della « Discussio¬ 
ne r> lo « teneva in mano »? 
Poteva forse tenerlo in 
bocca, come un bar boi 
cino? So, no Zucconi ha 
semplicemente voluto di 
sfarsi di un giornale e lo 
ha lasciato lì. perfettamrn 
te ripiegato, quando ha 
sentito che la sua insisten¬ 
te lettura gli dava la r.au 
sea. Era il giornale di Mon¬ 
tanelli. 

Fort* braccio 
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Carter ha stanziato 
tre miliardi di dollari 
per la bomba N 

_In ultima _ 


MENTRE E' IN CORSO LO SCIOPERO UNITARIO DELLA CATEGORIA 


governo decide 
oggi sugli ospedali 

II Consiglio dei ministri esaminerà una proposta complessiva sul pubblico 
impiego - In serata nuovo incontro a Palazzo Chigi con i sindacati e le Regioni 


Chi ostacola 
una giusta soluzione 

Realismo 
e rigore 


ROMA — Per gli ospedali sia¬ 
mo ad una stretta. Il Consi¬ 
glio dei ministri nella riunio¬ 
ne di oggi dovrà rispondere 
con chiarezza alle richieste 
avanzate dalle organizzi zio- 
ni sindacali e dire senza mez¬ 
zi termini se mantiene fede 
all’accordo sottoscritto vener¬ 
dì scorso o se lo rinnega, 
assumendosi, però, tutte le 
responsabilità. Intanto, per 
sostenere la richiesta di de¬ 
finire. senza ulteriori ambi¬ 
guità o rinvìi. l’intera parti¬ 
ta, i lavoratori ospedalieri 
entrano in scioDcro. L’esten¬ 
sione che ha carattere nazio¬ 
nale e interessa tutta la cate¬ 
goria. proclamata dalla Fe¬ 
derazione unitaria (Fio), è 
iniziata alle 6 di questa mat¬ 
tina. Le conclusioni di una 
giornata che dovrà avere ca¬ 
rattere decisivo si potranno 
trarre comunque, in serata 


quando torneranno a incon¬ 
trarsi governo, sindacati, re¬ 
gioni e amministrazioni ospe¬ 
daliere. 

Il Consiglio dei ministri di¬ 
scuterà la questione degli 
os ned a lieri in un contesto più 
ampio, quello del pubblico im¬ 
piego. si da poter verificare 
— come è stato detto nel 
« vertice *> sindacati-governo 
di ieri l’altro — ie conseguen¬ 
ze di questa vertenza sulle 
altre categorie del settore an¬ 
che nella prospettiva dei pros¬ 
simi contratti. Un orieiua- 
mento coerente che i sinda¬ 
cati condividono. Ma attenzio¬ 
ne — ha detto il segretario 
confederale della Cgil. Ver- 
zelli — se l’accordo per gli 
ospedalieri non dovesse esse¬ 
re tradotto subito in pratica, 
anche tutto il resto « sarebbe 
inevitabilmente destinato a 
saltare *>. 


Ci sono all’interno del pub¬ 
blio! impiego problemi di pe¬ 
requazione da realizzare (per 
alcune categorie si tratta di 
ritocchi economici, per altre 
di interventi sui parametri>. 
E' una « fase negoziale » da 
chiudere senza ulteriori indù 
gi. cosi come si deve arrivare 
subito alla firma di contrat¬ 
ti ancora aperti. All’interno di 
questa fase — ha detto i) se¬ 
gretario della Cgil. Giovan- 
nini — si inserisce « anche 
la questione della trimestra 
lità della contingenza » (at¬ 
tualmente per il pubblico im¬ 
piego gli scatti sono seme¬ 
strali). Dopo — ha aggiunto 
— « bisognerà puntare a so¬ 
luzioni che nel complesso com¬ 
portino un costo medio dei 
contratti omogeneo a quello 
dell’industria s>. 

Secondo indiscrezioni, il mi¬ 
nistro del Lavoro Scotti, in¬ 


caricato di presentare una 
proposta complessiva alla o- 
dierna riunione del Consiglio, 
chiederebbe agli altri ministri 
il pieno riconoscimento dello 
accordo del 20 ottobre per gli 
ospedalieri, di fissare gli im¬ 
pegni da assumere per chiu¬ 
dere le altre vertenze contrat¬ 
tuali ancora aperte e di trac¬ 
ciare le linee direttrici per i 
prossimi contratti che dovreb¬ 
bero far perno su tre punti: 
omogeneità salariale con i 
comparti dell’industria, caden¬ 
za trimestrale della scala mo¬ 
bile. definizione e approva¬ 
zione della legge quadro per 
il pubblico impiego già ogget¬ 
to di confronto Tra sindacati e 
governo. 

Non è difficile prevedere 

Ilio Gioffredi 

(Segue in penultima) 


Ospedali, patti agrari, politica economica 


I problemi 
aggravano 


non risolti 
le tensioni 


Concluso il vertice italo 
francese. Dollaro a 797 lire 

Dopo un lungo colloquio con Andreotti, Il presidente fran¬ 
cese Giscard d’Estaing ha concluso la sua visita a Roma. | 
incentrata sui temi del progetto franco-tedesco per un nuovo 
sistema monetario europeo. L’Italia ha chiesto — opinione | 
ribadita ieri al Senato dal ministro Pandolfi e dal governa¬ 
tore Baffi — condizioni di maggiore flessibilità per una sua^* 
adesione. Intanto prosegue la caduta del dollaro che ha ragT 
giunto le 797 lire. A PAGINA 7 


. Dove si trovano le radi¬ 
ci delle tensioni e delle 
inquietudini politiche? Nelle 
ultime ore la temperatura è 
«alita di molli gradi, anche 
al di là di quanto facciano 
capire le dichiarazioni rila¬ 
sciate da esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana e del PSI. 
E’ evidente che sono venute 
sul tappeto una serie di que¬ 
stioni scottanti, di a nodi » 
politici clic non sono stati 
«riniti a lempn c in modo 
adegualo: la temperatura sa¬ 
le. quindi, in «Irrito rappor¬ 
to alPaggrovigliarsi delle 
questioni reali (alcune delle 
quali «ouo state lasciale in¬ 
cancrenire — vedi os|tedali 
e pubblico impiego — mentre 
su altre — vedi Palleggia¬ 
mento democristiano sui patti 
agrari — si registra un netto 
passo indietro). 

Le voci «lille difficoltà del 
governo e «Iella maggioranza 
che si stanno incrociando a 
ritmo crescente nei corridoi 
di Montecitorio, talvolta an¬ 
che rive-lite di elementi fan¬ 
tasiosi. trovano co*ì una spie, 
gazione clic forse è la più li¬ 
neare. L’ipotesi di una cri«i 


di governo viene presa in esa¬ 
me in più di un’intervista, 
anche se per pronunciarsi 
contro un’eventualità del ge¬ 
nere. Il presidente della DC. 
Piccoli, usa a questo propo¬ 
sito una formula bizzarra, di¬ 
cendo — su Repubblica — di 
essere allo stesso tempo « pes¬ 
simista » a ma fiducioso ». Kd 
è del tutto probabile che ades¬ 
so qualcuno tenti di avvolge¬ 
re tutto in un polverone prò* 
p.igamlistico. nel tentativo di 
nascondere le ragioni vere 
dell'impasse, e le vere po¬ 
sizioni delle parti in causa. 

Lo stesso Piccoli non dà 
rerto il buon esempio, rivol- 
sendo un appello al « senso 
di responsabilità n del PCI, 
come questo appello non 
dovesse essere invece indiriz¬ 
zato altrove, per rintuzzare 
incoerenze, contraddizioni, 
inefficienze rispetto agli im¬ 
pegni che sono siati assunti. 

Evidente è il rilievo delle 
questioni che sono aila ri¬ 
balta. Il punto più aruto ri¬ 
guarda la situazione ospeda¬ 
liera. un intreccio difficil¬ 
mente eguagliabile di mali 
antichi e ili errori e impre¬ 


videnze di ora. Come gititi- 
. gere a una soluzione? L’ur¬ 
genza deH’intcrrogativo non 
ha Insogno di dimostrazio¬ 
ni. Oggi ne discuterà il Con¬ 
siglio dei ministri, sulla ba¬ 
se di una relazione del mi¬ 
nistro del Lavoro Scotti: è 
chiaro che anche in questa 
selle, così come nell'amhito 
dei rapporti nella maggio¬ 
ranza. «e ne dovrà parlare 
avendo ben presente una du¬ 
plice esigenza: quella di una 
nuova politica verso il ««-I- 
torc del pubblico impiego (tia 
i tanti fronti di una politica 
di riforme, questo non è cer¬ 
to il meno importante) e 
quella di mia piena coeren¬ 
za con la linea di risana¬ 
mento della spesa dello Sta¬ 
to. Nelle prossime ore sa¬ 
premo in quale misura il go¬ 
verno e la DC terranno con¬ 
to di qne«te necessità, che 
l’esplosione della rrisj ospe¬ 
daliera ha portalo in primo 
piano. 

Decisamente negativo è in¬ 
tanto il « segnale » rhe vie¬ 
ne dalla rottura avvenuta al¬ 
la Camera «ni patti agrari. 
I settori più ron=ervatori del¬ 


la DC, collegati alla Confa- 
grirollura, vogliono peggio¬ 
rare il testo approvalo dal 
Senato e si oppongono alla 
trasformazione della mezza¬ 
dria e della colonia in affit¬ 
to. Vi è da chiedersi quanto, 
in questa sortita, non sia da 
far risalire alla prevalenza 
di umori rcvan-ci«!i registra 
Intasi da qualche tempo nei 
gruppi parlamentari dello sni¬ 
do crocialo. Che cosa sta ac¬ 
cadendo Ira deputati e se¬ 
natori de? Proprio ieri vi è 
«tata una « «pia » nell’ele¬ 
zione del direttivo de della 
Camera: nella è stata la pre¬ 
valenza dei candidati dei 
-ettori di centro (sei dom¬ 
ici) e rnn«ervatori ftre ilei 
« renio »). mentre la Base 
ha vi«to ridotto a un depu¬ 
tato la sua rappresentanza c 
In corrente di Andreotti è 
siala addirittura esclusa (il 
suo randidalo. Cirino Pomi- 
rino, è «tato battuto per un 
volo). Due posti hanno con¬ 
quistato i fanfaninni. due i 
morolei. due i forzanovisli, 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Ogni giorno che passa 
vengono dagli ospedali no¬ 
tizie sempre più drammati¬ 
che: notizie di sofferenze 
che si aggiungono alle sof¬ 
ferenze, di disagi tanto più 
insopportabili per chi gia¬ 
ce malato e indifeso. Ci si 
chiede con angoscia perchè 
non si fa qualcosa di più e 
di decisivo per mettere fine 
a questa insostenibile situa- 
zone. Ma come? Sembrava 
fatta, sembrava che ci fosse 
l’accordo... e adesso tutto 
viene rimesso in discus¬ 
sione! 

E’ una questione di coe¬ 
renza — si dice — daremmo 
il via ad una rincorsa ri¬ 
vendicativa che farebbe sal¬ 
tare tutte le compatibilità 
economiche. Preoccupazio¬ 
ne legittima, ma il fatto è 
che siamo giù in piena rin¬ 
corsa; l’obiettivo vero da 
porsi, quindi, è a questo 
punto quello di agire reali¬ 
sticamente per impedire una 
frana inarrestabile. E per 
raggiungere questo scopo 
non basta dire dei no. Se 
si vuole dare prova di coe¬ 
renza bisogna cominciare 
col colpire la gestione clien¬ 
telare della cosa pubblica, 
applicando finalmente que¬ 
gli elementi di innovazione 
e di riforma che si era de¬ 
ciso di introdurre. 

Non si può affrontare tut¬ 
ta la complessa tematica del 
pubblico impiego senza te¬ 
nere sempre ben presenti 
due cause di fondo del ma¬ 
lessere: 1) Io stato disastro¬ 
so dei servizi pubblici, da 
sempre in attesa di riforme 
e governati, invece, come se 
fossero appendici del pote¬ 
re e canali di consenso elet¬ 
torale; 2) la caduta di status 
e di reddito effettivo subita 
dai dipendenti, nel momen¬ 
to in cui la classe operaia 
con le sue lotte ha messo 
in crisi i tradizionali mec¬ 
canismi di accumulazione e 
distribuzione del reddito e 
ha imposto una diversa sca¬ 
la di valori, premiando il 
lavoro direttamente produt¬ 
tivo che per decenni era 
stato compresso. 

Sta di fatto che dal ’75 
al ’78 mentre le retribuzio¬ 
ni reali dell’industria sono 
aumentate del 13,4%, nella 
pubblica amministrazione 
c’è stata addirittura una per¬ 
dita media del 3,6% e nei 
servizi del 2,1% con punte 
minime proprio tra gli ospe¬ 
dalieri (meno 9,7%). Ciò è 
avvenuto, in sostanza, a 


causa della contingenza che 
scatta solo ogni sei mesi 
anziché tre (in pratica si¬ 
gnifica ogni anno 25 mila 
lire al mese in meno rispet¬ 
to all’industria) e per l’in¬ 
credibile slittamento nel 
tempo di contratti scaduti. 

Il rimedio, quindi, non 
può essere annullare ciò che 
è stalo già deciso, ma de¬ 
finire finalmente criteri gui¬ 
da, validi per tutti, ai quali 
ancorare la valutazione del 
lavoro dell’infermiere come 
del ferroviere o del postino. 
Le indagini sulla giungla sa¬ 
lariale hanno messo in luce 
chiaramente — hanno scrit¬ 
to Aris Acconterò e Chiara 
Sebastiani su Rinascita — 
che « nelle categorie dello 
stato, del parastato, degli 
enti locali c dei servizi non 
è possibile scorgere alcuna 
logica, giusta o distorta, del¬ 
le sperequazioni pure esi¬ 
stenti. Ciò si riflette nei mo¬ 
vimenti rivendicativi, che 
avvengono di volta in volta 
senza un ordine prevedi¬ 
bile t. 

I sindacati confederali 
cercarono di mettere fine a 
questa logica raggiungendo 
con il governo nel gennaio 
del ’77 un accordo davvero 
« rivoluzionario ». Per la 
prima volta si decideva di 
chiudere con le * leggi e leg¬ 
gine » attraverso le quali la 
DC aveva dispensato pre¬ 
bende ai dipendenti pubbli¬ 
ci e si stabilivano primi pun¬ 
ti di riferimento ai quali 
ancorare t contratti, puntan¬ 
do sulla professionalità, sul¬ 
la produttività sociale, co¬ 
minciando a concepire la 
macchina dello stato eroga- 
trice di servizi efficienti. 

La frana è cominciata nel 
momento in cui ogni mini¬ 
stro è tornato ad affrontare 
per conto suo, su tavoli se¬ 
parati, le questioni che di 
volta in volta si aprivano, 
seguendo la tattica tipica 
del modo di governare di 
un trentennio: il temporeg¬ 
giamento, il rinvio, per voi 
finire con qualche « sana¬ 
toria » pasticciata all’ultimo 
momento. 

II contratto dei ferrovie¬ 
ri è stato portato per le lun¬ 
ghe due anni e mezzo, quel¬ 
lo degli ospedalieri per un 
anno e mezzo. Per i po¬ 
stelegrafonici si è firma¬ 
to un accordo che anda¬ 
va al di là delie stesse 
richieste sindacali. Per i me- 

Stefano Cìngolani 

(Segue in penultima) 


Con il voto di un documento unitario si conclude oggi il dibattito alla Camera 

Sull' affare Moro esposte lo posizioni di DC e PSI 

Galloni ha difeso la linea di fermezza assunta da governo e maggioranza - Differenziazioni nel discorso del ca¬ 
pogruppo socialista Balzamo - Interventi di Mammì (Pri), Reggiani (Psdi), Pratesi (ind. sin.) e Fracanzani (De) 


ROMA — La replica del mi¬ 
nistro dell'intemo Rognoni e 
la votazione di un ordine del 
giorno proposto unitariamente 
dai partiti della maggioran¬ 
za concludono questa mattina 
Compio dibattito sulPafTare 
Moro e sulla lotta al terrori¬ 
smo che per tre giornate ha 
impegnato la Camera. Se la 
prima fase della discussione, 
mercoledì, era stata segnata 
dal discorso del compagno A 
les «andrò Natta, quella di ie¬ 
ri ha fatto registrare gli in¬ 
terventi dei presidenti di tutti 
gli altri più importanti grup¬ 
pi parlamentari: dal de Gio¬ 
vanni Galloni, al socialista 
Vincenzo Balzatilo, al repub¬ 
blicano Oscar Mammì, al so¬ 
cialdemocratico Stefano Reg¬ 
giani. Da segnalare anche il 
discorso di Piero Pratesi, cat¬ 
tolico indipendente che ade¬ 
risce al gruppo comunista. 

Dalla conclusione dello di¬ 
scussione generale (oggi so¬ 
no previste solo le dichiara¬ 
zioni di voto, una per grup¬ 
po) è emersa la sostanziale 
convergenza dei partiti che so¬ 
stengono tl governo sulla li¬ 
nea di un coerente impegno 
di lotta contro 1’cversione e 
;1 terrorismo politico, che si 


basi sull’unità delle forze de¬ 
mocratiche e della maggioran¬ 
za. Ciò che tuttavia non ha 
messo in ombra talune dif¬ 
ferenziazioni che esistono tra 
i partiti tanto sul caso Moro 
e sul terrorismo, quanto sul¬ 
le prospettive politiche. 

Come già aveva fatto Ro¬ 
gnoni. anche il neo capogrup¬ 
po della DC. Galloni, ha dife¬ 
so con fermezza la linea di 
intransigenza assista nei gior- 


Alla radio e TV 
l’ultima 
telefonata 
Br - casa Moro 

ROMA — La magistratura 
romana ha deciso, nel tenta¬ 
tivo di identificare le voci, 
di far trasmettere oggi alla 
radio e alla TV la registra¬ 
zione di telefonate tra le Br 
e alcuni familiari e amici di 
Aldo Moro fatte poco prima 
dell'assassinio. Tra queste 
l'ultima drammatica alla mo¬ 
glie del leader ucciso di cui 
è stato reso pubblico il testo. 

A PAGINA f 


i ni del sequestro Moro dal go¬ 
verno c dalla maggioranza. 
• Rispetto all'obiettivo della 
difesa delle istituzioni e del¬ 
la nostra democrazia — ha 
detto —. dovevano e devono 
cadere gli interessi particola¬ 
ri di partito. di gruppi, di 
persone ». Galloni ha manife¬ 
stato apprezzamento per la 
decisione socialista (« corretta 
e responsabile *) di non ri¬ 
mettere in discussione la ri¬ 
soluzione approvata in mag¬ 
gio dal Parlamento sul caso 
Moro: decisione — ha voluto 
aggiungere — « che tuttavia 
non deve valere solo per que¬ 
sto dibattito anche ma per le 
discussioni che continueranno 
a svolgersi fuori da qui ». 
D'accordo con Natta sull’esi¬ 
genza di far piena luce sui 
retroscena del caso Moro 
« senza riguardi per nulla e 
per nessuno ». Galloni ha ri¬ 
levato che « la verità, per 
quanto possa essere spiacevo 
le, deve essere cercata con 
lutti i mezzi disponibili ». 

Galloni si è chiesto poi se 
ci fossero davvero strade in¬ 
tentate per salvare la vita di 
Aldo Moro. Intanto bisogna 
sgomberare il campo - ha 
detto — de] falso problema 


dell'attendibdità morale e po¬ 
litica dei messaggi del pre¬ 
sidente della DC: « La veri¬ 
tà è che non abbiamo avuto 
alcuna possibilità, politica o 
giuridica, e forse neppure pra¬ 
tica. dì dare una qualunque 
risposta ai suoi commoventi 
appelli ». E. in polemica con 
il partito della trattativa, ha 
aggiunto: « Non si può rim¬ 
proverare allo Stato di aver 
rispettato e fare rispettare le 
sue leggi. La verità è che i 
brigatisti colevano la trattati¬ 
va politica con la DC e con 
il governo, e irr'ulevano aper¬ 
tamente ad ogni soluzione u- 
monitoria ». Per Galloni bi¬ 
sogna dunque chiudere € ste¬ 
rili polemiche retrospettive-»: 
* sarebbe assurdo, pretestuo¬ 
so e puramente strumentale 
qualsiasi tentativo di far pas¬ 
sare all'interno dello schie¬ 
ramento democratico, e per¬ 
sino di alcuni partiti, la di¬ 
stinzione tra ” falchi ” e ” co¬ 
lombe ” ». 

Quanto alla proposta di una 
inchiesta parlamentare (ieri 
mattina era tornata a chie- 

9 - f- p- 

(Segue in penultima) 


Per le accuse di DP a lui e a Piccoli 


Bodrato chiede 
un giurì d’onore 


ROMA — Il deputato demo- 
cristiano Guido Bodrato ha 
chiesto Ieri mattina al pre¬ 
sidente della Camera la no¬ 
mina di un giuri d'onore che. 
a norma del rari.. 58 del re¬ 
golamento di Montecitorio, 
giudichi sulla fondatezza del¬ 
le accuse mosse l’altro gior¬ 
no nel confronti suoi, come 
degli on. Piccoli e Salvi, dal 
demoproletario Mimmo Finto. 

Questi aveva detto: che 
Piccoli aveva accettato una 
proposta socialista di capeg¬ 
giare il fronte della tratta¬ 
tiva con le BR in cambio di 
un ritomo al centro-sinistra; 
che Bodrato e Salvi aveva¬ 
no esercitato pressioni su 
Paolo VI per impedire al 
pontefice di svolgere una fun¬ 
zione di mediazione con t ter¬ 
roristi. « Sono affermazioni 
false e diffamatorie » ha det¬ 
to Bodrato levandosi a par¬ 
lare In aula al termine della i 


seduta antimeridiana: «Non 
si può cadere in un giuoco 
cosi cinico. Per questo, chie¬ 
do la nomina di una commis¬ 
sione che stabilisca la fonda¬ 
tezza delle accuse. Se està da¬ 
rà ragione a Pinto, siamo 
pronti a dimetterci da depu¬ 
tati Conto che l’on. Pinto 
faccia la stessa cosa se la 
commissione gli darà torto». 
Ingrao si è riservato una de¬ 
cisione dopo aver valutato le 
circostanze. 

I due deputati di DP (lo 
stesso Pinto, e Gorla) si sono 
difesi affermando che del 
caso Piccoli li avrebbero in¬ 
formati gli esponenti sociali¬ 
sti Cicchitto e Acqua vi va. 
Quanto al caso BodratoSal 
vi, tutto quello che hanno 
potuto citare è un’intervista 

pi. S. 

(Segue in penultima) 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE •— Tulli i lavora- 
lori della Toscana scendono 
ili sciopero ohk* |k.t un'ora a 
sostegno della verleli/a e del¬ 
la giornata di lolla degli o- 
s|R'dalieri, proclamata dalla 
FLO nnzionalo. 

Mentre i rappresentanti 
provinciali e regionali di lui 
te le categorie aderenti alla 
CGIL, ClSli, UH, prendevano 
questa decisione, nelle piazze 
di Firenze continiiavano ad 
arrivare i lavoratori degli o- 
s|>edali in sciopero nel paese. 
Ventimila |R*r.sone, molti ca¬ 
mici bianchi, striscioni con i 
nomi degli ospedali da Mila¬ 
no a Homn, da Napoli a Fi¬ 
renze. da Monza a Pisa, fi¬ 
schietti e tamburi, slogato 
contro il governo, le Regioni 
ed i sindacati. 

Il panorama del fronte o- 
spednlicro resta articolato, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda gli aderenti all'iigita- 
zione elio da città a eittA, da 
ospedale ad <is|tedale, non 
sono allineati su tiu'uiiica 
piattaforma. Portano in piaz¬ 
za problemi vecchi di decen 
ni. propri del loro ospedale, 
insieme alle richieste d'au¬ 
mento. alla volontA di gestire 
in prima persona, iter esem¬ 
pio, In ntobilitA, oppure, sul- 
l'aliro versante, dicono « no * 
alla mohilitA c chiedono di 
tornare al vccenio mansiona¬ 
rio. Ci sono i c duri * ma ci 
sono anche quelli ilio chie¬ 
dono il confronto con gli al¬ 
tri lavoratori, che non vo¬ 
gliono solo soldi ma miche 


Una lettera 
di Macaluso 
al direttore 
dell’» A vanti!» 

ROMA — Il compagno 
Emanuele Macaluso lui 
inviato al direttore del 
PAvautll una lettera che 
Porgano socialista ha pub¬ 
blicato Ieri solo parzinl 
mente. Ecco 11 testo della 
lettera: 

«Coro Direttore, chi ha 
scritto il corsivo tiel 
/'«Avanti! », « male, mule, 
molto male». A malissimo 
Informato sii Quanto ho 
detto al convegno della 
Base. E dire che avrebbe 
potuto attingere una in- 
formazione più veritiera 
parlando con i compagni 
Clcchitto c Nisticò. pre¬ 
senti a Beigirate. Del re¬ 
sto. c'A anche una regi 
strazione che potrebbe es¬ 
sere consultata. 

«Non ho detto affatto 
c.he " il PCI non riuscirei» 
he mai a governare con il 
PSI. I! PCI può governare 
solo con le forze eattolt 
che". Il notista che ha 
scritto queste eo<e non in 
se l'ha fatto per sciatteria 
o altro. 

« Comunque io ho detto 
che "se si wgltono af 
front are problemi che tu 
ctdono profondamente ne! 
l'economia e nella società 
non è possibile farlo con 
un'alleanza fondata solo 
sul PC! e ri PSI. a urbe <e 
i due partiti ottenessero 
il Siri? dei inti Im tra¬ 
sformazione A possibile so 
lo con uno schieramento 
più ampio r il eonco r *o 
delle masse popolari cat 
lotiche, anche di que’lc 
che si riconoscono nella 
DC ”. 

Scusami per l'ampiezza 
della rettifica, cordiali sa 
luti. EMANUELE MAGA 
LUSO v. 


« Stop » ai 
lunghi percorsi 
dei camionisti 

ROMA — Il camionista che 
è solo alla guida del mezzo 
non potrà percorrere più di 
480 chilometri al giorno nel 
paesi delia Comunità euro¬ 
pea. E’ stato stabilito con 
una legge approvata ieri in 
sede deliberante dalla com¬ 
missione Trasporti del Sena¬ 
to, dopo che già la Camera 
aveva espresso voto favore¬ 
vole. 

1 mezzi che dovranno per¬ 
correre più di 480 chilome¬ 
tri dovranno avere un secon¬ 
do pilota Sono esentati gli 
automerzl di portata Inferio¬ 
re al 60 quintali e quanti ope¬ 
rano su percorsi inferiori al 
50 chilometri (l mezzi ad 
esemplo addetti alle imprese 
edili, per il trasporto c lo 
scarico della terra di riporto 
o quell! che trasportano mer¬ 
ci in città). 


discutere i problemi. 

Il sindacato toscano, che 
per lunghi giorni si ò con¬ 
frontato anche con le punte 
più critiche ilei lavoratori in 
agitazione, lui denunciato il 
gravi* atteggiamento del go 
verno elle ha rimesso in di¬ 
scussione l'accordo giA sot¬ 
toscritto con le Regioni ed il 
sindacato il 20 ottobre scor¬ 
so. 

I lavoratori toscani sciope¬ 
rano al fianco degli os|M*dn- 
lieri |H*rchó si dia rapida so¬ 
luzione alla vertenza (appli¬ 
cando l'accordo del 20 otto¬ 
bre. con benefici economici a 
tutti); |xt la scadenza tri¬ 
mestrale della scala mobile 
per il pubblico impiego: per 
una legge quadro che assicu¬ 
ri certezza contrattuale e ra¬ 
pida applicazione degli ac¬ 
cordi. e |>er l'omogeneizza¬ 
zione dello retribuzioni nel 
pubblico impiego. Oggi dele¬ 
gazioni di ospedalieri varche¬ 
ranno i portoni di tutte le 
fabbriche toscane per discu¬ 
tere questi problemi con gli 
operai. 

K Firenze, che per prima 
Ila visto esplodere il malu¬ 
more dei lavoratori dell'o- 
s|K'dale. e che ormai da 24 
giorni vive pressoché priva 
del servizio sanitario pubbli¬ 
co (negli ospedali disertati 
dai malati si assicurano solo 
le urgenze, e S|xsso si * di¬ 
rotta » verso altri centri chi 
ha necessità di cure partico¬ 
lari o di ambienti asettici), 
lui vìssuto ieri In protesta 
. degli infermieri e degli ausi¬ 
liari chiamati dnl « comitato 
, ^azionale di lotta ». 

Quando ormai migliaia di 
lavoratori ospedalieri si era¬ 
no riuniti nei giardini della 
Fortezza da Basso, abbiamo 
provato di nuovo a cercare 
l'idcntitA di questo movimen¬ 
to. E la folla, apparentemen¬ 
te compatta intorno a pochi 
slogami contro tutto e tutti, 
ha acquistato una fisionomia 
composita. Cè un'ala oltrun- 
zisla. che chiede le « testo » 
dei dirigenti e che cerca di 
strumentalizzare uu'agitazio- 
ne che è invoco il grave sin¬ 
tomo di un malcontento e di 
problemi troppo a lungo la¬ 
sciati senza soluzione. Una 
minoranza clu* corca di far 
passare forme di lottu lonta¬ 
ne da quella che è la tradi¬ 
zione operaia e che lasciano 
la società in una situazione 
di emergenza; che persegue 
lucidamente ('obicttivo di 
rompere il quadro democra¬ 
tico e di colpire le forze ri¬ 
formatrici. in primo luogo il 
PCI. 

C'ò poi In massa dei lavo¬ 
ratori die non vogliono « ab¬ 
battere » il governo o colpire 
il sindacato, ma che chiedono 
un rapjiorto mimo, diverso, 
con gli stessi dirigenti sinda¬ 
cali. elle non vogliono la crisi 
deU'intcru struttura ospeda¬ 
liera ma invece combattere 
anche lo sperpero c non si 
riconoscono nella « strategia 
delio sfascio ad ogni costo ». 

Quando è arrivato da Mila¬ 
no il treno speciale (duemila 
lavoratori) il evinco è partito, 
itanno attraversalo tutto il 
centro deila città, da Palazzo 
Vecchio al Tribunale (dove 
hanno urlato slogans contro 
gli aumenti ai magistrati), 
tlalla Camera del Lavoro 
(dove si è avuto un attacco 
al binda'.ito) alla Regione, tu 
p.azza Santissima Annunziata. 
l.a gente si fermava ai lati 
della strada, l'ospedale è un 
problema di tutti, e guarda 
va lo striscione d’apertura. 
« per In liberazione degli o- 
>pedahen arrestati a Roma ». 
Poi via via quelli che ricor¬ 
dano la cronaca degli ultimi 
giorni, il Niguarda di Milano, 
il San Camillo c il San Filip¬ 
po Neri di Roma, gli ospeda 
li di Firenze, anche l’Oftalmi¬ 
co. anclie la clinica Oltrarno 
(quella di Azzelina) e poi di 
Napoli, Monza, Faenza. Peru¬ 
gia. Molti infilzata alla giacca 
o attaccata agli striscioni a- 
vevano la tessera del sinda¬ 
cato. Di fianco al corteo c’e¬ 
rano gli operai della Nuova 
Pignone. Aspettano da giorni 
un incontro con gli ospeda¬ 
lieri in agitazione: « Stamat¬ 
tina abbiamo discusso se 
mandare una delegazione alla 
manifestazione: ma abbiamo 
deciso di no. perché non si 
riesce a chiarire che cos'è 
questo movimento. Ma una 
cosa è certa: c'è ed è am¬ 
pio ». 

Silvia Garambois 


Scarse adesioni agli «autonomi» 
in molte parti del Mezzogiorno 


Un breve pnnnnimu del gra¬ 
ve disagio negli os|>ednli ita 
lumi reso ancora più acuto 
dallo sciopero indetto ieri dai 
sindacati autonomi, registra 
situazioni diversificate non so 
lo da nosocomio a nosocomio 
e da città a città, ma alleile 
soprattiito tra Nord e Sud. C'è 
un dato infatti elle va messo 
in risalto: a |varie Naixili. si 
pilo dire che nel Mezzogiorno 
le indicazioni di scio|K*ro sono 
state raccolte parzialmente o 
non lo sono state affatto. Ve¬ 
diamo comunque brevemente 
la situazione caso |>er caso. 

A Torino, i lavoratori di 
tutte le sedi del San Giovati 
ni. che è il maggior complesso 
ospedaliero del Piemonte, m 
sono riuniti ieri mattina in 
una affollatissima assemblea 
nell'aula magna dello Moli- 
nette e, al termine di un prò 
lungato e vivace dibattito, che 
si è protratto dalle nove ad 
oltre le tre del jxvmeriggio. 
hanno approvato a larga mag¬ 
gioranza un documento che 
condivide gli allietivi e le mo¬ 


dalità di lotta indicati dalla 
Federazione lavoratori os;><* 
dalien. 

Per l'occasione si erano mo¬ 
bilitali intensamente i sin¬ 
dacali autonomi, con la distri¬ 
buzione all'ingresso doH'aula 
magna di un volantino in cui 
pm|M»'icvaiiu 40.000 lire di au¬ 
mento salariale |H?r tutti e le 
forme di lotta osasi venite elio 
sono state adottate in altre 
città, e con violenti attacchi 
al sindacato unitario dalla tri¬ 
buna deH'nss'Mtiblea. Alla fi¬ 
ne |vorù i collettivi nuUtiomi 
hanno compreso di essere in 
minoranza, tonfò che hanno 
ritirato una loro mozione e si 
sono astenuti sul documento 
della FI.O. 

Il documento votato al ter 
mine dcU*ns.scmhlcn prevedi* 
elle oggi i lavoratori porteci 
pennino allo scio|>cro naziona 
le di ventiquattro ore indetto 
dalla FI.O. garantendo tutti i 
servizi essenziali, il minimo 
di assistenza nei celiarti e la 
preparazione dei pasti 

Anche a Roma Ir. CGIL- 


C1SL UIL invita i lavoratori 
Ob|M*daIieri a scio|H*rare oggi, 
garantendo t servizi essen/ia 
li. Qui .al Policlinico, sta |mt- 
dendo gradualmente terreno 
nei confronti delia massa dei 
lavoratori razione provocato 
ria degli autonomi: soltanto 
lina sessantina di ivcrsonc Inni 
no incrociato ieri le braccia; 
negli altri nosocomi (tranne 
che al S. Eugenio) la situa¬ 
zione ò rimasta norituilc. 

A Nn|voli, invece, si ò al li¬ 
mito della rottura. Cosi si ò 
espresso il sovraintcndcntc sa¬ 
nitario degli Ospedali Riuniti, 
il più granile complesso osjr*- 
daliero cittadino, ormai al de¬ 
cimo giorno di soio|H*ro. « An¬ 
cora un paio di giorni — lui 
aggiunto — e la situazione 
igienico sanitaria rischia di 
scoppiare *. Anela* ieri a Na¬ 
ixili la |x*reentuale delle asten¬ 
sioni si ò mantenuta alta, con 
tuia media che sfiora il 50 |x*r 
cento. La rimozione dei rifiu¬ 
ti ni Cardarelli ò affidata da 
alenili giorni ad una squadra 
di netturbini messa a disposi¬ 


zione dal Comune di Napoli. 

Anche a Bologna l'astensione 
dal lavoro sembra essere stata 
massiccia, e in alenili os|x*- 
dall hanno seio|R*ralo perfino 
i centralinisti telefonici. A Ge¬ 
nova la situazione apjvare va¬ 
riabile da os|R*dah* a ospe¬ 
dale, mentre tutto ò normale 
uè! Friuli-Venezia Giulia. K* 
da registrare poi clic lo stato 
di agitazione si ò esteso an¬ 
che in Abruzzo, 

Il tentativo di gettare nel 
caos gli os|x*dali sardi ò in¬ 
vece fallito e un'assemblea in¬ 
detta a Cagliari dagli autono¬ 
mi si ò chiusa con un clamo¬ 
roso insuccesso. Anche a Bari 
la p:irtcc“i|vazione allo scio|iero 
ò stata motto al di sotto delle 
as|x*ttativ«*. mentre limitate 
adesioni si sono avute pure a 
Palermo, dove tuttavia l'atti 
vita del Policlinico ò ferma da 
diciatto giorni ix*r lo scavi vero 
dei i precari ». 

NELLA FOTO (in nUo): de¬ 
genti di un ospedale genovese 
aiutati dal loro familiari 


Riuniti a Roma mille studiosi di tutto il mondo 

Al congresso di sessuologia: 
«Chi chiede più aiuto? L'uomo» 

E’ nata la figura dell’andrologo, lo specialista dei problemi maschili 
Un confronto tra « freudiani » ortodossi e sostenitori nel neo naturismo 


ROMA — Lo felicità, o l'in¬ 
felicità. umano è latta ori 
che di sesso. Ne stonno jxir 
laudo più do due plorai più 
di mille scssuolopi di ogni 
continente riuniti a Homo. 
E' il terzo congresso inter 
nazionale dopo quello di Po 
rigi e di Montreal, il pros 
simo sarà in Messico e poi 
ancora in Asia. Dove? Non 
si sa ancora, ma è certo 
che anche la scelta del luo¬ 
go di incontro ha un suo 
significato, in quanto espri¬ 
me la ricerca di un collega¬ 
mento meno labile tra gli 
studiosi di tutto il mondo. 

Difficile orientarsi nell'alt- 
dìtorium delta tecnica al- 
l'Eur. tra tante relazioni spe¬ 
cialistiche c tanfi temi orien¬ 
tati in diverse direzioni (nel¬ 
la sedalo (f apertura tra i 
primi relatori ha preso la 
parola il comjhigno Gint'an- 
ni Berlinguer su « Lavoro e 
sesso »). Allora la * scor 
riatoia » pad essere trovata 
in un rapido colloquio con 
il prof. Romano Forleo, di¬ 
rettore del servizio di oste 
Irida e ginecologia dell’aspe 
dnle Fotehenefrofelli o Ro¬ 
ma e presidente del congres¬ 
so per incarico della Socie¬ 
tà mondiale di sessuologia. 

In aula si susseguono pii 
interrenti, il pubblico è ri 
garosamente selezionato da 
severi vigilantes alla por¬ 
ta. quindi è composto quasi 
esclusivamente dai congres¬ 


sisti. Cerca di entrare — c 
non vi riesce — qualche stu¬ 
dente in medicina, ed ò com¬ 
prensibile la sua curiosità: 
ma nello stesso tempi compie 
il tentativo anche qualcuno 
che aspira ad essere presente 
alla proiezione di film scien¬ 
tifici come se fossero porno 
grafici, insamma con l'oc¬ 
chio del voyeur. Segno di 
mania, a sua volta segno dì 
un bel ritardo italiano in 
questo cam/so. Un inconsa¬ 
pevole paziente viene cosi 
respinto dalle sale, e ripie¬ 
gherà con tutta probabilità 
su qualche canale televisivo 
privato. Con le cuffie e sen¬ 
za cuffie, seguono i larari 
i giornalisti che in maggio¬ 
ranza sono giornaliste. altra 
nota di costume che può in 
dicare molte cose: il fatto 
che le donne abbiano esplo¬ 
rato per prime questo deli¬ 
cato settore dei rapporti 
umani, il fatto che Largo 
mento sia ancora considera¬ 
lo marginale, una riluttanza 
a dargli il peso che merita, 
chissà. 

Storia 
e cultura 

Il prof. Forleo dice infan 
to che la ricerca del colle 
gamento tra gli studiosi di 
tutto il mondo diventa indi¬ 
spensabile perché essendo il 
sesso una questione non sol¬ 


tanto biologica, ma anche 
culturale, è condizionato dal 
la storia e dalla cultura di 
ogni Paese. E’ come dire 
che i lavori non sono tte-' 
nicistici » ma spaziano or» 
punto su storia, cultura, ma 
rate, costume. Due tenden¬ 
ze di fondo si sono già mi¬ 
surate. Una conservatrice, 
che riconduce ad una impo 
stazione della sessualità di 
tipo freudiano. Freud con¬ 
servatore? Si. qui è da mol¬ 
ti considerato tale — rispon¬ 
de Forleo —; o meglio sor¬ 
passato anche perché nel suo 
fenqvo non poteva avere co 
pnizionc e mezzi per instate 
rare ari nesso tra strutture 
nervose c ormoni, c tanto 
meno aveva sottomano il rap 
parto Kinseu tome i con¬ 
tributi. giunti dopo di lui. 
dalVantrnpìlngia. Quindi 
Freud, tra l'altro, non ha 
capito mollo della donna... 

L'altro « filone * del con¬ 
gresso rischia a sua volta 
l'avventura, nel senso che 
pare negare ogni regola so¬ 
ciale per il comportamento 
umano e indicare come base 
della società ima sorta rii 
neo naturismo. Secondo que¬ 
sti studiosi non esistono più 
devianze sessuali, ma soltan¬ 
to varianze, cioè una varie¬ 
tà di comfnrtamenti consi¬ 
derati tutti ugualmente le¬ 
gittimi e alla pari, eteroses¬ 
sualità. omosessualità; così 
come non esisterebbe una re¬ 


gola di relazioni di coppia, 
ma invece il gruppo oppure 
< l'amore » (sarà intesta la 
parola piusta?) determinato 
di volta in volta da uno sfi 
molo diverso. I leader di -pò* 
sto orientamento sono ateani 
studiosi nordamericani di 
tendenze radicali: forse il 
più estremista e il più « na¬ 
turalista » è quello che vo¬ 
leva tulli i congressisti nudi, 
in aula e al microfono, per¬ 
ché fossero nello stesso tem¬ 
po disinibiti e coerenti. 

Problema 
da scoprire 

Tra i itoli estremi, si mito 
vano i medici cor. le più di¬ 
verse esperienze, altre ri¬ 
cerche. altri retroterra so¬ 
ciali e culturali. Del terzo 
mondo, sono presenti Grop¬ 
pone. India e Iran: soltanto 
i'Egitto per l'Africa. Per lo¬ 
ro la sessualità è ancora un 
problema tutto da scoprire, 
perché — è inutile — sono 
ancorati drammaticamente al 
problema della riproduzione 
fi| Giappone è andato più 
aranti). Nel mondo occiden 
tale e uri paesi socialisti — 
dice Porleo — il concetto 
di riproduzione * finalmente > 
è stato diviso dal concetto 
di erotismo, di piacere scs 
suole. Scuole diverse anche 
dentro a questa scelta: nei 
paesi sc/cialisti (sono pre- 


Emigrazione di ritorno: le consulte regionali 
fanno il bilancio di tre anni di iniziative 


SENIGALLIA - (P.G.B.) — 
Cinque o sei unni or sono, 
con l'esplodere della crisi tn 
Europa che ricacciava l la¬ 
voratori all’estero verso ! 
paesi di provenienza, le re¬ 
gioni italiane cominciarono 
ad occuparsi degli emigrati, 
dotandosi di strumenti legi¬ 
slativi. Specie dopo la confe¬ 
renza nazionale del 1975. nac 
quero !e consulte regionali 
dell'emigrazione per dare vo 
ce agli emigrati e creare 
un rapporto diretto fra ie or¬ 
ganizzazioni dell'emigrazione 
e le forze politiche e social l 
D a ieri, a Senigallia, le con¬ 
sulte e regioni stanno verifi¬ 
cando le esperienze compiu¬ 
te In questa prima fase per 
trame un bilancio e defini¬ 
te la politica futura. Il mo¬ 
mento è importante e deli¬ 


cato. Con k> schema di plano 
Pandolfl e la ristrutturazio¬ 
ne industriale si va verso 
scelte che avranno un gran¬ 
de peso per lo sviluppo del 
paese, e l'emigrazione non 
può essere considerata un 
« problema settoriale * stac¬ 
cato da questo contesto: 
• Qualsiasi ipotesi dì rinno¬ 
vamento della società luna¬ 
ria — ha detto il compagno 
Renato Bast(anelli, presiden¬ 
te del Consiglio regionale 
delle Marche, aprendo 1 la¬ 
vori della conferenza — de¬ 
ve passane inevitabilmente 
attraverso la risoluzione di 
quagli squilibri e quelle in¬ 
giustizie che hanno nel feno¬ 
meno dell’emigrazione una 
una delle conseguente più im¬ 
pressionanti v. 

Come articolazione dello 


Stato, le Regioni vogliono 
svolgere la propria parte su 
questo terreno, anche per 
concorrere a dare realizza¬ 
zione a quelle indicazioni del¬ 
la conferenza nazionale che 
finora hanno trovato accogli¬ 
mento. Sono molti, dunque, 
i motivi di interesse di que¬ 
sta iniziativa che, tra Lai- 
tro. si colloca alla vigilia del¬ 
la conferenza degli emigrati 
italiani in Europa, che si 
svolgerà a Lussemburgo. 

Quali sono i dati quantl- 
tatlvi del fenomeno? A par¬ 
tire dal 73 1 rientri hanno 
superato costantemente gli 
espatri, con un salto emigra¬ 
torio positivo che ha rag¬ 
giunto il massimo nel 75 
(differenza di oltre 30 mila 
unità a favore dei rientri). 
L'anno scorso si sono avuti 


l'Unità / venerdì 27 ottobre 1978 


Ripreso il confronto tra i portiti ideilo maggioranza 

Per i patti agrari 
aperto uno spiraglio 

La DC ha ritirato l'emendamento che avrebbe stravolto l'im¬ 
pianto della legge - Si discute sui nodi politici - Una lettera di 
Lama, Macario e Benvenuto - Le nuove iniziative di lotta 


I 


ROMA -- La 1X1 ha ritirato 
it*ri il proprio emendamento 
all'alt. 211 della legge di rifor¬ 
ma dei patti agrari, eoi (pia 
le si tentava di introdurti 
nuovi vincoli, limitativi della 
eltlcnciu del provvedimento. Il 
confronto ira i partiti della 
maggioranza ò quindi ripreso. 

Il compito di comiMirre la 
spaccatura ixilitica detenni 
natasi mercoledì |x*r l'irrigi¬ 
dimento della IX\ ò stato as 
.sunto dal ea|x»griip|xi de al 
la Camera, od. Galloni, il 
(piale, annunciando il ritiro 
dell'emendamento coinè segno 
< di buona volontà ». ha in¬ 
vitalo gli e.s|x:ncnti della imig 
gioran/.a a riprendere la di 
.scassinile. 

1 Quella democristiana, |x*rù. 
appare più che altro una cor 
re/ione del tiro, ris|x>tto alla 
intransigenza dei giorni scoi¬ 
si; una correzione che se a 
pre uno spiraglio, non con 
sitile ancora di sti|H*rare In 
scoglio. Lo stesso Galloni, in¬ 
fatti. ha ripro|x*sto il proble 
ma dell'* eccessivo rigore * 
della normativa approvata 
unitariamente dalla maggio¬ 
ranza al Senato, suggerendo 
un * emendamento comuni* di 
compromesso ». 

Fatto ò che l'obiettiva dif¬ 
ferenza di (Hisi/ioni tra le si- 
ni.it re e la 1X1 riguarda nodi 
di rondo elle evidentemente 
non inissimo essere sciolti con 
un compromesso. La IX’ ri¬ 
nata la trasformazione auto 
malica del patto arcaico in 
allilto. mentre le sinistre pan¬ 
tano al superamento dellniti- 
vi» dei residui feudali. 

K' vero. Galloni a differen¬ 
za dei suoi colleglli di jwirti- 
to nei giorni scorsi, accenna 
<iU'esigen/.a di (lari* risjxiste 
ad aspettative legittimi*. K* 
jxissiliile farlo, tecnicamente. 


senti aH’EUR il srmieliro Vn- 
silcenko, il tedesco Dorner) 
sembrano accentuare gli 
aspetti biologici della sessua¬ 
lità e dqre rilievo alle tera- 
i»js mediche più che a quel -, 
tS psicologiche nelle turbe 
della vita sessuale 

E in Italia? Im sessuolo¬ 
gia ha rappresentato per an¬ 
ni il monopolio degli psico¬ 
logi c degli psichiatri, non 
sempre [ter altro specialisti 
in materia; I medici erano, 
e ancora in gran jxirte sono 
rimasti tagliati fuori. Oopi 
però la sessuologia, in quan¬ 
to vista come scienza inter¬ 
disciplinare, melie hi crisi 
In stesso medico. Egli ò sta¬ 
to finora portato a occujxirsi 
di un organo o di un appa¬ 
rato a di una malattia, ma 
non di una persona o tan¬ 
to meno del rapimrto tra 
due persone. Avverte sem¬ 
pre di più che gli man¬ 
cano i mezzi e le cono¬ 
scenze (l'antropologia, la so¬ 
ciologia, le tecniche psico¬ 
logiche c quelle biologiche, 
un’infinità di case) per ri¬ 
solvere una situazione nega¬ 
tiva. una vera e propria 
malattia, della donna o del¬ 
l'uomo. o di tutti c due. 

Ricomporre la persona 
umana nella sua interezza è 
una necessità anche ver la 
scienza medica, dunque, da 
qualunaiie f torte la si inter¬ 
roghi. Tanto più il discorso 
vale per il ginecologo. *tra- 
scinatn » — nota Forleo — 
in queste novità, anche per 
le esigenze nuore espresse 
dolle donne. Trascinato, per¬ 
ché prima la suo attenzione 
prevalente era ritvlla agli 
asoctti biologici — la gra¬ 
vidanza. il parto, la madre, 
il bambino — mentre oggi 
prende sempre più spozio 
to componente psicologica c 
qiicìla deba partecipazione, 
ì ginecologi più sensibili se 
ne sono accorti da lempo. 
o'i fronte alle pressanti ri¬ 
chieste di aiuto delle coppie. 

Chi chiede più aiuto? 1/ 
uomo, non c’è dubbio, tanto 
è vero che negli ultimi anni 


102.000 rimpatri contro 88 mi¬ 
la partenze. Germania e Sviz¬ 
zera continuano ad assorbi¬ 
re circa il 60 per cento dei 
nostri lavoratori che emigra¬ 
no in Europa, mentre ci so¬ 
no mutamenti nella destina¬ 
zione degli espatri extra eu¬ 
ropei nei 73. U 76J per cen¬ 
to del flusso era diretto ver 
so Stati Uniti. Canada. Au¬ 
stralia e solo 11 23.7 per cen¬ 
to verso i paesi afroasiatici 
e latino-americani. Lo scorso 
anno. però, le due quote era¬ 
no rispettivamente del 55 e 
45 per cento. Proviene preva¬ 
lentemente dalle aree urba¬ 
ne del Centro-Nord l’emigra¬ 
zione verso l’Asia, l’Africa e 
l’America Latina. Si tratta, 
quindi, di un nuovo flusso di 
emigrazione qualificata, che 
tende a crescere. 


senza stravolgere l'impianto 
riformatore della legge. Va 
anche detto che la legge pre¬ 
senta svantaggi pure per ehi 
la terni coltiva in concessio¬ 
ne (emblematico il caso della 
colonia), per cui se il capi¬ 
tolo dovesse essere riaperto, 
dovranno cercarsi risposte an 
che a queste aspettative, al¬ 
trettanto. se ucii più. legitti 
me di ((nelle del concedente. 

Nel inorilo del problema 
s|x,TÌfieo sollevato dalla DC 
— quello del concedente elle 
ha fatto investimenti nel ron¬ 
do condotto a mezzadria o a 
colonia — va osservato ehi* 
non ò generalizzabile, e che 
ò jxissihile risolverlo non man¬ 
tenendo in piedi strutture con¬ 
trattuali arretrate o clic con¬ 
servino la rendila, belisi at¬ 
traverso strumenti che con 
sentano la remunerazione del 
capitale investito. 

Il confronto di queste ore. 
quindi, può chiarire se dav¬ 
vero la DC intende apixirtare 
alla legge soltanto dei corret¬ 
tivi per migliorarla (e In tut¬ 
te le direzioni), oppure in¬ 
tende ancora rimettere in di¬ 
scussione un preciso punto 
doU'niTordo di governo. 

La iKirtata politica del brac¬ 
cio di ferro in atto non ò 
sfuggita nemmeno al presi¬ 
dente del Consiglio, on. An- 
drcotti, clic ieri si ò incon¬ 
trato con 11 presidente della 
Commissione Agricoltura della 
Camera, on. Bortobmi. rice¬ 
vendo assicurazioni clic « In 
commissione completerà al più 
presto l'esame del disegno di 
legge sui patti agrari ». 11 
pillilo di vista dei governo, 
favorevole alla approvazione 
della legge nel testo varato 
dnl Senato, ò stato confer¬ 
mato dal ministro Mnrcorn 
in un suo intervento a pa¬ 


lazzo Madama. 

Intanto, continua nd csten 
dorsi il fronte di lotta contro 
le manovre tese a svuotare 
la leggi* dei suoi contenuti in 
novatori. Lama, Macario e 
Benvenuto, segretari generali 
della Federazione ('gii, Cìsl, 
(ili. baimo inviato una lette 
ra al presidenti del Consiglio, 
della Camera o della eoinmis 
siane Agricoltura, o alle se 
groterie del partiti della mag¬ 
gioranza con la quale espri 
mono « viva preoccupazione » 
e un « severo giudizio » con 
tro i tentativi di « stravolgere 
i contenuti della riforma ». 
IVr il sindacato la discussili 
ne del disegno di legge * non 
deve subire rinvio alcuno ». 
Il sindacato chiama le prò 
p’ie strutture a realizzare « il 
massimo di iniziative di pres 
siane ». 

Pasquale Castella 


Erittu segretario 
della Federazione 
del PCI di Nuoro 

NUORO — Il «imitato fede¬ 
rali* e la coiiunli.sloiu* federa¬ 
le del PCM di Nuoro haiina 
eletto II compagno Agostino 
Erittu nuovo segretario della 
Fedei azione provinciale, in so 
stilu'zlone del compagno An 
tonto Cnlml. chiamato nd un 
nuovo Importante Incarico. Il 
coinixigno Erittu era (la tre 
anni membro della segreteria 
provinciali*. 

Al compagno Cnlxil. elio ha 
diretto la Federazione (tnt '72. 
ò stato rivolto un caloroso sa¬ 
luto dt ringraziamento e un 
augurio per la nuova Impor 
tante nttlvitft a cut è stnto 
chlnmnto. 


è sorta la figura dcll’nndro- 
logo. proprio lo specialista 
per 1 problemi maschili. Se 
il punto di partenza è stato 
quello degli « ormoni sì. or- 
mogi.na », poi è venuta alla 
luce nella sua complessità 
la crisi dell’uomo all'inter¬ 
no della vita sessuale della 
coppia. Ci si è dovuti insom¬ 
ma occufùire di ben altro che 
di ormoni. K’ crollato in¬ 
fatti — anche sotto l’onda di 
una contestazione femminile 
a volte esasperala, ma con¬ 
tenente una notevole novità 
culturale — il modello di ses¬ 
sualità maschile « pretenzio¬ 
so », tutta efficienza e capa¬ 
cità erotica al diapason: I* 
uomo normale si ò sempre 
più senlito inadeguato, a 
questo modello culturale 
stantio, e quindi si sono mol¬ 
tiplicate le patologie sessua¬ 
li che lo ossessionano Pa¬ 
radossalmente, per avere più 
felicità, oggi ce n’è meno 
ancora, ma non tutto è per¬ 
duto per il futuro, anzi. 

Armonia 
della coppia 

Il passaggio della pura bio¬ 
logia a tante altre vie ine¬ 
splorate c esplorate soltanto 
a compartimenti stagno à op¬ 
ima avviato. E' avviato an¬ 
che t>er la medicina sitcialc. 
adesso curiosa e attenta al¬ 
la qualità della vita in coi 
rientra l’armonia sessuale 
della coppia. L'intervento di 
Giovanni Berlinguer, che ha 
molto interessato i congres¬ 
si sti. dimostra i punti cui 
approda la ricerca della to¬ 
talità della persona umana 
anche nella fabbrica. Egli ha 
segnalato una serie di esem 
pi di patologia sessuale, c 
di scandali che a suo lempo 
hnnno fatto scalpore: gli 
aborti bianchi delle lavora'ri 
ci. la richiesta di certificati 
di non gravidanza quali *pa 
tenti » per il lavoro, le preoc¬ 
cupazioni per gli effetti sulta 
vita sessuale del lavoro noci 
vo e del lavoro notturno. C'è 


chi ha parlato di « sciopero 
per amore ». Airi la domati 
da è: il lavoro in una socie¬ 
tà industriale è compatibile 
' con la sessualità? Giovanili 
, Berlinguer risponde dia la 
incompatibilità potrebbe es¬ 
sere eliminata, se la sessua¬ 
lità fosse più matura e il 
lavoro più creativo: un’indi¬ 
cazione per modificare en¬ 
trambe le realtà c un richia¬ 
mo ai lavoratori perché sia 
culturalmente più avanzato il 
fronte delle lotte. 

Boriando di cultura, non si 
può ignorare il tema delle 
strutture, in Italia ancora in¬ 
dietro. malgrado Ir lotte e 
malgrado Ir leggi. I consul¬ 
tori — dice il prof. Forleo 
— potrebbero essere gli stru 
menti più adotti. Le Ilegioni 
Emilia Romagna r l.lgnria. in 
particolare, stanno già pre- 
ìmrandn il personale, un com¬ 
pito non facile . E po i urge 
una legge )wr l'educazione 
sessuale nelle scuole, con 
conseguente prciHirazione de¬ 
gli insegnanti. 

E la legge dell'aborto, non 
deve essere appiirata in tutti 
i suoi aspetti, non è un al¬ 
tro strumento anche cultu¬ 
rale? Sulla prevenzione — 
afferma il prof. Forleo — 
ci dobbiamo impennare lut¬ 
ti. noi medici, obiettori c no. 
Qual è il suo parere sul¬ 
l'aborto? Come obiettore per 
motivi di coscienza, da cat¬ 
tolico. egli è personalmente 
contrario ad effettuarlo. Ma 
considera la legge « il mi¬ 
nor male ». perchè è rom in- 
ta che il nemica numero uno 
sia Tabarin clandestino, e il 
nemico numero 2 l'attorto. 
Ber questo conclude di es¬ 
sere un obiettore che non si 
trasformerà mai in sabotato¬ 
re della legge, e per questo 
è convinto che ricorra l'im¬ 
pegno di tutti per aprire sul 
serio la battaglia della pre¬ 
venzione Prevenire le soffe¬ 
renze. è del resto il tema 
sotterraneo del congresso da 
qui a sabato. 

Luisa Melograni 


Cgil-Cisl-Uil per il trasferimento 
deirattività dell’ENAL alle Regioni 


ROMA — « La soppressione 
deirENAL è la prima conclu¬ 
sione positiva dell'azione con¬ 
dotta, anche dal sindacato, 
per l’eliminazione della dele¬ 
ga dello Stato ad un ente im¬ 
proprio su un tema impor¬ 
tante come il tempo libero 
dei lavoratori ». E* quanto so¬ 
stengono in un documento la 
Federazione CGIUCISLUIL 
e gli Enti turistici sindacali, 
ETU. ETSI e OTIS «li prov¬ 
vedimento — si legge nella 
nota sindacale — deve essere 
l'occasione per l’inizio di una 
epoca nella quale lo Stato, 
le Regioni e gli Enti locali si 
impegnino direttamente nel¬ 
la politica del tempo Ubero 
dei lavoratori e nella quale 


1 lavoratori siano t soggetti 
attivi di tale politica ». 

Il sindacato sollecita lo 
Stato e le Regioni a pren¬ 
dere provvedimenti ed inizia¬ 
tive per rendere operante 
entro il 31 marzo del 79 l’ef¬ 
fettivo trasferimento deli’atr 
tività delTENEL alle Regio¬ 
ni. « Dal provvedimento — 
aggiunge il documento — 
scaturisce anche la necessi¬ 
tà dt risolvere in maniera 
radicate il problema delta 
collocazione e della persona¬ 
lità del Crai. A tale propo¬ 
sito Il sindacato e le orga¬ 
nizzazioni democratiche del 
tempo Ubero hanno da tem¬ 
po formulato un documento 
unitario: la necessità è quel¬ 


la di eliminare 11 vincolo del 
le affiliazioni a qualsiasi or¬ 
ganizzazione risolvendo con¬ 
testualmente il problema del¬ 
le autorizzazioni e delle fa¬ 
cilitazioni delle attività dei 
Crai. Per realizzare tale obiet¬ 
tivo il sindacato si impegna 
ad Iniziare le necessarie trat¬ 
tative con il governo ». 


t’iwmllu del gruppo d«i 
deputati comuniiti 4 consocila 
par oggi Venerdì 27 Ottobre 
alle ore 9 . 

I deputati cem un Itti cono te¬ 
nuti ad eeaere presentì SENZA 
ECCEZIONE alla ceduta di oggi 
Venerdì 37 Ottobre. 
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A proposito di una grande esperienza di lotta e di governo delle sinistre Schemi inadeguati per Vemergenza 
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Con il recente convegno 
su « Progetto socialista e 
modello emiliano » i compa¬ 
gni socialisti hanno iniziato 
una riflessione che supera 
i confini di una iniziativa di 
partito. La nostra partecipa¬ 
zione al dibattito, l'informa¬ 
zione che ne ha dato il no¬ 
stro giornale testimoniano i' 
apprezzamento positivo dei 
comunisti verso una ricerca 
ed una elaborazione con le 
quali i compagni del PSI in¬ 
tendono dimostrare < quan¬ 
to serva alla sinistra una pre¬ 
senza socialista autonoma ». 

li nostro interesse oltre 
che dal comune impegno del¬ 
la sinistra nella politica di 
« solidarietà nazionale », è 
alimentato in particolare dal¬ 
l'intento dei compagni socia¬ 
listi di definire i compiti di 
governo e di lotta delle for¬ 
zo popolari nell’Emilia-Ko- 
magna d! oggi. In questo sen¬ 
so è del tutto legittimo che 
il PSI ambisca caratterizzar¬ 
si più fortemente rispetto 
al passato e che per questo 
intenda compiere una rifles¬ 
sione sulla « esperienza ri¬ 
formista ». 

Su questo punto l’ampiez¬ 
za del dibattito meritava cer¬ 
tamente risultati clic andas¬ 
sero ben oltre l’esigenza di 
una ripresa dell'indagine sto- 
riea sul vnlore e i limiti 
della tradizione riformista 
emiliana, sollecitazione co¬ 
munque importante c clic 
non deve andar dispersa. 

Se ciò è accaduto — pur 
in presenza di seri contribu¬ 
ti — mi sembra che lo si 
possa imputare a quella cul¬ 
tura clic oggi caratterizza 
almeno una parte del gruppo 
dirigente socialista che, men¬ 
tre privilegia i riferimenti 
offerti dalla socialdemocra¬ 
zia europea, ben poco sem¬ 
bra avere in comune con la 
esperienza storica anche la 
più recente, dei comunisti e 
ilei socialisti in Emilia-Ro¬ 
magna ed appare sempre più 
distante dalla tradizione « ri¬ 
formista ». 

Purtroppo nel convegno 
la nostra stessa riflessione 
ed elaborazione sull’eredità 
della tradizione « riformi¬ 
sta » cosi feconda di risulta¬ 
ti per il movimento operaio 
e per la democrazia italiana 

— basta ricordare l’attenzio¬ 
ne sistematica di Paimiro 
Togliatti a questi temi — è 
stata ridotta e finalizzata al¬ 
meno in gran parte, a dar 
fondamento ideologico a 
scelte politiche contingenti 
del PSI, da compiersi in po¬ 
lemica con i comunisti. A 
questo si può giungere quan¬ 
do si riducono i difetti del 
riformismo emiliano al set¬ 
tarismo c al localismo e si 
oscura il suo centrale limite 
storico: l’incapacità ad ele¬ 
varsi a forza dirigente nazio¬ 
nale sia per l’inadeguata con¬ 
cezione dello Stato, sia per 
l’assenza della necessaria 
politica delle alleanze. Viene 
in tal modo sottaciuto il ri¬ 
sultato di una riflessione 
condotta da comunisti e so¬ 
cialisti in quasi trent’anni e 
che è ancor oggi fondamen¬ 
to deH’azione unitaria che 
in particolare in Emilia- 
Romagna ha il valore di una 
scelta storica. 

Con la contrapposizione 
tra « via democratica » e 
« leninismo » si è tentato 
inoltre di configurare il pro¬ 
cesso non lineare, attraver¬ 
so cui si è giunti alla attuale 
forza del PCI in Emilia- 
Romagna, come la conse¬ 
guenza di una sorta di 
« espropriazione » dcll’ei edi¬ 
tò riformista che i comuni¬ 
sti avrebbero compiuto ai 
danni di un PSI remissivo. 
Eredità divenuta ora per noi 

— secondo questa analisi — 
un fardello insopportabile 
di cui dovremo liberarci a 
causa di quella supposta in¬ 
trinseca contraddizione pro¬ 
pria del nostro voler essere 
forza internazionalista e na¬ 
zionale. 

E’ ancora il fascino degli 
schemi ad impedire la piena 
comprensione dei processi 
complessi attraverso i qua¬ 
li sono passate, in questi 
trenta anni, le forze della si¬ 
nistra in Emilia-Romagna 

Da qui muove, oggi come 
ieri, il nostro rifiuto sia a 
considerare l’Emilia-Roma- 
gna, come « modello », sia ad 
assumere la società emiliana 
come un’« isola », strumenti 
di cui invece si è fatto largo 
uso al convegno socialista 
per verificare la consistenza 
degli spazi che la « crisi co¬ 
munista » lascerebbe aperti 
alla « nuova polìtica sociali¬ 
sta ». E' evidente come non 
possa lasciarci indifferenti 
questa che appare come una 
« vendetta » del riformismo 
contro la sinistra emiliana. 

Ixì chiusure municipalisti¬ 
che, i ribellismi, gli egoismi 
che così profondamente han¬ 
no segnato la storia di que¬ 
sta regione e del suo movi¬ 
mento operaio c socialista — 
e che certo non furono estra¬ 
nei alla sconfitta degli anni 
’20 — debbono restare espe¬ 
rienze superate per il movi¬ 
mento operaio c democratico. 

Quando si manifestano an¬ 
che nella nostra regione 1’ 
acutizzarsi di squilibri, l’esa¬ 
sperazione della condizione 
giovanile e femminile, 1’ 
emergere di nuovi corpora¬ 
tivismi ed autonomismi, le 
risposte a tali problemi non 
possono certo essere quelle 
anguste ed errate del passa¬ 
lo. Per questo diventa indi- 
pensabile che il movimen¬ 


Discutiamo 
del «caso» Emilia 

Il significato e i limiti della riflessione socialista sul processo democratico 
che ha modificato in profondità i rapporti sociali e le istituzioni della regione 
La tradizione « riformista » e la necessità di risposte adeguate alla crisi 


to operaio, lo forze democra¬ 
tiche, lo istituzioni, la socie¬ 
tà civile con le sue grandi 
« potenze » organizzate, ab¬ 
biano viva c forte la coscien¬ 
za della loro responsabilità 
nazionale. Su questo terreno 
ci muoviamo oggi c, seguen¬ 
do questo filo, interpretia¬ 
mo i mutamenti intervenuti 
negli ultimi trent’anni ed i 
ruoli svolti dalle forze so¬ 
ciali c politiche, in particola¬ 
re i comunisti e i socialisti. 

Esperienza 

irripetibile 

L’esperienza emiliana è 
irripetibile. Essa si ò snoda¬ 
ta negli anni dello sviluppo 
capitalistici) c dell’egemonia 
monopolistica e nel corso di 
una fase politica clic ha vi¬ 
sto una costante non trascu¬ 
rabile: la Democrazia cristia¬ 
na sempre al governo nazio¬ 
nale pur mutando le sue al¬ 
leanze e il PCI sempre al¬ 
l’opposizione. Per questo 1’ 
Emilia-Romagna porta i se¬ 
gni di una lottu nazionale 
di opposizione condotta da 
quelle stesse forze di sini¬ 
stra che prima a livello lo¬ 
cale c poi anche a livello re¬ 
gionale assolvono funzioni 
ili governo, mentre il potere 
cconomico-finanziario e la di¬ 
rezione politica del Paese, 
pur tra contraddizioni cre¬ 
scenti, si muovevano all’in¬ 
terno di un unico disegno. 

Di questo intreccio Ira 
lotta di opposizione cd azio¬ 
ne di governo occorre tener 


conto nella ricerca su quan¬ 
to e come abbia inciso la 
azione delle sinistre in que¬ 
sti trent’anni in Emilia-Ro¬ 
magna nei rapporti sociali, 
nella società civile, nelle 
istituzioni e nello stesso for¬ 
marsi del senso comune. 
Non sempre nel convegno 
socialista ciò è stato fatto, co¬ 
sicché mu non è di que¬ 
sto che discutiamo — vi ò 
stato chi ha intravisto, nel¬ 
l’azione svolta dal '60 al 
'70 dai governi locali, con¬ 
notati positivi convivere con 
altri di segno opposto. Quel 
che ci sembra errato inve¬ 
ce è assumere come si è 
fatto questi ultimi a ripro¬ 
va del fatto che in Emilia- 
Romagna i comunisti c i so¬ 
cialisti « usando margini ri- 
fornisti » per « servizi e 
consumi sociali, per ordina¬ 
re il territorio, favorire il 
decentramento », si sarebbe¬ 
ro limitati a realizzare, al¬ 
meno in parte, « il disegno 
politico di riforme che era 
alla base del centrosini¬ 
stra ». 

A questa analisi sfuggo 
— non a caso si sostiene 
che tutto ciò sarebbe con¬ 
ferma di una politica social¬ 
democratica — che le ricor- 
date politiche del governo 
locale si realizzarono nel 
corso di quello scontro po¬ 
litico c di classe più gene- 
ralc clic in quegli anni po¬ 
neva l’esigenza di una pro¬ 
grammazione nazionale clic 
governasse l’espansione in 
termini di lotta agli squili¬ 
bri e per un avanzamento 


sul terreno sociale e del 
potere delle forze lavoratri¬ 
ci. E’ rispetto a questa bat¬ 
taglia di opposizione nazio¬ 
nale che le scelte che nel 
contempo si compiono con il 
governo locale rappresenta¬ 
no l’altra faccia della me¬ 
daglia. 

Noi consideriamo l’opera 
di governo delle sinistre in 
Emilia-Romagna nelle luci 
come nelle ombre, un patri¬ 
monio da valorizzare. Per¬ 
ché mai ciò dovrebbe signi¬ 
ficare senz’altro trionfali¬ 
smo? Tuttavia non abbia¬ 
mo avuto e non abbiamo 
incertezza alcuna sul fatto 
che. anche se le nostre scel¬ 
te fossero stato ancora più 
puntuali cd incisive, la so¬ 
cietà emiliana non avrebbe 
potuto mai essere una « iso¬ 
la di socialismo * hensl una 
parte della società naziona¬ 
le, che giustamente è de¬ 
scritta come « un punto fo¬ 
cate delle contraddizioni ve¬ 
nerali dell’intero nostro 
paese ». 

Per questo continuiamo a 
credere che la peculiarità 
emiliana non possa, e non 
debba, assurgere a • mo¬ 
dello », ma debba restare un 
terreno sul quale è possibi¬ 
le affrontare insieme le cau- 
se e gli effetti delle contrad¬ 
dizioni generali con la con¬ 
sapevolezza clic * nessuna 
conquista locale, per quan¬ 
to importante, potrà affer¬ 
marsi, c consolidarsi, se 
non diviene parte della bat¬ 
taglia nazionale portata 
avanti dalla classe operaia 


e dalle forze innovatrici ». 

I compagni socialisti nel- 
l’avviare un loro sforzo au¬ 
tonomo di riflessione e di 
elaborazione hanno assunto 
come obiettivo precipuo del¬ 
la loro ricerca l'esigenza di 
progettare il futuro nel con¬ 
testo della discussione ideo¬ 
logica e politica che si sta 
svolgendo nella sinistra ed 
hanno riaffermato la cen¬ 
tralità del rapporto unita¬ 
rio PCI-PSI. Ciò è di fon- 
damentale importanza. 

Capacità 
di governo 

Abbiamo già dotto che la 
esperienza emiliana è irri¬ 
petibile e come debba es¬ 
sere un patrimonio sul qua¬ 
le riflettere. Da questa con¬ 
sapevolezza, oltre che dalla 
esperienza di questi due 
anni, pur avendo ben pre¬ 
senti i limiti, traiamo la 
convinzione che le sinistre 
in Emilia-Romagna, non so¬ 
no andate disarmate o come 
ad una scommessa, alla sfi¬ 
da dell’emergenza nazionale. 

La « diversità positiva * 
rappresentata dalla forza e 
dalla capacità di governo 
del movimento operaio nel¬ 
le istituzioni e nella socie¬ 
tà sta già dando riscontro 
positivo di sé proprio nel¬ 
l’azione politica cd ammini¬ 
strativa con la quale si af¬ 
fronta la crisi. 

Certo i primi passi com¬ 
piuti verso l’arricchimento 
ed il potenziamento delle 


Parigi onora gli 85 anni del grande pittore 

Dentro la fiamma di Mirò 

Allestita al Beaubourg una sequenza di 500 opere, molte delle quali ine¬ 
dite, che testimoniano lo straordinario percorso dell’artista catalano 
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PARIGI — Gli anniversari 
degli artisti, .«|>oric quelli più 
avanzati e pondero*! d’anni, 
sono ili solito occa«ionc |»cr 
una rieou-iilcrazionc della 
loro o|>era, |ier una « rom¬ 
perla ». conio qualche volta 
«i dice, ila pjrtc del grande 
ptihnliro e delle nuove ge¬ 
nera/ioni. Ciò puntualmente 
si verifica nel caso di gro**i 
personaggi, quelli clic hanno 
fatto o segnano (li sé tutta 
un’epora. lutiti un periodo 
della cultura c della pittura. 
Il fallo è. jierò. che tali 
genetliaci in qualche manie¬ 
ra, c molto spcs*o, altro non 
fanno che ricoprire con una 
patina agiografia c musei- 
fìcante le personalità cui so¬ 
no dedicati, risultando trop¬ 
po «tramante per i più il pic- 
di*lallo *ul quale le o|iere 
e la vita deli’aiitore vengono 
posti. 

Non sappiamo come «ia la 
grande mostra allestita a Ma¬ 
drid per gli ottanlarinqiie 
anni di Mirò (la prima, do¬ 
po la morte di Franco, de¬ 
dicata dalla Spagna ali’arlt- 
sta da «empre antifa«ri*ia) 
ma ri auguriamo che il po¬ 
polo spasnolo. i giovani, i 
lavoratori po««ano davvero 
scoprire, al dì là di ogni pos¬ 
sibile retorica, «1 lievito pro¬ 
fondo di libertà che ne per¬ 
corre l’opera. Certo è inve¬ 
ce che Parigi — dove Mirò 
per lungo tempo ha vis«n- 
to — ha senz'altro realizza¬ 
to in queste settimane qual¬ 
cosa di più di un «emplire 
anniversario, dedicando al 
pittore di Barcellona una 
grande mostra, al Beaubourg, 
di disegni e opere: una mo¬ 
stra per molti versi eccezio¬ 
nale, unica, inedita, ben lon¬ 
tana dalla relehrazione ritua¬ 
le o dal semplice • omaggio ». 

Si tratta di una prodigiosa 
sequenza di oltre cinquecen¬ 
to tra disegni, incisioni, pa¬ 
stelli, dipinti e collages, mol¬ 
tissimi dei quali parzialmen¬ 
te o del tutto inediti poirhé 
le fonti ai quali gli orga- 
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nìzzatori hanno attinto sono 
state escludi amciitc lo stu¬ 
dio dell'aclista c la Fonda¬ 
zione Mirò di Barcellona. 
Qiiest’imponente ma»«a d’im¬ 
magini è stala ordinata cro¬ 
nologicamente e per grandi 
temi monografici airinteruo 
di due sezioni principali: 
Luna che parte dalle prime 
prove giovanili dell’artista (i 
primissimi anni del ’900) e 
viene fino al '60, l'altra che 
copre la produzione di que¬ 
sti ultimi diriott’anni in un 
susseguirsi inesauribile di 
proliferazioni rrcativc c poe¬ 
tiche. Curatori del dettaglia¬ 
tissimo catalogo e ordinatori 
sono «lati Pierre Georgel e 
I-alielle Monod-Fonlaine. 

Ma dicevamo del signifi¬ 
calo che. prima di con-ìde- 
razioni più specifiche, l’ini¬ 
ziativa ha assunto presso il 
grande pubblico. Si tratta di 
qnalro«a che travalica for- 
s'anche il pe*o e lo spessore 
«te««i di questa ma«*a d’ope¬ 
re: qualcosa che tramite la 
fantasmagoria dell’invenzione 
incande«cente di Mirò indù-’ 
ce a riconsiderare l’imma¬ 
gine che la Spagna ha dato 
di «è in quest’u’ìimo mezzo 
secolo: un'immagine di «pen¬ 
ta. bilia, sorda dittatura fran¬ 
chista, provinciale e confor¬ 
mista, soffocante per ogni 
vero, vigoroso impl*o di fan¬ 
tasia e di cultura. la gente 
«copre, in<omma, che sono 
la cappa e la cenere oppri¬ 
mente del regime ha covato 
per tanti anni una fiam¬ 
ma chiarissima d'entusiasmo 
creativo, indice e sintomo 
di altre fiamme, di innume¬ 
revoli presenze libere e sti¬ 
molanti, che ' effettivamente 
in tutti questi anni dalla 
Spagna periodicamente veni¬ 
vano a darci un segno della 
loro presenza e che oggi P 
omaegio a Mirò, alla sua im¬ 
maginazione. alla sua liber¬ 
tà mai sedotta né piegata, 
efficacemente riassume e sim¬ 
boleggia. 

Perché, appunto, come qoe- 
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Tre «pere di Joan Mirò 


sta ra.«egna dimostra ampia¬ 
mente, l’opera di .Mirò è olie¬ 
ra dì libertà, di fecondo di¬ 
simbrigliamento da ogni con¬ 
venzione e da ogni immobi¬ 
lismo: uno sguardo in per¬ 
petuo e febbrile movimento, 
che reinventa ad ogri sua 
tappa, ad ogni sua stazione 
(che sia un ciclo di opere, 
un singolo quadro o un ap¬ 
punto rapidamente scaraboc¬ 
chiato su un biglietto del 
metrò) le proprie forme es¬ 
pressive, le proprie « rego¬ 
le » elementari o complesse, 
insofferente e sarcastico di 
fronte ad ogni barriera che 
voglia opporsi o condiziona¬ 
re la libera affermazione del- 
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Io spirilo critico ilcH’uomo, 
della sua inlclliccnza, della 
«na capacità di immaginare 
e vivere mondi diversi, rap¬ 
porti diversi con le cose e 
con l'esistenza. 

Fcco, qui sta i! nucleo del 
valore civile del lavoro del- 
l'arti«ta catalano, il nucleo 
anche del suo antifascismo, 
del suo appassionalo mece¬ 
natismo per i giovani arti¬ 
sti. Ma qui è anche l’a**e 
portante della sua poetica di 
sempre, dei suoi rapporti 
ogni volta creativi, provoca¬ 
tori, sommuoventi con le va¬ 
rie declinazioni dell’avan¬ 
guardia storica e con le teo¬ 
rie deU'arte ad esse legate. 


capacità del sistema della 
Regione e delle autonomie 
locali di corrispondere alte 
esigenze della società regio¬ 
nale, costituiscono solo una 
premessa per fronteggiare 
quella trasformazione socia¬ 
le sollecitata dall’emergenza. 

L’avvio della programma¬ 
zione regionale con i primi 
progetti di intervento nel 
servizi, nell’edilizia, nella 
agricoltura; per l’industria 
cd il mercato del lavoro, 
per un sistema universita¬ 
rio regionale, e i primi 
< blocchi » di spesa pubbli¬ 
ca integrata (locale, regio¬ 
nale e statale); le modifiche 
nell’assetto istituzionale di 
mostrano come, perseguen¬ 
do ancora il risanamento, 
stia avviandosi nel concreto 
l’azione di trasformazione 
decisiva per il riequilibrlo 
territoriale, la qualificazio¬ 
ne e 11 consolidamento del¬ 
l’assetto produttivo e socia¬ 
le e per un nuovo » modo 
di vivere ». 

Si tratta ora di spingere 
più avanti questo processo 
vincendo le dure resistenze 
che incontra, i localismi, le 
anguste visioni di gruppo o 
categoria, che si oppongono 
alla modifica dell’assetto so¬ 
ciale e di quel sistema sta¬ 
tuale che separa quando non 
contrappone le istituzioni 
elettive agli enti periferici 
dell’apparato del governo 
centrale. Solo così la demo¬ 
crazia potrà governare le 
decisioni economiche e fi¬ 
nanziarie e penetrare anche 
là dove non ò mai entrata 
c rendere possibile quel 
« governo unitario delle isti- 
tuzioni e della società re¬ 
gionale » che è premessa in- 
disponsahile per una effet¬ 
tiva programmazione e per 
il « governo democratico 
della società ». 

Il convegno socialista al 
di là dei limiti che abbia¬ 
mo rilevato, proprio perché 
riafferma la volontà del PSI 
di combattere questa batta¬ 
glia, rappresenta un punto 
alto dell’intenso confronto 
in corso tra le forze politi¬ 
che democratiche della Re¬ 
gione. 

Luciano Guerzoni 


Nel surrealismo e in Da¬ 
da, nel cubismo così come 
nell’cs|irc5sionisnio e nello 
astrattismo lirico Mirò, < in- ' 
falli, ha ogni volta fatto rea¬ 
gire con caratteri sempre di¬ 
versi e tuttavia sempre rico¬ 
noscibili i parametri affilati 
del suo tem|icramcnto e la 
tensione caldissima delia sua 
fantasia. Un temperamento 
ed una fantasia clic sempre 
tendono ail una ribollente 
volontà ili sintesi, ad un es¬ 
senzialismo straordinario per 
immediatezza emozionale e 
per rigore e pertinenza con¬ 
cettuali calali e tradotti in 
quella che pnlrcblie essere 
una sorta di o scrittura » del- 
rimmagine. E difatti parola 
srrilta e immagine di-egna- 
la o dipìnta da sempre si 
intrecciano molto spesso nel 
lavoro di Mirò, si confon¬ 
dono. si giustappongono, si 
scambiano significati c strut¬ 
ture costitutive, spessori iro- 
nìri. fantastiche affabula- 
zioni. 

La sinteticità inconfondi¬ 
bile del suo segno c dei suoi 
colori che risponde alla es¬ 
senzialità quasi magica del 
racconto non può non richia¬ 
mare alla memoria referen¬ 
ze certo non casuali o inci¬ 
dentali alle pitture rupestri 
jiieriche. alle grotte istoriate 
della preistoria e all’arte 
a primitiva * cosi come, per 
altri versi, nel fulminante e 
felice callizrafi«mo narrati¬ 
vo delle figure che «‘inse¬ 
gnano in spazi galleggianti e 
•imbolici, non «i può non 
rinvenire il candore effica¬ 
cissimo dei disegni dei bam¬ 
bini. E. «e pure una parte 
rilevante della critica, ogei. 
respinge anche troppo ener- 
cicamenle tali rimandi o at¬ 
tenzioni ad nna ■ innocenza 
infantile » di Mirò, credo «i 
poss» dire che la svia creati¬ 
vità comporla evidenti affi¬ 
nità. punti di contatto, coin¬ 
cidenze vivissime con tutto 
ciò che è creazione pura, for¬ 
malmente elementare, che 
trova da sé le ragioni e i 
motivi segnici delle proprie 
sinterizzazioni ed emblema- 
tizzazioni al di fuori di sche¬ 
mi dati, gii saputi, gii ir¬ 
rigiditi in aree convenziona¬ 
ti. come sono, appunto, la 
creatività e i disegni dei bam¬ 
bini. 

L’opera di Mirò, i dipin¬ 
ti. i « murales ». perfino i 
recentissimi pupazzi da Ini 
disegnati e in parte realizza¬ 
ti per nna pantomima ispira¬ 
ta aH'f/òu roi di Alfred Jar- 
ry e messa in scena paralle¬ 
lamente alla rassegna parigi¬ 
na, è prima di tutto opera 
grafica: il ruolo del segno 
grafico, del grafismo, dello 
•cribrilo veloce e sensibile 
agli «calli dell* fantasia, del¬ 
la memoria, dell’invenzione, 
è sempre stato ed è, infatti, 
determinante. 

La mostra si conduderà al¬ 
la fine dì gennaio. 


Giorgio 


L’economista 
tra il bisturi 
e la sciabola 

Accenti autocritici nella discussione in corso da qualche 
tempo fra gli studiosi sulle novità del nostro paese -1 ter¬ 
mini dello scontro fra « compatibilisti » e « conflittualisti » 


A Pavia il litigio — che l'or¬ 
ganizzatore del convegno, 
Giorgio Lunghini, aveva auspi¬ 
calo nell'introduzione fosse 
« severo e irrimediabile » — 
c‘ó stato, eccome. E fortuna¬ 
tamente promette di continua¬ 
re bene. Chiudere in un col¬ 
legio per tre giorni « migliori 
cervelli accademici ad inter¬ 
rogarsi su «quali idee econo¬ 
miche governano il mondo; 
oppure il modo in cui il mon¬ 
do governa gli economisti che 
ci vivono ». rischiava anche 
di tradursi in una sorta rii 
« seduta di autocoscienza » de¬ 
gli economisti che vivono sul¬ 
la propria pelle la dicotomia 
tra la politica economica « pen¬ 
sata » nelle università e le 
scelte (o non scelte) che pas¬ 
sano nel governo effettivo 
dell'economia. Ma al conve¬ 
gno tenutosi nei giorni scorsi 
al Ghislwri su « economisti 
c politici » in Italia dal do- 
jMpuerra ad oggi è venuto 
fuori molto di più. 

1 temi affrontati sono stati 
moltissimi e diversi contribu¬ 
ti meriterebbero una trattazio¬ 
ne a se, a cominciare da una 
deliziosa rassegna di Marcel¬ 
lo De Cecco sul dibattito at¬ 
torno all'ingresso dell’Italia 
nel MEC negli anni '50. Ma su 
un tema in jxirticntare si è ac¬ 
centrato, appunto, il « litigio»: 
la questione della « comitati- 
bilità » dette grandezze eco¬ 
nomiche in una situazione da¬ 
ta. o. per dirla in altre paro 
re, la questione del grado di 
dipendenza o indipendenza di 
« variabili » quali i salari, gli 
investimenti, il tasso di cam 
bio, i saldi con l'estero, l'oc¬ 
cupazione stessa. Non si trat¬ 
ta, come si vede, di questioni 
di paco conto, né tali da inte¬ 
ressare — si pensi al divam¬ 
pare delle battaglie contrat¬ 
tuali — solo gli addetti ai la¬ 
vori. 

Avvisaglie del litigio, c’era¬ 
no state già nette prime due 
giornate, ad esempio in alcu¬ 
ne comunicazioni di « esegesi » 
sulle posizioni della Banca d‘ 
Italia, sul modo vi cui il PCI 
ha affrontato i vincoli della 
bilancia dei pagamenti, sulla 
evoluzione dette strategie sin¬ 
dacali. Ma le * sciabolate » ve¬ 
re e proprie sono cominciate 
con la relazione di Augusto 
Graziarti sulla distribuzione 
del reddito, nella terza gior¬ 
nata del convegno. Graziani 
individua, a partire dagli an¬ 
ni ‘50. l’affermarsi di due 
grandi correnti del pensiero 
economico italiano: i * compa- 
tibilisti ». figli del marginali 
smo, che anche quando non 
si dichiarano marginalisti e si 
richiamano ad altre correnti 
teoriche, partono dall’assunto 
che ìc esigenze del sistema 
capitalistico pongono condizio 
ni precise sul piano della di¬ 
stribuzione profitti-salari: i 
« conflittualisti », che invece 
riconducono il rapporto profit¬ 
ti-salari al rapporto dì forza 
tra te parti in causa; in un 
cantuccio i « marxisti » la cui 
ricerca si è sviluppala solo 
su alcuni punti ben precisi. 
Modigliani, Fuà. Carli, Baffi. 
Tarantelli, La Malfa sono i 
nomi che ricorrono nel primo 
dei due filoni; Sylos Labini, 
Napoleoni, Vianello, Trezza, 
quelli che compaiono nel se¬ 
condo. Al primo filone viene 
addossata !’« infamia » della 
discendenza da quel margina 
lismo — peralfro tuttora lar¬ 
gamente dominante ncVe ac¬ 
cademie del mondo capitati 
stico — che per un secolo si è 
assunto principalmente il com 
pilo storico di « giustificare » 
il sistema; al secondo sì dà la 
legittimazione di erede auten¬ 
tico della critica con cui Sraf¬ 
fa ha minato la coerenza in¬ 
terna di questa scuola teori¬ 
ca dominante. 

« Buoni » e * cattivi » insom- 
ria. anche se Graziani non 
giunge a parlare del « lago di 
sangue che ci separa dai Mo¬ 
di oliarti », come il più giova¬ 
ne e invento Convenevole (il 
quale è riuscito, con questa 
stupidaggine, a far esultare 
anche gli accademici che ave¬ 
vano dovuto incassare le sue 
ben più sensate critiche agli 
strumenti analitici dominan¬ 
ti con cui si calcolano cose 
come il rapporto Ira salari c 
profitti). Su queste « etichet¬ 
tature » sono piovute le conte 
stazioni: disconoscimenti di 
€ paternità » marginalista; pa¬ 
radossi in base ai quali tra i 
rmarginalisti » e i scompatibili- 
sti» finirebbero anche Marx e 
Ricardo, e cosi via. Sylos-La- 
bini, pur messo nel girone de i 
c buoni », si è affrettato a ri¬ 
fiutare l’etichetta: Salvati, do¬ 
po aver osservato che non 
sempre la matrice teorica dà 
risultati univoci sul piano del¬ 
ie scelte economiche reali, ha 
invitato a far parlare anche 
i fatti, cioè non solo lo « schie¬ 
ramento », ma anche la < ve¬ 
rità o falsità* delle proposi¬ 
zioni teoriche; Spaventa ha ri¬ 
levato la contraddizione che 
porta » conflittualisti estremi 
a manifestare un legittimo 
« orgoglio » per le conquiste 


realizzate dalle classi lavora¬ 
trici e, al tempo stesso, a ne¬ 
gare di fatto che queste con¬ 
quiste ci siano state davvero, 
disconoscendo l’effetto che 
provocano sulle altre € varia¬ 
bili * della situazione. 

Ma la discussione è conti¬ 
nuata — e si sono ulterior¬ 
mente precisate le sue impli¬ 
cazioni — anche dopo Pavia. 
Una serie di interrenti sul 
Manifesto si è concentrata sul¬ 
le ansie clic producono le 
diverse anime (« un poco schi¬ 
zofreniche», dice un titolo) 
degli economisti. Altri sono 
entrati più nel merito delle 
implicazioni politiche del « li¬ 
tigio ». Ad esempio, il segre¬ 
tario della FLM Letticri ha 
ripreso l’argomento spìnto da 
una fortissima tentazione di 
procedere all’equazione: com- 
patibilisli = Banca (l'Italia ~ 
piano Pandolfi = ideologia 
ispiratrice sdclVoffensiva re¬ 
stauratrice in atto ». Ma ac¬ 
cortosi — strada facendo — 
(lell’imiMssibilità di ripescare 
tale c quale l’ipotesi di un 
t salario variabile indipenden¬ 
te », e quindi di cancellare 
dall'ottica del sindacato pro¬ 
blemi quali quelli dell’infla¬ 
zione. degli investimenti, dei 
conti con l’estero, di cui la 
esperienza storica della clas¬ 
se operaia ha fatto in tempo 
a valutare, sulla propria pel¬ 
le. l'importanza, li ha assun¬ 
ti anche lui. pur post-datan- 
dnli a « dopo i contratti ». 
quali t reazioni che si scate¬ 
nano in termini di manovre 
inflazionistiche c svalutazinni- 
sticìic ». Da qui un suo appel¬ 
lo ad una parte dei « compati- 
bilisti * perché aiutino il sin¬ 
dacato a inventare nuovi equi¬ 
libri e nuove comoatibilità. 

Gli ha risposto Michele Sal¬ 
vati, un po’ lacerato tra la 
sensibilità particolare, che de¬ 
riva dalla sua formazione cul¬ 
turale, all’appello « con/lillua- 
lista » della « sinistra » sinda¬ 
cale e la realtà assai più com¬ 
plessa di questo capitalismo e 
di questo conflitto di classe 
con cui si scontra la sua at¬ 
tività di studioso. Forse c’è 
in molti economisti di sinistra, 
scrive Salvati, un vizio ideo¬ 
logico: € le grandi discussio¬ 
ni teoriche, fatte in momenti 


Oggi a Piacenza 
il 2° convegno 
della Cooperativa 
scrittori 

Si apre oggi — e si con¬ 
clude domenica 29 — al 
teatro dei Filodrammati¬ 
ci di Piacenza 11 2. Con¬ 
vegno della Cooperativa 
scrittori, promosso dal 
consorzio di pubblica let¬ 
tura con la collaborazione 
del Comune e della Pro¬ 
vincia di Piacenza, e del¬ 
l'Ente provinciale del tu¬ 
rismo. 

Il primo convegno, tenu¬ 
tosi a Orvieto nel 15, era 
stato dedicato a « Scrittu¬ 
ra-letteratura ». Questo ha 
Invece per tema a 11 lavoro 
mentale: produzione e 
mercato ». Numerosi gli 
Interventi, tra gli altri 
quelli di Mario Spinella: 

« Valore d'uso e valore di 
scambio nella produzione 
dei testi », di Lamberto 
Pignottl; « La bellezza di 
consumo », di Plerluciano 
Guardigli: « Ipotesi per 
un uso sociale del libro », 
di Roberto Di Marco: «La¬ 
voro mentale. Intellettua¬ 
le. manuale », di Gianni j 
Sk-alia: «Storie di figure 
intellettuali, daH'organicl- 
tàda dissenso», di Mar.ella 
Bettarinl: ■ Il lavoro men¬ 
tale della donna ». di 
Franco Berardi: « Cultura 
istituzione, cultura spet¬ 
tacolo e movimento rea¬ 
le ». 


di onda alta, sono divertenti e 
ognuno ci può mettere becco; 
occuparsi per due anni di u- 
na delle tante gestioni dell’ 
IN PS ò un po’ meno diver¬ 
tente, a'telie se, al momento 
buono, uno che sappia bene co¬ 
sa si può raschiare da li sa¬ 
rebbe molto più utile al sinda¬ 
cato di chi ha letto gli ultimi 
artìcoli su democrazia e socia 
lismo». E per sporcarsi le 
mani dentro le compatibilità, 
con quel po’ po’ di interessi 
reali di classi e settori socia¬ 
li che vi stanno dietro è ben 
più utile, secondo Salvati « un 
lavoro di bisturi, non ili scia¬ 
bola ». 

Se il « disagio * degli eco¬ 
nomisti porta una delle mag¬ 
giori esponenti di una tradi¬ 
zione di pensiero economico 
ben più solida della nostra, 
Joan Robinson, a concludere, 
come fa nell’ultimo suo artico¬ 
lo sul Journal of Economie Li- 
torature, che « gran juirtc ilel- 
l'Insegnamento corrente è con¬ 
dotto in termini di modelli che 
evidentemente non sono fatti 
per essere presi come ipotesi 
serie sulla realtà, ma per in¬ 
culcare piuttosto un'ideologia 
ortodossa», è comprensibile che 
questo limite sia ancora più 
sentito nell’ccnnnmia accade¬ 
mica italiana. Ma, a jxitto che 
ciò non venga vissuto come 
una rinuncia a capire la real¬ 
tà dei fatti economici nel suo 
complesso, a costruirne una 
€ visione (l'insieme » adeguata 
(cosa su cui crediamo proprio 
che i « marxisti» avrebbero 
molto da fare), riteniamo che 
sia tutto sommato un segnale di 
salute porsi con tanta lucidità 
il problema di cominciare al¬ 
meno con il togliere alle forze 
economiche dominanti il mo¬ 
nopolio della conoscenza ’ci 
singoli fatti, del « bricolage » 
— si è detto al convegno — 
piccolo ma corposo nel me¬ 
rito di queste benedette com¬ 
patibilità. 

La storta economica c del¬ 
le teorie economiche di questo 
secolo mostra che può essere 
azzardato ricavare riessi cau¬ 
sali schematici tra quello che 
si muove nella realtà a quel¬ 
lo che si muove nella teoria. 
Ma probabilmente questi se¬ 
gnali di « buona salute », la vo - 
lontà di entrare dentro le co¬ 
se e la loro complessità e non 
di sorvolarle hanno a che ve¬ 
dere, molto più di quanto non 
appaia, con il progressivo im¬ 
padronirsi da parte del movi¬ 
mento operaio di quelle prero¬ 
gative di governo dell'econo¬ 
mia e non solo di difesa dei 
propri interessi immediati, 
che ha caratterizzato la lotta 
di classe di questi ultimi ari 
ni nel nostro Paese. 

Altro che « restaurazione » 
nel campo politico o in quello 
ideologico! In realtà, prima 
d’ora, malgrado le « sciabola¬ 
te », le scelie reali erano af¬ 
fidate sostanzialmente alle 
classi dominanti: sia che fos¬ 
sero abbellite dalle illusioni tec¬ 
nocratiche degli anni '60, sia 
che fossero pasticciate dal¬ 
l’unguento micidiale delta spe¬ 
sa pubblica facile del centro¬ 
sinistra, sia che si esprimes¬ 
sero attraverso le « non scel¬ 
te» e l’inazione di fronte al 
cozzare spontaneo delle « com¬ 
patibilità» attraverso i mec¬ 
canismi — questi si corposa¬ 
mente « naturali » — della no¬ 
stra struttura economica ca¬ 
pitai istica. Quello che c avve¬ 
nuto da un paio d'anni, a li¬ 
vello sindacate e politico, ben 
lungi dal rappresentare una 
conversione al « rompatibili- 
smo » come feticcio, ha invece 
rappresentato una inversione 
di strada, sia pure parziale e 
forse ancora fragile, proprio 
rispetto a quel quadro. E ben 
vengano i « litigi » se posso 
no servire a illuminare meglio 
la strada che c'è ancora da 
percorrere, e che non è poca 

Siegmund Ginzberg 
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CRITICA TEORIA E STORIA DELLE ARTI Teatro e cor 
poglorioso. Saggio su Antonin Artaud di Umberto Ar 
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Maurizio Calvesi / FILOSOFIA E STORIA DELLA 
FILOSOFIA La volontà di sapere di Michel Foucault. 
Krisis. Saggio sulla crisi de| pensiero negativo da 
Nietzsche a Wittgenstein di Massimo Cacciari. La 
voro intellettuale e lavoro manuale. Per la teoria 
delia sintesi sociale di Alfred Sohn-Rethel , FILO 
SOFIA DELLA SCIENZA Scienza e realismo di Lu 
dovico Geymonat. Filosofia dello spazio e del tempo 
di Hans Reichenbach. Critica e crescita della cono 
scenza a cura di Imre Lakatos e Alan Musgrave 
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PAG, 4 / echi e notisele 


Dopo la conferenza cittadina del PCI 


La lotta dei comunisti 
per il governo di Roma 

1500 quadri del partito hanno affrontato il carattere della 
crisi e Tiniziativa per la capitale - L’emergenza e il 
progetto per la città - Una grande questione nazionale 


ROMA — Alla conferenza so¬ 
no andati con una gran voglia 
di parlare. Segretari di sezio¬ 
ne. membri dei direttivi, di¬ 
rigenti « di base », quelli, in¬ 
somma, che ogni giorno vi¬ 
vono ad immediato contatto 
con i problemi della gente, 
nei quartieri, nelle borgate, 
nelle fabbriche ((Miche), ne¬ 
gli uffici (troppi) della capi¬ 
tale, hanno partecipato in 
massa. Tre giorni di dibatti¬ 
to, 1.500 delegati, 57 inter 
venti dalla tribuna, gli al¬ 
tri scritti e non letti per¬ 
ché non c’era tempo, una 
fase preparatoria lunga, ani¬ 
mata. Sul tema del gover¬ 
no di Roma, da quando 
due anni fa i comunisti han¬ 
no assunto al Campidoglio e 
alla Regione dirette respon¬ 
sabilità amministrative, non 
si era mai cosi ampiamente 
discusso. 

Amministrare non basta, bi¬ 
sogna governare. Su questo 
il giudizio è stato unanime. 
Ma con chi? Per fare che? 
Con quali alleati, nella so¬ 
cietà più ancora che tra le 
forze politiche? E con quali 
forze nostre, con quali stru¬ 
menti operativi? Che non si 
tratti di domande « teoriehe », 
nel cielo astratto dei modelli 
perfetti, lo ha dimostrato la 
concretezza, l’asprezza anche, 
dei problemi affrontati nei tre 
giorni dell’Eur. 

La conferenza cittadina del 
PCI a Roma non è stata una 
scadenza rituale, burocratica. 
Un elemento, questo, sotto¬ 


lineato anche nel suo inter¬ 
vento dal compagno Chia- 
romonte, che ha concluso i 
lavori, aperti dalla relazione 
del segretario della Federa¬ 
zione, Paolo Ciofi. Ma cosa è 
emerso davvero in questo ria- 
zio di riflessione, per molti 
versi nuovo, che il partito 
romano si è aperto? Solo le 
difficoltà d: essere una forza 
di governo in una città dif¬ 
ficile e in una situazione, non 
solo locale, difficile? Solo il 
disagio, che certamente non 
manca, di dover rispondere 
in prima persona, sul campo, 
di tutto ciò che non funziona, 
anche di una eredità disa¬ 
strosa che continua ancora a 
produrre guasti e malessere? 
Certamente no. C’è anche, e 
tanta, la voglia di essere pro¬ 
tagonisti, da parte di tutti, a 
tutti i livelli. Anche per que¬ 
sto la distanza — di cui pure 
qualcuno ha parlato — tra il 
« partito » degli amministrato¬ 
ri, quello dei dirigenti e quel¬ 
lo delle sezioni pare più un 
disagio « psicologico * che non 
un problema reale. 

Protagonisti di una svolta, 
di un cambiamento che è già 
avviato. Su questi due anni 
delle amministrazioni di sini¬ 
stra il giudizio è stato concor¬ 
do. A Roma non c'è un nuo¬ 
vo « Hilton * (eppure nel pia¬ 
no regolatore del centro-sini¬ 
stra c'era): il cemento non 
ha sommerso parchi e ville 
come quelli del Pinoto (e la 
convenzione con ITnimobilia- 
re era già firmata): i debiti 


Il processo contro i 60 boss 

Come la mafia 
realizzava 
miliardi sulla 
ferrovia calabrese 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L’« af¬ 
fare Cambogi * una « vicenda 
molto equivoca e sospetta », 
com'è definita nella sentenza 
di rinvio a giudizio emessa 
dal giudice Cordova, ha inte¬ 
ramente dominato la settima 
udienza al processo contro i 
60 mafiosi imputati di associa¬ 
zione a delinquere. 

La vicenda si riferisce ai 
primi lavori del raddoppio dei 
binari del tratto ferroviario 
Villa San Giovanni-Reggio Ca¬ 
labria. Da Villa a Reggio si 
marcia ancora su un bina¬ 
rio. Di raddoppiato, dopo ap¬ 
pena due anni dall'inizio dei 
lavori, c’è soltanto la somma 
ottenuta dalla Cambogi che. 
con un semplice « atto addi¬ 
zionale ». è riuscita a portare 
i 5 miliardi e 786 milioni di 
spese per i lavori iniziali, a 
ben 12 miliardi ed 800 milioni 
di lire. In questi anni, il mec¬ 
canismo automatico della re¬ 
visione dei prezzi ha ancora 
lievitato l’ingente somma. A 
quanto ammonteranno, con ta¬ 
li meccanismi, ì lavori com¬ 
plessivi dell’opera appaltata 
per oltre 18 miliardi di lire? 
Sul banco degli imputati è 
Domenico Libri (appaltatore 
di lavori edili e stradali sin 
dal ’69) che ha eseguito la¬ 
vori pubblici (strade, scuole, 
perfino il tribunale di Locri) 
per decine e decine di mi¬ 
liardi di lire: è particolar¬ 
mente introdotto con gli « in¬ 
gegneri » della Cambogi che 

10 hanno fatto lavorare per¬ 
fino a Chieti. NeH’ammimstra- 
zione provinciale — oltre le 
amicizie particolari che lo le¬ 
gano a personaggi della De¬ 
mocrazia cristiana — ha un 
suo «cavallo di Troia*: è 
Poppino Melari, anche lui im¬ 
putato. approdato alla Pro¬ 
vincia quale tecnico di radio¬ 
logia dopo un corso « acce¬ 
lerato» presso la clinica Cs- 
miniti. 

Nella qualità, prima di prò 
curatore speciale e poi di pro¬ 
curatore generale, ha curato 
gli affari di Domenico Libri 
quando questi era in carcere 
o sorvegliato speciale. Ha. 
poi. dovuto rinunciare al « pre¬ 
stigioso * incarico quando, an¬ 
che lui. fini in galera. 

«Stavo così bene, dirà Li¬ 
bri al giudice Tuccio: avevo 

11 porto di pistola e di fucile, 
il passaporto, un possalo di¬ 
screto. Poi, per compiacere 
agli ingegneri della Cambogi, 
fondai la Edilizia Reggina e 
presi i lavori per il raddop¬ 
pio dei binari. Fu l’inizio del¬ 
la fine: la questura, che vol¬ 
le indagare su alcune ruspe 
della ditta Polimeni fatte sal¬ 
tare in aria, fu l’origine dei 
miei mali». 

In realtà. 0 pubblico mini¬ 
stero dottor Colicchia. osser¬ 
va: « Non è proprio cosi se vi 


facevate pagare dalla Cambo¬ 
gi i lavori di scovo, sterro e 
demolizioni a 1.300 lire il me¬ 
tro cubo mentre a Salvatore 
Marino (titolare dHla SAME 
di Catania subppd.unite) cor¬ 
rispondevate soio 750 lire al 
metro cubo ». Ed infatti, con 
i lavori concessi dalla Cam¬ 
bogi a Libri, con lo strata¬ 
gemma degli « spezzoni * e 
dei « tratti * su lavori per un 
miliardo e 262 milioni di li¬ 
re. la « Edilizia Reggina » dei 
fratelli Libri ebbe un utile 
accertato dalla Finanza di o'- 
tre 530 milioni di lire. 

Non fu tutto guadagno net¬ 
to — protesta Libri — e si 
vide interrompere l'idilliaco 
sodalizio con gli « ingegneri » 
della Cambogi dal pesante in¬ 
tervento della polizia. Natu¬ 
ralmente nega di essere un 
mafioso anche se vanta lun¬ 
ghe amicizie con i De Ste¬ 
fano. con Giuseppe Cataldo, 
il capo riconosciuto della ma¬ 
fia locrese. con il «commen¬ 
datore * Cortese, con i fra¬ 
telli Canale, insomma, un po’ 
con tutti i capi e sottocapi 
della « a ’ndrangheta » cala¬ 
brese. 

Quando il tribunale gli con¬ 
testa alcuni assegni « scot¬ 
tanti » ma tutti onorati, dirà: 
« Ma io ho emesso centinaia, 
migliaia di assegni. Tutto è 
passibile ». 

La settima udienza ha cosi 
materializzato, negli interessi 
delle varie cosche, nei subap¬ 
palti concessi da società « pa- 
rassitarie * che. pur senza i 
necessari mezzi tecnici, si 
appropriavano degl: appalti 
uno degli « infernali » mecca¬ 
nismi d: « raddoppi » dei co¬ 
sti effettivi delle grandi ope¬ 
re pubbliche in Calabria. 

Ciò chiama direttamente in 
causa i cedimenti, le compli¬ 
cità. il coacervo di interessi 
che cementa le grosse impre¬ 
so del centro nord, i loro tec¬ 
nici alla mafia calabrese: la 
Cambogi è un illuminante e- 
sempio di tale « regola ». 

Enzo Lacaria 


Cede il tetto 
della chiesa: 

nove feriti 
(uno è grave) 

ASCOLI PICENO — Pauro¬ 
so crollo del tetto della chie¬ 
sa di San Cristoforo, nel cen¬ 
tro storico di AscoU Piceno 
in corso Mazzini. Dentro, al 
momento del sinistro avve¬ 
nuto verso le 17,30 di ieri, 
si trovavano una quindicina 
di persone, per lo più donne 
anziane. Nove 1 feriti, tutti 
ricoverati presso l’ospedale 
locala; uno è in gravissime 
condizioni. si tratta della 
«enne Lucia ArmilleL tutto 
ra In prognosi riservata. 


delle casse capitoline non ser¬ 
vono più a pagare altri debi¬ 
ti, ma a costruire le scuole; 
le case popolari non sono più 
assegnate agli « amici ». So¬ 
no esempi di un cambiamen¬ 
to die tocca un po’ tutta la 
vita della città dalle borgate 
al « prezioso » centro storico, 
dai servizi alla cultura (la 
«stagione» alla Basilica di 
Massenzio la conoscono anche 
a Parigi). Ma questo — e lo 
hanno detto tutti — ancora 
non basta. 

Primo, perché i segni del 
cambiamento stentano ad as¬ 
sumere un carattere di mas¬ 
sa. E' solo un difetto di pro¬ 
paganda? No. certo. E allora? 
Qui (e non solo) emerge il 
nodo della partecipazione. 
Qualcuno ha parlato di un 
governo per i cittadini e non 
con i cittadini. Eppure la 
giunta di sinistra, per sua 
natura e per sua volontà, de¬ 
ve aprire nuovi canali alla 
gestione partecipata della co¬ 
sa pubblica. Eppure, tra mil¬ 
le difficoltà grandi passi in 
avanti sono stati fatti. C’è, 
inutile nasconderlo, una ca¬ 
duta preoccupante della par¬ 
tecipazione. La crisi, il terro¬ 
rismo, la difesa del « parti¬ 
colare » hanno lasciato un 
segno duro e si sono coniu¬ 
gate con l’atteggiamento, ora 
ambiguo e sfuggente, ora 
apertamente provocatorio, di 
chi vuole che niente cambi. 

Secondo, perché la « nuova 
idea per Roma* rischia a volte 
di smarrirsi tra 1’incalzare 
deil’ordinaria. e pur necessa¬ 
ria. amministrazione e l’esplo¬ 
dere dell'emergenza negli o- 
spedali. nel dramma della ca¬ 
sa. nello stillicidio del terro¬ 
rismo e della violenza. 

Terza, perché attorno al 
governo di Roma si è aperto 
uno scontro di rilievo nazio¬ 
nale. che vede schierati in 
campo con tutte le loro forze 
e tutte le loro facce gli av¬ 
versari della classe operaia 
e dei suoi alleati, chi insom¬ 
ma vuole dimostrare che i co¬ 
munisti non sanno e non pos¬ 
sono governare. Eppure, per 
usare un’espressione fin trop¬ 
po consueta, la città non solo 
ha « tenuto ». ma si è data 
le basi per un cambiamento 
che vada al di là sia dell’e¬ 
mergenza che dell'ordinaria 
amministrazione, prefigurando 
un nuovo modo di essere di 
Roma, della capitale cioè, 
strettamente legato alla tra¬ 
sformazione dello Stato e del 
paese. 

Ecco perché molti, nel cor 
so del dibattito, hanno ripre¬ 
so dalla relazione di Ciofi il 
tema di Roma come grande 
questione nazionale, come te¬ 
ma d’iniziativa politica e di 
lotta di massa. Il che, cer¬ 
to. non significa un « re¬ 
gime speciale* per la città, 
ma la consa pevolezzza che 
il modo con il quale si ri¬ 
solvono i gravi problemi del¬ 
la capitale non è indifferen¬ 
te per il resto del paese, e 
viceversa. 

E’ anche su questo — al di 
là delle dichiarazioni di buo¬ 
na volontà — che si misura¬ 
no i rapporti tra le forze po¬ 
litiche. La maggioranza che 
governa le giunte (PCI. PSI. 
PSDI e PRI). dalla confe¬ 
renza cittadina è uscita con¬ 
fermata e più unita, come 
hanno detto anche i rappre¬ 
sentanti degli altri partiti. E 
neanche questo era scontato. 
L'ambiguità della DC (il se¬ 
gretario regionale comunista 
del Lazio Petroselli l’ha chia¬ 
mato « strabismo » di Andreot- 
M) è proprio in questo mo¬ 
mento invece che appare in 
tutta la sua complessità e pe¬ 
ricolosità (il Teatro dell’Ope¬ 
ra. gli Ospedali, l’uso delle 
leve di controllo governativo). 
E il partito, in tutto questo 
— è stato detto — si è mos¬ 
so con impaccio, talvolta 
« schiacciato sulle istituzioni » 
a mo’ di scudo protettivo, 
tal'altra chiuso in se stesso 
a riflettere sui « massimi si¬ 
stemi ». Nessuno ha per que¬ 
sto criticato la linea, ma piut¬ 
tosto è stato sollevato il pro¬ 
blema di come questa si è 
calata nella realtà, si è fatta 
ogni giorno proposta concreta, 
scelta operativa, risultato 
tangibile. 

Il partito romano va al de¬ 
centramento organizzativo, al¬ 
la costituzione dei comitati 
politici circoscrizionali. Un 
decentramento — ha detto il 
compagno Chiaromonte — che 
deve essere il decentramento 
delle decisioni politiche. E’ 
una prima risposta ai pro¬ 
blemi che un’organizzazione 
come la nostra si trova di 
fronte quando sì fa carico 
non solo dell amministrare (e 
bene) ma anche del governa¬ 
re i processi reali della so¬ 
cietà. E in questo senso si 
può dire che dalla conferenza 
sia uscito un partito più forte, 
deciso, consapevole della ne¬ 
cessità di estendere il proprio 
carattere di massa. 

Alberto Cortese 
Roberto Roscani 



Respingendo le proposte PCI-PSI-PSDI 


A Palermo la DC 
per la riedizione 
del monocolore 

Le sinistre avevano chiesto una giunta di 
emergenza - Oggi si elegge il nuovo sindaco 


1* Unità / venerdì 27 ottobre 1970 


A pochi giorni dall'elezione 


Si è dimesso il 
presidente della 
giunta sarda 

Le divisioni nella DC gli hanno impedi¬ 
to la formazione dell'esecutivo con il PCI 


Il processo Lockheed 
non è stato bloccato 

ROMA — Anche l’ennesimo tentativo di rinviare la conclu¬ 
sione del processo Lockheed è stato respinto dalla Corte di 
Giustizia. I giudici, dopo due ore di camera di consiglio 
hanno dichiarato inammissibile una eccezione di legittimità 
costituzionale (che avrebbe bloccato la discussione) pie-den¬ 
tata da uno dei difensori, il professor Cassandro. Il quesito 
riguardava la inappellabilità della sentenza che dovrà emet¬ 
tere la corte. Secondo alcuni degli avvocaU il processo, che 
si svolge a palazzo della Consulta, non può essere valido 
nei confronti di imputati laici proprio perché non ha un 
secondo grado. Il professor Gallo, a nome del collegio d’ac¬ 
cusa. ha chiesto alla corte di dichiarare l’istanza manife¬ 
stamente infondata in quanto è la riproposizione, negli stessi 
termini, di una istanza già dichiarata non fondata dalla 
Corte Costituzionale ordinaria con una sentenza del luglio 
1977. I giudici sono stati d'accordo con questa lesi NELLA 
FOTO: uno scorcio dell’aula durante l’udienza di ieri. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La soluzione 
c’era, ma la DC si è anco- 
»;* una volta ostinata a get¬ 
tarla. Domani sera, sabato, 
ni Consiglio comunale di Pa¬ 
lermo, è u.ta partita tutta da 
giocare l'elezione del sindaco 
(perchè, per regolamento, un 
sindaco dovrà pur venire 
fuori). 

La sinistra — PCI. PSI, 
PSDI — unita per la prima 
volta In un significativo, aper¬ 
to confronto con l’immobi- 
lismo de, ha nprouosto Ieri 
mattina ai dirigenti scudo- 
crociati la giunta di emer¬ 
genza. Ed ha lanciato, anche, 
una proposta intermedia che, 
nell’assicurare una soluzione 
unitaria avrebbe pasto le con¬ 
dizioni per dare subito alla 
città una nuova amministra¬ 
zione che prendesse in mano 
l’emergenza. Si trattava di 
eleggere in giunta, accanto 
agli esponenti de, tre asses¬ 
sori (uno ciascuno al PCI, al 
PSI e al PSDI) «senza por¬ 
tafoglio ». e ctoè privi di spe¬ 
cifici incarichi di gestione, ma 
garanti politici della novità 
del crollo della discrimina¬ 
zione anticomunista. 

Una barriera che. Invece, 
anche Ieri mattina la DC è 
tornata a mettere avanti in un 
incontro con le altre forze, pur 
dopo avere espresso un rico¬ 
noscimento, ovviamente for¬ 
male. del « valore » delle pro¬ 
poste e delle esigenze prospet¬ 
tate dai tre partiti. Secondo 
i dirigenti de i deliberati na¬ 
zionali del loro partito per¬ 
metterebbero. tutt’al più. 
qualche soluzione pasticciata, 
che 1 partiti di sinistra han¬ 
no nettamente rifiutato, soste¬ 
nendo la necessità che inve¬ 
ce la DC riconosca, anche 


attraverso soluzioni Interme¬ 
die ma chiare, la piena legit¬ 
timità di tutta la sinistra a 
governare. 

La propasta ufficiale della 
DC in vista della seduta di 
sabato è dunque la riedizione 
di un monocolore. Ma, all’in¬ 
terno del partito, c’è una com¬ 
ponente — quella diretta dal¬ 
l’ex sindaco Vito Clanelmino 
— che è pronta a organizza¬ 
re, avvalendosi della sua for¬ 
za nel gruppo consiliare, i 
« franchi tiratori ». PCI, PSI 
e PSDI, si preparano, comun¬ 
que. ad andare alla opposi¬ 
zione, rispetto a queste solu¬ 
zioni avanzate dalla DC, e 
a far convergere i propri vo¬ 
ti su un unico candidato. Il 
PRI, do parte sua, dopo es¬ 
sersi dissociato nei giorni 
scorsi dal resto della sini¬ 
stra, e dopo aver lanciato 
vari segnali alla DC, avrebbe 
ora in animo di far conver¬ 
gere 1 propri suffragi sul no¬ 
me del candidato laico. 

« La verità è che — ha di¬ 
chiarato Luigi Colajanni. se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista di Palermo — di 
fronte ad una proposta posi¬ 
tiva della sinistra, la DC non 
si mostra all'altezza, nè del 
problemi della città, nè della 
politica di unità. Ed è evi¬ 
dente che questo partito si 
assume cosi la grave respon¬ 
sabilità o di un nrretramen- 
to verso soluzioni conserva¬ 
trici o di amministrare da 
sola la città. Sarà allora — ha 
concluso Colajanni — la inizia¬ 
tiva unitaria, costruttiva, ma 
ferma, delle sinistre alla oppo¬ 
sizione. a far comprendere ra¬ 
pidamente e sino in fondo alla 
DC che una epoca è finita 
in questa città ». 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I contrasti al¬ 
l’interno della DC sarda non 
hanno consentito di giungere 
ad una soluzione positiva del¬ 
la crisi regionale. Il presiden¬ 
te eletto ori. Pietro Soddu ha 
cosi rinunciato all’incarico di 
formare la nuova giunta, 
confermando la mancanza di 
condizioni per ricostituire il 
quadripartito, e riconoscendo 
esplicitamente la Impraticabi¬ 
lità di una soluzione che e- 
scinda il PCI dal governo 
della Regione Sarda. 

«Le ragioni di queste di¬ 
missioni — ha detto 11 ca¬ 
pogruppo comunista all'as¬ 
semblea regionale, Francesco 
Macis — sono da ricercare 
all’interno della DC, 1 con¬ 
trasti emersi nella direzione 
regionale e nel gruppo del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. Le contrapposizioni so¬ 
no scoppiate quando è stato 
affrontato il problema della 
partecipazione diretta dei 
comunisti al governo regiona¬ 
le. Questo nodo non è stato 
sciolto dalla DC. Da qui sono 
nate le difficoltà dell’on. 
Soddu. Ma !1 protrarsi del 
dibattito interno che interes¬ 
sa gli organismi dirigenti del¬ 
la Democrazia Cristiana sar¬ 
da r.on deve paralizzare la 
Regione. Ad oltre 20 giorni 
dalle dimissioni ufficiali della 
giunta, occorre imboccare 
decisamente la strada per il 
superamento positivo della 
crisi». 

Il presidente Incaricato si 
era posto su una linea cor¬ 
retta quando aveva affermato 
che «l’Ingresso del PCI nella 
giunta potrebbe da un certo 
punto di vista rafforzare le 
nostre rivendicazioni nel 
confronti del governo». 

Non è dal PCI, che ha fin 


I dall’inizio sostenuto l’esigenza 
di una giunta di unità auto¬ 
nomista, che sono venuti gli 
ostacoli a questo tipo di so¬ 
luzione; anche altre forze po¬ 
litiche si sono dette disposte 
ad un accordo unitario. Ora 
è dunque la DC che deve 
scegliere. avanzando con 
chiarezza le sue contropro¬ 
poste e dicendo cosa vuole 
fare e dove vuole arrivare. 

In una conferenza stampa 
tenuta Ieri dal compagni 
Francesco Macis, Benedetto 
Barrami, Luigi Pirastu e Car¬ 
lo Sanna, i* PCI ha ancora 
una volta dimostrato la sua 
piena disponibilità per la so¬ 
luzione della crisi, formulan¬ 
do concrete proposte opera¬ 
tive. E’ stato presentato un 
programma annuale per l’ul- 
timc scorcio della legislatura, 
In modo da utilizzare gl! in¬ 
genti fetidi disponibili nei 
settori dell’industria, dell’a- 
gricoitura, deH’artlgianato e 
per l’oecupnzione giovanile. 
Ma perchè si superi 11 diva¬ 
rio tra il momento legislativo 
(che produce leggi avanzate e 
programmi validi) ed U mo¬ 
mento esecutivo (caratteriz¬ 
zato dai ritardi e daH’lmmo- 
bilismo della giunta) occorre 
una larga convergenza che 
veda 11 PCI organicamente 
rappresentato 

Il presidente dimissionario 
io un’intervista, riconosce 
che «il momento elettorale 
(in Sardegna si voterà per le 
regionali tra 8 mesi — ndr) 
turba questa Impresa»: ovve¬ 
ro li raggiungimento di un 
accordo. «La DC — sostiene 
l’on. Soddu — non può supe¬ 
rare la linea del confronto o 
deirintesa... questo sarà 11 
compito del nuovo congresso 
di primavera». 

9- P- 


Al centro del dibattito il ruolo della stampo e le innovazi oni tecnologiche 

Oggi al congresso dei giornalisti 
l'esame delle mozioni conclusive 

Necessaria una strategia complessiva per l’informazione negli anni '80 - Di¬ 
vergenze nella componente socialista - Tavola rotonda sulle emittenti locali 


Offerta straordinaria 



Dal nostro inviato 

PESCARA — Dopo una se¬ 
duta notturna resasi neces¬ 
saria per recuperare il tem¬ 
po speso nelle discussioni 
sullo statuto e sullTNPG, i 
301 delegati dei giornalisti co- 
minceranno ora l’esame del¬ 
le mozioni finali e le votazio¬ 
ni. Ieri i lavori congressuali 
hanno fatto registrare una 
pausa: si è andati a L’Aqui¬ 
la per una tavola rotonda su 
« Stampa ed emittenti loca¬ 
li ». Vi hanno partecipato, tra 
gli altri, il compagno Pe¬ 
truccioli, condirettore del- 
l’« Unità ». Aniasi della dire¬ 
zione del PSI. Orpello vice- 
presidente della RAI, Zucco¬ 
ni direttore del settimanale 
de « La Discussione » e Gua- 
stamacchia dell’editoriale «Re¬ 
sto del Carlino ». 

A Pescara invece sono con¬ 
tinuati riunioni e contatti, si 
è cominciato a lavorare alla 
stesura dei documenti e al¬ 
ia definizione delle candida¬ 
ture per i nuovi organismi 
dirigenti della Federazione 
della stampa. 

La pausa nel dibattito con¬ 
sente qualche riflessione. 
Quello che è successo finora 
ha confermato la validità del¬ 
l’intuizione attorno alla quale 
Ceschia, segretario naziona¬ 
le del sindacato, aveva fat¬ 
to ruotare la sua relazione: 


il giornalista vive una crisi di 
identità; può ridefinire il suo 
ruolo se l’intera categoria rie¬ 
sce a disegnare una strategia 
complessiva per i’informazio- 
ne degli anni 80. Sul capo del 
giornalista si stanno adden¬ 
sando problemi drammatici 
e imprevedibili fino a qual¬ 
che tempo fa. Parlavamo ie¬ 
ri della disoccupazione e del¬ 
l’uso selvaggio delle nuove 
tecnologie. Problemi del ge¬ 
nere ce ne sono stati anche 
nel passato, ma pensate: gen¬ 
te che per anni ha discusso 
della disoccupazione per de¬ 
nunciarla. spiegarla, e. in 
qualche caso, anche per giu¬ 
stificarla, si trova ora a fa¬ 
re i conti con una situazione 
che vede senza lavoro il 10 
per cento della categoria. 

Le tecnologie: chiusa la fa¬ 
se dello sgomento e del ri¬ 
fiuto pregiudiziale, la que¬ 
stione si rivela nei suoi ter¬ 
mini reali; il computer a! ser¬ 
vizio del giornalista capace di 
esprimersi a livelli professio¬ 
nali sempre più alti o il gior¬ 
nalista dequalificato, al servi¬ 
zio del computer? 

Il disagio e il travaglio che 
si vivono nella ricerca di ri¬ 
sposte positive a queste do¬ 
mande affiorano nei momen¬ 
ti più tesi come si è visto per 
l’INPGL E’ una etichetta che 
bisogna difendere come una 
intima spiaggia per sottoli¬ 


neare la propria differenza 
rispetto agli altri? E’ un pri¬ 
vilegio da abbattere per di¬ 
ventare come gli altri? O non 
è più logico cercare soluzio¬ 
ni che tutelino diritti legitti¬ 
mi del giornalista, ma cer¬ 
cando il colloquio e l’intesn 
con gli altri? 

Il punto alla fine è questo: 
o si apre una fase involutiva 
illudendosi di poter resusci¬ 
tare antiche regole garantiste 
del rapporto tra giornalista ed 
editore sacrificando la propria 
autonomia: oppure si ve avan¬ 
ti. misurandosi con i proble¬ 
mi. difendendo la propri"* au¬ 
tonomia nei confronti degli 
editori, dei partiti, di chiun¬ 
que volesse condizionare l’in 
formazione. 

Sono scelte tutt’altro che fa¬ 
cili perché, non essendo — 
come qualcuno finge di cre¬ 
dere o volere — i giornalisti 
« angeli senza sesso ». nella 
definizione delle piattaforme 
programmatiche e nella co¬ 
struzione delle alleanze si ri¬ 
verberano le diverse posizio- 
qì. le incertezze di persone 
che si richiamano a posizioni 
culturali, politiche, ideali dif¬ 
ferenti e intendono percorre¬ 
re. per questo, strade non 
sempre convergenti. 

E con questo torniamo per 
un attimo ai fatti più contin¬ 
genti. ma non meno impor¬ 
tanti di queste ore. Ci pare * 


di poter casi riassumere la 
situazione. La neonata terza 
corrente, quella che fa capo 
a Tobagi e raggruppa com¬ 
ponenti lombardi di « area 
socialista » e componenti mo¬ 
derate. non sembra destina¬ 
ta ad agglomerare forze con¬ 
sistenti. Della sua impratica¬ 
bilità avrebbe preso atto an¬ 
che chi nel PSI aveva ma¬ 
nifestato una certa simpatia 
per l’iniziativa. Imprevedibi¬ 
le è ancora Patteggiamento 
della minoranza moderata di 
« autonomia ». meno rigida e 
compatta che nel passato, con 
un ventaglio di posizioni al 
suo interno abbastanza varie¬ 
gato. Infine « Rinnovamento », 
la corrente di maggioranza 
che da anni organizza gior¬ 
nalisti democratici di diversa 
ispirazione culturale e politi¬ 
ca. C’è un problema, ed è 
quello di posizioni divergenti 
che affiorano nella componen¬ 
te socialista. Ci sono state di¬ 
verse riunioni, una anche con 
Martelli, della direzione del 
PSI. Martelli è anche l'uni¬ 
co rappresentante dei partiti 
che sia entrato nel merito del¬ 
le case dette da Ceschia per 
muovei gli critiche. Le discus- i 
sioni sono lunghe e vivaci: 
vedremo oggi che cosa ne usci¬ 
rà fuori. 

Antonio Zollo 


in occasione della 1* Conferenza 
nazionale degli amministratori 
comunisti 
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Interpellanza del PCI alla Camera 

Impedire l’illegale 
schedatura dei militari 


J. Luis Borqes, 

Prevede una spesa di 6.500 miliardi Ado |f 0 BÌOy CaSOreS 


Il piano ferroviario 
presentato alla Camera 


Sei problemi 

per don Isidro Parodi 


ROMA — I comandi dei ca¬ 
rabinieri cont.nuano a rac¬ 
cogliere informazioni sull'o¬ 
rientamento politico e Ideolo¬ 
gico dei militari, di leva e 
di carriera, per farne un uso 
discriminatorio. Il grave pro¬ 
blema è stato sollevato dal 
PCI alla commissione Difesa 
della Camera, con una inter¬ 
pellanza urgente che i com¬ 
pagni Baracettl, D’Alessio, 
Angelini, Corallo, Tesi e Ve- 
negoni hanno rivolto al pre¬ 
sidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro della Difesa. 

Vi sì fa rilevare che Firn* 
zittiva dell’Arma dei carabi¬ 
nieri viola la « legge dei prin¬ 
cipi » la quale pone il divieto 
all’uso delle schede Informa¬ 
tive ai fini di tLscriminazionl 
politiche, che i procedimenti 
di accertamento soggettivo, 
circa l'ammissibilità alla co¬ 
noscenza di dati e informa¬ 
zioni segrete e riservate, deb¬ 
bono riguardare soltanto « i 
militari che, per comporta¬ 


mento o azioni eversive nei 
confronti delle Istituzioni de¬ 
mocratiche. non diano sicu¬ 
ro affidamento di scrupolo¬ 
sa fedeltà ai valori della Co¬ 
stituzione repubblicana e an¬ 
tifascista ». 

I parlamentari del PCI 
chiedono al governo di im¬ 
partire le opportune disposi¬ 
zioni, ■ per impedire la di¬ 
scriminazione politica in se¬ 
no alle forze armate » e per 
garantire « il corretto uso del¬ 
le note informative nei limiti 
previsti dalla legge ». e di 
« adottare provvedimenti nei 
riguardi dei responsabili del¬ 
ie illegali raccolte di infor¬ 
mazioni ». 

In commissione Difesa, il 
compagno Baracetti ha de¬ 
nunciato la grave violazione 
della « legge del principi ». 
sottolineando che 11 Parla¬ 
mento, le forze politiche de¬ 
mocratiche e 11 governo han¬ 
no il dovere di esigerne il 
pieno rispetto. 


ROMA — ET stato presenta¬ 
to ieri alla Camera, per es¬ 
sere assegnato alla commis¬ 
sione Trasporti il disegno di 
legge governativo che finan¬ 
zia con 6.500 miliardi U pia- 


50.000 lire 
per TUnità 
in memoria 
di Lino Zocchi 

ROMA — Nel primo anni¬ 
versario della scomparsa del 
compagno Lino Zocchi (Ntn- 
cl). militante comunista, com¬ 
battente di Spagna e Meda¬ 
glia d’Argento della Resisten¬ 
za, la moglie Deo e i figli 
Spartaco e Cesare, fieri di 
essere anch’essi dei comunisti, 
nei ricordarlo a tutti quanti 
lo hanno conosciuto e stimato, 
rinnovando tutto il loro dolo¬ 
roso affetto, sottoscrivono li¬ 
re 50.000 per l’Unità. 


no integrativo (impianti fis¬ 
si e protezione idrogeologica) 
delle Ferrovie delio Stato 
1979 1984. Il disegno di legge | 
risponde alla risoluzione vo¬ 
tata il 4 maggio scorso dalla 
commissione Trasporti e con 
la quale si definivano le li¬ 
nee del piano ferroviario. 

La commissione Trasporti 
inizierà nel prossimi giorni 
consultazioni preliminari con 
Regioni e sindacati 

Il 7 novembre alla commis¬ 
sione Trasporti Inizierà l’e¬ 
same delle proposte di legge 
per la riforma dell’azienda ; 
delle Ferrovie dello Stato, es¬ 
senziale anche per realizza- ! 
re una capacità di spesa a- j 
deguata al volume degli In- I 
vestimenti previsti. Il presi¬ 
dente della commissione, 
compagno Libertini ha inol¬ 
tre sollecitato al governo la 
rapida consegna alle Camere 
del disegno di legge che re¬ 
cepisce il nuovo contratto del 
ferrovieri. 








Un giallo perfetto. Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 
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Introduz.or.s di Rosa Rossi 

nota sul * mallo * di Rcnee Reqgiam 
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Dopo lo 
sciopero 
quali 

prospettive 
per i 

magistrati? 


L'agitazione indetta, orinai 
da molli mesi, dall’Associa* 
/ione Nazionale Magistrati — 
»u obiettivi economici ma non 
solo economici — sembra fi. 
nita in un pericoloso punto 
morto. Dall’iniziale comproii* 
sione deH’opinioiie pubblica, 
per una vertenza che ripropo¬ 
neva noti c gravi problemi 
dell’amministrazione della giu¬ 
stizia, siamo ora in una si¬ 
tuazione di sostanziale isola¬ 
mento della categoria, dovuto 
in parte alla concomitanza di 
altre agitazioni « selvagge a 
nel pubblico impiego, ma in 
parte anche ail’adozione di 
forme di lotta (« sciopero bian¬ 
co » prolungato) clic hanno 
introdotto nelle aule di giu- 
-tizia un clima assai teso, su- 
'citando massicce reazioni ne¬ 
gative degli avvocati, c che 
ben si prestano all’accusa di 
strumentalizzazione del modo 
d’esercizio della funzione giu¬ 
ridica a fini di parte. 

fi lo goramento della capa¬ 
cità contrattuale dell’ \NM è 
apparso evidente nella frat¬ 
tura avvenuta al suo interno 
fra i gruppi di maggioranza 
e la corrente ora all’miposi- 
zinne (« Magistratura Indipen¬ 
dente »). aggravatasi nell’ul¬ 
tima riunione del comitato di¬ 
rettivo centrale, sii lenti pre¬ 
testuosi die nulla bauno a 
die fare con la vertenza in 
corso. A me pare ebe esili di 
questo genere. |tericolosi per 
l'intera magistrali!!'t, «inno in¬ 
dice e conseguenza di errori 
d*impos|a7Ìone. commessi in 
particolare dopo clic, con la 
presentazione ilei disegno di 
legge governativo — in cui 
la previsione di non irrisori 
miglioramenti economici è col¬ 
locata a una nuova disciplina 
del reclutamento e tirocinio 
dei magistrati — si apriva per 
PAssneiazionc l'opportunità di 
una ripresa di trattative in 
termini propositivi, in fun¬ 
zione del riesame parlamen¬ 
tare del disegno governativo 
fcnmtnupie Io si valuti). Una 
piattaforma rivendicaliva, i 
magistrati l’avevano; ciò clic 
occorreva. era completarla 
con riguardo alle novità ilei 
disegno di legge, c portarla 
ad un confronto ravvicinalo 
con gli interlocutori politici. 

L’Associazione ha preferito 
invece continuare a privilegia¬ 
re la strada di agitazioni cla¬ 
morose, motivale dal mancato 
arcogfimento. da parte del 
Governo, di punti ritenuti qua¬ 
lificanti per il riassetto del 
trattamento economico. Sul 
piano della logica sindacale, 
i’incongruetiza è stata dimo¬ 
strala dagli esiti in«oddi«fa- 
renli; ma ancb'essa è rivela¬ 
trice di nodi di fondo dell'at¬ 
tuale situazione della magi¬ 
stratura. Da una parte, vi è 
un disagio reale per i fattori 
veccbi e nuovi di cri : i della 
funzione giudiziaria, per la 
perdila di status e d'incidenza 
sociale; un disagio die facil¬ 
mente si incanala, tramile la 
ideologia del * corpo separa¬ 
to ». in ima linea di contrap¬ 
posizione frontale ad una in¬ 
differenziata «classe politica». 

Dall’altra parte, vi c un as¬ 
setto dell’Associazione, in cui 
certe articolazioni di corrente 
tendono a introdurre elemen¬ 
ti del confronto, dalle que¬ 
stioni ideali alle spini*- riveli- 
dirativc. Dì qui la rincorsa 
a chi più dà mostra di lottare 
per i sentitissimi intere**! di 
rategoria, secondo una logica 
in cui gli aspetti propagandi- 
«tico-strumentali prevaricano 
«n quelli della razionalità con¬ 
trattuale. 

Come sottrarsi a questa spi¬ 
rale perversa? 

!.e prospettive di soluzione 
della vertenza in ror-o «i le¬ 
gano. a mio avviso, a quelle 
di una più generale rifonda¬ 
zione del confronto ideale c 
politico fra i magistrali, die 
tenda a rifare drH*.\**ocia/io* 
ne un luogo di elaborazione 
d’ùlcc ed uno *U-nmen!n di 
rappresentanza unitaria, al di 
«opra delle articolazioni di 
un plnrali-mo non strumen¬ 
tale o concorrenziale, ma ca¬ 
pace di convogliare i diversi 
apporti su linee e obicttivi 
di generale intere"e. Forze 
che lavorano in questo sen¬ 
so. neU'As*ociazione vi sono, 
ed hanno non poco contribui¬ 
to a evitare nno scadimento 
dell’agitazione al livello di¬ 
sgregante che oggi vediamo in 
altri settori. In questo «en«o, 
la partita fra i magistrati è 
tutta aperta; e la posta in 
gioco non è solo il riassetto 
delle retribuzioni o del tiro¬ 
cinio professionale. E', in pro¬ 
spettiva, la capacità della ca¬ 
tegoria di esprimersi — nel¬ 
l’elaborazione ideale e nelle 
proposte — come com parte¬ 
cipe di una politica della giu¬ 
stizia che dell'apporto dei 
magistrati ha assoluto bisogno. 

Domenico Pulitanò 


La Procura di Roma aprirà un procedimento per falso 

Le banche aiutarono Ponti e la Loren 
ad esportare illegalmente i miliardi 

L’udienza di ieri contro il produttore, la moglie e altre 24 persone - Un complesso giro di operazioni 
contabili - Complicità anche all’Ufficio italiano cambi? - La posizione del cassiere della Champion 


ROMA — Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma, Paolino Dell’Anno, aprirà 
un procedimento penale per 
falso contro la Banca nazio¬ 
nale dell’Agricoltura, per una 
« procedura » valutaria che 
sembrerebbe essere, abitual¬ 
mente, seguita da moltissi¬ 
mi (forse tutti) gli istituti di 
credito. 

La decisione del magistrato 
è stata provocata da un docu¬ 
mento presentato ieri matti¬ 
na in aula durante il processo 
contro il produttore cinema¬ 
tografico Carlo Ponti, sua mo¬ 
glie Sofia Scicolone (in arte 
Loren) ed altre ventiquattro 
persene accusate di concorso 
in esportazione clandestina di 
valuta per un totale di oltre 
dieci miliardi. 

Fin dalle prime fasi di que¬ 
sta istruttoria, e ciò è stato 
confermato anche nelle ultime 
udien7.e del processo, è emer¬ 
so che la « coppia d’oro » del 
cinema italiano Im potuto tra¬ 


sferire all'estero la quasi to¬ 
talità dell'enorme somma at¬ 
traverso una serie di comples¬ 
se operazioni contabili, rese 
possibili soprattutto dall’at¬ 
teggiamento complice, o quan¬ 
tomeno r Iremamente super¬ 
ficiale. di numerosi cassieri 
e funzionari di banca. Per 
questo motivo alcuni di loro 
siedono oggi sul banco degli 
imputati. 

Renato Rinaldi, cassiere 
della società produttrice 
« Champion » e uno dei più 
stretti collaboratori di Pon¬ 
ti. doveva giustificare ieri, 
tra le molte altre cose, il 
passaggio da un conto cor¬ 
rente ad un altro di un asse¬ 
gno da *1 mila marchi tede¬ 
schi. Questa operazione risul¬ 
tava effettuata senza che ne 
venisse informato l’Ufficio ita¬ 
liano Cambi, come invece 
prevede la legge in presenza 
di valuta estera. 

Per dimostrare che ciò non 
era vero, uno degli avvocati 


difensori ha pensato bene di 
esibire un documento in cui 
risultava che l’UIC aveva ri¬ 
cevuto * regoli re comunica¬ 
zione ». Senonchè la data era 
quella di venti giorni dopo. 

Appena il dott. Dell’Anno ha 
potuto consultare la nota, si è 
reso conto dell'anomalia ed 
ha chiesto al presidente di in¬ 
viare al suo ufficio copia dei 
verbali della udienza, compre¬ 
so il documento per l’aper¬ 
tura di un procedimento con 
tro la Banca nazionale della 
Agricoltura. Il reato ipotizza¬ 
to è quello di falso. 

Le conseguenze di questo 
modo irregolare di agire della 
Banca dell'Agrieoltura (ma 
sembra, ripetiamo, che si 
tratti di una prassi corrente 
in numerosi istituti di cre¬ 
dito) sono di due tipi e n 
guardano sia la normativa 
sugli interessi bancari che 
quella sui cambi di valuta. 

Nel caso della BN. infat 
ti. il versamento è stato co¬ 


municato all'Istituto cambi 
con un ritardo di circa tre 
settimane. Se si dovesse sco¬ 
prire che andie sui registri 
contabili della banca l'opera¬ 
zione fosse registrata alla 
stessa data, l'istituto di cre¬ 
dilo si sarebbe reso colpe¬ 
vole di una truffa nei con¬ 
fronti del cliente (in questo 
caso la società « Champion » 
e cioè Carlo Ponti) che ver¬ 
rebbe a perdere i primi 20. 
25 giorni di interessi sulla ci¬ 
fra depositata. 

C’è poi il problema del rap- j 
porto tra le varie valute, in 
primo luogo in 15. 20 giorni, 
una particolare moneta stra¬ 
niera può aumentare di va¬ 
lore c quindi la banca può 
trovarsi ad avere in mano 
qualcosa che < costa » in li¬ 
re. più di prima. 

In secondo luogo, la Banca 
d'Italia è tenuta a vendere 
valuta straniera a chi si reca 
all'estero o a chi deve pagare 
per merci o servizi ottenuti ol 


tre frontiera 

Per questo si serve dei mar¬ 
chi. dei dollari e delle altre 
monete ebe giornalmente en¬ 
trano nel nostro paese attra¬ 
verso il turismo o le altre 
vie. 

Se la valuta estera non ba¬ 
sta. bisogna comprarla pa¬ 
gandola con le lire delle no¬ 
stre riserve valutarie. Se cen¬ 
to o mille banche ricevono, 
per fare un esempio, ognu¬ 
na 4 mila marcili e non av¬ 
vertono l'Ufficio Cambi (e 
quindi la Banca d'Italia) que 
sta ultima può trovarsi nella 
necessità di reperire questi 
soldi e. essendo com iuta di 
non averli. li vada a compra¬ 
re all'estero inutilmente. 

Chi ci rimette, come al so¬ 
lito. è la collettività. 

Questi, in breve, i motivi 
che hanno indotto il dott. Del 
l’Anno ad aprire una nuova 
inchiesta 


Cappello per Ordine Nuovo 

«Il tribunale si è 
sottratto al compito 
di giudicare i fascisti» 

Il fermo giudizio del PM che si è opposto alla sentenza 
del tribunale di Roma - Pochi rischi ora per gli squadristi 


Fulvio Casali 


ROMA — Assolvendo i 119 neo¬ 
fascisti di « Ordine Nuovo » i 
giudici della quarta sezione del 
Tribunale di Roma « si sono 
sottratti al compito, non im¬ 
porta se ingrato, di esprimere 
un giudizio storico e giuridico 
sul fascismo e sul neo-fasci¬ 
smo; di enunciare le ragioni 
politico-costituzionali della re¬ 
pressione dell'ideologia fasci¬ 
sta in quanto si manifesti in 
azione politica organizzata; di 
dire, in riferimento ad "Ordine 
Nuovo”, quali sono i fatti e i 
comportamenti nei quali si 
ravvisa in termini giuridico 
penali la riorganizzazione del 
disciolto partito fascista e la 
partecipazione ad esso ». 

Queste parole di accusa so¬ 
no contenute nel documento 
con il quale il pubblico mini¬ 
stero Massimo Carli espone i 
motivi che lo hanno indotto a 
| ricorrere in appello contro la 
scandalosa sentenza che il 21 
gennaio scorso mandò assolti 
: tutti gli squadristi accusati di 


ricostituzione del disciolto par¬ 
tito fascista. 

Prima di emettere il verdet¬ 
to. che suscitò unanimi prote¬ 
ste e sdegno tra i cittadini e le 
forze |)olitiche democratielle, i 
magistrati romani sentenziaro¬ 
no che i tredici imputati prin¬ 
cipali non potevano essere giu¬ 
dicati finché non fossero arri¬ 
vati a sentenza « gli altri pro¬ 
cedimenti penali a loro carico». 

Questi squadristi erano Pier¬ 
luigi Concutclli. Gianfranco 
Ferro. Clemente Oraziani, 
Elio Massagrande e gli altri 
accusati dell'assassinio del 
giudice Vittorio Occorsio. tru¬ 
cidato da un « commando » di 
« Ordine Nuovo » dojxi elle ave¬ 
va deciso di aprire una nuova 
inchiesta sull'attività eversiva 
che il gruppo neofascista ave¬ 
va continuato a portare avanti 
anche dopo essere stati messi 
fuori legge nel 11)74. Secondo i 
giudici romani solo la dimo¬ 
strata responsabilità d; que¬ 
sto delitto avrebbe provato 



Iniziativa della magistratura per identificare la voce dei terroristi 

Alla radio e alla TV l'ultima 
telefonata tra Br e casa Moro 

La drammatica conversazione con la moglie del leader assassinato - « Abbia¬ 
mo già preso una decisione... Ora deve intervenire la DC » - Altre telefonate 
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Ha preso il volo la « Vittoria alata » 


MILANO — Con facile ironia si dirà che ia 
« Vittoria Alata » ha preso il volo. Nelìa 
piano di Napoleone, la statua nel cortile 
de! museo di Brera a Milano non c’è più 
la preziosa opera del Canova, che ha un va 
lore di tanti milioni. La scoperta è stata 
fatta proprio dal direttore del museo, il 
professor Carlo Bertelli che, l’altro giorno 
attraversando il cortile, come ogni mattina, 
è stato colpito da qualcosa di insolito nel 
complesso monumentale napoleonico, scol¬ 
pito dal Canova. C’è voluto poco per capire 
che vittima del nuovo furto era la delicata 


statuina, alta non più di settanta centimetri. 

Il monumento era stato scolpito ne! 1809 
e collocato nel museo in occasione dell - ] 
apertura solenne delle sale della pinacoteca i 
il 15 agosto di quell’anno, giorno dello ono . 
mastico di Napoleone. Probabilmente i ladri ; 
hanno approfittato delle impalcature erette i 
nei giorni scorsi nel cortile del museo per 1 
permettere ad alcuni fotografi di realizzare > 
un servizio sulla galleria di Brera. Nella , 
foto: la statua di Napoleone prima del tur- i 
to e, a fianco, un particolare dell’oggetlo , 
rubato. 


ROMA — Alcune delle tele¬ 
fonate che i brigatisti rossi, 
responsabili del rapimento di 
Aldo Moro, fecero ad alcuni 
amici dello statista e alla 
moglie poco prima che venisse 
compiuta l’uccisione del « lea¬ 
der » della DC. saranno d ; ffu- 
se oggi dalia radio e dalia te 
levisionc. Lo scopo della dif¬ 
fusione dei nastri contenenti 
le intercettazioni di queste te¬ 
lefonate è quello di tentare, 
offrendo la voce dei brigati¬ 
sti aH’aseolto, di ottenere un 
valido aiuto per identificare 
i responsabili della tragedia 
di via Fani. 

E' stata la magistratura ro 
inaila a decidere di trasmette¬ 
re nuovamente le telefonate 
attraverso il canale d'informa¬ 
zione. facendo seguito alla dif¬ 
fusione della telefonata con 
la quale i brigatisti annuncia¬ 
rono al prof. Fianco Tritio, 
collaboratore di Moro, che lo 
statista era stato ucciso e che 
il suo corpo poteva essere tro¬ 
vato In via Caetani. La tele¬ 
fonata, come si ricorderà, fu 
trasmessa all'inizio della scor¬ 
sa estate. 

Oltre alla telefonata alla 
moglie di Moro, verranno tra¬ 
smesse due comunicazioni di¬ 


rette al vice-parroco della 
chiesa di S. Lucia, don Anto¬ 
nello Mennini; due al « Mes¬ 
saggero », ed altre due al 
prof. Franco Tritto. 

Ecco il contenuto testuale 
della telefonata fatta dai bri¬ 
gatisti a casa Moro. Non è 
stato possibile accertare la 
data in cui è. avvenuta la con¬ 
versazione. 

BRIGATISTA — Pronto chi 
paria? 

SIGNORA MORO - Sono 
Nora Moro. 

BRIGATISTA - Senta io 
sono uno di quelli che ha 
qualcosa a che fare con suo 
padre... (evidentemente chi 
telefonava pensava di parla¬ 
re con la figlia dell’on. Mo¬ 
ro. n.d.r.). Devo farle un'ul¬ 
tima comunicazione. 

SIGNORA MORO - Si? 

BRIGATISTA - Noi faccia¬ 
mo quest'ultima telefonata 
per puro scrupolo. 

SIGNORA MORO - Si... 

BR — Perchè suo padre in¬ 
siste nel dire che siete stati 
un po’ ingannati e probabil¬ 
mente state ragionando su un 
equivoco, no? Finora avete 
fatto tutte cose che sono... 


non servono assolutamente a 
niente. 

SIGNORA MORO - Si... 

BR — Noi crediamo che nien¬ 
te ormai... I giochi siano fatti 
e abbiamo già preso una de¬ 
cisione. Nelle prossime ore 
non potremo fare altro che 
eseguire ciò che abbiamo detto 
nel comunicato n. 8. Quindi 
chiediamo solo questo: che 
sia possibile un intervento di 
Zaccaunini immediato e chia¬ 
rificatore in questo senso. Se 
ciò non avviene, rendeteti con 
to che non |>ossiamo fare al¬ 
tro che questo. Capisce? Mi 
ha capito esattamente? 

SIGNORA MORO - Si. I lio 
capita benissimo. 

BR — Ecco è passibile so 
Io questo, lo abbiamo fatto 
semplicemente per scrupolo. 
Nel senso che, sa. una con¬ 
danna a mone non è una 
cosa ciie passa essere presa 
così alla leggera, neanche da 
parte nostra. Noi siamo di 
sposti a sopportare le respon¬ 
sabilità che competono, che 
ci competono e vorremmo ap¬ 
punto. siccome... Tra noi c’è 
gente che creile che non 
siete intervenuti direttamen¬ 
te perché siete mal consigliati. 


SIGNORA MORO - Noi ab 
biamo fatto quello che abbia¬ 
mo patuto fare e ci lasciano 
fare. 

BR— Ecco il problema, il 
problema c... • 

SIGNORA MORO - Perché 
ci tengono nroprio prigionieri. 

BR — Ma il problema è 
politico. Quindi a questo pun¬ 
to .deve intervenire la De¬ 
mocrazia cristiana. Noi ab 
biamo insistito moltissimo su 
questo, perché è l’unica ma¬ 
niera perché si possa arri¬ 
vare eventualmente ad una 
trattativa. Se questo non av¬ 
viene nelle prossime ore... 

SIGNORA MORO - Mi 
ascolti... 

BR — Non i*o.sso discutere, 
non sono autorizzato a farlo. 

SIGNORA MORO - Le chie¬ 
do scusa. 

BR — Dovevo farle sempli¬ 
cemente questa comunicazio¬ 
ne. Solo un intenerito diret¬ 
to. immediato e chiarificato¬ 
re e preciso di Zaccagnini può 
modificare la situazione. Noi 
abbiamo già preso la deci¬ 
sione. Nelle prossime ore ac¬ 
cadrà l'inevitabile. Non pos- 
s : atno fare altrimenti. Non 
ho niente altro da dirle. 


| l'adesione del fondatore e dei 
massimi dirigenti di « Ordine 
| Nuovo » all’ideologia fascista. 
I II dott. Carli muove una dura 
1 critica a questa impostazione, 
dolendosi di non aver potuto 
impugnare in Cassazione que¬ 
sta decisione. L’assenza di 
questi personaggi di primissi¬ 
mo piano, rileva infatti il pm. 
ha mutilato l’intero processo 
del suo aspetto più importante. 

srln un processo come questo 
— rileva il rappresentante del¬ 
la pubblica nccusa — era le¬ 
cito attendersi ben altra vo¬ 
lontà di apprezzamento dei te¬ 
mi in discussione. Era infatti 
affidata all’esame dei giudici 
tutta una problematica giuri¬ 
dica. ideologica e storica clic 
andava molto aldilà del mero 
tecnicismo riduttivo al quale 
la sentenza, operando una pre¬ 
cisa e mortificante scelta elu¬ 
siva, si è attenuta *. 

Per comprendere la validità 
di questa critica basta ricor 
dare i passi della sentenza in 
cui si sostiene clic « non basta 
l'adesione, anche se formal¬ 
mente consacrata in un atto 
d’iscrizione... non basta un at¬ 
to singolo... non basta dare so¬ 
stegno esterno, aneiie se cla¬ 
morosamente e pubblicamente 
manifestato » per affermare 
che gli squadristi processati 
fossero aderenti ad « Ordine 
Nuovo ». Sostenere che lo stes¬ 
so « Ordine Nuovo » non era 
un’organizzazione fascista sa¬ 
rebbe stato un po' troppo 

Fin dalle sue prime battute, 
secondo il dott. Carli, l’inda¬ 
gine dei giudici romani doveva 
essere in ogni caso * a largo 
respiro ». tenendo nel dovuto 
conto « l'attuale assetto isti¬ 
tuzionale che non soltanto 
condanna i metodi violenti del 
fascismo, ma ne respinge al¬ 
tresì l’ideologia ». 

La corte, invece, « ha igno¬ 
rato l’ideologia totalitaria e 
fascista di "Ordine Nuovo” » 
tralasciando sistematicamente 
di esaminare gli elementi di 
violenza e di denigrazione dei¬ 
la democrazia attribuibili al 
movimento. Ci si è limitati, in 
sostanza, a seguire « la corno 
da via della indagine sulle sin 
gole responsabilità, c anche 
qui giungendo spesso a con¬ 
clusioni aberranti ». 

Dopo aver ricordato che la 
recente amnistia impedisce og¬ 
gi di perseguire i « semplici 
aderenti » all'organizzazione 
eversiva e che quindi un nuo¬ 
vo processo potrà perseguire 
solo ì fondatori e i dirigenti 
del gruppo squadrista, il dott. 
Carli conclude rilevando an 
cora una volta come « errori 
di impostazione e di metodo 
rendono ingiusta la sentenza 
impugnata. Perciò i giudici 
dell’appello si renderanno cer¬ 
to sensibili alla necessità di 
affrontare i grandi temi del 
processo elio la sentenza di 
primo grado ha creduto di 
ignoiare, 

f. C. 




Dopo i 16 arresti di martedì 

Nuove perquisizioni a Roma 
in cerca di «fiancheggiatori» 

L'operazione della questura continua nel massimo riserbo - Reso 
noto l'elenco completo degli imputati in carcere - Gli interrogatori 


ROMA — Continua, nel mas¬ 
simo riserbo, l’operazione del¬ 
la questura romana che ha 
come obiettivo la caccia ai 
« fiancheggiatori » delie BR, 
cominciata all’alba di marte¬ 
dì scorso eoo una cinquanti¬ 
na di perquisizioni e sedici 
arresti. A quanto si è appreso 
da indiscrezioni, I funzionari 
della DIGOS ieri avrebbero 
perquisito altre abitazioni, in 
vari quartieri delia capitale, 
ma sui risultati di questi ac¬ 
certamenti non è trapelato 
nulla. « L’inchiesta è in pie¬ 
no svolgimento — dicono in 
questura — la diffusione di 


notizie in questo momento 
potrebbe essere dannosissi¬ 
ma ». 

Le sedici persone arrestate 
sotto l'accusa di partecipa¬ 
zione a banda armata, in¬ 
tanto. sono state distribuite 
in varie carceri della regio¬ 
ne. per motivi di sicurezza: 
mentre una parte è rimasta 
nei penitenziari romani di Re¬ 
gina Coeli e Rebibbia. altri 
imputati sono stati inviati 
nelle carceri di Velletri e di 
Civitavecchia. 

Soltanto ieri, a due giorni 
dall'inizio dell'operazione giu¬ 
diziaria, è stato possibile ap¬ 


prendere da fonti ufficiose Io 
elenco completo degii arre¬ 
stati. finora noto soltanto in 
parte. I sedici imputati, dun¬ 
que, sono: Marcello Pezzotti, 
G. Schiano, Federico Settcpa- 
ni. Rita De Petris. Mario 
Stracchi, Antonio Montecal¬ 
vo. Luigi De Santis. Maurizio 
Del Vescovo, Lucia Salvatore 
Del Vescovo, Mauro Testa. E- 
midio Gibbon, Sergio Caiola, 
Massimo Ulghert. Maurizio 
Dì Mario. Giovanni Piovano. 
Franco lai A quanto si è ap¬ 
preso da indiscrezioni. Inol¬ 
tre. la polizia starebbe ricer¬ 
cando Ferdinando Cesaroni. 


Milano: la sparatoria di Baranzate di Bollate 

Trentaquattro anni di carcere 
chiesti dal PM per i sei BR 

Nove anni e sei mesi per Zuffada e otto anni e nove mesi 
per Casaletti — Per gli altri imputati richieste pene minori 
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Capoturno Italsider di Genova 
arrestato con opuscoli delle Br 


GENOVA — Un presunto 
fiancheggiatore delle Brigate 
Rosse è stato arrestato mer¬ 
coledì sera dai carabinieri al- 
1> Oscar Sinigagiia » di Cor- 
nigiiano, su denuncia delia di¬ 
rezione dello stabilimento, do¬ 
po una segnalazione da parte 
del consiglio di fabbrica. Non . 
se ne conosce il nome per- ] 
ché attorno alla vicenda gii 
inquirenti mantengono uno 
strettissimo riserba in attesa 
degli accertamenti che sono 
in corso, e nella speranza di 
ulteriori sviluppi. 

Documenti definiti « inte¬ 
ressanti * che comproverebbe¬ 


ro il suo orientamento, sareb¬ 
bero stati rinvenuti nell'abita- I 
zione deli'uomo, che ieri sera 
è stato interrogato a lungo, 
nel carcere di Marassi, dal 
sostituto procuratore di tur¬ 
no. dottor Di Noto. Di questo 
presunto « fiancheggiatore » 
delle BR non sono state ovvia¬ 
mente fomite le generalità, 
ma si sa ohe ebbe a che fare 
con la cronaca genovese quan¬ 
do, anni fa. denunciò che sul 
treno «Orient express» ac¬ 
cadevano aggressioni, rapine e ' 
violenze e che la sua stessa 
moglie ne era rimasta vitti¬ 
ma. Sarebbe un capoturno 


dell'Oscar Sinigagiia. sulla 
cinquantina, addetto ai lami¬ 
natoi. che per le sue man¬ 
sioni poteva girare in lungo e 
in largo per la fabbrica. Pare 
che numerosi operai lo abbia¬ 
no sospettato perché nei pun¬ 
ti attraverso i quali passava, 
venivano subito rinvenuti opu¬ 
scoli delle BR. Gli operai ri¬ 
ferivano i fatti al consiglio 
di fabbrica, che a sua volta 
informava la direzione dello 
stabilimento e gii organi di 
vigilanza interna. Informati i 
carabinieri, essi lo avrebbe 
ro colto in flagrante 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Trentaquattro 
anni e un mese di carcere: 
questa la richiesta complessi¬ 
va di condanne, fatta ai giu¬ 
dici della prima corte di As¬ 
sise dal pubblico ministero 
Luca Muccì per i sei appar¬ 
tenenti alie Brieate Rosse 
accusati di vari reati risalen¬ 
ti al 1975. 

Le condanne più pesanti 
sono state chieste per Pier¬ 
luigi Zuffada e Attilio Casa¬ 
letti accusati di tentato omi¬ 
cidio e resistenza a pubblico 
ufficiale per la sparatoria 
avvenuta a Baranzate di Bol¬ 
late al momento dell'arresto 
il 19 giugno 1975. Quando la 
polizia si presentò sul posto 
dairintemo dell'appartamen¬ 
to. occupato dai due. venne¬ 
ro esplosi due colpi di arma 
da fuoco: uno feri alla spal¬ 
la un agente, l’altro sfiorò 
la testa del sergente Bazze- 
ga. poi morto nell’azione che 
portò all’individuazione di 
Walter Alasia. 

L’inchiesta non riuscì ad 
appurare chi dei due imputa¬ 
ti abbia effettivamente esplo¬ 
so i colpi, usciti, come accer¬ 
tò una perizia, da una « Be- 
rettA 7,65 ». n pubblico mini¬ 
stero Mucci ha sostenuto che 
i colpi vennero esplosi nel 
tentativo dì aprirsi una via 
di fuga e che, a questo fine, 
si ebbe un concorso di en¬ 
trambi gli Imputati. 

Per Corrado Alunni accu¬ 
sato di detenzione di pisto¬ 
la, munizioni, ricettazione di 
documenti falsi, falsificazio¬ 


ni vane e contraffazione di 
sigilli, la pena richiesta e 
stata di 7 anni e 8 mesi. Due 
anni e 7 mesi sono stati chie 
sti por la latitante Susanna 
Ronconi e tre anni e 4 mesi 
per Fabrizio Pelli: le accu¬ 
se si riferiscono a quanto rin- 


Processo a Madrid 


Delle Cliioie lavora 
per lo spionaggio 
italiano 


MADRID — a Stefano Delle 
Chiaie lavora agli ordini dei 
servizi di informazione italia¬ 
ni e spagnoli ». ha dichiara¬ 
to oggi io tribunale l’argen¬ 
tino di estrema destra Jor- 
ge Cesarsky. 

Cesarsky è il principale im¬ 
putato al processo ppv la 
morte di Arturo Ruiz, un 
giovane assassinato in una 
manifestazione a Madrid, Q 
23 gennaio 1977. 

Cesarsky era stato accusa¬ 
to, in un primo tempo, di 
avere egli stesso ucciso il 
Ruiz: l’accusa poi si è limita¬ 
ta ad affermare che l’argenti¬ 
no avrebbe soltanto « presta¬ 
to » la pistola con cui il Ruiz 
è stato assassinato. 

Il processo è Iniziato oggi 
a Madrid. 


venuto in una « base » in via 
Scarenzio 6 a Pavia, dove la 
polizia fece irruzione il 24 di¬ 
cembre 1975 arrestando po¬ 
co lontano Io stesso Peli!. Ai 
due sono stati contestati 
gli stessi reati che ad Alunni. 

Per quanto riguarda Pao¬ 
la Besuschio accusata di fur¬ 
to di documenti della SIT-Sie- 
mens. di vari falsi in scrit¬ 
ture private e di uso di fal¬ 
se generalità, è stata chie¬ 
sta l'applicazione dell’istitu¬ 
to della continuazione, visto 
lo stretto collegamento tem¬ 
porale, con i fatti già giudi¬ 
cati con sentenza definitiva 
della corte di assise di ap¬ 
pello di Firenze il 7 luglio 
del 1976: in base a questa 
sentenza la Besuschio è con¬ 
dannata definitivamente a 
15 anni di carcere per la spa¬ 
ratoria di Altopascio dove 
venne catturata. 

Il pubblico ministero Muc¬ 
ci ha chiesto un aumento di 
pena di un anno e quattro 
mesi. La richiesta ha evita¬ 
to alla donna di essere con¬ 
dannata due volte per gli 
stessi reati. Da parte degli 
imputati nessun commento 
è stato fatto durante la re¬ 
quisitoria del pubblico mini¬ 
stero. 

La parola è passata poi ai 
difensori d’ufficio che han¬ 
no rinunziato a presentare 
conclusioni. 

L’udienza prosegue stama¬ 
ne con l'arringa del legale 
di Susanna Ronconi. La sen¬ 
tenza è prevista per sabato. 

m. m. 






} Contratti e strategia del- 
l’Eur (editoriale di Lucia¬ 
no Lama) 

i II caso Moro e le nuove 
tappe dell’emergenza (di 
Emanuele Macaiuso) 

Di fronte alla doppia natu¬ 
ra del terrorismo (di Ange¬ 
lo Bolaffi) 

... e intanto a Catanzaro (di 
Carla Mosca) 

1 temi del discorso di Gio¬ 
vanni Paolo II (di Fabio 
Mussi e Raniero La Valle) 

La nuova bomba che mi¬ 
naccia il mondo (di Gian 
Carlo Pajetta) 


Stato economia e società 

# Da sciogliere i nodi di de¬ 
cenni di malgoverno (di 
Giorgio Napolitano) 

# Il « chi è? » dei pubblici 
dipendenti (di Aris Accor- 
nero e Chiara Sebastiani) 

O Università: l’eccezione e 
la regola (intervista ad 
Achille Occhetto) 

# A metà del gnado c’è an¬ 
che la programmazione (di 
Silvano Andriani) 

# Francia: cosa rimane del- 
l’anità della sinistra (di 
Franco Bertone) 
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Dalla Calabria 
a Roma non solo 
per protestare 

: Oltre 20.000 alla manifestazione - Gli 
■ obiettivi illustrati in una conferenza 


| ROMA — « Non è solo un problema calabiese. Qui si gioca 
. la credibilità della politica economica del governo, del piano 

• Pandolfi, delle leggi di programmazione ». L’effermazione, pe- 

• rentoria, apre la conferenza stampa die le segreterie regio- 
naie e nazionale della Federazione unitaria Cgil Cisl e Uil han- 

, no tenuto Ieri a Roma per illustrare i motivi che hanno spinto i 
. lavoratori calabresi ad organizzare la grande manifestazione 

■ del 31 a Roma, con il comizio in piazza SS. Apostoli. Erano 
! presenti, per la segreteria unitaria calabrese, Antonio Gala- 
. ti, Demetrio Chirico e Francesco Samà, mentre per la segre- 

■ teria nazionale sono intervenuti Mario Didò e Raffaele Vanni. 

Le dimensioni della interminabile « carovana » di lavoratori 
. (arriveranno nella capitale con decine di pullman e treni spe¬ 
ciali) rendono inequivocabile il senso di questa manifestazione: 

‘ non meno di 29 mila persone che non vogliono solo protestare; 

, « il corteo di Roma è solo un nuovo punto dì partenza — ha 
detto Galati — nel quadro della lotta per lo sviluppo del Sud 

• che ha però visto scioperi in Puglia, in Sicilia, in Basilicata ». 

, * Sul piano « operativo » la piattaforma sindacale non am- 

■ mette troppe tergiversazioni: « per ogni regione — ha detto Di¬ 
dò — porteremo avanti trattative specifiche con il governo per 
individuare dove e come concretamente intervenire ». Il Sud 

, dovrà quindi diventare il perno dei piani di settore, così pure 
, il Piano Pandolfi che va adeguato in questo processo direttivo. 
« Non è possibile che la 075 operi al Nord e la 183 al Sud: cosi 
. resta in piedi la logica della separazione, resta lo iato tra i 
due volti del paese: uno sempre più forte (il Nord) l'altro sem- 

• pre più debole (il Sud) ». 

Già domani il Consiglio dei ministri ha in calendario una 
. discussione sulla drammatica realtà calabrese: una realtà 
; fatta di 200 mila disoccupati. 65 mila giovani iscritti alle liste 
| speciali, appena sette, ottomila addetti all’industria, tutti o 
quasi sotto la minaccia di licenziamento, nessuna azienda « pro¬ 
duttiva », nessuna fonte di energia, se non la promessa delle 
centraline a carbone che tra l'altro nessuno vuole, « Fino ad 
ora ci hanno dato assistenza, ma i mali sono rimasti ». 

r. bu. 


Ferma l'industria siciliana 
Un grande corteo a Palermo 

\ % * \ V ' * 

Cantieristi da ' tutta Italia hanno manifestato ieri nelle strade del capo¬ 
luogo . - Iniziative nel polo chimico di Siracusa e in tutte le province 
L'impegno di lotta del Sud sui piani di settore e sul programma triennale 



Disoccupati di Napoli protestano a Roma 


ROMA — Un centinaio di disoccupati or¬ 
ganizzati (le liste dei Banchi Nuovi e della 
zona Flegrea) di Napoli hanno cominciato 
uno sciopero della fame davanti al ministe¬ 
ro del Lavoro per protesta contro « il pro¬ 
vocatorio atteggiamento del ministro di to¬ 


tale chiusura nei confronti delle giuste ri¬ 
vendicazioni dei disoccupati ». Anche l'on.le 
Pinto e un consigliere regionale della Cam¬ 
pania partecipano all’azione di protesta. Lo 
sciopero della fame proseguirà fino a quan¬ 
do l’on. Scotti non accetterà di incontrarsi 
con la delegazione giunta da Napoli. 


! LAVORATORI PER NAZIONALITÀ’ 1 

55.000 



— 

CEE 

da 20.000 

a 

40.000 

— 

Jugoslavi 

da 40.000 

a 

60.000 

— 

Marocchini, Tunisini, AI- 





gerini 

da 35.000 

a 

45.000 

— 

Greci 

da 5.000 

a 

10.000 

— 

Spagnoli, Portoghesi 

da 30.000 

a 

40.000 

— 

Egiziani 

da 70.000 

a 

100.000 

— 

Capoverde, Seychelles, 





Mauritius, Eritrea, FI- 





iippine, Somalia (Colf) 

20.000 



— 

Rifugiati politici 

da 15.000 

» 

40.000 

—- 

Altre nazionalità 

| TOTALE VALUTAZIONE 

DA 290.000 A 410.000 | 

| Fonte: Censis, 

dati stimati (da «Sole 24 ore») 


400mila stranieri 
lavorano in Italia 

Le indagini del Censis - Comincia a scoprirsi il « velo » 
suU’immigrazione nel nostro Paese - Cosa fanno, dove 
vivono - E’ cambiata la struttura della disoccupazione 


ROMA — Secondo i dati del 
Censis, i lavoratori stranieri 
in Italia sono fra i 280 mila 
e i 410 mila. E’ molto pro¬ 
babile che in realtà siano 
di più (mezzo milione?): in 
ogni caso queste sono le uni¬ 
che cifre a disposizione. 

Il « velo * che ha coperto 
finora l'immigrazione di for¬ 
za lavoro nel nostro Paese 
comincia ad aprirsi. L’inda¬ 
gine è stata commissionata 
al Centro di investimenti so¬ 
ciali dal ministero degli Este¬ 
ri, il quale, il 13 settembre, 
presentando il uolume stati¬ 
stico sull’emigrazione non fu 
in grado di fornire cifre su 
questo fenomeno. 

Dove stanno, quali lavori 
svolgono, quali tutele han¬ 
no? Sono queste alcune do¬ 
mande alle quali risponde 
l’indagine (anticipazioni so¬ 
no state fornite ieri dal Sole- 
24 Ore) condotta su zo¬ 
ne-campione: Friidì-Venezia 
Giulia, Sicilia, Milano. Emi¬ 
lia Romagna. La tabella 
« stima » le provenienze di 


questi lamratorì i quali sa¬ 
rebbero fra i 50 mila e i 
60 mila a Milano, fra , gli 
80 mila e i 100 mila a Roma, 
35 mila in Sicilia, 10.000 in 
Emilia, fra i 10 e i 20 mila 
a Torino. Nelle grandi città 
italiane li ritroviamo impie¬ 
gati nei lavori più umili e 
pesanti nelle lavanderie, nei 
mercati generali, nei risto¬ 
ranti, negli alberghi o nelle 
case della borghesia utiliz¬ 
zati (e) come domestici. 

A Milano, per esempio, il 
75 per cento degli eritrei fa 
lavoro domestico e V80 per 
cento di questo personale la¬ 
vora fra le 12 e le 16 ore al 
giorno. Basse le retribuzioni 
e precaria la situazione lo¬ 
gistica: soltanto il 10-15 per 
cento ha una casa, tutto il 
resto coabita con connazio¬ 
nali oppure è ospite presso 
pensioni, comunità religiose 
o dormitori pitbblici. 

Tl Censis rileva che il fe¬ 
nomeno della immigrazione 
non è solo rilevante ma in 
espansione. 


Quali problemi si pongono 
in un paese come il nostro 
dove i disoccupati superano 
il milione e mezzo? Ci si 
chiede: mezzo milione di 
stranieri che lavorano non 
sono altrettanti posti sottrat¬ 
ti alla manodopera, ai giova¬ 
ni italiani? La risposta deve 
essere negativa perché i la¬ 
vori nei quali sono impiegati 
gli immigrati (fonderie, ma¬ 
novalanza edile, facchinag¬ 
gio, colf, porcilaie) sono tali 
da non attirare forza lavoro 
interna. E’ anche questa una 
conferma di quanto questo 
paese sia cambiato, di quan¬ 
to sia cambiata la struttura 
e la qualità stessa della di¬ 
soccupazione. A Bologna, per 
esempio, l’82 per cento dei 
giovani ha dichiarato di non 
voler entrare in fabbrica per 
fare « certi * lavori: nei gior¬ 
ni scorsi, d'altronde, questo 
giornale ha pubblicato la no¬ 
tizia di 140 posti in edilizia 
a Bologna non coperti per 
mancanza di offerta di la¬ 
voro. 


La scolarizzazione di mas¬ 
sa aiuta a capire il fenome¬ 
no: il 40 per cento " dei gió¬ 
vani iscritti alle liste spe¬ 
ciali per il preawiamento al 
lavoro è in possesso di un 
titolo di studio, diploma o 
laurea, e questo significa 
aspettative nuove, ricerca di 
un lavoro intellettuale o intel¬ 
lettualizzato. diciamo impie¬ 
gatizio. e in parallelo il ri¬ 
fiuto di un lavoro nocivo, pe¬ 
sante, penoso. In sostanza, 
nel nostro Paese — negli ul¬ 
timi dieci anni — si è crea¬ 
ta una nuova rigidità del- 
l’offerta di lavoro la quale, 
fra l’altro, è andata a scon¬ 
trarsi con uno squilibrio an¬ 
che territoriale fra domanda 
e offerta di lavoro: la gran 
parte dei giovani è concen¬ 
trata al Sud. ma le occa¬ 
sioni di lavoro sono preva¬ 
lenti al Nord. 

1 dati resi noti dal Censis 
deismo essere valutati con 
attenzione anche dal sinda¬ 
calo soprattutto ora che si 
entra nel pieno della stagione 


contrattuale. 

Quali risposte dà il sinda¬ 
cato ai nuovi « soggetti ». 
ai giovani, all’area dell’emar¬ 
ginazione dal mercato del 
lavoro se fa i suoi contratti, 
spendendo energie sull’orario 
di lavoro? I processi vanno 
avanti: il divario fra Nord 
e Sud si allarga, i cancelli 
restano chiusi ai giovani, 
basta allora un buon con¬ 
tratto per chi è già occu 
pato? E’ una risposta ade¬ 
guata quella di ridurre ver 
tutti l’orario di lavoro? An¬ 
che par questo verso si im 
pone una ripresa dell’inizia¬ 
tiva sui temi dell’organizza¬ 
zione de] lavoro e. quindi, 
della cosiddetta « qualità del 
lavoro », e sulla professio 
nalità operaia, così come si 
impone un «discorso» che 
riguardi da un iato il mer¬ 
cato del lavoro e delle sue 
rigidità e strozzature e dal 
l’altro il rapporto tra la scuo¬ 
la e il lavoro. 


g. f. m. 


I chimici e l’unità, un esempio per il movimento 


La conferenza nazionale a Milano - 
guarsi al nuovo livello dello scontro — 


- Centralità dell’organizzazione del lavoro — Come ade- 
Perché la crisi dei delegati — Il meccanismo della delega 


‘MILANO — Come deve at¬ 
trezzarsi in sindacato che 
•voglia essere « all’altezza * 
VJeU’EUR? A porsi questa do- 
itnanda seno stati un migliaio 
«li delegati chimici, in rap¬ 
preseti tanza di circa 450 mila 
Riscrìtti alla FULC, da ’ ieri 
mattina impegnati nella se¬ 
conda conferenza nazionale di 
organizzazione che si svolge 
m Milano, parte in seduta pìe- 
•raria e parte nel lavoro di 
tre commissioni. La relazio¬ 
ne unitaria, letta da Mario 
Botta zzi, della segreteria na¬ 
zionale, ha cercato di indivi¬ 
duare le ragioni organizzati¬ 
ve e politiche alla base della 
crisi dei Consigli di fabbrica 
e indicare la strada — orga¬ 
nizzativa e politica — per 
uscirne. 

Ma i problemi affrontati e 
la loro stessa impostazione 
hanno una ben altra portata 
e una ben più grande ambi¬ 
zione: contribuire positiva- 
mente al dibattito in corso 
nel sindacato e tra i lavora¬ 
tori con una puntuale e ag¬ 
gressiva « lettura » dell'EUR 
per rilanciare il processo uni¬ 
tario. 

La FULC, in sostanza, com¬ 
pie uno sforzo di elabora zio- 
'ne politica autonomo e uni- 
jtario: lancia alcuni segnali 
«ai suoi militanti, innanzitutto. 
•e poi al sindacato in genera¬ 
rle, vediamo quali. 

» Intanto si ribadisce la cen- 
’tralità della fabbrica e del¬ 
l'organizzazione del lavoro. 
«La contemporaneità dell’im¬ 
pegno per la programmazio¬ 


ne e per il contratto con la 
ridefinizione del modello or¬ 
ganizzativo del sindacato — 
afferma la relazione — non 
è occasionale ». Dunque, col- 
legamento tra strategia ge¬ 
nerale, complessiva come si 
dice, e modo di lavorare, fab¬ 
brica, « pelle » dell'operaio. 
Non è quello che è mancato 
fino ad oggi? 

Il modello attuale di orga¬ 
nizzazione del lavoro — di¬ 
cono i chimici — risponde 
pressoché esclusivamente ad 
esigenze di controllo gerar¬ 
chico. che non è detto coin¬ 
cidano con quelle produttive. 
Certamente questo modello 
non riconosce l’apporto del 
lavoratore, né valorizza la 
sua professionalità, né rispet¬ 
ta il suo diritto alla sicurezza 
sul lavoro. « Rilanciando la 
nostra battaglia sull’organiz¬ 
zazione del lavoro — dice la 
FULC — poniamo nella piat¬ 
taforma gli obiettivi di con¬ 
trollo ben sapendo di avan¬ 
zare una rivendicazione di po¬ 
tere ». Quanto ciò sia vero è 
dimostrato dalla relazione del- 
l’Aschimici alla quale « bru¬ 
cia » che la possibilità di 
nuova occupazione venga fat¬ 
ta discendere da un controllo 
reale dei processi produttivi. 

Come fare allora per at¬ 
tuare quel collegamento? 

Costruire davvero quel sin¬ 
dacato « nel » territorio che 
è una delle condizioni indi- 
scisse perché la strategia 
dell’EUR non resti una vuota 
liturgia. E qui si arriva alla 
nuova fisionomia che si vuol 


dare al sindacato: strutture 
regionali, da una parte, col 
superamento del « livello * 
provinciale, consigli di zona 
dall’altra, per un legame fra 
la fabbrica e la regione. Al¬ 
le zone il compito di « garan¬ 
tire un reale rapporto fra 
Consigli di fabbrica e strut¬ 
tura esterna alla fabbrica, in 
modo che l’iniziativa dei la¬ 
voratori in fabbrica possa ali¬ 
mentarsi dei problemi "ester¬ 
ni” ed avere un riflesso e 
un riferimento immediato nel 
territorio »; la separazione tra 
il momento del confronto con 
le controparti e la lotta dei 
lavoratori viene considerata 
come «il pericolo maggiore 
per il futuro del sindacato » 
in Italia. 


Infine il delegato, canale 
indispensabile la cui occlu¬ 
sione provoca guasti nel rap¬ 
porto sindacato-lavoratori. At¬ 
tenzione, avvertono i chimici: 
ci sono già punti di vera e 
propria rottura nel pubblico 
impiego — i più clamorosi — 
ma anche nei settori pro¬ 
duttivi. 

Il delegato è in crisi, per¬ 
ché? Certo, esiste anche un 
problema di « attrezzatura » 
politica e culturale, ma non 
soltanto questo. Occorre do¬ 
mandarsi: in che misura il 
delegato viene investito, coin¬ 
volto nelle decisioni, insomma 
in che misura « conta »? Si 
toma ai problema di prima: 
nelle fabbriche c’è una spe¬ 
cie di pericoloso « divorzio » 


tra organizzazione del lavoro 
e politiche economiche. Per 
« sollevarsi » dai problemi 
aziendali il delegato di repar¬ 
to. nel corso dell'assemblea, 
finisce spesso per limitarsi 
alla propaganda, col risultato 
che « il lavoratore si convin¬ 
ce che non si può più lot¬ 
tare in fabbrica », il che non 
è vero perché questa lotta 
non solo è possibile ma in¬ 
dispensabile. L’azione indivi¬ 
duale. la spinta di base per¬ 
dono cosi comprensione. Ne 
acquista invece il meccani¬ 
smo della passività, della de¬ 
lega, la cui negazione fu il 
punto di partenza delle gran¬ 
di lotte dì dieci anni fa. 

Edoardo Seganti! i 


Il via del Senato ai fondi alle PPSS 

Approvato dalla commissone Bilancio il disegno di legge 


ROMA — La commissione Bilancio del Se 
nato ha approvato, in sede referente, ti di¬ 
segno di legge, già votato alla Camera, che 
stanzia 1.694 miliardi per i fondi di dotazione 
dell'IRl (950 miliardi), dell’ENI (522 miliar¬ 
di). dell’EFIM (170 miliardi). dell'EAGAT (7 
miliardi. 

11 provvedimento sarà portato all'attenzione 
dell'aula di Palazzo Madama nella seconda 
settimana di novembre. Hanno votato a fa¬ 
vore i gruppi della maggioranza, eccettuati 
i repubblicani, che si sono dichiarati contrari 
per i noti motivi espressi nelle precedenti 


sedute e nel recente comunicato della dire¬ 
zione del loro partito. 

Per il gruppo comunista hanno parlato 1 
compagni Di Marino e Bacicchi. i quali han¬ 
no rilevato la necessità e l'urgenza del prov¬ 
vedimento. che serve a sanare una situa¬ 
zione debitoria che. senza questi finanzia¬ 
menti. tenderebbe sicuramente a peggiorare 
con gravi riflessi anche sulla occupazione, 
ma oe hanno anche rimarcato i limiti: la 
mancanza di programmi precisi degli enti 
per la destinazione dei fondi e il mancato 
coordinamento con i piani di settore e la 
legge di riconversione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Confusione di 
dialetti (c’erano i cantieristi 
liguri, veneti, marchigiani, 
toscani) ieri per le vie del 
centro di Palermo, traversate 
da un imponente e combatti¬ 
vo corteo d’operai e di gio¬ 
vani: tutto fermo per l’intera 
giornata a Gela; un caloroso 
incentro tra gli operai del 
polo siracusano nel piazzale 
dello stabilimento Liquichi- 
mica di Augusta; altri cortei 
a Milazzo (Messina), Catania, 
Ragusa, Enna e, nel Nisseno, 
a Serradifalco, di fronte allo 
stabilimento di sali potassici 
dell’ISPEA. E’ questa la fo¬ 
tografia della giornata di lot¬ 
ta che ha investito ieri tutto 
l’apparato industriale sicilia¬ 
no. nel quadro degli scioperi 
e delle manifestazioni meri¬ 
dionaliste indette dalla fede¬ 
razione sindacale unitaria. 

L'apertura in Sicilia della 
stagione di lotta per una 
svolta meridionalista nella 
politica economica ha visto, 
non a caso, nel capoluogo 
dell’isola scendere in piazza 
alla testa della grande sfilata 
la totalità di 3500 operai del 
cantiere navale-IRI il princi¬ 
pale «polmone» produttivo 
della seconda città meridio¬ 
nale. 

Al loro fianco, in una nuo¬ 
va fase d’organÌ 2 zazione uni¬ 
taria e di precisazione degli 
obiettivi, migliaia dì studenti 
delle scuole, che hanno aderi¬ 
to allo sciopero e alla mani¬ 
festazione lanciando un duro 
atto d’accusa alTimmobilismo 
de al comune e alla provin¬ 
cia, i giovani disoccupati del¬ 
le leghe e delle cooperative, 
foltissime delegazioni degli 
operai delle altre fabbriche. 
Sul palco di piazza Verdi, 
davanti al Teatro Massimo 
del Basile, si sono alternati 
gli operai del consiglio di 
fabbrica «ospiti». Una di tali 
delegazioni, quella del cantie¬ 
re Breda di Venezia, innalza¬ 
va nel corteo un immenso te¬ 
lone, col Ponte di Rialto so¬ 
vrimpresso dallo slogan: «i 
cantieristi di Venezia per la 
rinascita .del sud*, uno . stri¬ 
scione — hanno detto — che 
ha fatto il giro di mezza Ita¬ 
lia. Tra i manifestanti anche 
molti «pensionati» del cantie¬ 
re. anziani combattenti di 
tante lotte contro il vecchio 
padrone privato, il genovese 
Piaggio. 

Ieri, al microfono del co¬ 
mizio, un altro genovese, l’o¬ 
peraio Giuseppe Criaco. salu¬ 
tato da una vera ovazione, ha 
gridato: «la vostra lotta è 
anche nostra. Basta coi, le 
mance. Se TIRI continuerà a 
non mandare commesse di 
lavori a Palermo, ci ferme¬ 
remo anche noi, un’altra vol¬ 
ta. in Liguria. Il lavoro dei 
meridionali è una grande ri¬ 
sorsa per far uscire il paese 
dalla crisi». 

A Palermo. Ernesto Miata, 
segretario regionale della 
CGIL, a nome della federa¬ 
zione unitaria ha riassunto 
sinteticamente la piattaforma 
che i sindacati siciliani, in¬ 
tendono portare avanti nel 
confronto su contratti e Mez¬ 
zogiorno. Ed intanto, del «ca¬ 
so siciliano» (qui ie maggiori 
concentrazioni di un tessuto 
industriale già carente sono 
diventate — da Siracusa a 
Gela — tanti «punti caldi» di 
crisi), l'organizzazione sinda¬ 
cale intende sottolineare tut¬ 
to l'esemplare valore genera¬ 
le: non solo per il pesante 
attacco in corso ai livelli di 
occupazione (220 mila iscritti 
al collocamento ordinario, 
150 mila a quello dei giova¬ 
ni). ma per le forme di lotta 
e gli obiettivi rinnovati che 
una vasta mobilitazione sta 
portando avanti. 

Piani di settore (la Sicilia 
è particolarmente interessata 
a quelli della chimica e del- 
l’elettronica) ; leggi agricole e 
patti agrari (per i quali i la¬ 
voratori della terra dell'isola 
si renderanno protagonisti il 
7 novembre, con un concen¬ 
tramento regionale a Paler¬ 
mo. del secondo round «della 
mobilitazione»); piano Pandol¬ 
fi: sono i punti di riferimen¬ 
to attorno a cui si articola la 
lotta. 

Ancorare il piano triennale 
per l’economia a precisi o- 
biettivi meridionalisti è. in¬ 
fatti, uno dei punti-chiave del 
nuovo movimento che si va 
articolando in Sicilia. L’ap¬ 
pello dei sindacati è stato 
raccolto ieri, non solo dai 
«disoccupati» nei punti di 
crisi, ma anche da diversi 
strati (a Palermo, come nella 
maggior parte degli altri set¬ 
te concentramenti provincia¬ 
li) dai giovani disoccupati, 
dalle donne, ben al di là dei 
confini di un tradizionale 
sciopero generale dell’indu¬ 
stria. Intanto, procede una i- 
niziativa politica parallela, 
che la maggioranza autono¬ 
mista sta portando avanti, 
per un fronte comune delle 
regioni meridionali sulla poli¬ 
tica economica nazionale. 

Vincenzo Vasile 


emigrazione 


M temi di fondo il Convegno di Lussemburgo 


Quali programmi per 

l'occupazione 

in Italia e in Europa? 


Sei milioni di disoccupati 
un lavoro entro il 198S ad 


La Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati (CES) de¬ 
nunciò sei mesi or sono il 
. perìcolo che la disoccupa¬ 
zione si trasformi in Eu- 
ropa da congiunturale a 
strutturale e chiese un pro¬ 
gramma di investimenti se¬ 
lezionati sotto il controllo 
dei pubblici poteri. Su que¬ 
ste basi fu indetta la « gior¬ 
nata europea di lotta » il 
5 aprile 1978. Poche setti¬ 
mane prima il presidente 
della Commissione delle co¬ 
munità europee, Jenkins, a- 
veva dato un medesimo giu¬ 
dizio preoccupato per l’esi¬ 
stenza di oltre sei milioni 
di disoccupati esistenti nel¬ 
la CEE e per la prospetti¬ 
va di dover assicurare en¬ 
tro il 1985 il lavoro a una 
massa di altri 9 milioni di 
giovani. 

Da allora non vi sono ele¬ 
menti che possano fare at¬ 
tenuare quei giudizi. Que¬ 
sto è uno dei punti di par¬ 
tenza per le discussioni che 
avranno luogo nel Conve¬ 
gno dell'emigrazione in Eu¬ 
ropa, che il governo e il 
comitato - post - conferenza 
hanno indetto a Lussem¬ 
burgo per i giorni 3-5 no¬ 
vembre 1978. La disoccupa¬ 
zione è rimasta alta in tutti 
1 Paesi europei. In Germa¬ 
nia vi è un andamento in¬ 
certo attorno alla ragguar¬ 
devole cifra di 850-900 mila 
disoccupati. Ha raggiunto 
un livello record il nume¬ 
ro del disoccupati in Fran¬ 
cia e in Belgio. Le più re¬ 
centi vicende monetarle e 
le rivalutazioni del franco 
svizzero e del marco tede¬ 
sco rappresentano momenti 
di assestamento che prelu¬ 
dono a nuovi processi di ri¬ 
strutturazione, i quali ri¬ 
guarderanno l’occupazione e 
la condizione dei lavorato¬ 
ri emigrati, come sempre 
maggiormente esposti al 
colpì delle crisi. Le percen¬ 
tuali dei nostri emigrati di¬ 
soccupati sono tuttora più 
alte rispetto alle cifre delia 
disoccupazione complessiva 
nel suo rapporto con 11 nu¬ 
mero delle forze di lavoro. 
Tende anche a estendersi 
l’area del lavoro a « tempo 
parziale »: oltre 9 milioni di 
persone nella Comunità eu¬ 
ropea, delle quali sette mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori 
dipendenti. E’ impossibile 
tracciare un confine tra 
quest'area e quella del la¬ 
voro «nero». Ma è certo 
che in questo campo si ri¬ 
chiedono precisi Interventi 
e regolamentazioni. 

E’ quindi giusto, ritenia¬ 
mo, che il Convegno di Lus¬ 
semburgo sia chiamato a 
discutere in primo luogo la 
situazione del lavoro e delle 
conseguenze che la crisi e 
le ristrutturazioni produco¬ 
no per le masse degli emi¬ 
grati e per i movimenti emi¬ 
gratori medesimi. Ma ci 
sembra che vi sia anche il 
pericolo di rimanere entro 
1 limiti di un dibattito ge¬ 
nerico, di constatazioni ov¬ 
vie e ormai conosciute, di 
vaghi appelli e auspici di 
una politica efficace della 
occupazione. Il nostro sfor¬ 
zo di ricerca dovrà tendere 
a discutere il modo come 
contribuire ad avviare un 
processo di effettiva solu¬ 
zione dei problemi di una 
disoccupazione di massa. 

In tal senso la discussio¬ 
ne e le richieste non po¬ 
tranno essere a senso uni¬ 
co: esse riguardano i pro¬ 
cessi reali per mezzo dei 
quali i governi, la Comuni¬ 
tà europea, i sindacati, le 
forze politiche sviluppano 
quotidianamente la propria 
azione. Sono riprese in que¬ 
sti giorni in Italia le lotte 
per il lavoro e lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Vi sono 
risposte e impegni die ri¬ 
guardano 1 sindacati in Eu¬ 
ropa, per dare continuità 
all’azione progettata con la 
giornata di lotta del 5 apri¬ 
le scorso attorno a una li¬ 
nea rivendicativa che appa¬ 
re molto fondata. Vi e la 
ricerca di un collegamento 
capillare tra i lavoratori e- 
migrati e le forze sindacali 
e politiche in Europa, per 
vincere assieme la lotta del 
lavoro. Collochiamo prima 
i nostri impegni, perchè oc¬ 
corra essere meglio consa- 


nella CEE; e si dovrà dare 
oltre nove milioni di giovani 

pevoll che anche da noi di¬ 
pende 11 successo della lot¬ 
ta per il lavoro e lo rifor¬ 
me. Occorre una spinta su 
tutta la politica comunita¬ 
ria. 

Per quanto riguarda il 
governo vi è urgenza di da¬ 
re l’avvio a una discussio¬ 
ne più impegnata su un fat¬ 
to preciso, la presentazione 
dello « schema Pandolfi » 
per elaborare In Italia il 
piano triennale 1979-’81. Le 
tendenze reali esistenti in 
Europa fanno prevedere 
nuovi processi di rientri, ai 
quali si dovrà fare fronte 
con misure qualificate di 
sviluppo, nell'agricoltura, 
nei servizi, nei trasporti, 
nell’industria, nell’edilizia 
sociale, con plani precisi 
che in ogni Regione indichi- 
no obiettivi di rinnovamen¬ 
to. Ma occorre che sia at¬ 
tuato il programma dell’at¬ 
tuale maggioranza, e vi sia 
il mantenimento dall’impe¬ 
gno di superare l’emergen¬ 
za non ritornando alla po¬ 
litica fallimentare del pas¬ 
sato. Uscire dalla crisi con 
una società più giusta, co¬ 
me rivendicano i comuni¬ 
sti e larghe masse, vuole 
dire anche comprendere in 
tutti i problemi del lavoro 
quelli dell'emigrazione, per 
superare l'esodo forzato. 

E vi sono infine gli im¬ 
pegni che ci riguardano tut¬ 
ti per costruire una rete 
capillare in Italia di colle¬ 
gamenti con le Regioni, con 
i Comuni, con forme nuo¬ 
ve di cooperazione e di or¬ 
ganizzazioni assoelative che 
uniscano gli emigrati che 
rientrano con le forze che 
si battono per lo sviluppo, 
GAETANO VOLPE 


L'attività del PCI 


Lanciata la 
campagna di 
tesseramento 
in Svizzera 

Grande partecipazione di 
attivisti e militanti hanno 
registrato nello scorso line 
settimane gli attivi federa¬ 
li con cui le tre Federazio¬ 
ni del PCI in Svizzera (Ba¬ 
silea, Ginevra e Zurigo) 
hanno lanciato la campagna 
per il tesseramento al par¬ 
tito per 11 1979: ma anche 
se hanno visto una massic¬ 
cia presenza di compagni e 
un eccezionale sforzo orga¬ 
nizzativo, l’attività delle tre 
Federazioni non si è esau¬ 
rita in questi tre grandi ap¬ 
puntamenti: cosi il compa¬ 
gno Giuliano Pajetta ha 
parlato ad un’assemblea or¬ 
ganizzata dalla sezione di 
Delemont, a cui hanno par¬ 
tecipato anche compagni 
venuti dalle sezioni di Mou* 
tiers, Malleray e Porren- 
truy, nel Cantone del Giu¬ 
ra; mentre il compagno 
Pelliccia è intervenuto nd 
assemblee e attivi organiz¬ 
zati dalle quattro sezioni 
del PCI dì Ginevra e dalla 
sezione di La Chaux oe 
Fonds. 

Ora il grande slancio e la 
carica derivati dagli attivi 
si stanno già traducendo in 
attività: particolarmente in¬ 
tenso il programma della 
federazione di Zurigo per 
questo fine settimana con 
le assemblee di Kloten, Lu¬ 
gano, Arbon, Zurigo (sezio¬ 
ne Gramsci) e il dibattito 
sull’Equo canone che si 
svolgerà a Bulach. Inoltre 
ci saranno feste deirf/niffi 
a Wadenswil e Effretikon. 

■ La festa dell’« Unità » 
regionale a BULACH si 
concluderà con un comizio 
della compagna Maria Co- 
lamonaco, consigliere re¬ 
gionale delle Puglie. 

■ Nella Federazione di GI¬ 
NEVRA. il compagno de¬ 
putato Brini interverrà ad 
assemblee organizzate dal¬ 
le sezioni di Monthey, 
Martigny e Vverdon. 

■ Oggi, venerdì, si svolge¬ 
rà ^assemblea costitutiva 
della nuova sezione del 
PCI di FRIBURGO. 


E* stila Indetta per domani a Berna 

Manifestazione per i 
diritti degli stranieri 


Domani, 28 ottobre, si 
svolge a Berna una grande 
manifestazione indetta dal 
Comitato della iniziativa 
« Mitenand» « Etre Solida¬ 
les» che, come è noto, ri¬ 
vendica dal governo elveti¬ 
co una. diversa politica ri¬ 
spetto al lavoratori immi¬ 
grati, ispirata al principi 
dei diritti dell’uomo e del¬ 
la solidarietà umanitaria. 
L’avvenimento vede la par¬ 
tecipazione dt tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
degli emigrati italiani in 
Svizzera. La portata politi¬ 
ca della manifestazione sta, 
secondo noi, soprattutto 
nel fatto che gruppi e set¬ 
tori della società elvetica, 
facendosi promotori di que¬ 
sta iniziativa, vogliono af¬ 
fermare che è giunto il mo¬ 
mento anche per il loro 
Paese di adeguarsi al valo¬ 
ri universali delle libertà 
individuali e collettive va¬ 
lide per tutti e di aderire 
cosi pienamente ai princi¬ 
pi sanciti negli accordi di 
Helsinki, nella Convenzio¬ 
ne europea sui diritti del¬ 
l’uomo e nello Statuto del 
Consiglio d’Europa per i 
diritti dei lavoratori mi¬ 
granti. 

Il massimo organo di 
stampa elvetico, la ZGrcher- 
Zeitung, ricordava giorni 
fa che, quattro anni orso- 
no, la Svizzera, ultimo fra 
i Paesi dell'Europa occi¬ 
dentale, ratificava la Con¬ 
venzione europea sui dirit¬ 
ti dell’uomo. Nell'ampio 
servizio si informava che 
in questi quattro anni ben 
ottomila istanze erano sta¬ 
te inoltrate alla Corte di 
Strasburgo per presunte 
violazioni della Convenzio¬ 
ne avvenuta in Svizzera. 
Ma ancor più importante è 
stato per noi apprendere 
che quell’atto di ratifica 
non riguardava i protocolli 
I e IV della Convenzione 
nei quali, tra l’altro, si 


affermano i principi di li¬ 
bertà che riguardano an¬ 
che gli emigrati e il diritto 
all'unione delle famiglie. 
Sono trascorsi quattro an¬ 
ni e anche in Svizzera non 
si è mancato di parlare a 
dritta e a manca della que¬ 
stione dei diritti dell’uomo. 

Nella maggiore parte dei 
casi se ne è parlato e se 
ne parla ancora per recare 
un « doveroso » obolo al¬ 
l’anticomunismo ufficiale. 
Ma tra i lavoratori stranie¬ 
ri si parla essenzialmente 
della cosiddetta ANAG, la 
nuova legge confederale 
sugli immigrati il cui sco¬ 
po, nella sostanza, è di da¬ 
re nuova veste legale e 
nuova validità politica alle 
tradizionali limitazioni im¬ 
poste alle centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori stranie¬ 
ri proprio nel campo dei 
diritti civili e politici. 

Alla manifestazione di 
Berna partecipano, tra gli 
italiani, oltre ai comunisti, 
anche i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni della De¬ 
mocrazia Cristiana e del 
Partito Socialista Italiano 
aderenti al CNI. Questa 
presenza unitaria ha parti¬ 
colare valore politico per¬ 
chè favorisce i necessari 
distinguo nel momento in 
cui argomento di rilievo di¬ 
ventano i progetti europei 
dei partiti democristiani e 
dei partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici. Il richia¬ 
mo è obbligatorio se si 
pensa che l’ANAG, e tutto 
ciò che ad essa è connes¬ 
so, non è imputabile sol¬ 
tanto ad un anonimo «gran¬ 
de capitale industriale e fi¬ 
nanziario elvetico», ma an¬ 
che a ben definite forze po¬ 
litiche tra le quali i partiti 
democristiano e socialista 
svizzeri che con 1 conser¬ 
vatori dirigono la politica 
ufficiale della Confederazio¬ 
ne elvetica. (dp) 


brevi dcdVestero 


■ Domenica 29 si svolgerà 
a COLONIA un attivo della 
Federazione per il lancio 
della campagna per il tes¬ 
seramento al PCI per ti 
1979: vi interverrà il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta, re¬ 
sponsabile della sezione 
Emigrazione. 

■ Oltre 10.000 per sone han¬ 
no partecipato a SYDNEY 
ad un festival « multicul¬ 
turale » (il primo esperi¬ 
mento di questo tipo) nel 
quartiere di Fivedock: nel¬ 
l’ambito del festival, carat¬ 
terizzato dalla presenza di 
numerose famiglie italiane, 
grosso successo ha riscos¬ 
so ti dibattito organizzato 
risila. FILEF locale sul 
«multiculturalismo nella so¬ 
cietà e nella scuola in Au¬ 
stralia». 

■ La compagna deputato 
Angela Marta Rosolen in¬ 
terverrà sabato 28 alla fe- 
su. den*« Unità» organizza¬ 
ta dalla seziona del PCI di 
STOCCOLMA. 

■ SI è svolta sabato scorso 
la prime festa deU’«Unità» 
organizsata dalla sezione 


dei PCI di MONDORF 
(Lussemburgo) ottenen do 
un lusinghiero successo: ie 
presenze superavano il cen¬ 
tinaio, in una zona scarsa¬ 
mente abitata da italiani 
(si calcolano intorno ai 
sessanta). 

■ Prosegue l'attività delle 
nostre organizzazioni di 
partito in GIAN BRETA¬ 
GNA: dopo le assemblee 
della settimana scorsa di 
Stofce on Trent e Coven¬ 
try, nei giorni 28 e 29 il 
compagno Piero Rossetti 
della sezione Emigrazione 
parteciperà ad assemblee 
in programma a Bedford 
e Peterborough. 

■ Si svolga domani, saba¬ 
to, la festa ragionale del- 
l’« Unità » della zona di 
LIEGI (Belgio) nella saia 
del centro culturale di Se- 
raing: il comizio conclusi¬ 
vo sarà tenuto dal compa¬ 
gno Giuliano Pajetta. 

■ Riunioni delle sez ioni d i 
AMSTERDAM » ROTTER¬ 
DAM • del ooordinamento 
delle organizzazioni del 
PCI in Olanda si socio svol¬ 


te nello scorso fine setti¬ 
mana con la partecipazio¬ 
ne del compagno Valerio 
Bai clan della sezione Emi¬ 
grazione. 

■ Si svolge nei giorni 28 
e 29 la festa dell'»Unità» 
della sezione del PCI di 
AMBURGO che si conclu¬ 
derà con un comizio del 
compagno Badiale del co¬ 
mitato zona del partito di 
Cavarzere (Venezia). 

■ Due nuove sezioni del 
PCI sono sorte in questi 
giorni nella Federazione di 
Ginevra: si sono infatti te¬ 
nute le assemblee costitu¬ 
tive delle sezioni di MAR- 
TIGNY e di FRIBURGO 
con l’Intervento del com¬ 
pagno Chiandotto, segreta¬ 
rio della Federazione. 

■ Dopo le feste deil'« Uni¬ 
tà» della scorsa settimana 
a Ludwigsburg e a Back- 
nang e l’assemblea a Wan- 
gen, sono previste per que¬ 
sto fine settimana nella Fe¬ 
derazione di STOCCARDA 
assemblee a Ochsenhausen, 
Stoccarda-centro • Bleti- 
gheim. 
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pag. 7/ economia e lavoro 


L'accordo monetario europeo nei colloqui di Giscard a Roma 

L’Italia chiede soluzioni [~ 1 

più graduali e flessibili 


Giscard parla di « maggiore convergenza » - Si rafforzano le ipotesi di rinvio 
Apprezzamento per i riflessi che l’intesa avrebbe sull’integrazione europea 


ROMA — Il € vertice » italo- 
francese si è concluso ieri 
pomeriggio con risultati che 
da entrambe le parti sono sta¬ 
ti giudicali positivi. Vi è sta¬ 
ta, ha detto Giscard d'Estaing 
in un rapido incontro con i 
giornalisti alla Farnesina, pri¬ 
ma di salire sull’elicottero che 
era stato approntato sul piaz¬ 
zale per condurlo a Ciampino, 
ma «maggiore convergenza », 
sia per quanto riguarda l’anali¬ 
si delle prospettive europee in 
generale e del progettato « si¬ 
stema monetario europeo » in 
particolare, sia per quanto 
riguarda le preoccupazioni del¬ 
le parti. Da qui, sembra di 
capire, Vinevitabilità di un 
rinvio delle scadenze già fis¬ 
sate: in risposta alla doman¬ 
da se lo SME potrà entrare 
in funzione, come previsto, il 
1. gennaio prossimo, il presi¬ 
dente francese ha parlato del¬ 
l’opportunità di raggiungere 
per quella data un «accordo 
di principio * dettagliato, men¬ 
tre da parte italiana si è 
detto che il problema non è 
tanto quello del calendario, 
ma piuttosto di « sapere a che 
cosa aderiamo >. 

Tanto Giscard quanto i suoi 
interlocutori hanno insistito 
sul carattere « politico » della 
loro consultazione e degli ob¬ 
biettivi che stanno a cuore a 
entrambi. Il progetto che è 
sul tappeto, ha detto il pre¬ 
sidente francese, solleva un 
problema di « volontà politi¬ 
ca »: il problema, cioè, di 
«sottrarre le relazioni all’in¬ 
terno della Comunità agli ef¬ 
fetti di un'eccessiva instabili¬ 
tà » e di far sì che « la di¬ 
mensione monetaria dell’Eu¬ 
ropa progredisca con le al¬ 
tre». Quanto alle modalità 
« tecniche » dell'integrazione, 
esse riguardano non solo V 
Italia e la Francia ma tutti 
i paesi della Comunità e de¬ 
vono essere studiate in altre 
sedi. 

Giscard ha detto di aver 
ascoltato « c™ attenzione » 
ciò che i suoi interlocutori gli 


ROMA — Se è vero che le 
trattative sono anrora lontane 
dall’avcr ravvinolo dei inulti 
fermi, è altrettanto vero che 
la posizione italiana si è de¬ 
lincala in maniera abbastan¬ 
za netta: non c'è intenzione 
di aderire all’arca moneta¬ 
ria europea se non vi sono 
sufficienti garanzie che sod¬ 
disfino a condizioni irrinun¬ 
ciabili p. 

Il ministro Pandolfi. ma 
ancor più il governatore del¬ 
la Ranca d’Italia, Baffi, ieri 
al Senato sono stali molto 
espliciti. Pandolfi ha detto 
— è vero — che c prematu¬ 
ro pronunciare un sì o uu 
no allo Sme, ma è stalo 
Baffi ad usare un aggettivo 
rivelatore. Ha parlato cioè 
di « eventuale adesione » ita¬ 
liana allo Sme. subordinando 
una tale « eventuale adesio¬ 
ne » ad una triplice condi¬ 
zione. 

Si ha l’impressione, dun¬ 
que. che siamo ad un mo¬ 
mento dì stretti e che — 
anche grazie alle pressioni 
che sono venule via via cre¬ 
scendo dalla Banca d'Italia 








ROMA — Andreotti e Giscard durante II colloquio 


hanno detto e ha dato l’im¬ 
pressione di essere sensibile 
ai loro argomenti. A chi gli 
chiedeva il suo giudizio sul¬ 
l’ipotesi di un’adesione « prov¬ 
visoria e condizionata ». ha 
risposto che questa è «una 
cattiva formula »: bisogna 
pensare, ha soggiunto, a un 
sistema che si formi e si con¬ 
solidi progressivamente, sen¬ 
za discriminare nessuno. La 
Francia, ha detto più avanti, 
non svolge una « mediazione »; 
semmai, essendo in una posi¬ 
zione mediana, comprende 
tanto le preoccupazioni tede¬ 
sche quanto quelle dei paesi 
a economia p ! ò debole. Do¬ 
mande più dirette sono state 
eluse. 

I colloqui di Villa Madama, 
che si sono svolli in matti¬ 
nata, dopo la visita del pre¬ 
sidente francese in Vatica¬ 
no, hanno incluso un tète-a- 
tete di un’ora e mezzo con 
Andreotti e mezz’ora di di¬ 
scussione allargata con For- 
lani, Pandolfi, il sottosegre¬ 
tario agli esteri Sama, il go¬ 
vernatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Baffi, e personalità del 
seguito di Giscard. Le conclu¬ 
sioni, secondo la parte italia¬ 
na, si possono cosi riassume¬ 
re. Primo, piena consapevolez¬ 


za italiana dell'importanza po¬ 
litica dell'iniziativa, ai fini 
della costruzione europea. Se¬ 
condo. vivo desiderio france¬ 
se di vedere l’Italia partecipa¬ 
re allo SME, dato che l’Ita¬ 
lia c uno dei paesi fondatori 
e data In comunanza di inte¬ 
ressi « mediterranei ». Terzo, 
impegno di entrambe le parti 
ad adoperarsi per consentire 
la creazione di un sistema che 
favorisca una « dimensione 
europea » e la partecipazione 
dell’Italia. 

Per quanto riquarda il pri¬ 
mo punto, si insiste da parte 
italiana sulla necessità di una 
soluzione « che consenta l’in¬ 
gresso nello SME in forma 
stabile »; di una soluzione, 
cioè, che comporti « elemen¬ 
ti di flessibilità » — non il si¬ 
stema rigido del « serpente ». 
dunque — e di « gradualità » 
— si deve consentire ad altri 
paesi di avvicinarsi alla strut¬ 
tura esistente — elementi che 
sono ancora da definire in 
sede tecnica. I colloqui ven¬ 
gono descritti come una « ve¬ 
rifica politica »: verifica, da 
parte francese, delle nostre 
intenzioni e, da parte italiana, 
della disponibilità della Fran¬ 
cia ad adoperai si perchè le 
condizioni siano adempiute. 


Baffi illustra la 
« triplice condizione 


— il governo italiano, anche 
se nel quadro di una dispo¬ 
nibilità politica, si sia de¬ 
ciso a muoversi con i piedi 
di piombo, per quanto ri¬ 
guarda le condizioni. E a far 
sentire, appunto, con molta 
fermezza le proprie esigenze. 

Dalla esposizione di Pan- 
dolfi e Baffi si è appreso 
che, in realtà, la trattativa, 
innanzitutto a livello tecni¬ 
co. non ha ancora delineato 
soluzioni che abbiano un ca¬ 
rattere definito e definitivo. 
Baffi ha solo confermato che, 
a livello tecnico, si sta la¬ 
vorando all'interno della ipo¬ 
tesi franco-belga, con la qua¬ 
le l’Italia in linea di massi¬ 
ma concorda (nel caso in cui 
PKru segnala che una mo¬ 
neta «ì è allontanala dalla 
parità bilaterale nei confron¬ 
ti da un'altra moneta scatta 
un qttasi-ohhligo di interven¬ 


to sul mercato ed un vero 
e proprio obbligo di consul¬ 
tazioni atte a delineare azio¬ 
ni che servano ad eliminare 
la situazione di divergenza). 

Baffi ha detto che I 3 a tri¬ 
plice condizione » irrinuncia¬ 
bile per l’ìneres=o italiano 
è: I) che l'accordo moneta¬ 
rio sia subito operativo nei 
suoi tre aspetti originaria¬ 
mente previsti, relativi cioè 
agli accordi di cambio, ai 
sostegni di credilo, alle mi¬ 
sure in fasore delle econo¬ 
mie meno prospere; 2) clic 
eia-rutto di questi tre aspet¬ 
ti abbia dei requisiti mini¬ 
mi di accettabilità, in quanto 
non si può barattare — ha 
detto — un accordo di cam¬ 
bio insostenibile con più am¬ 
pie facilitazioni creditizie; 
3) che l'accordo — infine — 
offra caratteristiche di fles¬ 
sibilità in grado di accolti- 


1 L’esito sarebbe positivo, nel 
senso che entrambe le com¬ 
ponenti vengono date per ac¬ 
certate: La Francia « com¬ 
prende le nostre esigenze ». 
La definizione delle modalità 
viene demandata ai successi¬ 
vi appuntamenti europei. 

C’è forse una disparità tra 
le due versioni. Mentre Gi¬ 
scard ha parlato di « sugge¬ 
rimenti tecnici utili », dati 
dagli italiani, che vengono ad 
aggiungersi al dossier, gli 
italiani rinviano essenzial¬ 
mente alle posizioni già illu¬ 
strate in varie sedi (necessi¬ 
tà di una fascia più ampia 
di oscillazione dei cambi, co¬ 
stituzione di un Fondo euro¬ 
peo consistente, natura degli 
interventi). I francesi, è sta¬ 
to detto, sono pienamente con¬ 
sapevoli di ciò che vogliamo. 
E. per quanto riguarda la da 
ta del I. gennaio, la questio¬ 
ne non può essere definita su 
base bilaterale. 

La consultazione italo-fran- 
cese, come previsto, ha inve¬ 
stito anche il problema delle 
istituzioni comunitarie e quel¬ 
lo dell’allargamento della Co¬ 
munità alla Spagna, al Por¬ 
togallo e alla Grecia. L’Italia 
concorda con la necessità, in¬ 
dicata da Giscard. di una « ri¬ 
flessione comune ». che ri¬ 
guardi il funzionamento delle 
istituzioni ma che non deve 
rimettere in questione il trat¬ 
talo di Roma. Bisogna por¬ 
tare avanti questa riflessione 
rapidamente, attraverso la 
formula dei « tre saggi » 0 
attraverso formule alternati¬ 
ve. Andreotti ha sottolineato, 
a questo proposito, l’esisten¬ 
za di posizioni convergenti 
dei partiti italiani. Sull’allar¬ 
gamento, tanto Giscard quan¬ 
to i suoi ospiti hanno parlato 
di « posizioni simili », legate 
a considerazioni politiche: an¬ 
che, si dice da parte italia¬ 
na, alla necessità di « rie¬ 
quilibrare » la Comunuità con 
gli apporti mediterranei. 

e. p. 


pagliare senza sussulti il cam¬ 
mino di rientro dell’Italia 
\crso condizioni economiche 
generali e, più in particolare, 
di inflazione, prossime a 
quelle dei paesi più forti. 
Per il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia ciascuna di queste 
tre condizioni deve essere 
soddisfalla autonomamente, 
nel senso che nessuna può 
essere compensata con altre. 

Pandolfi ha ribadito il de¬ 
ciso no italiano ad entrare 
a fare parte di un sistema 
monetario simile all'attuale 
serpente: se infatti l’Italia 
entrasse nell'attuale mecca¬ 
nismo del serpente, egemo¬ 
nizzalo dal marco, per il 
sostegno della lira la Banca 
centrale hrucerehlie nel giro 
di cinque «ei giorni dai cin¬ 
que ai sei miliardi di dol¬ 
lari. 

Si tratta di calcoli fatti 
direttamente dalla Banca 
d'Italia, ì quali contribui¬ 
scono. per la loro parte, a 
dare il senso delle questioni 
realmente al centro della di¬ 
scussione con gli altri parl- 
ners europei. 


Il piano chimico all'esame parlamentare 

Convergenze sul riassetto dei grandi gruppi e la ricerca di espansione - Di¬ 
chiarazione di Milani sui lavori della Commissione per la ristrutturazione 


ROMA — Il presidente del¬ 
la commissione interparla¬ 
mentare per la ristruttura¬ 
zione industriale, sen. Gior¬ 
gio Milani, ha replicato alle 
critiche apparse sul Corriere 
e su 21 Ore, secondo cui U 
lavoro fatto sul piani di set¬ 
tore ne rallenterebbe l’attua¬ 
zione. precisando che finora 
« Le votazioni sono avvenu¬ 
te esclusivamente sui docu¬ 
menti di considerazioni ela¬ 
borati dalla Commissione. Il 
documento sull'elettronica è 
stato votato aH’unanlmità; 
cosi pure è stato unanime¬ 
mente votato, nel suo Insie¬ 
me, quello sulla siderurgia, 
dopo che erano state respin¬ 
te, a maggioranza, proposte 
soppressive riguardanti solo 
singoli puntj. Questa concor¬ 
de espressione dell'opinione 
delle forte parlamentari può 
politicamente consentire una 
più sollecita approvazione, 
con opportune modifiche, del 
programmi finalizzati di set- 
tore da parte del CIRI, ac¬ 
celerando così l'iter di appli¬ 
cazione della legge n. 673 ». 

Un lavoro di approfondi¬ 
mento per giungere ad un 
documento possibilmente uni¬ 
tario è stato fatto anche ieri 
nella riunione dedicata al pia¬ 
no per la chimica. C’è inte¬ 
sa, ad esemplo, sulla neces¬ 
sità che il piano di settore 
affronti 1 problemi del rias¬ 
setto, risolvendo 11 rapporto 
banche-imprese, delincando 
possibili soluzioni consortili. 
La preoccupazione è che la 


crisi attuale — di mercato, 
ma anche peculiare dei gran¬ 
di gruppi italiani — non si 
ripercuota sulle scelte inno¬ 
vative che il plano di set¬ 
tore deve contenere I parla¬ 
mentari sottolineano, ad e- 
sempio, la necessità di ap¬ 
profondire le possibilità e- 
spansive di akàine brancne 
di produzione «nimica m 
funzione dell’alimentazione, 
zootecnia, ambiente, fitoiar¬ 
maci. particolari tipi di li¬ 


bre come le propìlenlche; 
nuovi tipi di prodotti per 1’ 
agricoltura sulla linea di evo¬ 
luzione qualitativa dei ferti¬ 
lizzanti; nuove possibilità di 
utilizzazione del metano m 
legame al metanodotto Al- 
geria-Sicilia: sviluppi delia 
farmaceutica. 

Nel sottolineare queste pos¬ 
sibilità, e quindi chiedere ap¬ 
profondimenti del Piano per 
la chimica. I parlamentari 
sono preoccupati di guarua- 


Approvato alla Camera 
il ddl sulle aziende in crisi 


ROMA — Il Decreto legge sul 
risanamento finanziario del¬ 
le imprese in crisi è stato ap¬ 
provato ieri a Montecitorio 
dalla Commissione Finanze e 
Tesoro. Con questo provvedi¬ 
mento si tende a favorire Io 
afflusso di capitali ai grup¬ 
pi industriali attualmente in 
crisi e si predispongono alcu¬ 
ne misure per il riassetto eco¬ 
nomico e finanziario delle 
aziende. In particolare il 
provvedimento prevede 11 con¬ 
solidamento dei debiti azien¬ 
dali verso il sistema crediti¬ 
zio e contemporaneamente, la 
costituzione di società consor¬ 
tili con il compito di ricapi¬ 
talizzare le imprese. A tal fi¬ 
ne queste ultime sottoscrive¬ 


ranno alcuni aumenti di ca¬ 
pitale. Le società consortili 
godranno poi di notevole age¬ 
volazioni tributarie per con¬ 
sentire la ristrutturazione fi¬ 
nanziaria. La commissione 
Finanze e Tesoro, nell’appro- 
vare questo provvedimento 
(che era già stato approvato 
dal Senato il 4 agosto scorso), 
ha tuttavia introdotto alcune 
modifiche. 

Il PRI ha dato voto con¬ 
trario sostenendo la neces¬ 
sità che il parlamento si pro¬ 
nunci al più 'presto sul plano 
Pandolfi e, in particolare, 
sulla compatibilità delle ri¬ 
vendicazioni sindacali con il 
plano economico finanziario 
che il governo si accinge a 
varare. 


re oltre. ! riflessi immediati 
della crisi. Solo m questo 
modo si pud rispondere ad 
esigenze di sviluppo territo¬ 
riale. come quelle del Mezzo¬ 
giorno. Ciò non implica che 
si fermi l'approvazione dei 
Piano di settore, ma richie¬ 
de che venga formulato co¬ 
me apertura di un processo 
nella quale alle azioni im¬ 
mediate, partendo dalle scel¬ 
te su cui c'è già accordo, 
segua una ricerca continua 
in direzioni che è già possi¬ 
bile Individuare. Ciò Impli¬ 
ca una critica severa dei 
passato — svolta, nella com 
missione. In particolare da 
Napoleone Colajanni e Gior¬ 
gio La Malfa — e l’adozione 
di un metodo che consenta 
di utilizzare gli apporti cri¬ 
tici. Su alcuni punti, tutta¬ 
via, permane anche nella 
Commissione un disaccordo 
di fondo: ad esemplo sulla 
chiusura dell’impianto di cra¬ 
cking petrolchimico di Brin¬ 
disi, proposta dal relatore 
Grassini. L’impianto di Brin¬ 
disi danneggiato da una e- 
sploslone, deve essere rico¬ 
struito e ciò si può fare re¬ 
stando nell’obbiettivo di pro¬ 
duzione nazionale dell'etile¬ 
ne. Anche sul fertilizzanti 
esistono divergenze. I par¬ 
lamentari comunisti ritengo¬ 
no che sia possibile svilup¬ 
pare alcune produzioni, spe¬ 
cie In Sicilia. 

La discussione sul Piano 
chimico riprenderà 11 17 no¬ 
vembre. 



, r.ii£ ' 


Il dollaro scende a 793-797 lire 
Gli USA intervengono a sostegno 


ROMA — Il dollaro è sceso a 793 lire sulla 
piazza di Roma e 797 su quella di Milano. 
La discesa del dollaro al disotto delle 800 
lire segna per la lira un leggero raffor¬ 
zamento. I movimenti del marco rispetto 
alla lira (quotazione 152) e del franco sviz¬ 
zero (430) sono infatti meno accentuati 
nonostante che la valuta italiana segua 
evidentemente le vicende mondiali di quella 
statunitense. Il cedimento maggiore del dol¬ 
laro si è verificato a Tokio, dove sono 
stati toccati i 178 yen, portando la sva¬ 
lutazione dollaro-yen al 5% in una set¬ 
timana. Una svalutazione del genere, ag¬ 
giuntiva a quella che si verifica da oltre 
un anno, sarebbe stata chiamata in altri 
momenti terremoto. Ieri invece il ministro 
giapponese delle Finanze. Tatsuo Muraya- 
ma ha dichiarato che l’ulteriore modifica 
del cambio non influenza l’obbiettivo di 
crescita del reddito, posto al 7% in ter¬ 
mini reali. Eppure le misure prese dagli 
Stati Uniti per ridurre i salari si potreb¬ 
bero riflettere, sommandosi al cambio più 
caro yen dollaro, sulle vendite giapponesi 
sul mercato nordamericano. 

Negli Stati Uniti il dollaro è stato « fer¬ 
mato » ieri da interventi della banca cen¬ 


trale (Federai Reserve) contro cui con¬ 
tinuano però a piovere le critiche degli 
ambienti finanziari. Si tenta di prendere 
fiato sul mercato interrompendo la spirale 
del ribasso del dollaro che dura ormai da 
molti giorni. Gli effetti a catena che sono 
da attendersi all’interno degli Stati Uniti 
sono però soltanto all’inizio. Ieri si è 
appresa una notizia sintomatica: lunedi 
e martedì potrebbero scioperare i mille 
dipendenti del Fondo monetario interna¬ 
zionale che lia sede a Washington. Il moti¬ 
vo sta nel « tetto * pasto agli aumenti di 
stipendio. Per restare dentro il limite del 
5°/o annuo l’amministrazione del FMI ha 
deciso di concedere il secondo adegua¬ 
mento annuale nella misura del 2.5% an¬ 
ziché del 3,5°/o. Il personale — organizzato 
sindacalmente su base aziendale — ha 
espresso la volontà di scioperare se non 
riceverà anche l’altro l°o. Le retribu¬ 
zioni del personale del FMI sono più ele¬ 
vate. a parità di compiti, rispetto a quelle 
del normale personale bancario e « arro¬ 
tondante » con benefici aggiuntivi. NELLA 
FOTO; il dollaro a Tokio. 178 yen in ac¬ 
quisto e 180 in vendita, la metà rispetto a 
poco più di un anno addietro. 


Perché il serpente monetario 
può costare caro ai «deboli» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — L’attuale 
« serpente » monetario è un 
sistema che lega fra loro cin¬ 
que monete europee (marco 
tedesco, fiorino olandese, 
franco belga-lussemburghese, 
corona danese e norvegese) 
con rapporti di cambio reci¬ 
proci relativamente stabili. 
Secondo questo accordo il va¬ 
lore medio di ognuna delle 
cinque monete viene espresso 
in una unità di misura con¬ 
venzionale (unità di conto). 
Fissato tale valore medio 
(tasso-perno), ognuna delle 
cinque monete non potrà di¬ 
scostarsene, rispetto ad ognu¬ 
na delle altre quattro, oltre 
un certo limite, fissato nel 
2.25 per cento: non potrà cioè 
né scendere, né salire rispet¬ 
to ad ognuna delle altre quat¬ 
tro in misura superiore al- 


1*1,125 per cento (1,125 + 
1,125 = 2,25). 

Che cosa succede se invece 
una moneta del « serpente ». 
in seguito a cause economi¬ 
che o speculative, tende a 
scendere sotto il margine con¬ 
sentito? Facciamo il caso che. 
come spesso è avvenuto, sia 
il franco belga a perdere va¬ 
lore rispetto al marco tede¬ 
sco. Sarà allora la Banca 
Centrale Belga che dovrà 
« comprare » franchi belgi sui 
mercati internazionali, pa¬ 
gandoli in marchi. Così fa¬ 
cendo farà diminuire la quan¬ 
tità di franchi belgi in cir¬ 
colazione (e quindi ne farà 
salire il prezzo di cambio) e 
contemporaneamente farà au¬ 
mentare la circolazione di 
marchi, diminuendone la quo¬ 
tazione. 

Questo meccanismo per po¬ 
ter funzionare richiede enor¬ 


mi quantità di valuta per 
sostenere le loro monete en¬ 
tro i margini di fluttuazione 
consentiti. Quando questa 
manovra raggiunge limiti in¬ 
sostenibili. i casi possono es¬ 
sere due: o la moneta più 
debole « sfonda » il suo mar¬ 
gine inferiore e quindi esce 
dal « serpente » (ed è quanto 
è avvenuto nel 1973 allTtalia. 
e nel 1974 alla Francia), o 
la moneta che si trova al 
massimo dei suoi margini 
(che è sempre stata il marco 
tedesco) accetta di rivalutar¬ 
si. come è avvenuto quindici 
giorni fa, di dichiarare cioè 
un valore medio (o tasso per¬ 
no) superiore al precedente. 
Su questa nuova base si ri¬ 
stabiliscono quindi i rapporti 
di fluttuazione con le altre 
monete del sistema. 

V. V. 


Nuovo calendario di incontri sui piani 
concordato ieri da sindacati e governo 


ROMA — Governo e sinda¬ 
cati hanno ripreso, ieri, il 
confronto sui piani di setto¬ 
re (siderurgico, chimico, tes¬ 
sile, elettronico, carta e per 
la meccanica sti umentale) e 
sul piano agricolo-ahmentare. 
All'Incontro, che si è svolto 
al ministero del Bilancio, 
hanno partecipato ì ministri 
del Bilancio. Morhno e del¬ 
l'Industria. Donat Cattin. 
mentre la delegazione sinda¬ 
cale era guidata da Trentin. 
Didò e Garavmi per la CGIL. 
Romei per la CISL e Raven¬ 
na per la UIL. 

Qual è stata la valutazio¬ 
ne del sindacato, dopo que¬ 
sta verifica complessiva? 

« Le riserve e le preoccu¬ 
pazioni * espresse già dal sin¬ 
dacato dopo rincontro di set¬ 
tembre non sono state rimos- I 
se dalla riunione di oggi con 
Moriino e Donat Cattin — ha 
detto Trentin al termine del¬ 
la riunione. Nel corso dei col¬ 
loqui — ha proseguito il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL — le posizioni delle 
parti «sono rimaste immu¬ 
tate: l'untco punto positivo 
è che il governo lui accetta¬ 
to ti principio del confronto 
sulle Partecipazioni statali e 
sul Mezzogiorno, parallela 
mente ad alcuni incontri spe¬ 
cifici sui piani di settore ». 

Governo e sindacati han¬ 
no, Infatti, concordato un 
calendario di incontri che 
prevede: il 31 ottobre la di¬ 
scussione sul piano tessile; il 
2 novembre sul plano chimi¬ 
co; il 6 nov„'TTi>'re sul piano 
elettronico; U 9 novembre 


sui problemi deila Gepi. sulla 
ricerca scientifica e la picco¬ 
la e media industria; per il 
13 novembre un confronto sul 
piano siderurgico. Entro mar¬ 
tedì prossimo, invece, verrà 
stabilita la data di un incon¬ 
tro con il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali che sarà 
dedicato alla discussione sul¬ 
le scelte delle imprese pub¬ 
bliche per il Mezzogiorno e 
che dovrebbe svolgersi entro 
il 13 novembre. Al termine 
di questo complesso di riu¬ 
nioni previsto dal calendario 
conconiato con il governo, i 
sindacati faranno un riesame 
complessivo della situazione. 
a Ciò per valutare — hanno 


Contingenza 
oggi verifica 
dei 6 punti 

ROMA — Sei punti di con¬ 
tingenza corrispondenti ad 
un aumento di 14 mila 334 
lire mensili costituiscono 
la previstene più attendi¬ 
bile del prossimo scatto di 
scala mobile di novembre: 
per oggi è in programma 
all’Istat una riunione del¬ 
l'apposita commissione in¬ 
caricata di misurare le va¬ 
riazioni del costo della vi¬ 
ta. 


affermato i sindacalisti — se 
e come sono stati rimossi gli 
interrogativi ed i punti dt 
dissenso verificati nella posi¬ 
zione del governo, rispetto a 
quella della Federazione uni 
taria CGIL-CISL U1L ». 

In sostanza, le preoccupa¬ 
zioni del sindacato si riferi¬ 
scono essenzialmente a quelli 
che sono — secondo la Fede 
razione unitaria — « i nodi 
non scutlti della strategia di 
politica industriale» e cioè 
il Mezzogiorno, l’allargamen¬ 
to della base produttiva e 
il problema dell'occupazione. 
« La più grave preoccupazio¬ 
ne del movimento sindacale 
— ha detto, infatti, Raven¬ 
na che ha introdotto la riu¬ 
nione — è la contraddizione 
tra il piano Pandolfi e piani 
di settore per quel che ri 
guarda le indicazioni sui livel¬ 
li occupazionali ». 

I rappresentanti delle Con¬ 
federazioni hanno quindi in¬ 
sistito perchè siano utilizza¬ 
ti al massimo i fondi della 
675 nell'interesse del Mezzo 
giorno, ed da rivedere, nel¬ 
l’ottica appunto deik) svilup 
po del Sud. l’impostazione dei 
singoli piani di settore e so 
prattutto di quelli come si 
derurgia. chimica, elettroni¬ 
ca, tessile ed alimentare che 
rivestono particolare impor¬ 
tanza per le regioni meri¬ 
dionali. 

Più ottimista il ministro 
Mori ino che ha ritenuto 
« costruttivi » i chiarimenti 
sulla impostazione generale 
del piani avanzati dal sin¬ 
dacati. 





Lettere 
all* Unita' 


Chi prospera 
sulle fabbriche 
di morte 

Caro direttore, 

sul giornale del 19 ottobre 
ho letto con grande interes¬ 
se l’articolo «La '‘crisi gene¬ 
rale " del capitalismo » del 
compagno Giorgio Amendola, 
in un punto del quale egli di¬ 
ce: «... Afa non dobbiamo 
dimenticare che l'URSS oggi 
è costretta a spendere in ar¬ 
mamenti quello che spendono 
gli Stati Uniti...». 

10 leggo l’Unità da alcuni an¬ 
ni o mai avevo incontralo con 
tanta chiarezza un’affermazio¬ 
ne del genere. Era ora. Bi¬ 
sogna dirlo chiaramente, a chi 
fa comodo la corsa agli ar¬ 
mamenti. chi la alimenta, chi 
ci vive sopra. Bisogna dirlo 
che la grande maggioranza 
dei generali USA, per non par¬ 
lare di certi ministri della 
Difesa, della Sicurezza, ecc., è 
anche (o, stranamente, lo di¬ 
venta quando ty in pensione) 
azionista delle varie case che 
fabbricano bombardieri, mis¬ 
sili, sommergibili, munizioni, 
ecc. L’industria bellica, nella 
nostra era, è la fonte del più 
alti profitti: gli investimenti 
in questo campo sono i più 
sicuri. 

Naturalmente sono anche 
questi grossi « industriali » 
che hanno bisogno di quel cli¬ 
ma di « guerra fredda » nel 
quale possono giustificare la 
produzione di sempre più ter¬ 
ribili armi. E' questo che dob¬ 
biamo sempre aver presente, 
altrimenti la corsa agli arma¬ 
menti potrà apparite come 
una cosa astratta in cui le re¬ 
sponsabilità sono di tulli e 
di nessuno. 

GABRIELE MARINI 
(Milano) 

A che punto siamo 
per la ricongiun- 
zione assicurativa? 

Cari compagni, 

sono uno del tanti diretta- 
mente interessato all'approva¬ 
zione tìi quella legge che con¬ 
sentirebbe a un numero con¬ 
sistente di lavoratori II trasfe¬ 
rimento da una cassa di pre¬ 
videnza all'altra dei contributi 
versali. In tal modo, per quan¬ 
to mi riguardi., potrei « tra¬ 
sferire » tre anni dall’INPS 
alla CPDEL. Avrei cosi an¬ 
che la possibilità di andare 
in pensione. 

Avevate dato notizia della 
approvazione di questa legge 
da parte del Senato c avevate 
detto che nel settembre sareb¬ 
be giunta in discussione alla 
Camera dove si aveva inten¬ 
zione di migliorarla. Non ho 
più saputo nulla. 

Potete dirmi a che punto 
siamo , cosi ch’io possa orien¬ 
tarmi per la domanda di pen¬ 
sione presso il Comune da cui 
dipendo? 

ENZO SANTINI 
(Siena) 

11 disegno di legge sulla ri¬ 
congiunzione del periodi assi¬ 
curativi è stata approvata al 
Senato ed inviata alla Camera 
dei deputati. Il 19 settembre 
il provvedimento è stato as¬ 
segnato alla XIII Commissio¬ 
ne (Lavoro); nominata la re¬ 
latrice, l’on. Paola Caviglias- 
so della DC, si è svolta la di¬ 
scussione generale, al termine 
della quale è stato nominato 
un comitato ristretto (per il 
nostro partito segue il prov¬ 
vedimento il compagno on. 
Giuseppe Noberasco). 

Il Comitato ha preso in e- 
same il testo pervenuto da 
palazzo Madama, congiunta- 
mente ad altre proposte di 
legge (tre per la precisione) 
presentate da diversi gruppi 
parlamentari. Il provvedimen¬ 
to prosegue, pertanto, il suo 
iter normale: il Comitato ri¬ 
stretto ha continuato l’esame 
dei vari testi nella seduta del 
25 ottobre. 

Il lettore è giustamente im¬ 
paziente (come migliaia di al¬ 
tri lavoratori interessati al 
problema), ma deve conside¬ 
rare che si tratta di una ma¬ 
teria abbastanza complessa e 
che (orse è necessaria una mi¬ 
gliore definizione dell’art. 3, 
che venne introdotto al Sena¬ 
to e che risulta per alcuni a- 
spetti piuttosto oscuro. E’ co¬ 
munque probabile che entro 
l’anno il provvedimento ven¬ 
ga approvato in entrambi i 
rami del Parlamento, venen¬ 
do cosi incontro alle esigenze 
di tanti lavoratori. 

NEDO CANETTT 
Ufficio stampa Gruppo 
comunista del Senato 


Il «nuovo», cosa 
vogliamo, dove 
vogliamo Lrrivare 

Cari compagni , 

vorrei dire qualcosa circa 
gli argomenti toccati dall'in¬ 
tervista che il compagno Fer¬ 
rerò ha rilasciato al quoti¬ 
diano la Repubblica. Ho sem¬ 
pre sostenuto che il partito 
deve saper continuamente rin¬ 
novarsi e non adagiarsi ad 
una sorta di routine quotidia¬ 
na. Però mi hanno lasciato 
perplesso certe accuse di 
« conservatorismo verso il 
nuovo»; forse vogliono signi¬ 
ficare qualcosa che io stesso 
condivido, ma, così come so¬ 
no state esposte non mi han¬ 
no convinto affatto. 

Oggi, molli fenomeni detti 
e novità ». fughe in avanti, at¬ 
teggiamenti radicali nel mo¬ 
do di comportarsi, spesso ce¬ 
lano ti tentativo di una re¬ 
staurazione capitalistica nella 
società civile, tale da non 
concedere spazio alle trasfor¬ 
mazioni sociali, orientando 
esigenze di cambiare la vita 
(queste sì veramente esistono 
e vanno sapute sfruttare) ver¬ 
so valvole di sfogo pienamen¬ 
te integrate nel sistema. In 
poche parole ri cerca di ame¬ 
ricanizzare la società italiana. 

Viviamo in una società, cre¬ 
do, dove poco esiste di spon¬ 
taneo e molto di condiziona¬ 
to e predeterminato. Basti 
pensare al fenomeno del «tra- 


voltlsmo», dove un solo film 
è riuscito a condizionare i 
modi di vivere e di pensare 
di grandi masse di giovani. 
Certo, valutiamo attentamen¬ 
te tutto ciò che appare di 
ruovo, ma attenti a non uni¬ 
formarsi alte novità che gli 
altri impongono, altrimenti 
dove finisce il nostro compi¬ 
to di guidare il processo sto¬ 
rico? 

Occorre dirsi chiaramente 
cosa vogliamo, dove voglia¬ 
mo andare. Rilasciare conti¬ 
nuamente interviste autocriti¬ 
che non serve più, non per 
sorta di settarismo, ma per¬ 
ché autocritiche ce ne slamo 
fatte anche troppe al nostro 
interno. Piuttosto, proviamo a 
riscoprire quel grande patri¬ 
monio che ci ha tramandato 
il compagno Gramsci, a mio 
avviso ancora poco utilizzato 
per capire i fenomeni della 
crisi della società moderna. 

Oggi la gente è'pervasa da 
una forte esigenza di ripri¬ 
stinare certi valori morali ed 
etici, in contrapposizione al¬ 
la disgregazione sociale. Di 
ciò il mondo cattolico sì fa 
portavoce. E il convergere di 
grandi masse, giovanili e non, 
verso il mondo cattolico, non 
è solo fenomeno di riflusso 
moderato, ma anche di af¬ 
flusso di forze sane, deside¬ 
rose di cambiare. Penso che 
a queste forze noi possiamo 
proporre la nostra analisi del¬ 
la società e le sue prospetti¬ 
ve di sviluppo. Intanto libe¬ 
riamoci da un certo atteggia¬ 
mento di passività verso for¬ 
me di cultura radicaleggiante. 
Abbiamo, come dicevo, un 
enorme patrimonio culturale 
da far conoscere. Usiamolo 
per conquistare le coscienze 
e determinare le scelte etico- 
culturali. In questi ultimi an¬ 
ni si sono verificate grandi 
crescite individuali; ora dob¬ 
biamo giungere ad una «nuo¬ 
va elaborazione unitaria dt 
una volontà collettiva », a cut 
gli indivìdui debbano sotto¬ 
stare e disciplinarsi. 

Per fare tutto ciò occorre 
un partito saldo e consapevo¬ 
le, dal vertice alla base. Non 
credo che al proprio interno 
ci sia bisogno di una maggio¬ 
re libertà di discussione. Se 
mal necessita una maggiore 
convergenza di sforzi e di 
impegno attorno ad una unità 
d’azione. Spesso si elude ti 
confronto e la discussione per 
rimanere attestati sulle pro¬ 
prie idee, magari ricorrendo 
a sotterfugi per farle preva¬ 
lere. Allora. « maggiore liber¬ 
tà di discussione » o maggio¬ 
re franchezza e disciplina nel¬ 
la discussione? 

ROBERTO FONDELLI 
iPoggibonsi - Siena) 

Due possibilità per 
il contratto d’affitto 
del negozio 

Cari compagni, 

vi pregherei di farmi dare 
una risposta dal vostro esper¬ 
to sulla mia posizione di in¬ 
quilino di negozio. 

Ho in affitto dal 1963 un 
piccolo negozio. Il proprieta¬ 
rio mi ha sempre rinnovato 
il contratto ogni 5 anni, esi¬ 
gendo però ogni volta un au¬ 
mento del 20 per cento. L’ul¬ 
timo contratto scadeva il 30 
giugno di quest’anno e ti pro¬ 
prietario mi ha chiesto un au¬ 
mento del 50 per cento. Non 
essendo ancora stata promul¬ 
gata la legge sono stato co¬ 
stretto ad accettare un com¬ 
promesso: ancora un aumen¬ 
to del 20 per cento e la pro¬ 
roga del vecchio contratto per 
un solo anno. Dopodiché mi 
avrebbe fatto contratti annua¬ 
li al prezzo del libero merca¬ 
to, inserendo in proposito una 
postilla sul contratto. 

Poiché sono certo che tutto 
questo è illegale, vorrei che 
mi lenissero spiegati quali so¬ 
no i miei diritti e i miei do¬ 
veri, derivanti dalla nuova leg¬ 
ge. In sintesi, vorrei che mi 
fosse chiarito: inizio e durata 
del contratto, o proroga ed 
eventuale inizio del contratto; 
aumento del canone e su qua¬ 
le contratto calcolarlo; l’ulti¬ 
mo contratto firmato è valido 
e l’aumento fatto è acquisito 
a favore del proprietario o 
può essere conteggiato sull’au¬ 
mento dovuto: in seguito so¬ 
no dovuti altri aumenti? 

MARIO RIGATO 

(Mestre - Venezia) 

Per il compagno Rigato esi¬ 
stono due possibilità: ritene¬ 
re come valido l’ultimo con¬ 
tratto ed allora, a richiesta 
del proprietario, dovrà dare 
un aumento del fitto del 5 per 
cento l’anno. In questo caso, 
trattandosi di un contratto di 
locazione in corso all’entrata 
in vigore della nuova legge e 
stipulato dopo il 31 dicem¬ 
bre "73, si considera proroga¬ 
to di sei anni. La durata de¬ 
corre dal giorno e dal mese 
successivi all'entrata in vigo¬ 
re della legge, corrispondenti 
a quelli di scadenza previsti 
nel contratto di locazione. Nel 
caso del nostro lettore, il con¬ 
tratto è prorogato fino al 30 
giugno ’85. La durata sarà 
quindi di sei e non di un an¬ 
no, come stabilito illegalmen¬ 
te nel contratto. 

Dicevamo che esistono due 
possibilità. Qual è l’altra? Non 
riconoscere validi i contratti 
stipulati dopo il primo del 
1963 e dare un aumento del 
15 per cento rispetto al fitto 
stabilito allora. In questo ca¬ 
so potrà pretendere il rim¬ 
borso delle somme indebita¬ 
mente percepite dal proprie¬ 
tario (può anche chiamarlo 
in giudizio). Se si riconosce 
valido il primo contratto, pe¬ 
rò, il nostro lettore avrà di¬ 
ritto non più a sei anni di 
proroga, ma a quattro, (c. n.) 

Chiedono libri 

Cara Unità, 

a Boccetta Valdemone in 
ria Letizia n. 15, si è aperta 
una nuova sezione del PCI. 
Essendo sforniti di materiale 
atto a svolgere una adeguata 
atticità culturale, chiediamo 
la collaborazione dei lettori 
ai quali chiediamo riviste e 
libri. 

LETTERA PIUMATA 
(Roccella V. • Messina) 
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Imminente il nuovo ciclo Tv dedicato al grande 


Il giovane Eduardo 
profeta censurato 

Presentati dall’autore e attore alla stampa gli atti unici 
« Gennareniello » e « Quei figuri di tanti anni fa » 



di teatro 


ROMA — Breve incontro con f Valle di Roma. Ed 
Eduardo De Filippo, nella se* I Contini scrisse: « 
de centrale della RAI, dove j sfugge alla critica ». 


Valle di Roma. Ed Ermanno to speciale per la scenogra- 
Contini scrisse: « Eduardo fa e costumista Raimonda 


Gactani. 

Eduardo si è quindi acco* 


ai giornalisti sono stati pre- «Ora ditemi voi — aggiun- Eduardo si è quindi acco- 
sentati in anteprima due at- ge Eduardo, con tono arguta- miatato da amici e ammira¬ 
ti unici facenti parte del nuo- mente polemico — se Genna- tori; parte oggi per gli Sta¬ 
vo ciclo dedicato al grande reniello è una farsa, se i suoi ti Uniti: a Chicago, mette- 

uttore-autore-regista. e orinai personaggi sono macchiette. r à i n scena Don Pasquale 

d’imminente programmazione tipi... ». Alla prima visione, in di Donizetti, come già qual- 

sulla Rete uno. Si comincerà, effetti (ma chi lo conosceva c he anno fa, e starà via cir- 

domenica 5 novembre, con II alla lettura non ne dubitava). ca un mese. Dei suoi nrossi- 


domenica 5 novembre, con II alla lettura non ne dubitava). 

cilindro, un testo del 1905, giù questo atto unico risalente al 

mostrato al Premio Italia, di ’31-’32 appare simile a uno di 

recente. A due dei drammi quegli « studi drammatici » 

maggiori della maturità di che preannunciavano la gran- 


alta lettura non ne dubitava). C a un mese. Dei suoi prossi- 

questo atto unico risalente al m j progetti in Italia, non ha 

'31**32 appare simile a uno di detto. Ma negli ambienti tea- 

quegli « studi drammatici » trali si dà per certo il suo 


Eduardo — Le voci di dentro. 
Il sindaco del rione Sanità, — 
che costituiranno il punto di 


che preannunciavano la gran- ritorno, in primavera, sulla 
de opera teatrale di un Ce- ribalta del San Ferdinando a 


chov: nell’analisi affettuosa e 
penetrante di un piccolo nu- 


Napoli. 



Lo chiedono numerosi musicisti 


Pastorino «Esuli», 
deve fwa in 

_ # # Mila Vannucci e M 

dimettersi vlch peparono 11,1 

Numerosi esponenti della cultura musicale, tra 1 quali ROMA — Il matrimonio se- 
Goffredo Petrassi, Roman Vlad, Vittoria Ottolenghi, Fren- condo Sveco, un collage di 
co Donatoni. Aldo Clementi. Emilia Zanetti, Carla Fracci, tre atti unici dello scrittore 
Beppe Menegatti, Giacomo Manzoni, Vincenzo Vitale, Mi- triestino, regia di Andrea 
chele Campanella, Laura De Fusco, Riccardo e Giuliana Camilleri (già presentato al 
Brengola, Angelo e Margaret Stefanato, Renato Zanettovitch, Flaiano di Roma) e Esuli di 
Dario De Rosa, Amedeo Baldovino e Luciano Berio hanno James Joyce, l'unica opera 


La prima in novembre a Bologna 


«Esuli»: strana 
fuga in avanti 

Mila Vannucci e Massimo De Franco- 
vich preparano un dramma di Joyce 


chiesto, in un documento da loro sottoscritto, redatto dal 
critico musicale del Messaggero, Teodoro Celli, le dimls- 


teatrale rimastaci del famoso 
autore Irlandese, costituisco- 


stoni del sen. Carlo Pastorino da ministro dello Spettacolo no 11 programma ’78’79 della 

per « aver provocato lo sfascio artistico di tre enti lirici compagnia Mila Vannuc- 

(Roma, Venezia, Napoli) e poiché si ha il fondato timore ci-Massimo De Francovich. 

ch’egli possa provocare lo sfascio artistico di altri enti ». Nell'incontro con la stam- 
Intanto il sindaco di Napoli Maurizio Valenzl, ha Inviato pa. Ieri a Roma, si è periato 

ai superstiti membri — cioè a coloro che non si sono soprattutto del secondo spet- 


dimessi — del Consiglio di amministrazione de! San Carlo 
una lettera con la quale esprime la convinzione che sarebbe 
ancora possibile dare una soluzione alla crisi del Teatro, 
se il sovrintendente imposto dal ministro « rinunciasse 


tacolo in via di allestimento, 
la cui «prima» avrà luogo a 
Bologna il 7 o 1*8 novembre; 
dopo un giro per molte città 


al disegno di accentrare tutti i poteri dell’Ente nelle sue — escluse Genova. Torino e 


approdo della serie, faranno eleo familiare, nella mesco- 
quindi da premessa e intro- lanza di riso e di amaro clic 


ag. sa. Eduardo Do Filippo con fi figlio Luca 


mani ». Il democristiano e « gaviano » Fantini, infatti, oltre 
ad essere vice presidente e sovrintendente del San Carlo ha 
in questi giorni esaminato, ne) corso di un’audizione, alcuni 
cantanti, attribuendosi in tal modo mansioni che sono 
proprie del direttore artistico. 


quasi sicuramente anche Mi¬ 
lano — sarà a Roma in feb¬ 
braio, al Valle. 

Esuli (scritto nel 1914, 
stampato nel 1918) fu 


duzione Gennareniello e Quei 
figuri di tanti anni fa, che 
appartengono ancora alla gio¬ 
vinezza eduardiana, ma an¬ 
nunciano per più versi la 


pervade il quadro, si avverte 
il germe deirEduardo futuro. 

Più nell’ambito dello 
« scherzo », ed Eduardo stes¬ 
so lo sottolinea, e quasi se 


« La vendetta della Pantera Rosa » sesto film con Clouseau 


splendida parabola cucces- ne scusa, si può considerare 
siva. ' Quei figuri, anno 1929. che ha 


siva. 

« Gennareniello, per chi non 
sapesse — spiega Eduardo — 
non è un diminutivo, ma un 
vezzeggiativo, di quelli che si 
danno ai bambini. E il prota¬ 
gonista della commedia, un 
uomo anziano, quasi vecchio, 


pure una sua storia significa- _ 

tiva. L’ambiente in cui si | ■*<%<% 

svolge la vicenda c- una bi- I ITI ’ 

sca, mascherata da «circolo J JH.H 

dei cacciatori ». Ma bische, 
sotto il fascismo, non ce ne 

dovevano essere, o meglio non LA VENDETTA DELLA PAN 


La maschera delle maschere 


A Pachila dal 1° novembre 

Incontri teatrali 
nella Certosa 


si comporta a un certo mo- se ne doveva parlare. Il cen- TERA ROSA Produttore, 

mento come un bambino. Bi- sore Leopoldo Zurlo (che. SdlS/^InteroretP = Peter 

sogna ricordare — prosegue quantunque esercitando un sellers, Herbert Lom, Dyan 

~~ che il fascismo vietò, fra il odioso mestiere, era uomo di Camion. Robert Webber, Ro- 

*32 e il *33. la formazione di, gusto e di cultura, e che più bcrt Loggia. Satirico fanta- 

compagnie dialettali. Io fui volte, presentandole in manie- stico. Statunitense, 1978. 

fortunato, perchè la nostra ra abile, era riuscito a far , Eccoci al sesto round dei- 

compagnia era stata creata passare, presso i supremi ge- li 1 tl vv !!l cen , t f’ buf !! 1 “Jf ! l 

prima, e potè continuare a rarchi. cose destinate altri- «sùretéTdi Parigi e la 
lavorare, grazie anche a una menti alla proibizione) «con- Pantera Rosa, fantomatico 


compagnie dialettali. Io fui volte, presentandole in manie- stico. Statunitense, 1978. 

fortunato, perchè la nostra ra abile, era riuscito a far , Eccoci al sesto round dei- 

compagnia era stata creata passare, presso i supremi ge- li 1 tl vv !!l cen , t f’ buf !! 1 “Jf ! l 
prima, e potè continuare a rarchi. cose destinate altri- «sùretéTdi Parigi e la 
lavorare, grazie anche a una menti alla proibizione) «con- Pantera Rosa, fantomatico 

larga adesione di pubblico ». sigliò » a Eduardo di aggiun- filibustiere d alto bordo. E’ 

Ma difficoltà e incompren- gere, al titolo originale — la quinta volta che il regi 

sioni, rammenta Eduardo, non Quei figuri, appunto — l’e- sta Biake Edwards e l’attore 

ne mancavano. Lui e 1 suoi spressione di trent'anni fa : Peter Sellers (rispettivamente , 

fratelli, i loro comnagni ave- di farne insomma una com- f‘ a autorG interprete di 


ne mancavano. Lui e l suoi 
fratelli, i loro compagni ave¬ 
vano fatto le esperienze ini¬ 
ziali nell’avanspettacolo, alcu¬ 
ni dei suoi primi copioni era¬ 
no nati per intervallare le 
proiezioni cinematografiche, e 
la critica del tempo manife¬ 
stava sufficienza e degnazio- 


Peter Sellers (rispettivamente 
già autore e interprete di 



* ne. Quindi, se nella Pantera 
Rosa sfida l'Ispettore Clou- 


ROMA — La Certosa di Pa- 
dula, m provincia di Salerno, 


ristrutturazione e uso della 
Certosa (come già avviene in 


seau il poliziotto più scemo è una delle testimonianze del Inghilterra e Francia). 


del mondo (come dire un ge¬ 
nio in un mondo di scemi) 


depauperamento culturale del 


Per il tema specifico Spa* 


Mezzogiorno: le sue condì- zio-Ambiente-Teatro, parteci 


si baloccava con cartapesta, zionl sono disastrose e finora perenno Gae Aulenti che par¬ 


letti di piume e pomi d'otto¬ 
ne, scatenando ia più malizio¬ 
sa ilarità, in questo Vendei- 


non si sono trovati 1 mezzi lerà delle esperienze del la- 


per restaurarla, ma proprio 
per le sue caratteristiclie 


! f a dell’Ispettoie Clouseuu va strutturali e per la sua storia 
, n mille pezzl una piu recen è un lu0go ideale tli rifles . 

te storia della pacchianeria sione. Ecco perché Giuseppe 
I cinematografica. I modelli Bartolucci e Achille Maneo 


boratorio di Ronconi a Prato: 
per le ricerche in Francia sa¬ 
ranno presenti Georges Banu 
e Guy Scarpetta; per l’Ame¬ 
rica Michael Kirby e Franti- 


cmematogranca. i modelli Bartolucci e Achille Mango sek Deak; per la Repubblica 
che Clouseau prende in presti- hanno pensato di organizzare federale tedesca Franco 

T r~\ nnr>-tn un nlnf onl/\ n ifa . * . _ ^ ,— ..... . _ . . 


Peter Sellers nei panni dell'Ispettore Clouseau 


via ionie ili. tvj i witiu una uuur „ 

media in rnstr.me- ciò che Un ° s P aT0 nel bmo ’ La Pan * 

meaia in cosiumc. ciò cnc tern Rosa La Pantera Rosa 

comportò, per le condizioni di rolniscp ancora eia Pantera teni Pb l’Ispettore scampa agli I cato una sorta di fantastica 
-II’ J_|£ ___ ! — _ colpisce ancora e L.a l ameni nato n?r mnrtn /lei TiprarMo. 


to, come un elefante che vo- qu , , pr5mi « Colloc 

lesse fare il verso a un pas- nazionali » sul tei 

serotto, sono le ultime ricette tro-Spazio-Ambiente. 
della «fabbrica dei sogni». ' . ... 

da 007 al Padrino. Vanno in rn « a h L 

questa direzione le civettilo- rassegna ne di un 

le buffonate di Peter Sellers. della Ppst-avanguart 


qui i primi « Colloqui Inter- Quadri illustrerà « La linea di 

nazionali» sul tema Tea- GruberStein »; per l’Inghil- 

tro-Spnzio Ambiente. | terra, infine, sarà presente 

«Non si tratta né di una Theodor Shank. Durante i 
rassegna né di un convegno quattro giorni del convegno 
della post-avanguardia — ha saranno tenute delle per/or- 


allora della compagnia, una SET sfida "VIsleAtoreCo- attentati. Dato per morto, cristallizzazione de. pemonag- ^ puè^dlve^Vù che Precisato Bartolucci con la 

India snesa senni organizzino il match Clouseau vagherà come un gio Clouseau nel penultimo e mai ne! teule del cos t U mista stampa — ma un momento Ulla Aljasarvi. Simone Forti 

pfjmlché in Cn^ccasione v si f™tasmn «no a Hong Kong, plù scoticato film della se- jg“, e g„g “lavoltanoi sono d ‘ informazione sulla ricerca e Peter Van Riper; saranno 

PCP 1 a est mento tele VISI* HaL'A rvirt P rq In QUA m niolln vln T M n . . .. ... .. -r imi eh In mnnrlùilo nifvoirnren nrnini t o # I Innlt rn nlnuvìi Pii 


Per l’allestimento televisi¬ 
vo attuale — che tra gli in¬ 
terpreti principali, come an¬ 


no, se non disprezzo, verso che Gennareniello. vede, con 
quel teatro, etichettato sbri- Eduardo, il figlio Luca, e Pu- 
gatlvamente sotto la nozione pella Maggio — l’autore e re¬ 
di « farse alla San Carlino ». gista ha mantenuto la colloca- 


cirnentò l’attore Alan Arkin. ” trafficanti 

protagonista àcWIn fallibile ^2-JnlinhnSLrJ 

Ispettore Clouseau. un film n! 1 ~,^ r0 £ni’i„ 

tutt’altro che dozzinale. S? rv^luf?.c **n e cnS? w 

Ora, l’imbecille Clouseau. caccio di Dreyfus, il suo ex 


dove porterà lo scompiglio rie. La Pantera Rosa sfida sempre irresistibili, gli effet- 
nella centrale dei trafficanti l’Ispettore Clouseau. ti catastrofici superano lar- 


ispeuore Clouseau. ti catastrofici superano Jar- 

In sostanza, il più iperbo- gamente ogni previsione, e il 


nuovi collassi a quei pove- |j co commediografo di Hol- clima sempre più surreale 
raccio di Dreyfus, il suo ex lywood (non ci stancheremo (non ve ne siete ancora accor 


gamente ogni previsione, e il rappresentazioni dei gruppi 
clima sempre più surreale hanno lavorato in questa 


teatrale mondiale attraverso proiettati, inoltre, alcuni fil¬ 
li confronto, il dibattito, le matl sugli spettacoli di Leo e 


direzione ». 


Perla, di Remondi e Caporos- 
si e del gruppo Altro. Per gli 
interventi italiani hanno assi- 


pella Maggio — fautore e re- giunto all’apice di una fama caputficio appena dimesso mai di ricordare il suo capo- ti che la Pantera Rosa non 
gista ha mantenuto la colloca- paradossalmente usurpata, di- da * ™ n icomio. Fmale ptro lavoro, Hollywood Party a p- è mai esistita, confessatelo) 


Dai 1. al 5 novembre sa- curato la loro presenza Al- 
rnnno presenti a Padula circa berto Abruzzese. Italo Mosca- 


ili alia vian uaiiinv j gola uà uiauiciiuiv ia umvA-a- I olio , ’ , - . *' ri , * _ *.-. .— --- i . 1A .. . «I Ufo.**.;»: r» r 

Eduardo se ne inauietava e rione «d’eDoca» trasforman- viene »> bersaglio preferito di tecnico, e arrivederci alla punto) voleva fare di Clou- conferisce la giusta dimen- i HO persone — di cui un ter- ti, Maurizio Grande Lea 
iMluarao se ne inquietava, e | zione « a epoca ». irasiormau | -<— --- I Drossima ountata. 'seau una super-marionetta, sione iconoclasta a questa sa- zo è rappresentato da giovani Vergine. Franco Cordelli. Lu 


iMiuarao se ne inquietava, e zione «u epoca », tras.ormau- terr ib ,Il aanastèrs D-rse-uita- prossima puntata. 

fu cosi che Gennareme^. in do il titolo in Quei figuri di dalfero^ delle s^e lesta. Dopo la parentesi interlocu 

particolare, venne dato in tanti anm fa. Nel ringraziare Come sem pre. per sua som- toria della Pantera Rosa col 


« prima » alla chetichella, un 
pomeriggio di domenica, al 


tanti anni ja. Nel ringraziare come sempre, per sua som- toria della Pantera Rosa col- re» in grado di visitare (e di umoristiche, 

i suoi collaboratori, egli ha ma stupidità e in virtù dei pisce ancora, Biake Edwards fracassare) tutti gli stereo- 

avuto. non a caso, un accen- soliti, provvidenziali contrai- aveva opportunamente auspi- tipi dello spettacolo d’evasio- 


una « maschera delle masclie- ga antologica di convenzioni provenienti dalle università i- dovico Zorzi. Franco Ruffini. 

re» in grado di visitare (e di umoristiche. taliane — per seguire questo Giuseppe Bartolucci 

fracassare) tutti gli stereo- j . seminario che vuole essere 


d, g. 


messo in scena in Italia nel 
1930, da Lamberto Picasso. 
Da allora nessuno cl ha più 
riprovato da noi; è stato Ha- 
rold Plnter, nel ‘70, a Londra, 
a curarne una rappresenta¬ 
zione, alla quale sono seguite 
altre edizioni: a Berlino e a 
Monaco nel ’74. 

Sono note le difficoltà in¬ 
contrate da Joyce per la 
pubblicazione dei suoi libri; 
altrettante ne trovò nei por¬ 
tare alla ribalta Esuli, che 
prendeva spunto da una vera 
esperienza, vissuta a Trieste 
dall’autore di Ulisse, nel pe¬ 
riodo in cui si legò d’amici¬ 
zia con Italo Svevo. 

«Esuli — dice De Fmncovl- 
cli — comincia come una po¬ 
chade. Riccardo Rowan, 
scrittore, toma a casa dopo 
molti anni e trova che, tra 
sua moglie e il suo migliore 
amico, sta nascendo un rap 
porto amoroso. Anziché osta¬ 
colarlo lo accetta, a patto 
che la donna gli racconti tut¬ 
te le tappe dell'avventura. Ma 
al momento cruciale non 
regge. Joyce ita voluto porre 
in rilievo come, messo il col¬ 
tello nella piaga di complessi 
oscuri e profondi, nati sotto 
l’ombra di una educazione 
gesuitica, un intellettuale de¬ 
bole possa eccedere nella fu¬ 
ga in avanti, stabilendo poi, 
con sé e con le persone vici¬ 
ne, rapporti prevalentemente 
sado-masochlstici: come av¬ 
viene, appunto, in Esuli». 

«Il titolo — ha detto anco¬ 
ra De Francovich — allude a 
un esilio spirituale, un esilio 
dai valori veri... il non saper 
scegliere la propria strada 
interiore conduce all’esilio da 
se stessi». 

La regia del dramma di 
Joyce è dello stesso De Fran¬ 
covich: la traduzione è di 
Laura del Bono, e l’adatta¬ 
mento di Diego Fabbri (e 
come poteva mancare il no¬ 
me del presidente dell’ETI? 
Si finirà veramente col non 
poterne più). De Francovich. 
oltre che regista, è anche in¬ 
terprete: gli sono accanto Mi¬ 
la Vannucci. Fabrizio Vtdale. 
Mario Erplchlni. Maria Tere¬ 
sa Sonni e Nnda Freschi 

m. ac. 


leggete 

Rinascita 


anche un primo elemento di 


a. mo. 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


ARGOMENTI - Progetto Tevere • (C) 

OGGI DISEGNI ANIMATI • Gli antenati • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
GRILLO D’ORO * (C) * Festa nazionale del maestro 
SULL’ANTICA VIA DEI RE - Documentarlo - (C) 
NOVA - (C) 

TG1 CRONACHE * Nord chiama Sud, Sud chiama 
Nord - (C) 

SPAZIGLIBERO - I programmi dell’accesso 
ROTTAMOPOLI • Telefilm « Lo sfratto » - (C) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

PINO PONG • (C) * Confronto su fatti e problemi di 
attualità 

NON SI SA COME - Di Luigi Pirandello, con Mario 
Erplchlni, Tony Trono, Margherita Guzzinatl, Valeria 
Ciangottini, Arnaldo Nlnchi. Regia di Arnaldo Ninchi 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


VEDO, SENTO, PARLO - I libri • (C) 

TG 2 ORE TREDICI 

MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 

GENOVA: PALLANUOTO - (C> 

TV 2 RAGAZZI - Paddington - Disegno animato • (C) 
SIMPATICHE CANAGLIE - (C) - Comiche degli anni 
Trenta 

PINCHCLIFFE - (C) 

DEDICATO Al GENITORI - (C) - «La famiglia come 
sistema » 

DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
STORIE DI VITA - «Un paese e i suoi emigrati» 
TOM E JERRY - Cartoni animati - (C) 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - (C) 

TG 2 STUDIO APERTO 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Stanotte, sfamane; 8 
e 40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: Una 
regione alla volta; 12,05: Voi 
ed Io *78; 14.06; Radio uno 
jazz *78; 14,30: Invito all* 
ascolto della musica folk; 
15,05: Tribuna politica; 16 
e 05: E. state con noi: 18,40: 
Trentatregiri; 17,05: Radio¬ 
drammi in miniatura; 17,30: 
Affalres, affari, affaristi; 


18,05: Incontri musicali del 
mio tipo; 18^5: Lo sai?; 
19.20: In tema di-: 19,35: 
Radiouno jazz *78; 20,25: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
Stagione sinfonica pubblica 
d’autunno; 23,20: Oggi ai 
Parlamento; 23.28: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13,30; 15,30; 16,30; 18.30; 

19,30 : 22^0. 8: Un altro gior¬ 
no; 7,45: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45: Cine- 


OGGI VEDREMO 


Non si sa come 

(Rete 1, ore 21,35) 

Marta Abba, la grande interprete pirandelliana degli 
Anni Venti e Trenta, presenta una delle ultime comrnedte 
dello scrittore. Non si sa come, scritta nel 1934, è la tra 
sposizione teatrale di tre novelle: Il gorgo. La realtà del 
sogno e Cinci, che risalgono al 1913, 1914 e 1932. In questo 
lavoro, Pirandello sviluppò uno del temi ricoirentt della 
sua produzione: l’antico problema della relatività, con 
l’angosciosa ricerca della verità e con 1 van personaggi che 
si sdoppiano magicamente. Fra gli Interpreti, Mario Erpi¬ 
chine Tony Trono, Margherita Guzzinatl, Valeria Clan- 
gottlnl e Arnaldo Ninchi, che è anche U regista. 

I problemi di Don Isidro 

(Rete 2, ore 20,40) 

Quarto e ultimo « problema » dello sceneggiato tratto dal 


20.40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO • (C) - Con Fernando 
Rey - « Hotel du Paradis » - Regia di Andrea Frezza 

21.55 DA UNA GUERRA ALL’ALTRA - (C) • Politica ed 
economia del capitalismo moderno 

22.55 VITA DA CIONI - di Roberto Benigni 
23,25 SPAZioLIBERO - I programmi dell’accesso 
23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mariolino e il vento; 18,10: I 
discendenti dell’uccello dal lungo becco; 18,35: Amazzonja; 
19: Telegiornale; 19,15: E noi al posto loro; 20,30: Telegior¬ 
nale; 20,50: Reporter; 21,45: The Glen Campbell MusicShow; 
22,35: Telegiornale; 22,45: Campionati mondiali di ginnastica. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angoiino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20,35: Le 
mani dell’altro - Film - Regia di Edmond T. Greville con Mei 
Ferrer, Dany Carrel. Christopher Lee; 22.05: Locandina; 
22.20: XXVI Festival della Montagna di Trento. 


□ TV Francia 


Ore 13.50: Typhelle e Tourteron; 15: Caccia agli uomini; 16: 
Delta: 17- Campionati di ginnastica; 17.25: Finestra su...; 
17.55: Recre « A 2 »; 18.35: E’ la vita; 19,45: Top club: 20: Te 
legiornale; 20.30: Medici di notte: 21.30: Apostrophes: 22.50: 
Teiegiornale: 22.57: Una questione di vita o di morte. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20,5.-»: Bollettino meteorologico; 21: Gii invasori 
spaziali - Film - Regia di William Cameron Menz!es, con 
Heiens Carter, Arthur Franz; 22.35: Punto sport; 22.45: No 
tizidrio; 22,55: Montecarlo sera. 


ma: ieri, oggi domani; 9,32: 
Il signor Dinamne; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10,12: Sala F; 
11.32: Le voci d’Italia. 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Il raccolto del venerdi; 13: 
Dlscosfida; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Discosfida; 16,37: Il me¬ 
glio del meglio dei miglio¬ 
ri; 17,30: Speciale GR2; 17.55 
Il quarto diritto; 18.35: Spa¬ 
zio X; 22220. Panorama par¬ 
lamentare. 

Z) Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30; 8.45; 10,45; 12.45: 13.45: 


18,45; 20,45; 23,45. 6: Luna¬ 
rio in musica 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8.15: I! con 
ceno del mattino; 9: Il con¬ 
certo del mattino; 10: Noi. 
voi, loro donna; 10,55; Mu¬ 
sica operistica; 11,55: Mary 
Barton; 12,10: Long playing: 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Weber; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so musica; 17: Concerto ba¬ 
rocco; 17,30; Spazio tre; 
21: Spazio tre opinioni; 21: 
e 35: Libri novità; 21,50: I 
concerti di J. S. Bach: 23,05: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


romanzo di Borges e B;oy Casarés, con Ferdinando Rey. 

Questa volta, l'interlocutore di Don Isidro — l'ergastolano, 
detective — è Michelino. li quale ha scontato la pena, 
ed ora è portiere del modesto Hotel du Paradis dove viene 
ucciso Gaetano Limargo. appena uscito di galera. Miche- 
lino si confida con Don Isidro. j quale ricostruisce ie 
situazioni che hanno afflitto | protagonisti diretti e indi¬ 
retti della vicenda. 

Da una guerra alValtra 

(Rete 2, ore 21,55) 

Quarta puntata — L’intervento dello Sfato: tre modelli 
— della trasmissione di Grego e Pozzo!i con interventi di 
Lelio Basso. Paul Mattick, Oskar Negt. La trasmissione 
illustra la genesi di tr* modelli storici: l’intervento sta¬ 
tale neU’economia americana dopo il 1929 (con l’avvento 
' del New Deal), m Germania con i nazisti, e nei paesi 
l scandinavi con la svolta socialdemocratica. 


PER OSPEDALI E CLINICHE 

I servizi (sterilizzazione, lavanderia, ci 
distribuzione pasti) sono fondamentali 
per Tefficienza generale. 

Le soluzioni mi gliori 
non sono semplici. 

Ma è semplice 

poterne parlare con chi ^ 

ha una vera fi 

grande esperienza. 
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Le soluzioni migliori sono 
quelle che risolvono i problemi: 
dTettivamente, rapidamente, 
definitivamente. Anche nei servizi. 

La sterilizzazione, 
la lavanderia, la cucina e la 
distribuzione dei pasti nei reparti, 
sono settori vitali in ogni ospedale 
o clinica: le soluzioni tecniche e 
funzionali adottate, la loro 
integrazione ed il loro 
coordinamento, costituiscono una 
delle strutture portanti per 
mantenere alta l'efficienza del 
servizio 

Servono allora prodotti 
giusti ed impianti giusti, per 
prestazioni e durata. Ma anche e 
soprattutto la consulenza 


XJ 
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Q - cr ^ • 

e lassisten/a di una impresa che, rw 

oltre a fornire prodotti ed impianti. ^janussi Collettività, 

sappia capire e risolvere in questo campo, possiede un 

globalmente lo specifico problema, patrimonio tecnologico e di 
proponendo tanto la soluzione per esperienze tra i più completi 
le esigenze immediate, quanto in Europa. Quanto basta a fame 

diversificabilc ed ampliabile un interlocutore di totale 

per quelle future. affidabilità. 
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COUETTmTA’ 

prodotti, soluzioni, servizi 
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Ivanov, Ivànòv, Ivanov» apre la stagione al Pier Lombardo 

' A 

I rischi che si corrono 
ridendo di Anton Cechov 

i * ' 

La versione « vaudeville » del dramma è apparsa insoste¬ 
nibile - Parenti approfitta di un momento di solitudine 
per dare vita ad un monologo autenticamente cechoviano 


« 



Cairo 
cinema: : 
ctwn’è 
dolce 
la pillola 

Sondaggi, manovre, « test »: 
alcuni esercenti cinematogra¬ 
fici cercano vie di scampo al¬ 
la crescente diminuzione de¬ 
gli spettatori e degli incassi, 
un fenomeno che non trova 
argini. A Roma, un locale 
poco frequentato e fra i più 
centrali, eli Trevi », allo sco¬ 
po di invogliare il pubblico, 
ha introdotto un sistema plu¬ 
rimo di pezzi: per assistere 
alla presentazione del mede¬ 
simo film, fino alle ore 20, si 
pagano 1.000 lire; dalle 20J30 
alle 22JO il prezza del bigliet¬ 
to ammonta a 2.000 lire. 

Altro tentativo, a Milano, 
in due sale: biglietti a 2.000 
lire per gli spettacoli pome¬ 
ridiani, balzo da 2.500 a 3.000 
lire negli orari serali. Gli e- 
sperimcnti hanno una doppia 
faccia: convergono nel propo¬ 
sito di riempire i cinemato¬ 
grafi nelle ore in cui gli 
spettatori più li disertano, 
ma a Milano riaffiora al con- 
tempo la tendenza ad elevare 
i prezzi a 3.000 lire, sia pure 
limitatamente alle proiezioni 
della sera. 

Come si pub notare, l’of- 
fevslva intrapresa a Roma i 
alcune settimane or sono, 
tendente alla creazione di un 
circuito composto di super 
prime visioni, allarga il 
proprio teatro operativo, an¬ 
che se a Milano ci si è pre¬ 
murati di addolcire la pillola, 
fornendo al pubblico una 
possibilità alternativa di 
maggior convenienza. 

Questa è una constatazione 
alla quale non si sfugge: no¬ 
nostante le critiche espresse 
dal PCI. dal PSI e dalla DC 
c i dissensi manifestati dal- 
PANICA e dalPAGlS. in alcu¬ 
ne grandi città sono in corso 
operazioni che muovono ver¬ 
so uno degli obiettivi più pe¬ 
ricolosi fissati da certi setto¬ 
ri dell’industria. 

I correttivi apportati a Mi¬ 
lano non devono accendere 
troppe illusioni. E’ difficile 
prevedere quale esito avran¬ 
no: se la risposta dei fruitori 
sarà soddisfacente. Noi nu¬ 
triamo qualche dubbio, cosi 
come abbiamo molta per- 
splessità nei confronti delle 
sollecitazioni propagandisti¬ 
che, che si fondano su gene¬ 
rici appelli alla riscoperta 
della socialità e del piacere 
insiti nell’intrattenimento ci¬ 
nematografico a carattere 
collettivo. Siamo convinti che 
questo tipo di richiami e o ■> 
gni altra misura intonata a 
una simile visuale non colga 
affatto la nuova natura di u- 
na « domanda» che, avendo 
definitivamente e irreversi¬ 
bilmente perduto i primigeni 
tratti abitudinari, è determi¬ 
nata dalla qualità dei film 
proposti, è retta, quindi, dal¬ 
la preminenza dei criteri se¬ 
lettivi. 

Sappiamo benissimo che vi 
sono spettatori disposti an¬ 
che a Spendere 4.000 lire per 
recarsi al cinema, ma a con¬ 
dizione che il film valga la 
spesa e, ovviamente, rinun¬ 
ciando a più frequenti uscite 
da casa. Il rischio maggiore 
sta neWassicurare una discre¬ 
ta o un'ottima vita economi¬ 
ca ad alcuni film, e nel col¬ 
pire e penalizzare la maggio¬ 
ranza della produzione: il che 
equivale a contrarre l’offerta 
all’infinito, a deprimere e 
restringere progressivamente, 
attorno a livelli sempre pili 
alti, le articolazioni del mer¬ 
cato, già abbastanza com¬ 
promesse da una divaricazio¬ 
ne che, riservando alle fasce 
più popolari c periferiche 
quanto di peggio offra il re¬ 
pertorio cinematografico, 
contribuisce alla emorragia 
dei consumatori, 

A Milano ci si è attenuti a 
una formula intermedia, ma 
non è detto che non sorgano 
problemi anche in quei casi 
— l'esempio romano — m 
cui U pubblico sembra più 
favorito, ammesso che di 
spettatori potenziali, liberi 
nel pomeriggio da impegni di 
lavoro, ve nc siano a suffi¬ 
cienza. 

Di fatto, praticando prezzi 
differenziati, i locali di prima 
visione (inclusi quelli detti di 
proseguimento), rompono le 
uova nel paniere dette sale 
inquadrate negli ordini suc¬ 
cessivi, sicché se mirano ad 
attirare più spettatori in una 
bottega, parimenti minaccia¬ 
no di sottrarli agli esercizi di 
grado inferiore. E che la mi¬ 
naccia non sia del tutto a- 
stratta è dimostrato da una 
circostanza: che nei grossi 
centri urbani, scomparse le 
terze visioni, le differenze di 
prezzo tra locali di 1. e di 2. 
categoria sono diventate rela¬ 
tivamente irrilevanti. 

/I Roma, al cinema « Rial¬ 
to ». in via Quattro Novem¬ 
bre, un biglietto costa 800 li¬ 
re: perchè attendere che «Le 
disavventure di un commis¬ 
sario di polizia » arrivi qui, 
alcuni mesi doprf, dal mo¬ 
mento che, versando 200 lire 
in più, il film di De Broca lo 
si può andare a vedere, nel 
pomeriggio, al «Trevi », situa 
to nella stessa zona? 

Dunque, non v’è ragione 
per mettersi il cuore in pace 
e per rallegrarsi di fronte al¬ 
le sortite di alcuni distribu¬ 
tori ed esercenti, anche se a 
colpo d’occhio si sarebbe 
portati a giudicarle favore¬ 
volmente, poiché queste, 
mentre riconfermano la pro¬ 
pensione al rialzo dei prezzi 
(episodio milanese), provoca¬ 
no l’effetto dì disseminare il 
campo di altre pericolose 
mine vaganti. 

Mino Argentieri 


Nostro servizio 

MILANO — I disastrosi effet¬ 
ti del crescente svillaneggia- 
mento del povero Cechov, 
su pseudautorizzazione, anzi 
pseudosollecitazione d'autore, 
in forma di un sempre più in¬ 
tensivo vaudevilleggiamento 
(un mostro teatrale, che be¬ 
ne autorizza questo nostro 
mostro verbale), abbiamo già 
avuto l'occasione di deplorar¬ 
li, or è un anno, circa, per 
un parecchio bistrattato Zio 
Vania. Non sapevamo, non 
potevamo sapere, oso dire 
che non potevamo sperare, di 
riuscire, cosi tanto a buon 
mercato, così tanto profetici. 
Le licenze missiroliane, die 
deprecavamo nei novembre del 
'77, ormai, sono un model¬ 
lo di rigore e di rispettosa 
penetrazione di un testo del 
massimo Anton, al paragone. 
La forza delle cose ci indu¬ 
ce, dunque, a una dolente 
palinodia. 

Complice abituale l’Andrée 
Ruth Shammah, ecco a noi, 
in veste di manipolatore, ov¬ 
vero di traduttore, adattatore, 
e regista e. finalmente, inter¬ 
prete protagonista. Franco 
Parenti, che ci porge, al mi¬ 
lanese Pier Lombardo, sopra 
un vassoio di teatroscope. in- 
costumato e inscenografato da 
Gianmaurizio Perdoni, un 
Ivanov triplicato nel titolo, 
che vuole essere, programma¬ 
ticamente, un Cechov alla 
Feydc-au. Il risultato si può 
immaginare. Purtroppo, si 
può anche vedere, li. con i 
oropri ocelli. Potrà scusarsi, 
il Parenti, con il dire che ha 
fatto apposta, appunto. Ma, 
per me. questo mi aggrava 
di molto le cose. C'è intenzio¬ 
ne. determinazione, premedi¬ 
tazione. E c’è dolo. Che si 
falseggi e farseggi. diciamo¬ 
ne una per tutte, il suicidio 
del triplicato, mettendolo se¬ 
duto in scena, bello solo, a 
spacchettarsi la rivoltella, a 


Nostro servizio 

Già in altre occasioni si è 
avuto modo di affermare che 
il 1978 è stato l’anno in cui 
la mas c.» improvvisata, di 
estrazione europea, ha comin¬ 
ciato a cogliere le sue prime 
affermazioni anche in Italia. 
Prova ne sia il fatto che le 
rassegne di Lovere. Firenze. 
Pisa. Imola e Roma hanno 
abbondantemente spalanca¬ 
to le loro porte a questo ori¬ 
ginale filone della masica con¬ 
temporanea con risultati sicu¬ 
ramente apprezzabili e posi¬ 
tivi. 

Ora, a fine stagione — e 
prima ancora che il Total Mu¬ 
sic Meeting di Berlino Ovest 
(1.-5 novembre) ne sanci¬ 
sca ufficialmente la chiusura 
— è utile segnalare l’inizia¬ 
tiva che Oggi Musica propo¬ 
ne a tutti gli appassionati 
per questo ultimo iceek end di 
ottobre. Si chiama, semplice- 
mente. L'improvtnsazione, un 
titolo al tempo stesso sinteti¬ 
co e definitorio per tratteg¬ 
giare le caratteristiche più 
intimamente pregnanti del 
programma proposto. Il luo¬ 
go della manifestazione è Lu¬ 
gano. L’organizzazione è cu¬ 
rata. oltre che dal gruppo 
Oggi Masica. dalla radiote¬ 
levisione deiìa Svizzera ita¬ 
liana e dal comune della cit¬ 
tà. Il preso del biglietto è di 
10 franchi per una giornata, 
e di 16 franchi per l’abbona¬ 
mento alle due giornate. 

Vediamo come si espliche¬ 
rà la manifestazione. Innanzi¬ 
tutto una mostra fotografica, 
Yoti tourned thè tables on me 
di Roberto Masotti. che do 
po essere stata a Berlino e 3 
Londra, è ora esposta (fino a 
domenica 29 ottobre) presso 
la Villa Saroli di Viale Fran- 
scini 9. La mostra si com¬ 
pone di quasi 100 ritratti di 
musicisti contemporanei — da 
Braxton a Berio a Kagel. a 
Gias. a Reich — tutti ideati 
avendo come denominatore 
comune un nonmlisymo ta¬ 
volo di ferro, di quelli che si 
usavano un temoo nelle lat¬ 
terie di ogni città. 

Negli stessi locali di Villa 
Saroli si esibirà poi da que¬ 
sta sera, un gruppo di ascol¬ 
to musicale, cui farà seguito 
un dibattito sulle musiche, 
condotto da Riccardo Perton- 
celli e da Vaniero Rizzardi. 
che servirà un po’ da intro¬ 
duzione alle due giornate con¬ 
certistiche. 

Queste si svolgeranno saba¬ 
to e domenica a partire dalle 
ore 16.00. presso l'aula magna 
della Scuola Tecnica Superio¬ 
re di Trevano. Ecco il pro¬ 
gramma in dettaglio: 

Sabato: alle ore 16 U New 
Phonic Art dellTrcam di Pa¬ 
rigi: alle 18 Lol Cosili solo. 
Alle 20.30 Derek Bailey. Al¬ 
le 21,45 Martcn Van Regte- 


imbarazzarsi con la carta av¬ 
volgente, dopo die si è infi¬ 
lata in bocca al conte zio, 
prima di espellerlo con gli 
altri, una battutina antiparla¬ 
mentare. sono cose che gri¬ 
dano vendetta davanti al tri¬ 
bunale, non dirò delle Muse 
ma del buon gusto, ma del 
mero buon senso. 

E tuttavia. Al di là delle 
indispensabili considerazioni 
indignate d'apertura, veniamo 
a un consiglio un po’ prati¬ 
co. Esortiamo lo spettatore- 
bennato a prendersi posto in 
sala, tutto in punta di piedi, 
alle ore 23 precise, per assa¬ 
porarsi l’atto III, scena VI, 
monologo di Ivanov (manipo¬ 
lato la sua parte, ma pa¬ 
zienza) e uscire poi tosto, in 
fretta, in fretta, senza turba¬ 
re i molti entusiasti che ri¬ 
marranno impavidi, giusto 
prima che il dottore Lvov. 
nella persona di Giorgio Me- 
lazzi, rimetta piede oltre le 
quinte, e ritorni a guastarci, 
ccn il ritorno suo. tutto quan¬ 
to. Sono pochi minuti di spet¬ 
tacolo. quelli, che ci permet¬ 
tiamo di raccomandare, ma. 
parola di galantuomo, sono 
spesi bene, e valgono quasi 
il prezzo dell’ingre.sso. Perchè 
bisogna dire che occorre ap¬ 
profittare del fatto che il Pa¬ 
renti. in quel breve spazio 
che gli è dato dal cordone, 
apprnritta anche lui della sua 
solitudine in oalcosoenico. per 
quel clic può e sa. per spa¬ 
lancarsi le Dersinne di ouella 
specie di bovindo che gli sta 
sul fondo, e levarsi la giacca, 
e riprendersi il dominio della 
situazione, e avanti con il 
monologo, di colpo nevrotico 
ai giusto grado di cottura, 
forse per suggerire ai presen¬ 
ti che. insomma, un Cecliov 
alla Cechov è capace di far¬ 
lo, se vuole. Ma che. purtrop¬ 
po. non vuole. E uno si trova 
li un Ivanov credibile, quasi 
vero, tanto più impressionan¬ 
te. quanto più, per due atti. 


ren Altena in duo con il clown 
Theo Joling. Alle 22,45 la se¬ 
conda esibizione del New Pho¬ 
nic Art. 

Domenica: alle 16 il gruppo 
K’ploeng, con Altena. Bailey, 
Day. Honsinger. Horsthuis, 
Waisvisz. Alle 17,45 il duo 
Michel Portai, Bernard Lu- 
bat. Alle 20,30 la seconda 
performance del gruppo K* 
ploeng. Alle 21.30 il quartetto 
del nero americano Sam Ri- 
vers, con Joes Daley. Dave 
Holland e Thurman Barker. 

r. g. 


Film americano 
sulla rivoluzione 
cubana 

HOLLYWOOD — Richard 
Roth. che ha esordito come 
produttore con Julia, sta pre¬ 
parando Havana, un film la 
cui realizzazione è stata a 
lungo rinviato. Judith Roscoe 
sta attualmente lavorando 
alla sceneggiatura di Havana, 
che narra le vicende della 
guerra di liberazione di Cuba 
da parte delle truppe di Ca¬ 
stro. Roth e la Roscoe han¬ 
no visitato Cuba lo scorso in¬ 
verno e sperano di poter ef¬ 
fettuare ie riprese esterne 
nell'Isola. 


in un tempo solo, se lo era 
considerato irrimediabilmen¬ 
te perduto comunque, come 
un disperso in guerra. 

Viene da piangere, allora, e 
mica per la commozione, tan¬ 
to. ma per la rabbia, piutto¬ 
sto. 

Siamo generosi e diciamo, 
più largamente, che qualco¬ 
sa, in ogni caso, succede nel¬ 
l'intervallo, di cui il pubbli¬ 
co, fatto preda dei rinfreschi, 
è accuratamente tenuto all’o¬ 
scuro. Il pubblico si è visto 
massacrare con raro zelo 
quello che noi consideriamo, 
sotto nostra personale respon¬ 
sabilità, un capolavoro, e che 
tale non passa per essere, di 
solito, soltanto perchè il suo 
produttore risulta anche fir¬ 
matario, tra l'altro di un 
Gabbiano, di Tre sorelle, di 
un Giardino, di cose di quel¬ 
l'altezza lì. E, reduce in sa¬ 
la, docile all'appello del si 
comincia, verifica, con vivido 
choc, die si è avuta, nella di¬ 
sperata e sin lì vittoriosa lot¬ 
ta contro la superba bellezza 
del testo, una sorta di gene¬ 
rale cedimento. L ‘Ivanov, 
quello autentico, a sprazzi, a 
lampi, incomincia a prendere 
una qualche forma, si fa luce, 
talora si infiltra 'per mezze 
scene continue, anche se poi. 
un po' alla volta, implacabil¬ 
mente. viene riassorbito, in 
maniera indolore, nel pro¬ 
grammatico sfiguramento ge¬ 
nerale dominante. 

Tre volte in titolo, tre vol¬ 
te sconfitto. Il Parenti, sì. 
tenace, è vero, ci resiste qua¬ 
si sino all'ultimo respiro. Ma 
poi. come si è detto, molla 
tutto, si affloscia, si disgre¬ 
ga con i suoi compagni. Al 
più, avrà l'aria del capita¬ 
no da manuale per vascello 
che affonda. Sul suicidio di 
questo Nikolaj esiste una mez¬ 
za letteratura, si sa. Per que¬ 
sta edizione, in compenso, non 
sussistono dubbi. Non può che 


Nostro servizio 

PRATO — Un eccellente e- 
semplo di teatro popolare ma 
non populista, bene orche¬ 
strato ma non autoritario, e- 
legante e povero, elementare 
e colto: è quello offerto da 
Antonio Calenda con la Rap 
presentazione della Passione, 
che si recita, in questi giorni, 
nella Chiesa di San Domeni¬ 
co di Prato nell’ambito del 
cartellone dei teatro Metasta- 
sio. La produzione è del 
Teatro Stabile dell’AquHa 
che, con questo restauro di 
un testo medioevale, trascrit¬ 
to nel secolo XVI e conser¬ 
vato in un codice di Sulmo¬ 
na. dimostra di sapersi dedi¬ 
care con serietà alia valoriz¬ 
zazione del patrimonio cultu¬ 
rale della propria regione e 
delia drammaturgia italiana 
delle origini. 

Ma non si tratta delia fa¬ 
stidiosa archeologia di cui 
vanno fieri molti Enti pro¬ 
vinciali per il turismo e che 
tanto piace al turisti stranie¬ 
ri. Qui la «favola » della cro¬ 
cifissione. del tradimento di 
Giuda, della pietà della Ma¬ 
donna. delia testimonianza di 
Pietro e degli Apostoli, diven¬ 
ta veicolo di storia e di fan¬ 
tasia. Sullo strato di partenza 
(la fonte evangelica) si sten¬ 
de il primo livello di lettura. 
Quello delle confraternite a- 
hruzze.*i che recitarono quel 
mito, secondo un montaggio 


spararsi per la vergogna di 
aver aderito a una simile 
messa in scena. E ciò torna 
a suo onore e vanto. 

A proposito di resistenza, 
però, il più resistente, nei 
complesso, è proprio il pub¬ 
blico, il quale si vede ribal¬ 
tato da una specie di spetta¬ 
colo a un’altra, con rimesco¬ 
lamenti ostinati a scozzesi- 
sima doccia, e, non sapendo 
bene che pesci prendere, per¬ 
chè nessuno è tenuto a fre¬ 
quentare sale di spettacolo 
previo esame accurato del co¬ 
pione, nell'incertezza non de¬ 
morde, fedelmente attenendo¬ 
si. in massa, al principio del¬ 
l'inerzia. Vaudevilleggiava 
tutto tranquillo e gaio, infat¬ 
ti, e non si può umanamen¬ 
te pretendere che. per aver 
trangugiato un’acqua tonica, 
o altra consumazione equipol¬ 
lente. li al bar del fumoir, 
abrenunzi di colpo ai suoi in¬ 
sistenti cachinni, sin a quel¬ 
l'istante esibiti come glorio¬ 
si segni di complice intelli¬ 
genza con quell’andamento da 
commediaccia. A taluni avve¬ 
duti nasce sì, per gradi, si 
sente, il sospetto che la risa¬ 
ta d’angoscia, il motto di spi¬ 
rito da nevrotico, esistano al 
mondo, e siano cechoviana- 
mente corretti. Ma come può 
consolidarsi in quell'orribile 
sospetto, a serata inoltratissi¬ 
ma, e aliando ancora, ogni 
tante battute, viene solenne¬ 
mente smentito nei suoi cau¬ 
ti tentativi di interiore rias¬ 
sestamento tonale, lo sventu¬ 
rato implateato? Io ne ho vi¬ 
sti. di spettatori vigili, bar¬ 
camenarsi quanto potevano, 
tutto lo spettacolo durante, e 
uscirne fuori schizoidi e pro¬ 
stratissimi. 

Di quale diavolo di Nikolaj 
inratti, fidarsi? in quale Iva¬ 
nov. infine, credere? quando 
è incerta una Lucilla Morlac- 
chi, che pure è la sua legit¬ 
tima signora, e quando è du¬ 


e un andamento consono ad 
una civiltà di pastori e di 
contadini, fino all’800: il ri¬ 
schio era, a questo punto, in 
una bella e ironica nostalgia 
dei buoni tempi andati, della 
purezza contadina e del cri¬ 
stianesimo povero, come pre¬ 
tende anche la interpretazio¬ 
ne cattolica ed euforica della 
« Festa » popolare. A questo 
punto Calenda non ha fatto il 
finto tonto, e ha avuto il co¬ 
raggio di applicare l'espe¬ 
rienza di un regista che sa 
scrivere anche con la sintassi 
ellittica dell’avanguardia: ec¬ 
co allora il piano di lettura 
contemporaneo che ha dilata¬ 
to le pause, ha isolato dei 
grumi luminosi, ha trasferito 
in simboli a noi più consueti 
la ritualità figurativa del 
Nuovo Testamento, delle 
Confraternite medioevali e 
cinquecentesche. Il soggetto 
« ben collaudato » e vulgato 
consente del resto un dispie¬ 
go parco di mezzi espressivi, 
favorendo la reticenza del 
regista e degli attori da una 
parte, e dall'altra la nascita, 
su tanta povertà, di una 
discreta dose di fantasia e 
invenzione figurativa. 

Abiti datati ma senza trop¬ 
po pesanti allusioni (borghesi 
e d'epoca fascista per 1 per¬ 
secutori. arcaici e pastorali 
per i perseguitati). Montaggio 
guidato dalle luci e dalle 
ombre, masica non invaden¬ 
te. La scena era costituita da 


bitasa una Rolanda Benac, 
che pure è ultradecisa a di¬ 
ventarlo. E non è mica la 
complessità del personaggio, 
die può spaventarle, quelle, 
e che può spaventare chiun¬ 
que. E’ che sono scaraven¬ 
tate in un inarrestabile ma¬ 
remoto interpretativo, e a 
impegnarsi totalmente a far 
ridere, lo si comprende, esi¬ 
tano, esitano. I soli e le so¬ 
le che non nutrono dubbi, o li 
reprimono con mano di fer¬ 
ro. sono i vari Melazzi. i 
Mantesi, le Migneco, le Mi¬ 
rrili. che non soltanto hanno 
in comune d’attaccare tutte e 
tutti con la lettera emme, nel 
cognome, ma che hanno an¬ 
che tutta l’aria di non sospet¬ 
tare nemmeno da lontano in 
che razza di testo stiano na¬ 
vigando. c vanno a picco con¬ 
cordi. naufragando dolcemen¬ 
te. con straordinario buon 
umore. A pensarci bene, han¬ 
no ragione da vendere, per¬ 
chè ci attende un più sere¬ 
no di. 

Allegria, che dopo il Ce¬ 
chov alla Feydeau, ci è sta¬ 
to garantito un Feydeau òl¬ 
la Cechov. E tra non molto, 
stando al menù del cartello¬ 
ne. ci saranno scodellati a 
giorni alterni. D'altra parte, 
diciamo tutto il vero, è si¬ 
gnificativo. ed è comprensi¬ 
bile. che ai borghesi finiti 
dell‘oggi. che frequentano i 
meglio ristoranti teatrali, plu- 
ristellati in guida, non si im¬ 
ponga il carico di un coatti¬ 
vo guardo allo specchio, den¬ 
tro un dramma di novant'an- 
ni orsono. che propone, eroe 
quotidiano, sociologicamente 
spiegato sino in fondo, in un 
mondo finito, il primo gran¬ 
de uomo finita della scena 
europea. 

Buttare tutto in farsa, eso¬ 
nera gradevolmente da ogni 
tediosa autocritica storica. 

Edoardo Sanguineti 


un circuito di praticabili di¬ 
sposti a rettangolo, con un 
siparietto brechtiano in cor¬ 
rispondenza di uno dei lati 
minori: il pubblico dentro e 
fuori di quel rettangolo, al 
centro della navata unica. 
Finché la povertà di questo 
impianto è stata rispettata, lo 
spettacolo è stato bello e di¬ 
dattico, offrendosi come un 
itinerario libero per la fanta¬ 
sia di qualunque spettatore e 
di qualunque potenziale atto¬ 
re. Meno felici alcuni cedi¬ 
menti all'attualizzazione (le 
raffiche di mitra al posto del 
terremoto dopo ìa Morte di 
Cristo) e al coup de Théàtre 
(il vagito del neonato come 
segno di reourrezlone). Cosi 
la recitazione è stata troppo 
« professionale » in Giampiero 
Fortebraccio (Giuda), mentre 
gli altri, forse meno bravi e 
consumati nel mestiere, sono 
risultati alieni dai vizi del 
boccascena: in particolare 
l’ancora acerbo Sergio Salvi 
(Cristo) e poi Antonio Scale¬ 
ni. Raffaele Uzzi. Igea Sonni. 
Vera Venturini e Loredana 
Gregolo. Preziosa la registra¬ 
zione mimica di Aldo Puglisi 
mentre Elsa Merlin!, il cui 
ritorno sulle scene desta 
sempre emozione, è stata en¬ 
comiabile proprio per la con¬ 
tenutezza mantenuta nono 
stante il vanto deli'anagrafe, 
si replica. 


Siro Ferrone 


Contro la dequalificazione degli autori nelVente 

«Vertenza permanente» tra Anac e Rai 


ROMA — L'Associazione 
nazionale degli autori ci¬ 
nematografici (ANAC u 
nitaria) ha deciso, a con¬ 
clusione di un'assemblea 
dei soci, di aprire una 
«vertenza permanente » 
con la KAI: ciò soprat¬ 
tutto in considerazione del¬ 
lo scadimento qualitati¬ 
vo. della paralisi pro¬ 
duttiva e del tentativo 
di dequall/icazione de¬ 
gli autori oggi m atto nel¬ 
l’azienda radiotelevisiva. 
Ne dà notizia l’Associazio¬ 
ne con un comunicato 
nel quale si denuncia il 
consolidarsi alia RAI «di 
una l*n«a che, chiudendo¬ 
si ad una effettiva ed am¬ 
pia apertura ad apporti 
culturali esterni (peraltro 
espressamente previsti dal¬ 
la legge) tende a stabilire 
con gli autori un tipo di 
rapporto di tipo burocra¬ 


tico e gerarchico, attraver¬ 
so l'imposizione di assun¬ 
zioni a tempo determina¬ 
to che, per il loro caratte¬ 
re ricattatorio e precario, 
tolgono di fatto qualsiasi 
autonomia creativa e pro¬ 
fessionale. Tutto ciò — af¬ 
ferma l’ANAC — mentre 
permane la pressoché tota¬ 
le inutilizzazione e dequa¬ 
lificazione degli autori in¬ 
terni ». 

Nel comunicato si denun¬ 
cia altresì la politica di ac¬ 
quisti all'estero portata a- 
vanti dalla RAI: tra l'a- 
gesto 1977 e l'agosto 1978 
circa il novanta per cen¬ 
to dei programmi prodot¬ 
ti all’esterno dell’Ente non 
erano stati realizzati in I- 
talia. Si tratta quindi di 
ima vera e propria inva¬ 
sione di prodotti stranie¬ 
ri, per lo più di scadente 
qualità; ma anche se que¬ 


sti programmi fossero sta¬ 
ti validi, il discorso non 
cambierebbe, in quanto la 
ANAC nega che il giusto 
tentativo di sprovincializ¬ 
zarsi debba automatica- 
mente significare l'accetta¬ 
zione di un ruolo di colo¬ 
nia culturale. 

D'altra parte e parados¬ 
salmente — sottolinea la 
ANAC unitaria — questa 
invasione avviene proprio 
mentre i pochi prodotti i- 
tallani che riescono a su¬ 
perare le maglie del buro¬ 
cratismo aziendale sono 
poi quelli che ottengono 
consensi e riconoscimenti 
all’estero (vedi Padre pa¬ 
drone . Ligabue. L’albero 
degli zoccoli ecc.). Ciò, del 
resto, a parere degli auto¬ 
ri, non spinge l'Azienda ra¬ 
diotelevisiva a promuove¬ 
re quei tipo di ricerca che 
ha portato a tali risultati 


ma le fornisce una sorta 
di « alibi » per impegnarsi 
in operazioni faraoniche e 
insulse. 

Nel proclamare la «ver¬ 
tenza permanente» l’ANAC 
unitaria dichiara la sua in¬ 
tenzione di riproporre con 
ciò anche U problema del- 
1 a crisi del cinema « carat¬ 
terizzata dal rinnovato si¬ 
lenzio sulla legge per la ci¬ 
nematografia e dall’oscu¬ 
ro destino del gruppo cine¬ 
matografico pubblico, ri¬ 
cercando su questi temi la 
più vasta unità di tutte 
le forze politiche, sindaca¬ 
li. culturali». 

L’ANAC ha convocato per 
oggi, nella sua sede roma¬ 
na, una riunione « aper¬ 
ta » del Consiglio esecuti¬ 
vo. cui seguirà un'assem¬ 
blea straordinaria per sta¬ 
bilire forme e scadenze di 
lotta. 


Comincia oggi la rassegna musicale 

Lugano-jazz 
s’improvvisa 


« Rappresentazione della Passione » a Prato 

Una favola è veicolo 
di storia e fantasia 
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AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

DA L. 152.530.000.000 a L 355.775.000.000 

EMISSIONE PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

DI LIRE 175 MILIARDI « 13.50% 1973/1991 » 

IPOTECARIO E INDICIZZATO NEL PREZZO DI RIMBORSO 

In esecuzione delle deliberazioni assunte dall'assemblea del 29 aprile 1978 Iniziano 
contemporaneamente il 21 ottobre 1978 le operazioni di: 

• aumento dei capitale sociale da L 152.530.000.000 a L 355.775.000.000, 
mediante emissione di numero 1.161.400.000 azioni riservate In sottoscrizione 
agli azionisti in ragiono di: 

4 nuove azioni Montedieon da nominali L 175 Cuna 
godimento 1.1.1978 - ogni gruppo di 3 vecchie azioni posseduta. 

• amiaalona del prestito obbligazionario -Montedison 13,50% 1978/1991», 
garantito da ipoteca e indicizzato nel prezzo di rimborso, dell'importo dì 
Lire 175 miliardi, rappresentato da obbligazioni da nominali lire 1.000 riservate 
in opzione alla pari - quanto a numero 174.210.000 • esclusivamente al sotto¬ 
scrittori dalla suddetta nuova azioni in ragione di: 

15 obbligazioni « Montedison 13,50% 1978/1991 » da nominali lire 1.000 runa 
godimento 1.7.1978 • ogni gruppo di 100 nuova azioni Montedison sottoscritta. 

La facoltà di sottoscrivere le obbligazioni è riservata esclusivamente at sotto¬ 
scrittori di gruppi Interi di 100 nuove azioni e decade se non esercitata con* 
tostualmente alla sottoscrizione ‘delle azkml stesse. 

GII azionisti potranno esercitare il diritto d'opzione e la contestuale sottoscrizione 
delie obbligazioni presso la sede della Società Montedison (Milano • Foro Buona- 
parte. 31) e presso gli Enti incaricati sottoelencati, mediante compilazione dallo 
àpposiio modulo di sottoscrizione e contro consegna dalla cedola n. 13 del certificati 
azionari Montedison in circolazione: i certificati di serie speciale dovranno essere 
presentati esclusivamente presso la sede sociale. 

All'atto della sottoscrizione dovranno essere versate. In un'unica soluzione: 

• L 175 per ciascuna azione sottoscritta 

• L. 1.000 per ciascuna obbligazione sottoscritta, più interessi di conguagli^ 
dalla data di godimento delle obbligazioni (1.7.1978) alla data del versamento. 

Il diritto di opzione e la facoltà di sottoscrivere contestualmente le obbligazioni 
dovranno essere esercitati, sotto pena di decadenza, dal 21 ottobre 1978 al 20 no¬ 
vembre 1978 Incluso. 

Il raggruppamento del diritti di opzione sarà invece consentito, presso la sede so¬ 
ciale e gli Enti incaricati, fino al 23 novembre 1978 Incluso. 

Trascorsi I termini suindicati i diritti d'opzione inoptatl verranno offerti In Borsa al 
sensi dell’art. 2441 - III comma del Codice Civile. 

ENTI INCARICATI 

In Italie: Credito Italiano, fianca Cc.-nmerciale Italiana. Banco"di Roma; 

Banca Nazionale del Lavoro. Banco di Napoli. Banco di Sicilia. Banco di Sardegne, Istituto Ban¬ 
cario San Paolo di Torino. Monta dal Paschi di Siena; 

Banca Belinzaghi. Banca Cattolica dal Veneto. Banca Cesare Ponti. Banca Credito Agrario Brs- 
ec’ano. Banca del Monte di Milano. Banca di Calabria. Banca di Legnano, Banca Generale di 
Credito. Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti. Banca Manusardi & C., Banca Mutua 
Popolare di Verona. Banca Nazionale dell’Agricoltura. Banca Piccolo Credito Valtelllnese, Banca 
Popolare Commercio e Industria. Banca Popolare di Bergamo. Banca Popolare di Intra, Banca 
Popolare di Luino e di Varate. Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Sondrio, Banca 
Provinciale Lombarda. Banca San Paolo. Banca Sella. Banca C. Stelnhauslln & C., Banca 
Subalpina. Banca Toscana. Banca Vonwiller A C., Banco Ambrosiano. Banco di Chlavarl • 
dalla Riviera Ligure. Banco di Santo Spirito. Banco Larlano, Banque de Suez » Italia, Cassa 
di Risparmio della Provincie Lombarde. Cassa di Risparmio di Firenze. Cassa di Risparmio di 
Genova e imperia. Cassa di Risparmio di Torino. Cassa di Risparmio di Trieste, Cassa di Rispar¬ 
mio di Venezia. Cassa Lombarda. Credilo Artigiano. Credilo Bergamasco. Credito Commerciale, 
Credito Lombardo. Credito Varesino. Istituto Bancario Italiano. Itabanca - Società Italiana di Credito; 
Banche associate all'Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane, Istituto Centrale di Banche 
e Banchieri e Banche sue associate. Istituto di Credito delle Ca3se di Risparmio Italiane - 
I.C.C.R.I. per conto dalle Casse di Risparmio associate. Istituto Federale delle Casse di Risparmio 
delle Venezie; Bastogl Finanziarle S.p.A. - Roma e Milano. La Cenicelo - Finanziaria Generale. 
All'Estero: (per Incarico di banche italiane a sensi di legge). 

— In Svizzere: Crédit Sulsse - Zurigo. Sociótò de Banque Sulsse - Basilea 0 Zurigo, Union de 
Banques Sulsses - Zurigo. Hentach A C.ie - Ginevra. Banca della Svizzera Italiana • Lugano, 
Banco di Roma per la Svizzera - Lugano. Treuhand Bank • Zurigo. 

—. In Francia: Banque Nationale de Paris, Crédit Lyonnals - Parigi. 

— In Inghilterra: Hambros Bank Ltd. * Londra. 

-» In Bolglo: Banque Bruxelles Lambert. Kredletbonk - Bruxelles. 

— In Germania Occidentale: Dresdner Bank. Deutsche Bank - Frankfurt a/Maln. 

— la Olanda: Amsterdam Rotterdam Bank N.V. - Amsterdam e Rotterdam. 

per IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 


L'offerta di opzione è state pubblicata sul Bollettino Ufficiale delle Società per azioni 
e a responsabilità limitata n* 123 det 21 ottobre 1978. 


FACILITAZIONI MEDIOBANCA 

• GII azionisti della MONTEDISON potranno rinviare la decisione In merito all'ac¬ 
quisto delle nuove azioni loro spettanti in base al rapporto di opzione, cedendo gra¬ 
tuitamente a 'MEDIOBANCA i diritti staccati dalle azioni possedute e vergando alla 
stessa un premio, non recuperabile, pari — per ogni nuova azione della quale si 
saranno riservati la facoltà di riacquisto alla pari — a Lire 20 oppure a Uro 40, 
a seconda che essi intendano usufruire di tale facoltà entro il 1* novembre 1979 
oppure il 1° novembre 1980. 

In questo periodo di attesa essi potranno ottenere delega a loro nome per parte¬ 
cipare alle assemblee della MONTEDISON. 

Coloro che usufruiranno di tate facilitazione potranno inoltre acquisire. In data 
23 novembre 1978. le obbligazioni « MONTEDISON 13.5P?o 1978/1991 • spettanti 
alle ezioni che MEDIOBANCA avrà sottoscritto in loro vece. 

L’offerta di cui sopra sarà accordata esclusivamente agli azionisti considerati 
« residenti » ai sensi delle vigenti disposizioni valutarie e possessori di un numero 
di azioni vecchie compreso tra un minimo di 750 ed un massimo di 15.000 azioni. 

Per poterne fruire, gli azionisti della MONTEDISON dovranno rivolgersi entro il 15 
novembre 1978 ad una delle filiali italiane delle banche sottoelencate presso 10 
quali saranno disponibili tutti i dettagli circa la facilitazione offerta: 

Banca Commarciala Italiana - Credilo Italiano - Banco di Roma - Ranca Nazionale del Lavoro > 
latituto Bancario San Paolo di Torino • Monte dei Paschi di Sienz - Banco di Sardegna - Cassa 
di Risparmio della Provincie Lombarde • Banca Popolare di Bergamo • Banco di Santo Spirito • 
Istituto Bancario Italiano - Banca Toscana - Banca Provinciale Lombarda • Credito Commerciala • 
Banco di Chiavari e dalla Riviera Ligure • Credilo Artigiano - Credito Lombardo. 

• MEDIOBANCA si è dichiarata disposta a concedere agli azionisti della 
MONTEDISON — purché considerati « residenti - ai sensi delle vigenti disposizioni 
valutarie — un finanziamento per un importo pari al 50% della somma, esclusi gli 
interessi di conguaglio relativi alla sottoscrizione delle obbligazioni, che essi sono 
chiamati a yersare per la sottoscrizione delle azioni e delle obbligazioni loro spet¬ 
tanti, contro costituzione in pegno sia di tali titoli sia delle azioni vecchio 
MONTEDISON. 

Il finanziamento verrà concesso agli azionisti che, risultando intestatari di un numero 
di azioni vecchie compreso tra un minimo di 750 ed un massimo di 75.000 azioni, 
sottoscriveranno congiuntamente sia le nuove azioni sia le obbligazioni loro spet¬ 
tanti; esso sarà regolato ai tasso del 10%. oltre alle spese effettive, con capitaliz¬ 
zazione semestrale posticipata degli interessi; sarà a carico del finanziato l'imposta 
fìssa di cui agli articoli 17 e 18 del D.P.R. 29 settembre 1973. n. 601. nella misura 
deH'1,50% sopra l'importo del finanziamento; il debito dell'azionista dovrà asaera 
rimborsato, per il 50% del finanziamento originario, alla data del 31 marzo 1961, 
e per il residuo debito per capitale e interessi, alla data del 31 marzo 1962, al natto 
dei dividendi sulle azioni in pegno, nonché degli interessi suite obbligazioni a dagli 
eventuali rimborsi delie obbligazioni stesse in pegno, che saranno stati incassati 
da MEDIOBANCA. 

L'azionista avrà comunque le facoltà di rimborsare, con breve preavviso, total m ente 
in anticipo il finanziamento, senza penalità. Il diritto di voto spettante alla ariosi 
costituite in pegno verrà riservato all'azionista. 

Per ottenere tale finanziamento, gli azionisti della MONTEDISON dovranno rivol¬ 
gersi a una della filiali dalla Banca Commerciale italiana del Credito Italiano a del 
Banco di Roma presso le quali saranno disponibili tutti i dettagli circa il in uff 
mento offerta 

_/ 
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PAG, io / toma - regione 


Lo mappa delle zone verrà presentata lunedì in consiglio per il dibattito 


Derubricazioni di reati e cavilli giuridici non cancellano una situazione di « sacco » e di disastro 


Nelle nuove proposté della giunta 
c'è un centro storico più piccolo 

Esclusi (rispetto alla prima stesura) i quartieri Flaminio, Testaccio, Monteverde, Ostien¬ 
se, Nemorense - Fuori dalla fascia intermedia Valmelaina, Montesacro, Sacco Pastore 


Ci siamo quasi. Il 31 otto¬ 
bre scade il termine per la 
approvazione, da parte del 
Comune, della divisione in 
zone della città per l’equo 
canone. Proprio ieri la giun¬ 
ta capitolina, in una seduta 
straordinaria tutta dedicata 
alla questione, ha «ridefini¬ 
to» la proposta di zonizza¬ 
zione che porterà ufficialmen¬ 
te lunedi davanti all’assem¬ 
blea comunale. Abbiamo det¬ 
to «ridefinito» perchè gli 
amministratori avevano pre¬ 
sentato una mappa della cit¬ 
tà già più di un mese fa. 
Da allora ad oggi sono an¬ 
date avanti consultazioni e 
confronti a molti livelli con 
le associazioni sociali, sinda¬ 
cati e imprenditori, con le 
organizzazioni degli inquilini 
e dei piccoli proprietari, con 
tutte e venti le circoscrizioni. 
Un dibattito che non poteva 
non dar frutti: e 1 frutti so¬ 
no proprio le modifiche che 
la giunta ha apportato alla 
divisione originaria. Si tratta 
di cambiamenti importanti, 
anche sostanziosi per quanti¬ 
tà, ma che non contraddicono 
le indicazioni e le scelte di 
fondo operate fin dal primo 
momento. Il risultato e che 
oggi nella fascia designata 
dalla legge come centro sto¬ 
rico vivono 1*11% dei romani 
(nella prima stesura erano il 
14%), nella zona intermedia 
la percentuale degli abitanti 
(grazie ad un doppio travaso 
che vedremo nel dettaglio) è 
del 28%, uguale cioè a prima, 
mentre il grosso della città, 
il 01% è in periferia o nel¬ 
l’agro romano. 

Ma vediamo meglio la pro¬ 
posta della giunta zona per 
zona. 


Argan : alla Magliana Andreuzzi 
deve smettere subito di costruire 


Andreuzzi alla Magliana non 
deve più costruire. I lavori 
del cantiere di via Città di 
Prato devono essere immedia¬ 
tamente sospesi. Questo il 
senso della richiesta inviata 
ieri mattina dal sindaco Ar¬ 
gan all’assessore regionale al¬ 
l’urbanistica Pulci. Argan ha 
chiesto alla Regione di appli¬ 
care con urgenza le misure di 
salvaguardia speciale per 
l’area sulla quale il palazzi¬ 
naro d’assalto tenta ancora di 
condurre in porto un altro 
affare « vecchio stile ». 

In sintesi la questione è 
questa: l’area, in base alla 
variante circoscrizionale fat¬ 
ta propria poi dr.l consiglio 
comunale, è destinata a ser 
vizi pubblici di quartiere. La 
variante è ora all’esame del¬ 
la Regione. Ecco perché è 
competenza dell’assessore Pul¬ 
ci predisporre il provvedi¬ 
mento di salvaguardia, che, 
in attesa della decisione de¬ 


finitiva, garantisca la possibi¬ 
lità al Comune di entrare in 
possesso e dell'area, e dei 
fabbricati, cosi come previsto 
dal « nuovo » piano regola¬ 
tore. 

Qualsiasi trasformazione e- 
dilizia è dunque — nonostante 
la decisione della magistratu¬ 
ra che a giugno (proprio po¬ 
chi giorni prima che il con¬ 
siglio comunale approvasse la 
variante della XV circoscri¬ 
zione) ha autorizzato Andreuz¬ 
zi a rimettere in moto i 
cantieri — del tutto arbitraria. 
L’esigenza di avere a dispo¬ 
sizione aree libere per i ser¬ 
vizi essenziali è fortemente 
sentita in un quartiere de¬ 
vastato dalle operazioni spe¬ 
culative in grande stile. Che 
Andreuzzi speri ancora di 
trarre vantaggio da una si¬ 
tuazione che lui e i suoi ami¬ 
ci hanno contribuito a creare 
è del tutto evidente. Non è un 
caso che proprio pochi gior¬ 
ni fa sia apparso, sugli edi¬ 


fici di via della Città di Pra¬ 
to, la scritta « vendesi ». 

Insomma, non solo il costrut¬ 
tore fa finta di niente per 
quanto riguarda cubature e 
licenze, ma cerca con tutti i 
mezzi di trarre in inganno i 
possibili compratori. Mettere 
in guardia dalla manovra può 
non bastare. In questi giorni 
alla Magliana è cresciuta sul 
* caso » Andreuzzi una vasta 
mobilitazione. 

Si tratta di indicare con 
chiarezza obiettivi e tempi 
della lotta. La salvaguardia 
degli interessi del quartiere ri¬ 
chiede la più grande consa¬ 
pevolezza da parte di tutti. 
Anzi è proprio su un’eventua¬ 
le divisione della gente, degli 
abitanti della zona, che gioca 
ancora la speculazione. La 
sezione del PCI ha già in¬ 
detto una manifestazione pres¬ 
so l’assessorato regionale al¬ 
l’urbanistica per sollecitare 
l’immediata adozione del prov¬ 
vedimento di salvaguardia. 



In un prato da quattro ragazzi di pochi anni più grandi di lei 


C’è chi fa finta di niente 
ma al Circeo rimangono 
lo scempio e le ville abusive 

Gii amministratori rimessi al loro posto dal magistrato portano la respon¬ 
sabilità di tutto questo - La decisione del giudice non ancora spiegata 


Indulti o amnistie, perdo¬ 
ni giudiziari o colpi di spu¬ 
gna, derubricazioni di reati 
o cavilli che siano il fatto 
resta, e conta. Tutti gli am¬ 
ministratori di S. Felice Cir- 
ceo seno tornati al loro po¬ 
sto; dell’inchiesta giudiziaria 
aperta ormai tre anni fa con 
il viaggio del giudice Infelisi 
e culminata col sequestro di 
500 costruzioni abusive, non 
si parla quasi più; per nes¬ 
suno (costruttori e facili ri- 
lasciatori di interessate licen¬ 
ze edilizie) sono scattate le 
manette e il sacco edilizio 
del parco naturale — che 
tanto rumore ha fatto tra 
la gente e sul giornali — non 
ha mai varce*o la soglia di 
un’aula di tribunale. Qual¬ 
che mese fa scrivemmo su 
queste colonne che la pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma — che aveva dato il via 
all’indagine — aveva scritto 
ai giudici di Latina per ve¬ 
dere qualche risultato di un 
lavoro lungo, complesso e cla¬ 
moroso. Al posto del proces¬ 
so oggi si vede qualche altra 
cosa, la revoce delle sospen¬ 
sioni dai pubblici uffici per 
i sette amministratori messi 
a suo tempo sotto accusa. Il 
passo, e notevole, è stato com¬ 
piuto all’indletro 
Rimangono in piedi tutte 
le « perplessità » che già ieri 


avevamo manifestato su una 
slmile decisione. Nessuno 
spiega ancora come si è po¬ 
tuta applicare l'amnistia per 
11 reato di interesse privato 
in atto d’ufficio (contestato 
a qualcuno dei sindaci ed am¬ 
ministratori in questione) 
che prevede una pena supe¬ 
riore a tre anni 
Il sacco del Circeo non si 
cancella tanto facilmente, e 
certo ncn si cancella con prov¬ 
vedimenti o con « mezzucci ». 
A chi fa finta di ncn ricor¬ 
dare bene e a chi tenta di 
sminuire le cose rinfreschia¬ 
mo la memoria con qualche 
notizia. L’intera zona di Quar¬ 
to Caldo, che fa parte inte¬ 
grante del parco nazionale 
costiero del Circeo (unico in 
Italia), è oggi coperta di ca¬ 
se. di ville spesso brutte e 
pretensiose che hanno can¬ 
cellato il profilo del mente 
in direzione del mare. Nes¬ 
suno ha mai stabilito norme 
di stretta protezione del par¬ 
co e gli amministratori di 
San Felice ne hanno appro¬ 
fittato per concedere centi¬ 
naia, migliaia di licenze edi¬ 
lizie in ogni parte del terri¬ 
torio, senza porre limiti o 
freni. La speculazione è sta¬ 
ta fortissima, la zena è di¬ 
ventata terreno di caccia di 
palazzinari d’ognl tipo. Quan¬ 
do Infelisi è intervenuto c’e¬ 


rano 500 villette (non una) 
in costruzione tutte munite 
di licenza 

Costruzioni abusive, fatte fuo¬ 
ri di ogni norma con raggra¬ 
vante di ricadere all’interno 
di un’area di « massimo ri¬ 
spetto » urbanistico. 

Con i sequestri arrivarono 
allora le comunicazioni giu¬ 
diziarie, le accuse contro pa¬ 
lazzinari ed amministratori. 
Rilascio di licenza abusiva, 
falso in certificazione pub¬ 
blica e soprattutto, per al¬ 
cuni, uno scoperto interesse 
privato che stava dietro alle 
concessioni di costruibilità. 

Tutto questo c’è ancora, ba¬ 
sta andare al Circeo per ve¬ 
dere gli scheletri delle case 
bloccati, per riconoscere le 
lottizzazioni fuorilegge. Re- 
stano, fino a prova contra¬ 
ria reati pesanti, resta un 
modo di amministrare non 
solo disinvolto ma veramen¬ 
te « mercantile » fatto di pia¬ 
ceri e di amicizie, di Interes¬ 
si in denaro sonante. Da qui 
oltre agli avvisi di reato ci 
si era mossi per decidere l’al- 
lcntanamento degli ammini¬ 
stratori dai loro posti, si te- 
meva che potessero cancella¬ 
re prove, che proseguissero 
le vecchie speculazioni. Per¬ 
ché reintegrarli oggi? Cosa è 
cambiato rispetto a due o tre 
anni fa? 


Dopo un esperimento 


CENTRO STORICO — Que¬ 
sto comprende, oltre al rioni 
Interni alle mura, anche al¬ 
cuni quartieri, scelti non so¬ 
lo in base alla «data» della 
loro realizzazione ma anche 
alle caratteristiche di «abi¬ 
tabilità », alla quantità di 
servizi primari e secondari. 
Rispetto alla prima zonizza¬ 
zione escono dal perimetro 
del centro storico il Flami¬ 
nio, il Nemorense, Ostiense, 
Testacelo, Monteverde. Villa 
Massimo, piazza Salerno, via 
Angelo Emo. Restano nel cen¬ 
tro storico le zone dei Pa- 
rioli, di Porta Pia e parte del 
Nomentano, il quartiere Afri¬ 
cano, con l’aggiunta (è 
un’altra novità) di piazzale 
delle Muse e dell'Università. 
ZONA INTERMEDIA — In 
questa fascia ci sono i quar¬ 
tieri realizzati prima del pia¬ 
no regolatore del ’62, con la 
esclusione di quelli del qua¬ 
drante est (le zone « peggio¬ 
ri » lungo la Tiburtlna. la 
Prenestina, la Casilina). Ri¬ 
spetto alla prima mappa so¬ 
no stati esclusi anche i quar¬ 
tieri di Valmelaina, Monte¬ 
sacro. Sacco Pastore. Ma¬ 
gliana nord e via Macedonia. 
La zona comunque resta 
quantitativamente invariata 
rispetto al progetto origina¬ 
rio poiché le esclusioni sono 
compensate dalla inclusione 
dei quartieri non più cen¬ 
trali che abbiamo prima elen¬ 
cato. Un’altra aggiunta ri¬ 
guarda le zone di Prato del¬ 
la Signora e di Tor di 
Quinto. 

ZONA PERIFERICA — E’ 

qui che è raccolto il grosso 
della città, tutti 1 quartieri 
della più recente espansione, 
le gigantesche periferie, le 
borgate. E’ una scelta questa 
che la giunta ha ribadito: i 
nuclei abusivi vanno consi¬ 
derati un lutt’uno col corpo 
della città, e questo nel se¬ 
gno del risanamento che è 
già stato avviato. Ovviamen¬ 
te, fino a quando l'opera di 
risanamento non sarà giunta 
al termine, 1 diversi nuclei 
saranno considerati zona di 
massimo degrado e quindi si 
vedranno applicato il coeffi¬ 
ciente 0.90. La scelta oppo¬ 
sta, di mettere le borgate in 
zona agricola (di cui si fa 
portavoce la DC). non cam¬ 
bierebbe sostanzialmente la 
situazione dal punto di vista 
economico (il coefficiente sa¬ 
rebbe di 0.85, ovvero dello 
0,05 più basso) ma mettereb¬ 
be in forse l’opera di risa¬ 
namento. 

ZONE DI DEGRADO — 

Manca (ed è un compito fu¬ 
turo. in cui le circoscrizioni 
avranno una parte importan¬ 
tissima) una graficizzazione 
delle zone di massimo de¬ 
grado. La giunta ha invece 
fissato alcuni elementi di na¬ 
tura urbanistica e socioeco¬ 
nomica per delimitarne I con¬ 
fini. Tra questi ricordiamo la 
mancanza, o gravi carenze, 
della rete fognante e idrica, 
la presenza di fossi scoperti 
inquinanti, il deficit di at¬ 
trezzature scolastiche e l'ina¬ 
deguatezza dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblica 
DEGRADO EDILIZIO — Ac¬ 
canto a quello urbanistico c’è 
anche il degrado edilizio. An¬ 
che qui manca la graficizza- 
skme ma esistono i criteri: 
acqua potabile all’esterno, ga¬ 
binetti fuori dell’abitazione, 
in almeno la metà deU’edifi- 
cto. Edifici diroccati, parzial¬ 
mente demoliti, semivuoti 
perché In scadente stato di 
conservazione. 

L’amministrazione ha an¬ 
che recepito l’esigenza di una 
revisione periodica dei peri¬ 
metri delle diverse zone, che 
avverrà a scadenza biennale 
Un ultimo punto riguarda 
poi I locali destinati a nego¬ 
zi e botteghe artigiane Que¬ 
sti sono esclusi dalla legge di 
equo canone e già si intrav¬ 
edono pesanti manovre per 
far lievitare i fitti, anche ten¬ 
tativi di espulsione delle at¬ 
tività dalle zone di maggior 
pregio. Per questo la giunta 
ha sollecitato il governo a 
predisporre un provvedimen¬ 
to legislativo che colmi que¬ 
sta lacuna della legge e bloc¬ 
chi le operazioni speculative. 


Quattordicenne violentata al Laureatine 

Tre degli aggressori che la ragazza, C. M., conosce, sono stati arrestati - Sono figli di professionisti e funzionari 
Avevano già tentato di usarle violenza ma la giovane riuscì a fuggire - «Mi hanno detto che ero la prima della lista» 


Esalazioni tossiche 
dai laboratori : chiusa 
la facoltà di chimica 


Indagini, con « sorpresa », della polizia 


Un rappresentante di gioielli 
organizzava rapine: arrestato 

In carcere anche un orefice per favoreggiamento: aveva tentato una 
« trattativa privata » coi banditi che avevano assalito il suo negozio 


Un’indagine su una rapina con finale 
a sorpresa, quella conclusa ieri dagli a- 
genti della squadra mobile. Con le ma¬ 
nette ai polsi sono finiti un rappresen¬ 
tante di preziosi e il proprietario della 
oreficeria presa di mira. Il primo perché 
è considerato il « cervello » della banda ; 
l’altro perché — senza avvertire la poli¬ 
zia — aveva tentato di recuperare i 
gioielli rubati attraverso una « trattati¬ 
va privata » con i rapinatori. Ora è rico¬ 
verato in gravi condizioni perché al mo¬ 
mento dell'arresto è stato colto da infarto. 
I protagonisti, finora conosciuti, di que¬ 
sta vicenda sono: Roberto Giacomettl, 
di 29 anni, rappresentante di preziosi; 
Sebastiano Marroccla, di 65 anni, pro¬ 
prietario del negozio di gioielleria in via 
dei Gracchi 17; Fernando Meduri, 19 
anni, uno dei rapinatori che partecipò al 
« colpo ». 

Vediamo di ricostruire la storia dall’ 
inizio. Il 3 ottobre, verso le 19, due banditi 
armati e a viso scoperto entrano nella 
oreficeria di Marroccla. Poche parole, 
qualche gesto deciso con la pistola in 
pugno, e, nel negozio, la situazione è 
In mano ai banditi. Uno dei due va alla 
cassaforte — in quel momento ben for¬ 
nita — e intima al proprietario di conse¬ 
gnare le chiavi del forziere. L'orefice 
finge di svenire, e riesce a prendere la 
pistola dal cassetto del bancone. Intanto 
uno dei due banditi sta riempiendo un 


sacchetto con tutti i gioielli contenuti 
nella cassa blindata: valore 15 milioni. 
Con l’arma in pugno Marroccla interrom¬ 
pe la razzia e scarica l’intero caricatore 
contro i rapinatori. Uno resta colpito, 
barcolla, cade a terra. Poi viene soccorso 
dall'altro che lo carica a forza sulla « 128 » 
con cui fuggono. 

L’orefice non si dà per vinto: sale in 
macchina e tenta l’inseguimento. Poche 
decine di metri, poi un « Ford Transit » 
bianco gli si pone davanti, come se vo¬ 
lesse sbarrargli la strada. Il particolare, 
raccontato alla polizia durante le inda¬ 
gini, viene preso in seria considerazione 
solo quando Marroccia precisa che al 
volante del pullmino aveva visto una 
persona conosciuta: Roberto Giacometti, 
un rappresentante che era venuto tante 
volte nel negozio. 

Le indagini successive, hanno portato 
anche alla cattura di Meduri, il bandito 
che era rimasto ferito dai proiettili dell’ 
orefice. Gli agenti della nona sezione del- 
la « mobile » nel proseguire gli accerta¬ 
menti hanno quindi scoperto che, pro¬ 
prio attraverso il rappresentante di pre¬ 
ziosi, Marroccia aveva tentato di mettersi 
in contatto coi i rapinatori. Ci era riu¬ 
scito, e le trattative stavano a buon pun¬ 
to. Ma l’arresto del rappresentante e di 
uno dei rapinatori ha mandato tutto in 
fumo. 


C. M. ha 14 anni, frequen¬ 
ta il primo anno di ragione¬ 
ria. L’altra sera, a pochi pas¬ 
si da casa, al Lamentino, 
è stata affrontata da quat¬ 
tro raga 2 zzi — quattro « ami¬ 
ci » del quartiere — che, dopo 
aver allontanato le sue ami¬ 
che, l’hanno condotta a for¬ 
za di spintoni in un prato 
isolato. Lì uno di loro, il più 
grande, l’ha violentata. Gli 
altri tre, come lei stessa ha 
raccontato più tardi, «non 
ne hanno avuto il coraggio ». 
Tornata a casa sconvolta, 
C. M. ha raccontato l’acca¬ 
duto ai suoi genitori che, do¬ 
po averla fatta medicare al 
Sant'Eugenio (15 giorni di 
prognosi) sono andati al com¬ 
missariato e hanno sporto 
denuncia. Nel giro di poche 
ore tre degli aggressori, tutti 
minorenni, sono finiti a Ca¬ 
sal del Marmo, un altro è 
tuttora ricercato. Come la 
stessa C. M„ sono figli di 
professionisti o di iunziona- 
ri dello Stato, gente che vive 
in una certa agiatezza. 

Ieri pomeriggio nella zona 
del Lamentino, in particola¬ 
re nella zona residenziale in¬ 
torno a via del Serafico, lo 
episodio accaduto la sera 
prima era ormai conosciuto, 
ma la reazione della gente 
non era quella prevedibile, 
una reazione di sdegno, di 
condanna. Qualcuno, come un 
portiere di via del Serafico, 
considerava quel fatto quasi 
come « normale » e questo 
perché lei, C. M. non è uno 
a stinco di santo », legge «lot¬ 
ta continua» e poi spesso 
fumò, n quell'età... Qualcun 
altro, come alcuni ragazzi del 
bar di via Renieri. dove la 
stessa C. M. è solita incon¬ 
trarsi con i suoi coetanei, 
ha affermato che in fondo 
non c'è da drammatizzare. 


In altre parole non è cosi 
grave essere violentate da 
gente che appartiene alla 
stessa classe, che ha la stes¬ 
sa cultura, che vive nello 
stesso quartiere, che si co¬ 
nosce. Quello accaduto a 
C. M., insomma, non sareb¬ 
be un vero atto di violenza 
contro una donna (in questo 
caso contro una ragazzina di 
appena 14 anni). Poco impor¬ 
ta il trauma vissuto da lei, 
poco importa capire i mec¬ 
canismi che hanno portato 
quattro ragazzzi a compiere 
un simile gesto. 

I genitori di C. M. invece si 
sono resi conto fino in fondo 
della gravità dell’accaduto. Il 
padre della ragazza, un uomo 
impegnato politicamente, pre¬ 
parato, dice: «Questa vicen¬ 
da mi ha sconvolto, non mi 
preoccupo tanto per mia fi¬ 
glia. che la supererà, ne sono 
certo, ma la reazione della 
gente. Mi soaventa l'idea che 
ouei quattro ragazzi che 
l'hanno violentata passino 
l aualche anno a Casal del 
Marmo, che corrano il rischio 
di rovinarsi del tutto, ma 
credo che l’accaduto non va¬ 
da sottovalutato ». 

Quella del padre di C. M. 
è una denuncia che va ben 
al di là deli’eplsodio. L’uomo, 
che con la famiglia si è tra¬ 
sferito a Roma due anni fa. 
parìa del quartiere, di questo 
«quartiere di ricchi » ma an- 


Lutto 

Si è spenta la nonna dei 
compagni Valerio e Walter 
Veltroni. Ai due compagni 
giungano le più affettuose 
condoglianze della federazio¬ 
ne romana del partito e del 
comitato regionale. 


che di « isolati ». « In due 
anni che abitiamo qui — di¬ 
ce — ho parlato con gli altri 
inquilini dei palazzo soltanto 
una volta, quando l’Assitalia. 
la società proprietaria delle 
case, ha annunciato che ci 
avrebbe aumentato gli affitti. 
Allora ci siamo riuniti in as¬ 
semblea e cf siamo cono¬ 
sciuti ». 

«Qui da noi - prosegue 

— dopo le sette di sera gira¬ 
no soltanto le macchine, non 
si vede una persona. Può suc¬ 
cedere di tutto senza che gli 
altri se ne accorgano. E’ un 
quartiere di lusso, ma non 
c’è nemmeno un centro per 
incontrarsi, soprattutto dove 
far incontrare i giovani. Mìa 
figlia e quei ragazzi che l’han¬ 
no aggredita, fratelli più 
grandi di suoi compagni di 
scuola, passano le ore nel bar 
di via Vincenzo Renieri ». 

Ma chi sono questi ragazzi, 
perchè sono arrivati a tanto? 
« Ragazzi come tanti altri — 
dice la stessa C.M. — ma par¬ 
ticolarmente violenti. Spesso 
li ho sentiti esaltare le gesta 
degli "autonomi” e delle bri¬ 
gate rosse. Quando mi spin¬ 
gevano verso il prato uno di 
loro gridava: "noi siamo fem¬ 
ministi, se sei femminista an¬ 
che tu. devi starci”». 

La ragazza racconta anche 
che avevano provato a fare 
la stessa cosa dieci giorni pri¬ 
ma, ma lei era riuscita a fug¬ 
gire. « L’altra sera, quando li 
ho visti — dice — ho tentato 
dì allontanarmi ma non ci 
sono riuscita. Le mie amiche 
volevano aiutarmi ma loro le 
hanno fatte allontanare, poi 
mi hanno detto che io ero la 
prima delia lista, che le altre 
da violentare stavano scritte 
nel loro elenco ». 
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Gli operai comunisti di Pomezia a confronto in un'assemblea con il compagno Adalberto Minucci 


«Uscire» dalla fabbrica: si può discutendo di più 

Rilanciate la lotta su piani di settore e programmazione democratica - La linea dell'Eur deve vivere anche in realtà drammatiche 


Opera: i sindacati 
per la convocazione 
del consiglio 
d'amministrazione 

Convocatone immediata 
del consiglio di amministra¬ 
zione del Teatro dell'Opera: 
questa la richiesta avanzata 
da un comunicato delle fede¬ 
razioni nazionali e provincia¬ 
li dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo e dai rappresentanti 
sindacali all’interno del con¬ 
siglio. La richiesta, si legge 
nel comunicato, è tesa a 
scongiurare possibili soluzio¬ 
ni commissariali, oltre che a 
garantire i lavoratori e 1’ 
intera collettività. Le orga- 
ninazioni sollecitano inoltre 
un preciso impegno delle for¬ 
se politiche a farsi carico 
della piena attuazione delle 
finalità Istituzionali degli en¬ 
ti lirico-sinfonici. 


Sarà stata la presenza del 

compagno Minucci o, sem¬ 
plicemente la voglia di parla¬ 
re insieme aei mille problemi 
del momento: gli operai co¬ 
munisti delle fabbriche di Po- 
mena, riuniti Valtra sera in 
assemblea nella sala comuna¬ 
le non si sono davvero la- 
sciani sfuggire Voccasione di 
confrontarsi « a fondo » senza 
complimenti sui temi più 
scottanti. Problemi delle fab¬ 
briche in crisi nel territorio 
orario di lavoro, occupazione, 
prospettive della zona, rin¬ 
novi contrattuali, partito in 
fabbrica; di carne al fuoco, 
come si dice, i lavoratori di 
Pomezia ne hanno messa tan¬ 
ta e subito. Punti di parten¬ 
za nelle decine di interventi 
che si sono susseguiti, la crisi 
del tessuto produttivo e le 
difficoltà, molte, del partito 
in fabbrica. 

« Calare nella realtà di Po¬ 
mezia (decine di fabbriche 
in crisi, migliaia di lavora¬ 
tori in cassa integrazione) la 
linea delVEur, la lotta per 
l’occupazione e contempora¬ 
neamente U rifiuto dell’assi¬ 
stenza e del salvataggio, non 
i facile — dice Catini della 
segreteria di zona CGIL. Qui 
U rischio che ci si schiuda* 
in fabbrica e che si accetti 
ogni cosa, basta che serva 
a scongiurare la disoccupazio¬ 
ne, i più consistente che al¬ 


trove ». « Ma qui — afferma 
ancora Catini — anche noi 
comunisti abbiamo delle re¬ 
sponsabilità. almeno dal pun¬ 
to di vista dell'iniziativa ». 
«E allora, dobbiamo chieder¬ 
ci. abbiamo fatto tutto il pos¬ 
sibile perchè la linea del¬ 
VEur passasse davvero? ». 

« Uscire » dolla fabbrica e 
dare un respiro maggiore, 
più politico, alle lotte — di¬ 
ce un compagno dell’ltavia 
— è compito soprattutto di 
noi comunisti. Ma farlo non 
è facile, bisogna essere più 
preparati, saper unire il mo¬ 
mento generale, i problemi 
della programmazione, dei 
piani di settore, della Regio¬ 
ne e del territorio al proble¬ 
ma specifico dell'azienda, del 
suo futuro produttivo ». 

Proposte serie 

«Già la produzione — escla¬ 
ma un compagno edile — fin¬ 
ché questo problema e quello 
della produttività rimane a 
risolverle il padrone, hai vo¬ 
glia a discutere di linea del- 
l’EUR. Ma noi abbiamo — 
incalza — di volta, in volta, 
proposte serie da offrire? Che 
rapporto c’è, ad esempio, tra 
noi e la Regione, la program¬ 
mazione degli enti locali? ». 
E le domande non rimango¬ 


no sema risposta. A darle 
sono altri lavoratori. Senza 
mobilitazione — affermano in 
molti — senza confronto in 
fabbrica sui piani di settore, 
su ciò che significa fi piano 
Pandolfi, la programmazio¬ 
ne della Regione, non si può 
pretendere nulla. « Intendo 
dire — spiega un operaio del¬ 
la Litton — che su questi 
temi (gli elettronici ad esem¬ 
pio lo stanno facendoì biso¬ 
gna far partire un grande 
movimento di lotta. I piani, 
da soli — almeno come li 
vuole Donat Cattin — non 
garantiscono nulla in fatto 
di nuova occupazione ». 

« Come neppure — afferma 
Leopardi dando il via al ca¬ 
pitolo « riduzione dell’orario^ 
— possono dare, da sole, nuo¬ 
vi posti di lavoro certe piat¬ 
taforme contrattuali ». «Sba¬ 
glia di grosso — afferma an¬ 
cora Leopardi — chi pensa 
che le strutture economiche 
e quindi il nodo dell’occupa¬ 
zione si possano cambiare sol¬ 
tanto con un contratto. La 
riduzione dell’orario non si¬ 
gnifica necessariamente au¬ 
mento di occupazione, anzi...». 
L’accenno è proprio alla real¬ 
tà di Pomezia: qui molte fab¬ 
briche metalmeccaniche sono 
in crisi, come si fa a parlare 
di riduzione dell’oraiio? si 
chiede Bastianini. segretario 
della FLM di Pomezia. 


« Quanto al sud — dice un 
operaio della Zanussi — chi 
può credere che una riduzio¬ 
ne generalizzata dell'orario di 
lavoro dia nuovi posti? ». 
« Lo sappiamo bene — dice 
Bastianini — per occupazio¬ 
ne e investimenti servono le¬ 
ve più potenti Altrimenti 
programmazione e risana¬ 
mento del territorio (e qui 
a Pomezia sappiamo cosa si¬ 
gnifica) rimangono parole 
vuote. La ventò è che — dice 
ancora — su questi temi tra 
lavoratori, organizzazioni sin¬ 
dacali e partito non c'è fi 
confronto che servirebbe ». 

Mobilitazione 

« Su questo aspetto — di¬ 
ce Maggiore, della Selenio — 
il partito non mi sembra che 
abbia messo in campo tutto 
il potenziale di cui dispone. 
E invece è proprio il momen¬ 
to di lanciare la mobilitazio¬ 
ne più capillare. Se passa la 
linea della « mancia », del sal¬ 
vataggio torniamo indietro di 
parecchi anni. Con la diffe¬ 
renza che poi a Pomezia e 
in genere nel mezzogiorno 
non ci sono più nemmeno i 
soldi per le mance ». 

£* di qui. dalla necessità 
di organizzare un movimento 
ampio, seppure articolato e 
attento su temi e obiettivi 


specifici. che parte il ragio¬ 
namento del compagno Mi- 
nucct «Il comunista in fab¬ 
brica (e tanto più in una 
realtà ostica come quella me¬ 
ridionale), deve essere — af¬ 
ferma — sempre prù prepa¬ 
rato, sia sulla risposta da 
dare « air in temo » del posto 
di lavoro che airestemo. «Le 
lotte degli ultimi anni ci han¬ 
no portato al punto più alto 
in cui siamo mai giunti co¬ 
me movimento operaio. Ma 
siamo anche a un punto di 
svolta. Se si mettono in 
crisi vecchi equilibri bisogna 
saperne costruire di nuoti, 
affrontando difficoltà « ine¬ 
dite ». Superarle significa av¬ 
viare la trasformazione. Di 
qui nasce il problema, mani¬ 
festatosi negli ultimi tempi, 
del rapporto proprio con gli 
strati popolari. Fughe corpo¬ 
rative e idee neotibcriste so¬ 
no tutti aspetti di un’unica 
controffensiva nei confronti 
della classe operaia. 

Il compito degli operai co¬ 
munisti è invece quello di lot¬ 
tare alVintemo della fabbri¬ 
ca ver applicare davvero la 
linea deirEur, per imporre 
scelte che guardino al di là. 
Anche la riduzione deWorario 
può essere uno strumento, se 
usato bene, per affermare 
quella linea. 

Bruno Mismndino 


La facoltà di Chimica del- 
l’università è stata chiusa ieri 
sera in seguito a un inciden¬ 
te avvenuto nel pomeriggio 
nel laboratorio dell’istituto di 
chimica organica. Nell’inci¬ 
dente si è formato del cloru¬ 
ro di vinile, un prodotto alta¬ 
mente tossico, per cui è stato 
diramato un appello invitan¬ 
do chi può avera respirato 
— passando nella città uni¬ 
versitaria o nelle strade cir¬ 
costanti — gas velenosi e che 
abbia vomito • bruciore agli 
occhi, a presentarsi negli 
ospedali. 

Il cloruro di vinile è un 
prodotto organico, definito di 
grande tossicità • che, se 
Inalato o ingerito, colpisce, 
oltre agli occhi, soprattutto 
i reni, con sviluppo imme¬ 
diato di azotemla altissima. 

L’Incidente è stato così ri¬ 
costruito dai vigili del fuoco, 
che si sono recati sul posto 
con due squadre agli ordini 
dell’ing. Elveno Pastorelli, 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co di Roma. Prima delle 15 
il prof. Ortaggi, direttore del¬ 
l’istituto di chimica organica 
della facoltà di chimica, ha 
fatto un esperimento con clo¬ 
ruro di mercurio a scopo di¬ 
dattico. Poi ha aggiunto degli 
elementi per trasformare il 
prodotto, che è inorganico, 
in cloruro di vinile che in¬ 
vece è organico. 

Alle 15, dopo aver fatto 
l’esperimento, il prof. Ortaggi 
si è allontanato dall’istituto, 
ma dal bottiglione che con¬ 
teneva la soluzione, situato 
in una stanza al terzo piano 
dell'istituto di chimica, si so¬ 
no levate esalazioni che han¬ 
no continuato poi a sprigio¬ 
narsi per quattro ore, dalle 
15 alle 19. 

Alle 19, qualcuno, passan¬ 
do per viale dell'Università, 


ha avvertito dei disturbi e 
ha chiamato la polizia la 
quale, a sua volta, ha avver¬ 
tito i vigili del fuoco. 

Si sono recate sul posto, 
con l’ing. Pastorelli, due 
squadre di vigili, una delle 
quali con speciali autorespi¬ 
ratori a ciclo chiuso, con ma¬ 
schere ad ossigeno. I vigili 
avevano anche speciali mi¬ 
suratori che con l’inserimen¬ 
to di apposite fiale rilevano 
il grado di tossicità di aria 
e liquidi. Mentre uno dei 
vigili del fuoco che non ave¬ 
va l’autorespiratore è stato 
colto da disturbi, ring. Pa¬ 
storelli e i suoi uomini, con 
l’aiuto delle speciali attrez¬ 
zature, sono riusciti a loca¬ 
lizzare la fonte di tossicità e 
delle esalazioni. 


Data alle fiamme 
l'auto del 
compagno 
Rodolfo Mari 

Attentato incendiarlo, l’al¬ 
tra notte, contro l’auto del 
compagno Rodolfo Mari, 
coordinatore della commis¬ 
sione bilancia e personale 
della prima circoscrizione. 
L’auto del compagno è stata 
completamente distrutta dal¬ 
le fiamme. 

L’attentato è stato com¬ 
piuto a tarda notte proprio 
davanti all’abitazione del 
compagno che da tempo è 
impegnato in una difficile 
opera di moralizzazione al¬ 
l’interno della circoscrizione. 


Rolando Rocchi 
nuovo segretario 
regionale de 


La DC ha un nuovo se¬ 
gretario regionale: Rolan¬ 
do Rocchi. La sua elezione 
e quella dei membri della 
(Erezione regionale è av¬ 
venuta ieri sera. Rocchi 

— che subentra nell’in¬ 
carico a Franco Splendori 

— ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui affron¬ 
ta i problemi dell’organiz¬ 
zazione interna del suo 
partito, dei rapporti con 
le altre forze politiche e 
dell’intesa istituzionale al¬ 
la Regione. Su quest’ulti¬ 
mo tema Rocchi ha affer¬ 
mato che ria DC non è 
disposta a firmare intese 
che intendano limitare il 
suo ruoto di partito di 
opposizione. In questo sen¬ 
so respingerà fermamente 
il tentativo del PCI di sca¬ 
ricare le sue incapacità a 
far funzionare la macchi¬ 
na amministrativa regiona¬ 
le su presunte responsa¬ 
bilità di governo e della 
DC o su qualche organo 
istituzionale assunto a ca¬ 
pro espiatorio». 

Subito dopo Rocchi ha 
aggiunto che <0 corret¬ 


to funzionamento delle isti¬ 
tuzioni è. nell'interesse ge¬ 
nerale dello sviluppo de¬ 
mocratico della Regione, 
non eh questa o di quella 
parte politica. Chiarito que¬ 
sto punto, la DC è dispo¬ 
nibile ad ampliare a con¬ 
fronto su iniziative e pro¬ 
getti precisi, che riguar¬ 
dino il ruoto degli enti lo¬ 
cali. l’assetto del territo¬ 
rio e la programmazione 
regionale ». 

Siamo contenti per Roc¬ 
chi che a lui non sfugga 
l’importanza che riveste 
per le popolazioni ammini¬ 
strate il corretto funzio¬ 
namento delle istituzioni. 
Concetto questo che è pe¬ 
rò in palese contraddizione 
con il tentativo fatto po¬ 
che righe prima elude¬ 
re le responsabilità della 
DC e del governo centra¬ 
le. nonché del comitato di 
controllo diretto da Vita- 
Ione. su episodi che han¬ 
no caratterizzato negativa¬ 
mente recenti fasi della vi¬ 
ta politica di Roma e del¬ 
la Regione. 
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L'agitazione nazionale a sostegno della difficile trattativa con il governo 


Catena di attentati ieri sera nel giro di un'ora 


Ospedali: scioperano i sindacati 
ma garantendo assistenza e vitto 


Pochissimi i consensi ormai alle agitazioni provocatorie degli «autonomi » - Solo 60 lavoratori hanno incrociato le braccia ieri 
al Policlinico - Servizi quasi regolari negli altri nosocomi cittadini - Stamane riunione con i collegi commissariali alla Pisana 


A colpi di ordigni incendiari 
scorribande di teppisti a 
Tuscolano, Appio, Prenestino 

Presi di mira una centrale deli'ENEL, un autosalone della Volks¬ 
wagen, una sezione DC e una libreria - I danni non sono gravi 


Dopo l'approvazione del commissario di governo 

Formazione professionale : 
i corsi finalmente al via 

Il commissario di governo ha approvato finalmente la legge regionale sulla 
formazione professionale. Dopo una serie increbilie di ritardi e rinvìi, come è noto, 
la leggo approvata In un primo tempo a luglio era stata rinviata in consiglio per 
un nuovo esame. Sulla questione pubblichiamo un intervento dell'assessore regionale 
alla cultura. Luigi Cancrlnl. 


Dopo una lunga lotta (perché è chiaro . 
che sono lotte anche queste) svolta sul 
piano politico ed amministrativo, svilup¬ 
pata con il sostegno delle organizzazioni 
sindacali, ieri sono diventati operanti — 
dopo la definitiva approvazione del com¬ 
missario del Governo — sia il piano di 
formazione professionale per il prossimo 
anno, sia la circolare attuativa della nuo¬ 
va legge sulla formazione professionale 

Ciò significa in pratica che saranno 
regolarmente pagati, mese per mese, gli 
stipendi ed i contributi previdenziali ai 
lavoratori della formazione professiona¬ 
le. Questo fatto, che non si era mai rea¬ 
lizzato prima d’ora nella regione viene 
reso concretamente possibile da questi 
due ultimi provvedimenti. Non va tutta¬ 
via dimenticato che esso è stato prece¬ 
duto e preparato da un lungo, paziente 
lavoro della giunta di sinistra che è riu¬ 
scita ad avviare un processo di risana¬ 
mento complessivo di questo settore. 

Risanamento che vuol dire riduzione 
degli enti (da circa 50 a 26) e delle atti¬ 
vità inutili o « fantasma ». cioè, corsi pa¬ 
gati dalla Regione, ma finanziati con un 
anno di ritardo e. dunque, non controllati 
né controllabili: sistema, questo, che ol¬ 
tre a gravare suiramministrazione, get¬ 


tava il discredito su un intero settore di 
attività. O ancora: lo scandalo per cui 
un gran numero di enti non pagava ai 
lavoratori — adducendo come scusa i ri¬ 
tardi regionali — né ì contributi previden¬ 
ziali né le quote assicurative. 

La vicenda dell’iter di questa legge ha 
posto in luce anche la questione dei con¬ 
trolli. Al di là dell’atteggiamento del pre¬ 
sidente del consiglio Piantoni, della cui 
legittimità e correttezza nhhian? già dato 
atto, esiste un’attività tenace, a volte esa¬ 
sperante, di ritardi o di blocco di tutte 
le iniziative con cui le Giunte di sinistra 
introducono elementi di novità a Roma e 
nella Regione Lazio: attività di cui la De¬ 
mocrazia cristiana e gli organismi di con¬ 
trollo hanno una responsabilità comples¬ 
siva che non sono certo io a scoprire. 

Vorrei concludere con una osservazio¬ 
ne: il caso della formazione professiona¬ 
le dimostra con chiarezza che questo tipo 
di sistema può e deve essere battuto. Per¬ 
ché ciò accada, tuttavia, è necessario che 
la mobilitazione dei lavoratori intorno ad 
argomenti solidi, dia rilievo, sostegno e 
forza alle iniziative degli amministratori. 

Luigi Cancrini 

(assessore regionale alla cultura) 


Dalle 7 di oggi alle 7 di 
domani mattina l’assistenza 
sarà di nuovo al minimo ne¬ 
gli ospedali romani. Stavolta 
l'agitazione è quella Indetta, 
In tutta Italia, dai sindaca¬ 
ti unitari contro l’atteggia¬ 
mento del governo nella trat¬ 
tativa con le Regioni e 1 sin¬ 
dacati per il contratto di ca¬ 
tegoria. La Federazione pro¬ 
vinciale dei lavoratori enti 
locali e sanità della CGIL, ha 
diffuso ieri un documento in 
cui 6i invitano gli ospedalie¬ 
ri « ad adottare le modalità 
di sciopero da sempre indica¬ 
te dal sindacato, e che pun¬ 
tano a non far pagare al¬ 
l’ammalato le provocazioni 
del governo e le lotte dei la¬ 
voratori ». In particolare, con¬ 
tinua la nota della CGIL. 
« occorre garantire il vitto e 
le urgenze ». Per quanto ri¬ 
guarda 11 Policlinico Umber¬ 
to I, i lavoratori vengono in¬ 
vitati a garantire il funzio¬ 
namento del Lactarium pe¬ 
diatrico, il pronto soccorso, 
la terapia intensiva, le ca¬ 
mere operatorie di guardia, 
le urgenze di ossigeno e di 
sangue, la «?!?. parte, il cen¬ 
tro di rianimazione e almeno 
un infermiere per reparto. 

« Queste modalità di lotta 
—afferma ancora il volan¬ 
tino della CGIL — sono la 
discriminante tra il sindaca¬ 
to che combatte cercando la 
alleanza degli itenti e chi in¬ 
vece usa gli utenti come ar¬ 
ma di ricatto ». 

Il riferimento, è fin troppo 
chiaro, riguarda gli « auto¬ 
nomi » del collettivo del Po¬ 
liclinico che nelle ultime set¬ 
timane hanno tentato di ca¬ 
valcare la tigre del malcon¬ 
tento dei dipendenti ospeda¬ 
lieri mettendo in atto provo¬ 
cazioni contro il sindacato 
unitario e i partiti demo¬ 
cratici della maggioranza re¬ 
gionale. C’è comunque da di¬ 
re che l’agitazione promos¬ 
sa dagli « autonomi » è an¬ 
data perdendo a mano a ma¬ 
no proseliti, tanto che ieri 


al Policlinico solo una ses¬ 
santina di persone ha incro¬ 
ciato le braccia mentre tut¬ 
ti gli altri hanno ripreso il 
.lavoro. 

Situazione analoga anche 
negli altri ospedali, cosi co¬ 
me del resto era già risultato 
evidente nel giorni scorsi. Al 
S. Camillo, al S. Giovanni e 
nel resto del nosocomi cit¬ 
tadini gli appelli all’agitazio¬ 
ne lanciati dal « collettivo » 
non sono stati raccolti. Cu¬ 
cine e laboratori hanno fun¬ 
zionato quasi ovunque. Sol¬ 
tanto al S. Eugenio si sono 
verificati disagi per 1 degen¬ 
ti: l’amministrazione è stata 
costretta a far distribuire 
pranzi freddi agli ammalati 
per il blocco del refettorio. 

Insomrpa gli autonomi si 
ritrovano con la loro propa¬ 
ganda demagogica e provo¬ 
catoria sempre più isolati. O 
meglio, la loro compagnia si 
va facendo sempre meno rac- 


COMITATO REGIONALE 

E' convocata per le ore 16,30 la 
rìuKìcnt delio Sezione Scuola de! 
C.R. Odg: 1) Conferenza degli elet¬ 
ti negli organi collegiali delia acuo¬ 
ia del Lazio; 2) Elezioni sedesti- 
che; 3) Elezioni nell'Università; 4) 
Conferenza nazionale degli inse¬ 
gnanti comunisti. 

ROMA 

ASSEMBLEE — PRENESTINO 
alle 18 (Cervi): TREVI CAMPO 
MARZIO alle 20.30 (Pollmantl); 
MONTESACRO alle 20 (Mazze); 
FLAMINIO alle 19 el Circolo Cel- 
derinl (Amati); PONTE MAMMO¬ 
LO alle 18 (Franceschi); MARIO 
CIANCA alle 18,30 (G. Matteoli); 
SAN PAOLO alle 18 (Catalano); 
PORTA MAGGIORE alle 18 (Cer¬ 
ri): ALESSANDRINA alle 17.30 
(Rossi); MONTE PORZIO alle 18 
(Fagiolo); FRATTOCCHIE alle 20 
(Pìccarreta). 

SEZIONI DI LAVORO — SET 
TORE LUOGHI DI LAVORO alle 

18,30 in federazione riunione am¬ 
ministrativi e organizzativi sezioni 
aziendali e di fabbrica sul tessera¬ 
mento (Trovato, Rolli). 

ZONE — « EST » a SALARIO 
alle 18 attivo comunali e segrete- 


comandabile, visto le loro pa¬ 
role d’ordine e i loro « obiet¬ 
tivi » sono stati ripresi, sen¬ 
za cambiare una virgola, dai 
fascisti del FUAN caravella 
(quelli che parteciparono 
con gli «autonomi» all’assal¬ 
to al palco di Lama all’uni¬ 
versità). Insomma, un in¬ 
contro tra vecchi amici. 

Infine, sul fronte della po¬ 
lemica tra il presidente del¬ 
la giunta regionale e la dire¬ 
zione sanitaria del Policlini¬ 
co. c'è da segnalare una nuo¬ 
va dichiarazione di Santa¬ 
relli, che rinnova le accuse 
di inefficienza. Per quanto 
riguarda invece l’azione del¬ 
la giunta nel suo complesso, 
è annunciata per stamane 
una riunione deH’ammini- 
strazìone della Pisana con i 
collegi commissariali degli 
ospedali. Lo scopo è realiz¬ 
zare un effettivo migliora¬ 
mento del servizio all’inter¬ 
no dei nosocomi. 


ganlzzazlone (Orti); « OVEST » a 
VITINIA alle 18 riunione segretari 
di sezione, organizzazione e respon¬ 
sabili femminili della XII ctrc.ne 
sul tesseramento (E. Mancini); e 
NUOVA MAGLIANA alle 18 grup¬ 
po e segretari XV circoscrizione su 
programma circoscrizionale e lancio 
tesseramento (Isaia. Meta); 
« NORD i a PONTE MILVIO alle 

18,30 coordinamento femminile XX 
eirc.ne (Pecchioli); « SUD » a TU¬ 
SCOLANO alle 18 riunione orga¬ 
nizzativi e segretari della IX sul 
tesseramento (Giordano, tannili!) ; 
« SUBAUGUSTA » alle 18 attivo sa¬ 
nità X circ.ne (Battaglia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OSPEDALIERI POLICLI¬ 
NICO alle 16 in federazione (Mos¬ 
so); ACOTRAL-SUBIACO alle 19 a 
30 (Cesselon). 

AVVISO ALLE SEZIONI E AL- 


Catena di attentati incen¬ 
diari ieri sera in varie zone 
della città. Gruppi di teppi¬ 
sti hano lanciato ordigni con¬ 
tro due librerie, una centrale 
deli’ENEL. un autosalone e 
sotto un porticato, durante 
la diffusione di volantini e 
contro due sezioni DC. La 
sequela di azioni squadristi- 
che è cominciata verso le 
18,15 in piazza Lodi. Qui un 
gruppetto di teppisti che po¬ 
co prima aveva distribuito 
manifestini firmati dal « col¬ 
lettivo militante antifascista 
Roma-sud >» ha lanciato un 
paio di bottiglie incendiarie 
sotto i portici. 

A distanza di pochi minuti 
un altro gruppo dì teppisti 
ha preso di mira un autosa¬ 
lone della Volkswagen in 
largo Telese. al Prenestino. 
I danni provocati dai due 
ordigni incendiari lanciati 
non sono stati gravi: solo la 
rottura di una porta a ve* 


LE CELLULE DEI LUOGHI DI LA¬ 
VORO — Ricordiamo ai compagni 
che sull’. Unità » di lunedi 30 ot¬ 
tobre sarà riportato integralmente 
l’intervento che il compagno Enrico 
Berlinguer terrà a Bologna a con¬ 
clusione del convegno nazionale de¬ 
gli amministratori comunisti. Invi¬ 
tiamo tutte le sezioni e le cellule 
ad organizzare la diliusione nei 
quartieri e nel luoghi di lavoro 
prenotando le copie entro sabato 
all'Associazione Amici dell'. Uni¬ 
tà ». 

AVVISO ALLE SEZIONI — Si 

pregano i compagni segretari o 
resp. scuola di sezione di ritirare 
in lederazione (Ufficio Postale) ur¬ 
gente materiale di propaganda e 
bollettino della Direzione sulle ele¬ 
zioni. 

F.G.C.l. 

E' convocato per oggi alle ore 

16.30 in Federazione l’attivo pro¬ 
vinciale della FGCI Romana. Odg: 


tri e l'annerimento dì una ve¬ 
trina. 

Quasi contemporaneamente, 
in via Tuscolana 1091, un’al¬ 
tra banda di attentatori ha 
lanciato tre ordigni incendia¬ 
ri contro i cancelli di una 
grossa sede deli’ENEL, che 
eroga energia per tutti i Ca¬ 
stelli e nell’intera zona sud 
della città. Anche qui, co¬ 
munque, i danni non sono 
stati gravi. 

Poco dopo le 21 è stata la 
volta delle sezioni DC di via 
Severino Grattoni. nei pressi 
di S. Croce in Gerusalemme 
e di vìa Tigrè. 

Infine con la stessa tecni¬ 
ca un altro gruppo di teppi¬ 
sti ha preso di mira una li¬ 
breria in via Elio Stilone. 
nel quartiere Appio Claudio. 
L’attentato ha provocato la 
rottura di una vetrata e un 
principio d’incendio all’inter¬ 
no dei locale. L’altra libreria 
bersaglio dell’azione squadri- 


« Elezione degli organi collegiali 
nelle scuole medie superiori e nel- 
l'universltà » (Leoni, Vitali). 

FEDERAZIONE: =r= 1?.m at¬ 
tivo IX Circoscrizione; FEDERA¬ 
ZIONE: ore 18. riunione aei giova¬ 
ni operai della FGCI (NalaF); SE¬ 
ZIONE UNIVERSITARIA: ore 20 
e 30, cellula Medicina (Terrano¬ 
va). E" convocato per domani alle 
ore 16 IN FEDERAZIONE attivo 
della FGCI Romana su: * Iniziative 
del movimento delle donne i (A- 
raujo). 

VITERBO 

CELLENO: ore 20. assemblea 
sull’agricollura; VT FEDERAZIO¬ 
NE: ore 16. componente CGIL 
Fregosi, Misitl): VT SEZIONE 
« La Pila >-. commissione scuola 
(Piacentini); BA5SANO ROMA¬ 
NO: ore 20, assemblea tessera¬ 
mento; GROTTE DI CASTRO: as¬ 
semblea artigiani ( PoiIast rei li ) : 
GROTTA S. STEFANO ore 20 as¬ 
semblea (Mezzetti). 

FROSINONE 

FR TOGLIATTI: ore 17.30, as¬ 
semblea (Simiele) ; ANAGNI: ore 
18. attivo di zona (Mazzocchi); 
CASSINO: ore 18, attivo di zona 
(Pizzuti). 


sta è quella di via Bacchia, 
gestita da « Comunione e Li¬ 
berazione ». 

Anche l’altra notte, atten¬ 
tati incendiari erano stati 
compiuti contro un autopar¬ 
co della polizia al Trionfale 
e un circolo delle ACLI. 

Per la seconda volta nel¬ 
l'arco di un anno è stato pre¬ 
so di mira l’autoparco della 
polizia di via Tommaso Cam¬ 
panella. Questa volta, però, 
l’attentato 6 fallito per un 
difetto del detonatore. 

Qualche minuto più tardi 
l’immediato intervento dei 
vigili ha sventato l’altro at¬ 
tentato — che avrebbe potu 
to provocare conseguenze di¬ 
sastrose — compiuto contro 
il Circolo delle Adi al Col- 
latino. Con una telefonata 
anonima qualcuno ha awer 
tito il centralino del VV.FF. 
di via Genova dicendo: «Sta 
per scoppiare un ordigno nel¬ 
la parrocchia dell'Addolora- 
ta. in via Venezia Giulia 
Abbiamo compiuto un atten 
tato dimostrativo dei nuclei 
combattenti contro un covo 
delie ACLI». 

Gli agenti hi Pfl accorsi 
sul pasto successivamente 
hanno trovato per terra vo¬ 
lantini a firma del « Nucleo 
armato combattente del mo¬ 
vimento proletario ». 

Con una telefonata al 
« Messaggero » — Infine — 
è stata rivendicata (sempre 
nel corso dell’altra notte) 
la responsabilità dell’attenta¬ 
to compiuto martedì scorso 
contro la redazione del set¬ 
timanale tedesco «Sterni». 
Uno sconosciuto interlocutore 
ha dichiarato di parlare a 
nome delle « Ronde prole¬ 
tarie ». 

Infine, verso la una, un 
altro attentato, questa vol¬ 
ta di chiara marca fascista. 
Un ordigno è stato fatto 
esplodere contro la porta del 
circolo Fgci di via Tuscola¬ 
na G95. Danneggiata la sara¬ 
cinesca e un muro esterno. 
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rie II circ.ne (Parola); IN FEDE¬ 
RAZIONE alle 19 commissione or- 


rschermi e ribalte 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


« Enrico IV « (Eliseo) 

« Il risveglio di primavera » (La Piramide) 

« Cottimisti • (Teatro in Trastevere) 
c Cosmorama a (Palazzo delie Esposizioni) 

« Due donne di provincia » (Teatro in Trastevere) 
■ Les Clochards * (Politeama) 
ilo • Majakovski » (Alberichino) 

« De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 

« Freud Mein Freund » (Spaziouno) 


CINEMA 


Eden, Esperia) 
Gioiello) 


(Garden) 


• « 


L'albero degli zoccoli > (Archimede, Embassy, Fiam¬ 
ma, King) 

Ecce Bombo » (Atlantic, 

Una moglie » (Balduina, 

Ciao maschio > (Beisito) 

Fantasia * (Europa, Sisto) 

Queiroscuro oggetto del desiderio > 

Cane di paglia > (Giardino) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo* (Le Ginestre) 
Corvo Rosso non avrai il mio scalpo > (Metro 
drive-in) 

Nell'anno del Signore > (Mignon) 

Capricorn-one » (Smeraldo) 

Tre donne » (Africa) 

Scorpio * (Apollo) 

Cabaret ■ (Ariel) 

Una donna tutta sola * (Augustus, Boito) 

Zabriskie Point » (Avorio) 

Domenica maledetta domenica > (Farnese) 

La stangata > (Hollywood, Verbena Cinefìorelli) 
Telefon » (Novocine) 

Salò > (Planetario) 

Vecchia America * (Rubino) 
lo e Annie > (Traiano) 

Totò contro i 4* (Delle Provincie) 

Marlowe il poliziotto privato* (Euclide) 

Via col vento » (Monte Zebio, Nomentano) 

Quattro notti di un sognatore » (Filmstudio 1) 
L'ultimo spettacolo » (Politecnico) 

L'intendente Sansho > (L'Officina) 

Sorrisi dì una notte d'estate > (Cineclub Sadoul) 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rl*- 
rl. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 « Prime » le Comp. 
sper. della Coop. Alla Ringhiera 
presenta: « La allegre comari 
di Windsor ». Libero adotta¬ 
mento di Shakespeare. Riduzio- 
• ne e regie -di’ Leonardi Can¬ 
telli. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 . 

. Tel. 359.86.36) 

. Alle 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta; e Pupo e pupa 
della malavita » grande succes¬ 
so comico da G. Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 

- Domani elle 2) « Prime »: Lui¬ 
gi Proietti in « La commedia 
di Gaetanaccio * di Luigi Ma¬ 
gni. Regia di Luigi Proietti. 
DEI SATIRI (Piazza Grottapinta, 
19 - Tel. 656.53.52-656.13.11) 
Alle 21,15 la Compagnie « Tea¬ 
tro Veneto Oggi * in: « Giu¬ 
lietta e Romeo » di Berto Ber- 
bareni. Regia di Nivio Sanch'ni. 
(Ultimi 3 giorni). 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 575.85.98) 

Alle 21: « Il seduttore w di 

Diego Fabbri. Reg'-e di F. En¬ 
riquez. 

DEI SERVI (Via del Mortara, 
n. 22 - Tel. 6795130) 

Alle ore 21 la Comp. Sociale 
« La piccola ribalta » di Roma 
presenta « Il papocchio ». Tre 
atti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giampie¬ 
ro Santini. 

DELLE MUSE (Vi* Fori). 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 Ko C.T.I. in ■ Dieci 
negrelti andarono » g elio d A. 
Christie. Regia di Pooio Pan¬ 
iceli. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tel. 6794S8S) 

Alle 21 la Coop. Teatro Popo- 
• lare di Rome presenta: « Giu¬ 
lio Cesare » di VV. Shukesoe-re. 
Regia di M. Scaperò. (Ultimi 
tre giorni). 

ETI-VALLE (Via del Teatro VaL 
. le. 23/A - Tel. 6543794) 

Allr 21.15 < Primo » il Tea- 

Regionale Toscano presen¬ 
ta: » Il borghese gentiluomo » 
di MoLère. Regg di Cerio Cac¬ 
chi. 

ELISEO (Via Nazionala. 1B3 - Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

Alle 20.30 la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio Da Lullo e Romolo 
Valli presenta: « Enrico IV » 
di Luigi Pirandello. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati ir. 
4 - Tal. *561156 6541800). 
Alle 21 « Rome pasl and Pre- 
sent » di Franees Reilly Enter¬ 
taining history of Rome with 
Slides and musica dal 19 al 29 
ottobre. 

LA MADDALENA (Via d«lla Stel¬ 
letta n. 18 • Tel. 6569424). 

Alle 21,30 ricerca di terra - 
Marcata - vita - prigione tratto 

da « lo diviso * di Laing. Di: 
Hedda Terra di Benedetto. 
TEATRO PARNASO (Via $. Si- 
mone, 73 - Via dei Coronari - 
Tel. 65.64.192) 

Alle ore 21,15 la Cooperativa 
Il Baraccone presenta: ■ La bir¬ 
ba » di Carlo Goldoni. Regia di 
Lu.gi Tarn. 



ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alla 21 hi Compagnia Stabile 
del Teatro di Rome « Checco 
Durante » presenta: « Meo Pa¬ 
tacca » due tempi di Enzo Li¬ 
berti ispirato ol poema di Giu¬ 
seppe Bemeri. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 21,15 la Compagnie del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: ■ Tutti ■ scuola appa»- 

- alonatamenle » di Antonio Ra- 
cioppi. Regia detl'autore. 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 21 precise Gorinei e Gio- 
vann'ni presentano: « Anche i 
bancari hanno un'anima » com- 
med'o con musiche di Terzoli 
e Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 

.3 - Tel. 585.107) 

Alle 21.30 la Coop. Spazio Uno 
presenta: « Freud Mein Freud » 
di Gianni Colosimo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601-2-3). 
Continua le campagna abbona¬ 
menti del Teatro di Roma per 
la stagione 1978-79. 

TEATRO NUOVO PARIGLI (Via 
G. Sorsi, 20 - Tel. 803523) 

Alte 21: » Il piacere dell'one¬ 
stà » di. Luigi PVandello. Regia 
di Lamberto Pugge'.li. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21.15 il Collettivo « Isa¬ 
bella Morra » Teatro di Donne 
presenta: « Due donne dì pro¬ 
vincia ». Novità assoluta di Da¬ 
cia Marami. 

SALA B 

Alle 21.15 « I cottimisti » di e 
con C. Remondi e R. Caporossi. 
SALA C 

Armando D'Elia presenta: labo¬ 
ratorio musicale di orchestra jazz. 
Iscrizioni aperte martedì e gio¬ 
vedì alle ore 16.30. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. S422779) 

Alle 21 1. Festival dell'Operet¬ 
ta con: « La grande compagnia 
Italiana dì Operette » diretta da 
Carlo Rizzo in: « La danza delle 
libellule ». Biglietti al botteghi¬ 
no del Teatro e alla ORBIS. 

TEATRO TENDA (Piazza Mand- 
n’. - Tel. 393969). 

Alle 21.30: Caverò di Madèra ». 
Regia dì Mario Scaccia. 

IL POLITECNICO (Vie G.B. Tìe- 
polo n. 13ra - Tei. 3607399). 
Alle 21.30: « De Uxore Cerdo¬ 
nis ■ di anonimo del 200 (com¬ 
media elegiaca in latino). Regia 
di Giandomenico Curi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale - T. 475.78.48) 
Alle 19.30: L'Assessorato alla 
Cultura dì Roma e L'Odradek 
Teatro presentano: « Cosmora¬ 
ma » dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Ttepolo. Regìa di Gian¬ 
franco Varetto. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 - Tel. 
366 28 37) 

Ouesta sera * prima » di « Qua¬ 
si un nomo », visita al poeta 
O.no Campana nel manicomio di 
Castel Pulci. Testo di G.C Mil¬ 
le!. regia di Mario Maranzana 

TEATRI 

SPERIMENTATI 

ABACO (Largo Mellini, 3 - Tele¬ 
fono 3604705) 

Alle 21 la Compagnia Aleph Tea¬ 
tro presenta: « L’ultima notte di 
lligeata a di Caterina Martino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (Vìa Atberìco II, 29 
- Tal. 6547137) 

Alle 21,15: ■ Una proposta di 
matrimonio » di A. Cecov. Tra¬ 
duzione A. M. Ripell'rio. Regie 
di Don-eie Costantini. 

ALBERICHINO (Via AlbarkO II 
n. 29 - Tel. *947117) 

Alle 21,15 « I remoti sposi > 
di Econ Remo Remoti. Reg’a 
dì Renato Mantbor. Alle 22.30: 
« lo a Majakowski * di D. Co¬ 
stane» e D. Semini con Do¬ 
nato Sennini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - 
Tel. 2*72116) 

Alle 21,15: « Il marchese di 
K » da Frank Wedekind. Regia 
di M.P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • t, Maria io Trastevere - 
Tel. SMS13) 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G prosanti: * Il Drago ■ di 
E, Schwarz. Riduzione in un 

- atto. Regia di Roberta a Massi¬ 
mo Marafante. 


POLITEAMA (Via Garibaldi, S6) 
Alle 21,30 « Lcs Clochards » di 
Roberto Danon e Lauro Versiri. 
Regia di Lauro Versati. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49 - Tel. 5776683) 

Alle 21,15: « Il risveglio di pri¬ 
mavera » da Frank Wedekind. 
Regìa di Memè Periini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 5817413) 

Alle 21,30: « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 

- Tel. S892374) 

Alle 20,30 8. festival del jazz 
di Rome con Mart'n Joseph, 
con M. Pollino, Puccio Shoto 
jazz quartati e Patrizia Scosci¬ 
teli! quinte». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 

3 - Tel. 6544934) 

Alla 21 quintetto Santucci-Scop- 
pa. 

EL TRAUCO (Fonie dell'Olio, 5 • 
Tel. S895928) 

Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar, folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alri- 
ea. 32 - Tel. 733601) 

Alte 16.30: a Baldo, Leontìna e 
Gelsomino » ovvero il Tesoro | 
nella foresta, due tempi dì Fran¬ 
ca Fiori. Regia di Andreina Fer- . I 
rari. 

TEATRO DI ROMA - TENDA i 
RAGAZZI (IX Circ.ne Piazza , 
Montccastrllli - Via P. Albera - I 
Tel. 786911) i 

Alle ore 10: « La storia di ! 

lutto le storie » di Gianni Ro- I 
dori. Reg a di G. Fcnzi. Prod.: 1 
Teatro di Roma. Ore 17 se- , 
minarlo fiaba teatro. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dei Vestini, 8 - 
Tel. 4953951) 

E’ iniziato un corso popolare di 
chitarra e teorìa musicale. Le 
lezioni avranno luogo ogni mer¬ 
coledì alle 17. Per informazioni 
telefonare nel pomeriggio. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibert) 
STUDIO 1 - Alle 18,30 - 20 - 

21,30 - 23: « Quattro notti di 
un sognatore » di R. Bresson. 
STUDIO 2 - Alte 19-21-23: 

■ Buddhismo tibetano oggi: La- i 
dakh il centro dei paesi » di ’ 
G. Ceriana e M. Colonna. j 

POLITECNICO (Via Tiepolo) ' 

Alle 19-21-23: «L’ultimo 
spettacolo * di P. Bogdanovic. 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3) 

Alle 16,30 - 18.30 - 20.30 - 
22,30: c L'intendente Sansho », 
di K. Mizoguchi 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19 - 21 - 23: « Sorrisi di 
una notte d'estate », di 1. Berg- 
man 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Te¬ 
lefono 426.160) L. 1.000 

Orario 16-22,30: « Il sipario 

strappato », di A. Hitchcock 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 
Riposo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
Squadra antimafia, con T. Miliari 

- C 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 2000 
Molly Primavera del sesso, con 
E. Axen • 5 (VM 18) 

(ore 10 antim utt 22.30) 
AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Alta tensiona, con M. Brooks 

- SA 

AMERICA • 581.61.6* U 1.400 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

ANlÉNfc 890 41» L. 1.300 

Squadra antidroga, ccn T. Mu¬ 
sante • G 

APPIO • 779.S3S U 1.300 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

AQUILA 754.931 L. *00 
Alk* ad possi delle poruome- 
raviflie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 875.567 
L. 1.500 - 2.500 
L’albero degli socco!!, di E. Ol¬ 
mi - DR 

ARISTON 353 230 L. 2.500 
Il vizietto, con U. Tognazzi • SA 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L 2 500 

Fuga di mezzanotte « prima s 
ARLECCHINO 360.55.46 

L. 2.100 

Il pomocchio. con A. Garfield - 
SA (VM 18) 


ASTOR 622.04.09 L. 1.500 

10 tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

ASTORIA 511.31.05 L 1.500 < 
Zombi, con D. Erge • DR ' 
A5TRA 818.62.09 L. 1.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ATLANTIC 761 06 56 L 1 200 
Ecce bombo, con N. Moretti - 
SA 

AUSONIA 

11 sipario strappato, con P. Ntw- 
man - G (VM 14) 

AVfcNTINO 372 137 C. 1.500 
Ridendo e scherzando, con W. ! 
Chiari - SA (VM 18) 

BALOUIN A 347 592 L.1.100 

Una moglie, con G. Rowlands 

- S 

BARBERINI 475 17.07 L.2 500 

Fury. con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Ciao maschio, con G. Depardieu 

- DR (VM 18) 

BOLOGNA 426.700 L 2 000 
Zombi, con O. Enge • DR 
CAPITO! 393 280 L. I 800 
Ellictt il drago Isvìtiàiiz » primo * 
CARDANICA 679.24.65 L. 1 800 
Zombi, con P. Ewge • DR 
• (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

U 1.600 

L'australiano, con A. Betel • DR 
(VM 14) 

COLA DI RIENZO • 350.5*4 

l_ 2.100 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

II libro della giungla - DA 
DIAMANTE • 295.606 U 1000 

La notte del diavoli, .on G. Ger¬ 
ite • G (VM 14) 

DUE ALLORI - 373.207 l_ 1.000 
Er Più storia d’amora a de tor¬ 
telli, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Ecce bombo, con N. Moretti - SA 


EMBASSY • 870.245 L. 2-500 

L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EMPIRE 

Greeje. con I Travolta - M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau • SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1200 
Alice net paese della pomom er a- 
viglie, con K. De Bell - SA 
(VM 13) 

EUR4INE 591 09.86 L. 2.100 
Tatto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Fantasia • DA 

FIAMMA • 475.11.00 ’l. 2.500 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi • DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Pretty Baby, con *. Sheilds • DR 
(VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
Ooeli'oscuro oggetto del dealdo 

rio, di L. Bunuel - SA 
GIARDINO - 894-946 U 1.000 
Cane di paglia, con O. Hoffman - 
DR (VM 18) 

GIOIELLO 8*4.149 L. 1.000 
Una moglie, con G. Rowlands - S 
GOLDEN 755.002 U 1.600 
Elliott il drago invisibile (prima* 
GREGORY 638.06.00 L 2.000 
Zombi, con D. Enga - DR 
HCLIDAY • 858.124 L. 2.000 
La vendetta della paniera rosa 
KING - 821.95.41 L. 2.100 

L'albero degli zoecob, di E. Ol¬ 
mi • OR 

INDUNO 582-49$ U 1.600 
Elliott il drago Invisibile «prima* 
LE GINESTRE 609.lf.S8 
Incontri ravvicinati dal tara* ti¬ 
po, con R. Dreyfuss - A 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.10* 
Tutto suo padre, con E. Mon- 
tesino * SA 

MAJESTIC 649.49 08 L. 2.000 

Coti come sei, con M. Mtslroian- 
ni - DR (VM 14) 


MERCURY - 656 17.67 L. 1.100 
Sexy jeans, con D. Mury - C 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R, Rediord • DR 
METROPOLITAN 686.400 

L. 2.500 

. Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano • SA 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 500 

Nell'anno del Signore, con N. 
j Manfredi - DR 
i MODERNETTA 460.285 
j L. 2.500 

Candido erotico, con L. Carati - 5 
(VM 18) 

MOUtKNU 460.285 L. 2.500 

I pomogiochi, con A. Garfield - 
SA (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Squadra antimafia, con T. Milian 

- C 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
Zio Adolfo in arte Fflhrer, con 
A. Celentano • SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Silvestro e Gonzaie* malti e mal- 
1 latori - DA 
! NUOVO STAR • 789.242 
j L. 1.600 

i Primo amore, con U. Tognazzi 
I - DR 
| OLIMPICO 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

PARIS 754.368 U 2.000 

II vizietto, con U. Tognazzi - 
SA 

' PASQUINO - 580.36.22 L. 1 000 
j SWARM, con M. Caine - DR 

PREMESTE - 290.177 
’ L. 1.000 • 1.200 

Meo Patacca, con L. Proietti - C 
I QUATTRO FONTANE 480.119 
; l_ 2-500 

! Elliott il drago invisibile «prima» 
i QUIRINALE 462.653 L 2.000 
La vendetta deila pantera rosa, 

I con P. Seilers - SA 
> QUIRINETTA • 679.00.12 
I L- 1.500 

Donna Fior e I suoi mariti, con 
! J. Wilker - SA (VM 1S) 
i RADIO CITY • 464.103 L. 2.000 
! Rand Rover « prima » 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
| Create, con J. Travolta - M 
i REX 864.165 L. 1.300 

I Ridendo e scherzando, con W. 

; Chiari - SA (VM 18) 

| RITZ ■ 837.481 L. 1.800 

l Battaglie nella galassia, con O. 
Benedct - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Andremo tutti in paradiso, con 

I. Rochefort - C 
ROUGE ET NOIR • 8*4.305 

L. 2.500 

La lebbra del sabato sera, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

ROXY - 870.304 L. 2-100 

L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
ROYAL - 757.45.49 U 2.000 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

(15,30 - 18 - 20.10 - 22.30) 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Tutto suo padre, con E. Monte- 
sano - SA 

SMERALDO - 351.581 L 1.500 
Capricom otte, con J. Brolin - DR 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Zio Adolfo In art* Putire» 
con A. Celentano - SA 
TIFFANY - 482.390 L. 2-5*0 

La aerei! a di Ursula 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Disavve n t u re di un commissario 
di po li z i a, con P. Nolref - A. Ci- 
rardot - SA 

TRIOMPHE • *36.00.03 L. 1.500 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

ULISSE • 433.744 

L 1.200 - 1.000 

. Il figlio dallo sceicco, con T. Mi¬ 
lian - SA 

UNIVERSAL - 8SS.030 L. 2.200 
S qu adr a antimafia, con T. Milian 

- C 

VIGNA CLARA • 128319 

L- 2.000 

I quattro dell’oca aal va g gia, con 

R. Burton • A 

VITTORIA - 571.357 L 1.700 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

SECONDE VISIONI 

ACILIA - 605.00-49 L «00 
La bella e la bestia, con L. Hurrv- 
mel - OR (VM 18) 


AFRICA - 838.07.18 L. 800 
Tre donne, di R. Altman - DR 

ALBA 

Anima persa, con V. Gassman • 
DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
AKrtLuO - 254.005 L. 500 

Non pervenuto 

ARIEL 530.251 L- 700 

Formula 1 lebbre della velocità, 

coq S, Rome - A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburg - 5 

AURORA 393.269 L. 700 

Gheisce Salon, con S. Jullien - S 
(VM 18) 

AVORIO U'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Zabriskie Point, di M. Anionio- 
ni - DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Un» donna tutta sola, con i. 
Clayburgh - 5 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Cuginctia amore mio 
CALII-OKNIA 2bi dU 12 L. 750 
Una figlia per il diavolo 
CASSIO 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

CLODlO Ja9.56.57 L. 700 

QueU’oscuro osgetlo del desi¬ 
derio, di L. Bunuel - 5A 
COLOR ADO 627.96.06 L. 600 
Le 4 dila della furia, con Meng 
Fei - A (VM 14) 

CRISTALLO - 481.336 L. S00 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Dimmi che lai lutto per me, con 
J. Dorelli - SA 

DORIA - 317.400 L. 70u 

Heidi, di E.M. Singhammer - S 
ELDORADO SO) 06.20 L. 400 
Dio perdona io no 
ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ESt-sRO - 863.906 L. 1.000 

Il tocco della medusa, con R. 
Benton - OR 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 6S0 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 18) 
HARLEM 

Coppie erotiche 
HOLLYWOOD 

La stangata, con P. Newman - 
SA 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Mondo porno oggi - DO (VM 

13) 

MACKYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Ultimo tango a Zagsrol, con F. 
Franchi - C (VM 14) 

MADISON S12.69.26 U 800 
Grazie a Dio è Venerdì, con D. 
Summer - M 

MISSOURI - SS2.334 L- 600 
SWARM, con M. Caine - DR 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

MOULIN ROUGE (c> Brusii) 
552.350 

Papillon, con 5. Me Queen - DR 
NEVADA 430.26* L. *00 

Le sorelline 
NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
Telefon, con C. Bronson - G 
NUOVO - 588.116 !_ 600 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
NUOVO FIDENE 

Rocky, con S. Stallone - A 
NUOVO OLIMPIA 

La montagna sacra, cor. A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Cola profonda 

PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
Daga, con David Mac Callu/n • 
DR (VM 14) 

PLANETARIO 47S.9998 L. 700 
Salò a le 120 giornata di So¬ 
doma, dì P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

RIALTO • 679.07.83 L. 700 
La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

RUBINO D’ESSAI ■ 576.027 

L. 500 

Vecchia America, con R. O'Neal • 
SA 

SALA UMBERTO • *714751 

U 500 ■ *00 
Ginger il simbolo de! sesso 
SPLENDID • 620.205 L, 700 
Le deviazioni 
SUPERGA 

La liceale nella elee** del ripa- 
lenti, con G. Guida • C (VM 14) 
TRAIANO (Fiumicino) 

lo i Annie, con W. Alien - SA 
TRI A NON - 7*0-302 U *00 

La prima notte di quieto, con 
A. Defon • DR (VM 14) 
VERBANO • *51.195 L. 1.000 
La stangata, con P. Newman-SA 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino nel Far West - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Addio innocenza addio, con C. 
Ramon - DR (VM 14) e Rivista 
di Spogliarello 


VOLTURNO - 741.557 

Inforno erotico a Pinnesburg. con 
V. Grabley - DR (VM 18) • 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Fantasia - DA 
CUCCIOLO 


Enigma rosso, con F. Testi - G 


TEATRO BRANCACCIO v,a Meru,i "”' 244 


Telofo.-.i 735.255 


LUIGI PROIETTI 

COMUNICA CHE LA SERATA Di OGGi VENER¬ 
DÌ' 27 OTTOBRE NON AVRA' LUOGO. GLI IN¬ 
VITI SI INTENDONO ANNULLATI. I BIGLIETTI 
A PAGAMENTO SARANNO RIMBORSATI O 
CONVALIDATI PER UN'ALTRA SERATA. SABA¬ 
TO 28 LO SPETTACOLO AVRA' LUOGO ALLE 
ORE 21, DOMENICA 29 ALLE ORE 17 


CALENDARIO PROSSIMA SETTIMANA 

Martodi ore 21 - Mercoledì ore 17 - Giovedì ore 17 
Sabato ore 21 - Domenica ore 17 


OGGI al RADIO CITY 

LA CINE STUDIO COOP 12 PRESENTA 

L'« ANTEPRIMA NAZIONALE » 

DEL FILM DEFINITO 

« IL PIU' IMPORTANTE DELL'ANNO » 

RAND RO VER 

i 

(Al margine di un bersaglio lontano e indefinito) 

Scritto e diretto da ARDUINO SACCO 


Una favola por adulti 
sulla violenza della vita. 

Gazzetta del Sud 

(Calogero Villaroel 

Un film sulla violenza, 
ma non tanto e non sem¬ 
pre sulla violenza fisica, 
quanto su quelle che respi¬ 
riamo. che ci condiziona¬ 
no e ci cambiano. 

SI Tempo 
(Tonino Scaroni) 

Rand Rover «opera pri¬ 
ma... » < Un salto cinema¬ 
tografico di qualità... ». 

Corriere della Sera 

(Giovanni Grazzini) 


Rand Rover ricorda due 
capolavori del cinema: 
« Arancia Meccanica >. di 
Stanley Kubrick e c Cane 
di Paglia » di Sam Pe- 
ckimpah. 

L'Avvenire 

(Filippo Gulli) 

* Rand Rover » è un 
film carico di notazioni 
stilistiche che rivelano co¬ 
me si è detto, un innega¬ 
bile talento registico... 

Giornale di Sicilia 
(Antonella EJy) 


SPETTACOLI: APERTURA ORE 16 - ULTIMO 22,30 

Sono tassativamente sospesi 
tessere e biglietti omaggio 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Intervista con il centravanti biancazzurro 


Giordano smanioso di 
segnare col Vicenza 

Paolo Rossi: uno stimolo per una amichevole sfida a distanza • Non sa 
spiegarsi il disinteresse del club Italia nei suoi confronti * Una visione 
realistica della forza delia sua squadra - Agostinelli al posto di Nicoli 


ROMA — Domani per la 
Lazio arriva il Vicenza di 
Paolo Rossi, e Bruno Gior¬ 
dano, centravanti giovane 
della Lazio prepara la sfi¬ 
da. Una sfida a distanza, 
fatta a suon di gol. Una sfi¬ 
da però cavalleresca, senza 
toni polemici. Anzi fra i due 
c’è una stima reciproca, un 
rispetto al di sopra di qual¬ 
siasi forzatura polemica. 

a Troppo forte Paolo per 
aprire sfide. Rischi la grigia » 
dice con franchezza il cen¬ 
travanti biancazzurro. Gior¬ 
dano stima profondamente il 
suo collega, e per certe affi¬ 
nità tecniche si considera 
molto vicino a lui. E se il 
discorso scivola sulla nazio¬ 
nale, a dimostrazione della 
profonda stima che ha per il 
centravanti vicentino, dice 
subito di essere il suo vice 
naturale. A proposito della 
nazionale, questo argomento 
sta diventando un po’ il chio¬ 
do fisso di Bruno. Gioca he- 


campionato, con la mia squa¬ 
dra sempre impegnata a lot¬ 
tare per la retrocessione. Fat¬ 
tore mollo importante que¬ 
sto. Quest’anno sono già an¬ 
dato a segno tre volte su 
quattro partite. Insomma 
qualcosa riesco a fare. Pro¬ 
babilmente, per arrivare in 
azzurro occorre giocare in 
squadre di grido o devo pen¬ 
sare che servano delle racco¬ 
mandazioni di ferro ». 

Sono insinuazioni un po’ 
polemiche gli abbiamo fatto 
notare. 

« Si appunto, quindi meglio 
lasciar perdere e parlare d’al¬ 
tro. Altrimenti diranno che 
sono anche un tipo troppo 
linguacciuto... ». 

Parliamo allora della Lazio, 
del suo difficile momento. 
« Mi sembra che si stia esa¬ 
gerando, dilatando eccessiva¬ 
mente problemi che senza 
dubbio esistono, ma che non 
sono cosi gravi. Siamo parti¬ 
ti bene e questo è stato un 


ne, s’impegna, segna gol con j grosso vantaggio per il mora- 


ulìu v.v.1 Ld LUilttllÙilU, CjVJJUIC | 

lui ha l’impressione di non 
riscuotere molti consensi da: ! 
responsabili azzurri. Per il i 
momento non ne fa una ma- I 
lattia. ma se la storia doves- j 
se continuare... j 

«Preferisco non pensarci, i 
anzi non ci voglio pensare ! 
proprio » — dice Bruno con 
una punta di rammarico. 

Per non arrabbiarti? «Or¬ 
mai non mi ci arrabbio nem¬ 
meno più e nemmeno voglio 
fare polemica. Forse non sarò 
all’altezza della situazione. Il 
fatto è che nemmeno io so 
più cosa devo fare, per atti¬ 
rare l’attenzione su di r e. 
Mi sembra che i gol non ba¬ 
stino. Non mi sembra di es¬ 
sere un centravanti che segna 
poco. L'anno scorso sono sta¬ 
to il terzo cannoniere del 


v— » * - /a—.* j _ A «<A.i n : .i 
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sterne di cose ha fatto cre¬ 
dere un po’ a tutti che la 
Lazio fosse una squadra in 
grado di recitare un ruolo di 
primo piano. La Lazio non è 
squadra da scudetto, ititeli- 


Domani al «Maestrelli» 
Lazio-Pescara 
«primavera» (14.45) 

ROMA — Domani, con ini¬ 
zio alle 14,45, la Lazio pri¬ 
mavera che guida attualmen¬ 
te la classifica a punteggio 
pieno dopo tre partite, af¬ 
fronterà nel quadro del tur¬ 
no. il Pescara sul terreno del 
campo « Maestrelli ». 


Stasera al Palasport di Firenze 


Burgio affronta Poli 
nel match del rientro 

Il pugile siciliano (toscano d’ado¬ 
zione) non nasconde le ambizioni 


FIRENZE — Torna oggi a 
combattere sul ring del Pa¬ 
lasport Vincenzo Burgio, il 
peso leggero siciliano «tosca¬ 
no d’adozione) che si rese 
protagonista di una fatto 
sconcertante quando, si dice 
volontariamente, favori la 
vittoria di Usai nel match va¬ 
lido per il titolo italiano del¬ 
la categoria 

In questo incontro, dispu¬ 
tatasi nel ring di Meleto di 
Castelfiorentino, Burgio dopo 
aver incassato un gancio al 
volto, alzò i: braccio in segno 
di resa nonostante fòsse 
questo il primo pugno incas¬ 
sato. Da quell’occasione Bur¬ 
gio abbandonò il puzilato li- 
chiarandosi nauseato da 
questa disciplina. Ora co¬ 
munque. Burgio ci ha ripen¬ 
sato e oggi torna nel quadra¬ 
to per battersi con Ugo Poli, 
un lombardo che anni fa si 
fregiò anch'egli del titolo ita¬ 
liano. 

Per Burgio si tratta dì un 
« test » apparentemente senza 
difficoltà. Poli, infatti, in 
questi anni è stato sconfitto 
da avversari piu modesti di 
Burgio. Ma, ci si domada. 
qual è la vera condizione fi¬ 
sica del pug.le siciliano di 
Toscana? L’inattività non ha 
appannato la sua scherma 
brillante? Sono questi gli in 
terrogativi che Burgio è 
chiamato a sciogliere nelle 
otto riprese in programma. 

Dopo di che si saprà se e 
quanto siano valide le sue 
ambizioni che m.rano prima 
a!la riconquista del titolo ita 
Pano e. m seguito, alla scala 
ta a quello contmentale. O 
biettivi che un Burgio com 
pletamente recuperato può 
centrare. 

II cartellone del Palasport 
fiorentino presenta anche un 
altro interessante combatti 
mento tra Franco Siddu e 
Abass MacAuley. un pugile di 
Togo. Siddu. un esponente 
della Colonia di Sconcerti, 
non ha ancora espresso le 
sue buone capacita e giusto 
confrontandosi con MacAuley 
ha la sua grame occasione. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


CESSIONI AZIENDA 

BAR tavola calda incante¬ 
vole posizione cederemmo ge¬ 
stione o partecipazione a 
persona già possesso licen¬ 
za. Tel. 0833,21384. 

OFFERTE LAVORO 

OFFRESI alloggio a coppia 
o famiglia pratica lavori 
agricoli e macchine, dispo¬ 
sta prestare propria opera in 
azienda agricola meccanizza¬ 
ta. Scrivere dettagliando a: 
Barimi • Fattoria knorto - 
San Lorenzo ,52042 Camucia 
(Arezzo). 


A Bolzano 

gli «internazionali» 
di tennistavolo 

ROMA — Il presidente del¬ 
la Federazione italiana ten¬ 
nis da tavolo Vito Penna ha 
presentato Ieri la quinta e- 
di/ione dei Campionati in¬ 
ternazionali d’Italia che a- 
vranno luogo a Bolzano dal 
3 al 5 novembre. Era presente 
anche l'allenatore cinese 
Tiao Wen Yuan in Italia a 
disposizione della FITeT per 
dei corsi di aggiornamento 
dei tecnici italiani e per l’al¬ 
lenamento delia nazionale. 


diamoci subito. Nel corso del 
campionato potrà fare anche 
dei buoni risultati se la for¬ 
tuna la assiste. Ma sono tutte 
cose aleatorie. Ci sono dei 
problemi di squadra. Dome¬ 
nica a Firenze abbiamo per¬ 
so e ne è venuta fuori una 
tragedia. I tifosi non devono 
farsi troppe illusioni, non sa¬ 
rà quella contro i "viola” l’¬ 
unica sconfitta del nostro 
campionato. Giornate come 
quella di domenica ce ne sa¬ 
ranno altre, cosi come ci sa¬ 
ranno giornate di gloria, per¬ 
ché la Lazio è squadra da 
impennate. Purtroppo al mo¬ 
mento attuale siamo una 
squadra, che per fare i risul¬ 
tati deve girare veramente 
al massimo ». 

Domenica intanto arriva il 
Vicenza; non sembra più la 
squadra dei miracoli del cam 
pionato scorso. Un'ottima oc¬ 
casione per tornare alla vit¬ 
toria e cancellare le polemi¬ 
che degli, ultimi giorni. 

« Cominciamo col dire che 
noii esistono partite faci!:. 
Sarà un luogo comune, ma 
è cosi. Eppoi non crediate 
che il Vicenza sia lo stesso 
che ha preso cinque gol dal 
Bologna. Già contro il Na¬ 
poli, pur non giocando tanto 
bene ha mostrato sintomi 
di ripresa. Eppoi c'è Rossi an¬ 
cora senza gol. Non vorrei 
che rompesse il giaccio pro¬ 
prio contro di noi. Dovremo 
sudare tanto per vincere ». 

Casomai con un suo gol. 
tanto per vincere la sfida 
con il suo collega-amico in 
biancorosso. 

« Sinceramente un golletto 

10 segnerei tanto volentieri. 
Sono già due giornate che 
vado in bianco e se voglio 
arrivare alla nazionale, non 
mi posso concedere certe li¬ 
cenze... ». 

La squadra ha intanto 
proseguito ieri la prepara¬ 
zione. Lovati ha fatto svol¬ 
gere la solita partitella in¬ 
frasettimanale. per schiarir¬ 
si le idee. Non ha avuto mol¬ 
ti problemi a dir la verità 
visto che Nicoli si è nuova¬ 
mente autoescluso, riaccusan¬ 
do il solito malanno alla co¬ 
scia. Il giocatore dovrà farsi 
rivedere nuovamente oggi e 
quasi sicuramente sottoporsi 
ad accertamenti, per stabili¬ 
re una volta per tutte la 
causa del male. Non è esclu¬ 
so che Nicoli abbia una in¬ 
fiammazione al nervo sciati¬ 
co. Per Cordova, invece, non 
dovrebbero esserci problemi, 
per cui la formazione anti- 
Vicenza sarà la stessa di do¬ 
menica con Agostinelli dal 
primo minuto al posto dì 
Nicoli. 

In casa romanista, dopo la 
partita di mercoledì con la 
Cina. Glagnoni ha fatto ri¬ 
posare l giocatori. Questa 
mattina, prima della parten¬ 
za per Catanzaro, farà svol¬ 
gere una seduta di allena¬ 
mento. Un occhio particolare 
sarà rivolto a Boni e Casaro- 

11 che lamentano entrambi 
infortuni di varia natura e 
Santarini, che ha osservato 
due turni di riposo. Qualche 
lume sulla formazione che 
giocherà a Catanzaro sì po 
tra avere soltanto dopo l’al¬ 
lenamento odierno. 


Paolo Caprìo 



Nella ginnastica maschile i sovietici « avvicinano » i maestri 


Giapponesi in vecch ia ti 
ma ancora «mondiali» 

Pronto riscatto dell’URSS in campo femminile: battute Romania e RDT 


Giacomelli alla « Tyrrel » ? 
ACI e CSI contro Ecdestone 

Il presidente della FOCA ha deciso che per i 
prossimi tre anni non si correrà più a Monza 
bensì ad Imola - Le reazioni dei due organismi 


ROMA — In campo automo¬ 
bilistico da registrare due que¬ 
stioni. Il campione d’Europa 
di F. 2, Bruno Giacomelli sa¬ 
rebbe In procinto di raggiun¬ 
gere t’accordo economico con 
la Tyrrel per correre l’anno 
prossimo In F. 1. Il costrut¬ 
tore Ken Tyrrel è alla ricer¬ 
ca di un nuovo sponsor. In¬ 
gaggiato 11 romana Elio De 
Angelis, ne ha ricevuto un 
discreto beneficio finanziario. 
Ora se prenderà Giacomelli, 
«rnt.ahlU che la Marlboro e 
la Scainl lo sponsorizzino. Ma 
si profila il « pericolo a di 
una concorrenza da parte del 
francese Jean Pierre Jarler. 

L'altra questione riguarda II 
circuito di Monza. Il presi¬ 
dente della Federazione mon¬ 
diale dei costruttori automobi¬ 
listici. mister Ecclestone (FO¬ 
CA), ha preso la decisione 
di escludere il circuito di Mon¬ 
za dal calendario del « mon¬ 
diale » di F. 1, confermando 
che per I prossimi 3 anni II 


Gran Premio d’Italia si cor¬ 
rerà sul « Dino Ferrari » di 
Imola. La misura viene legit¬ 
timata con la pericolosità del 
circuito, che è costata la mor¬ 
te a Peterson. L’ACI ha però 
Immediatamente preso posizio¬ 
ne, emanando un comunicato, 
dove tra l'altro è detto « che 
la scelta del circuito sul quale 
far correre II G. P. d'Italia 
per il 1979 spetta soltanto al- 
l’ACI e non al signor Eccle¬ 
stone. Comunque il circuito di 
Monza è omologato per I gran 
premi di F. 1 dalla CSI per 
tutto il 1979 ». 

Immediata anche la reazio¬ 
ne della • Commissione sporti¬ 
va Internazionale (CSI), che 
ha ribadito te tesi dell’ACI. 
sostenendo per di più che 
« l’autodromo di Imola non à 
attualmente omologato per I 
gran premi di F. 1 ». Una 
questione alquanto spinosa che 
va al più presto risolta. 

Nella foto: GIACOMELLI. 


Nostro servizio 

STRASBURGO — Novanta 
centesimi di punto non sono 
molti. Ma nella ginnastica, 
anche se il totale raggiunto 
da ma squadra avvicina i 600 
punti, novanta centesimi 
rappresentano un baratro. 
Nella città alsaziana il tìtolo 
mondiale a squadre di gin¬ 
nastica se lo sono aggiudica¬ 
to i giapponesi che da ormai 
5 anni dominano la speciali¬ 
tà. Alla vigìlia, e anche dopo 
le prove iniziali, si ipotizzava 
da parecchie parti il sorpas¬ 
so. E che cioè i sovietici, 
soprattutto grazie alla 
straordinaria nbilltà del 
grande Andrianov, riuscissero 
a scavalcare i «maestri». La 
cosa non si è verificata e co¬ 
sì il titolo ha premiato anco 
ra 1 nipponici che con 579,85 
punti hanno superato l’Unio¬ 
ne Sovietica (578,90). 

Il Giappone non ha vinto 
soltanto cinque titoli a 
squadra ai campionati del 
mondo ma pure cinque volte 
i Giochi olimpici. I vari 
Kenmotsu, Kasamatsu e Ka- 
yjama sono tuttavia inferiori 
ùd Andrianov, pur rappresen¬ 
tando — a livello dì squadra 
— il collettivo più omogeneo. 
L’Unione Sovietica ha com¬ 
piuto progressi notevcli in 
campo maschile ed è da pen¬ 
sare che ai Giochi di Mosca, 
tra due anni, sarà in grado 
dì superare ì ««maestri» orien¬ 
tali. 

Notevole il terzo posto del¬ 
la RDT che ha una squadra 
molto equilibrata. Ma forse il 
più sorprendente dei risultati 
è quello che ha ottenuto la 
Francia, ottava assoluta. I 



La squadra giapponese campione del mondo 


francesi, in genere assai infe¬ 
riori agli azzurri, questa vol¬ 
ta si sono superati e davanti 
al loro pubblico si sono la¬ 
sciati alle spalle nazioni im¬ 
portanti come la Cecoslovac¬ 
chia, la Svizzera e la Polonia. 

Dei giapponesi è ancora da 
dire che nella fase conclusiva 


hanno visto ridursi a meno 
di ivi punto il vantaggio di 
2.90 che avevano. Si tratta in 
effetti dì una squadra glorio¬ 
sa e piuttosto anziana con li¬ 
na media di età pari a 28 
anni (e due di loro sono ul¬ 
tra trentenni). 

Disastrosa nel complesso la 


L'allenatore viola assicura che la Fiorentina farà... la sua partita 

Carosi: «Niente barricate 
contro il Milan a San Siro» 

Antognoni a Pavia dal professor Boni per sottoporsi a una visita di controllo al piede malato 


I Dalla nostra redazione 

FIRENZE — « Andremo a Mi¬ 
lano con il fermo proposito 
di giocare al calcio e non 
per fare le barricate. Dico 
questo perchè su alcuni gior¬ 
nali del Nord, in vista del 
nostro arrivo, è stato scritto 
che ci presenteremo a San 
Siro con dieci uomini davan¬ 
ti alla porta di Galli. La Fio¬ 
rentina giocherà come ha gio¬ 
cato contro la Lazio e cer¬ 
cherà di strappare più punti 
che può » — questo il primo 
sfogo di Paolo Carosi l’alle¬ 
natore dei viola alla fine del¬ 
la partita di allenamento di 
ieri nei corso della quale 1 ti¬ 
tolari hanno battuto le riser 
ve per 2-1 (reti di Sèlla. Di 
Gennaro e Venturini) fa¬ 
cendo sfoggio di buon gio¬ 
co. Alla partita non ha 
partecipato capitan Anto¬ 
gnoni che proprio ieri, accom¬ 
pagnato dai prof. Ciuti e dal 


D.S. Manni, si è recato a 
Pavia per una visita di con¬ 
trollo da parte del prof. Bo¬ 
ni. Antognoni come è noto, 
da alcuni mesi, a causa della 
tarsalgia al piede sinistro, 
corre con molta difficoltà, e 
il plantare ordinatogli dal pro¬ 
fessor Boni non gli ha porta¬ 
to molto giovamento. Ed è 
anche per questo fastidio che 
il giocatore non riesce a ren¬ 
dere al massimo delle sue 
possibilità. 

Tornando alla partita, dopo 
aver rilevato che Di Gennaro 
ha disputato un solo tempo 
poiché ieri l'altro ha gioca¬ 
to con la nazionale militare, 
si può già annunciare la for¬ 
mazione delia Fiorentina. Sa¬ 
rà la stessa di domenica scor¬ 
sa. Unica variante le mar¬ 
cature: « Non ve le posso an¬ 
nunciare poiché faciliterei il 
compito al mio avversario », 
ha dichiarato Carosi. Poi il 
tecnico, dopo avere respinto 


La popolare manifestazione podistica organizzata daJI'UISP 

«Corri per il verde» a Roma e nel Lazio 
ripropone una grande festa dello sport 


ROMA — Domenica prenderà II 
via dal Campidoglio alle ore 9 la 
prima tappa di «Corri p«r il verde., 
la popolare manifestazione deU'Uisp 
patrocinata da Paese Sera, giunta 
alla sua VII edizione. La prima 
t3?pa che avrà il ruolo dì festoso 
prologo attraverserà il centro sto¬ 
rico per terminare all'interno di 
Villa Borghese dove ciascun parte¬ 
cipante riceverà un ricordo della 
manifestazione. Ouest'anno gli or¬ 
ganizzatori dell’Uisp di Roma pre¬ 
sentano una imoort-rte novità: 
«Corri per II verde, si svolgerà ol¬ 
tre che a Roma, a Civitavecchia. 
Latina e R : «ti. Infatti dopo il pro¬ 
logo del Ca:roido>.iio al quale par¬ 
teciperanno società e atleti prove¬ 
nienti da tutto il Lazio, ciascuna 
zona proseguirà dalla domenica suc- 
cess'ca autonomamente per sette 
tappe consecutive. Ritorneranno tut- 
1 ti nella Capitale alla vigìlia di Na¬ 
tale oer la conclusione prevista sul- 
l’Appia Antica, come vuole la tra- 
d.z'one di questi ultimi sette anni. 

Tutti possono liberamente iscri¬ 
versi essendo quella deli’Uìsp una 
manifestaz’one aperta indistintamen¬ 
te ai tesserati degli Enti di pro¬ 
mozione sport: vp c da!!* Federa¬ 
zioni del Coni, come a coloro cha 
non appartengono a nessuna orga¬ 
nizzazione. Tenendo conto di que¬ 
sta particolarità i premi saranno 
adeguatamente ripartiti prevedendo 
il regolamento speciali classìfiche 
per i «campioni» e per gli ama¬ 
tori ma anche per i bambini, per la 
famiglie e per i Crai Aziendali. 

Gii obiettivi di «Corri per 11 ver¬ 
de» restano gli stessi: il richiamo e 
l’impegno aftirchd zone verdi, aree 
inutilizzate, spazi attualmente chiu¬ 
si. vengano realizzati e resi fruibili 
quanto prima agli utenti. L’Uisp di 
Roma s’impegnerà per quanto pos¬ 
sibile per rendere concreti alcuni 
obiettivi che sono maturi per le rea¬ 
lizzazione. L'arca del Mattatoio — 
ad esempio — con i suoi manu- 
| fatti; l’ex GII di Montesacro, con j 
l la sua piscina a le sue palestre; la I 


trasformazione del Borghetto Piene- 
stino in una zona sportiva attrez¬ 
zata mano a mano che le baracche 
vanno scomparendo per l'assegna¬ 
zione di case vere previste nel pia¬ 
no Isveur. Sono tra tanti i più ma¬ 
turi per una definitiva sistemazio¬ 
ne. Per questo nelle zone dove pas¬ 
serà la corsa saranno organizzati 
dibattiti, tra le forze politiche lo¬ 
cali. le società sportive del quar¬ 
tiere. i cittadini, le scuote al fina 
di trovare adeguate soluzioni. 

Le iscrizioni per le gare di «Cor¬ 
ri per il verde» sono già aperte 
presso l'Uisp in viale Giotto 16, via 
Rabirio 1. la Polisportiva Roma 
Sud in via Claudio Ascila 47 A. il 
Gruppo Sportivo Montespaccato in 
vìa Montespaccato 29, la Cali Ro¬ 
ma XIII di piazza Bottero 8. A La¬ 
tina in via Cairoti 16, a Civitavec¬ 
chia in via Cialdi 10. 


Si profila una nuova grana 
per la cessione di La Palma 


NAPOLI — Le vicissitudini di La 
Palma forse non sono ancora fi¬ 
nite. Al recente « mercato d'au¬ 
tunno » il difensore pugliese è sta¬ 
to ceduto daH’Avellino al Lecce in 
comproprietà, ma ora si è appreso 
che la società irpìna non può tra¬ 
sferire ccn questa formo:* (le 
c compropr'età »), il difensore, 
agli effetti federali, infatti. La 
Palma eppure in comproprietà tre 
il Napoli e l'Avelinp ed i rego- 
«smtntì della Lega vietano che 
un giocatore. g : à ceduto « a me¬ 
tà ». posse essere trasferito ad 


una terza soc età con la stesse 
formula. L'Aveilmo. tuttavia, po¬ 
trà aggirare la no-ma. cedendo 
il giocato-e in p-estito, anz'ché 
in comproprietà. « Neri è un fat¬ 
to che riguarda noi — ha detto 
il direttore sportivo dei Napoli, 
Vitali — ma le Lega. Per noi 
l'AveUrio può trasfer're La Pal¬ 
ma dove vuo'e. Ma !« Lega re¬ 
stituirà certamente il contratto, 
se adottano fa formo'* deile com- 
prop-ietà. I regoiomenti parlano 
eh aro ». 


«Tris» equilibrata a Trieste 


TRIESTE — La «TRIS» di 
questa settimana — il Premio 
Tergeste, un handicap ad in¬ 
vito con 6 milioni di premi — 
si corre oggi al « Montebel¬ 
lo » con quattordici trottato¬ 
ri divìsi su tre nastri- Ecco 
il campo: 

M. 2080 

1) Pelagio (C. De Zuccoli) 

2) Acquarello (N. Esposito) 

3) Nocret (Br. Corelli) 

4) Libella (Ez. Bezzecchi) 

5) Barzache (P. De Luca) 

6) Isemburg (G.P. Card in) 

7) Belfleur (C. Cassar) 

8) Safdy (Pr. Bertoli) 


A METRI 2100 

9) Ventitré (IL Pandolfo) 

10) Terzlo (E. Bordoni) 

11) Bakshish (W. Martignonl) 

12) Lady Spectator (Rob. Be¬ 
nedetti) 

13) Chianti (L. Bechlcchi) 

A METRI 2120 

14) Davis (A. Quadri) 

La corsa è in programma 
per le 1635 e l'accettazione 
delle scommesse nelle agenzie 
ippiche avrà termine alle 
ore 15. 

Considerate le posizioni di 
partenza, lo stato di forma e 
la qualità del singoli la cor¬ 
sa appare equilibrata; comun¬ 
que la « rosa dei favoriti » 
può essere ristretta a Davis 


(n. 14) maggior penalizzato 
ma anche il soggetto quali¬ 
tativamente più in vista. 
Chianti (n. 13) che potrebbe 
far valere le sue doti di fondi¬ 
sta nonostante 1 molti passag¬ 
gi che dovrà affrontare» Li¬ 
bella (n. 4) che potrebbe «fi¬ 
lare » rapidamente in testa, 
Terzio (n. 10) che si racco¬ 
manda per la buona forma, 
Pelagio (n. I) che nonostan¬ 
te rinevitabile declino po 
trebbe approfittare delia buo 
na posizione di partenza e 
Safdy (n. 8) che vanta un? 
buona velocità e grinta e 
che potrebbe « sfilare » raol- 
damente verso le posizioni di 
testa avviandosi aH'estemo 
della seconda fila. 


l’accusa di presentarsi a San 
Siro per fare solo « catenac¬ 
cio » ha proseguito dicendo: 

« Il Milan è una grossa squa¬ 
dra, direi che In questo mo¬ 
mento è la più positiva delle 
16 partecipanti al campiona¬ 
to. Il fatto di avere scardina¬ 
to il campo dì Bergamo non è 
da sottovalutare. Anzi per noi 
deve servire come ammoni¬ 
mento, deve servire per tene¬ 
re bene aperti gli occhi se 
non vogliamo tornare e casa 
con il sacco vuoto. La Fio¬ 
rentina giocherà come meglio 
le riesce. E per meglio inten¬ 
do dire che giocheremo aper¬ 
tamente, senza tanti accor¬ 
gimenti tattici. Fra l’altro i 
miei giocatori non posseggono 
neppure la mentalità difensi¬ 
vistica. Certo prenderemo 
delle precauzioni, rafforzere¬ 
mo il centro campo che è la 
zona nevralgica del campo. E 
terremo anche presente che 
Maltiera è uno del loro canno¬ 
nieri. che Chiodi è la punta 
avanzata e che nel Milan gio¬ 
cano anche elementi come Na 
vellino, Antonelli e Bigonche 
sono delle mezze punte ma 
che sono anche in grado di 
centrare la porta. Se non Io 
facessimo potremmo fare a 
meno di partire per Milano. 
Invece — ha proseguito — la 
Fiorentina giocherà con la 
stessa determinazione con cui 
ha vinto contro ia Lazio ». 
La Fiorentina non potrà avva¬ 
lersi della classe di Antogno¬ 
ni mentre sembra che il Mi¬ 
lan possa far giocare Rivera. 
Preferisce Rivera od Antonel¬ 
li? a Sono due grossi gioca¬ 
tori entrambi, ma se Rivera 
dovesse rimanere in tribuna 
sarebbe un grosso vantaggio 
per noi. 

Però non mi fossilizzerei su 
Rivera. o Antonelli. Come ho 
già detto nel Milan ci sono 
grossi giocatori, elementi in 
possesso di tanta classe ed 
esperienza mentre noi ci pre¬ 
senteremo con una formnzio 
ne per il 50 per cento rinno¬ 
vata con una squadra già 
vane che manca di quel me¬ 
stiere indispensabile per evi¬ 
tare delle sconfitte. Ed è ap¬ 
punto perchè la vera situa¬ 
zione è questa che quando leg 
go che la Fiorentina farà le 
barricate mi arrabbio. E se 
mi arrabbio è perchè per na¬ 
tura non sono disposto a con¬ 
cedere niente agli avversari, 
soffro troppo quando perdo ». 

Per chiudere ricorderemo 
che questa sera presso la se¬ 
de sociale di via del Pa¬ 
llone avrà luogo l'assemblea 
ordinaria e straordinaria dei 
soci azionisti nel corso del¬ 
la quale oltre che ad eleggere 
i nuovi consiglieri Pallavicino 
e Meo zzi (subentrati al posto 
dei dimissionari Ugolini e Bi- 
tossi) dovranno approvare una ! 
proposta di aumento di capi- j 
tale: dagli attuali 225 milia i 
ni si passerebbe ai 675 milia j 
ni mediante emissione di 30 
mila azioni da 15 mila lire I 
ciascuna. A chi andranno a fi- ' 
nire queste azioni? Ai dirigen¬ 
ti oppure una parte saranno 
messe a disposizione degli ap¬ 
partenenti (16.200) ai viola 
club che da tempo chiedono 
di far parte del corpo azio¬ 
nario? 

Loris Ciullini 
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• CICLISMO — L’ex campione di 
ciclismo Vito Taccone è stato con¬ 
dannato dal pretore di Avczzano a 
sei mesi di reclusione per oltraggio 
ad ufficiale di polizia. Taccone, che 
è recidivo, ha potuto riottenere la 
libertà usufruendo dei benefici di 
legge. 

• TENNIS — Adriano Panatta si 
è qualiiicato per i quarti di fina¬ 
le al torneo di Tokio, battendo il 
giapponese Jun Kamiwazumi per 
6-7, 7-6, 6-3. Panatta dovrà af¬ 
frontare ora II n. 1 giapponese, 
Jun Kuki. 

• PUGILATO — Jmmy Young, 
aspirante al titolo mondiale dei pe¬ 
si massimi, ha riportato una frat¬ 
tura costate durante un allena¬ 
mento. Dovrà rimanere lontano dal 
ring per diverso tempo. 

• TENNIS — Corrado Barazzuttl 
ha superato il terzo turno del tor¬ 
neo internazionale di Vienna bat¬ 
tendo per 7-5, 7-5 l’australiano 
Cliff Letcher. 

• CALCIO — L’ungherese Ferenc 
Szusza sarà il nuovo allenatore del¬ 
l'Atletico Madrid in sostituzione 
dell’Uruguay-..:"* Hector Nunax. 


• TENNIS — BJom Borg e il po¬ 
lacco Wojtek Flbak si affronteran¬ 
no il 2 dicembre al paiazzetto del¬ 
lo sport. L'incasso sarà Interamen¬ 
te devoluto all’ospedale pediatrico 
di Varsavia. 

• CALCIO — E' morto a Vene¬ 
zia, all'età di 67 anni. Guido Te¬ 
stolina, mezz'ala della Mestrina de¬ 
gli anni Trenta e già allenatore del¬ 
la Triestina, dell’Udinese, della Me¬ 
strina, del Treviso a delta Spai. 

• OLIMPIADE — E* stata mas¬ 
sa in circolazione la sesta serie di 
«/ancobolli dedicata all’Olimpiade 
di Mosca. La serie è dedicata agli 
sport nautici. 

• HOCHEY SU GHIACCIO — E' 
iniziato il campionato di hochey 
su ghiaccio. Dopo la prima giorna¬ 
ta sono in testa con dua punti 
Gardena, Merano e Brunice. 

• TENNIS — L’o'andese Betty 
Stove, testa di seria n. 2, ha 
battuto per 6-3, 6-4 l’americana 
Sharon Walsh e si è qualificata 
per i quarti di tinaie del Torneo 
di Stoccarda. 


prova degli azzurri che han¬ 
no concluso al 18. pasto 
mentre era importante non 
andare più in là del )2. Non 
esistono nemmeno possibilità 
di accedere olla finale indivi¬ 
duale. In effetti si è sentita 
molto l’assenza di Zucca, 
campione d’Italia. Il giovane 
sardo a un certo punto non 
se l’è più sentita di occuparsi 
di questo sport arduo e fati- 
caso e ha preferito abbando¬ 
nare la squadra. Si è trattato 
indubbiamente di un duro 
colpo che si è ripercosso sul- 
l’efficienra del complesso. 

In campo femminile recla¬ 
mi e controreclami tra Ro¬ 
mania e Unione Sovietica. Le 
giurie in effetti sono state in¬ 
caute nelle valutazioni e tal¬ 
volta privilegiando la purezza 
delle esecuzioni e tal’ahra la 
spettacolarità delle stesse. An¬ 
che qui niente da fare per le 
azzurre l’Unione Sovietica si 
è riscattata conquistando la 
medaglia d’oro nella prova 
femminile a squadre, prece¬ 
dendo nell’ordine Romania e 
RDT. Il punteggio finale è 
stato di 388.95 punti per le 
sovietiche, 348.25 per le ro¬ 
mene e 382.25 per le tedesco 
democratiche. 

Prima dell’edizione di 
Strasbugo i «mondiali» si 
disputarono a Varna e i titoli 
individuali. premiarono i 
giapponesi Kasamatsu (tre) e 
Kenmotsu, il sovietico An¬ 
drianov. l’ungherese Magyar 
e il tedesco federale Gienger. 
Razzia sovietica tra le ragaz¬ 
ze con il titolo a squadre, tre 
successi della Turischeva e 
uno della Korbut. Solo la te- 
desco<iemocratica Zimke 
riuscì a interrompere la su¬ 
premazia delle sovietiche. 

Ai campionati europei del¬ 
l’anno scorso dominio dei- 
l’URSS sia in campo maschi¬ 
le che in quello femminile. I 
sovietici vinsero a squadre 
sia tra gli uomini che tra le 
donne. Vinsero ancora con 
Markelov (due titoli), con 
Tikonov e con Tkatkev, con 
la Kim e con la Moukina. 
Nadia Comaneci conquistò 
il titolo individuale. 


j Novità assoluta 

Pizzamatic 
la la vera pizza 
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in casa o davo vuoi. 

Con Pizzamatic farsi una pizza cotta 
al punto giusto è finoboente semplice 
come girare un bottone. 

(n casa, in terrazzo, in giardino que¬ 
sta completa 'cucina’ elettrica porta¬ 
tile cuoce tutto olio perfezione e in 

pochi minuti 

Usa Pizzamatic anche come: 
• forno per lasagne, arrosti, torte; 
•grill per bistecche, pesci, spiedini; 

• piastr a di cottura per uovo, ecc; 

• scaldavivande anche per pane. 
Da oggi Rzzoniotic è tutto dò che ti 
serve per cudhare un menù completo, 
■la trovi in vendita nei migliori negozi 
di casalinghi ed elettrodòmestid e nei 
centri Coin, Rinascente, Morassutti. 
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Improvvise ombre sulla trattativa israelo-egiziana di Washington 

Israele rafforza gli insediamenti 
«Profonda preoccupazione» di Carter 

La grave decisione di ampliare le « colonie ebraiche » in Cisgiordania e a Gaza presa poche ore 
prima della partenza di Dayan per Washington - Una lettera del presidente americano a Be^in 


Il governo decide oggi sugli ospedali 


WASHINGTON - Il ministro 
degli esteri israeliano Dayan 
e il ministro della difesa 
Weizman sono tornati ieri a 
Washington per riprendere il 
negoziato di pace con l'Egit¬ 
to: ma poche ore prima della 
loro partenza da Tel Aviv il 
governo israeliano ha adotta¬ 
to una grave decisione che 
rischia di gettare una pesante 
ombra sulla trattativa e che 
ha già provocato una vivace 
reazione da parte americana. 
Si tratta dell'annuncio, fatto 
personalmente da Begin, che 
il suo governo ha deciso il 
rafforzamento degli insedia¬ 
menti ebraici in Cisgiordania. 
a Gaza e sul Golan: allo sco¬ 
po è previsto un investimen¬ 
to di circa quindici milioni 
di dollari, per la costruzione 
di centinaia di nuove case e 
il trasferimento di nuovi 
« coloni > in quegli insedia¬ 
menti. La decisione — che 
non può non suscitare la 
reazione del Cairo e che po¬ 
trebbe addirittura far incep¬ 
pare la trattativa bilaterale 
— è tanto più grave in quan¬ 
to segue di sole 24 ore quella 


di trasferire importanti uffici 
governativi nel settore arabo 
di Gerusalemme, che per gli 
arabi (e anche per gli Stati 
Uniti) è tuttora . « territorio 
occupato » e che invece I- 
sraele considera definitiva¬ 
mente annesso. 

Commentando, al momento 
di partire per Washington. la 
decisione del governo, Dayan 
ha detto ieri che « può essere 
che !a cosa non piaccia al¬ 
l’Egitto. ma è in piena linea 
con la nostra politica ». A 
Camp David — ha aggiunto 
Dayan — « noi non ci siamo 
impegnati a non rafforzare 
gli insediamenti già esistenti, 
e anche l’impegno a non 
crearne di nuovi è valido so¬ 
lo per tre mesi. Questa è la 
nostra politica, piaccia o no 
agli altri ». Come noto, l’im¬ 
pegno a non creare nuovi in¬ 
sediamenti è stato già ogget¬ 
to di polemica fra Israele da 
una parte e l’Egitto e gli U- 
SA dall’altra, i quali ritengo¬ 
no che detto impegno debba 
valere per tutti 1 cinque anni 
della cosiddetta « autonomia 


amministrativa » della Ci¬ 
sgiordania e di Gaza. 

La reazione americana non 
si è fatta attendere, dappri¬ 
ma con una dichiarazione del 
dipartimento di Stato e poi 
con una lettera di Carter a 
Begin, con la quale il capo 
della Casa Bianca ha espres¬ 
so « profonda preoccupazio¬ 
ne » per la decisione di am¬ 
pliare gli insediamenti. Ana¬ 
logo il tenore delia dichiara¬ 
zione scritta del segretario di 
Stato Vance, il quale ha det¬ 
to testualmente che « consi¬ 
deriamo la decisione del ga¬ 
binetto israeliano come una 
questione molto seria e mo¬ 
tivo per noi di profonde 
preoccupazioni ». Funzionari 
americani si sono detti 
« sconcertati dalla intempe¬ 
stività * della decisione israe¬ 
liana. 

Da parte egiziana non si 
hanno finora reazioni: in 
giornata tuttavia si è appreso 
che Sadat potrebbe oggi 
chiamare al Cairo « per con¬ 
sultazioni » la delegazione al¬ 
le trattative di Washington. 


In difesa del posto e delle condizioni di lavoro 

Scioperi in Francia 
di porti, poste e TV 


Fra la Siria e l’Irak 
completa riconciliazione 

BAGHDAD — Svolta radicale nelle relazioni fra la Siria e 
l’Irak: a conclusione delia visita a Baghdad del presidente 
siriano Assad e dei suoi colloqui con il presidente Al Bakr 
(durati tre giorni), è stata approvata una «Carta di azione 
nazionale congiunta » che segna una vistosa riconciliazione 
fra i due governi, diretti da due ali del partito Baas. La 
« Carta di azione nazionale congiunta » — che ha come fine 
la realizzazione di uno stretto coordinamento fra i due 
Paesi e i due partiti — prevede fra l’altro la costituzione 
di un «alto comando politico comune « che si articolerà poi 
in una serie di comitati bilaterali nei campi politico, cultu¬ 
rale, militare. deH’informazione. il comandò politico s; riu¬ 
nirà ogni tre mesi e ogni qualvolta lo si riterrà necessario, 
alternativamente nelle due capitali. Suo compito è quello 
di « supervisionare tutte le questioni attinenti alle relazioni 
bilaterali nei campi politico, militare, economico, culturale, 
dell'Istruzione e dell’informazione »; in particolare nel campo 
militare è prevista la formulazione di «un comune accordo 
di difesa che rappresenterà la base di una completa unita 
militare fra i due Paesi ». 

La « Carta » sottolinea « il carattere globale e profonda¬ 
mente militante » di questo « storico accordo » fra i presi¬ 
denti Assad e Al Bakr « per quanto riguarda la giusta lotta 
che la nazione araba conduce contro il nemico usurpatore 
sionista ». 

Il presidente Assad ha lasciato Baghdad per rientrare 
a Damasco ieri mattina, salutato all'aeroporto dal presidente 
irakeno Al Bakr. Assad sarà di nuovo a Baghdad per il 
vertice arabo del 2 novembre. 


La lotta è in corso anche in altri 
settori dell’industria e dei servizi 
mentre governo e padronato 
assumono un tono ricattatorio 
e minaccioso - Praticamente 
bloccati i collegamenti con la Corsica 
Una dichiarazione della CGT 


Dal corrispondente 

PARIGI — Terzo giorno del¬ 
lo sciopero dei dipendenti 
delle poste, sesto giorno del¬ 
lo sciopero illimitato della 
marina mercantile, quarto 
giorno dello sciopero nella 
società di produzione degli 
spettacoli televisivi con con¬ 
scguente annullamento di 
buona parte dei programmi 
previsti per la settimana: i 
sindacati, benché profonda¬ 
mente divisi sulle grandi li¬ 
nee dell’azione da condurre 
contro la politica governati¬ 
va (o contro l’assenza di una 
politica governativa dell'oc¬ 
cupazione) convergono di 
volta in volta su azioni limi¬ 
tate e puntuali come nel ca¬ 
so della lotta dei dipendenti 
delle poste. Il governo, dal 
canto suo. appoggiato dal pa¬ 
dronato. assume posizioni 
sempre più rigide e non prive 
di oscure minacce alla liber¬ 
tà di sciopero. 

E’, interessante rilevare 
che nessuna di queste tre 
lotte ha obiettivi salariali: i 
postali si battono essenzinl- 
mcnte per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro c 
chiedono al ministero compe¬ 
tente l’assunzione immediata 


di almeno cinquemila nuovi 
dipendenti per far fronte ul- 
Vaumento annuo del 4 0/ » del 
traffico postale; i marinai 
della marina mercantile so 
no scesi in lotta contro gli 
armatori perché accelerino 
il pensionamento del perso¬ 
nale anziano e lo sostitui¬ 
scano con giovani marinai 
del Terzo mondo assunti a 
salari di fame e in'ogni caso 
largamente al di sotto delle 
norme sindacali vigenti; 
quanto ai produttori di spet¬ 
tacoli per la televisione (tec¬ 
nici, realizzatori e attori) essi 
chiedono alle autorità una 
più equa ripartizione dei tem 
pi di trasmissione tra spet¬ 
tacoli stranieri (acquistati a 
basso prezzo e spesso di qua¬ 
lità scadente, che occupano 
una larga parte dei program¬ 
mi) e spettacoli di produzio¬ 
ne francese di buon livello 
culturale. 

Naturalmente il panorama 
delle lotte non si limita qui 
se si pensa, ad esempio, che 
i netturbini parigini sono in 
sciopero da dieri giorni, an¬ 
che essi per ottenere un au 
mento del personale, che i 
quindicimila dipendenti dei 
cantieri navali continuano la 
loro lotta contro i piani di 
smantellamento del settore. 


che migliaia di operai side¬ 
rurgici della Lorena aspet¬ 
tano di conoscere le conse¬ 
guenze pratiche del famoso 
piano Barre per il salvatag¬ 
gio della siderurgia per ri¬ 
prendere la battaglia in dife¬ 
sa degli impianti della regio¬ 
ne destinati, a quanto si di¬ 
ce. al sacrificio in nome del¬ 
la competitività dell’acciaio 
francese sui mercati mon¬ 
diali. 

Restiamo tuttavia alle tre 
lotte di cui si parlava all’ini¬ 
zio. Le difficoltà di avvio del¬ 
la corrispondenza provocate 
dallo sciopero dei dipendenti 
postali, e soprattutto di co¬ 
loro che sono impiegati nei 
grandi centri di smistamen¬ 
to. hanno suscitato una pre¬ 
occupante reazione degli am¬ 
bienti padronali che hanno 
denunciato la lotta dei po¬ 
stali come un « sabotaggio 
dell’economia francese * ed 
hanno addirittura prospetta¬ 
to *a privatizzazione lei ser¬ 
vizio. Si tratta di una minac¬ 
cia per ora senza conseguen¬ 
ze. ma che è servita al go¬ 
verno per rincarare la dose. 

Mercoledì mattina, consta¬ 
tando che lo sciopero dei ma¬ 
rittimi bloccava decine di na¬ 
vi mercantili nei porti fran¬ 
cesi. che ne dirottava altre 


decine nei porti stranieri e 
che l'approvvigionamento dal¬ 
la Corsica era particolarmen¬ 
te colpito, il presidente delia 
Repubblica ha invitato Bar¬ 
re a prendere le misure ne¬ 
cessarie per eliminare « nel 
più breve tempo possibile » 
questa fonte di nuovi rischi 
per lo sviluppo dell'economia 
francese. I marinai sono siati 
accusati insomma dalla pre¬ 
sidenza del consiglio di fre¬ 
nare gli scambi commerciali 
creando difficoltà alle espor¬ 
tazioni francesi e all’impor¬ 
tazione di materie prime e 
con ciò di aumentare la di¬ 
soccupazione. 

Di fronte a questa mano¬ 
vra concentrica per fare ri 
cadere sui lavoratori in lotta 
responsabilità della situazio¬ 
ne sociale ed economica del 
paese la CGT ha dichiarato 
ieri che i sindacali non re 
steranno passivi « davanti ad 
eventuali misure autoritarie 
e repressive che potrebbero 
essere prese contro i marit¬ 
timi o contro altre categorie 
in lotta ». 1 portuali, che pro¬ 
prio in questi giorni hanno 
concluso vittoriosamente uno 
sciopero di categoria otte¬ 
nendo miglioramenti sensibi 
li delle condizioni di lavoro, 
si sono dichiarati solidali con 


i marittimi e pronti a ripren 
dere la lotta per appoggiarti. 

Non è detto che il panora 
ma sociale francese sia de 
stinato a diventare ancora 
più cupo nelle prossime set¬ 
timane ma, come abbiamo 
visto, oltre alle lotte in cor 
so altre stanno maturando 
parallelamente al deteriora 
mento della situazione econò' 
mica e all’aggravamento del 
tasso di disoccupazione e si 
capisce perchè il governo ab 
bia assunto questo tono ricat¬ 
tatorio e autoritario alle pri¬ 
me avvisaglie di una esten¬ 
sione delle lotte a nuovi e 
più importanti settori pro¬ 
duttivi. 

Nessuno si nasconde infat¬ 
ti. anche negli ambienti vici¬ 
ni al governo, che la politica 
di ristrutturazione lanciata 
da alcuni mesi da Barre con 
l’approvazione del presidente 
della Repubblica corre sul 
filo del rasoio, può riuscire 
(ma a quali costi sociali?) 
se le condizioni interne e la 
congiuntura internazionale 
non complicheranno le scelte 
governative, ma può anche 
risolversi in un gravissimo 
fallimento. 

Augusto Pancaldi 


Malgrado la repressione 

Dilaga la ribellione 
nelle città iraniane 


TEHERAN — La situazione 
permane estremamente tesa 
in tutto l'Iran. Ad Jahrom. 
nella provincia di Fars (nel 
sud del paese), un « tiratore 
isolato » ha ucciso, ieri, il lo¬ 
cale capo della polizia, colon¬ 
nello Tasaoodi, ed ha ferito 
riamente l'amministratore del 
la legge marziale della città, 
generale Ndvar, riuscendo poi 
ad eclissarsi tra la folla. 

A Teheran, la capitale, so¬ 
tto avvenute nuove manifesta¬ 
zioni. Migliaia di studenti han¬ 
no tentato di riprendere pos¬ 
sesso dcU’ur.ivcrsità — chiu¬ 
sa d’autorità dal « venerai 
nero » (8 settembre) — ma so¬ 
no stati fronteggiati da re¬ 
parti deU'esercito forniti di 
carri armati e di elicotteri: 
non ci sono stati, comunque, 
incidenti gravi. Studenti licea¬ 
li — un centinaio circa, a 
quanto informano le agenzie 
— hanno anche provato ad 
attaccare la sede dell’amba- 
sciata italiana nella tarda 
mattinata, scavalcandone i 
cancelli: respinti dai reparti 
di polizia, i giovani hanno lan¬ 
ciato sassi contro le finestre 
dell’edificio. Questo episodio 
non trova una spiegazione 
plausibile: l’opinione corrente 
è che i liceali abbiano scam¬ 
biato l’ambasciata d'Italia 
con quella francese, ad essa 
contigua, davanti alla quale 
intendevano protestare per le 
restrizioni imposte a Parigi ai 
movimenti dell’Ayatollah Kom- 
heiny ed ai suoi seguaci. 

La stampa intanto ha se¬ 
gnalato «non meno di 7 mor¬ 


ti » nel corso delle manifesta¬ 
zioni avvenute mercoledi a 
Teheran ed in altre città ira¬ 
niane. E continuano le mani¬ 
festazioni contro Io scià Reza 
Pah Ieri ed il suo sanguinario 
regime nelle province: mer¬ 
coledì sera, a Rasht. durante 
le dimostrazioni sarebbero 
stati danneggiati diversi al¬ 
berghi. bruciate 15 agenzie 
bancarie e distrutti numerosi 
automezzi governativi: ad Ha- 
madan — informa il giornale 
« Koyhan » — è stata chiesta 
dai familiari la restituzione dei 
cadaveri di 30 persone, ucci¬ 
se dalla polizia durante le ma¬ 
nifestazioni di domenica scor¬ 
sa e tuttora trattenuti senza 
motivo nell’obitorio dell’ospe¬ 
dale: a Shareza, circa 4 mila 
dimostranti avrebbero attac¬ 
cato sedi bancarie e dell'ex- 
partito unico Rastakiz; a Gor- 
gan, sarebbe stato appiccato 
il fuoco a numerosi edifici 
pubblici in ben 35 punti diver¬ 
si della città. 

Il € Journal of Teheran » — 
commentando queste notizie — 
ha sottolineato che « le nuove 
manifestazioni nelle città di 
provincia non sono, almeno 
apparentemente, ispirate dal¬ 
le autorità religiose sciite ». 

Si intensificano, inoltre, le 
denunce contro i sistemi usati 
dalla famigerata polizia se¬ 
greta dello scià — la SAVAK 
— nei confronti dei detenuti 
politici (parte dei quali è sta¬ 
ta liberata mercoledì per « fe¬ 
steggiare » il 55 3 compleanno 
di Reza Pahlevi). 


In conseguenza 
di un attentato 
muore un altro 
poliziotto 
in Spagna 

BILBAO — Un altro poliziotto 
è morto nell'ospedale di Bil¬ 
bao tra quelli feriti grave¬ 
mente negli attentati di que- | 
sti giorni. Si chiama Andres 
Silverio Martin. L’agente era 
stato colpito da una scarica 
di mitra alla testa mentre due 
suoi colleglli erano stati uc¬ 
cisi sul colpo. 1] terrorismo 
che insanguina i paesi baschi 
sarebbe anche responsabile 
dell’attentato che ha provoca¬ 
to la morte dell’operaio Epi¬ 
fanio Vidal in una località 
vicino Bilbao. C’è chi affer¬ 
ma che l’operaio avrebbe avu¬ 
to la funzione di informatore 
della polizia. 

n terrorismo in Spagna non 
agisce solo nei paesi baschi 
e ha diverse matrici. Dal pri¬ 
mo gennaio ad oggi le sue 
vittime fra poliziotti, militari 
e civili sono state cinquanta- 
due. Ieri il GRAPO (« gruppi 
rivoluzionari antifascisti pri¬ 
mo ottobre ». una sigla che 
nasconde l’oscura origine di 
questa organizzazione terrori¬ 
stica) ha rivendicato la re¬ 
sponsabilità degli attentati di¬ 
namitardi compiuti l’altro ieri 
contro tre caserme delia 
Guardia Ci vii a Madrid. Con 
gli attentati il GRAPO inten¬ 
deva « protestare » per il 
processo in corso a quattro 
membri dell’ organizzazione. 
Due delle tre bombe colloca¬ 
te dinanzi alle tre caserme so¬ 
no esplose, ma hanno causato 
solo lievi danni. 


Ieri a Mogadiscio 

Fucilati in Somalia 
17 militari «golpisti» 


(Dalia prima pagina) 
che, come già è avvenuto ne¬ 
gli ultimi incontri al vertice 
che hanno avuto come prota¬ 
gonisti governo, regioni e sin¬ 
dacato. si sollevino da parte 
di alcuni ministri problemi di 
compatibilità e disponibilità 
finanziarie. Il costo dell’ac¬ 
cordo ospedalieri è di circa 
120 miliardi (27 mila mensili 

— come ricorda la Fio — da 
attribuire a tutto il personale 
non medico a titolo di aggior¬ 
namento professionale e 100 
mila lire annue per gli am¬ 
messi ai corsi di riqualifica¬ 
zione). 

Più difficile quantificare, in¬ 
vece, le spese per chiudere 
definitivamente le altre parti¬ 
te contrattuali aperte. Ma non 
sono certamente tali — affer¬ 
ma un comunicato della Fede¬ 
razione statali Cgil, Cisl, Uil 

— da far saltare le compati¬ 
bilità riconosciute come possi¬ 
bili. « Inquadrare gli sfatali 

— come chiede la FLS — nei 
livelli retributivi funzionali 
sulla base della paga di fatto 
in godimento rende, ad esem¬ 
pio, del tutto irrilevante, ri¬ 
spetto agli oneri già previsti 
per il triennio contrattuale. V 
aumento del valore parame- 
trale di ciascun livello neces¬ 
sario per realizzare il riequili¬ 
brio professionale ». Gli unici 
«costi aggiuntivi immediati» 
si avrebbero solo per una 
« parte non cospicua di lavora¬ 
tori » che percepiscono « mio 
stipendio inferiore a quello 
iniziale al livello in cui van¬ 
no collocati ». In ogni caso, 
nessuno mette in discussione, 
se necessario, la possibilità di 
« soluzioni graduali e coeren¬ 


ti ». nella prospettiva però di 
una « riforma della struttura 
del salario ». 

Si tratta, non c’è dubbio, 
di una partita difficile. « Bi¬ 
sogna infatti fare i conti — 
scrive su Conquiste del Lavo¬ 
ro il segretario generale della 
Cisl. Macario — con le giu¬ 
ste aspirazioni del pubblico 
impiego, al di fuori di rigur¬ 
giti meramente corporativi, 
con i limiti, sempre piti dram¬ 
matici, posti dal deficit pub¬ 
blico crescente, con l’esigen¬ 
za che l’amministrazione del¬ 
lo Stato si adegui, rinnovan¬ 
dosi profondamente, alle esi¬ 
genze della programmazione». 
Guai. però, se si continuasse, 
da parte del governo, a elu¬ 
dere questi problemi o a 
rinviarne nel tempo la solu¬ 
zione. 

Il « vertice » di mercoledì 
sera, come quello del giorno 
precedente, ha profondamen¬ 
te deluso. 11 nuovo « aggior¬ 
namento » chiesto dal gover¬ 
no è stato accettato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dal¬ 
le Regioni a condizione però 
che non si traduca in una 
nuova fuga dalle proprie re¬ 
sponsabilità. ma consenta, in¬ 
vece. di riformare il « tavolo 
negoziale» per affrontare e 
definire, finalmente, tutti i 
problemi, e sono tanti, ancora 
aperti. 

In questo spirito muove og¬ 
gi io sciopero nazionale degli 
ospedalieri indetto dalla Fio. 
Al centro dell’azione di lotta 
c’è sì, la richiesta di una 
immediata conclusione della 
vertenza di categoria con il 
rispetto degli accordi che il 
governo ha sottoscritto, ma 
anche la consapevolezza che 


il prossimo avvio della rifor¬ 
ma sanitaria, che è un pro¬ 
blema di tutto il paese (e lo 
conferma la decisione di tutti 
i lavoratori della Toscana di 
effettuare oggi un’ora di scio¬ 
pero di solidarietà con il per¬ 
sonale non medico degli ospe¬ 
dali). richiede agli operatori 
sanitari un’alta qualificazione 
da conseguirsi con un reale 
processo di aggiornamento e 
riqualificazione. 

La FLO — in un comuni¬ 
cato — sottolinea l’atteggia¬ 
mento « irresponsabile * fin 
qui tenuto dal governo nei 
« confronti della drammatica 
situazione ospedaliera » e av¬ 
verte che se l’accordo del 20 
dovesse essere rinnegato, sa¬ 
rà inevitabile un ulteriore ina¬ 
sprimento della lotta e si da¬ 


rà subito corso alle 24 ore di 
sciopero articolato già pro¬ 
grammate. In ogni caso, i la¬ 
voratori sono chiamati a ga¬ 
rantire tutti i servizi di emer¬ 
genza e di sussistenza e a 
respingere e condannare con 
forza come a fuorviatiti c com¬ 
plessivamente negative» le 
proposte demagogiche avan¬ 
zate in alcune regioni e ad 
isolare « esasperate forme di 
lotta » che finiscono con il col¬ 
pire l’utenza e con l’isolare la 
categoria dal movimento dei 
lavoratori. 

I sindacati autonomi dal can¬ 
to loro hanno proclamato ie¬ 
ri lo sciopero ad oltranza. Ma, 
a considerare le notizie pro¬ 
venienti dalle varie città, con 
scarse adesioni. 


Realismo e rigore 


(Dalla prima pagina) 

dici si è rotto ogni aggancio 
ai criteri unici di professio¬ 
nalità che in un primo tempo 
il governo si era impegnato 
a rispettare, concedendo una 
progressione economica che 
arrivava fino a 120 150 mila 
lire in più e aumenti percen¬ 
tuali che portavano in tasca 
ai primari oltre mezzo milio¬ 
ne di aumento. 

Nessuno nega, ad esem¬ 
pio, che il lavoro del medi¬ 
co ospedaliero debba essere 
retribuito adeguatamente. 
Ma quali sono i veri parame¬ 
tri cui far riferimento? Ecco 
la buccia di banana su cui 
sta scivolando pericolosa¬ 
mente tutta In politica di 
questo governo. Fino ad ar¬ 


rivare ad episodi come quel¬ 
lo di Trento che ricordano 
veramente i vizi di « altri 
tempi ». Le prime 27 mila 
lire extra contratto, infatti, 
sono state concesse proprio 
agli ospedalieri di questa 
provincia, su promessa del 
presidente del consiglio. 

Forse Andreotti, in vacan¬ 
za, aveva dimenticato clic 
non è più con le mance che 
si può gestire questo paese. 
Evidentemente pentito, ora, 
vorrebbe rimangiarsi tutto. 
Cosa c'è dietro? Forse l’inca¬ 
pacità ad imboccare una 
strada nuora, rompendo 
quella simbiosi con l’appa¬ 
rato statale che ha caratte¬ 
rizzato gli anni dell'egemo¬ 
nia democristiana. 


I problemi non risolti aggravano le tensioni 


(Dalla prima pagina) 

e imo ciascuno i gruppi di 
Rumor e di Colombo. La 
campagna dei setiori mode¬ 
rati è stata fiancheggiala dal¬ 
l'un. Gerardo Bianco, che 
era sialo sconfitto — ma non 
di larga misura - da Gal¬ 
loni nelle elezioni per la 
nomina del capo-gruppo. 

l-e posizioni dei partiti do¬ 
vranno misurarsi, in questa 


fa«e. su temi difficili di po¬ 
litica' economica, da quello 
— grosso — del cosiddetto 
piano Piimloiri a quello ilei 
ti serpente » monetario euro¬ 
peo. Giorgio Napolitano ha 
srrillo su Rinascila: « /.ri /»n- 
lilicn r li ri fiore o lo si la Inni 
insieme o non In si In ». Kd 
è sotto gli ocelli di lutti il 
gioco delle dissociazioni e 
degli scavalchi degli ultimi 
tempi. Su questi aspetti del 


dibattito politico semiira co¬ 
munque diffìcile avere un 
confronto oggettivo, dal mo¬ 
mento che anche roti. Ugo 
La Malfa — che ha scritto 
un nuovo tu lirnlo per la Fo¬ 
ce —. nel denunciare il fatto 
rlie la politica di solidarietà 
nazionale a rischia di andare 
in pezzi ». tende a meliore 
sullo stesso piano tolti i par¬ 
liti e tulle le organizzazioni 
sindacali, cancellando oil of¬ 


fuscando le distinzioni che 
invece dovrebbero esser fat¬ 
te. «e sì vuol capire il capi¬ 
tolo delle re-pon-ahilità pas¬ 
sale, e se si vuole avviare 
bene quello dell’avvenire. 
Tutto ciò spin|, r ;] confermare 
la tendenza del Piti a irrigi¬ 
dirsi sui vari aspetti della 
politica economica sottoscrit¬ 
ti dai partili all’alto della 
formazione della larga mag¬ 
gioranza. 


Oggi si vota alla Camera suH’« affare Moro » 


MOGADISCIO — Diciassette 
militari condannati a morte 
per avere tentato di rovescia¬ 
re con un colpo di Stato il 
governo somalo nell’aprile 
scorso, sono stati fucilati ieri 
in pubblico alla periferia di 
Mogadiscio. 

L'esecuzione è avvenuta sul 
retro dell’Accademia di poli¬ 
zia in un sobborgo della ca¬ 
pitale somala. « Migliaia di 
persone hanno assistito alla 
cerimonia ». ha scrìtto l’agen¬ 
zia ufficiale SONNA. preci¬ 
sando che i diciassette indos¬ 
savano le loro divise, dell’e¬ 
sercito o dell’aviazione, che 
sono stati lesati a pali di 
-legno e che sono stati uccisi 
tutti da una sola raffica di 
proiettili. 

La sentenza contro i di¬ 
ciassette era stata irrogata il 
12 settembre scorso al termi¬ 
ne di un processo davanti al 
Tribunale per la sicurezza 
nazionale. Erano stati rico¬ 
nosciuti colpevoli con altri 57 
imputati di aver dato il via 


al tentativo di colpo di Stato 1 
del 9 aprile. 

Un comunicato diffuso dal¬ 
l’ufficio del procuratore ge¬ 
nerale dice che t giustiziati 
erano «quanti avevano ordito 
ed eseguito il fatto». Fra essi 
il colonnello dell’aviazione 
Mahmud Shek Osman. indi¬ 
cato come il capo dei con¬ 
giurati. 

Il tentativo di golpe del 9 
aprile fu rapidamente stron¬ 
cato dalle forze fedeli al go¬ 
verno. Alcuni responsabili 
della fallita rivolta riuscirono 
a riparare all’estero: ma la 
maggior parte di essi fa ar¬ 
restata. Il tribunale oltre alle 
17 condanne a morte commi¬ 
nò pere detentive varianti tra 
i venti ed i trenta anni. I 
golpisti erano accusati anche 
di aver provocato, con la lo¬ 
ro azione, la morte dì 20 
persone e il ferimento di al¬ 
tre 34. 

Il 22 ottobre scorso il pre¬ 
sidente somalo aveva annun¬ 
ciato un'amnistia per 2.831 
prigionieri 


Cina: conclusa l’assise 
della Gioventù comunista 


PECHINO — Il decimo con- t 
grosso della Gioventù comu¬ 
nista cinese si è concluso 
ieri a Pechino- con la ria¬ 
bilitazione di un dirigente 
che undici anni fa era stato 
accusato come * un lacchè » 
dell’ex presidente della Re¬ 


pubblica Liu - Shao-chi: s) 
tratta di Hu Chi-li, già se¬ 
gretario dell’ organizzazione 
giovanile pan-cinese, che era 
scomparso dalla scena poli¬ 
tica dopo essere stato criti¬ 
cato durante la rivoluzione 
culturale. 


(Dalla prima pagina) 
derla il suo collega di partito 
Carlo Fracanzani in un inter¬ 
vento piuttosto critico nei con¬ 
fronti del rapporto Rognoni 
per le sue reticenze e i suoi 
limiti politici). Galloni ne ha 
negato l’opportunità al mo¬ 
mento. non escludendo tutta¬ 
via die possa rendersi utile 
« qualora apparissero lacune 
e zone d’ombra » nel lavoro 
della magistratura. Per ora 
quel die serve è un adegua¬ 
mento, un potenziamento de¬ 
gli strumenti operati vi: e in 
questo quadro ha assicura¬ 
to la piena disponibilità del 
suo partito a superare i ri¬ 
tardi nel varo della riforma 
di PS, nella piena attuazione 
della riforma dei servizi se¬ 
greti, nell’approvazione della 
nuova legge sull'ordine pub¬ 
blico. 

La parte finale dell’interven¬ 
to di Galloni è stata tutta un 
dialogo a distanza con Natta 
sulla natura del terrorismo 
e sulle prospettive del quadro 
politico. Il capogruppo de ha 
ccnvenutj sul fatto che l’a¬ 
zione delle BR « è rivolta a 
rovesciare lo Stato, le istitu¬ 
zioni democratiche e. con es¬ 
se. in concreto, la politica del 
confronto e quella di più am¬ 
pia solidarietà democratica 
inaugurata e sviluppata dopo 
i risultati del 20 giugno ». Ma 
ha rilevato che la strategia 
della tensione nasce prima del 
20 giugno, traendone la para¬ 
dossale conclusione che. al li¬ 
mite. con l'accordo che ha da¬ 
to vita al governo Andreotti. 
« i pericoli per l'ordine pub¬ 
blico sarebbero aumentati e 
non diminuiti ». 

Questo non vuol dire, per 
Galloni, mettere in discussio¬ 
ne questa maggioranza; ma 
significa ribadire che non esi¬ 
sterebbero margini per anda¬ 
re alla costituzione di un go¬ 
verno di solidarietà naziona¬ 
le. « La forma di solidarietà 
raggiunta a marzo — ha det¬ 
to — ci pare ancor oggi il 
punto massimo di unità che 
possiamo offrire al paese ». 

Per il PSI. Vincenzo Bal¬ 
zando invece — pur attenen¬ 
dosi allo spirito della risolu¬ 
zione unitaria del maggio scor¬ 
so — ha ripetuto che sarebbe 
« arbitrorio » ritenere che un 
diverso atteggiamento di fron¬ 
te al ricatto dei brigatisi 
« avrebbe provocato guasti in¬ 
sanabili nella vita dello Sta¬ 
to». Tanto più che. sempre 
a giudizio dell’es ponenti» so¬ 
cialista. con il rifiuto di trat¬ 
tare. e lo Stato non è diven¬ 
tato più forte. le istituzioni 
non sono più sicure: H nemi¬ 
co non ha ceduto, non è sta¬ 
to disarmato né scoraggialo». 

Qui Bal s a m o ha formulato 
un singolare rilievo circa la 
fuozknalità del Parlamento e 
delle altre istituzioni repub¬ 
blicane che, nei drammatici 
giorni della prigionia di Mo¬ 
ro. sarebbero state private 
dal governo delle proprie pre¬ 
rogative d'intervento; quasi 
che un gruppo politico rile¬ 
vante come quello socialista 
non avesse avuto tutte le pos¬ 
sibilità e tutti i mezzi, diret¬ 
ti e indiretti, per portare in 
quelle istanze — che pure 
si mantennero costantemente 
mobilitate — ogni altra que¬ 
stione che avesse ritenuto op¬ 


portuno discutere. Anche dai 
socialisti sono venute riser¬ 
ve e critiche circa le carenze 
della relazione del ministro 
dell'Interno, tanto sullo stillo 
delle indagini e sui numerosi 
interrogativi non sciolti, quan¬ 
to sui retroscena, sulla por¬ 
tata politica e sui legami in¬ 
temazionali dell'attacco ter¬ 
roristico. Da qui l'opinione 
dei socialisti che l'inchiesta 
parlamentare « potrebbe di¬ 
ventare ineluttabile anche in 
tempi ravvicinati ». 

Quanto agli obiettivi dell'at¬ 
tacco. il capo gruppo del PSI 
ha sostenuto die esso era ed 
è diretto contro c il sistema 
democratico in quanto tale » 
e che l’agguato sanguinoso di 
via Fani prescindeva dai con¬ 
temporanei sviluppi della si¬ 
tuazione politica che avevano 
portato i comunisti per la 
prima volta nella maggioran¬ 
za. Rivolgendosi infine al mi¬ 
nistro dell’Interno. Balzamo 
ha concluso il suo intervento 
assicurandogli l’appoggio dei 
sodalisti a condizione die si 
proceda « speditamente, sen¬ 
za più incertezze, senza dub¬ 
bi, sulla via delle riforme per 
dare non solo efficienza e ca¬ 
pacità ma anche stabilità de¬ 
mocratica a tutti i corpi del¬ 
lo Stato impegnati nella lotta 
contro il terrorismo ». 

Sulla necessità di chiudere 
la polemica sul « falso » o 
« vero » Moro è tornato più 
tardi Piero Pratesi rilevando 
come nulla potesse uscire o 
essere predisposto nel carce¬ 
re delle BR che non fosse 
consono e omogeneo ai dise¬ 
gni dei carcerieri. « Ma per 
dare un giudizio politico su 
questa tragica vicenda — ha 
aggiunto — non ci si può ar¬ 
restare ad analisi sociologi¬ 
che o ideologiche sul terrò 
risma: l’uccisione di Moro 
non è stata un gesto crimi¬ 
nale di valore " simbolico ”, 
ma un assassinio p<jhtico in 
cui l’obiettivo (l'eliminazione 
di '"quella" vittima) preva 
le nettamente sul momento 
esemplare ». 11 punto è per 
Pratesi quello di capire per¬ 
ché si è voluto uccidere Moro 
e perché in quel momento. 
€ E se si tiene conto — ha 
osservato — non solo del ruo¬ 
lo di Moro nella crisi di gen¬ 
naio. ma del suo atteggiamen¬ 
to spesso isolato e contrasta¬ 
to nella stessa DC nell’ultimo 
decennio, si può meglio av¬ 
vertire come si sia voluto col¬ 
pire in lui, in un momento 
culminante, un processo di 
quella vicenda politica che 
ha portato al riconoscimento 
della pari dignità di tutti i 
partiti democratici e dell'uni¬ 
tà nell'emergenza ». « La pri¬ 
ma risposta politica da dare 
non può che essere quella di 
realizzare nell’emergenza un 
impegno senza riserve, e la 
capacità da parte di tutti di 
porre finalmente l’interesse 
del paese al di sopra delle 
visioni particolari. A questo 
non contribuisce — ha con¬ 
cluso Pratesi in polemica con 
la DC — chi ancora innalza 
veti pretestuosi nei confronti 
del PCI». 

Il consenso dei repubblica¬ 
ni alla linea di fermezza man¬ 
tenuta dal governo e « dalla 


quasi totalità delle forze poli¬ 
tiche » di fronte al ricatto del¬ 
le BR è stato espresso da 
Oscar Mammì. « Chi avesse 
la benché minima prova at¬ 
tendibile che esisteva una so¬ 
la possibilità di salvare Mo¬ 
ro seguendo una via diversa 
— ha detto —, ha il' dovére 
di fornirla evitando che l’at¬ 
mosfera politica venga inqui¬ 
nata da insinuazioni che sem¬ 
brano talvolta voler suddivi¬ 
dere, se non addirittura rove¬ 
sciare. le responsabilità del¬ 
l'assassinio ». Mammi si è poi 
soffermato sul travagliato iter 
della riforma di PS e sul coor¬ 
dinamento delle forze di poli¬ 
zia; ed ha concluso avverten¬ 
do che su questi delicati e 
complessi problemi, come più 
in generale sulla lotta al ter¬ 
rorismo. « l’unità delle forze 
costituzionali, quali che siano 
gli equilibri e i contrasti po¬ 
litici attuali e futuri, è non 
soltanto una necessiti) obiet¬ 
tiva ma anche e soprattutto 
un dovere morale ». 

Anche il socialdemocratico 


Stefano Reggiani ha confer¬ 
mato il sostegno alle scelte 
del governo e della maggio¬ 
ranza: ed ha propasto la so¬ 
stituzione delle Corti d'ossise 
con « Corti per la sicurezza 
dello Stato » quando si tratti 
di giudicare su accuse rela¬ 
tive a reati terroristici. 

Nel dibattito protrattosi per 
l’intera giornata di ieri sotto 
intervenuti anche Eliseo Mi¬ 
lani per ii PDUP (che ita tra 
l’altro chiesto le dimissioni 
di Amintore Fanfani da pre¬ 
sidente del Senato per la sua 
ambigua posizione — ha det¬ 
to — sull'altare Moro), i ra¬ 
dicali Emnta Bonino e Marco 
Pannella (quest’ultimo ha rag¬ 
giunto i vertici del grottesco 
reclamando un intervento del¬ 
la magistratura nei confronti 
dei segretari dei partili della 
maggioranza che ha accusa¬ 
to di « attentato alla Costitu¬ 
zione »). il de Carenini, Gor- 
la di DP. il missino Pazza- 
glia e il demonazionale Cer- 
quetti. 


Giurì d’onore 


(Dalla prima pagina) 

rilasciata ad un settimanale 
da un giovane del movimen¬ 
to cattolico « Febbraio '74 ». 

Quanto al « giuri d'onore ». 
Pinlo si è detto disponibile 
chiedendo però che esso sia 
esteso a tutta la vicenda in 
cui questi episodi si colloca¬ 
no: un chiaro espediente per 
tornare a proporre la com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sull'affare Moro. 

Da parte socialista le di¬ 
chiarazioni di Pinto sono sta¬ 
te commentate da una dichia¬ 
razione del segretario del par¬ 


tito Bettino Craxl (la tesi 
del baratto con Piccoli « è 
del tutto fantasiosa e assur¬ 
da ») e, nel pomeriggio in 
aula, dal capogruppo Vincen¬ 
zo Balzamo: « La smentita è 
persino superflua, comunque 
nessuno ha mai tentato o 
proposto baratti ». 

Piu tardi lo stesso Fabrizio 
Cicchino, conversando con i 
giornalisti nel Transatlantico 
di Montecitorio, ha afferma¬ 
to di non sapere nulla del 
presunto patteggiamento con 
Piccoli. Ha detto: « vale la 
smentita del segretario del 
mio partito». 


Voto di fiducia ! Liberati membri 


al nuovo 
governo belga 

BRUXELLES — Con 158 voti 
favorevoli. 29 contrari e due 
astenuti, il Parlamento belga 
ha votato ieri la fiducia al 
nuovo governo guidato dal 
cristianasociale Paul Vanden 
Bceynants. 

Compito principale del nuo¬ 
vo governo sarà di indire al 
più presto le elezioni politi¬ 
che anticipate, per consen¬ 
tire emendamenti ella costi¬ 
tuzione indispensabile per 
varare le leggi sull'autonomia 
economico-culturale. 


La visita 
di Gromiko 


a Parigi 


PARIGI — Disarmo, Medio 
Oriente ed Africa sono sta¬ 
ti l temi affrontati ieri dai 
ministri degli Esteri sovie¬ 
tico, Andrei Gromyko, e fran¬ 
cese, Louis de Guiringaud, 
nella seconda giornata dei 
loro colloqui parigini prece¬ 
denti l’Incontro che l’ospite 
sovietico avrà stamane all'E- 
ltseo con il presidente Gl- 
scard d'Estaing, reduce da 
Roma. 


della famiglia 
reale afghana 

KABUL — Radio Kabul ha 
informato che sono stati li¬ 
berati dal governo dell'Af¬ 
ghanistan membri della fa¬ 
miglia reale. In stato di de 
tenzione dallo scorso aprile 
(da quando cioè, venné rove¬ 
sciato il precedente governo. 

Il presidente del governo 
rivoluzionario afghano, Nur 
Mohammad Tarakis, ha per¬ 
messo ai membri delia fami¬ 
glia reale di risiedere dovun 
que essi vogliano. Non sono 
stati ancora resi noti i nomi 
dei membri delia famiglia 
reale che sono stati liberati. 
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Firmata da Carter la legge sullo stanziamento 


Il presidente francese ricevuto in udienza privata 


Tre miliardi di dollari per la bomba N 

La somma destinata ad essere impiegata dal Dipartimento per l’energia nei prossimi dodici mesi 
Un rapporto deU’amministrazione ammette i maggiori pericoli di conflitto nucleare con i nuovi ordigni 


Una interpellanza 
dei sen. Pasti e Vinay 


ROMA — I een. Pasti e Vi¬ 
nay, della sinistra Ìndipen¬ 
dente, in una Interpellanza, 
hanno chiesto di conoscere 
quali azioni il ministro del¬ 
la difesa abbia intenzione di 
svolgere per dissuadere gli 
Stati Uniti dalla costruzione 
della bomba N e per Impedi¬ 
re lo « schieramento » delia 
stessa bomba In Italia, non¬ 
ché per « avviare il progres¬ 
sivo ritiro di tutte le armi 
nucleari tattiche esistenti sul 
territorio Italiano, in analo¬ 
gia al nuovi orientamenti 


del Canadà e dell’Olanda, e 
agli orientamenti seguiti da 
sempre dalla Norvegia e dal¬ 
la Danimarca, quattro nazio¬ 
ni che continuano a essere 
effettive ed efficaci alleate 
della NATO». 

La bomba N — affermano 
1 senatori Pasti e Vinay — 
non è necessaria alla difesa 
dell’Europa, è pericolosa per 
la sua sopravvivenza in caso 
di ostilità, ed è comunque 
un elemento di disturbo del¬ 
la distensione. 


WASHINGTON — Il presidente Carter ha 
firmato mercoledì sera la legge che autorizza 
il finanziamento per la fabbricazione degli 
elementi essenziali della bomba N. Lo ha 
annunciato in forma ufficiale la Casa Bianca. 

In base a tale legge, circa tre miliardi di 
dollari saranno destinati nei prossimi dodici 
mesi, a partire dal 1. ottobre, ai vari pro¬ 
grammi «di sicurezza nazionale* del Dipar¬ 
timento per l’energia, che è appunto quello 
competente a produrre i materiali fissili ne¬ 
cessari ai programmi nucleari militari. Per 
ora — si precisa alla Casa Bianca — gli 
elementi della bomba al neutrone, una volta 
prodotti, saranno immagazzinati negli Stati 
Uniti, in attesa delle decisioni circa lo stan¬ 
ziamento del nuovo ordigno nucleare sul ter¬ 
ritorio europeo. 

Va notato che proprio nel momento in cui 
si dà il via concreto alla produzione degli 
elementi base della bomba N, è stato inviato 
al Congresso degli Stati Uniti un rapporto 


dell'amministrazione Carter il quale ammette 
che la bomba neutronica e il missile a due 
stati «Pershing n> possono aumentare i pe¬ 
ricoli . di una guerra nucleare; tuttavia — 
sostiene il rapporto — queste due armi de¬ 
vono essere egualmente prodotte. Il rapporto 
sostiene infatti — contraddittoriamente con 
la precedente ammissione — che la bomba 
N e il relativo missile « Pershing » potreb¬ 
bero avere « effetti psicologici > nei confron¬ 
ti dell'Unione sovietica, e più in generale dei 
Paesi del Patto di Varsavia, nel senso da 
costituire un «deterrente tattico* più credi¬ 
bile di quelli attualmente a disposizione delle 
forze della NATO in Europa. 

Il rapporto dell'amministrazione al Con¬ 
gresso fa seguito alla decisione presa la set¬ 
timana scorsa dal presidente Carter di auto¬ 
rizzare la produzione degli elementi essen¬ 
ziali della bomba N e Tammodernamento di 
alcune armi nucleari, per renderne possibile 
la rapida trasformazione in ordigni neutronici. 


CITTA’ DEL VATICANO - 
E’ durata un'ora e mezza la 
visita che ha compiuto ieri 
mattina in Vaticano il presi¬ 
dente francese Giscard d'E- 
staing, il quale si è intratte¬ 
nuto prima con il Papa e, 
successivamente con il suo se¬ 
guito, si è incontrato con il 
cardinale Villot che era stato 
nominato appena il giorno pri¬ 
ma segretario di Stato. 

Trattandosi di una udienza 
privata non è stato emesso al¬ 
cun comunicato dal Vaticano. 
E' stato, però, lo stesso Gi¬ 
scard a dire, non solo, di es¬ 
sere rimasto « profondamente 
colpito dalla raggiante perso¬ 
nalità del Papa », ma di aver 
discusso con lui i principali 
problemi del momento fra cui 
quello del Medio Oriente con 
particolare riferimento al Li¬ 
bano. 

La Santa Sede, come è no¬ 
to, ha mostrato costantemen¬ 
te un marcato interesse per 
il Libano come centro della 
cristianità nel Medio Oriente, 
considerando il problema li¬ 
banese non disgiunto da quel¬ 
lo de', palestinesi e della città 


Giscard 
con il 
la crisi 

di Gerusalemme. Paolo VI ave¬ 
va più volte detto nei suoi 
discorsi, come negli incontri 
dei mesi scorsi con Dayan e 
con Sadat, che la complessa 
questione mediorientale pote¬ 
va essere risolta solo nel ri¬ 
spetto dei diritti di tutti gli 
interessati. E’ per questo che 
Giovanni Paolo II, rifacendo¬ 
si a questi precedenti e al¬ 
l’appello dei cardinali duran¬ 
te la sede vacante, ha dichia¬ 
rato nel suo primo messaggio 
all'indomani della sua elezio¬ 
ne che « bisogna prendere a 
cuore il pravissimo problema 
che riguarda la diletta terra 
del Libano e il suo popolo ». 
Consapevole però delle diffi¬ 
coltà che presenta questo pro¬ 
blema, a chi gli chiedeva du- 


discute 

Papa 

libanese 

rante l'udienza ai giornalisti 
se si sarebbe recato nel Li¬ 
bano come aveva promesso 
il suo predecessore, papa Woj¬ 
tyla rispose che andrebbe « vo¬ 
lentieri a condizione che si 
riesca a trovare prima tuia 
soluzione ». 

Il colloquio tra Giovanni 
Paolo II e Giscard d’Estainp 
è stato essenzialmente centra¬ 
to sul come trovare una so¬ 
luzione per il Libano, e la di¬ 
plomazia vaticana come quel¬ 
la francese si sono ora im¬ 
pegnate su questo terreno. Da 
buona fonte abbiamo appreso 
che la Santa Sede si adopere¬ 
rà perché sia mantenuta l’uni¬ 
tà del paese contro ogni ten¬ 
tativo di smembramento e ne 
sia salvaguardata l’indipen¬ 


denza attraverso un accordo 
che presupponga, prima di tut¬ 
to, una pacificazione interna 
Giovanni Paolo li, che si 
era espresso in questo senso 
ricevendo lunedi scorso il pre¬ 
sidente libanese Sarkis, ha 
detto altrettanto ieri riceven¬ 
do, dopo il presidente fran¬ 
cese, il patriarca dei maro¬ 
niti Khoraiche e i vescovi 
Khoury, Joubeir e Harb. Si 
può dire che ieri in Vaticano 
c’è stato un vero vertice del¬ 
l'episcopato libanese sotto la 
presidenza del Papa, il quale 
ha raccomandato di saper su¬ 
perare le divisioni all’interno 
per poter imporre l’unità del 
jxicse all’esterno. Il patriar¬ 
ca Khoraiche, dopo il collo¬ 
quio che è durato circa un’o¬ 
ra, ha dichiarato che « il Pa¬ 
pa farà tutto ciò che è in 
suo potere per favorire il ri¬ 
torno della pace nel Libano ». 
Quanto ad un possibile viag¬ 
gio del Pontefice a Beirut, 
esso potrà avvenire solo « do¬ 
po una preparazione molto 
accurata ». 

Alceste Santini 


La « Pravda »: ricatto 
neanche ben mascherato 


MOSCA — La « Pravda » ha 
definito Ieri la decisione sta¬ 
tunitense di portare avanti 
la produzione dei componen¬ 
ti della bomba al neutrone 
« un ricatto neanche troppo 
ben camuffato». SI tratta di 
un « segnale » lanciato all’ 
Unione sovietica — scrive la 
« Pravda » citando la stampa 
americana — per far capire 
che la produzione della bom¬ 
ba sarà avviata se Mosca 
non sarà «disponibile a con¬ 
cessioni » In materia d'arma¬ 
menti. 


« La storia ha confermato 
più volte che usare il linguag¬ 
gio della pressione con 1' 
Unione sovietica è una Im¬ 
presa disperata», afferma il 
commentatore del quotidiano 
del PCUS. 

La « Pravda » accusa gli 
Stati Uniti di puntare alla 
« adozione di una nuova ge¬ 
nerazione di armi nucleari », 
ma esprime anche l’augurio 
che « il buon senso prevalga 
a Washington e che le at¬ 
tuali decisioni non siano li¬ 
re versibill ». 


SALT: Vance e Gromiko 
in novembre a Ginevra? 


WASHINGTON — Fonti at¬ 
tendibili della Casa Bianca 
riferiscono che 11 presidente 
Jimmy Carter (che ha ascol¬ 
tato una relazione sui recen¬ 
ti colloqui SALT di Mosca) 
ha intenzione di Inviare il 
segretario di Stato Cyrus 
Vance a Ginevra il mese 
prossimo per un altro Incon¬ 
tro con il ministro degli e- 
- steri sovietico Andrei Gro- 
myko nel quadro del negozia¬ 
ti sulla limitazione delle ar¬ 
mi strategiche, e ciò nella 
speranza che la stesura de¬ 
finitiva del trattato SALT 2 
possa venire raggiunta pri¬ 
ma della fine dell’anno a- 
prendo cosi la via al vertice 


tra 11 presidente Carter e 11 
presidente sovietico Breznev. 

Si è inoltre appreso che a 
margine del negoziato SALT 
di Mosca , Vance e Gromiko 
hanno convenuto che Stati 
Uniti e Unione Sovietica si 
incontreranno a Città del 
Messico nel mese di dicem¬ 
bre per discutere la possi¬ 
bilità di un trattato sulla 
proibizione delle vendite di 
armi a paesi stranieri. La 
notizia è stata data da un 
funzionario del dipartimento 
di Stato. I due paesi aveva¬ 
no convenuto in linea di 
principio sulla necessità di 
una trattativa del genere, 
ma fino ad ora non avevano 
attualizzato una tale Idea. 


La discussione a Bruxelles 


Fra Grecia e CEE 
difficile negoziato 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La trattati¬ 
va tra Atene e Bruxelles per 
l'ingresso della Grecia nella 
Comunità europea sta affron¬ 
tando I problemi più difficili. 
Con 1’avvioinarsi delia con¬ 
clusione del negoziato, infat¬ 
ti, tutti 1 nodi vengono al 
pettine: In particolare quelli 
delPagricoltura e dell’emigra¬ 
zione. 

Quanto al primo punto, 
l’ingresso della Grecia (e an¬ 
cor più quello successivo del 
Portogallo e della Spagna) 
aggraverà le contraddizioni 
della politica agricola della 
CEE, basata su un rigido si¬ 
stema di protezione e di alti 
prezzi per i prodotti del cen¬ 
tro-nord, al quale mal sì adat¬ 
tano 1 paesi mediterranei, 
obbligati (è da sempre il ca¬ 
so dellTtalia) a comprare a 
caro prezzo carne, latte e ce¬ 
reali nel Mercato comune 
senza averne in cambio un 
valido aiuto per la vendita 
dei loro prodotti e per il mi¬ 
glioramento delle loro strut¬ 
ture. 

Ieri. 11 commissario Natali, 
responsabile nell'esecutivo co- 


Forlani riceve 
l'ambasciatore USA 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri, on. Forlani, ha rice¬ 
vuto ieri alla Farnesina l'am¬ 
basciatore degli Stati Uniti 
Richard Gardner. 


munitario delle trattative per 
rallargamento, ha illustrato 
le linee su cui la Commissio¬ 
ne intende impostare il ne¬ 
goziato con Atene sui perio¬ 
di di transizione durante i 
quali la Grecia dovrebbe adat¬ 
tare le sue strutture agricole 
a quelle dell’« Europa verde ». 
Secondo queste linee, che do¬ 
vranno essere approvate dai 
nove governi prima di diven¬ 
tare base di trattativa ccn 
Atene, tali periodi di transi¬ 
zione dovrebbero essere di 
7 anni per i prodotti zoo¬ 
tecnici, lattiero<aseari e per 
l’olio d'oliva e di 5 anni per 
gli ortofrutticoli e gli altri 
prodotti agricoli. Cioè, una 
volta avvenuta l’adesicne, pre¬ 
vista per il 1. gennaio 1981 
(sempre che si rispetti 11 ruo¬ 
lino di marcia fissato, e che 
cioè entro questo dicembre 
si concludano i negoziati di 
sostanza, ed entro la metà 
del *79 si firmi il trattato), 
si arriverà al 1988 prima del¬ 
l’integrazione completa della 
agricoltura greca. 

Altro problema, che susci¬ 
ta difficoltà e contrasti an¬ 
che fra i nove governi della 
CEE, è quello dell'integrazio¬ 
ne della Grecia nel sistema 
della libera circolazione dei 
lavoratori, cioè dell’abolizio¬ 
ne di ogni ostacolo all’emi¬ 
grazione. I paesi economica¬ 
mente più forti, che in pe¬ 
riodo di alta congiuntura 
hanno largamente attinto ma¬ 
nodopera a buon mercato dai 
paesi più poveri, ora sì pre¬ 
occupano di « porre un fre¬ 
no » a questo flusso. 

Vera Vegetti 


In visita ufficiale 

A Roma il ministro 


degli Esteri RDT 


Il ministro degli Esteri dei¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. Oscar Fischer, è giunto 
lesi sera a Roma per una 
visita ufficiale di due gior¬ 
ni, su invito del ministro de¬ 
gli Esteri Forlani. 

All’arrivo all’aeroporto di 
Ciampino, dove ha prestato 
servizio di onore un picchetto 
di allievi delia VAM — vigi¬ 
lanza aeronautica militare — 
F*scher è stato ricevuto dal 
ministro degli Esteri Forlani, 
con il quale si è poi Intratte¬ 
nuto in un primo colloquio. E- 
rano presenti il capo del ceri¬ 
moniale doplimatlco della 
Repubblica, ministro Pedini, 
rambasclalore straordinario 
della RDT, Hans Voss, e l’am¬ 


basciatore d’Italia a Berlino, 
Norberto Behmann del¬ 
l’Elmo. 

I colloqui tra i due ministri 
si svolgeranno stamane alla 
Farnesina. Fischer e Forlani 
firmeranno anche un accor¬ 
do di collaborazione scientifi¬ 
ca e tecnica. Il ministro degli 
Esteri della RDT, sempre og¬ 
gi. sarà ricevuto dal presi¬ 
dente della Repubblica Perti- 
ni e, nel pomeriggio, a Pa¬ 
lazzo Chigi, dal presidente del 
Consiglio Andreotti. Sono inol¬ 
tre in programma colloqui con 
altre personalità del governo, 
tra cui il ministro del Com¬ 
mercio estero, Ossola. Domat¬ 
tina Fischer sarà ricevuto m 
udienza al Vaticano da Papa 
Giovanni Paulo IL • 


127 : il piacere di scegljere 

senza la^eura di sbagliare 




127 “900” due porte. Versione L 

La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 


127 “900” tre porte. Versione I. 

La convenienza del prezzo e la praticità del 
portellone posteriore. 


127 “900” due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 



127 “900” tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie 
e la praticità del portellone posteriore. 


127 “1050”due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 
di 900 cc. e lo stesso costo d’esercizio avete un 
motore più potente, scattante, silenzioso e un 
raffinato allestimento che comprende di serie: 
abitacolo rivestito di moquette, sedili in velluto 


o similpelle pregiata, volante e leva-cambio in morbido 
schiumato, starter automatico, borsello asportabile 
sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta,cristalli posteriori apribili a compasso, 
ruote di disegno sportivo ed ora (tino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicurezza. 




127 “900” quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle 
quattro porte nell’allestimento raffinato e completo 
della Confort Lusso. 


127 “1050” tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CY. 160 km h. schienali anteriori 
con poggiatesta incorporato, sedile posteriore sdoppiato 
eon schienali ribaltabili, strumentazione e slxling 
decisamente sportivi. 
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127 “900” Fiorino t J if 

Tutto il confort c la maneggevolezza della 1-7 
con in più, “alle spalle” un container di 2,5 nv 
in cui caricare comodamente 360 kg. 


127 “900” Ognitempo 

Un “kit” di montaggio trasforma il 127 Fiorino 

da veicolo da lavoro in veicolo per il tempo 

libero: il piu piccolo ed economico camper del mondo. 


\ 


lassici punti di forza della 127 

imo: è una Fiat. E una Fiat va 
npre. Con una Fiat tutto costa un 
1 meno: anche il Servizio, offerto 
Ila più estesa rete assistenziale 
istente in Italia. 


Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 

Chi ha provato a cambiare,oggi torna 
alla 127. 


Terzo: la 127 non perde calore. 

È sempre il modello che si rivende 
meglio e subito. 


127: è sempre l'auto 
più venduta m Europa. 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savalcasing. Consegna con 
prezzi “Chiavi in mano” in tutta Italia. 
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Astensione dal lavoro di un'ora in tutta la Toscana per gli ospedali 


Le norme definitive del nuovo importante provvedimento 


Durante lo sciopero generale La super zona blu muta 


ospedalieri anche in fabbrica 


faccia al centro storico 


Le modalità della lotta per tutte le categorie - La questione discussa anche in consiglio Stabiliti i confini, i parcheggi per i turisti e i residenti, i criteri per ingressi e uscite - 111 alcun 
provinciale - I sindacati unitari denunciano la gravità del comportamento del governo zone via libera nei giorni festivi - Orari articolati - Sarà svolta una sorveglianza più attenta 



Un'immagine della manifestazione degli ospedalieri di ieri per le vie di Firenze 


Decisiva è l’unità 
ma nella chiarezza 


La nastra città è stata 
ieri percorsa ila migliaia 
di ospedalieri in sciopero, 
giunti dalle varie regioni 
italiane. Una partecipazio¬ 
ne di mussu che fornisce 
chiaramente il segno del 
disagio e del malcontento 
che pervade la categoria. 

Il Partito comunista 
non ha nessuna intenzio¬ 
ne di minimizzare o sot¬ 
tovalutare la novità del 
fenomeno, le sue specifi¬ 
cità e tantomeno le con¬ 
traddizioni interne al mo¬ 
vimento ed esterne ad es¬ 
so che questo provoca. Vi 
e un punto di partenza 
incontestabile: stiamo pa¬ 
gando i ritardi nell’affer¬ 
mazione di un progetto ri¬ 
formatore e nella defini¬ 
tiva sistemazione dei pro¬ 
blemi che riguardano il 
pubblico impiego. Quando 
ciò accade si determinano 
nella società divaricazioni 
gravi, il quadro generale 
scompare, prendono il so¬ 


pravvento le particolarità 
e la condizione personale 
nella quale, ognuno finisce 
per riconoscersi. 

Ciò porta, se non oppor¬ 
tunamente correità, ad un 
regresso culturale, ad uno 
svilimento del ruolo delle 
masse nella società. Atta 
perpetuazione della subor¬ 
dinazione rispetto alle clas¬ 
si dominanti. Per questo 
non si deve sbagliare o- 
biettivo. Neanche in un 
momento di esasperazio¬ 
ne deve risìdtarc vincente 
l'irrazionalità. La pressio¬ 
ne va esercitata nei con¬ 
fronti del governo. Ecco 
perché appare fuor viali te 
la scelta di indirizzare la 
protesta contro la sede 
della Camera del Lavoro. 

Crediamo che i lavora¬ 
tori ospedalieri debbano ri¬ 
flettere sul ruoto dei sinda¬ 
cati unitari, delle Regioni, 
del nostro partito, sul coni- 
plesso lavoro svolto nella 


battaglia per il rinnova 
mento del Paese. L’attrdco 
a queste roccaforti leali 
della democrazia italiana 
serve solo ai nemici del 
movimento dei lavoratori > 
porterebbe inevitabilmente 
alla sconfitta di tutti, quin¬ 
di anche degli ospedalieri. 

Oggi è necessario batter¬ 
si affinchè il governo ri¬ 
spetti gli impegni e si avvìi 
così a soluzione una lotta 
che è già stata duramente 
pagata dagli scioperanti, 
dai malati, dalle istituzioni. 

Per raggiungere l’ac¬ 
cordo è necessaria l’unità. 
E’ sempre stata decisiva 
in tutti i momenti e que¬ 
sta e la via maestra, non 
ve ne sono altre. 

A questa esigenza corri 
sponde pienamente la deci¬ 
sione delle organizzazioni 
sindacali di proclamare per 
oggi uno sciopero di tutte 
le categorie in sostegno 
alla lotta dei lavoratori del 
pubblico impiego. 


(ili ospedalieri entrano nel¬ 
le fabbriche. 1 lavoratori del 
l’aspedale che scioperano og 
Hi 2-1 ore secondo le indica¬ 
zioni della FLO nazionale, di¬ 
scutono con gli operai di nu¬ 
merose fabbriche (che hanno 
proclamato un’ora di sciope 
ro in sostegno della vertenza 
e della lotta ospedaliera) i 
problemi .sul tappeto per la 
sanità. 

La decisione di proclamare 
lo sciopero generale è stata 
presa ieri in un incontro tra 
1 rappresentanti provinciali e 
regionali di tutte le categorie 
aderenti alla CGILCISLUIL: 
nell’ineoniro seno state anche 
fissate le modalità dello scio 
pero: l'astensione di 24 ore 
dal lavoro degli ospedalieri 
dovrà essere attuato garanten¬ 
do i servizi essenziali ed in 
dicando assemblee in tutti gli 
ospedali; lo sciopero di una 
ora di tutti gli altri settori, 
esclusi i servizi pubblici es¬ 
senziali. si svolgerà al termi¬ 
ne dell'orario di lavoro del 
ovattino con assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro: per i lavorato¬ 
ri turnisti e per garantire i 
servizi pubblici essenziali sa¬ 
ranno stabilite modalità delle 
singole categorie. 

Il grave problema degli o- 
spedali è stato intanto discus¬ 
so anche nel corso della se¬ 
duta del consiglio provincia¬ 
le. nella relazione introdutti¬ 
va. fatta dali assessore Ri¬ 
ghi. E' stata sostenuta la li¬ 
nea portata avanti dalla Re¬ 
gione Toscana negli incontri 
col governo. 

Le segreterie provinciali e 
regionali della CGIL-CISL- 
UIL e della FLO hanno de¬ 
ciso in un incontro avvenuto 
ieri mattina di proclamare lo 
sciopero di tutte le categorie, 
dopo aver esaminato la situa¬ 
zione e denunciato il grave 
atteggiamento del governo, che 
può provocare ripercussioni 
negative nel settore e soprat 
tutto fenomeni disgreganti e 
chiusure categoriali, stimo¬ 
lando di fatto forme di lotta 
al di fuori della tradizione uni¬ 
taria c di responsabilità dei 
lavoratori e che creano con¬ 
traddizioni all’interno dello 
stesso movimento sindacale. 

A Prato, a conclusione di 
un'assemblea, seno state de¬ 
cise le modalità della gior¬ 
nata di lotta clic- vedrà in 
sciopero tutti i reparti, in 
ognuno dei quali sarà garan¬ 
tita comunque la presenza di 
un infermiere. Si fermeranno 
anclie i servizi, compreso il 
poliambulatorio, la lavande¬ 
ria. la cucina e l’amministra- 
zicne. Il coasigilo d'ammini- 
strazione dell’ospedale, non 
essendo in grado di garanti¬ 
re l'arrivo dei pasti da fuo 
ri. h.i dato indicazione perché 
le famiglie garantiscano il pa¬ 
sto ai malati. 
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Segnali di grave disagio nella categoria 

Pochi sì negli enti locali 
alla «linea antisindacale» 


« Manca qualsiasi rapporto 
tra i vertici sindacali e la ba¬ 
se: chiediamo le dimissioni 
della segreteria nazionale del 
la Federazione enti locali 2 . 

I#a contesta /ione dura parte 
dallo psichiatrico San Salvi di 
Firenze, l'obiettivo è il coin 
volgimento dei 36 mila dipen 
«lenti degli «iti locali della 
regione. Fino ad ora i risulta¬ 
ti raggiunti sono più che mo¬ 
desti: all'attivo dei delegati 
dei consigli unitari di base 
CGILCISLUIL «Iella provin¬ 
cia di Firenze la linea deli bi 
transigenza ha raccolto con¬ 
sensi sbiaditi anche se non so- 


E’ morto 
Favvocato 
Stanghellini 

E' improvvisamente dece¬ 
duto l'avvocato Luciano Stan¬ 
ghellini. consigliere regiona¬ 
le per il gruppo della DC. 
Consigliere della prima legi¬ 
slatura. Stanghellini ha dato 
un notevole contributo alla 
elaborazione dello statuto del¬ 
la Regione Toscana. 

Alla famiglia sono giunte 
le condoglianze della segre¬ 
teria regionale del PCI. de‘- 
la presidenza della Regione, 
del gruppo comunista, della 
presidenza della giunta. 


Il presidente e l'uff.e;o d: 
presidenza del cons.gho re 
gionale toscano partecipano 
con dolore la morte dell'avv. 

LUCIANO STANGHELLINI 

«ansigliere regionale por 11 
eoTIeglo di Pistoia 
Firenze. 27 ottobre 1078 


no mancati frizioni e screzi 
tra la base dei lavoratori nei 
confronti delle rappresentanze 
sindacali nazionali. 

La richiesta delle dimissio¬ 
ni è stata largamente snobba¬ 
ta dall'assemblea, al momen 
to «lei voti la cosa è apparsa 
in maniera limpida: sa centi 
naia di presenti si .-0110 con 
tati sulle dita di una man > 
quelli clic bar. 10 detto si a la 
richiesta di dimissioni. A fa 
\ore non hanno \o;at.» noni 
meno i rappresentanti «lei San 
Sal\i. quegli -tessi tue ieri 
mattina a d.stanza di nemme¬ 
no un'ora hanno insistito sen¬ 
za molta coerenza sulla ne 
ces-ità di chiedere la testa 
dei sindaeai.-ti nazionali di el: 
enti locali. 

Motivi per questo — secca 
do i dipendenti del San Salti 
— ce ne sono a sufficienza, 
prima di tutto il contratto non 
rinnovato da 27 mesi e 1 ! ri 
schio clic salti l’intera cr.ntrat 
taz.one del triennio '76 70 con 
l'entrata in \igore della legge 
180 che impone il passaggio 
deU'ospedalc dalle dipen¬ 
denze della Pr.n uv.a ai con 
-orzi socio san.tur:. 

Al San Salvi hanno fatto ot¬ 
to giorni di sciopero per strin¬ 
gi re i tempi della contratta¬ 
zione: in tutto questa tempo 
è stata gara itita l'assistenza 
ir.T la pre-enza di due un ta 
por piano operativo più un 
lavoratore a disposizione per 
Lurgenza. E' stato garantito 
il trattamento sanitario obbli 
gatorio. i pranzi c il servizio 
lavanderia. 

Forme di lotta più dure so¬ 
no state attuate solo dopo a- 
ver avvisato la direzione del¬ 
l'ospedale e averlo concesso 
tre giorni per organizzare i 
servizi alternativi. Domenica 
lo sciopero è stato sospeso - 


•7 Abbiamo deciso di interrimi 
pere l'iniziativa per vedere 
quali .ciocchi potevano matu 
rare nel frattempo ». 

Si guarda con insistenza ad 
un'assemblea della categoria 
da tenere a Firenze con i rap 
presentanti nazir. ìali della Fe 
iterazione cuti locali come ov 
ca-ione per esternare senza 
fr«.ni il mugugno della catena 
rii. 

Nei dipendenti degli enti lo 
cali fiorentini il disagio e Fin 
sofferenza sta aumentando in 
questi giorni anche sull'onda 
«lido sciopero a oltranza de¬ 
gli Ospedalieri. In u.i'u.-sem 
bica a Pùln/zu Vecchio indet 
ta da lavoratori i-critti a. sin¬ 
daca*.: è stato approvati un 
documento piattaforma n al 
ter.iativa a quella dei smd.i 
cali confederali nella quale s: 
chiedono miglioramenti sala¬ 
riali consistenti oltre a quel 
li già previsti dalla piatta 
forma confederale. 

L'assemblea di Palazzo Vce 
«Ino rifiuta di ratificare le 
ventilale firma del contratto 
nel quale neri vengano aeeol 
te le loro rie'resto. Si peic 
in sostanza sulla stessa li 
nca -ignita (Lieh ospedalieri 
con i quali si dice solidale e 
dei quali accetta « gli obietti 
v : e le forme di lotta ». 

In sostanza l'assemblea d. 
Palazzo Vecchio che si è co 
stituita in » Coordinamento 
lotta del comune di Firenze » 
vuole -»0 nula lire di aumento 
nella paga base ila stessa ci 
fra chiesta dagli ospedalieri), 
l'abolizione dello straordina¬ 
rio. passaggio per tutti dal se¬ 
condo al terzo livello retribu¬ 
tivo. il rifiuto del riconosci¬ 
mento singolo delle mansioni 
per il passaggio a livelli su¬ 
periori e l'assunzione di per 
sonale. 


Poliziotti 
catturano 
un rapinatore 
in piazza 
del Duomo 

Vi-lo e pre=o. Il giovane 
rapinatore non ha fatto lei 
tempo ad uscire dalla gioiel¬ 
leria che e stato subito arre¬ 
stato da alcuni agenti di po 
l;z:a in servizio d: ordine 
pubblico nei corso della ma¬ 
nifestazione dogi, ospedalieri 
di ien mattila. 

Lo sfortunato rapinatore è 
Roberto Canv.n. 18 anni re 
sidente in provincia di Ve¬ 
nezia: addosso gl: sono sta¬ 
ti trovati gl: orecchini, le 
catenine e ali altri gioiell: 
rapinai: pochi attimi prima 
della gioielleria Puliti di piaz¬ 
za del Duomo 18. 

Roberto Carnai s: era pre 
sentalo ali interno dei nego¬ 
zio a viso scoperto e eoo una 
mano dietro ìa schiena. In 
quel momento erano le 12.20 
nel negozio c'era soltanto il 
signor Puliti 

« Questa è una rapina. 
Dammi i sold. ». ha inti¬ 
mato perentoriamente :1 g.o 
vane, simulando di avere una 
pi-tola nascosta dietro le 
spalle. Ti gioielliere impauri¬ 
to gii ha consegnato 70 mi¬ 
la lire, mentre il giovane ar¬ 
raffava alcune catenine d'oro, 
orologi e anelli per un va 
lore di circa 12 milioni di 
lire. Il Cambi è quindi usci¬ 
to correndo dal negozio. 

A poca distanza c’erano al¬ 
cuni uomini della polizia che 
hanno inseguito il giovane 
rapinatore e lo hanno arre¬ 
stato, recuperando l’intera re¬ 
furtiva. Il Camin è stato de¬ 
nunciato per rapina aggra¬ 
vata. 


Non assisteremo all'esibi¬ 
zione di biciclette, tandem, 
pattini e monopattini, carroz¬ 
ze e carrozzelle riesumate 
per l’occasione da vecchie ri¬ 
messe come ai tempi quasi 
dimenticati deir« austerity ». 
ma senza dubbio l'estensione 
della zona blu, prevista par 
l’il novembre porterà una in¬ 
solita calma nel centro. Dopo 
1'allontanamento dei bus turi 
stici da alcune delle più pre¬ 
ziose piazze e strade della 
città, è la volta delle vettu¬ 
re private, delle rombanti, 
anche troppo, motociclette, 
utilizzate spesso a sproposito 
a scapito degli autobus sem¬ 
pre più assediati dal vortice 
del traffico privato. 

Tante proteste accompa¬ 
gnarono l’istituzione della pri¬ 
ma zona a traffico limitato. 
Poi con gli anni e l'espe¬ 
rienza anche i più accesi op¬ 
positori si sono convinti del 
suo esito benefico. Non è az¬ 
zardato pensare che la stessa 
cesa succeda oggi con l'am¬ 
pliamento, prima passo per 
restituire alla gente tcosì af¬ 
ferma a grandi lettere un 
manifesto del Comune) « nuo¬ 
vi spazi da vivere ». 

Più grande il territorio in¬ 
teressato. più complesse di 
conseguenza. le norme da se¬ 
guire. E’ questo il solo osta¬ 
colo reale al provvedimento 
ormai varato e presentato 
ieri alla stampa dail’assessa- 
re a! Traffico Mauro Sbordo- 
ni. E' indubbio d'altra parte 
clie il Comune, con una se¬ 
rie di approfondite consulta¬ 
zioni. studi tecnici, contatti 
con categorie e forze interes¬ 
sate ha preparato con cura 
questo avvio, considerandolo 
sperimentale e suscettibile, a 
ragione veduta, delle opportu¬ 
ne modificazioni. 

Il perimetro deciso è deli¬ 
mitato dai lungarni Corsini. 
Acciaioli e Diaz (esclusi) via 
dei Fossi, via Palazzuoio e 
via della Porcellana, com¬ 
prende un tratto di via della 
Scala, tutta piazza S. Maria 
Novella, via degli Avelli, pro¬ 
segue su un lato di via del 
Melarancio, piazza Madonna. 
Canto dei Nelli, comprende 
via dei Pucci, tutta via Ri- 
casob fino a piazza S. Mar¬ 
co. via Bufalini. costeggia 
(escludendole) via Portinari. 
via deH'Oriuolo. via Verdi e 
via dei Benci. 

Sono ugualmente soggette 
al provvedimento piazza S 
Spir.io e via del Presto, pon¬ 
te Vecchio e ponte S. Trini 
tà. via deli'Arlento e via S 
Antcnino (da via Faenza al 
mercato), via deci: Arazzier. 
piazza SS Annunz'ara «con 
le due propaggini d; via dei 
Servi e via de: Fibbiai fino a 
via dezi; Alfani». via del 1 .! 
Colonna (da p.azza SS. An 
nunziata fino a Borzo Pinti», 
via deii'Albero. e il piccolo 
tratto di via dei Servi «fino 
in via del Ca.-aellacciol 

Il dir.rio d: transito e so 
sta — escluse le b.cir'.ette — 
vale dille 8 30 aKe 19 30 Li 
zona blu è stata ripartita da: 
tecnici dell'assessorato in c:n 
que zone: il provvedimento 
entrerà in vigore per tutti » 
giorni nelle numero 2-3-5 In 
quelle numero 1A la validità 
è riservata ai e.omi feriali 
Entro gennaio è prevista I? 
pedonalizzazione completa di 
piazza della Signoria. Sono 
suggeriti, nella cartina che 
verrà distribuita caDillarmen 
te in città, anche el. itinerari 
p:~ la scelta di strade d’ 
scorrimento o a carattere In 
cale all'interr.o de; vari quar 
neri. 

Gl: attuali permessi di .1 - 
ce-so alla zona blu sono vi 
1 di fino ai 31 dicembre. Pf- 
:1 rinnovo occorrerà presema 
re un'iltra domandi. In c m 
caso è previsto un più rii: 
do controllo nella ccncossion’ 

Potranno entrare nella zc 
na. senza alcun permesso ; 
veicoli della polizia, dei ca 
rabmieri, del Comune, dei v ; 
eòli del fuoco, delle poste, del 
la nettezza urbana e i mezzi 
di soccorso, bus. taxi, vetture 
pubbliche a cavallo, veicoli 
da trasporto cose dalle 8.30 
alle 9: veicoli da trasporto 
cose, con peso complessivo a 
pieno carico non superiore al 


35 quintali dalle 9 alle 11.30. 

Con il contrassegno: veico¬ 
li ENEL. SIP. Fiorentina gas 
per interventi di emergenza e 
con concessione di sosta sul 
pesto di lavoro: veicoli da 
trasporto cose (35 quintali) di 
proprietà di enti e privati che 
hanno sede della loro attivi¬ 
tà nella zona interdetta per 
il tempo necessario al cari¬ 
co e allo scarico delle mer¬ 
ci: veicoli di proprietà di en¬ 
ti o privati che sono provvi¬ 
sti di autorimessa o di aree 
private; dei residenti con so¬ 
sta permessa noi luoghi sta 
biliti in tutti 1 settori. In que¬ 


sto caso l'ingresso è consenti¬ 
to dalle 12.30 alle 16. l'usci¬ 
ta in ogni momento. 1 posti 
di parcheggio disponibili so 
no circa 1Ó00. Infine, 1 veico¬ 
li impiegati per necessità tem¬ 
poranee e eccezionali, a cui 
verranno rilasciati i permes¬ 
si dai vigili che sorveglie¬ 
ranno gli accessi. 

I turisti, o coloro die han¬ 
no necessità di recarsi presso 
alberghi, pensioni, o officine 
potranno entrare nella zona, 
ma all’uscita dovranno pre¬ 
sentare lo scontrino rilascia¬ 
to dai proprietari delle vane 
attività in cui sarà seznato 


il giorno, il numero di targa e 
l'ora di uscita. 

Altri divieti di transito e so¬ 
sta: da ile 8.30 alle 19.30 in 
piazza Santo Spinto, via del 
Presto di S Martino (tratto 
da piazza S. Sp.rito a via dei 
Covcrelli ). via dell’Albero, 
piazza SS. Annunziata, via 
dei Servi (tratto da via Ai- 
fan: a piazza SS. Annunzia 
tal via dei Fibbiai. Dalle 7 
alle 22 in via degli Arazzie 
ri Dalle 7 alle 23 in via Ri- 
casoli (tratto da piazza S 
Marco a via dei Puecii e 
piazzetta delle Belle Arti. Dal¬ 
le 14 alle 24: via dell'Anen- 


to. Via S. Anteluno ula \. 
Faenza a piazza del Mere» 
Centrale) dalle ore 0 alle 24 
via dilla Colonna (da Boi 
go Pinti a piazza SS Annui; 
ziata >. 

Sono previsti pai rileggi ri 
servati ai tur..'-::, a: ejdcnio 
tori e ai motocicli. Sarà inten 
sificata la sorveglianza per 1 
divieti di sosta e l'attività d. 
rimozione dei veicoli posteg 
giati in modo da intralciare 
la circolazione. Altri 42 \\g: 
li rafforzeranno l’attuale or¬ 
ganico della zona centro. Ogp 
stioeco della zona blu veri- 
piantonato da due agenti 


Come si può ottenere il permesso 


I iiernicsM per accedere alla nuova 
zona a traffico limitato saranno rila¬ 
sciati sia per il solo transito clic per il 
transito e la sosta. 

I residenti potranno usufruire dei per 
mesri di transito e sosta (uno per ogni 
nucleo familiare) allegando alla doman¬ 
da uno stato di famiglia in carta scili 
plico. Gli interessati potranno presentare 
domanda in carta legale (2IHA) lire) 
all’ufficio traffico. Lungarno Scrristori 
19. Fac simile delle domande potranno 
essere ritirate presso l'ufficio stesso o 
presso il coniando dei vigili urbani di 
Porta al Prato e della Zona Centrale 
tua delle Tenne 4). Queste le norme 

Attività industriali, commerciali, arti¬ 
gianali ed alberghiere con sede nella 
zona interdetta — Per i veicoli da tra 
sparto tose con |k\mi complessilo a pie 


no carico non superiore ai 35 quintali 
tengono rilasciati jk-nnessi senza limita 
/ione di numero purché i veicoli stessi 
risultino intestati alle predette attività. 
Veicoli da traqjorto promiscuo (persene 
e cose) con peso complessivo a pieno ca¬ 
rico non supcriore ai 33 q.h: terrà rila- 
-ci.ito u. 1 pcrme-»o per ogni singola 
azienda. 

Corrieri - autolrasportalori - traspor¬ 
ti bibite e acque minerali - trasporli 
gelati — Per i t cicali con compie', 
sito a pieno carico non superiore* ai 35 
(pii terranno rilasciati permessi senza 1 
lUilaz.ione di numero, t alidi però fino al 
le ore 13 Veicoli con |>eso complessivo 
a pieno carico da 33 a 75 q.li. ma commi 
que /‘.entranti nelle seguenti dimensioni: 
larghezza ni. 2.10 lunghezza ni. 3.70: ter 
i ra rilasciato u-i ;iernu ‘"0 ogni tre tei 


! Parcheggio autoveicoli per residenli 

-- Ai residenti nella zona interdetta ver 
ra ribisiiato un permesso |k*r ogni ta 
miglia. In tale permesso però imissimi 1 
es'-ere annotate più ,iuto\ et turo. 
Permessi speciali - Agli art.giani ehi 
trici'ti e fontanieri con sedo nello prò 
prie aziende al di fuori della zona intcr 
detta, terrà rilasciato un tesserino per 
'«male clic, presentato ai vigili di sor 
tizio nel (entro citta o ai vari distile 
cauienti. da diritto airùimudiato rilascio 
di un ptrmosso con et eutimie t 'tensione 
aH'autorizzazionc per la sosm del voi 
colo utilizzalo per la propria attività 
Invalidi agli arti inferiori — Yerr.> 
ribaciato un te'-erino iXT'onale e sur. 
adottata la .stessa normativa degli 1 “ 

. giani elettrici'!! e f< ntanieri. 



La nuova mapp^ 
dei sensi unici 

; Con l'ampliamento della zona blu cambierà in parte anch. 

l'attuale regime dei sensi unici nella zona circostante. Que 
1 ste le nuove norme che scatteranno progressivamente 


Una via del centro trafficata: scene di questo tipo adesso 
non si ripeteranno più 


VIA V. MALENCHINI — 

Revoca dell’attuale .serno 11 
nicol Istituzione del SENSO 
UNICO con direziono verso 
; ìa de. Bene; 

VOLTA DEI PERUZZI - 

Istituzione del SENSO UNI¬ 
CO con direzione verso via 
de: Benci. 

VIA TORTA —- Revoca del¬ 
l'attuale .senso unico- Istitu¬ 
zione dei SENSO UNICO con 
d.rezione verso piazza Pianta 
Croce. 

VIA ISOLA DELLE STUC¬ 
CHE — Nei tratto da \ a 
AngJiMara a via Terra Re- 
vo"a deil'attua'e senso un rr, 
Istituzione del SENSO UNI¬ 
CO. con ri regione ve- o •. ìa 
Torta. 

VIA PANDOLFINI - Ne! 

*rat;o da v.a Verdi -■* -.:a 

M Painiìer. ‘ Revoca de'.i'a*- 
■ua’.e unico Istituzione 

de! SENSO UNICO con dire- 
zone verso via G. Verdi 

VIA S. PIER MAGGIORE 
— Revoca del'.'attuale ^en^o 
unico Istituzione de'. SENSO 
UNICO con direzone verso 
via G. Verdi 

VIA DELL'ORIUOLO — 

Nel trat»o da via F. Port.na 
ri a piazza Salvemini- Revoca 
dell'attuale senso unico isti- 
■uz.one dei SENSO UNICO 
con d-re7 one ver>o Borgo P.n- 
*i A’'.'incrocia con Borgo P.n- 
'.-p.azza Salvem.ni via S E 
2 dio. Istituzione dell Obbiigo 
darre-st'o Stop 

BORGO PINTI — Ne! trai 
:o da via S Egidio a v.a delia 
Colonna. Revoca dell'attuale 
-enso unico. Istituzione dei 
SENSO UNICO con d.rezione 
verso vjfi deiia Colonna. Ai!' 
ncrocio con v.a della Colon¬ 
na: Istituzione dell'Obh’.igo 
d'arresto Stop. 

VIA DELLA COLONNA — 
Ne! tratto da piazza D'Aze- 
glio a Borgo Pinti: Istituzio¬ 
ne del SENSO UNICO con 
direzione verso piazza D’Aze¬ 
glio. Transito consentito con 
direzione verso Borgo Pinti ai 
bus, taxi, veicoli delia poli¬ 


zia. rivi (.ìrab.nirr, del vici'.; 
de! fuoco, d: noleggio con t tu: 
diuenie di soicor-o. alle an 
toveiture der.'E.-ercito Italia 
no ed ai motocicli o moto 
.'(ooiers per rec.trs. al par 
obesa.o : o-iucnte. 

VIA DEL GIGLIO — Nc. 
Tratto da via Panzani a via 
de. Banchi - Revoca dell*»’ 
tua le '•.•a-o unno. Istituz or.o 
dei SENSO UNICO con dire 
zinne verso via dei Banchi. 

VIA PALAZZOLO — Rcvo 
ca de'.'.attu.de senso unico 
Ls’.ituz.one de'. SENSO UNI 
CO con direz.one verso piaz 
za degli Ottavi.ini. Allònimi' 
'.onc .n p azza degl. Otta 
vi.m : I't.tu/ionc dcl:*obb!!sro 
dar-e-to Stop. 

VIA IL PRATO Cirreg 
g:a*a lungo ; f ibbricat! da 
v .a Rucei’a: a via Om Ore 
(filar.- Reveci de!!'at:ua> 
'er.'O uni'-n. Istituzione de! 
SENSO UNICO ver.-.o via Pa 
iaz. nolo All'incrocio con via 
S Lucia via Orli Or.cellari: 
Istituz onc- dc’.i'obbligo d'ar 
re.s’o S T o;i. 

CARREGGIATA IN PRO¬ 
SEGUIMENTO DI VIA B. 
RUCELLARI — Revoca del 
i'attua'.e senso unico e de! 
la direzione obhligator.a a 
des'ra AU'.mmi'sione nella 
carreggiata principale che 
ro 'eea Borgo Ognissanti a 
Porta al Prato. I.stituz.one 
della DIREZIONE OBBLIGA 
TORIA .1 destra e s.n.stra. 

VIA DEI FOSSI Al.’’.m 
nr.s ione in plazza Goldoni: 
I-c'.turione della DIREZIONE 
OBBLIGATORIA a de-trn. 
ad ercc7.onc de! bus. taxi, vei¬ 
coli della pohz.a. dei carabi¬ 
nieri. dei vigili urbani e del 
fuoco, da noleggio con con¬ 
ducente. di soccorso c alle 
autovetture dell'Esercito 

VIA DELLA VIGNA VE& 
CHIA — Nel tratto da via del¬ 
l'acqua e piazza S. Firenze : 
Revoca dell'attuale senso u- 
nico. Istituzione del SENSO 
UNICO con direzlon« **rso 
piazza S. Firenze. 
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Per partecipazione a banda armata e organizzazione sovversiva 

Per i «fiancheggiatori» delle BR 
fiorentini 11 mandati di cattura 

Alcuni di essi sono già in carcere per altre imputazioni - Si tratta del gruppo legato alla latitanza 
di Elfino Mortali - Uno ancora ricercato - Gli inquirenti tacciono su come si è giunti all’incriminazione 


il loro è un gesto del tutto formale 

Si sono dimessi i rettori 
di Firenze, Pisa e Siena 

Dopo il decreto governativo sull'università non si sentono più rappresenta¬ 
tivi - La decisione non avrà conseguenze sul funzionamento dei tre atenei 


KlftKNZK — I tro lettori 
toscani si sono dimessi. Il 
loro è un gesto puramente 
(ormale. « piatomi o» lo 
del nasce il rettore senesi- 
prof. Mauro Manu. *. Ite 
non dn\ rebbi* avere nper 
eussioni di rilievo sul fon 
/.lonamento dei tre atenei 
della remimi' lu decisione 
e stata presa in seguito al 
la pubblicazione del (lem 
to i»ovtriunito siiH'umser 
sita che, tra le altre cose, 
prevede un allargamento 
della base per reiezione 
dei rettori 

I professori Knzo Feno¬ 
lo di Firenze. Mauro Barin 
di Siena e Ranieri Favilli 
di Pisa pur non essendo 
contrari al provvedimento 
hanno ritenuto opportuno 
ielidere disponibile la loro 
canea nelle mani del mini 
stero della Pubblica Istrti 
zinne come gesto di corret¬ 
tezza. A Pedini i tre mia 
gnifici* toscani hanno m 
vinto un telegramma in cui 
sono sinteticamente motiva¬ 
te le ragioni del gesto. 

* Con riferimento alle di¬ 
sposizioni contenute nell'ar- 


titolo 7 iomnia 5 del dei re 
to legge 642 del 21 ottobre 
1!I78 rettori tre università 
tosi fine valutano positiva 
mente allargamento più 
volle auspicato cor|X) elei 
tonile .1 carica rettore. Ri 
tengono <onseguenteinente 
doveroso rassegnare loro 
dimissioni pur assicurando 
piena continuità funzionale 
fino espletamento elezioni 
secondo nuova normativa*. 

I rettori toscani assidi 
nino < continuità funziona¬ 
le * e quindi non si crea 
nei tre atenei nessun temi 
bile vuoto di direzione. 

Fino ad ora i rettori ve 
invano eletti dai soli pro¬ 
fessori di ruolo; con il de¬ 
creto governativo anelli* al¬ 
tre categorie di docenti 
avranno Tace esso all’ele 
/ione. I” (liftielle prevede¬ 
re quando negli atenei sa¬ 
rà possibile riunire il cor¬ 
po elettorale con l'immis 
suine delle nuove figure di 
insegnanti così come pre¬ 
vede il decreto governati¬ 
vo. Ci vorrà senz'altro 
qualche mese perchè nel 


frattempo ci mra da stabi 
lire chi all'alterno del coni 
phcatissnno mondo degli 
insegnanti universitari [xi 
tra accedere alla qualifica 
di < tissm iato * e entrili e 
di diritto nella base eletto 
rale allargata. 

< Il nostro — commenta 
il prof. Barili, rettore di 
Siena - è un gesto di sen 
sibilila democratica, se 
non lo facessimo gli asso 
ciati (Mitrebbero avere 
qualcosa da ridire; in que 
sto momento non siamo più 
pienamente* rappresentativi 
essendo eletti dai soli pio 
fessuri (li ruolo. Quindi 
questa non è una protesta 
contro il provvedimento del 
governo sul quale si può 
dissentire magari per altri 
versi *. 

La decisione delle ilimis 
siom sembra sui stata ca! 
deggiata soprattutto dal 
rettore pisano prof. Favilli 
che al momento della sua 
elezione dichiarò esplicita¬ 
mente {'intenzione di dimet 
tersi , nel momento in cui 
fosse cambiata la composi¬ 
zione del corpo elettorale. 


Sono linda : i mandati di 
cattura ixt associazione sov- 
veisiva e paitecipaztone a 
banda armata emessi dal giu¬ 
dice ì-truttoie Tricomi, che 
conduce l'inchiesta relativa 
alle protezioni avute da Fili¬ 
no Mortati, il giovane ck-ll’au 
tonoima pratese accusato di 
aver assassinato il notaio 
(Lanfranco Spighi 

Le notizie clic filtrano da 
Palazzo di giustizia sono co¬ 
munque ancora jxRhee Ram¬ 
mentarle. Dopo gli arresti di 
Adalgisa Mis naca, (ìiusep- 
|x‘ Forimi .1 e di (ii«m< «irta 
Spini.i il magi dato ha spu¬ 
lalo un analogo mandato di 
( altura |X‘r (ululo Campa 
nelli. detto •/ Iena » di ÓÓ «in¬ 
ni. Sergio Bauli di Hi anni, 
Renzo ('cibai di 2ti ami . Ales¬ 
sandro Mant.ilti di 21 anni, 
la moglie Crisi.mi l.astnuci 
di 22 anni, Stelano De Mon- 
tis di 20 «inni e Angelo Fa- 
b’ i/io di 23 «inni 

Tutti questi |XTsonaggi so¬ 
no già m calceli* da alcuni 
mesi con vane imputazioni. 
Lundu esimo m* et e è l«iti- 
tante e siilhi sua identità si 
mantiene il pili stretto ri¬ 
serbo 

Cump«mc!h, Hauti e Coi bai 
furono arrestati il 12 luglio 
scorso in seguito <ul una se ¬ 
ne d: indagini ioll<*gato «ill.i 
cattura di Filino Mortati \1 
lora il sostituto procuratore 
della Repubblica. Angelo 1/ 
zo, contestò biro il reato di 
detenzione, cessione e porto 
armi conuinT e da guerra. In 
particolare sul Campanelli, 
ex partigiano molto vicino al 
Partito comunista marxista- 
leninista (Linea rossa *. era- 


Primi incontri della Confcoltivatori con le forze democratiche 


PCI e PSI sostengono lo lotto 
dei contadini per I patti agrari 

Saltato rappuntamento con la DC per il « disguido » di un dirigente - Nei pros¬ 
simi giorni riunione con PSDI e PRI - Un ordine del giorno della Provincia 


Preoccupazione fra ì conta 
dim di tutta la Toscana per 
la rottura avvenuta a livello 
nazionale sulia legge per i 
patti agrari Ieri mattina, nel 
cor.so di una conterenza stani 
pa. il precidente regionale 
della Confcoltivatori. Emo 
Canestre!!!, ha ricordato le 
iniziative prese dall'organiz¬ 
zazione nel corno degli ultimi 
giorni, sottolineando, in par¬ 
ticolare. le lettere inviate ai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza, 
a! precidente della commis¬ 
sione agricoltura della Carne 
ra e ì telegrammi inviati ad 
Andreotli ed ai segretari dei 
partiti di maggioranza. 

Nella giornata di mercole¬ 
dì. la Confcoltivatori toscana 
lia avuto incontri con il PCI 
ed il PSI. : qual: hanno ri 
confermato il loro sodegno 
-alla lotta dei contadini, al 
lincile la nuova legge venga 
approvata al più presto dalla 
Camera, senza modifiche al 
testo g.à approvato dal Se 
na'o 

All'incontro con le terze p>> 
litiche erano presenti nume 
rosi contaci.n: Sempre nella 
giornata di mereoledì, la 
Confcolt.valori doveva incon¬ 
trare.: con la DC. ma l’appun 
lamento e saltato par un 
i. disguido » di un dirigente 
di quel partito E.no ad ieri 
pero, ’a Confcoltivatori non 
ha avuto nessuna comunica 
z.one da parte della DC per 
un nuovo appuntamento. Per¬ 
tanto al'.'orgamzzazione dei 
contadini viene il sospetto che 
la Democrazia cristiana in¬ 
tenda rifiutare quest'incon¬ 
tro 

Canestre.l: sj è augurato 
die sia chiarito l'equivoco e 
che comunque la DC faccia 
conoscere chiaramente quale 


è il suo pensiero. Nei prossi¬ 
mi giorni la Confcoltivatori 
si incontrerà anche con il 
PSDI e il PRI 

Sulla necessità che la nuo¬ 
va legge venga approvata 
senza emendamenti al testo 
già approvato dal Senato si 
sono soffermati anche gli al¬ 
tri dirigenti della Confcoltiva- 
ton presenti all'incontro con 
la stampa. E' impensabile — 
è stato detto — pretendere 
di volersi mettere al passo 
con gli altri paesi europei, 
mantenendo nello stesso tem¬ 
po un contratto agrario ati¬ 
pico e antiquato come quello 
della mezzadria, cancellato 
orinai da anni da tutti i Pae¬ 
si appartenenti alla Cee. 

Oli stessi interventi posi 
t iv i programmati nei mesi 
storsi per rilanciare l'agricol 
tura verrebbero largamente 
v amiicati se non venissero 
superati gh attuali contratti 
agrari m vigore nelle nostre 
campagne. La DC, invece, ha 
deciso di presentare una se¬ 
ne di emendamenti al testo 
approvato dal Senato che 
snaturano la portata della 
legge e compromettono seria 
mente il passaggio dalla mez 
zadria all’affitto 

Sui rapporti con le altre 
organizzazioni, la Confcoltiva 
tori giudica positivamente le 
posizioni espresse nazional 
niente dalla Coldiretti. ma la¬ 
menta come in Toscana non 
sempre si riescano a creare 
quelle iniziative unitane an 
die pubbliche che potreblxro 
avere una maggiore efficacia 
Canestre!li ha invece dura 
inente attaccato le posizioni 
della Confagricoltura. soste¬ 
nendo che dietro il pretesto 
di ineostituzional’tà della leg¬ 
ge si nasconde un vero ricat¬ 
to politico 


La FLC 
chiede 
lo sblocco 
degli alloggi 
sfitti 

A Firenze incombe la mi¬ 
naccia degli sfratti. Esistono 
infatti 3.000 sentenze di cui 
1.800 diventeranno esecutive 
a partire da novembre con 
scadenza ad aprile Tutto ciò 
avviene mentre s. contano 
ben 3.000 appartamenti sfitti. 

La situazione e -.tata og 
getto di un esame della se 
gretena provinciale della FLC 
che si e incontrata con un 
gruppo di cittadini -nteres- 
sat; du sfratto esecutivo. Si e 
convenuto sulla necessita di 
un comportamento democra¬ 
tico delie parti sociali inte¬ 
ressate all'applicazione del¬ 
l'equo (anone 

A tale proposito, ài seeie 
lena della FLC fioro urna ha 
ch.esto .drente loca.e olle sta 
bilisca continui e stringenti 
rapporti con le d" 0 «uaz.on: 
della proprietà e soprattutto 
con i singoli proprietari e 
con le società immob.Iwr: per 
sviluppare un contatto che 
permetta l'immissione ini me 
diala degli alloggi sfit.i sul 
mercato 

Per questo il sindacato ha 
richiesto aliente locale clic 
adoperi tutte le poss,bàita 
previste dalle lege, vigenti al 
fine di affrontare e supera¬ 
re l'emergenza E' stata avan¬ 
zata la rich.esta di una prò 
roga degli sfrat't. 


Difficile 
situazione 
nelle imprese 
edili 
stradali 

Situazioni di disagio per 
mungono nelle imprese edili 
die operano nel settore stra¬ 
dale e di canalizzazione. Du 
raote una assemblea i lavo 
raion della categoria han 
no messo a punto una stra 
tegia per conquistare condì 
/ioni p.u favorevoli. 

Tra ì punti rivendicativi ci 
sono quelli della trasferta, 
dei lavori disagiati, del pa¬ 
sto caldo e deli ambiente di 
lavoro 

Per la trasferta si chiedo 
di colia derare il cantiere stra¬ 
dale come <anliere in esten- 
s.one e pe.tanto di applicare 
le normative già in atto nel 
comparto del"arm.inuiVo fer- 
rov ìario 

Pe.- . lavori disagiati riven 
d.cuno l'estensione del 15*. 
di magg.orazione, già ricono 
soluto agli addet’i alla cosini 
zione d: linee e.ettriche e 
telefonimi- S: rivendica an 
die il pasto caldo, rinuncian¬ 
do alla indennità -ostputiva 
Infine s. esige à siiperamen 
to delle no - evo', carenze esi 
stenti nei cantieri per l'am 
biente di lavoro, e : servizi 
igien.co sanitari 

La FLC lia espresso solida 
r.eta a. lavoratore delia im¬ 
presa Vanni d« Siena. I! sin 
dacato chiede per questo tir 
gente incontro per sbloccare 
la vertenza in corso 


no giu tu corso indagini da 
pai te del guidile istruitole 
Tricomi, in relazione «il fal¬ 
lito assalto «il carcere delle 
Murate m ci. uovo la molte 
un «tgc'iin 

Ah lille lutei «.ettd/nim tele¬ 
fonie Ile [xiitaiunn «i stabilite 
i legami con ('erbai e Bauli 
e albi sco|X‘rt«i di un pi esim¬ 
io traffico eli «irmi Sempre 
in b.ise «i queste intercetta» 
/ioni si .inno ,i Messundto 
Moululti ed albi moglie. Cri¬ 
stina Lustrile, i li Montulti e 
l«i I.ustrucci etano stilli aor- 
piesi il li aprile' «lil'iisc ita del 
c «i sei hi dell' Autostrada del so¬ 
le- Fnen/e (’ei tos.i a Ixirdo di 
un'auto piena eli ai mi 

Lu jxili/i.i I inceline nella 
Imo mai china un Velo ur>e- 
iiale- una rivoltella 38 sire¬ 
na!. una R 38. iin.i Colt 35 
a tamburo, una Cult automa¬ 
tica ed una (Risenti cvibbio 
38 Tutte le anni avev.mo il 
numero di matricola abraso. 
Sembrei c-lie daU'interrog.ito- 
rio dc'i dtie coniugi siano ve¬ 
nuti fuori |x»i «litri collega¬ 
menti con il ('«imp<iuclli. Ri- 
sulterc'hlM* [xn d«igli «itti pro¬ 
cessuali che |! Montalti avreb¬ 
be imitato «indie Klfnto Mor- 
t«it : durante Li l.ititan/.i. 

SteLmo De Montis ed An¬ 
gelo F<ibri/io sono inveii* i 
chic giovani elle furono «irre- 
st.iti assume* «i (Rancarla 
Spumi alla stazione ili P.ivia 
il 3 luglio scorso, qii.tiido fu 
('«attirato Filmo Mortati. Fi¬ 
no ad urei dovevano risponde 
re di Livoreggiamento 

F’ proprio (l«iH'arrcsto di 
Flfmo Mortati che p,irtono le 
lodatimi «Velie laschi* di (ii.ni- 
earl.t Spuria venne trovato 
un mazzo di chiavi: erano 
quelle (tei suo appartamento 
di via dell'Anelito. Qm gli 
uomini delta DIGOS trove¬ 
ranno lina serie di appunti 
e materiale definito interes¬ 
sante. In particolare quei do¬ 
cumenti permetteranno di 
identificare un altro presun¬ 
to covo di questo gruppo ter¬ 
roristico; quello di via Gio¬ 
vanni delle Bande Nere dove 
l'altra mattina è stata arre¬ 
stata Adalgisa Misurava. 

Si parla di documenti, di 
legami tra queste undici por 
sono delta loro appartenenza 
all'area dei t fiancheggiatori > 
dulie Brigate Rosse. Ma cosa 
in concreto è stato trovato 
per giustificare remissione di 
un mandato di cattura per 
partecipa/ione a banda arma¬ 
ta e associazione sovversiva? 
«C'è il segreto istruttorio*: 
rispondono investigatori ed 
inoiiironti. 

Fanno solo notare che ita 
quando questo gruppo è fan¬ 
te in carcere «i Firenze non 
si sono più verificati at*en- 
tati. Fra questi vi sono forse 
gli «autori di qualcuno degli 
ass.iìti verificatisi neg'i ulti 
nn mesi in città" K* ma do 
manda che e,ale nel vuoto. 


Adalgisa Misurata e (ìmsep 
}x- Forma a. c, a mano a com¬ 
prendere Su d, essi -a Ix n 
p<xo La rag<i//a è o-ig.naru 
d; Catania e froqueir.i a Fi¬ 
renze la fai olla d; B.o’ogm. 
Sul Formica s. s.i <| ia«coaa 
d: p.ù. I «fatti è «.ri- 

dannato ’«i «corso 28 lebbra - n 
a !'• mes. d. rct-u-ionc est 
la coixliz.onale per aver par- 
teemato ad una aggressione 
d« Auto-om.a a!!a mensa uni¬ 
versitaria avvenuta :*.>! no 
vemb-f elei 11*78. Entrambi 
apparterrebbero all'arca del- 
ramonomia. Le not.z.e «. fer- 

nui.o C|tii. 


I CINEMA IN TOSCANA 


CARRARA 

MARCONI: 1 ragadi de s3ba*o 

GARIBALDI; 5 cur.us 

PISA 

ASTRA: T ulto suo padre 
ARISTON: li £>.1.3 «nra-r.a a Man (a 
ITALIA: fury 

NUOVO: Donni per p ecer. pa. t.> 
colar» 

ODEON: EuTa-taSij J un aTjore 

MIGNON: F I S T. 

PISTOIA 

EDEN: EiCitit.on 
ITALIA: Una bolognese a Paiigì 
ROMA: Autopsia d, un mostro 
GLOBO: I 4 dell'oca se.vagg.a 
LUX: Sanofor.c 

OLIMPIA (Margine Coperta): 

La ve.gmella 


SIENA 

L'isola 


nella co.-iente 
Que'. de . 


IMPERO: i, isgir 
METROPOLITAN: 

selvagg o 
ODEON: Pan c d spar. 
SMERALDO: (Ch USO ) 

MODERNO; Sexy exb t,:n 


VIAREGGIO 

EDEN: Fu. y 

EOLO: El. at .1 d.ago .n» s b..e 
ODEON: E utanas.a d un amore 
GOLDONI: Guerre stellari 
MODERNO (Camiiorc) : Spermula 

LIVORNO 

GRANOE; Autanas a di un ama-e 
METROPOLITAN: 1 4 dell oca sel¬ 
vaggia 

MODERNO: Fury 
LAZZERI: Eredi! an sta- 

PRATO 

AMBRA: Riposo 
GARIBALDI: Greas* 

ODEON: Ri poso 
POLITEAMA: Riposo 
CENTRALE: Dapp'o colpo 
CORSO: Heidi in Citta 
ARISTON: Riposo 
BORSI D'ESSAI: Riposo 
PARADISO: R.poso 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Sabato L'acqua 

cheta 

PERLA: Nuoto programma 

BOITO: Pubertà 

EDEN: Eutanasia di un amore 


AREZZO 

SUPERCINEMA: G-ease 
POLITEAMA: lo : g-o tu * 2" . «3 • 
t.gre 

TRIONFO: En'gma rosso 
CORSO: Le evase stor.a d. sesso 
t di : olenra 
ODEON: L'austrai ano 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Ama-cord 
ASTRA: Telechon 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Giochi d amore aro - 

biti 

PIOMBINO 

ODEON: Zorrb: (VM 1S) 
SEMPIONE: Porg. l'altra guarte a 
(Segue Figli di nessuno) 

METROPOLITAN: Tenente Colom¬ 
bo riscatto per un uomo morto 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Concerto 
EXCELSIOR: Una g,ornata pari - 

colare 

ADRIANO: Cinema Varietà 


LUCCA 


ROSIGNANO SOLVAY 


MIGNON: Eutanas a d a.n amore 
MODERNO: L’i.be-o drg . cacca . 
CENTRALE: e* A- .. mo'da de- 
e So'-'f 

ASTRA: A proocs to d cm c d 

PANTERA: Snofo.-e 

EMPOLI 

CRISTALLO- lo t g-o tu t g-i eg.. 
t gra 

LA PERLA: G-ease 
EXCELSIOR: II var.gel o secondo S 
Frediano 


CINEMA SOLVAY: Dd-’an : V.rcc 
arch o 

colie vai d elsa 

TEATRO DEL POPOLO: Cosa a.e:e 

fatto a SoU-ge 'VM 13) 


I S. AGOSTINO: A — c- can G-aft t 

! GROSSETO 

| EUROPA T: Tutto suo pad-e 
j EUROPA 2: Non pene nulo 

| MARRACCINI: Grease 
I ODEON: Fury 
. SPLENDOR: G ease 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI • Tel. 0S7I-50S.606 


PG 93 

DOMANI SERA ore 21,30 GRANDE DEBUTTO 

ORCHESTRA 

BOBO EXPRESS 

In discoteca Claudio e Fabio 


/ CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavi.uu ■ Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Fury, di Bruni De Palma, a coiorl con K.rk 
DujijIcs, John Cassavetes e Carile Snodgress 

(VM 13) 

(15,40 13, 20,20. 22 40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tei. 284.332 

F.lm sexy: I pornogiochi. Technicolor con 
Claud.ne Beccane Chantal Arondelle. (Se.e- 
ram^ote VM 18) 

(15.30. 17.15 19. 20,45. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Cantei. ani - Tel. 212.320 

Un I lui slupendo, du. ramarne p.ù itilo 
Un j ande spettacolo g rato a Flrenre Eula 
nasia di un amore. Colon con lony Musante 
O'nelin Mut. Regia di Enrico Maria Salerno 
(15 17 13 45 20 30. 22.45) 

CORSO 

Boigo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap 15.30) 

Grease o . intuì!) technicolor, con lonn 
Tra I ‘3 (li . a Ne.aan iohn Per tutti. 

(15. 15. 18 05. 20,25. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23 110 
Vv jt D ,ney pr.-j»nta la nuova edlnone stereo- 
fo i ca d Fantasia. Tecnmcoor con Stokowski 
e l'orchest-a -J F lad-lhu P-- tutti! 

I 15 30 17 55 20 20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Ceri etimi. 4 - Te! 212.798 

Grease ( Br 'lant ru). Techn,color con Johh fra 
volta 01 v a Nei-fon loho Per tuttil 
(15,30, 17.55. 20,20. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M F.iiigiu*ri<t - Tel 270.117 
« P nu ■ 

Ui'itise^y Pomoexhibilion. Tc.hn-co .0 co i 
Fia ho se ? a,. Fra i.e Lama , Nadic. Ma ics 
(VM 13) 

I 15 30, 17.20 19 10 

GAMBRINUS 
Via Bi tiiH'iIe.nchi - 
I 4 dell'oca selvaggia 
Burfon, Roger Moare, 

K'uqer Per tutti! 

(15. 17.35. 20.05. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccami • Tel. 

(Ap. 15.30) 

Wtil Disney presenta Elliolt il drago invisibile. 
T«.chn colo- con He'cn Reddy, jrn Dalc, 
M ckey Rooney Per tufi ' 

(16 18.15, 20 30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - To 215 9n4 

I' ru'a/o I 'ni d' «ijmar B* gn^cn: Sinlonia 
d'autunno. T^ct-n . a Or. I ìgt d Bevgm.n e 

L v U itvsnn Per tu't 
(15.30 17.20, 19 05. 20 50. 22.45) 

ODEON 

Via dei S«m net li • T‘*l. 214 068 

Prclly baby d LO’J s Malie Technlca 
Kr th Cc-rodine 5usan Sn-andon, 

Sh «Ids (VM 18) 

(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 181 il - Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 

Una g o.-entù scanzonata, una musica 
s'va in un film comico, pazzo, d.vertente: 
Slip. Technicolor, con Dania! Ceccaldt, My¬ 
riam Boyer. Guy Marchand. La strepitosa 
colonna sonora è canta da: Sheyla D. Devo- 
t.on, Richard Antony. Hugues Aufre. Eddy 
«Vinche.i, nei loro più spettacolari molivi 
(15.45. 18.15. 20.30. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film p ; u divertente e fiorentino dell'anno. 

Il film di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 29(5.242 
Un nuo/o Firn streordmar.o. divertentissima: 
Squadra antimafia. Colo-i. con Tomas Mil'cr. 
(neio sira pò i-res'S*'b"'e 'nterpretaz'cne). 
El Wal'ach 

(15 15, 17. 19. 20.45. 22.45) 


20 55 22.45) 

Tel. 215 112 
A co'ori, con Richa-d 
Richard Harris e Hardy 
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ADRIANO 

Via Romagnoli • Tel. 483.607 

(Ap 15,30) 

10 tigro, tu tigri, egli ligra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio. Enrico Mon¬ 
tesano. Cochi Ponzom Per tutti! 

(15,45. 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, lai - 'lei. 410.UU7 

Pruno amore d D no R.s . Techmco'or con 
Ugo Tognazz'. Ornella Muti Per tutti! 

115 30. 17.50. 20.10. 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Vi? M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema La smagliatura. A colori, 
d Peter F.e.schmann, con Ugo Tognezz . Mi¬ 
chel Picco! Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663 945 
Giovannona coscialunga disonorata con onore. 
Colori, con Edwige Fenech, Pippo Franco. 
(VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210 049 

(Nuovo, grand oso. sfolgorante,, confortevole. 

elegante). 

Film d’amore in Eastmancolor I gabbiani vo¬ 
lano basso, con Maurizio Merli, Nathalie Deion. 
Me! Ferrer, Dagmar Lassander. 

(15. 17, 18.45. 20.45. 22/55) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tei. 222 388 
(Ap 15 30) 

L'u '"-no successo di 
to Los Angeles, eco 
piai. 5 5oa:ek. 

(VM 14i 
(U s 22 45) 

CAVOUR 

V.a Cavour - Tei. 587 lift 

Zio Adolfo in arte fuhrer. Tcchnico or con 
Ad - .no CeieVi.no A tu-, da Lea-, Per tult ! 

COLUMBIA 

Via P’aen 7 ,T - lei. 212.178 
Pomo a co«or Ragazze a pagamento con Mo 
n noe V 'a. Deiy Dan e. Reg s di R cha-d 
Ba due < R go-osame.n'e VM 13). 

EDEN 

Va delta Fonderia - Tel 225 643 

: A u I 5,351 

Per chi suona la campana con Ga-y Coouc-, 
log- d Berg— 2 ,n Nuo.a ed z o.-e taliana de 1 
c:.n 3 . 0-0 d £-n»s* H:m rg ,ay Techn co o-' 
(Us 22 40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tei. 296.823 
(Ap 15 35 « 

11 < -p d* 7 0>ca- d Geo-ge Roy H < La 
stangata. A eoe- con Pau Nr-—lai, Robe-t 
R:d‘c d Pe- tu': ' 

(15 30 13. 20 30 22 40) 

FIAMMA 

Via Pie.notti - Tel .V*401 
( Ao 1 5 30) 

D e-’er-e I ~t d Pb ' noe Da 5 oca Disav¬ 
venture di un commissario di polizia. A Co 5 "> 
cc- P- I uor e* A" ? G -; do*. Pe- •_•* ' 
«'533 5 2020 2245, 

R i AG 15 


Robe-t Altrnan: Welcome 
Ke rh Corrad ne, G Chs- 
He-vey Ke *el. Coio-i. 


FIORELLA 

V«a D Amiuii/io • Tel. 660 240 
(Ap 15.30) 

A«r«.niu oio techn color* Missione: Capricorn 
one (Capricorn onci con E. Gould, B Vac 
curo. J. Bro n Per tutti* 

(15,30. 18, 20,10, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazz.t D.tima/ia • Tel. 470 101 
«A,. 15 30) 

D rerte ile, p ccunle, techn co«or. Scssomallo, 
co t G uncurlo Giannini, Laura Antonelli, Al¬ 
be to Lionello (VM 14) 

(U s 22 45 ) 

FLORA SALONE 

Pia/Zii Dalmazia • Tel. 470.101 
( Au 15 30) 

Emo: onan*<- techn color! Missione: Capricorn 
one (Capricorn one) con E Gould, K. Black, 

I 5u.-a as Per tu’ti! 

( 15 30 13 20 10, 22,15) 

GIARDINO COLONNA 

V.*i G. P Omini - Tv*. 681 05 30 
VeJ rub cu teulr, 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
l'u nu JOo ai Festival di Cannes 1978 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color, nterp-etato da contadini e gente della 
campagna Per tuttil 
P.atua L 1 500 

Riduzion AGIS, ACLI, ENDA5 L. 1 000 
(15.30 Id.uO, 22) 

IDEALE 

Via Fioienzuola • Tel. 50.706 

Bcatrix la schiava del sesso. Colori co t Sy«v . 

Meye-, Bernard Verey. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionali' - Tel. 211.969 

Ap o-c 10 a >• in ) 

Milano dilcndcrsi o morire. Colori con Mate 
Po ei. Geo it H,Itoli, Annamar.a Rizroii 
i VM 14) 

MANZONI 

Via Marur. - Tel. 366 808 
iAp 1530) 

Cosi come sei di Alberto Lsttuada. Technicolor 
con Marcello Mastrolanni, Nastassia Kinski, 
Frane sco Rubai (VM 141. 

( 16. 1S.10 20 20. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680 644 

Zio Adollo in «arte FUhrcr. Technicolor con 

Adriano Ce colano Amonda Lear Per luti,! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale d. c,a«,> • per fan) gl.e) 

Prosegu mento 1 v sion . Sensazionale y allo 
Techn color L'ombra dell'assassino, con An- 
d-ea A'Ion Annabu'la V7ood (V«M 14) 

«15 17 19 20,45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675 9.10 
Ap 13301 

II capolavoro d Herber’ Ross Due vile una 
svolta Techn coior con Sii. *ey Me Lane, 
Ann. barc-oit P.r futi.' 

«U s 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Pulcini • Te!. 362 067 
Mia '7, 

(Ap 16) 

La lebbre del sabato sera. A « 0,01 con John 
Travo'ta, Karen Lynn Gr i«y Mus che de, 
Beo G,’, 1 VM 14). 

STADIO 

Vaile Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ap. 15.30) 

D .s-tent; u colo- La febbre del sabato sera 

con John T-n.o'Ia Mus che de, Beo Geo» 
(VM 14) 

(Us 22.40) 

R«d AG15 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226 196 

L 750 

(Ap 15.30) 

Cinema e mammismo 5olo oyy. con) co. g ot- 
tesco Di mamma ce n'c una sola con Lino 
Cupolicch o Senta Berger. Colori. (VM 18) 
(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Viu Pagnini • Te’.. 4808i9 

Alta tensione di Mei Brooks. A colorì, con 
Me: B-ooks e Madel.ne Kahsn. Gloria Leachman 
Pur tu't ' 

(15 30. 17.20. 19. 20.45. 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzo ni mirrali) • Tel. 452.296 

(Ap 15.30 con’inuato) 

Per i rajazz - Bud Spencer e Terence H 11 nel 
d vertente techn colo:: Porgi l'altra guancia. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 20.45) 

Lu >* o - « u p u morbosa ma. po-tjta sullo scher¬ 
mo I vizi di una vergine. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oj«j. - poso 

CINEMA UNIONE 

Ogg riooso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282 879 
Ch 'jso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 

'firn tinte» Ftuc Ri 

Domani ...Altrimenti ci arrabbiamo. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 194 • Tel. 225 057 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Toduy in engl sh Createsi lovcr. bv A Jhur M >- 
ìer, w.th Gene Wi'der, Ji, C!ayburgh. 

(16. 17.40, 19,20. 21. 22.40) 

BOCCHERINI 

Via Bocchenni 
Oggi ch uso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Uipol.) 

BU5 8 - 23 - 32 - 31 - 33 
O 33 . chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Ogg ch uso 

EVEREST (.Galluzzo) 

Ogg, eh uso 

FARO 

Via F Pioietti. 36 - Tel 469 177 
Doman La calda notte dell'Ispettore Tibbs. 
FLORIDA 

Via P'«ana. 309 R - Tei. 700 130 
'Ao 15.30) 

Vea“rd« du -uguzz da un racconto d G u o 
Ve--.e L'incredibile viaggio nel continente per¬ 
duto. Fan'a. vuTu-u .n 'e:h-> co a- con K 
: J Tuy 3 - 
U s 22 20) 

ROMITO 
Via del Romito 

Domen - Serpico d-e ''0 da 5 dney Lune* coi 
A. P:c ro 

CIRCUITO 
I)EMOCR«ATICO 
DFJ, CINEMA 

C D.C. CASTELLO 

V.a lì G titani. 174 
' 5 = '” - 22 20 - 22 30) 

Cc-nrcc «> è 'c u .-3 Telelom bianchi d D nu 
0 r“ « -S * -; Be !*. V "u - 3 Gas*—un 
I- '75 
R d AG'S 


C D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap 20,30) 

Djanyo. A «.o'cr, con Fremo Nero. 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel 690.418 
L 700 - 500 
(Spuli 20 30 - 22 30) 

Furia irlo A «ubu, L'albero di Gucrnica con 

M Mj "d ( 1976) VM 1S 

S.M.S S. QUI RI CO 

Via Pisana. 376 - Tel. 701033 (bus 6-261 

(Ap 20 30) 

Li polizia ha le mani legate, con A. Kennedy. 

Per luti ' 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Ciuantig.ana. 177 • Ponte a Etna • 
IV« 6KH2) Bus 31-32 
Ogijp ch.uao 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapinanti (Sesto F. 110 ) • Tele¬ 
tono 442201 - Bus 211 
(Suu't : 20.45 - 22.30) 

l.ìi.nu.j ,1 djl’a C nu Proiezione del film. 
L'Oriente e rosso. 

Domani Per lavoie non modcrml sul collo. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640083 

Oggi «..') Uso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bit-, 32 

Ogg r poso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11113 

Ogj ch uso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Pone, 2 
(Ap 20,30) 

bop'i 1 Lu un, Vu ui u Mor ^0111 e ìotb lm 
Miseria c nobiltà. Pur lutti* 

(Us 22,30) 

SALESIANI 
Figline Vitlditmo 

Gli uomini di Marie. 


TEATRI 


COLONNA 

Via G P Oi-siiti - Tel 681.05.50 
Bus 3 - B 23 - 31 - 32 - 33 
Gosedl, venerdì, sabato o-e 21.30, festivi 
17 e 21,30 

L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloli e C- 
con Gh go Musino e Fina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotar teleton che 6810550 dalle 17 In poi. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218 820 

T’jtt. 1 enerdi e sabato alle ora 21.30; tutte 
lu domeniche e restivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diretta de 
lA/a ida Pusqp ni presenta ta novità Reverendo... 
lu si spogli!!! 3 atti :om ciss mi di la no 
C-g^se li vunurdi riduv.one ENAL, ARCI. 
ACLI, MCL. ENDAo AlCS DOPOLAVORO 
F5 a ENEL 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 

I Palavo PUMI - IVI 210 593 

O-u 21.30 I, gruppo Ouiobuios presenta. 
IVinnic dello sguardo, da « Giorni tene >, 
di 5 BhI utt R'gia d« Pier All:. Musiche 
di S Bussotti 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vu della Poi vola, 12 13 
Tot 2ILI 097 • 262 691) 

(Ore 21.15) 

II matrimonio < Avvenimento assolutamente in 

.eros ,» le) d N co'uj Gogol Comp dell’Atto 

l3ii l'iuo 3 . 1 . ,1 i. Ad .s'.u in'OC’i'ti e con 

Rafluei,a Pan ch , Renalo Campese, Corrado 
Olivi', R.mo Foyl uno. Aldo Miranda. Roberto 
Anione, . Suver o Mo-iones. Regia di Gian 
cario S^pc Scena e costumi di Umberto Ber 
lacco Mus che di Siete .10 Marcucci 

(Selloiv suuk.ale ETl 21 u pubblico normale) 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Dimoio. 31 • Tei 210 555 
Ore 21 15 lu Compagnia di Prosa « Città d. 

Pire ir,. • - Cooperai,va Oriuolo presenta: Le 
locandicra d Cu*!o Go'dom Reg a di Fulvio 

B-u , scene e costumi di Giancarlo Mancini 
Sono ve' de le riduzioni 

TEATRO SAN GALLO 

Vu S. Gallo, 45R - Tt'l 499.463 
Fei e* oc 21.30 resi” ore 17.30 e 21.30 
Udirne uni.che dui di,ertenliss.ino spettacoo 
di su:c.sso Mi saluti la... signora, soggetto e 
reg u d, Fu . u Bra.i, con Tiziana Caserta. 
Ct.c:ho, Ljc u 10 Muchcrelli, Manuela Mattio- 

I . Rose, a Muss i-se. Po'do, Sandro Riduzioni 
Ens'. A c . Endas Ay s Prenotai,oni tele 
Ioniche al 490463 

METASTASIO PRATO 

Via Cairoli. 61 - Tel. 0574 33 047 

II teatro stabile di Genova in esclusiva per 
,a Toscana presenta- Amleto in trattoria, dal 
teat-o di Achille Campanile Regia di Marco 
Pa-odi 

METASTASIO PRATO 

Via Cairoti. 61 - Tel. 0574 33 047 
li Teatro Slnb le dell'Aquila presenta: Rappre¬ 
sentazione della passione, dad'omonimo dram¬ 
ma sacro Bb-azzese di origine medioevale. 
Rejia d. Antonio Canada 

(Lo spettacolo sa-n rappresentato nella chiese 
di Sun Do-nen'co). 

NICCOLINI 

Via H.c.t-.oli - Tel 23 282 

Pros 5 r.a n: iga-azione con Paolo Poli in: 

Mezzacoda 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Vi.. AiJani 34 - Tel. 215543 
Oggi ullu o-c 17 cserc.taz one prat ca su 
p r r.i > d .)'«.-«-et»z one sccn'cj secondo II 
muto lo J O-cu o Costa Educaz one del cor¬ 
po. mov r-'V.o scen.co, diz.one. m mo. alle 
nam.rfo «o-c a, 'mj-o/v saz one teat-a'e. acro- 
b‘( Co Au.r'e se- z uni 

BANANA MOON 

Aós. C'uituraie privata - Borgo Albizi t 

Dom. 1 up or-u 21 23. nzo nuova stag’orw 
Gay rock camp delirio f 'ut! 1 ma-tedi, mee- 
co'edi ch jsj-a sctti-nanaie) 

TEATRO COMUNALE 
Corso I*al«a. 16 - Tei. 217 253 

R «Siv 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Vi,i Mat'eot't (S»=*o Fiorentino) 

A e 0 e 21 danze con .1 co-.-.o esso Emefg • 
1 No*as. 

DANCING POGGETTO 

V: 1 Meri «ti i n 24 h 

O e 21 39 bui 0 i s. o coi Mario Pagliai. 
Ogn .eie di c cu su u be' o fsclo 

PISCI\E 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Vu'e P.toii Tel 657.744 
1 Bus 6 3 10 17 201 

Tre ose ru ccoe-'e: v^sca 'affi, ohn-.o'oric» 
o se nj o-u* co-,' di nuoto. A il • Costali » e’t 
se^o-u Le:» - soos'a b '* nsctss'tb di fuW. 
Ogn' go-ro f"-»'*. esrrtu-a al oubbl'co dalle 
o-e 8 a u 15 . martedì e g'o-vedl anche dal'* 

20 30 a u 22 30 I. sabato e to dsmor ca 
du e 9 o u 13 Cc-s' d nuoto d : eps*ar>d*- 
-n-r'o ? d socc 3''zzrz eve s*ud st; per !• 
es g-v.-e d *n' s'ud e e ocr ch : *eiw>. 


Rubriche a cura della SPI (Società 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • VI» 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


PICCOLA CRONACA fil partito-) 


FARMACIE NOTTURNE 

Puzza San Gio^ann. 20. 
vu G.nor. 50. v.a delia Sca 
la 49, p*az 7 u Da'.maz.a 24. 
vu GP Ors.n. 27. \.a d: 
Brozz. 259, .meno ùtazmne 
S. M Novella. %u Starnma 
41; piazza Isolotto 5. v.a’.e 
Ca’.tìtAfimi 6 . Borgognis.san- 
ti 40. puzza delie Cure 2, 
Via Senese 206; vu G P. Or- 
Sin. 107; %:aie Guidrn. 39, 
via Calzaiuoli 7 

CORSI DI 
EQUO CANONE 

Questa sera, alle 21 . presso 
la casa del popolo d: Tavar 
nuzze e prevista ure- assem¬ 


blea pnbb’..CA -u'i'eqjo c.«no 
re Interverrà .. compagno 
Marcello Bauv.. Mauro B.an 
co de! PSI c Aurei.o Fra); 
della DC. 

LA V.A.B. PER IL VERDE 

L'Assoc.azione wzianza an 
tlncend. boschi^, di Firenze 
hi allestito uti -er\iz.o d. 
coiTaulenza lelefcn.ia denom.- 
nato » soccorso \erde «>. Tut¬ 
ti 1 c.ttad re. potranno inter 
pollare gli caper;: d. questa 
sezione e far predenti « loro 
problemi in materia ecologi 
ca cd in particolare per ave¬ 
re notizie c consigli sul neo 
uose.mento di «pec.e botani¬ 
che e da giardno, «nforma- 


z.or.: sulle matati.e c:.e in 1 
s.duino la vege’az.on.. mo * 
da’..ta per la razionale p.an- . 
taz.one d: ogni tipo d; pian I 
te. ecr. Gl: esperti saranno j 
a disposizione dei e.ttr.dm, i 
tutti 1 lunedi dalle 13 alle \ 
19.30 al numero 226 019 ; 

1 

RIQUALIFICAZIONE , 

PROFESSIONALE 

i 

Seno aperti fino al 30 d. 
ottob.e presso il comune d. 
Scandicc. le iscrizioni a. cor¬ 
si di riqualificazione profes¬ 
sionale per meccanici tomi 
tori, meccanici fresatori o 
pel’.ett.er.. I torà, sono gra 
tu.ti. 


Questa mattina, alle ore 10, 
presso il biennio di Architet¬ 
tura (Piazza Brunelletchi) è 
prevista l'assemblea di ate¬ 
neo dei circoli universitari 
della FGCI. 

Il comitato comunale del 
PCI di Campi ha organizza¬ 
to per questo pomeriggio, al¬ 
le 16,40. nella sala del Cir¬ 
colo Rinascita una assemblea 
sul tema: < Le proposte del 
PCI sulla riforma delle pen¬ 
sioni >. Interverrà il compa¬ 
gno Antonio Molinari della 
esecutivo centrale dall'INPS. 


\ 
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Quanto si pagherà nei diversi quartieri della città Ieri è terminata la requisitoria dell'accusa 

Pronta a Livorno la divisione II PM chiede 64 anni per gli imputati 
delle zone per l'equo canone del delitto di Castiglion delia Pescaia 


Il progetto è stato già presentato ai consigli di circoscrizione, ai sindacati 
e alle organizzazioni di categoria — 1,30 il coefficiente del centro storico 


LIVORNO — E' .stato pre¬ 
sentato ufficialmente ieri ai 
consigli di circoscrizione, ai 
sindacati ed alle organizza¬ 
zioni professionali il proget¬ 
to per la suddivisione in 
zone della città secondo la 
legge dell’equo canone. In 
ogni comune devono infatti 
essere individuate diverse fa¬ 
sce che determineranno il ca¬ 
none d'affitto, mediante coef¬ 
ficienti. degli appartamenti 
in esse compresi. 


piano 


Livorno. 


prontato dagli uffici tecni¬ 
ci. è già stato approvato dal¬ 
la giunta ed ha ottenuto il 
consenso, dopo alcune modifi¬ 
che. dai capogruppo consilia¬ 
ri. Da ieri dunque si è aper¬ 
ta la consultazione e per i 
primi di novembre si preve¬ 
de l'approvazione del pr >■ 
getto da parte del consiglio 
comunale. 

« Per la delimitazione delle 
zone ci ha detto l'assessore 
ai lavori pubblici Freschi 
abbiamo tenuto conto, oltre 
«1 concetto dello strumento 
urbanistico, soprattutto quel¬ 
lo del criterio di successione, 
con cui negli anni passati si è 
andata ad espandere la città. 
E dall'adeguamento del ser¬ 
vizi. Il pentagono Buonta- 
lenti. per la sua conforma¬ 
zione urbanistica ha rappre¬ 
sentato la base da cui par¬ 
tire. K' stato così definito 
Il centro storico. 

Per delimitare la fascia in¬ 
termedia abbiamo considera¬ 
to l'espansione longitudinale 
ohe ha interessato la città 
nel periodo immediatamente 
anteriore alla guerra, e do¬ 


ve maggiori sono i servizi e 
i collegamenti con il centro. 

La fascia periferica è situa¬ 
ta oltre l’Aurelia e corrispon¬ 
de approssimativamente ai 
grossi rioni poijolari della cit¬ 
tà. I-iC case coloniche sparse 
in quésta zona, a conduzione 
di fondo agricolo, vengono as¬ 
soggettate al coefficiente 0.65. 
ELsi.ste infine a particolare 
pregio urbanistico che com¬ 
prende la parte nuova del¬ 
l'abitato di Montenero. Ar¬ 
denza ed Antignano dal lato 
mare e Querelane!!». Ci sono 
infine le zone di degrado, lai 
legge dava la possibilità di 
delimitare isolati o edifici 
che si trovavano in stato di 
degrado cioè sprovvisti di 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria o secondaria. 

L’accertamento particolare 
sarebbe risultato molto dif¬ 
ficile e poco realistico, per¬ 
ché pochi sono gli apparta¬ 
menti in quelle condizioni 
D’altra parte sarebbe stata 
pericolosa anche la definizio¬ 
ne di queste zone. Il piano 
decennale infatti prevede un 
piano di recupero del patri¬ 
monio esistente. 

C'è infine una valutazione 
politico economica da fare 
che interessa il modo con cui 
a Livorno si è operata la sud 
divisione. Più il coefficiente 
è alto, più si aumenta la ren¬ 
dita dei proprietari di immo¬ 
bili. Considerando le varie 
percentuali a Livorno per più 
di m<*tà degli appartamenti 
viene applicato un coefficien¬ 
te equivalente vi inferiore ni- 
I'iuvts. Ma passiamo ad elcn 
care le fasce, la loro delimi¬ 


tazione. il coefficiente ed il 
canone medio mensile per 
metro quadro. 

CENTRO STORICO con 
coefficiente 1.30, interessa 
l'area compresa nel perime¬ 
tro del Pentagono del Buon- 
talenti; il canone mensile per 
ogni metro quadro è il se 
guente; tipo signorile da li¬ 
re 2.189 (per gli immobili co 
struiti nel 1974 75); a lire 
1533 (per quelli costruiti pri¬ 
ma d'*l 1930); tipo civile; da 
lire 1363 a 958 tipo econo¬ 
mico: da 1149 a L. 894 tipo 
popolare: da L. 876 a L. 613, 
tipo ultrapopolare da L. 547 
a 383. 

ZONA INTERMEDIA coef¬ 
ficienti* 1.020; comprende la 
zona delimitata dal centro 
storico e da una linea ohe 
dalle mura passando per 
Piazza San Marco arriva li¬ 
no a Piazza Barriera Gari- 
baldi poi l’Aurelia. fino a 
Via Cattaneo, al lato dell'Ip¬ 
podromo (Via Randazzo) sul 
Viale Italia. Questi i canoni 
tipo signorile; da 2020 a L. 
1414: tipo civile L. 1263 a 
L. 884; tipo economico da L. 
1061 a L. 742; tipo popolare 
da L. 808 a L. 566; tipo ul¬ 
trapopolare da L. 505 a 353. 

ZONA PERIFERICA com¬ 
presa tra la zona intermedia 
ed una linea che partendo 
da Via S. Orlando fino alla 
Ferrovia. Via Provinciale Pi¬ 
sana. Cigna Rombolino Sai- 
hinno. Via del Giaggiolo lun¬ 
go la ferrovia Collmaia fino 
nU’Aurelia alla biforcazione 
per Montenero fino a Mon¬ 
tenero Alto lungo la ferrovia. 
Antignano al di là {Iella fer- 


La zonizzazione approvata quasi all'unanimità dal consiglio 

Quanto si pagherà di affitto a Massa 


La « zonizzazione », ovvero, 
la ripartizione del territorio 
comunale in 5 zone secondo 
la legge dell'equo canone, è 
stata approvata quasi all'una¬ 
nimità dal consiglio comuna¬ 
le riunito in sessione ordina¬ 
ria mercoledì sera. 

Si è astenuto soltanto il 
consigliere repubblicano, il 
che sottolinea di per sé il si¬ 
gnificato politico di questa 
votazione che ha trovato 
d'accordo anche il gruppo 
democristiano. Su questo vo¬ 
to favorevole dato dal demo- 
cristiani. nhbiamo chiesto un 
parere aH'ausessore all’urba¬ 
nistica Umberto Barbarelli. 
socialista. « E' un fatto estre¬ 
mamente positivo — ha af¬ 
fermato. — Significa che la 
commissione consiliare per 1’ 
assetto del territorio ha lavo¬ 
rato e ha lavorato bene. Non 
c'è stato un attimo di esita¬ 


zione fra i partiti: c'è stata 
soltanto la richiesta di un 
adeguamento tecnico per il 
centro storico, peraltro con¬ 
tesso. dopo di che si è votato 
quasi subito favorevolmente ». 
E l’astensione del consigliere 
repubblicano? « Devo dire 
che non si è capito molto be¬ 
ne Tatteggiamento del PRI 
in questo caso. Il consigliere 
Lucchesi non ha motivato la 
sua posizione. Evidentemente 
penserà di trarne vantaggi di 
tipo elettoralistico ». 

Per quanto riguarda l'aspet¬ 
to tecnico, l’assessore si è di¬ 
chiarato soddisfatto di come 
si è riusciti a risolvere cosi 
in fretta un problema così 
complesso. Come si è detto 
la città verrà divisa in cin¬ 
que zone «He quali verranno 
applicati i seguenti coeffi¬ 
cienti correttivi del costo ba¬ 
se di produzione degli immo¬ 


bili adibiti ad uso abitativo: 
Ai 0.85 per la zona agricola; 
B» l per la zona edificata pe- 
riferica; Ci 1.20 per la zona 
edificata compresa fra quel¬ 
la periferica e il centro sto 
rico; Di 1.20 per le zone di 
pregio particolari site nella 
zona edificata periferica o 
nella zona agricola; E) 1.30 
per il centro storico. 

Per zona edificata periferi¬ 
ca. quella al punio D. va in¬ 
tesa tutta la fascia che cin¬ 
ge il centro cittadino che va 
da Turano ai Quescioli. a lar¬ 
go viale Roma e seguendo 1' 
autostrada finisce nella zona 
industriale, comprendendo an¬ 
che Romagnano e la Partac¬ 
cia. Per la zona agricola si 
deve intendere la parte ester¬ 
na al punto D. 

Per la zona C si tratta di 
quelle strade e piazze che si 
trovano immediatamente a 


ridosso tlel centro di Massa 
e nel centro di Marina; al¬ 
cuni esempi: viale Trieste, via 
Pascoli, viale Roma, via Cer- 
bara. piazza della Stazione, 
viale Vospucci e lungomare 
di Ponente. Zone di parti¬ 
colare pregio sono quelle in¬ 
dividuate intorno a via Pan- 
dolfino e a via della Repub 
bllca. il viale che conduce 
nella zona di Ronchi e Pove 
romo. 

Il centro storico è di mo¬ 
destissime dimensioni ed ab¬ 
braccia l'area dominata dal 
Castello Malaspina, e che va 
da Borgo del Ponte a piazza 
Garibaldi, all'ospedale Ver. 
cliio per risalire su alla Roc¬ 
ca. a via di Pariana e chiude 
con Voltigliano Cappaccola 
e Santa Lucia. 


26 anni per Viviana Vichi e Sergio Giudici, 12 per Alberto De Luca * In tribunale rievocati i momenti salienti del feroce 
omicidio ♦ Secondo il Pubblico ministero la donna è l'ispiratrice della macabra vicenda • Lunedì prevista la sentenza 


rovia (escluso Quercianella) 
canone mensile tipo signori¬ 
le da L. 1683 a L. 1179; tipo 
civile 1052 a lire 737: tipo 
economico da .'ire 884 a lire 
619; tipo popolare da lire 
| 673 a lire 471; tipo ultrapo- 
I polare da lire 121 a lire 294. 

ZONA AGRICOLA coeffi¬ 
cienti* 0.85; tipo signorile: da 
! lire 1432 a Ine 1001 al me¬ 
tro quadro; tipo civile da 
lire 895 a lire 626; tipo eco¬ 
nomico da lire 751 a lire 526: 
tipo popolare da lire 572 a 
lire 401; tii>o ultra popola re 
da lire 358 a lire 250. 

ZONE DI PARTICOLARE 
PREGIO coefficiente 1.020; 
Ardenza: da mare lungo Rio 
Ardenza. Via San Simone. 
Via G. Bartoloni. Via A Tom 
masi. Via Oleandri. Via Ro¬ 
smini Cerbatti. Via dei Pii) 
sieri, a mare. Antignano: da 
mare. Viale di Antignano n. 
9. Via Angioletti. Rione di 
Banditeli», fino all’Aurelia 
verso l’incrocio con Via ilei 
Tirreno. Via delle Chianac- 
ce. dingo la ferrovia, fino 
a Mi rama re. Montenero fa¬ 
scia adiacente la via di Mon¬ 
tenero. da dopo lo < Strin¬ 
galo » compreso tutto l'abi¬ 
tato anche di Montenero Al¬ 
to oltre il Santuario ed esclu¬ 
sa la fascia adiacente la via 
di Montenero (salita» dal ci¬ 
mitero al santuario. E’d infi¬ 
ne gli edifici che si trovano 
nelle zone di degrado per i 
quali viene applicato il coef¬ 
ficiente 0.9 indipendentemen¬ 
te dalla fascia in cui si tro- 
vano. 


f. e. 


Dal nostro inviato 

GROSSE I O -- -< Sono re¬ 

sponsabili di omicidio volon¬ 
tario aggravato dalla preme¬ 
ditazioni* e d: <hs'razione di 
callavere ma non vi chiedo 
la pena dell'ergastolo. Non 
dobbiamo essere guidati dai 
desiderio di vendetta, ma ili 
giustizia. La pena deve ten¬ 
dere al recupero del condan¬ 
nato? Pertanto vi chiedo la 
condanna il. Viviana Vichi 
e Sergio Giudici a 26 anni 
di reclusione ciascuno e di 
Alberto De Luca a 12 anni ». 

Con queste pirole i! giova¬ 
ne pubblico ministero Vin¬ 
cenzo Vivimi ha concluso 
la sua requisitoria durata 
quasi quattro ore e seguita 
da un pubblico ioitissimo. 

Anche il pubblico ministe¬ 
ro non è stato tenero con 
l'imputato, ma non poteva 
esimersi dal condannare quei 
Tappinosi) fuori posto. « Un 
applauso — ha detto il PM — 
che non rappresenta un se¬ 
gno di maturità e di civil¬ 
tà ». Viviana Vichi non ha 
ascoltato le richieste del PM. 
Ieri mattina ha fatto ritor¬ 
no in aula ma per breve 
tempo, aveva il volto teso, 
bianco. Quando il PM ha 
Iniziato a parlare della per 
sonalità del marito è stata 
sopraffatta dall'emozione ed 
ha avuto un leggero malore. 
E' stato chiamato un medi¬ 
co e quindi riaccompagnata 
al carcere. 

Tutti gli elementi della 
tortuosa vicenda di Castiglio¬ 
ne della Pescaia sono stati 
riproposti. scrupolosamente 
esaminati e sonpesati da! 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa. 

Il pubblico ministero che a 
causa di un infortunio a una 
gamba è stato costretto a ri¬ 
manere seduto net suo scran¬ 
no e a leggere la requisito- 
ria si è intrattenuto sulla 
Dcrsona’Oj» della vittima. 
Giulio Di Pasquale («non era 
né un malvagio né un sant' 
uomo, ma un frustrato, un 
Insoddisfatto»» ner poi ricor¬ 
dare !e tapne della tragica 
vicenda: il ritrovamento del 
cadavere di Giulio avvenuto 
TU dicembre in località Li? 
Strette, le indagini, le \arie 
ipotesi avanzate. Inf’ne la 
scoperta delle macchie di 
.sangue, l'arresto della Vichi 
e del giovane cameriere De 
Luca e poi quello di Seigio 
Giudici. 

« Sergio Giudici — ha det 
to il pubblico ministero — è 
il freddo e implacabile omi¬ 
cida. i! ge! : do esecutore pre¬ 
sente a se stesso in ogni eir 
costanza: prima nella feroce 
aggressione a Giulio Di Pa¬ 
squale (il tubo di ferro na¬ 
scosto nella manica del oap 
potto, l'ingresso nell'apparta¬ 
mento di sopoiatto Renza 
scarne, l'agguato dietro 'a 
porta del bagno», noi nel pia¬ 
no per togliere di mezzo il 
cadavere ». 


•• la) uccise a tradimento — 
ha aggiunto ;! dotior Vivia- 
ni —: il delitto non venne 
e.-tguito sotto la spinta di 
un raptus. L'omicidio era pre¬ 
meditato. Due mesi prima 
Guidici aveva parlato di ic 
citsere Giulio quando Vivia¬ 
na gli raccontava ohe il ma¬ 
rito voleva rappnrt contro 
natura. E aneli.* il g.orno del 
delitto, la mattina di mer¬ 
coledì 7 dicembre. Giudici 
parlò a Viviana di un inci¬ 
de:.te clic poteva capitare a 
G ulto Di Pasquali*. Sergio 
s: r.feriva evidentemente al 
li messa m .-.cena dell'inci- 
dente stradale ». 

Ma senza la collaborazioni* 
di Altierio De Luca il delit¬ 
to non si potevi*, lare, t De 
Luca -m .-.ehieri) conilo il ma 
riio di Viviana — ha detto il 
pubblico mini-toro — forse 
p- r amore di quest uh ima. un 
amore distorto, più che amo 
re un morboso attaccamento. 

Anche De Luca è protago 
n.sta a pieno titolo — anche 
se minima è la sua pa iteci 
pizione come ha scritto nel¬ 
le. sentenza il giudice Istrui¬ 


tole — un complice che 
P’estò ad accertarsi se Giu¬ 
lie quella famosa sera de! 7 
dicembre si trovava in casa, 
se ora solo, cosa faceva; Di- 
Luca rimase nelTappartamen 
lo mentre Serg.o colpiva con 
inaudita violenza :1 povere* 
Giulio, De Luca si adoperò a.s 
stilli* alla Vichi a cancella 
ve le tracco ih sangue sparse 
sui mobili, sulle pareti, sui 
tappeti, ovunque. Di* Luca 
ae(ompagnò Sergio poi a ih 
struggere il cadavere de! Di 
Pasquale nella macabra mes 
sa in scena dell'incidente au 
tomobilistico ». 

Per il rappresentante della 
pubblica accusa fu realmente 
un delitto accuratamente 
studiato e mandato ad effet¬ 
to nel modo che sappiamo. 

E Viviana Vichi? Quale <• 
stato il suo ruolo in questo 
delitto? Per il PM è il deus 
ex machina della tragedia, 
a Non vi lasciate trarre in in¬ 
ganno — lm detto il giudice 
al,a corte - dal suo atteg¬ 
gi amento triste, malinconi¬ 
ci. sempre con la testa chi 
in. i capelli che le nascon¬ 


dono :1 volto. I*T intelligente 
e scaltra. ET le: ehi* voleva la 
fini- di Giulio noi confronti 
d *1 quale nutriva odio e ran 
coie. Sergio Giudici non a- 
vr<*blx* ucciso se non fosse 
stato sicuro del consenso del¬ 
la donna in quanto non po 
leva rischiare di perdere Vi 
Vania •■>. 

Viviana — secondo il rap 
pi esentante della pubblica ac 
cesa -- era al corrente delle 
intenzioni di Sergio di ucci¬ 
dere ii manto. 

Nella donna c'era la vo¬ 
lontà e il desiderio di sba¬ 
razzarsi di Giulio per vivere 
insieme a Sergio. Viviana era 
ai corrente di tutte le tasi 
d**I delitto. Una prova? Quan¬ 
do Alberto il cameriere si re¬ 
co ai bar e raccontò alla don¬ 
na quanto era accaduto, Vi¬ 
viana non versò una lacrima. 
Rimase al banco a servire i 
clienti. 

Non solo ma la sua unica 
preoccupazione fu quella di 
far sparire il cappotto che il 
marito aveva lasciato nel lo 
cale al momento di tornare 


a casa per fare la doccia. 

Per il PM non ci sono dub¬ 
bi l'omicidio del De Pasqua¬ 
le fu frutto di una preme 
difazione, di un calcolo ben 
preciso. I! Giudici non avrei) 
be ucciso .-e non avesse avu¬ 
to il consenso della Vichi: 
l’e\ giocatore di calcio non 
è un killer professionista 
;< uccide perchè ha la certe/, 
za di avere la donna tut 
ta per sé». E questa cer¬ 
tezza v.ene dull'accordo pie 
ventivi) con la stessa Vichi. 

A conclusione della sua iv 
quisitoria il PM chiede per 
gli imputati la concessione 
delle attenuanti generiche e 
per quanto riguarda Albero 
De Luca riconosce la sua m, 
nana partecipazione ai do 
litio. 

Da stamani la parola è alla 
difesa che cercherà almeno 
per quanto riguarda la don 
na di dimostrare die Vivami 
seppe del delitto a cose fat 
te. La sentenza è previ.-’ a 
ix* r lunedi. 

Giorgio Sgherri 


Le esercitazioni militari nell'Aretino 


Campi deserti per le «grandi manovre 

Un poligono piazzato nell’Alta Vallo Santa — Ma la popolazione minaceli 
di resistere all’anminale « sfollamento » — I criteri del risarcimento danni 


AKKZKO — Siamo arrivati a 
Bit orco verso mezzogiorno, 
dojx) aver impiegato quasi 
un’ora a percorrere una spe¬ 
cie di pista a slalom che gli 
amministratori locali e l'ANAS 
chiamano pomposamente stra¬ 
da. 11 primo soldato lo abbia¬ 
mo incontrato al bivio per 
Rimbocchi, un'altra frazione 
anch'essa del comune dì 
Chiusi della Verna, che 
precede di poco Riforco. 

E' un soldato dell’ottavo reg 
gì mento piazzato li di vedet¬ 
ta per bloccare eventuali cac¬ 
ciatori. il 23 il 25 27 ottobre 
infatti nelTalta Valle Santa 
non si spara, con il fucile 
almeno. A far fuoco infatti 
sono soltanto i cannoni dell‘8. 
reggimento dell'esercito ita¬ 
liano. 

Sono stati piazzati sul passo 
dello Spino, quelli leggeri, e a 
Caprese Michelangelo, quelli 
pesanti. L’Alta Valle Santa è 
il poligono, la zona cioè 
« bombardata dalTesercito ». 
Biforco è la frazione dove 
vengono concentrati i compo 
nenti delle nuove famiglie del¬ 
la valle costretti a sloggiare 


questi tre giorni per far po 
sto alle granate. 

A mezzogiorno non c’era an¬ 
cora nessuno, in quanto l'ini¬ 
zio delle esercitazioni era pre¬ 
visto per le due del pome- 
riggio. Abbiamo trovato solo 
alcuni soldati intenti a mon¬ 
tare una radio da campo. Ver¬ 
so le 13 alcuni di loro sono 
andati a prelevare i contadini 
della zona, concludendo « la 
operazione sfollamento » circa 
un'ora dopo. 

Lentamente l'unico bar bot¬ 
tega di Biforco si è riempi¬ 
to dei contadini dell’Alta Val¬ 
le Santa. « Ci siamo riuni¬ 
ti la settimana scorsa e que¬ 
sta volta siamo decisi: il 
prossimo anno non ci muovia¬ 
mo. Ci dovranno portar via 
con i carabinieri ». Qualcu 
no si siede al bar. quaiotin'al- 
tro sul muretto della piccola 
piazza del paese. 

« Questa è la stagione in 
cui si fa il fieno e si semi¬ 
na. Non ci possono far per¬ 
dere intere giornate di la¬ 
voro. Con un sole cosi poi. 
Oggi si poteva raccogliere il 
fieno. Se domani piove lo per 
diamo ». L'ultima famiglia ar¬ 


riva in ritardo. < Non si riu 
se iva a portar giù le bestie, 
dice una donna, e abbiamo 
perno una vitella ». C'è rabbia 
ma anche un po' di rassegna¬ 
zione. Da dieci anni, prima 
una poi due volle all'anno, i 
militari vengono a sparare 
granate sulle loro terre. « C'è 
l’impegno dei militari, ci dice 
il sindaco di Chiusi della Ver¬ 
na a reperire un altro poli¬ 
gono di tiro. Nell'ultima riu¬ 
nione che abbiamo fatto alla 
Regione, tra autorità civili e 
militari, questo impegno è sta¬ 
to verbalizzato ». E se non 
trovano un altro poligono? 
Nessuno è in grado rii dare 
una risposta, come nessuno, 
nonostante tutte le assicura¬ 
zioni. è davvero convinto ohe 
il prossimo anno i militari 
non ritorneranno 
All'interno del bar c'è un 
tenente che fa « i buoni » E’a 
cioè la scheda di ogni fami 
glia sfollata, quanti sono i 
componenti, quanti animali, 
quante macchine da lavoro 
hanno. Chiediamo come ven¬ 
gono risarciti i contadini dan¬ 
neggiati dalle granate. « Do 
po l’esercitazione verrà una 


commissione militare da I 
renze che valuterà i danni i 
recati ». 

Esiste un criterio di valut. 
zioiu* oppure la commissioni 
rimborsa « ad occhio »? Dici 
di non saperlo ed il sergenti 
che è con lui insiste che que 
sto è compito della commis 
sione d? Firenze. Lo chiedi» 
nio allora ai contadini. Le ri 
sposto sono le più diverse: 
c’è chi dice di avere ricevu¬ 
to cinque mila lire per ogni 
granata, chi meno. 11 conce; 
to di fondo comunque è uni 
co. « I soldi che ci danno i 
militari non sono sufficienti 
a pagare i danni. 

Dopo quindi alcune incom 
prensioni, alle 14.07 le esercì 
tozioni sono cominciate. Il 
maggiore ha lasciato Biforco 
e si è diretto verso il posto 
di a-iservazione. 

Nella piccola piazza del pae 
se sono rimasti una trentina 
di contadini con le mani in 
mano, aspettando le 11 della 
sera, quando, se i militari 
avranno finito, potranno tor 
nare alle loro case 


Claudio Repek 


Probabilmente fin dal prossimo anno 

Contro l’erosione 
nuove opere sul 
litorale massese 

Annuncio ufficioso durante una visita di una delegazione 
ministeriale • Giudizio positivo su quanto fatto sino ad oggi 
I danni derivanti dalle escavazioni nel fiume Magra 



MASSA — « Entro la line di 
questo mese di ottobre sarà 
pronta una relazione su quan¬ 
to è stato fatto e sui risultati 
ottenuti, nonché sullo nuove 
opero di difesa che dovrem¬ 
mo approntare |x*r risolvere 
i! problema ri.'H'erosiono a 
Marina di Massa »: con que¬ 
ste panne. ! ingegner Raf 
faele Ricciardi, presidente 
delia commissione di studio 
per la difesa dei litorali de’ 
l'alto Tirreno, ha chiuso il 
suo intervento nel corso di 
una riunione alla quale hanno 
partecipato insieme al presi 
«lente della provincia ed al 
sindaco di Massa, vari asses 
sori e consiglieri comunali 
unitamente a: capogruppo 
mnsiliari e a tutti i membri 
«iella commissione di studio. 

Nella mattinata una delega¬ 
zione ministeriale aveva com¬ 
piuto un sopralluogo ix*lle zo 
re più colivi.' daliVrosjene. 
al termine del quale tutti si 
-cno dichiarati soddisfatti 
con i risultati conseguiti con 
le opero di difesa predisposte 
sulla base di quelTormai fa 
moso convegno tenutosi nel 
maggio dello scorso anno. 

Facevano parte della dolo 
fazione, insieme al presiden¬ 
te Ricciardi 1 professor Re 
nato Tosi delTumvcrsità di 
Padova, il professore Edoar 
do Benassai «teU'università 
di Napoli, l'ingencr Eugenio 
Baratono e l’ingegner Vin 
eenzo Vitellozzi, dirigente su¬ 
periore tecnico del ministe¬ 
ro il quale ha dichiarato che 
con una procedura d’urgen¬ 
za le nuove opere potrebbero 
essere appaltate fin dal pros 
rimo Inizio d'anno. 


Su queste nuove opere i 
componenti «Iella commissio¬ 
ne. anche |x*r rispetto dei 
colleglli assenti, non hanno 
voluto fare grandi anticipa 
/.ioni. ET certo però, che c'è 
allo studio la (xissibilità di 
spostare più al largo queste 
opere, portandole ad un mag¬ 
giore spessore. la' nuove sco 
gl'ere. che dovi anno rimane¬ 
re s immerse, avranno una 
base dì 6 metri anziché di 4 
ed unii alic/za di oltre 4 me 
tri; ciò per impedire ai ma 
rosi di disperdere i vari eie 
menti delia scogliera. 

«Siamo in una fasi* transi¬ 
toria * ha detto il professor 
Tosi rispondendo a! presi 
dente della provincia Ales 
sancirò Costa «he clredrva un 
intervento contro la continua 
asportazione di materiale 
grezzo dal fiume Magra, una 
delle causo dell'erosione, e 
dopo ha proseguito: « non sia¬ 
mo ancora ceri; dio una voi 
ta bloccali i lavori sul fiume 
Magra, i! litorale possa tor¬ 
nare alla normalità 

Per fare questo occorrono 
anni dì sturi») e di ricerca fi 
nali77.ata. che non esiste. Per 
i nostri studi ci basiamo an 
cora oggi su elementi fomiti 
saltuariamente da qualflx* ri 
cercatore. I-a via intrapresa 
cor. il convegno dello scorso 
anno è quella giusta, bisogna 
continuare su questa soma 
chiedere inutili interventi a 
pioggia per opere che non 
tengono in alcun conto i risul¬ 
tati «Ielle ricerche ». 

Su questo punto si sono 
trovati daceortk) anche gli 
altri intervenuti che hanno 
ritenuta la necessità di una 
erogazione di fondi per una 



ricerca approfond.ta sulle 
correnti marine della zona e 
sugli spostameli!, di materia¬ 
le sabbioso. L optmiim >areb 
be costituito dall'impiego di 
granelli di sabbia radioattivi 
die permetterebbero di segui 
re i vari spostamenti sotto¬ 
marini. 

Ma i :ò rii ; iii*dereb!x* una 


;Da due giorni la scuola è occupata 

| ___ 

I Lotta airitis di Pisa 
| per la sperimentazione 


PISA — Gi: .studenti medi 
p„soru vanno verso la orca 
zione di una piattaforma ri- 
vendicativa cittadina per ot¬ 
tenere la sperimentaz.one di 
dattica ne; propri istituti. E' 
questo Tob.ettivo degli studen¬ 
ti de’.l'ITIS ohe da due gior 
n. occupano la scuola: chie¬ 
dono un «monteore» da au 
togestire nel corso dello le 
zioni per attività non com 
prese nei pian: di studio. 

Questo è l'obiettivo imme¬ 
diato ohe si prefiggono di far 
«.ventare comune ai compa¬ 
gni di tutte le altre scuole 
pisane. I motivi di fondo 
che li hanno portati ad oc¬ 
cupare Tisi liuto — hanno spie¬ 
gato gli studenti ieri mattina 
nel corso dt una conferenza 


Da novembre sino ad aprile 


E l'ora della prosa 
al «Verdi» di Pisa 


r anniversario 


ingente s;x*sii. pertanto, ai 
momento la cosa non pare 
realizzabile. Nel pomeriggio 
ìa delegazione ha proseguito 
il mio v iaggio alia volta di 
lavagna e di Chiavari dov« 
effettuerà analoghi soprai 
luoghi. 


I stampa — .-ono la protesta 
verso alcun: aspetti deli» r: 
forma delia scuola med.a su¬ 
perare avanzato dal mint.-ie 
ro della Pubblica razione. 

* No; — dicono gi: studen 
ti deT.TTIS — non mten 
diamo rifiutare in blocco la 
r.forma ma lottiamo per cam 
b.ame alcune pani ». Per 
quanto riguarda il mor.teore 
autogestito gl: studenti med. 
chiedono che gl: argomenti 
di studio non vengano decisi 
dal collegio dei docenti su 
proposta degli studenti ma 
siano anche questi ultimi ad 
avere facoltà decisionale. 

In questi giorni dal’.’ITIS 
— hanno annunciato gli stu 
denti ier. — partiranno do 
eumeni: « proposte scritte 


PISA - Mentre è ancora 

in pieno svolgimento la sta¬ 
gione lirica, al teatro Verdi 
di Pisa si inizia già a parla¬ 
re dei prossimi appuntamen¬ 
ti di prosa: il 17 novembre si 
parte con «A morte dint’o 
lietto e don Felice »■ di Anto¬ 
nio Pento. 

Da novembre fino ad apri 
le del prossimo anno si av¬ 
vicenderanno sul piicosceni- 
co pisano due «Amleti» i uno 
dell., compagnia Lavia Pie 
cola e l’altro della Fabbr.ca 
de.l'attorei. un redivivo « Ar¬ 
lecchino servitore d; due pa 
drom ». un « Otello » di Car 
melo Bene ed ancora ■< I! pia 
cere dell'onestà v. « La du¬ 
chessa d: Amalfi ». « La can¬ 
tata dei pastori ». « La com¬ 
media di OaoTanarfio -V ed 
altre rappresentazioni. In tut¬ 
ti 14 spettacoli più uno fuori 
abbonamento, per : giorni 
d.iTt'8 ali li maggio con Gior 
gio Gaber che presenta « Poi 
li d'allevamento ■*. 

Fort: dei risultati ottenuti 
nella pa-saia stagione di prò 
sa 1 13 • in più d: spet’atori 
per ogni sera» anche que¬ 
st'anno amministra?.one co¬ 
munale e Teatro regionale to 
stano rinnovano la cotlanora 
zione e puntino tutte le rar 
te suila qualità degli spetta 
coli e delia programmazione. 

Questo il calendario della 
stagione di prosa per il tea 
tro Verdi di Pisa Da vener¬ 
dì 17 a domenica 19 novem 
bre il Teatro regionale losca 
no presenta « A morte ting' 
olietto » e « Don Felice » d: 
Antonio Petito. con la regia 
d: Carlo Cecche Da merco¬ 
ledì 13 a venerdì 15 dicem¬ 
bre il Teatro stabile di Tori¬ 
no porterà sulle scene « I*a 
duchessa d'Amalfi » di Jon 
Webster. Per la regia di Ma¬ 
rio Pizziroh. 

Da martedì 19 a giovedì 
21 dicembre la compagnia La 
via presenta « Amleto » di 
William Shakespeare con la 
regia di Gabriele Lavia. Da 
mercoledì 3 a venerdì 5 gen¬ 
naio del 1979 il Piccolo teatro 
di Milano presenta « La scuo¬ 
ia delle donne » di Molièr. La 
regia di Enrico D'Amato. 

Da Mercoledì 10 a domeni¬ 


ca 14 gennaio il Piccolo tea¬ 
tro di Milano presenta « Ar¬ 
lecchino servitore di due pa¬ 
droni » ri; Goldoni, per la re 
già di Giorgio Strehler e con 
Ferruccio Soleri. Da giovedì 
18 a domenica 21 gennaio la 
compagnia di Luigi Proietti 
presenta la commedia ti 
« Gaetanaccio » di Luigi àia 
gm con la partecipazione di 
Luigi Proietti. 

Da martedì 23 a giovedì 25 
gennaio la cooperativa Fran 
co Parenti presenta « Ivanov. 
Ivanov » di Cccov con regia 
e partecipazione d: Franco 
Parenti. 

Da venerdì 26 a domenica 
28 gennaio la cooperativa 
Franco Parenti presenta la 
t Palla al piedi » di George 
Feydeau la riduz.one. regia 
di Franco Parenti, è di A 
Shammah. 

Da giovedì 1. a domenica 
4 febbraio la compagnia il 
Cerchio, la stessa che nella 
passata stagione ha allestito 
« La Gatta Cenerentola » pre¬ 
senta la cantata de; pastori 
rii Roberto De Simone. Da 
giovedì 8 a sabato 10 feb 
braio la Fabbrica dell'attore 
presenta « Amleto » di Wil¬ 
liam Shakespeare. 

Da martedì 13 a giovedì 15 
febbraio la compagnia d; 
Carme-Io Bene presenta ir. 
esclusiva per la To.-oana 
<• Otello » na William- Shake 
speare secondo Carmelo Be 
ne. Da giovedì 29 a sabato 31 
marzo la compagnia Alberto 
L.oneiio pre-.enta * Il p:3ce 
re deli onesta » di Luisi Pi 
randello regia di Lamoerto 
Paggelli. Da venerdì 6 a do 
menica 8 aprile la Comunità 
teatrale italiana presenta 
« Accademia Arkermann » rii 
G. Sepe e « In alois » sempre 
di G Sepe. 

Da venerdì 20 a domenica 
22 aprile il Gruppo della Roc 
ca presenta « Il suicida » di 
Nicolai Erdman regia d: Egi 
.-to Marcucci. D.a martedì 8 
a venerdì 11 maggio fuor: ab 
franamento Giorgio Gaber 
presenta « Polli d’allevamen 
to » di Gaber-Luporim con 
orchestrazione d: Franco Bat 
figliato e Giusto Chio. 


T 




PRATILIfl 
oggi e domani 

1V/U 


disconto 
su tutti i capi di 

abbigliamento femminile 
esterno ed intimo 

smnon 


da sempre più conveniente 













» 

i 


4 -I 


l’Unità / venerdì 27 ottobre 1978 


PIATTI TIPICI DI AREZZO 


Ristorante 

«I FALCIANI» 

Via Cassia, 245 - Tel. 2020091 
Loc. I FALCIANI Firenze 


Chiusura settimanale: • Giovedì 

SALUMI DEL CASENTINO 
GNOCCHI DI POLENTA E FUNGHI 
SCOTTIGLIA ALLA CASTELLANA CON 
VERDURE 

PECORINO PICCANTE 
CROSTATA DI MELE 

VINI: BIANCO VERGINE VAL DI CHIANA 
- ROSSO CHIANTI COLLI ARETINI 
VIN SANTO DELLA VAL DI CHIANA 


TRATTORIA-PIZZERIA 


pag. 13 / fi renze-toscana 


Fino al 6 novembre gastronomia, vini, arte, folklore e cultura della nostra regione 


Un’occasione per conoscere 
la vera cucina toscana 

Programma ricco di iniziative per la biennale enogastronomica, organizzata dall’Azienda autonoma di turismo 
e dalla Camera di commercio di Firenze, con la collaborazione della Regione e dall’amministrazione comunale 


L 


PIATTI TIPICI DI FIRENZE 

RISTORANTE 


«SIMONA» IL CAVALLINO 


Aperto fino a tarda notte 
Via della Casella, 67 


Tel. 783330 


FIRENZE 


Crostini 

Penne con funghi 

Lombatine al cartoccio con fagioli 

Pecorino 

Torta della casa 

Vino bianco vergine della Val di 
Chiana 


RISTORANTE 

VECCHIA FIRENZE 

BORGO ALBIZI, 18-76/r 
Tel. 294163 - FIRENZE 


Turno di chiusura: LUNEDI' 

Crostini alla milza 
Cannelloni rivoltati 
Anitra ai sedani 
Pecorino 

Torta di Pian di Scò 
Vini: bianco Trebbiano 
Rosso: Chianti Colli Aretini 
Vin santo naturale 


TTI TIPICI DI GROSSETO 


RISTORANTE - PIANO BAR 

«Il BARILE» 

Viale Aeronautica, 4 - FIRENZE 


Cerimonie e banchetti 
Specialità fiorentine tutto l'anno 
Telefono 35.25.63 
Chiusura settimanale: LUNEDI' 

Crostini di polenta e buristo 
Pappardelle al cinghiale 
Cinghiale alla Maremmana con 
polenta 
Pecorino 
Ciambelline 

Vino: bianco e rosso di Pitigliano 


Ristorante 

LA BEFFA DI MINA 


Via Bolognese, 7/a 
Tel. 40.01.00 


FIRENZE 


Giorno di chiusura settimanale: Martedì 
li nostro menò 
ANTIPASTO MAREMMANO 
ACQUACOTTA 
BUGLIONE DI AGNELLO 
FAGIOLI ALL'UCCELLETTO 
RAPINI ALL’AGLIO 
FRITTELLE DI CAPALBIO 
TORTA MAREMMANA 
VINO: BIANCO DI PITIGLIANO - ETRU¬ 
SCO DELLA FATTORIA "LA PARRINA" 
PANE DEL BUTTERO 


TRATTORIA 

da GIOVANNINO 

tuttmare 

Via Pisana, 16/r - Tel. 223145 
(Pgmci 5. Frediano) Firenze 


Chiusura settimanale: Mercoledì 

ANTIPASTO DI PESCE MAREMMANO 
TRIS DI RISOTTI ALLA MAREMMA 
CROSTACEI ALLA GRIGLIA 
PECORINO GROSSETANO 
FICHI CONDITI ALLA CONTADINA 

VINO BIANCO DI PITIGLIANO 
VIN SANTO OTTORINO BUTI 


PIATTI TIPICI DI PISTOIA 


Trattoria 


Nuova gestione Firenze 

Via Romana, 45/r - Tel. 226.401 


Chiusura settimanale: Mercoledì 

CROSTINI CASALINGHI E PROSCIUTTO 

MACCHERONI AL SUGO 

CONIGLIO CON LE MELE 

SEDANO RIFATTO 

PECORINO 

BRIGIDINI E BERLINGOZZI 
VINI: BIANCO SPICCHIO • ROSSO 
SPICCHIO 

VIN SANTO DI S. BARONTO (o altro vino 
toscano da dolce) 


Via delle Farine, 6 r. - tei. 215818 
FIRENZE 

Giorno di chiusura settimanale: 
MERCOLEDÌ' 

Antipasto toscano misto 
Pappardelle alla lepre 
Agnello con rapine saltate 
Pecorino toscano 
Zuccotto 

Vino: Rosso Romita - Bianco Viticcio 
Vin santo toscano 


Ristorante 


da ANDREA 

Via Barberinese - Tel. 892064 
CAMPI BISENZO (FI) 

Giorno di chiusura settimanale: martedì 

CROSTINI E SBRICIOLONA 

PENNE SULLA PECORA 

PECORA IN UMIDO CON RADICCHIO 

DI CAMPO 

PECORINO 

ZUPPA ALLA CAMPIGIANA 
VINO: BIANCO DELLA FATTORIA DI 
DOCCIA - ROSSO CASE NUOVE 
VIN SANTO FATTORIA COCCIA MOLIN 
DEL PIANO 


PIATTI TIPICI DI LIVORNO 

RISTORANTE 

FIORE 

di Salvadori Piero e Paolo 
Via di Marciola, 112 (loc. Roveta) 
Tel. 258112-258304 Scandicci (Fi) 

Chiusura settimanale: Mercoledì 
COCKTAIL DI SCAMPI 
INSALATA DI MARE 
COZZE RIPIENE 

SPAGHETTI E RISO ALLA MARINARA 
ORATA E RAGNO AL CARTOCCIO 
TRIGLIE AL CARTOCCIO E ALLA LI¬ 
VORNESE 

VINI: BIANCO « NUGOLA ■ - ROSE’ DI 
BOLGHERI 

CANTUCCINI E ALEATICO DELL’ELBA 


TRATTORIA 


VITTORIA 

Via della Fonderia, 52 r 
FIRENZE - Tel. 225657 


Giorno di chiusura settimanale: 
MARTEDÌ' SERA - MERCOLEDÌ' 

Antipasti misti di mare 
Risotto alla pirata 
Ragno al vino bianco 
Meringato 
Vino: Bianco 
Vin santo 


PIATTI TIPICI DI SIENA 


RISTORANTE 

CANCULI D ORO 

Vis Luigi A'smstin», 3-5/r Firenze 


Turno di chiusure: Lunedì 

CROSTINI DI FUNGHI 
ZUPPA DI CAVOLO NERO 
AGNELLO AL CARTOCCIO CON FUNGHI 
PORCINI 
PORCHETTA 
PECORINO 
DOLCI SENESI 

VINO: BIANCO LA PESANELLA - ROSSO 
CHIANTI CLASSICO MONTERINALDl 
RISERVA 78 

VIN SANTO DELLA CASA 


RISTORANTE 

LA GALLERIA 

Via Guicciardini, 46 R - Tel. 218545 
FIRENZE 


Turno di chiusura: DOMENICA 

Crostini di caccia 
Risotto della montagnola 
Spezzatino « rifinito » 

Pecorino abbucciato 
Torta di Cecco 
Vini: bianco « La Pesanelia » 
rosso: Chianti classico 
* La Pesanelia » 

Liquore del nonno 


PROGRAMMA 


VENERDÌ' 

27 

OTTOBRE 


Palazzo Davanzatl. Ore 10. 

Visita delle antiche cucine 
(organizzazione Guide Turi¬ 
stiche). 

Palazzo dei Congressi (Sala 
Verde). Ore 16. Pomeriggio 
a carattere didattico per le 
signore di Firenze a cura 
dell'Associazione Chefs-Mai- 
tres e Sommeliers. 

Skal Club di Firenze e To¬ 
scana. Serata dedicata ai 
piatti tipici e ai vini di pre¬ 
gio della Val di Sieve. Col¬ 
laborazione con i Comuni di 
Pontassieve e di Rufina. 


SABATO 


rio del Chianti Classico - 
caratteristiche dietetiche ed 
alimentari (relatore Prof. 
Enzo Fedeli dell’Univeisità 
di Milano). Organizzato dal 
Consorzio Chianti Classico 
Gallo Nero. 

Circolo Enogastronomlco Or¬ 
dine del Maestri Coppieri 

nella sede sociale (via Roc¬ 
ca Tedalda 88, tei. 690404) 
« matta cena » durante la 
quale saranno presentati al¬ 
cuni piatti tipici abbinati a 
vini selezionati. La manife¬ 
stazione sarà oggetto di ri¬ 
presa televisiva. 


MERCOLEDÌ' 


ri albergo e ristorazione, in¬ 
sieme ai rapresentanti di Vol¬ 
terra e del turismo della Pro¬ 
vincia di Pisa. Nei ristoranti 
di Volterra saranno servite 
le tipiche pietanze del terri¬ 
torio. 

Sesto Fiorentino. Tutto il 
giorno. Sagra della Enoga- 
strcnomia dì Sesto, del Mo¬ 
rello e della Calvana. Pre¬ 
sentazione di piatti tipici. 
Villaggio Enogastronomlco. 
Visita al museo di Doccia, 
alle ville, alla tomba etru¬ 
sco, alle antiche chiese e al¬ 
la mostra delle stoviglie « Ie¬ 
ri e oggi ». Esibizione di com¬ 


plessi folcloristici toscani. 
(Organizzazione Comune di 
Sesto Fiorentino e Associa¬ 
zioni Locali). 


LUNEDI' 


NOVEMBRE 


Palazzo del Congressi (Sala 
Auditorium). Ore 21,30. Se¬ 
rata di chiusura (organiz¬ 
zata dal Consorzio « Chianti 
Classico Gallo Nero »). 


28 

OTTOBRE 


Rovezzano - Pasticceria Ce¬ 
sare (Via di Ripa 5r.). Tutto 
il giorno. Sagra della fet¬ 
tunta (con la collaborazione 
del Comitato locale). Olio e 
vino della zona. Nella piaz¬ 
zetta sarà ricostruita un’an¬ 
tica aia toscana con ogni ca¬ 
ratteristica e con tutti gli 
attrezzi agricoli. 

Enoteca De Rham (P.zza SS. 
Annunziata). Ore 16. Presen¬ 
tazione e degustazione vini 
d’annata, vecchi e riserva 
della Rufina. accompagnati 
da un piatto tipico della zo¬ 
na, crostini di milza e ciam¬ 
belline al vin santo. 

Circolo il Boschetto. Ore 21 
e 30. Serata a carattere di¬ 
dattico a cura delle Associa¬ 
zioni Chefs, Sommeliers e 
Maitres. 


DOMENICA 


NOVEMBRE 


Ore 9. Dalla Badia a Settimo 
a Santa Brigida per i quar¬ 
tieri popolari di Firenze, Scar¬ 
pinata all’insegna dell’ecolo¬ 
gia e delia Enogastronomia. 
(Organizzazione Club Sporti¬ 
ve Firenze). 

Stia. Tutto il giorno. Orga¬ 
nizzazione Comune e Comi¬ 
tati Locali. Appuntamento 
con la « zuppa ripiena » e 
ccn gli altri piatti « tipici » 
del Casentino. Tavola roton¬ 
da « sulla civiltà della cuci¬ 
na contadina ». Nei ristoran¬ 
ti presentazione di speciali 
liste vivande. 


29 

OTTOBRE 


Palazzo Strozzi. Tutto il gior¬ 
no. Annullo filatelico (uffi¬ 
cio distaccato delle Poste) 
organizzazione Circolo Fila¬ 
telico Fiorentino. 

Piazza S. Spirito. Tutto il 
giorno. Raduno dei caratte¬ 
ristici barroccini del trippai 
fiorentini. Sarà servita la 
caratteristica merenda fio¬ 
rentina semelle ripieno di 
trippa, lampredotto eec. ecc. 
Stands di vini. Canti popo¬ 
lari. 

Gratsina. Ore 12. Prato anti¬ 
stante il Ristorante « La Ta¬ 
volozza » lancio della Mon¬ 
golfiera a cura del ristoran¬ 
te stesso. 

Serata dedicata alla < Dieto¬ 
logia >. Ore 21 (Oranizzazio- 
ne Sindacato Toscano Diri¬ 
genti Aziende Industriali). 


LUNEDI' 


30 

OTTOBRE 


Assessorato al Commercio 
del Comune di Firenze pre¬ 
sentazione del pesce azzurro 

Da oggi 30 ottobre a lunedi 
6 novembre nelle piazze prin¬ 
cipali della città distribuzio¬ 
ne di pesce fritto da un 
furgone apposi^imente at¬ 
trezzato e nelle pescherie 
vendita promozionale di pe¬ 
sce azzurro a prezzo concor¬ 
dato e controllato. 

Palazzo dei Congressi (Saia 
Verde). Ore 15.30. Tavola ro¬ 
tonda sui problemi della ca¬ 
tegoria ristoratori con par¬ 
ticolare riguardo ai costi di 
gestione (orean.zzazione U- 
nicne Generale Commer¬ 
cianti*. 

Ore 21. Tavola rotonda sul 
tema: « Le diete per gii atle¬ 
ti » a cura del Club Sportivo 
Firenze e dei Giornalisti del¬ 
lo Sport. Parteciperanno me¬ 
dici sponivi, dirigenti di So¬ 
cietà sportive, responsabili 
dei maggiori giornali sporti¬ 
vi italiani. 


MARTEDÌ' 

31 

OTTOBRE 


GIOVEDÌ' 


NOVEMBRE 


Assessorato al Commercio del 
Comune di Firenze. Ore 13 
e 30. Presentazione del pesce 
azzurro. Al ristorante « Pie- 
rot » illustrazione e degusta¬ 
zione: come preparare un an¬ 
tipasto col pesce azzurro, co¬ 
me confezionare alcuni pri¬ 
mi piatti, come rendere 1 se¬ 
condi interessanti. Abbina¬ 
menti con i vini toscani. 


VENERDÌ' 


NOVEMBRE 


Palazzo dei Congressi. Ore 15. 

(Organizzazione UNICOOP) 
Proposta di regolamento leg¬ 
ge n. 283 del 1962 sugli ali¬ 
menti - Il marchio Coop co¬ 
me difesa igienico-sanitaria 
e qualitativa degli alimenti. 
Ore 15,30. Sala rossa dell’En¬ 
te Provinciale per il Turismo 
(via Manzcni 16). Incontro di 
studio sull'argomento: Vino 
inteso anche come valorizza¬ 
zione del territorio (organiz¬ 
zazione A.I.S.). 

Ore 21,30. L'anice ed i suol 
derivati nella gastronomia to¬ 
scana (organizzazione Anyse- 
tiers). 


SABATO 


NOVEMBRE 


Tutto il giorno. Visite guida- i 
te alle aziende vinicole del I 
territorio di Carmignano (or- J 
ganizzazione Agriturist). Pro- j 
gromma: 9,30: partenza da • 
Palazzo Strozzi: 10.30: visita 
ad una fattoria. Visita alla 
P.eve di S. Giusto; 12 , 30 : 
pranzo; 15.30: Bacchcreto: 
visita alla fattoria de: Ben- 
cir.i. Tesi. Esibizione delia 
banda di Bacchereto. 

Assessorato al Commercio del 
Comune di Firenze. Mercato 
all'Ingresso del pesce (vìa Cir- » 
condana 100*. Distribuzione j 
gratuita di pesce azzurro | 
fritto | 

Circolo ■ Vie Nuove ». Ore 21. | 

. Serata a carattere didattico 

J a cura delle Associazioni j 

, Chefs. Sommeliers e Maitres. ! 


DOMENICA 


NOVEMBRE 


Palazzo del Congressi (Sala 
Verde). Tutto il giorno. Con¬ 
vegno sul tema: l’olio extra 
vergine d’oliva del territo- 


Manifestazioni varie 

Mostra autunnale di pante e fiori (a cura dell’Assessorato 
ai Giardini del Comune dì Firenze). 

Mostra-mercato di pubblicazioni a carattere ecologico ed 
enogastronomico (Associazione fra i Librai Fiorentini). 

Le mostre rimarranno aperte fino al giorno 5 novembre 
incluso. 

A cura del Circolo Filatelico Fiorentino e della Congrega 
delle Etichette: 

Mostra filatelica: tematica e marcofilatelia su Vini e Viti. 

Mostra Etichette del Vini Toscani: Chianti Putto. Chianti 
Classico c altri Consorzi Toscani. 

Mostra delle Cartoline di Firenze scomparsa ed altre di 
edizione antica. 

Ufficio postale a carattere temporaneo il giorno 29 otto¬ 
bre 1978 ccn annullo speciale figurativo. 

Borsa Filatelica. 

Mostra mercato delle mignonette-vinl. 

Stands per la degustazione del vini toscani di alta classe. 

In 47 Centri vendita della UNICOOP saranno allestite 
mostre di prodotti alimentari e di vini tipici toscani a prezzi 
promozionali. 

In piazza della Repubblica, per tutto il periodo della Bien¬ 
nale, sarà montata una caratteristica tenda a cura della 
Congregazione dei vini di Carmignano: ESPOSIZIONE E DE¬ 
GUSTAZIONE DEI VINI DI QUEL TERRITORIO. 

Dall’Antico vinaio di via dei Neri, 65r. per tutta la durata 
della Biennale degustazione del Brunello di Montalcìno. 

Le Enoteche: NAZIONALE, via Ghibellina, 87; DE RHAM, 
piazza SS. Annunziata, 4; MURGIA, piazza S. Maria No¬ 
vella, 15r; CANTINONE DEL CHIANTI CLASSICO, via 
S. Spirito, 6r., organizzeranno autonomamente e nel quadro 
dei programmi delia Biennale Incontri e degustazioni che 
mettano in luce la genuinità del vino toscano. 

Sono iscritti alla Biennale circa 100 ristoranti che pre¬ 
senteranno piatti tipici e di ricerca delle 9 province toscane. 



Una mini rassegn? 
a Palazzo Strozzi 

La Biennale enogastronomica Toscana, clic si è aperta il 
23 ottobre e si concluderà il G novembre, rappresenta un 
vero e proprio itinerario della cucina Toscana e dell’arte 
del mangiar bene. Del resto basterebbe dare un’occhiata 
al programma per rendersene conto. 

A parte le varie « occasioni » per le degustazioni culi¬ 
narie. la manifestazione si caratterizza per una serie di 
iniziative volte a far conoscere alcune caratteristiche pecu 
liari della nostra regione, eollegate soprattutto alla buona 
cucina ed al vino eccellente. 

La Biennale ha un punto di riferimento fisso: Palazzo 
Strozzi, dove nel cortile sono stati situali alcuni stands per 
la degustazione del vino ed alcune mostre collaterali. Nel 
sottosuolo di Palazzo Strozzi sono state allestite alcune origi¬ 
nali mostre di etichette moderne ed antiche, che fanno parte 
della ricchissima collezione del cavalier Francesco Braun, 
presidente del circolo filatelico fiorentino. 


La cucina toscana può farvi sentire 
al settimo cielo. Anche se Dante 

a 



Tutte le trattorie vt insilano 
ad approfittare di una cucina 
genuina e semplice. 

Quanto basto per scordarsi 
della linea, fra un piatto di 
ribollita e una costata alla 
fiorentina 



Volt.rra. Ore 10. Ricordo di 
Beppino Raspi ambasciatore 
della gastronomia volt erra- 
. } na, pisana e toscana. Nella 
sala del Consiglio Comunale 
di Volterra (gx.) si riuni¬ 
ranno le rappresentanze di 
tutte le categorie di impren¬ 
ditori e lavoratori del setto- i 


Quando si paria dt uno. :n 
genere si pensa subito al 
Chianti. Assicuratesi coi stessi 
tmcce di quanti altn DOC di 
buonissima qualità e ricca la 
Toscana Piu o meno famosi. 


Ma non ci pensate, in 
vacanza qualche stravizio è 
lento e la genuinità della 
cucina toscana non vi 
metterà mai in condizioni 
di pentirtene 

Preoccupazioni per la 
linea.’ Basterà qualche 
nuotata un po’ piu vigorosa 
o una passeggiata senza 
troppa fatica, per smaltire 
tutto in fretta e naturalmente 
Del resto rassegnatevi, 
le colorate trattone sparse 
un po' dov unque con le loro 
porte aperte e invitanti, 
saranno un nchiamo 
senz'altro troppo forte. 

Come Formai leggendana 
bontà della cucina toscana 


Dunque sedetevi e 
cominciate con un buon 
minestrone, saporito di 
verdure fresche dono 
Poi passate tranquillamente 
al cacciucco, se vi piace 
il pesce, o alla cime allo 
spiedo, o alla selvaggina 
E non dimenticatevi di 
condire il piu possibile con 
Folio, buonissimo 

Quindi il dolce, falto in 
casa, dal sapore semplice 
semplice. Il tutto assieme 
a delFottimo vino, che non 
mancherà mai sulla tavola 
E adesso provate ad 
alzarvi. Visto 1 II segreto di 
una buona cucina è anche 
nella sua leggerezza. 


Le j pedalila di pesce toscane 
ed il mare pescoso, autorizzami 
qualche eccesso. 

Quindi nessun rimorso di fronte 
a un buon piano di cacciucco 




Pietra su pietra, con un lavoro 
che e un'industria, la Toscana 
ha costruito nel tempo le sue 
opere d arte Anche perche 
il tempo ha trasformato le 
sue rocce in gioielli colorati 
e preziosi: i marmi. 


C’è Toscana,Toscana e Toscana 
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Contro ogni forma di violenza e di eversione terroristica 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lai. S21.921 • 322.923 - Dlffuslona tal. 122.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alta 21 


1* Unità / venerdì 27 ottobre 1978 


Alta la percentuale degli scioperanti 


Oggi la manifestazione Ospedali al limite del collasso 
antifascista al Vomero Corsie invase dairimmondizia 

Il concentramento alle ore 16 in piazza Arenella - Al comizio conclusivo interverranno rappresentanti delle Oggi Sciopero di 24 ore anche di CGIL-CISL-UIL - Saranno però garantiti i Servizi indispensabili 
organizzazioni sindacali, dei partiti politici e delle istituzioni sociali - Numerose e significative adesioni Precisazione di Buondonno sulla richiesta di precettazione - Strumentale attacco del « Mattino » 


Prima i fascisti e poi i 
terroristi. Prima l’assassinio 
di Claudio Miccoli poi quel¬ 
lo di Alfredo Paolella. E sem¬ 
pre, al centro di queste 
azioni, il Vomero, un quar¬ 
tiere dove sembra concen¬ 
trarsi l'attacco diretto in 
realtà all’intera città, alla 
sua coscienza civile, alla sua 
radicata tradizione democra¬ 
tica. E proprio qui, In questa 
sorta di « cuore », si farà sen¬ 
tire, ancora una volta, la ri¬ 
sposta ferma e decisa della 
gente comune, del giovani, 
dei commercianti, degli ope¬ 
rai, delle donne; in una pa 
rola, di tutta Napoli antifa¬ 
scista. 

« Centro ogni forma di vio 
lenza e di eversione terrori¬ 
stica »: questa la parola d’or¬ 
dine della manifestazione in¬ 
detta per oggi. L’appunta¬ 
mento è a piazza Arenella 
alle ore 16, poi si formerà 11 
corteo che attraverserà via 
Niutta, p.zza Medaglia d’Oro, 
via Tino da Camalno. via Lu¬ 
ca Giordano, via Scarlatti, 
p.zza Vanvitelli. E si chiude¬ 
rà a p.zza Fuga con un co¬ 
mizio a cui interverranno 
un rappresentante della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
il vice segretario regionale 
del PSI, Franco Belli, a no¬ 
me delle forze politiche e 11 
compagno Carlo Fermariello, 
senatore, a nome delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

L’iniziativa è partita unita¬ 
riamente da PCI, PSI. PSDI, 
PRI e DC, ma il lungo elen¬ 
co di adesioni subito raccol¬ 
te basta da solo a dare 11 
senso della grande disperi i- 
bllità alla mobilitazione 
espressa dall'intera città. 

Parteciperanno, infatti, la 
consulta permanente antifa¬ 
scista, la federazione sinda¬ 
cale CGIL CISL UIL, le Acli, 
il 42. e 43. distretto scolasti¬ 
co. l’associazione dei genito¬ 
ri democratici. l’Arci, l’Udi, 
il Cogidas, la Cna, il Cidi, 1 
movimenti giovanili, il Pdup, 
il Collettivo punto rosso, le 
Comunità di base, il consiglio 
di fabbrica dell'ex Merrell, il 
Consiglio di quartiere. 

«Sarà — dice li compagno 
Antonio Rocco, responsabile 
di zona del PCI — una ma¬ 
nifestazione non di rottura, 
ma tendente a recuperare e 
sviluppare un’azione più 
profonda, meno epidermica, 
contro la violenza ed il ter¬ 
rorismo. Questa di oggi, del 
resto, è solo un momento 
di questa iniziativa. Non è 
né l’inizio né la fine di una 
battaglia che si annuncia 
difficile, ardita, ma neces¬ 
saria ». 

Né l’Inizio né la fine, dun¬ 
que. Ed è vero. Questa stes¬ 
sa manifestazione è stata 
preparata da decine di as¬ 
semblee nelle scuole, nei luo 
ghl di lavoro (sono recenti 
le assemblee delle commesse 
deU’Uplm, della Stnnda e di 
Coin), nelle sedi del partiti 
politici e delle organizzazioni 
democratiche. E c’è già un 
vero e proprio programma 
di Intervento a lunga scaden¬ 
za che prevede, tra l’altro, 
iniziative nelle scuole, tra I 
giovani. Sarà un lavoro non 
facile, perché certo bisogne¬ 
rà fare i conti con le prime 
conseguenze di questa ripre¬ 
sa dell’iniziativa eversiva. 

Lo avverte, del resto, lo 
stesso ageiunto del sindaco: 
« Nell'aderire alla significati¬ 
va manifestazione antifasci¬ 
sta — dice Salvatore Di Fe¬ 
de — mi auguro, anche a no¬ 
me dell’intero Consiglio di 
quartiere, che questa Inizia¬ 
tiva recuperi e sviluppi il 
clima di tranquilla operosità 
e civile partecipazicne alla 
vita democratica così dura¬ 
mente scossa dal recenti epi¬ 
sodi di violenza». 

Momenti di preoccupazione 
e di tensione ci sono dun¬ 
que stati. Ma questo clima 
non è prevalso e non si è 
diffuso anche grazie atta <a 
pacità di costruire — In ogni 

orraelnn» — ur.5 risposta 

forte, unitaria, di massa. 

La manifestarne di oggi 
è un ane’ln ce^’rn'e di one¬ 
sta imrHvtante r f^nosfd# 
della città e della demo¬ 
crazia. 


Università 
bloccata per 
uno sciopero 
dei precari 

I docenti nco professori or¬ 
dinari deU’università hanno 
sospeso le attività didattiche 
a tempo indeterminato. La 
protesta è stata motivata da 
un giudizio fortemente criti¬ 
co sul recente decreto-legge 
riguardante lo stato giuridi¬ 
co del personale universitario. 

n decreto — si legge io un 
comunicato emesso dopo una 
assemblea — « pregiudica il 
reale avvio della riforma uni¬ 
versitaria. provoca una ulte¬ 
riore gerarchlzzazione del per¬ 
sonale docente e. In partico¬ 
lare. opera un’assurda discri¬ 
minazione nei confronti de¬ 
gli assistenti ord'nari senza 
Incarico di 'nsemamento ». 

L’assemblea è stata ricon¬ 
vocata per oggi alle ore 17 
nella facoltà di giurispruden¬ 
za 

• NUOVA SEDE INPS 

Domani sarà inaugurata la 
nuova sede dell’Istituto na¬ 
zionale previdenza sociale a 
Seccavo, in via Cornelia dei 
Gracchi. 


La vile aggressione avvenne davanti all'Istituto di Belle Arti 


Sono stati identificati due 
del quattro fascisti che il 
20 ottobre scorso spararono 
alle gambe di Aldo De Lo¬ 
renzo di 23 anni, ferendolo, 
per fortuna in modo lieve, 
ad un ginocchio, davanti al¬ 
l'istituto di Belle arti. Si 
tratta di Fulvio Fortunato, 
19 anni abitante in via S. 
Teresa degli Scalzi, e Sal¬ 
vatore Nuscher, un dlclc%- 
settenne di Marano dove 
risiede In via Napoli. Tutti 
e due gli squadristi sono 
ben noti alla polizia. 

Fulvio Fortunato (accu¬ 
sato di tentato omicidio 
perché, secondo la ricostru¬ 
zione effettuata dagli uomi¬ 
ni della Digos avrebbe spa¬ 
rato i due colpi di pistola 
al De Lorenzo) è stato de¬ 
nunciato nel marzo del 1976 
per aver aggredito un gio¬ 
vane democratico od una 
fermata dell’Atan. Nel di¬ 
cembre dello stesso anno il 
neofascista è stato anche 


Identificati i due 
fascisti che spararono 
ad Aldo De Lorenzo 


denunciato dagli uomini 
del terzo distretto di polizia 
per resistenza e lesioni in 
danno di un giovane dei 
liceo genovesi. 

Anche Salvatore Nuscher 
(accusato di concorso in 
tentato omicidio) nonostan¬ 
te la sua giovane età ha già 
dei precedenti. Nel marzo 
del 1977, Infatti, venne de¬ 
nunciato per l’aggressione 
a due compagni della FGCI, 
ma questa denuncia non 
fermò la sua attività, tan¬ 
to che agli inizi di aprile 
(il giorno due) partecipò 
ad un assalto all’istituto di 


« Belle arti » — dove venne 
ferita con una pistola lan¬ 
ciarazzi una studentessa, 
Giuseppina Iannarella — e 
all’aggressione di un giova¬ 
ne di sinistra, Guido Calca- 
vecchia. 

L’istituto di Belle arti il 
20 ottobre venne scelto co¬ 
me luogo per « vendicare » 
l’aggressione subita da un 
giovane del Vomero, Gio¬ 
vanni Cuomo. La vicinanza 
con piazza Dante, dove sor¬ 
ge la federazione neofasci¬ 
sta, la sicurezza di trovare 
avversari politici — l’istitu¬ 
to è conosciuto da tutti co¬ 


me di « sinistra » — lo ha 
reso meta ideale di scorri¬ 
bande e di azioni violente, 

Anche la Digos, nella sua 
ricostruzione, afferma che 
Il movente delle sparatorie, 
è stato quello della « ven¬ 
detta » e che l’istituto di 
Belle arti è stato scelto 
come « bersaglio » in quan¬ 
to ad essere colpito sarcV 
be stato sicuramente uno 
di sinistra. 

I due giovani identificati 
per 11 ferimento dì Aldo De 
Lorenzo sono stati arresta¬ 
ti perché dopo raid han¬ 
no smesso di frequentare 
i « soliti ambienti » e non 
hanno fatto nemmeno più 
ritorno a casa. A questo 
punto c’è solo da sperare 
che « Il Mattino » — che 
pubblicò In modo vergogno¬ 
so la notizia — non nutra 
più dubbi sul movente « po¬ 
litico » della vile e giave 
aggressione. 


Chiuso il reparto per la produzione degli oli lubrificanti 

Trasferiti in Toscana gli impianti: 
la Mobil dice no a Regione e Comune 

La multinazionale americana ha rifiutato qualsiasi accordo - Sarà garantito il posto di lavoro agli 
operai addetti - Blocco stradale a Casoria per la Perlite • Sempre ferma la funicolare a Mergellina 


Sono 3.428 
i disoccupati 
ECA ammessi 
ai corsi 

Il coordinamento addetto 
al controllo dei disoccupati 
ECA par l’avvio ai corsi di 
formazione professional* di 
4 mila disoccupati ha con¬ 
cluso ieri il suo lavoro. L’e¬ 
lenco completo dei nomi, in 
fotocopia originale (per da¬ 
re un quadro completo della 
situazione: ammessi, esclusi 
e motivazioni della selezione) 
saranno affissi, sin da que¬ 
sta mattina, presso i cinque 
centri dove furono presenta¬ 
te le domande di iscrizione. 

Ed ecco le cifre nel detta¬ 
glio. Su un totale di 4280 do¬ 
mande di iscrizione sono ri¬ 
sultati ammessi, cioè in pos¬ 
sesso di tutti i requesiti ri¬ 
chiesti, 3428 disoccupati ECA. 
I non ammessi sono dunque 
852. Ed ecco perché: 119 non 
sono risultati disoccupati 
ECA, 175 non appaiono ne¬ 
gli elenchi anagrafici di Na¬ 
poli, 264 sono ultracinquan¬ 
tenni, 17 sono laure:!! c di 
plomati (I corsi non sono a- 
pertl a chi è fornito di questi 
titoli di studio). 3 hanno pre¬ 
sentato due volte la doman¬ 
da. Altri 274, infine, o non 
sono risultati disoccupati al¬ 
la data del bando pubblico 
di concorso o non fanno par¬ 
te delle liste del collocamento. 


La multinazionale ha avuto 
partita vinta. La Mobil Oil 
aveva deciso di chiudere a 
Napoli il reparto degli olii 
lubrificanti e cosi ha fatto, 
senza tenere In alcun conto 
le proteste dei lavoratori, del 
sindacati, degli enti locali 
Napoli ha cosi perso un'altra 
realtà produttiva. Nulla han¬ 
no potuto i rappresentanti del 
governo che nel corso di tut¬ 
ta la trattativa, svoltasi al 
ministero dellTndustria, han¬ 
no dovuto subire Inerti il ri¬ 
catto della compagnia petro¬ 
lifera americana che ha mi¬ 
nacciato di abbandonare tut¬ 
ti gli impianti italiani se non 
si dava l’assenso allo smem¬ 
bramento dello stabilimento 
napoletano. 

Gli Impianti di Napoli, per¬ 
tanto. verranno chiusi e le 
relative produzioni verranno 
svolte dall'AGIP per conto 
della Mobil presso la raffi¬ 
neria di Livorno. 

L’accordo AGIP-Mobil per 
Livorno, avvenuto proprio nei 
giorni scorsi, anche per vo¬ 
lontà del ministero dell’indu¬ 
stria, ha definitivamente ta¬ 
gliato le gambe alla batta¬ 
glia meridionalista che intor¬ 
no alla questione si era'svi¬ 
luppata nei mesi scorsi. So¬ 
no rimaste lì maculiate le pre¬ 
se di posizione della Regione 
del Comune di Napoli e dello 
stesso Comune di Collesalvet- 
ti, in provìncia di Livorno, sul 
cui territorio la Mobil doveva 
impiantare il nuovo stabili¬ 
mento. 

I 119 lavoratori addetti agli 
olii lubrificanti non saranno 


licenziati, ma verranno Impie¬ 
gati in altri settori della raf¬ 
fineria. Sono stati garantiti 
anche i livelli occupazionali 
ai 377 operai delle ditte appal- 
tatricl. La multinazionale ha 
ritenuto più conveniente dal 
punto di vista economico istal¬ 
lare un nuovo stabilimento in 
Toscana, in quanto è più vici¬ 
no al « triangolo industriale » 
e cioè agli acquirenti degli 
olii lubrificanti. Insomma la 
Mobil pur di aumentare i suoi 
profitti non ha esitato un at¬ 
timo a sopprimere degli im¬ 
pianti tuttora validi ed ef¬ 
ficienti. 

« Il ministero dell'industria 
si è impegnato verbalmente 
— a non concedere in futu¬ 
ro alla Mobil alcuna autoriz¬ 
zazione a costruire al nord 
nuovi impianti sostitutivi di 
quelli napoletani ora destina¬ 
ti alla chiusura e a realizza¬ 
re un confronto periodico su¬ 
gli investimenti e l’occupa¬ 
zione nella Mobil di Napoli: 
il prossimo appuntamento è 
previsto ner i primi mesi del 
"79. Questo è un nuovo terre¬ 
no di lotta per i lavoratori del¬ 
la Mobil rii Nanoli ». 

PERLITE — I 57 difenden¬ 
ti della Perlite di Casoria. 

ohe ria nm« mCT.i lùttnnù pei 

difendere il posto di lavo¬ 
ro. hpnno attuato ieri mattina 
un blocco stradale paralizzan¬ 
do per alcune ore il traffico 
della città. I lavoratori chie¬ 
dono precise garanzie sulla 
salvaguardia del posto di la¬ 
voro. Per stamattina è fissato 
un incontro in prefettura al 
quale parteciperanno anche 1 


rappresentanti sindacali. 

C.S.I. — Sempre per difen¬ 
dere il posto di lavoro mani¬ 
festano in corteo i lavoratori 
della C.S.I. (l’ex generai In¬ 
struments). Gli operai sì so¬ 
no dati appuntamento per sta¬ 
mattina a Piazza Mancini per 
raggiungere poi la prefettura. 

FUNICOLARE DI MER- 
GELLINA — Sono ancora in 
sciopero i lavoratori della fu¬ 
nicolare di Mergellina che 
non hanno ancora ricevuto lo 
stipendio del mese di set¬ 
tembre. I sindacati di catego¬ 
ria hanno chiesto che la re¬ 
gione Campania affidi la ge¬ 
stione della funicolare (attual¬ 
mente in mano alla società 
SPEME) all’ATAN. 



ASSEMBLEA — in federazione 
olle 17.30 su « Tesseramento » con 
segreterie di cellula. 

CONFERENZA — Ad Acerra, sa¬ 
la consiliare, alle 18 su « Crisi ita¬ 
liana c terza via » con G. Vacca. 

FGCI — Nella casa del popolo 
di Ponticelli alle 9,30 si terrà a 
:ìm»-jììv provinciale della FGCI, su 
« Situazione politica, iniziativa sui 
problemi del lavoro e lancio cam¬ 
pagna di tesseramento ». Interver¬ 
ranno i compagni Guerzoni dell'ese¬ 
cutivo nazionale e Eugenio Donise 
segretario provinciale del PCI. 
TESSERE SMARRITE — Sono sta¬ 
te smarrite le seguenti tessere del 
partito: n. 0103951 intestata al 
compagno Nunzio Della Mura e 
n. 0072852 intestata alla compagna 
Lina Portaro. 


CASTELLAMMARE - In un vicolo cieco dopo 3 mesi di crisi 

Un sindaco de votato solo da Fri e Msi 


Antonio Somma, democristiano, è il nuovo sindaco di Castellammare di Stabia. E' stato 
eletto, al termine deila seduta dei consiglio comunale, svoltasi l’altra sera e andata avanti 
sino a tarda ora, con 21 voti su 40. La maggioranza che ha espresso come sindaco l'espo¬ 
nente democristiano è composta da DC, PRI, e MSI. Antonio Somma ha accettato l’incarico 
con riserva e. nel corso del suo intervento, ha detto di rifiutare il voto del consigliere mis¬ 
sino che — sentitosi « offeso » — ha deciso di dimettersi dal consiglio comunale. PCI e PSI 

hanno votato invece, unita- 

—--- riamente, un loro candidato, 

. f il socialista Gianni La Mu- 

Era Stata eletta da DC e MS! ra, sindaco uscente di Castel- 

_ lammare. I due socialdemo¬ 
cratici presenti in consiglio 
x * -m . hanno votato per Vito Lauria. 

E a Nola finalmente “nss»,* » 

rivati dopo circa tre mesi di 

la giunta si dimette suwpms 

O 1 cratici si sono piu volte m- 

. „ . contrari alla ricerca di un ac- 

NOLA — Questa volta non Dovrebbe, così, aver trovato pomice c he permettes. 

dovrebbero essere possibili fine a Nola un momento po- ^ di dare alla città di Castel- 

marce Indietro: il sindaco e litico assai travag liat o e ca- lammare una Giunta larga¬ 
gli assessori di Nola — eletti ratterizzato dalle gravi inde- mente unitaria ed efficiente, 

oltre due settimane fa con il cisioni degli esponenti de lo- Tale accordo non è stato 

voto determinante dei consi- cali che troppo a lungo han- raggiunto soprattutto per l’at* 

glieli missini — si sono di- no esitato prima di rinuncia- tegglamento tenuto dalla De¬ 
messi. Lo informa una nota re ad un incarico loro confe- mocrazia cristiana che ha ri¬ 
detta segreteria provinciale rito solo grazie ai voti Inqui- fiutato in maniera pregiudi- 

della Democrazia Cristiana: nanti dei missini. Si è tratta- ziale qualsiasi possibilità di 

« La segreteria provinciale to. tra l’altro, di due setti- governo della città assieme ai 

della Democrazia Cristiana — mane che dovrebbero lasciare comunisti. DI qui la spaccata 

si legge nel comunicato — ha 11 segno anche all’interno del- j n due schieramenti dette 

provveduto a far consegnare la Democrazia Cristiana che forze politiche, il «braccio di 

al comune di Nola le dlmi3- ha vissuto momenti di acuta ferro » e. quindi, reiezione del 

sioni rassegnate nette sue tensione e di chiare diver- democristiano Somma, 

mani dal sindaco e dalla genze tra rappresentanti loca- Lo sbocco trovato così dalla 

giunta eletta tl 10 novembre li e I dirìgerti provinciali e crisi non può certo essere de- 

con il vote determinante del nazionali. finito positivo. Castettamma. 

MSI». Dopo la presa d’atto delle re non può essere governata 

Sono occorse due settimane dimissioni si tornerà, dun- da una Giunta nata dalla 

— due settimane segnate, tra que, al tavolo dette trattative spaccatura tra 1 partiti- Il 

l’altro, da violenti scontri e per la formazione della nuo- neo-eletto sindaco, comunque, 

polemiche interne atta DC — va amministrazione. E sarà non ha ancora sciolto la sua 

ma atta fine sindaco ed as- l’occasione per verificare se e riserva. Ha solo detto di vo- 

sesso ri si sono convinti (o quanto sono cambiati gli o- ler tentare una « ricucitura » 

sono stati convinti) a rasse- rientamenti all’intemo della del rapporti politici intomo 

gnare le dimissioni. Adesso si DC e se si potrà uscire dal* al suo nome. Come ciò sarà 

attende solo la convocazione l’intricata situazione con una possibile — visto l’atteggia- 

del consiglio comunale per la soluzione positiva per ! citta- mento DC — è tutto da ve¬ 
rnasi d’atto e la ratifica, dini dì Nola. dere. 


NOLA — Questa volte non 
dovrebbero essere possibili 
marce indietro: il sindaco e 
gli assessori di Nola — eletti 
oltre due settimane fa con il 
voto determinante dei consi¬ 
glieri missini — si sono di¬ 
messi. Lo informa una note 
detta segreteria provinciale 
della Democrazia Cristiana: 
« La segreterìa provinciale 
della Democrazia Cristiana — 
si legge nel comunicato — ha 
provveduto a far consegnare 
al comune di Nola le dimis¬ 
sioni rassegnate nette sue 
mani dal sindaco e dalla 
giunta eletta tl 10 novembre 
con il voto determinante del 
MSI ». 

Sono occorse due settimane 
— due settimane segnate, tra 
l'altro, da violenti scontri e 
polemiche interne atta DC — 
mz atte fine sindaco ed as¬ 
sessori si sono convinti (o 
sono stati convinti) a rasse¬ 
gnare le dimissioni. Adesso si 
attende solo la convocazione 
de) consiglio comunale per la- 
presa d’atto e la ratifica. 


Dovrebbe, cosi, aver trovato 
fine a Nola un momento po¬ 
litico assai travagliato e ca¬ 
ratterizzato dalle gravi inde¬ 
cisioni degli esponenti de lo¬ 
cali che troppo a lungo han¬ 
no esitato prima di rinuncia¬ 
re ad un incarico loro confe¬ 
rito solo grazie ai voti inqui¬ 
nanti dei missini. Si i tratta¬ 
to. tra l’altra di due setti¬ 
mane che dovrebbero lasciare 
il sezno anche all’interno del¬ 
la Democrazìa Cristiena che 
ha vissuto momenti di acute 
tensione e di chiare diver¬ 
genze tra rappresentanti loca¬ 
li e I dirigerti provinciali e 
nazionali. 

Dopo la presa d’atto dette 
dimissioni si tornerà, dun¬ 
que, al tavolo dette trattative 
per la formazione della nuo¬ 
va amministrazione. E sarà 
l’occasione per verificare se e 
quanto sono cambiati gli o- 
rientamenti all’intemo della 
DC e se si potrà uscire dal¬ 
l’intricata situazione con una 
soluzione positiva per i citta¬ 
dini dì Nola. 


Aggressione 
al Vomero: 
scarcerato 
Petrone 

E* stato scarcerato ieri mat¬ 
tina Antimo Petrone, il gio¬ 
vane « autonomo » accusato 
per l’aggressione ai missini 
Giovanni Cuomo e Massimo 
Madonna, avvenuta la not¬ 
te del 19 ottobre nei pressi 
dello stadio del Vomero. L’ 
ordine di scarcerazione per 
mancanza di indizi è staio 
firmato dal sostituto procu¬ 
ratore dr. Ferro dopo che 
sono emersi sconcertanti 
particolari sul « riconosci¬ 
mento » effettuato dal Ma¬ 
donna, il giovane che indi¬ 
cò con tutta sicurezza Petro¬ 
ne e Mario La Porta come 
suoi aggressori. Il Madonna 
— secondo quanto si è sa- 
punto — « riconobbe » in una 
foto il Petrone, e dichiarò 
che il suo aggressore non 
aveva la barba. Senonché la 
foto del Petrone era vecchia 
di un paio d'anni, e il gio¬ 
vane porta la barba da pa¬ 
recchi mesi. Stavolta la tat¬ 
tica missina di indicare av¬ 
versari a loro noti in caso 
di aggressione non ha fun¬ 
zionata almeno per Petrone. 

Rimane in carcere l'altro 
accusato, Mario La Porta, 
perché non è stato possibile 
accertare che il « riconosci¬ 
mento » è avvenuto con Io 
stesso sistema. Nett’aggres- 
sione il Madonna rimase il¬ 
leso, mentre riportò ferite 
per colpi di bastone il 16en- 
ne Giovanni Cuomo. 


Da stamattina alle 7, e per - 
l’intera giornata, negli ospe¬ 
dali scioperano anche i lavo¬ 
ratori aderenti alla Flo-CGIL, 
CISL, UIL. La giornate di lot¬ 
ta, che è nazionale, è stata in¬ 
detta dai sindacati confedera¬ 
li per spingere il governo a 
rispettare raccordo siglato ve¬ 
nerdì notte (quello, per inten¬ 
derci, che estendeva alle al¬ 
tre regioni italiane il cosid¬ 
detto « accordo Veneto »). I 
sindacati confederali hanno 
assicurato — tuttavia — che 
garantiranno il funzionamen¬ 
to del servizi più importanti. 

Al decimo giorno di sciope¬ 
ro indetto dai sindacati au¬ 
tonomi e dal « comitato citta¬ 
dino di agitazione, la situa¬ 
zione in alcuni ospedali cit- j 
*»dini ri va facc.uìu di ora 
in ora più drammatica. « Sia¬ 
mo al limite della rottura; an¬ 
cora un paio di giorni e poi 
la situazione igienico-sanita- 
ria rischia di scoppiare » ha 
detto ieri mattina il sovrain- 
tendente sanitario dei « Riu¬ 
niti » Pagnozzi. Ormai in di¬ 
versi ospedali il funzionamen¬ 
to è assicurato solo da quel 
gruppo di lavoratori che non 
ha aderito all’agitazione e 
dalla presenza dei medici. 
Completamente paralizzate da 
giorni le cucine del S. Paolo, 
degli Incurabili e della Pace 
di Pozzuoli. Il problema quo¬ 
tidiano principale è rappre¬ 
sentato, intanto, dalla rimo¬ 
zione del rifiuti. 

Le corsie vengono ormai 
spazzate abitualmente dai fa¬ 
miliari degli ammalati; nei 
cortili del Cardarelli opera 
una squadra di netturbini co¬ 
munali, ma ncn ci sono in¬ 
vece gli ausiliari che dovreb¬ 
bero portare i cumuli d'im¬ 
mondizie dalel corsie giù nei 
cortili. 

Queste le percentuali regi¬ 
strate ieri mattina: Cardarel¬ 
li 57Tr di scioperanti; Incura¬ 
bili 60; S. Paolo 67; Loreto 
Mare 34; Gesù e Maria 37: 
Pace 92. Solo al Loreto Cri- 
spì invece la percentuale ri¬ 
mane sempre bassa 

Sulla richiesta di precetta¬ 
zione del personale, che era 
stata avanzata dagli Ospedali 
riuniti in due diverse occa¬ 
sioni. lunedi e mercoledì, c’è 
una precisazione del presiden¬ 
te Buondonno che nega la 
esistenza di un contrasto (co 
me era stato scritto ieri dal 
auotidiano laurino) tra la 
Prefettura e gli organi di¬ 
rigenti dei Riuniti. 

Semiparalizzato anche il 2. 
Policlinico, dove si sono so¬ 
vrapposte tre questioni. La 
prima è il blocco de! ricove¬ 
ri dovuto alla carenza di fon¬ 
di e alla mancanza di mate¬ 
riale in radiologia e in ana¬ 
tomia patologica: manca in¬ 
fatti la convenzione tra re¬ 
gione e università che stabi¬ 
lisce la dotazione alle due 
facoltà di medicina. 

Seconda questione è l’agi¬ 
tazione dei « MIUCA » (me¬ 
dici interni con compiti assi¬ 
stenziali) che chiedono il ri¬ 
conoscimento dello stato giu¬ 
ridico. Per stamattina (ore 
11) i medici precari si riu¬ 
niranno in assemblea nel¬ 
l'aula di clinica ostetrica. 

Terza questione è l’agita¬ 
zione 3trar.icui.aie indetta dal 
Cisass (un sindacato autono¬ 
mo) per ottenere la « regio¬ 
nalizzazione dei policlinici 
universitari ». Lo sciopero (al 
quale ha aderito solo il 10 
per cento del personale para¬ 
sanitario) rientra nella stra¬ 
tegia dei sindacati autonomi 
tendente a paralizzare l’inte¬ 
ro sistema sanitario. La con¬ 
ferma di questo disegno è 
venuta ieri mattina al 1. Po¬ 
liclinico di piazza Miraglia. 

Alla linea dello sfascio 
sembra essersi associato ino¬ 
pinatamente a 11 Mattino » 
che ieri ha dato un o.uadro 
allarmante della situazione 
all'ospedale per malattie in¬ 
fettive Cotugno. li quotidia¬ 
no di Mazzoni, approfittando 
dell'attenzione riposta dalla 
opinione pubblica in questi 
giorni alla situazione aspeda- 
liera. ha pubblicato una mo¬ 
zione di sfiducia presentata 
da quattro consiglieri DC 
(non a caso tutti amici di 
Gava) contro il presidente del 
Cotugno. il segretario provin¬ 
ciale socialdemocratico Vito 
Lauria. Il motivo reale del¬ 
l'attacco a Lauria, tuttavia, 
non ha nulla a che vedere 
con le questioni sanitarie. Ed 
è lo stesso segretario regio¬ 
nale del PSDI. Vittorio Ric¬ 
ciardi. in una dichiarazione 
alla stampa, a spiegarne i 
retroscena. 

Lauria che è anche capo¬ 
gruppo consiliare a Castel¬ 
lammare ha rifiutato la pro¬ 
posta della DC di dar vita 
ad un'amministrazione cen¬ 
trista (tanto è vero che poi 
la DC ha eletto il sindaco 
con i voti del MSI e del 
PRI). A questo punto è nata 
la mozione di «fiducia — come 
atto di pura e semplice ritor¬ 
sione polìtica — all'interno 
del consiglio 

« I recenti attacchi contro 
le forze socialdemocratiche, 
nell'ultima polemica sulla ge¬ 
stione del Cotugno — scure 
il segretario regionale del 
PSDI — hanno il sapore di 
ritorsioni contro la mancata 
adesione a disegni non con¬ 
divisibili sul piano gestiona¬ 
le politico ». A smentire « Il 
Mattino», inoltre, si è aggiun¬ 
to un documento dei medici 
del Cotugno. approvato ieri 
in assemblea, che rifiuta le 
strumentalizzazioni cui sono 
state soggette alcune loro ri¬ 
chieste. Secca smentite anche 
dal ricercatore Giulio Tarro: 
le dichiarazioni a lui attri¬ 
buitegli da * Il Mattino » sono 
state riprese da una lettera 
di ben due anni fa consegna¬ 
ta al direttore sanitario. 
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I nuovi aerei d’addestramento 


Gli allievi piloti dell'aeronnutica militare 
potranno usufruire dal prossimo anno del 
nuovo aviogetto da addestramento di base 
BM-339 interamente progettato e realizzato 
in Italia daH’Aermacchi. Solo un motore è 
un Rolls-Royce Viper che, comunque, sarà 
prossimamente costruito nel nostro paese, 
su licenza, dalle officine Piaggio di Sestri 
Levante. 

Il nuovo velivolo è stato illustrato ieri al¬ 
l’accademia aeronautica, a Pozzuoli, e suc¬ 
cessivamente presentato all'aeroporto di 
Grazzanise. A illustrarne le caratteristiche 
alla starnila è stato il suo « padre ». ring. 
Bazzocchi, direttore generale dell’Aermac- 
chi, clic lo ha interamente progettato. Per 
una felice coincidenza il generale Nencha, 
attuale comandante dett'accademia. è ì’uffi¬ 
dale che, all'epoca, quale capo rìeU’ufficio 
sviluppo tecnico dello stato maggiore dell’ 
aei analitica, ebbe una parte preminente 
neH’avviamento e nella impostazione del 
programma MB-339 destinato a succedere 
al velivolo di addestramento MB-326, non 
solo quale mezzo idoneo a soddisfare le 
nuove esigenze di preparazione dei piloti 
dell’aeronautica militare ma anche quale 


mezzo idoneo a consentire all’industria ae¬ 
ronautica nazionale di conservare e possi¬ 
bilmente allargare i mercati prestigiosa¬ 
mente conquistati con l’MB-326, prodotto in 
oltre 700 esemplari dei quali 600 collocati 
all'estero. 

L’aeronautica ha commissionato all’Aer- 
macchl cento esemplari del velivolo MB-339 
il cui costo unitario è di poco inferiore al 
miliardo e mezzo. 

L’aviogetto MB-339 risponde in pieno al 
suo principale scopo: la massima qualifica¬ 
zione professionale del pilota con la minima 
spesa. Si tratta, indubbiamente, di un otti¬ 
mo aereo e ci ha particolarmente Impres¬ 
sionato quando l’abbiamo visto In volo. Pre¬ 
senta — anche a detta di moltissimi uffi- 
cali piloti — doti di manegevolczza ecce¬ 
zionali e le acrobazie cui abbiamo avuto 
modo di assistere lo hanno pienamente con¬ 
fermato. Gli aerei saranno consegnati a 
mano a mano che verranno costruiti c gra¬ 
datamente sostituiranno gli MB-326 sui quali 
si addestrano ancora i piloti dell’aeronauti¬ 
ca militare. Nella foto: i nuovi MB-339 in 
fase di assemblaggio in una officina dell’ 
Aermacchi a Varese. 


Le inspiegabili lentezze della magistratura 

Grappone non andrà in galera 
per la truffa alla «Firenze» 

Il reato cadrà tra poco in prescrizione - Tre anni per giungere in ap¬ 
pello - In primo grado venne condannato a due anni di reclusione 


Rinviato ancora una volta 
il processo di appello contro 
Gianpasquale Grappone accu¬ 
sato di aver intascato inde¬ 
bitamente rilevanti somme 
della compagnia dì assicura¬ 
zione di Firenze. 

Il noto banchiere, già pro¬ 
tagonista di clamorase vicen¬ 
de. fra le quali ultima quella 
del credito campano — che 
egli avrebbe acquistato, stor¬ 
nando po; favo, e alcuni 

fondi dei clienti, come dice 
la comunicazione giudiziaria 
recentemente inviatagli dalla 
procura — fu condannato in 
primo grado nell'aprile 1975 
dalla terza sezione penale del 
tribunale a due anni di re¬ 
clusione per appropriazione 
indebita e falso. 

Grappone propose appello e 
gli atti furono tempestivamen¬ 
te .nviati alla Corte di appel- 
che però, dopo tanti an¬ 
ni di istruttoria e dopo il giu¬ 
dizio di primo grado, riten¬ 
ne necessaria un’altra peri¬ 


zia, che venne affidata al dot¬ 
tor Alfonso Cianniello. Gli at¬ 
ti dovettero quindi ritorna¬ 
re al giudice istruttore nel 
novembre 1977. Benché si trat¬ 
tasse di processo sul quale 
stava per cadere la prescri¬ 
zione il processo venne resti¬ 
tuito alla corte solo il 27 lu¬ 
glio 1978. dopo ber. otto me¬ 
si. Inequivoche, le conclusioni 
del perito, stavolta n Or?.p 
pone si era appropriato di 74 
milioni. Anche se dovesse es¬ 
sere giusta la sua tesi difen¬ 
siva. secondo la quale ave¬ 
va diritto a superprovvigio- 
ni, l'ammanco sarebbe di 55 
milioni. 

Rifissato il processo di ap¬ 
pello, appunto per ieri, è sta¬ 
to eccepito che la compagnia 
di Firenze aveva ottenuto un 
certo risarcimento attraverso 
una tassazione fatta col 
Grappone. E questa « transa¬ 
zione » potrebbe far matura¬ 
re un’attenuante, del risarci- 
mesto del danno, che fareb 


be addirittura rientrare il ca¬ 
so neirultima amnistia. 

Rinvio quindi al 5 dicem¬ 
bre. per sentire il rappresen¬ 
tante della compagnia di Fi¬ 
renze. Ma qualunque cosa 
questo signore dirà probabil¬ 
mente servirà a ben poco. 
Il fatto rimonta esattamente 
a sette anni fa. Per la pre¬ 
scrizione occorrono in tutto 
sette anr.i e mezzo. 

Sempre a proposito di Grap¬ 
pone ed all’altro processo in 
corso contro di lui per le vi¬ 
cende del credito campano, si 
è diffusa la voce che sia giun¬ 
ta all’A.G. la relazione della 
Banca d'Italia redatta dai pro¬ 
fessori Piras e Coruzzolo. II 
giudice istruttore l’avrebbe 
trasmessa al dott. Guida, pub¬ 
blico ministero, per eventua¬ 
li ulteriori contestazioni. La 
segretezza con cui questa re¬ 
lazione viene coperta anche 
nei riguardi dei difensori di 
ritenere che contenga fatti 
molto interessanti. 


in prima istanza furono condannati a quattro anni 

Pene ridotte ai terroristi 
per gli attentati di dicembre 


In appello ridotte le pene 
per Rosario Carpentieri. Raf¬ 
faella Pinci, Stefano Milanesi 
e Loredana Biancamano. In 
prima istanza i quattro ven¬ 
nero condannati a quattro 
anni di reclusione. Ieri la 
prima sezione della Corte di 
Appello ha riconosciuto agli 
imputati le attenuanti gene¬ 
riche ed ha ridotto la piena 
a 3 anni per Carpentieri, a 
2 anni per la Pinci e il Mi¬ 
lanesi. ed a un anno e otto 
mesi per Loredana Bianca¬ 
mano. 

I quattro erano accusati 
d: aver preparato un atten¬ 
tato • fallito » alla caserma 
dei carabinieri di Bagnoli ed 
un altro (riuscito) al commis¬ 
sariato di PS d: Mcntecalva- 
rio. il 17 dicembre dello scor¬ 
so anno. 

Rosario Carpentieri e Raf¬ 
faella Pinci vennero acciuf¬ 
fai: proprio mentre si appre¬ 
stavano a depositare un or¬ 
digno presso la caserma di 
Bagnoli, mentre gli altri due 
vennero sorpresi in casa di 
Carpentieri. Nell'appartamen¬ 
to vennero rinvenuti anche 
15 chili di esplosivo e due 
pistole. 

• • • 

Appena cominciato è stato 
subito rinviato al 9 novem¬ 
bre il processo al console di 
Panama, Ana Diaz de Man¬ 
tovani, e ad altre 14 persone 
che effettuavano un traffico 
di stupefacenti usando la se¬ 
de del consolato del p>aese 
centroamericano come « cen¬ 
trale », 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 27 ottobre. 
Onomastico: Fiorenzo (doma¬ 
ni Simone). 

AL • CIDI » DIBATTITO 
SULLA SCUOLA 
SUPERIORE 

Oggi, alle ore 17. presso 
il « Cid: », S. Mana la Nova 
43, ia prof. Emma Casteinuo 
vo, di Roma, Incontrerà i do¬ 
centi di matematica per una 
conversazione sui nuovi pro¬ 
grammi di matematica per 
I una conversazione sui nuovi 
I programmi di matematica 
nella scuola media. 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Ca¬ 
vallerizza a Chiaia 41: via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Pocillipo: via Petrarca 173; 
via Posillli» 307. S. Ferdi¬ 
nando-, via E. a Pizzofalco- 
ne Zi: piazza Augusteo 260. 
Montecelvario: largo Pigna¬ 
secca 2. S. Giuseppe: via Me¬ 
dina 62. Avvocate: via Appu- 
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Fona 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofia 
35; via Casanova 100. Mer¬ 
cato: via Marittima 86; piaz¬ 
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stella: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 


Vomero • Arenella: via L. 

Galdiero 136-138; via N. Aflti- 
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz¬ 
za Leonardo 28. Colli Ami¬ 
ne!: via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg- 
gen Aosta 58; via Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25. 
Poggioreale: via Stadeia 139. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M. D'Azeglio 5. S. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano - Secondigliano: via 
Ianfolla 640; corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. Chiaia- 
no • Marionetta • Piscinola: 
piazza Municipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 813), telefo¬ 
no 294 014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
Igien.co sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 (restivi 9-12). telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo pei tutte le 
24 ore, teL 441.344. 
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Oggi e domenica manifestazione del PCI . Salerno - Si prepara una manifestazione 


Nella pianura campana si lotta 

i r comuni il movimento 

per sviluppo sènza congestione degli studenti 

Le due iniziative si terranno ad Aversa, Capua e Maddaloni - 1 comunisti co- Ieri in piazza altri 3 istituti • Si sta approntando 
struiscono zona per zona precise piattaforme - Colloquio con il compagno Russo una piattaforma unitaria per il diritto allo studio 


Indetta ieri dalla Confcoltivatori 


Manifestazione contadina 
sulle terre di Per sano 

Con la partecipazione del presidente nazionale Giuseppe Avolio • Si pre¬ 
para l'incontro di massa di domenica organizzato da PCI, PSI e PDUP 


SALERNO — La mobilitazione per ottenere 
l'utlllzzo produttivo delle terre di Persano 
si sviluppa secondo scadenze sempre più 
ravvicinate ed incalzanti. Ieri si è svolta la 
manifestazione della Confcoltivatori alla qua¬ 
le ha partecipato il presidente nazionale del¬ 
l’organizzazione, 11 compagno Avolio; do¬ 
menica le federazioni provinciali del tre 
partiti della sinistra, PCI, PSf e PDUP, ter¬ 
ranno a borgo San Lazzaro una grande ma¬ 
nifestazione di massa. 

Per questo appuntamento di domenica è 
mobilitato l’Intero partito In provincia di 
Salerno; ogni organizzazione di partito sta 
utilizzando 11 materiale di propaganda pro¬ 
dotto dalla federazione, e sta organizzando 
la partecipazione alla manifestazione di do¬ 
menica. 

Ieri erano centinaia 1 contadini ed 1 gio¬ 
vani che hanno seguito il discorso del com¬ 
pagno Avolio, il quale ha ribadito il valore 
della convergenza sull’obiettivo di Persano 
tra organizzazione dei contadini e forze po¬ 
litiche democratiche. La Confederazione del 
coltivatori — ha continuato Avolio — ha 
chiesto un incontro al ministero della dife¬ 
sa proprio per ottenere un imi>egno imme¬ 
diato per Persano. Intanto martedì prossi¬ 
mo, alle 11,30, si terrà un incontro alla Re¬ 
gione al quale oltre ai rappresentanti dello 
esecutivo parteciperanno tutti 1 rappresen¬ 
tanti delle forze politiche democratiche. La 
confederazione del coltivatori — ha detto 
Avolio — ha chiaro che si tratta di una lot¬ 
ta difficile e lunga, da gestire in forme che 
le consentano il respiro sufficiente. Bisogna 


quindi gestire attentamente ogni fase di que 
sta lotta facendo capire a tutti, del resto, 
che essa è tutt’altro che una fiammata ma 
mentanea. Che questa sia l’intenzione del 
contadini e del giovani che occupano da sa¬ 
bato la tenuta è reso estremamente chiaro 
dal fatto che già 150 ettari sono stati arati 
e seminati a grano. 

Intanto Ieri la vicenda di Persano ha avu¬ 
to una forte eco anche al senato In aula 
1 senatori Sparano (PCI) Vignola (PSD, 
Finto (PRI), Manente Comunale (DC) han¬ 
no sollecitato una discussione in parlamen 
to del probletnu; obiettivo principale, è sta¬ 
to detto, è quello di liberare la provincia di 
Salerno da almeno una parte delle servitù 
militari, tra cui quella di Persano, per lo 
stato di grave emergenza sociale che il sa¬ 
lernitano attraversa. Lo stesso documento 
del ministero della Difesa, che sostiene l’ir- 
rinunclabilità per le esigenze dell’esercito 
degli ettari di Persano, ccnferma la dispo 
nibilità a trattare. E la stessa Regione si 
dichiara pronta a studiare una soluzione ai 
ternativa che faccia salve le esigenze del 
militari appena che gli ettari, attualmente 
inutilizzati anche dall’esercito, vengano svin¬ 
colati e restituiti alla produzione. 

Intanto i caplgruppo delle forze politi¬ 
che democratiche della commissione dife¬ 
sa hanno ribadito U loro disponibilità a con¬ 
tinuare a lavorare per una soluzione positi¬ 
va della vertenza cosi come si impegnarono 
a fare nell’incontro tenuto a maggio con il 
comitato di lotta per Persano. 


CASERTA — Siamo ad una 
stretta neiia battaglia per lo 
sviluppo economico e l'In¬ 
cremento dell’occupazione se¬ 
condo 1 canoni di una seria 
programmazione democrati¬ 
ca; I comunisti In Campania 
ed In terra di lavoro ne han¬ 
no coscienza e scendono « In 
campo » con tutta la loro ca¬ 
pacità di elaborazione (vedi a 
tal proposito 11 convegno sul 
plano campano del luglio 
scorno) ma anche con tutto 
il loro grande potenziale di 
lotta, per 11 raggiungimento 
di questo obiettivo. In questa 
ottica appunto, si Inseriscono 
le manifestazioni di lotta in¬ 
dette dal PCI per domani ad 
Aversa, e per domenica a 
Capila e Maddaloni. 

Per Nicola Russo, respon¬ 
sabile della commissione 
problemi del lavoro delia fe¬ 
derazione del PCI queste 
manifestazioni « rappresenta¬ 
no 11 contributo che noi co¬ 
munisti vogliamo dare al fine 
di determinare un quadro di 
riferimento di lotte per l’oc¬ 
cupazione e per il cambia¬ 
mento articolato per zona e 
In vista delle prossime sca¬ 
denze contrattuali ». Delle 
zone In cui più Intensa, più 
Incalzante sarà la Iniziativa, 
molto già si sa; « Proprio nel 
convegno del luglio scorso è 
stato osservato — afferma 
Russo — come queste due 
zone siano strategicamente 
decisive per un ordinato svi¬ 
luppo della pianura campana 
sulla quale fino ad adesso 
hanno agito meccanismi 
spontanei con l risultati, in 
termini di devastazione del 
territorio, di crescita indu¬ 
striale senza sviluppo e senza 
civiltà, che tutti noi abbiamo 
sotto gli occhi: se dovessero 
andare avanti le linee ora e- 
mergenti. che in effetti ri¬ 
propongono 1 vecchi mecca¬ 
nismi — continua Russo —, 
si avrebbe per la zona aver- 
sana una ulteriore aggressio¬ 
ne del territorio da parte 
delle forze della speculazione 
edilizia per canalizzare lo 
straripamento della fascia 
costiera, mentre 11 basso Vol¬ 
turno sarebbe destinato a ri¬ 


cevere le localizzazioni di fet¬ 
te anche consistenti dell’ap¬ 
parato Industriale napoleta¬ 
no ». 

E se non si passa ad una 
lotta più convinta, più soste¬ 
nuta per rendere concretiz¬ 
zabili progetti Ispirati a linee 
d’intervento ben diverse, le 
condizioni di queste aree si 
aggraveranno. 

Le cifre, tante volte ripetu¬ 
te. ne danno un’esatta di¬ 
mensione; nella zona aversa - 
na si è registrato negli ultimi 


15 anni un incremento della 
popolazione del 28 per cento 
e ben 19 comuni della zona 
che occupa un territorio pari 
ali’B oer cento deH'intem 
provincia; industria (Tea- 
sLollinl-Indestt, tessuto di 
piccole e medie aziende tessi¬ 
li e calzaturiere) e agricoltu¬ 
ra (vedi frutticoltura) ab¬ 
bandonate alle tendenze 
spontanee, un tasso di popo¬ 
lazione attiva (22 per cento) 
tra 1 più bassi della provin¬ 
cia e della regione (circa 


Domani assemblea pubblica 
sui problemi della scuola 

Approvatone della nuova legge regionale sul diritto allo 
studio e del piano triennale di edilizia scolastica, Istituzione 
di un servizio di medicina scolastica integrato nel territorio, 
rapida attuazione dell'lraa (Istituto Regionale di Aggior¬ 
namento e sperimentazione), piena valorizzazione degl' 
organi collegiali della scuola. Sono questi 1 temi dell'as.em- 
blea pubblica Indetta dal PCI per domani matti.-.* nell’an¬ 
tisala dei Baroni al Maschio Angioino. 

Perché questa Iniziativa e perché proprio ora? Risponde 
11 compagno Emilio Nittl, responsabile provinciale de'la 
commissione scuola del PCI. 

« I problemi della scuola a Napoli e Provincia — afferma 
— sono spesso esasperati da un continuo emergere di 
situazioni impreviste che occorre tamponare rapidamente, 
distogliendo energie e fondi da Iniziative di più ampio 
respiro. E’ Questo il frutto di una triste eredità di vecchie 
amministrazioni che non hanno saputo far fronte alle 
esigenze di rinnovamento ». Vuoi fare qualche esemplo 
concreto? « Prendiamo — risponde — l'edilizia scolastica. 
Mentre con un grosso sforzo di alcune amministrazioni 
comunali, e in primo luogo di quella di Napoli, si riescono 
a mettere in funzione centinaia di aule nuove, decine di 
aule vecchie, logorate dall’usura e già in partenza inadatte, 
rivelano elementi di inefficienza: gabinetti otturati, Infil¬ 
trazioni di acqua, umidità, insufficiente capienza. Altro 
esempio potrebbe essere la questione della medicina sco- 
last ica ». 

Sono questi i motivi per cui 11 PCI sollecita scelte rapide 
e concrete. « E’ passato un mese dall’inizio dell’anno sco¬ 
lastico — commenta Nittl — e gli ostacoli più preoccupanti 
che bloccavano l’inizio delle attività sono stati rimossi, ma 
siamo ancora lontani da quello slancio necessario per 
costruire da quest’anno "una scuola nuova”». Ecco perché 
al centro della assemblea di domani sono stati posti precisi 
obiettivi. 

« Per molti di questi obiettivi — dice Nittl — l’interlo¬ 
cutore è la Regione Campania che ha manifestato gravi 
ritardi e che deve essere stimolata ad un più dinamico 
confronto con le esigenze della popolazione e degli enti 
locali, attuando quelle forme di programmazione democra¬ 
tica su cui tanto si è pariato. 


7.000 1 giovani iscritti nelle 
liste speciali). 

Ma anche nelle altre zone 
le cose non sono andate di¬ 
versamente anche se i tratti 
sociali, economici, territoriali 
sono diversi nel Basso Vol¬ 
turno e nel Maddalonese: 

Gli obiettivi: fare andare a- 
vanti nella zona aversona un 
vero e proprio progetto che 
si articoli in plani di zona 
per l’agricoltura, in una 
programmazione di ricerca e 
della formazione professione 
le. degli Investimenti e del 
finanziamenti, in uno svilup¬ 
po e riqualificazione dell'ap 
I parato industriale e In un 
piano d’assetto del territorio 
(viabilità, trasporti, rete Idri¬ 
ca, eoe.); per il Basso Voi 
turno, relativamente all’agri 
coltura, bisogna puntare sullo 
sviluppo delle colture Indù 
striali, sul recupero degli 
impianti di trasformazione 
c.obrtP. ,, nnnti o in via di smo 
bilitazione (come lo zuccheri¬ 
ficio di Capila), sulla risolu¬ 
zione della drammatica situa¬ 
zione della bonifica e dell’ir- 
rignzlone. sullo sviluppo della 
zootecnia (vedi questione del- 
l’allevamento della bufnla); 
mentre per l’apparato Indu¬ 
striale la liattaglia deve pun¬ 
tare ad una riqualificazione 
produttiva (Pierrcl. Pozzi, 
Vavid) quali soggetti scende¬ 
re in campo in questa lotta? 

« Quelle masse operale che 
hanno lottato per gli inve¬ 
stimenti al Sud, quei conta¬ 
dini. ricchi di professionalità, 
che sono stanchi dell’assi¬ 
stenza, quel braccianti che 
hanno lottato per una piani¬ 
ficazione nel settore agricolo, 
quei giovani che si sono bat¬ 
tuti per un lavoro produtti¬ 
vo: tutti finora si sono mossi 
in ordine sparso mentre ora 
bisogna condurre una batta¬ 
glia unitaria su questi obbiet¬ 
tivi. Gli interlocutori; la Re¬ 
gione Campania, che non può 
venir meno ai suoi compiti 
di programmazione, e 1 co¬ 
muni che debbono diventare 
reali centri motori della pia¬ 
nificazione con l’adozione dei 
piani di zona », 

m. b. 


Per i patti 
agrari 
delegazione 
del PCI 
in Campania 


Parlamentari comunisti 
membri della commissione 
agricoltura della Camera e 
del Senato avranno oggi, 
domani e domenica una se¬ 
rie di incontri con mezza¬ 
dri, coloni e affittuari della 
nostra regione. 

Lo scopo è quello di sol¬ 
lecitare l'immediata appro¬ 
vazione della legge sui fitti 
agrari, già votata dal Se¬ 
nato. contro cui si stanno 
sviluppando aspre resisten¬ 
ze da parte della Confatrri- 
coltura e della stessa DC. 
La delegazione è formata 
dai compagni deputati Pe- 
trella e Gatti e dai senatori 
Miraglia e Sassone. Il pri¬ 
mo incontro si terrà oggi 
alle 18 con i mezzadri pres¬ 
so l'azienda Mastrati di Ca¬ 
serta; domani — specifica- 
mente sulla questione del 
l’affitto — si terrà alle 18 
un’assemblea nell’aula con¬ 
siliare di Giugliano; dome¬ 
nica mattina alle 10 nell’au¬ 
la consiliare di Acerra. 
Ieri intanto anche una de¬ 
legazione di coloni della 
provincia di Avellino si è 
recata alla Camera per sol¬ 
lecitare una rapida appro¬ 
vazione della legge. 


VOCI DELLA CITTÀ 


SCHERMI E RIBALTE 


SALERNO Il movimento de 
gli studenti a S.derno diventa 
ogni giorno più vasto e ini¬ 
zia a costruire piattaforme 
unitarie ed organiche. Ieri so¬ 
no scesi In piazza l’Istituto 
Professionale per 11 Commer¬ 
cio, Il liceo classico De San- 
ctis. il liceo artistico. Cemen¬ 
to di questa vasta mobilita¬ 
zione, che porta ogni giorno In 
plnzza centinaia di studenti, 
è 11 diritto allo studio, che a 
Balemo vuol dire Innanzitutto 
edilizia scolastica, istituti che 
cadono a pezzi, mancanza di 
aule e di strutture. Ieri gli 
studenti, dopo aver nttraver 
salo in corteo le vie della cit 
tà. cd avere manifestato sot¬ 
to 11 palazzo comunale, si 
sono riuniti in assemblea 

1 problemi centrali dei tre 
istituti — 11 De Sanctls, pur 
disponendo di una struttura 
nuova. 6 privo di attrezzatu¬ 
re didattiche, di biblioteche, 
di attrezzature sportive; il 
commerciale Ruggì è una 
scuola con indirizzi raccogli¬ 
ticci e privi di collegamen¬ 
to che non consentono alla fi 
ne degli studi l’Iscrizione al¬ 
l’albo professionale; il liceo 
artistico è alloggiato In una 
struttura millenaria — si sono 
incontrati ed hanno cercato 
un momento di unità anche 
con le esigenze delle altro 
scuole cittadine; in questi 
giorni, infatti. 11 movimento 
degli studenti, insieme ad al¬ 
cuni gruppi politici ed orga¬ 
nizzazioni giovanili di sinistra 
tra le quali la FOCI, sta pre¬ 
parando appunto una piatta¬ 
forma di lotta. 

I caratteri di questa piatta¬ 
forma sono del resto già chia¬ 
ri: didattica e riforma della 
scuola sono ni primo posto 
insieme alle questioni della 
edilizia scolastica. Su questa 
piattaforma si sta preparare 
do una manifestazione agli Ini 
zi di novembre. Sul malessere 
reale degli studenti, intanto, e 
per reagire alla costruzione 
positiva di un movimento uni¬ 
tario degli studenti, i neofa¬ 
scisti del movimento sociale 
stanno tentando di riconqui¬ 
starsi uno spazio. 


PUBBLICITÀ 


Le lettere del nostri lettori, di 
Interesso «biadino o regionale, fa¬ 
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed II venerdì di ogni 
felliniana. GII scritti, o le aegna- 
lazionl, di necessità concisi, de¬ 
vono esser indirizzali a « Voci 
della città >, redazione Unità - Via 
Cervantes, 55 - Napoli. 

Salerno: ancora 
sulla questione 


della scuola 
di Ostetricia 


Cari compagni, vi invio 
questa breve nota per chiari¬ 
re alcuni aspetti, a parer mio 
non giusti, riferiti all'articolo 
del compagno Pino Lanocita 
apparso sull’Unità del 6.10.78. 

II compagno Lanocita sten¬ 
de l’articolo dopo un pubbli¬ 
co dibattito organizzato dal 
nastro partito sulla nota 
questione della scuola di o- 
stetricia di Salerno. La ne¬ 
cessità che sento di chiarire 
alcuni punti, non riguarda 
tante la sostanza politica dei- j 
l'articolo e quindi i contenuti 
di fondo della linea del no¬ 
stro partito rispetto alla 
scuola, ma la critica che il 
compagno lanocita Sente di 
muovere ai rappresentanti 
sindacali, critica che a parere 
mio è del tutto fuori luogo. 

Lanocita riferendosi alla 
battaglia per la regionalizza¬ 
zione della scuola parla in un 
primo momento di limiti che 
riguardano anche le forze 
sindacali. Passa poi ad un at¬ 
tacco alle posizioni dei radi 
cali nonché alla ambiguità 
delle dichiarazioni del sinda¬ 
co di Salerno e del presiden¬ 
te deiramministmzione pro¬ 
vinciale. Dopo la sua mera¬ 
viglia per le dichiarazioni del 
sindaco e del presidente della 
Provincia. Lanocita ritiene 
che a suo parere « merita 
maggiormente critica la posi¬ 
zione di chi, ad esempio i 
rappresentanti sindacali, pur 
dichiarandosi favorevoli alla 
regìonclizzaztone. l’ha subor¬ 
dinata agli interessi dell» ca¬ 
tegoria ». 

Io non so bene a quali for¬ 
ze sindacali e quali rappre¬ 
sentanti sindacali faccia rife¬ 
rimento Lanocita ma essendo 
l'unico rappresentante sinda¬ 
cale presente al dibattito te¬ 
nutosi presso la Provincia 
debbo presupporre si tratti 
di me e quindi della CGIL- 
Non voglio tanto qui soffer¬ 
marmi sul fatto di meritare 
— a parere di Lanocita — 
più critica dei radicali ed 
altri, quello che mi Interessa 
sottolineare è che nel dibatti¬ 
to tenutosi presso la Provìn¬ 
cia. la diversità delle posizio¬ 
ni non attenne tanto alla re¬ 
gionalizzazione (verso cui 11 
sindacato anche precedente¬ 
mente — ed in epoca non 
sospetta — si era dichiarato 
favorevole) quanto sulla ne¬ 
cessità di dare alle allieve tu¬ 
te le garanzie a che vi fosse 
continuità nella frequenza 
della scuola. 


E’ naturale. Infatti, oltre 
che chiara scelta politica, fa¬ 
re In modo che nella fase di 
passaggio da un ordinamento 
all'altro non si creino vuoti. 
La legge regionale approvata 
ultimamente e che tende e 
normalizzare lo svolgimento 
e la continuità della scuola è 
una legge che difficilmente 
potrà divenire operativa in 
tempi stretti coincidenti cioè 
con l’inizio del corso e con 
gli esami. 

Tanto dIù che — come ri¬ 
corda Lanocita — già 11 go 

verno !;« negato Ir. pZCCCuciì- 

za il visto ai sensi dell’art. 
177 della Costituzione. Alla 
luce di tale precedente è da 
supporre che il varo della 
legge sarà forse travagliato, 
sarà necessaria una battaglia 
politica per far passare il 
concetto di regionalizzazione, 
quindi potranno esservi tem¬ 
pi morti. Rispetto a questa 
situazione nel mio Intervento 
ho dichiarato che era neces¬ 
sario a questi problemi dare 
risposta pollila oltre che le¬ 
gale richiedendo che alle al¬ 
lieve fosse garantita la conti¬ 
nuità dei propri diritti sino 
alla pratica attuazione della 
legge. 

E’ probabile — lo lo esclu¬ 
do — che pensare ed affer¬ 
mare questo significhi avere 
limiti di carattere politico, 
come dice Lanocita, ma fran¬ 
camente mi sento più di fare 
una battaglia politica su 
queste posizioni che dire alle 
allieve che « la scuola non e- 
sLste più ». pur se questo mi 
dovrà costare maggiori criti¬ 
che del radicali, tanto più 
che sono convinto — e le 
conclusioni del dibattito non 
l'hanno confutato — che ave¬ 
re queste posizioni non signi¬ 
fichi subordinare una legge 
(ma chi Io dice poi che tutte 
le leggi in quanto tali sono 
necessariamente a favore dei 
lavoratori?) agli interessi del¬ 
la categoria. Fraterni saluti. 

Gennaro Giordano 


Nunziatella: 

La strada è sporca? 
Pulitela! 


Un gruppo di militari di 
leva alla Caserma della Nun¬ 
ziatella cl segnala un incre¬ 
dibile episodio verificatosi 
nei giorni scorsi 

La strada davanti alla Ca¬ 
serma, infatti, non appariva 
sufficientemente pulita ed 
allora un nutrito gruppo di 
soldati ha ricevuto l’ordine 
di uscire dalla Caserma e di 
provvedere immediatamente 
alla pulizia della strada. 

Si tratta — si chiedono 1 
soldati — di un nuovo :m 
piego delle truppe in servizi 
civili e socialmente utili o 
invece — si tratta semplice- 
mente di un Improvviso ri¬ 
gurgito di Innegabile auto¬ 
ritarismo? 

Sarebbe opportuna una ri¬ 
sposta. 


TEATRI 

AUDITORIUM: 

Oggi alle or» 19 all'Audito- 
rium dì vm Mortori, terzo con¬ 
certo del ciclo saturnale Inte¬ 
ramente dedicato alle composizio¬ 
ni per pianoforte e orchestro 
di Saint-Saens. 

Il maestro Bruno Aprea si av¬ 
varrà della partecipazione solisti¬ 
ca dei pianisti Francesco Mar- 
tucci. Franco Nicolosi, Pina Buo- 
nomo e Massimo Bertucci, diri¬ 
gerà l'orchestra « Alessandro 
Scarlatti » dclo Rai. 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle ore 21,30: Pettolone, di 
r Trincnera. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 -415.029) 

Alle ore 20. recita di Kotia 
Ricciarelli. 

SANCARLUCCtO (Vìa S. Pasquale 
a Chiala, 49 . Tel. 405.000) 

Alle ore 21 la Cooperativa Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta: 
< Don Fausto », di A. Pelilo. 
SANNAZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21 * Donna Chiari¬ 

na pronto soccorso » di G. Di 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Alla ore 21,30: « Riproviamoci 
amore mio », di Schisgal. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBA5SY (Vìa F. n» Mar-, 19 
Tel. 377.046) 

Una vita davanti a sé, con S. 
Signore! - OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Hi Moni! con R. De Niro - SA 
NO (Vis Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(16-22.30) 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 
OR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Buck Cassida, con P. Newman 
DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
»», 30) 

S. Michele aveva un gallo, di 

P. V. T3ror>:. o-e 19 21 G. 
B.-ogi - DR 


VI SEGNALIAMO 


Don Fausto (Sancarluccio) 

L’albero degli Zoccoli (NO) 

Sinfonia d'autunno (Acacia, Fiorentini) 
2001 odiesea nello spazio (Eden, Europa) 


CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Poeillipo 346) 
(17.30-21) 

(Riposo) 

KIT." (Via Passini, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

L'amico americano, B. Gcnz - 
(VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

La croce di ferro, con Y. Co- 
bum - DR (VM 18) 

CINEMA VITTORIA (Calvino) 

Il rassegna cinematografica « In- 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te!. 370.871) 

Sinfonia d’autunno 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 

Fury, con K. Douglas 

nn /wa» * "• 

*-* r\ \ ? m « o; 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n- 70 - Tel. 416.731) 

Elliot drago invisibile 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
TeL 415.361 ) 

Squadra antimafia 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Alta tensione, con M. Broofcs 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Greasa 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Uomini d'argento 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 


TACCUINO CULTURALE 


Manganiello 
alla gallerìa 
San Giacomo 

Michele Manganiello è un 
pittore che per la prima volta 
affronta il pubblico, per cui 
riteniamo necessario delinea¬ 
re anche il profilo umano di 
questo artista solitario. Man¬ 
ganiello non è un autodidat¬ 
ta: si è diplomato ai liceo ar¬ 
tistico ed ha frequentato la 
facoltà di architettura. 

Ma la singolarità di que¬ 
sto pittore, che ha bruciato 
i libri di studio, e pur dipin¬ 
gendo sempre si è sempre 
rifiutato di entrare nel giro 
del mercato; che ama gli ani¬ 
mali perchè non ridono (« Sa 
lo il teschio ride » dice con 
semplicità), che ama la vi¬ 
ta per quel senso di morte 
che l’acccmpagna, ho profon¬ 
de radici in una tragedia che 
sconvolse e determinò la sua 
vita. Mitragliato dai tedeschi 
durante le Quattro Giornate, 
insieme al padre, che gli mo¬ 


rì accanto, fu trasportato in¬ 
sieme ai cadaveri per essere 
seppellito. Si salvò solo per¬ 
chè un prete si accorse che 
respirava ancora. 

Aveva diciotto anni e da al¬ 
lora vive solo con la pensione 
di invalido, sempre isolato, al 
di fuori delle correnti e del¬ 
le mode, badando solo ad 
esprimere le profonde espe¬ 
rienze del suo mondo Interia 
re. Forse proprio per questo 
ci appare oggi una rivelazia 
ne. La sua pittura sempli¬ 
ce. ma non priva di un sen¬ 
so architettonico della forma 
e di una notevole sensibilità 
coloristica, pur rifacendosi al 
le esperienze pcst-cubìste. non 
elimina la rappresentazione. 
Che il quadro abbia una pra 
pria struttura e funzionalità 
è secondario al significato che 
le nature morte di Manga¬ 
niello vogliono esprimere: un 
mondo che si sgretola e che 
le etichette del consumismo 
rendono ancora più effimero. 

m. r. 


FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Il vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483} 

Sinfonia di autunno 
METROPOLITAN (Via Chiala • Te- 
letono 418.880) 

I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

ODEON (Piazza Piedigrolta 12 - Te¬ 
lefono 667.360} 

Squadra antimafia, eco T. Mi- 
licar - C 

ROXY (Via Tania - Tel. 343.149) 
La febbre del sabato «era. con 
J. Travolta ■ OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio 
Tel. 377.057) 

Andremo tutti in ParadUo 
ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Swarm, con M. Ce.ne - DR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Amore piombo e furore, con 
W Oates - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Alta tensione, con M. Brooks 
AVION (V.!e degli Astronauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Andremo tutti in paradiso, con 

J. Rocketort - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Fantasia Disney - DA 
i CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

I soliti ignoti colpiscono ancota, 
con C. Baker - A 
EDEN (Vìa G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea • A 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

2001 odissea nallo apazio, con 
K. Dullea - A 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Amore piombo e furore, con W. 
Oates - A 
GLORIA » B » 

Zombi, con P. Ewge 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Giochi d’amore proibiti, con J. 
Moulder - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Primi? emero, cor. U. ,og..wm 
DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

I piaceri privati di mia moglie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248.982) 

L’ultimo valzer, eco M. Scor¬ 
sele - M 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Creazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.2801 

Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

BELLINI (Via Conte 41 Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Zombi, con D. Enge 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il carnefice del ring 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30 22,30) 

Lady Zeppelin 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

MODERNISSIMO (V. Cistcmo del¬ 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Dimmi che lai tutto per me, con 

J. Dorè.li - SA 

PIERROT (Via A.C. Da Meis 58 
Tel. 756.78.02) 

L’ultimo guappo 

POSILLIPO (Via Posiilipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

Suspiria. di Der.o Argento - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - TeL 616.925) 

Abissi, con Y. B : sset - A 
VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - TeL 767.8S.S8) 

Gnzie nonna, E Fer.ech - C 
(VM *.S) 

VITTORIA (Via M. Piscitela, 8 
TeL 377.937) 

L'ottimo combattimento d: O.sn 
con B. Lee • A 


Pozzetto, Villaggio e Montesano, comici del giorno 

Aggressivi e tumultuosi 
piacciono ai giovani 

In «lo tigro, tu tigri, egli tigra», il loro nuovo film che appare in questi giorni 
sugli schermi, portano il segno di una comicità nuova, perplessa e nevrotica, 
al limite dei vittimismo, dissociandosi con estro dalla «routine» quotidiana 


j Renato Pozzetto, espressio¬ 
ne del tipo esterrefatto nel 
mondo di oggi; Paolo Villag¬ 
gio. die con sorniona incisi¬ 
vità manifesta la sopraffazio¬ 
ne. il vittimismo dei « mass 
media >: ed Enrico Montesa¬ 
no ricco di versatilità nel suo 
incessante rifarsi alle ne¬ 
vrosi clic ci affliggono da tut- 
j te le parti, sono stati riuniti 
, per quella che viene indica¬ 
ta come i la bomba comica » 
deil'anno. 

I tre comici, i migliori del- 
j i'uitima generazione, sono in- 
I fatti i protagonisti di « Io ti- 
j grò, tu tigri, egli tigra » che 
j esce in questi giorni sugli 
j schermi. E’ un avvenimento 
di ilarità (concepito nei te* 
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UN FIIM PER TUTTI 


sti da specialisti come Castel¬ 
lano e Pipolo. Terzoii e Vai- 
mc. Jannacci e lo stesso Poz¬ 
zetto) che segue all'ottimo esi¬ 
to commerciale di « Tre tigri 
contro tre tigri » (il cui incas¬ 
so ha superato in Italia i tre 
miliardi di lire). Questa vol¬ 
ta la comicità è stata portata 
più a fondo in modo da acca 
munare i tre eccellenti comi¬ 
ci — popolarissimi attualmen¬ 
te presso il pubblico — in un 
comune denominatore che li 
vede alle prese con il tran 
tran quotidiano da cui resta¬ 
no travolti in forma parados¬ 
sale. Il titolo, che li per li 
suona forse un po' strana¬ 
mente. sta a significare il ca 
raggio che ognuno di loro de¬ 
ve trovare per affrontare la 
vita. 

Per prima vediamo Pozzet¬ 
to alle prese con una scom¬ 


binata coppia di coniugi che 
vive alla giornata nelle cui 
beghe finisce con il trovarsi 
con la sua aria piu che mai 
perplessa. Quindi troviamo 
Paolo Villaggio che si è dato 
alia fantascienza e in partico¬ 
lare agii Ufo e che quando 
racconta di una sua esperien 
za con gli extraterrestri si 
vede svillaneggiato (un gioco 
di parole piuttosto opportu¬ 
no...) dalla gente che lo fa 
rinchiudere alla Neuro poi¬ 
ché ritiene che siano soltanto 
frottole, parto della sua fan¬ 
tasia eccitata e malata. Infi¬ 
ne Enrico Montesano è un mi¬ 
litare del corpo dei Bersaglie¬ 
ri. di caserma presso il confi¬ 
ne con la Svizzera, che per 
una serie di circostanze entra 
in territorio elvetico lascian¬ 
do credere, a seguito di equi 
voci che man mano si gonfia¬ 
no. di aver invaso il Paese 
vicino. Naturalmente pure lui 
viene sbattuto in prigione, a 
dimostrazione finale come i 
nostri « erei » oggi non puiio- 
no più permettersi quel senso 
di immaginazione che distin¬ 
gueva in passato gli esseri 
un po’ strambi e confusi, più 
che altro accolti dalla gente 
in modo divertente. I tempi 
sono diventati più duri e guai 
a coloro che fanno i < mat¬ 
ti ». Coraggio, dunque, ci vuo 
le: e ci suole che qualcuno 
di noi si metta a « tierare > 
sul serio, cavando con ferocia 
i denti, se davvero vuol so 
prassi vere. 

Il significato di tutto questo 
— diretto con briosità e-ila 


rante da Giorgio Capitani, 
specialista della commedia e 
del film comico (il suo ulti¬ 
mo lavoro « Pane burro e 
marmellata », con Montesano, 
anchesso è risultato un 
c campione di incassi ») e da 
Renato Pozzetto — è trattato 
nel film con assoluta allegria. 






Paolo Villaggio 


Enrico Montesano 

un insito al dirertissement 
puro, cosi come la gente Fin 
tendo. Pertanto « Io tigro, tu 
tigri, egh tigra » è stato con¬ 
cepito per il pubblico affin¬ 
ché dimentichi i suoi guai, 
l'ossessiva cronaca di ogni 
giorno dove si parla di terrò 
rismo. fisco, cronaca nera, ed 
altre cose poco liete. Si trat 
ta. dunque, di una totale ri 
salutaz.one del cinema comi 
co inteso nel suo carattere 
p:ù sfrenato, con una pungen¬ 
te ironia sull’individuo schiac¬ 
ciato dalle cose. Pozzetto, Vii 
(aggio e Montesano (cui va 
aggiunto Cochi; e la presen¬ 
za di bellissime attrici come 
Angela Luce. Nadia Casini ed 
Erika Blanc) si dimostrano 
in ottima forma, a conferma 
del loro pieno diritto ad esse¬ 
re i comici più moderni che 
abbia il cinema italiano. Gli 
esperti di cinema scommetto¬ 
no che se <Tre tigri contro 
tre tigri » ha fatto un incasso 
eccezionale, questo « Io tigro. 
tu tigri, egli tigra * Io raddop¬ 
pierà. n che suol dire che 
passerà dai tre miliardi ai 
sei. Davvero una « bomba » 
comica il cui * scoppio » fa¬ 
rà ridere tutta l’Italia! 

V. s. 
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l'Unità / venerdì 27 ottobre 1978 


Un documento unitario di 11 associazioni del mondo del lavoro 


marchigiano 


Imprenditori, lavoratori 
e coop per una evoluzione 
del quadro politico 


Un’occasione per superare la 
precarietà dell’attuale giunta sarà 
la scadenza di febbraio 
Il testo è stato presentato ai 
presidenti della giunta e del 
consiglio regionale, alle 
commissioni e ai capigruppo 


ANCONA — Le maggiori 
organizzazioni regionali de¬ 
gli Imprenditori, dei lavo¬ 
ratori autonomi e delle cen¬ 
trali cooperative (CGIA, 
CNA, Associazione Generale 
Cooperative Italiane, Coni- 
cooperative, Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue, Feder- 
marche Confapi, Federazio¬ 
ne Regionale Industriali, 
Coldlretti, Confcoltlvatori, 
Confcommercio e Confeser¬ 
centi), che il 21 luglio scor- 
so, nel pieno della lunga 
crisi regionale, si erano e- 
«presse per una sollecita so¬ 
luzione della crisi, si sono di 
nuovo incontrate per valu¬ 
tare congiuntamente la mo¬ 
zione programmatica appro¬ 
vata dal consiglio regionale 
e per puntualizzare le 1- 
stanze delle categorie da es¬ 
se rappresentate. 

Dal vertice a 11. è sca¬ 
turito un documento globa¬ 
le che è stato ora presen¬ 
tato, oltre che al due pre¬ 
sidenti della giunta e del 
consiglio, anche alle varie 
commissioni consiliari e ai 
caplgruppo. Il testo rap¬ 
presenta pur nella sua ob¬ 
bligata sintesi, una forma di 
« scadenziario » per gli im¬ 


pegni che rcsucativo dovrà 
affrontare, e contiene nello 
stesso tempo alcune interes¬ 
santi valutazioni di carat¬ 
tere politico. 

Preso atto con soddisfa¬ 
zione del varo del nuovo 
governo le organizzazioni 
. premettono e manifestano 
alcune preoccupazioni, sul¬ 
la possibilità che la nuova 
giunta possa far fronte a 
tutti gli impegni. Non mi¬ 
gliora — a loro giudizio — 
le capacità operative della 
giunta la prevista verifica 
del febbraio '79 che « rap¬ 
presenta — si fa notare — 
il segno della evidente pre¬ 
carietà della situazione po¬ 
litica e a questo proposito 
le organizzazioni auspicano 
che, senza interruzioni, e- 
stremamente dannose per 1* 
economia marchigiana, si 
abbia una evoluzione posi¬ 
tiva del quadro politico ». 

Questo il giudizio com¬ 
plessivo. Estremamente chia¬ 
ro e che assume maggior 
valore tenendo conto della 
unitarietà delle forze che 
l'hanno espresso. 

Puntualizzato questo a- 
spetto non secondario ie or¬ 
ganizzazioni dichiarano e- 


sphcitamcntc !a - precida \ o 
lontà di collaborare con la 
nuova giunta e con il con¬ 
siglio regionale, anche per 
superare i ritardi che si so¬ 
no accumulati nell’affron- 
tare e risolvere i problemi 
delle categorie rappresenta¬ 
te e della realtà marchigia¬ 
na in generale». 

« Una collaborazione — si 
precisa ancora — che si de¬ 
ve esprimere innanzitutto 
attraverso una corretta :n- 
icrpretazlone del concetto di 
par tee 1 unzione, che vuol dire 
coinvoigimento nelle scelte 
e nelle decisioni, fin dada 
fase prepositiva, e non sem¬ 
plice e sterile « parata » di 
consensi ed opinioni, sulle 
decisioni già prese ». 

Per quanto riguarda gli 
indirizzi programmatici e 
politici su cui intende muo¬ 
versi l’ente Regione le or¬ 
ganizzazioni produttive e di 
categoria rilevano la neces¬ 
sità di coordinare l’attività 
diretta ed indiretta della 
Regione, superando i mo¬ 
menti della promozione n- 
differenziata e degli incen¬ 
tivi non finalizzati. 

« Si condivide — è detto 
esplicitamente su questo ar- 


conv*n*o — l’indicazione di 
non rimandare il metodo 
programmatorio all?, appro¬ 
vazione di un piano di svi- 
luppo regionale che comun¬ 
que deve essere al più pre¬ 
sto approntato. Le prime li¬ 
nee del plano verranno de¬ 
lineandosi cammtn facendo, 
con tutta una serie di .n- 
ferventi anche in applica¬ 
zione delle leggi nazionali ». 

« In questo contesto — 
prosegue la nota — va va¬ 
lutata positivamente la pre¬ 
cisione. d'altra parte neces¬ 
saria, di una legge 6Ulle pro¬ 
cedure di programmazione. 
L’ente regione in questo mo¬ 
do avrà concrete possibilità 
di essere sempre più organo 
legislativo, di coordinamento 
e di dlsimpegnarsi nel con¬ 
tempo dall'amministrazione 
attiva, decentrandola alle 
autonomie locali, attraver.o 
le deleghe ». 

Non manca nel comnicato 
unitario una osservazione 
specifica circa questo pro¬ 
cesso di decentramento pe¬ 
riferico: « non dovrà limi¬ 
tarsi — si osserva — ad 
un semplice passaggio di 
poteri, ma dovrà essere sor¬ 
retto da precise indicazioni 


operative ed accompagnato 
da validi supporti tecnici che 
uniformino il più possibile 
i comportamenti delle am¬ 
ministrazioni locali, in modo 
da non frazionare in ma¬ 
niera improduttiva le sin¬ 
gole normative ». 

Dunque, le associazioni del 
mondo produttivo marchi¬ 
giano esprimono compiuta- 
niente su quali direttrici a 
loro giudizio si dovrà muo¬ 
ver»; l’operato della Regio¬ 
ne, rinnovando la loro vo¬ 
lontà a ricercare una fat¬ 
tiva collaborazione che può 
avvenire — aggiungono — 
« in un confronto che sia 
nello stesso tempo cos:rut- 
t'vo. critico e dialettico». 

Proprio su queste basi e, 
in presenza di gravi proble¬ 
mi economici e sociali delle 
Mnche (va aggiunto ohe 
ovtiuna delle Associazioni 
firmatarie ha elaborato au¬ 
tonomamente un « pacchet¬ 
to » di proposte ed indica¬ 
zioni su aspetti specifici), al 
termine della nota viene ri¬ 
chiesto — in tempi brevi — 
un primo incontro con gli 
esponenti della giunta e del 
consiglio della Regione Mar¬ 
che. 


Ieri all'Umberto I garantiti i servizi essenziali ai ricoverati 


Oggi giornata di lotta negli ospedali 


Lo sciopero indotto dalla Federazione Lavoratori Ospedalieri - All'astensione ad oltranza proclamata ieri ha 
aderito anche la Cisl - Ferma condanna degli operai del Cantiere Navale delle forme di lotta dei giorni scorsi 


ANCONA — La situazione 
all’interno dell'ospedale re¬ 
gionale « Umberto I » è an¬ 
cora piuttosto tesa: nella 
giornata di ieri tuttavia grup¬ 
pi di lavoratori — che non 
hanno aderito allo sciopero 
ad oltranza deciso dall’assem¬ 
blea e sostenuto all’ultimo 
momento dalla CISL — han¬ 
no garantito ì servizi neces¬ 
sari al degenti. Oggi invece 
l’astensione dal lavoro sarà 
massiccia: la giornata di 
sciopero nazionale è stata in¬ 
detta dalla Federazione la¬ 


voratori ospedalieri. Il con¬ 
fronto complicato, confuso e 
difficile, che si sta svolgendo 
a Roma, richiede la massima 
unità della categoria, le più 
vaste alleanze, non certo il 
gioco perverso della divisio¬ 
ne. Ma ciò sembra non sia 
stato affatto compreso da 
quanti puntano chiaramente 
alla lacerazione del fiutile 
confederale. Una ferma con¬ 
danna contro le forme di lot¬ 
ta attuate è giunta dagli ope¬ 
rai del Cantiere Navale (GIP- 
DC; PCI, NASPSI, PRI). 


« Queste forme di lotta — 
dicono — come l’abbandono 
completo del posto di lavo¬ 
ro. comportano grave disa¬ 
gio ai degenti ricoverati e 
finiranno col far perdere cre¬ 
dibilità a tutto il movimento 
dei lavoratori... La lotta cor¬ 
porativa ed autonoma non 
può non essere condannata 

• • • _ *_t . .... t,_ i„ f _r 
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ti sempre portato, come la 
storia sindacale dimostra, 
beneficio a pochi e danno ai 
più ». I gruppi politici del 
Cantiere si dichiarano infine 


solidali con i lavoratori ospe¬ 
dalieri. che « cercano con si¬ 
stemi validi, sotto la guida 
delle Confederazioni, di ri¬ 
solvere i loro problemi eco¬ 
nomici e professionali » e 
con tutti gli ammalati rico¬ 
verati negli ospedali. 

Lo sciopero ad oltranza 
tramutato poi ieri, su sug- 

—irr.cri" i-»- r ’I cs L _ »« 

due giornate dì fotta, al di 
fuori (contro?) delle decisioni 
nazionali che sarebbero giun¬ 
te da un minuto all’altro, 
ha provocato non poco diso- 


Ieri sciopero e assemblea allo stabilimento di Villa Andrea Costa 


Presidiata dagli operai 
in difesa del lavoro 
la Montedison di Pesaro 


PESARO — Sciopero e stabi¬ 
limento presidiato dai lavora¬ 
tori della Montedison di Pe¬ 
saro per tutta la giornata di 
ieri. La protesta, giusta e mo¬ 
tivata, che ha portato anche 
alla temporanea occupazione 
degli uffici, segna con ogni 
probabilità l’avvio della fa¬ 
se decisiva della lotta che i 
lavoratori conducono in difesa 
del lavoro e per la qualifica¬ 
zione, attraverso nuovi inve¬ 
stimenti e ammodernamenti 
della fabbrica di Villa Andrea 
Costa. 

La causa più immediata 
della protesta di ieri va indl- 
dividuata nell’ennesimo delu¬ 
dente incontro con l rappre¬ 
sentanti della direzione, svol¬ 
tosi l’altro giorno presso la 
Associazione degli industrisr 
li di Pesaro, nel corso del qua¬ 
le 1 rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica, della FLM e 
della federazione unitaria sì 
sono sentiti dire che si. la 
azienda ha intenzione di po¬ 
tenziare lo stabilimento pesa¬ 
rese dandogli maggiore auto¬ 
nomia e competitività, ma 
senza per questo impegnarsi 
sui livelli della occupazione 
e sulla effettuazione del turn¬ 
over. 


Questo è davvero il punto 
cruciale su cui si deve misu¬ 
rare ogni possibilità di ripre¬ 
sa e rilancio della fabbrica. 
Gli addetti occupati presso la 
a fonderia » stanno scendendo 
verso le 300 unità: un livello 
cosi basso non era mai sta¬ 
to toccato nella pur lunghissi¬ 
ma e travagliata vicenda del¬ 
lo stabilimento. A questo dato 
deve aggiungersi una organiz¬ 
zazione del lavoro davvero in¬ 
sufficiente che tocca spesso i 
limiti ds! parflrtAQgn a Vedi 
— ci diceva ieri un operaio 
di fronte ai cancelli — la 
confusione è tale che hanno 
inviato a Pesaro per ripara¬ 
zioni una cisterna dal dieme- 
tro talmente grande che non 
siamo riusciti a farla entra¬ 
re all'interno dei capannoni ». 

Si tratta di un episodio, ma 


ogni operaio ne ha qualcun 
altro da aggiungere, da rac¬ 
contare. 

Solo nelle due ultime setti¬ 
mane se ne sono andati dal¬ 
la fabbrica una decina di la¬ 
voratori e nessuno di essi è 
stato sostituito. C’è chi se ne 
va per pensionamento, ma ci 
sono anche operai altamente 
qualificati che preferiscono 
cercare in altri luoghi quella 
certezza per il futuro che al¬ 
la Montedison non possono 
certo trovare. 

I lavoratori stanno condu¬ 
cendo quindi una lotta che 
interessa certamente l'intera 
comunità pesarese. Vogliono 
una fabbrica più produttiva 
più competitiva, più utile allo 
stesso equilibrio socio econo¬ 
mico del comprensorio. 

Da parte padronale invece. 


anche se a parole si parla di 
« nuovi mercati » e di « produ¬ 
zioni alternative », nei fatti 
sta portando avanti un chia¬ 
ro tentativo di « affossare » 
la fabbrica di Pesaro. 

Il numero attuale dei di¬ 
pendenti è dimezzato rispetto 
ai livelli di alcuni anni or so¬ 
no, e ormai la proporzione 
tra operai e impiegati è di 
metà e metà. « Non ci possia¬ 
mo rassegnare alla fine di 
questa fabbrica », ci ha detto 
un altro lavoratore. Infatti il 
tipo di produzione (impianti¬ 
stica) che la Montedison di 
Pesaro è in grado di garan¬ 
tire, consentirebbe una espan¬ 
sione conveniente in termini 
economici dello stabilimento. 

La giornata di lotta di ieri 
sì è conclusa con una assem¬ 
blea in cui sono intervenuti 
gli operai e i dirigenti sin¬ 
dacali di categoria e della fe¬ 
derazione unitaria. Oggi ci sa¬ 
rà una riunione del consiglio 
di fabbrica e lunedì mattina 
l’assemblea generale dei la¬ 
voratori che deciderà le artì- 
colaZToni da imprimere alla 
lotta. 

Il PCI è stato presente con 
alcuni dirigenti di fronte al¬ 
la fabbrica nel momento del¬ 
la lotta. 


I problemi non si possono risolvere solo aumentando i prezzi 


Serrata dei macellai a Pesaro 


PESARO — Dove stanno an¬ 
dando i macellai pesaresi? 
Forse sarebbe stato possibile 
comprendere meglio ragioni e 
limiti di uno stato di agita¬ 
zione che dura da un paio di 
mesi, se la categoria non si 
fosse rinchiusa in conclave 
nella sala del consiglio comu¬ 
nale ieri mattina per discute¬ 
re le nuove mosse da attuare 
dopo la giornata di chiusura 
totale dei negozi effettuata 
per l’intera giornata. 

In genere quando categorie 
di lavoratori scioperano cer¬ 
cano di sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica esponendo alia 
luce del sole le proprie ragio¬ 
ni. I macellai, non si sa be¬ 
ne perchè, anche »:e la cosa 
non può che generare perples¬ 
sità, hanno preferito tenere 
lontani occhi c orecchie non 
appartenenti aH’amhlente. 

Qualcosa è trapelato ugual¬ 
mente. Ci hanno riferito che 
il legale di fiducia delia ca¬ 
tegoria abbia rassicurato i 
presenti che, ai massimo, 
uscendo dai binari imposti dai 
calmiere « tutu assieme », si 
rischia una sanzione pecunia- 
ria. In parole povere l’orien¬ 
tamento dovrebbe essere quel¬ 
lo di aumentare 11 prezao del¬ 
la fettina di vitellone (alla 
fine di agosto ipotizzavano di 
portarlo a 7.200 lire 11 chi¬ 
lo) eludendo la deliberato¬ 


ne del Comitato provinciale 
prezzi che in data 10 agosto 
ne aveva stabilito la vendi¬ 
ta a 6.500 lire 11 chilo. 

Come si ved'- il uraccto al 
ferro sta giungendo ad una 
svolta. Ma si tratta di attrg 
giamentì motivati? Tiene con 
to la categoria delle implica¬ 
zioni che tali scelte compor¬ 
teranno? Tiene conto anche di 
quanto avviene nei resto della 
regione e persino nella vici¬ 
na Romagna? Si rende con¬ 


sapevole della scarsa com- » 
prensione che suscita una lol 
ta impostata in questi termini 
nella opinion-: pubblica? 

Nessuno può negai e che ìa 
categoria si trovi a dover ri 
solvere problemi di non poco 
conto, pruno fra tutti queiìo 
di trovarsi sirena tra le gana¬ 
sce di ima tenaglia per cui 
alle spaile, in fase d) produ¬ 
zione e commercializzazione, 
il mercato è libero, e in ra¬ 
se di vendita esiste invece il 


Equo canone: decisa a Fermo 
la divisione in settori 


FERMO — Con voto unitario dì 
tutti i partiti presenti in Consiglio 
comunale, è stata a p provata la pro¬ 
posta della Giunta dì Fermo rela¬ 
tiva alla divisione della citta in 
settori da considerare nella detrr- 
m.nazione dell'equo canone. « Il 
criterio di base — ha detto l'as¬ 
sessore all'urbanistica compagno 
Gsbani — è stato di discriminare 
le zone sulla base della presenza 
dei servizi; ecco perchd il valore 
delle locazioni d e cresc erà vie vie 
che d si allontana dal centro ». 
All'interno dei centro storico sono 
però state Individuate alcune zone 
degradate, così come parametri più 
elevati tono stati fissati per al¬ 
cune lotti ri Inni di lusso in aree 
periferiche. Il valore politico dell* 
atto consiliare sull’equo canone va 


visto soprattutto nello spirito uni¬ 
tario con cui k stato compiuto. La 
maggioranza, infatti, i stata dispo¬ 
nibile per alcune modifiche pro¬ 
poste dalla Democrazia Cristiana ed 
il voto unitario è stato quindi una 
conseguenza logica, visto che già 
il partito Repubblicano aveva arv- 
ch'esso dato il giudizio positivo 
sulla proposta della maggioranza. 
La realtà urbanistica fermane è ta¬ 
le che polemiche sorgeranno co¬ 
munque: è quindi importante che 
le forze politiche si presentino a 
fronteggiarle sulla base di scelta 
comuni, finalizzate a criteri il piò 
possibile equi e proiettati nello 
sviluppo previsto per la dttà dal¬ 
la variante al Pieno regolatore 
generale. 


vincolo del calmiere. Questa 
è l’obiettiva difficoltà che la | 
categoria ai trova a dovei 
fronteggiare. 

Ma si pensa di risolvere 
qualcosa attraverso la serrata 
e di conseguenza vanificando 
ogni possibilità di stabilire un 
rapporto più aperto e « fidu¬ 
ciario» con il consumatore e 
quindi con i vari strati so¬ 
ciali? 

Allora la strategia di fonar» 
dovrebbe trovare da un la¬ 
to la categoria impegnata a 
uscire dalla stretta in cui la 
serra ii calmiere, portando 
quindi avanti una battaglia 
democratica per giungere al 
superamento ael calmiere 
stesso, d'altro canto una azio¬ 
ne che miri allo sviluppo del 
Tassociazlomsmo e quindi por¬ 
si anche come protagonista 
di quella strategia di « edu¬ 
cazione alimentare » di cui si 
fa un gran parlare In astrat¬ 
to. e specie ir- questi momen 
ti ma essai poco nel concreto. 

Questa la situazione in ma¬ 
niera schematica, ma c’è una 
problematica molto ampia e 
complessa, e su tale terreno 
dovrà misurarsi la capaci¬ 
tà della categoria per dar¬ 
si strutture associative mo¬ 
derne e adeguate ed una men¬ 
talità che superi una visione 
troppo 'privatistica del prò- 
pilo lavoro. 


rientamento fra 1 lavoratori: 
come si spiegano infatti 1 
malati, la gente, una asten¬ 
sione In un settore così deli¬ 
cato. praticamente a tempo 
indeterminato? 

Vediamo come stanno le co¬ 
se: se si fosse operato di co¬ 
mune accordo con la FLO 
nazionale, i lavoratori si sa- 
rohhpro astenuti dal lavoro 
unicamente nella giornata di 
oggi, (il che non escludeva 
momenti di lotta interni, di¬ 
versamente articolati). Inve¬ 
ce l’iniziativa « autonoma » 
ha provocato per tutta la set¬ 
timana la semiparalisl del¬ 
l’ospedale, tentando la divi¬ 
sione del movimento sinda¬ 
cale. Ieri mattina, davanti 
all’Ingresso dell’ «Umberto I», 
si leggeva uno strano mani¬ 
festo-collage: « La CISL prò- 
muove, cancellato con aderi¬ 
sce. uno sciopero di quaran¬ 
totto ore ». Si è fatto anche 
un corteo, per le strade di 
Ancona; hanno partecipato 
circa quattrocento lavoratori 
dei maggiori ospedali citta¬ 
dini (sono circa tremila i di¬ 
pendenti oso“dalieri). Gii slo¬ 
ga ns ricalcavano consunti 
schemi: «Piamo tutti iscritti 
ai sindacati, ma i sindacati 
dove sono? ». Altri ancora 
sfioravano addirittura il tono 
ricattatorio: « Niente aumen¬ 
ti? Niente assistenza ». 

La FLELS CGIL ha reagito 
in modo molto chiaro: « Re- 
soingiamo iniziative di scio¬ 
peri a temDO indeterminato 
o sc’operi aziendali che in¬ 
deboliscono l’azione sindaca¬ 
le e il potere contrattuale 
della categoria... Queste Ini¬ 
ziative fanno il gioco di chi 
vuol limitare il diritto di scio¬ 
pero. Per questo non condi¬ 
vidiamo la poai7. ; one delia 
CISL e della FTSO-CIST. di 
antioiofu-** io sciopero per il 
giorno 26 ». 

La Federazione lavoratori 
osoedalieri regionale ha ri¬ 
volto un aupello ai lavorato¬ 
ri affinché aderiscano allo 
sciopero di oggi, ha invitato 
le strutture sindacali ad in¬ 
dire assemblee in tutti ì po¬ 
sti di lavoro e attivi provin¬ 
ciali di dirigenti sindacali. 
Dopo aver revocato — dato 
lo sciopero — l’assemblea re¬ 
gionale dei delegati che do¬ 
veva svolgersi oggi, la FLO 
e la Federazione CGTL-CISL- 
UIL hanno convocato per do¬ 
mani. sabato, le segretarie 
regionali e provinciali della 
FLO insieme alla segreteria 
regionale della Federazione 
(ore==o la sede regionale del¬ 
la CISL). 

A questo punto la gente 
si attende dai sindacati e 
dai lavoratori un atteggia¬ 
mento corretto e responsa¬ 
bile: le difficoltà di una lot¬ 
ta. per quanto giuste siano 
le sue motivazioni, non pos¬ 
sono pesare completamente 
sulla collettività. E" dunaue 
urgente ritrovare una unità 
d! azione all'interno del ma 
vimcnio confederale Dìff c-i 
mente la situazione negb 
ospedali tornerà ad essere 
controllabile. 

AH’ « Umberto I » i reparti 
funzionano, ma molto a ri¬ 
lento: alcuni degenti sono 
stati d ; messi. alcun: servizi 
fanno acaua. La situazione 
non è drammatica, ma preoc¬ 
cupa molto In certi reoart' 
non si riesce a fare le tera 
pie. i pasti che giungono da* 
ristoranti della c'ttà arriva 
no con owii ritardi. Alla eli 
nica ginecologica cl sono sta 
te difficoltà per il ricambio 
della biancheria ouhta. Al- 
1’ « Umberto I » l’amministra¬ 
zione ha fatto utilizzare bian¬ 
cheria e stoviglie monauso, 
specie nel reparto malattie 
infettive. 

Negli altri ospedali della 
regione la situazione è nor¬ 
male: si sciopera oggi, con 
assemblee articolate nei di¬ 
versi nosocomi. 


ASC0LI PICENO - Si rischia di sprecare 8 miliardi 

La Cassa vuol costruire 
solo mezza Tangenziale 


Intende realizzare solo il primo lotto e per il completamento pretende¬ 
rebbe il finanziamento della Regione - La chiara posizione dei PCI 



Un panorama di Ascoli Piceno 


Lettera 

degli 

universitari 
deli’UDA al 
rettore per 
le elezioni 

ANCONA — Lettera aperta 
degli studenti dell’Unione 
democratica Antifascista — 
Lista d’assemblea sulle ele¬ 
zioni universitarie che si ter¬ 
ranno il 5 6 dicembre nell’A¬ 
teneo anconitano. L’interlocu¬ 
tore degli studenti è il retta 
re, che viene sollecitato a 
prendere adeguate misure 
organizzative per «favorire 
un ampio e democratico 
svolgimento della campagna 
elettorale». 

Gli studenti esprimono net¬ 
ta Insoddisfazione per i 
provvedimenti già prefigurati 
ì dal rettore: sarebbero inane 
guati a garantire un dibattito 
ampio ed un elevato afflusso 
alle urne degli studenti. «Le 
elezioni non sono mai stati; 
per noi una semplice e ritua¬ 
le scadenza amministrativa 
dicono gli universitari del- 
i’UDA — ma una fase della 
battaglia per la democratiz¬ 
zazione e rinnovamento del¬ 
l’Università. Oggi, dopo 11 va¬ 
ro da parte del Governo delle 
norme transitorie alla riforma, 
di fronte aH’immlnente avvio 
al Senato del dibattito sulla 
nuova legislazione università 
ria, riteniamo questa scaden¬ 
za un importante banco di 
prova 

I nuovi organismi di go¬ 
verno avranno infatti il com¬ 
pito non solo di far contare 
gli studenti, ma di gestirà 
davvero la nuova fase dell’u 
nlversità italiana. «L’espe¬ 
rienza di questi ultimi anni 

— dicono ancora gli studenti 

— non è stata positiva: ci 
siamo trovati in organismi 
già costruiti, inadeguati ed 
incapaci a risolvere i pro¬ 
blemi della crisi dell’universi¬ 
tà: organismi che hanno 
sempre teso a soffocare e a 
frustrare la spmta alla parte¬ 
cipazione. con una politica di 
accentramento privatistico 
dei poteri e delle funzioni». 
Di fronte allo «sfascio» della 
vecchia università, si deve 
invertire rapidamente la rot¬ 
ta. Lo si può fare, secondo 
gli studenti, già dall’imposta¬ 
zione della prossima cam¬ 
pagna elettorale. 

L’Unione Democratica Anti¬ 
fascista avanza proposte 
concrete per mettere in ruoto 
da subito il meccanismo elet¬ 
torale. Per la raccolta e l’au¬ 
tenticazione delle firme, utili 
a presentare le liste, si pro¬ 
pongono come sedi gli uffici 
dell’Amministrazione univer¬ 
sitaria (il mattino) e le due 
facoltà di Medicina e Inge¬ 
gneria (il pomeriggio). Per 1 
fuori-sede si deve cominciare 
già sin dal 6 novembre a 
predisporre uffici notarili nei 
comuni di Pesaro, Macerata. 
Ascoii Piceno e S. B. del 
Tronto. Per la verifica del¬ 
l’effettiva validità delle liste 
si chiede di ridurre il termi¬ 
ne massimo entro il 23 no¬ 
vembre. L’amministrazione 
universitaria dovrà spedire a 
tutti gli studenti aventi dirit¬ 
to al voto le convocazioni e- 
lettorali, i programmi, le li 
ste non oltre il 26 dei pros¬ 
simo mese (dietro impégno 
delle Liste stesse di fornire 
tutti gli stampati entro il 24). 
Infine gli studenti chiedono 
che per tutta la durata delia 
campagna elettorale sla di¬ 
sponibile un'aula 


ASCOLI PICENO — La Cassa 
per il Mezzogiorno ha chie¬ 
sto, con un telegramma, alla 
Regione Marche che indichi, 
nitro il 10 novembre, «la fon¬ 
te finanziaria per la realizza¬ 
zione dell:: galleria di S. Giu¬ 
seppe». In sostanza, la Cassa 
chiede soldi alla Regione per 
completare la tangenziale 
Sud di Ascoli Piceno. Nel te¬ 
legramma si precisa che 
«scaduta Inutilmente detta 
data si procederà alla con¬ 
segna dei lavori relativi al 
terzo tronco In conformità 
del progetto 12.5.3 approvato 
da questo consiglio e relativo 
all’appalto in corso». 

Questa la posizione della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
che, per la verità, era nota 
già da qualche mese, in i ’ 
tà. la Regione Marche s. 
già espressa. Quindici giorni 
fa in una lettera inviata alla 
Cassa per il Mezzogiorno si 
diceva che la tangenziale Sud 
di Asccli poteva essere ri- 
strutturata radicalmente — 
dello stesso parere è l'animi- 
nistrazlone comunale ascola¬ 
na secondo raccordo del lu¬ 
glio scorso sottoscritto dai 
partiti dell’intesa — ma che 
essendo stata avviata per au¬ 
tonoma decisione della Cassa, 
doveva essere ìa stessa Cassa 
a completarla. 

Una volta che la Cassa per 
11 Mezzogiorno, con l’opposi¬ 
zione del PCI nel consiglio di 
amministrazione, ha ritenuto 
di dover finanziare II terzo 
lotto (che poi in realtà è il 
primo) della tangenziale, non 
può. ora scaricare sulla Re¬ 
gione o sul Comune II com¬ 
pletamento. necessario per¬ 
chè, come da progetto, il ter¬ 
zo lotto va letteralmente a 
sbattere contro la collina del- 
l’Annunziata, rendendosi cosi 
del tutto inutilizzabile. SI sa¬ 


rebbero buttati al vento otto 
miliardi. La presa di posizio¬ 
ne della Cassa, quando af¬ 
ferma che se la Regione 
Marche non Interviene con 
altre fonti di finanziamento il 
terzo lotto sarà realizzato co¬ 
sì come nell’originario pro¬ 
getto (a quattro corsie), è 
decisamente assurda, In pri¬ 
mo luogo perchè, cosi facen¬ 
do, avvierebbe la costruzione 
di un'opera monumentale e 
costosissima, oltretutto senza 
prospettive di ulteriori finan¬ 
ziamenti per completarla, in 
secondo luogo perchè esisto¬ 
no due concordi pronuncia- 
memi, della Regione prima e 
del Comune di Ascoii poi, 
per il ridimensionamento del¬ 
l’opera. 

Non si può non far notare 
come a questo stato di cose 
così abnorme si sia giunti 
per il ritardo con cui, esclu¬ 
so il PCI, le altre forze poli¬ 
tiche, in primo luogo la DC 
ascolana e regionale, hanno 
preso coscienza della serietà 
del problema, consentendo 
cosi che la vicenda si trasci¬ 
nasse per le lunghe senza 
fornire alcuna Indicazione 
concreta e realistica. 

A questo punto non resta 
che insistere perchè in ogni 
caso la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno sospenda la procedura 
di appalto della tangenziale 
per ristrutturare radicalmen¬ 
te l’opera — è un lavoro, 
questo, da fare presto per 
non incorrere In una ulterio¬ 
re lievitazione del costi — e 
si assuma, poi. l’onere del 
completamento di un'opera 
che gli organi della Cassa 
hanno voluto. Sarebbe assur¬ 
do che l’onere finanziario ag¬ 
giuntivo rispetto airimporto 
degli otto miliardi già stan¬ 
ziati dalla Cassa, possa esse¬ 


re posto a carico, in qualun¬ 
que modo, della Regione o 
del Comune, poiché nè runa 
nè l’altro sono in condizione 
di farlo. Per quanto riguarda 
le disponibilità regionali sul¬ 
l'articolo 7 della legge 183 
(progetto regionale di svilup¬ 
po) sarebbe inammissibile 
distogliere una parte della 
somma disponibile (15 mi¬ 
liardi) per un’opera che ta 
Regione non ha voluto e che 
è assolutamente secondaria 
rispetto ad interventi molto 
più urgenti e necessari quali 
quelli che orientativamente si 
vengono predisponendo in 
regione e quali anche la 
drammatica situazione de¬ 
terminatasi in almeno metà 
del territorio del Tronto a 
seguito dell’alluvione dei 
giorni scorsi ha imposto al¬ 
l’attenzione di tutti. 

Alla realizzazione del terzo 
lotto, secondo l’originario 
progetto a quattro corsie, 
minacciato dalla Cassa, il 
PCI — ce lo ha comermaiu ii 
compagno Romanucci, consi¬ 
gliere regionale e consigliere 
comunale di Ascoli — toma 
ad opporsi con estrema deci¬ 
sione. A quelle condizioni, il 
PCI chiede che la realizza¬ 
zione della tangenziale sia 
senz’altro sospesa, non solo 
perchè inutile e comunque 
sopradimensionnta e perche 
sottrae finanziamenti ai set¬ 
tori produttivi, ma anche 
perchè ora, finalmente, si sa 
ufficialmente che la Cassa 
non completerà il finanzia¬ 
mento. 

E’ da più di un anno che il 
PCI aveva chiaramente de¬ 
nunciato, inascoltato, come 
stavano effettivamente le co¬ 
se. 

Franco De Felice 
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PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata, ai sensi 
della legge 2 febbraio 1973 
n. 14 art. 1 lettera A) e 
precisamente con il me 
todo di cui all’art. 73 let¬ 
tera C) del R-D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimen 
to previsto dal successivo 
art. 78; commi primo, se¬ 
condo e terzo, senza pre¬ 
fissione di alcun limite di 
ribasso; il seguente ap¬ 
palto: 

Fornitura di arredamen¬ 
to scolastico e di ufficio 
per la nuova tede dell' 
Istituto Tecnico per Ra¬ 
gionieri • G. Benincasa » 
di Ancona. Importo a ba¬ 
se d'asta L. 21.960000 IVA 
compresa. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol¬ 
trare all’Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se 
greteria - Sezione Contrat¬ 
ti. entro il 3 novembre 
1978 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 
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La relazione del compagno Galli al convegno dei segretari PCI 


La situazione negli ospedali delle province umbre 


Bilancio di due 
anni di vita 
politica umbra 

Gli atteggiamenti interni al quadro politico • Il contributo della nostra 
regione al risanamento del Paese • I rapporti con il Partito socialista 


Finora bene, ma occorre far presto 

Dichiarazione del presidente Marri: avvertiamo che stanno crescendo elementi di tensione che rendono urgente la solu¬ 
zione della vertenza - Pressioni sul governo - Oggi la giornata di lotta proclamata dai sindacati confederali - Ieri mattina 
non è partito nessun lavoratore per la manifestazione degli « autonomi » - Assemblee in tutti gli ospedali della provincia ternana 


Pubblichiamo qui di seguito 
uno stralcio della relazione 
che il compagno Galli ha svol¬ 
to qualche giorno fa a Todi 
nell'assemblea regionale dei 
segretari di sezione. Questo 
stralcio riguarda la situazione 
politica dell’Umbria. 

Tracciando un bilancio de¬ 
gli ultimi due anni di vita po¬ 
litica del nostro paese il se¬ 
gretario regionale comunista 
ha voluto rilevare quelli che 
sono stati i risultati positivi 
del contributo del PCI: l’aver 
impedito che la crisi precipi¬ 
tasse a livelli incontrollabili, 
la lotta alla corruzione ed al 
malgoverno che ha segnato 
punti all'attivo, l’elezione di 
un socialista come Pertini al¬ 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca. una più intensa attività 
del Parlamento con una va¬ 
sta produzione legislativa che 
porta i segni di una maggio¬ 
re giustizia sociale e di una 
volontà ri/ormatrice, che in¬ 
troduce nell’intervento pub¬ 
blico elementi di programma¬ 
zione per affrontare in modo 
nuovo, fuori dal clientelismo 
e dall'assistenzialismo, i nodi 
strutturali della crisi. Accan¬ 
to a questo, però — ha ag¬ 
giunto Galli — esistono e si 
sviluppano tutta una serie di 
manovre destabilizzanti, con 
attacchi che convergono sul¬ 
l'obiettivo di spezzare l'attua- 
le quadro politico, di rompere 
l'unità delle forze democrati- 
cuc, liquidare la presenza 
del comunisti 'iella maggio¬ 
ranza per ricacciarli all'oppo¬ 
sizione e tornare a qualcosa 
di diverso e più arretrato. 

C’è in primo luogo l'attacco 
terroristico allo Stato ed alla 
democrazia, del quale l’affare 
Moro è stato il punto di più 
alta gravità, ma i pericoli — 
ha detto Galli — vengono an¬ 
che dall'estendersi delle zone 
di acuta conflittualità sociale 
e dalle iniziative del sindaca¬ 
lismo « autonomo ». 

Preoccupano anche atteg¬ 
giamenti interni allo stesso 
quadro politico, ed alle for¬ 
ze politiche che lo compongo¬ 
no, nelle quali si manifesta¬ 
no contrasti e tendenze cen¬ 
trifughe di segno opposto. La 
situazione interna alla DC 
m è un segno tangibile, in¬ 
die perchè gli attacchi che, 
partendo dal caso Moro, so¬ 
no stati prodotti contro l’at¬ 
tuale gruppo dirigente da di¬ 
verse componenti della DO 
sembrano ovvie piwiollù un 
indebolimento dello stesso 
gruppo dirigente e della linea 
politica del confronto, che 
staiuto anche agli idtimi di¬ 
scorsi di Zaccagnini sembra 
avere perso quel respiro lega¬ 
to alla « terza fase » della po 
litica italiana di cui aveva 
jiarlato Moro. 

Anche l'atteggiamento del 
gruppo dirigente del PSl — 
ha proseguito il segretario re¬ 
gionale del PCI — sembra in¬ 
dicare in definitiva un pre¬ 
minente interesse per un di¬ 
segno di parte piuttosto che 
per dare vigore ed efficacia 
olla politica di unità nazio¬ 
nale. 

Ma a questa politica — ha 
detto — non ci sono alterna¬ 
tive se non nel senso di una 
nuova formazione gave,nati¬ 
va che comprenda anche il 
PCI. Qualunque altro sbocco 
non sarebbe diverso da quel¬ 
lo delle elezioni anticipate, 
che rappresenterebbero una 
lunga fase di non governo 
Venendo poi a parlare del 
contributo che l’Umbria può 
dare a questo sforzo comples¬ 
sivo di risanamento del pae¬ 
se. Galli ha affermato che la 
«questione istituzionale » (che 
con l'elezione di Massimo Ar- 
camone alla Presidenza del 
Consiglio Regionale ha com¬ 
piuto un passo in avanti) va 
intesa per i comunisti come 
l'affermazione del principio 
che la difesa del regime de¬ 
mocratico c delle istituzioni 
è un compito di tutti i purti'i 
democratici, che, con pari di¬ 
gnità, doveri e diritti, debbo¬ 
no anche poter concorrere al¬ 
la direzione della vita delle 
assemblee elettive. 

Ribadendo che su questa 
strada il PCI non tornerà in¬ 
dietro, Galli ha anche ag¬ 
giunto che il giudizio che si 
può dare degli attuali rap¬ 
porti politici è complesso, ma 
m esso prevalgono gli elemen¬ 
ti positivi, nel senso che esi¬ 
stono ampie possibilità di 
confronto e di azione unita¬ 
ne. 

I rapporti con il PSI. Fer 
Galli oggi vt sono le condizio¬ 
ni per far fronte meglio alle 
comuni responsabilità di go¬ 
verno, a patto però che si sta¬ 
bilisca un rapporto più stret¬ 
to tra i due partiti, per eri- 
tare ritardi e lentezze. Inol¬ 
tre, è necessario verificare co 
me i modi attraverso i quali 
s: stanno sviluppando tl di¬ 
battito e le polemiche a duel¬ 
lo nazionale si traducono n 
Umbria E’ necessario innan¬ 
zitutto sgombrare il campo 
da elementi e toni di vecchia 
propaganda anticomunista ai 
quali non si sono sottritìt 
per esempio sia il vicesegre¬ 
tario del PSI Signorile nel 
suo recente discorso a Città 
di Castello, sia l'on. Manza, 
neU'intervista concessa gior¬ 
ni addietro a « Tele Aia ", ed 
è ugualmente auspicabile che 
i due partiti si accordino su 
iniziative di discussione e di 
confronto con spirito crit’zo 
ma anche con una colonia 
unitaria. 

Parlando poi della linea 
eh* sta seguendo la DC in 
Umbria, GaVi ha sottolinea¬ 
to come positivo tl fatto che 
in questo partito si sia an¬ 
data affermando la linea del 
confronto, che ha permesso 
tra l’altro il raggiungimento 
di importanti risultati unita¬ 
li quali raccordo in Consiglio 
Regionale sul piano di svilup¬ 
po. Detto questo, però, non 
possono essere sottaciute al¬ 


cune contraddizioni della DC, 
che deve sentire anche in Um¬ 
bria, in modo pieno, le sue 
responsabilità nazionali di 
principale partito della mag¬ 
gioranza e di governo, com¬ 
portandosi con conseguente 
coerenza. Sono invece nume¬ 
rosi i casi in cui settori della 
DC si fanno portavoce di 
spinte localistiche, corporati¬ 
ve e clientelari contro misure 
che sono della maggioranza 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda settori ed istituti del¬ 
la vita regionale in cui è de¬ 
terminante la presenza de- 
mocristiunu e che sono stati 
sempre caratterizzati da chiu¬ 
sura e da una scarso rappor¬ 
to con il resto della realtà re¬ 
gionale, come le banche e la 
Università. Non comprendia¬ 
mo — ha detto Galli — la 
sorpresa della DC di fronte 
alia battaglia che anche dì 
recente abbiamo fatto e stia¬ 
mo tuttora conducendo per 
aprire sempre più questi or¬ 
ganismi, in modo che i loro 
comportamenti e le loro scel¬ 
te siano leggibili per tutta la 
opinione pubblica e che la 
loro attività possa contribui¬ 
re a rendere effettiva una 
politica di programmazione. 
E considerando infine l'at¬ 
teggiamento tenuto dal grup¬ 
po de al Consiglio comuna¬ 
le di Perugia, Galli si è chie¬ 
sto che cosa accadrebbe oggi 
se atti estremi di questo ti¬ 
po fossero compiuti a livello 
nazionale. 

E’ insomma necessario che 
anche in Umbria si prenda co¬ 
scienza della drammatica 


emergenza che il paese sta vi¬ 
vendo, ed accanto a quello 
della difesa dell’ordine de¬ 
mocratico, il terreno di im¬ 
pegno coerente e comune del¬ 
le forze politiche deve essere 
quello dell’economia regiona¬ 
le e del suo sviluppo. Il prò- 
gì anima regionale di svilup¬ 
po ed il bilancio pluriennale 
sono atti di grande impor¬ 
tanza politica e pratica, poi¬ 
ché vengono individuate tut¬ 
te >3 risorse disponibili e 
qualificata la spesa, nei di¬ 
versi settori economici e so¬ 
ciali trainanti nel tessuto 
umbro, con conseguenti risul¬ 
tati sul terreno della lotta 
per il rilancio dell’occupa¬ 
zione. 

Concludendo la sua relazio¬ 
ne. il segretario regionale del 
PCI ha affermato' come non 
si debba aspettare il congres¬ 
so per compiere una disami¬ 
na critica del modo di esse¬ 
re del PCI, dei suoi rapporti 
con la gente e con le catego¬ 
rie sociali, avendo ben chia¬ 
ro che il Partito non è un 
fine ma un mezzo, uno stru¬ 
mento della classe operaia, 
dei lavoratori, del popolo, per 
cambiare la società. Per que¬ 
sto è decisivo, centrale, il 
problema del ruolo, della vi¬ 
ta politica e delle iniziative 
dette nostre sezioni, il cui po¬ 
tare di intervento su tutte le 
questioni relative alla vita 
del Partito ed all’adempi¬ 
mento dei suoi compiti ester¬ 
ni, nelle istituzioni, nel mo¬ 
vimento democratico e nella 
società dovrà essere indub¬ 
biamente rafforzato. 



TERNI — Anche quella di ieri per i lavoratori ospedalieri 
della provincia è stata una giornata quanto mai affannosa. 
In tutti eli osnpd»h Hoiia provineisi sono svelte assemblee. 
A Terni, dove lavorano 1250 ospedalieri, nei salone della 
facoltà di Medicina si è svolta ieri mattina un’assemblea 
gremitissima, durante la quale c’è stato un dibattito quanto 
mai intenso. Erano presenti anche i rappresentanti della 
Federazione unitaria CGIL CISL UIL e della Federazione 
provinciale e del pubblico impiego. 

Sono stati illustrati i motivi clic hanno portato i lavo¬ 
ratori dell’ospedale di Terni a indire lo stato di agitazione. 
Nonostante il tentativo di arrivare a delle forzature, ha pre¬ 
valso tra la grande maggioranza dei lavoratori un orienta¬ 
mento tendente a non creare fratture con il resto del movi¬ 
mento operaio e con le sue organizzazioni sindacali. 

Per oggi è stato proclamato lo sciopero, in accordo con 
le indicazioni a livello nazionale della Federazione lavora¬ 
tori ospedalieri. Saranno comunque garantite le prestazioni 
urgenti. La cucina funzionerà per le cosiddette diete spe 
ciali. 

Questi ultimi sono circa 251) e a loro sarà garantito il 
pasto dalla cucina dell’ospedale. Per gli oltre 650 inalati 
l'amministrazione dell’ospedale si è impegnata a acquistare 
all’esterno i pasti già confezionati. Questa mattina stessa 
una delegazione dei la\ oratori dell’ospedale si incontrerà 
con gli altri consigli di fabbrica. 

Incontri sono previsti anche tra il consiglio dei dele¬ 
gati e i rappresentanti provinciali delle organizzazioni sin¬ 
dacali. E’ stata espressa con forza, oltre alla necessità 
di collegarsi con tutta la città, anche quella di evitare che 
a pagare siano i malati che. è stato detto, non devono diven¬ 
tare la controparte. 

La responsabilità «Iella situazione venutasi a creare è 
stata attribuita in primo luogo al governo che ha dilazio¬ 
nato le trattative, non fornendo risposte precise e imme¬ 
diate. Per quanto riguarda l’aspetto salariale, la richiesta 
è di 27 mila lire per consentire una maggiore qualifica¬ 
zione professionale. E’ stato infine sottolineato che la ver¬ 
tenza deve essere inserita nel contesto della battaglia per 
l'attuazione della riforma sanitaria. 


Con la nuova legge 40 malati di mente possono tornare a inserirsi nella società 


Dopo le sbarre del manicomio ora devono 
cadere i pregiudizi del «pericolo sociale» 


Le iniziative della Provincia di Terni in una conferenza stampa — L'assistenza garantita dal Servizio di igiene 
mentale — La legge gestita da una commissione consiliare di tutti i partiti — La scelta della « casa-famiglia » 


Tavola 
rotonda 
sulla droga 
a Terni 

TERNI — La sezione ter¬ 
nana di Psichiatria demo¬ 
cratica organizza per og¬ 
gi, con inizio alle ore 17, 
alla Sala XX Settembre, 
una tavola rotonda sul te¬ 
ma « Emarginazione, dro¬ 
ga e potere ». E* una delle 
iniziative che in questo 
periodo si vanno accaval¬ 
lando e che testimoniano 
come l'interesse per il pro¬ 
blema sia avvertito, rispet¬ 
to al passato, con maggio¬ 
re intensità. Proprio alla 
Sala XX Settembre in 
questi giorni è in esposi¬ 
zione una mostra fotogra¬ 
fica organizzata dalla Fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista che affronta il tema 
della droga, legato a quel¬ 
lo più complessivo della 
emarginazione giovanile. 
Questo stesso toma sarà 
al csntro di un dibattito 
che si terrà martedì pros¬ 
simo al quate parteciperà 
il compagno Ferdinando 
Adornato, direttore della 
a Città futura » e membro 
della Segreteria nazionale 
della FOCI. 

Altre iniziative si potreb¬ 
bero citare, a testimonia¬ 
re che qualcosa si sta 
muovendo, anche se anco¬ 
ra. rispetto alla dramma¬ 
ticità del fenomeno, gli 
sforzi appaiono non anco¬ 
ra adeguati. Una dramma¬ 
ticità che si manifesta 
non più creando scalpore, 
come à accaduto durante 
l'estate in conseguenza di 
una lunga catena di arre¬ 
sti per spaccio e detenzio¬ 
ne di sostanze stupefacen¬ 
ti, ma in maniera meno 
appariscente. 

Risulta infatti cha In 
questi giorni sono tornati 
a circolare in città forti 
quantitativi di eroina. 
Prova ne è che in questi 
giorni un numero supe¬ 
riore ai giorni ecorsi di 
tossicomani si rivolge al 
medici dell'ospedale per 
potersi disintossicare. Ec¬ 
co perché appare quanto 
mai necessario non inde¬ 
bolire la mobilitazions eh# 
intorno al problema sì è 
creata. In tal senso l'Ini¬ 
ziativa presa da Psichia¬ 
tria democratica appare 
quanto mai meritoria. Al¬ 
la tavola rotonda parteci¬ 
peranno I magistrati. ro¬ 
mani: Gaetano Dragotto 
s Franco Marrone, di Ma¬ 
gistratura democratica, lo 
psichiatra e psicanalista 
Michele Risso di Roma s 
lo psicologo Paolo Tran- 
china di Firenze, entram- 
j bi del direttivo nazionale 
di Psichiatria democrati¬ 
ca. La discussione sari 
coordinata da Gianfranco 
Boranga della Segreteria 
nazionale di Psichiatria 
democratica. 


TERNI — Sono 40 le persone 
di Terni che hanno sofferto 
di malattie mentali e che, 
grazie alla legge 180, possono 
lasciare gli ospedali psichia¬ 
trici e, finalmente, tornare a 
vìvere in mezzo alla colletti¬ 
vità. « La legge 100 — ha spie¬ 
gato l’assessore alla Sanità 
della provincia di Terni, 
compagno Ferruccio Mauri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta per illustra¬ 
re quello che la provincia di 
Terni sta facendo per appli¬ 
care la nuova normativa — 
sancisce il superamento de¬ 
gli ospedali psichiatrici, vie¬ 
ta la costruzione di nuovi, ri¬ 
badisce la centralità della 
prevenzione, della cura e del¬ 
la riabilitazione ». 

E’ una vera e propria ri¬ 
voluzione nel modo di inten¬ 
dere il trattamento della ma¬ 
lattia mentale, quali proble¬ 
mi crea? Come ci si appre¬ 
sta a gestirla? Una premessa 
che l’assessore Mauri ha te¬ 
nuto a fare è che a Temi si 
è riusciti a prevenire la rifor¬ 
ma: mentre nel 1973 la pro¬ 
vincia di Temi assisteva 214 
lungodegenti, internati nei 
« manicomi ». adesso, grazie 
ad una politica tendente a 
non segregare il malato di 
mente, il numero dei lungo 


degenti si è ridotto a 90. Il 
servizio di assistenza, a li¬ 
vello territoriale, viene ga¬ 
rantito dal SIM (Servizio di 
igiene mentale) attraverso 
visite ambulatoriali o domi¬ 
ciliari. Presso l’ospedale di 
Temi funziona il « reparti- 
no » che ha il compito di fa¬ 
re da « filtro » prima del ri¬ 
covero in ospedale psichia¬ 
trico. 

La legge 180 sarà gestita a 
Terni da una commissione 
consiliare, di cui fanno parte 
tutti i partiti, un elemento 
« politico ». che il compagno 
Mauri ha voluto sottolineare, 
in quanto l’intervento non 
viene più deciso dall’assesso¬ 
rato, ma da tutto li Consiglio 
provinciale. attraverso la 
Commissione che è stata co¬ 
stituita e che è la stessa alla 
quale spetta il compito di 
realizzare il « progetto di ter- 
ritorializzazione del servizio 
di igiene mentale ». 

I malati di mente che pos¬ 
sono essere immediatamente 
reinseriti, come si diceva, so¬ 
no 40. attualmente ospitati 
nelle case di cura di Rieti. 
Perugia e Temi. Sono per¬ 
sone che sono ricoverate da 
un minimo di 10 anni ad un 
massimo di 30 anni. La loro 
età si aggira tra i 50 e i 60 


anni. Anche questo crea pro¬ 
blemi, nel senso che non han¬ 
no più una famiglia disposta, 
anche dietro il pagamento di 
un contributo, a riaverli, sal¬ 
vo in tre o quattro casi: d’al¬ 
tra parte anche il loro inserì, 
mento nelle attività produtti¬ 
ve risulta più difficile. Man¬ 
cano poi le strutture adatte. 
Una possibile soluzione po 
trebbe essere il ricovero nel¬ 
le case di riposo, ma anche 
in questo caso I posti dispo¬ 
nibili sono pochi: 3 o 4 al 
massimo. 

La Commissione provincia¬ 
le. a parte la disponibilità di 
posti, ha fatto ima scelta di¬ 
versa: quella dei gruppi fa¬ 
miglia: ne è stato già costi¬ 
tuito uno a Valle Stretta, 
composto da 4 persone che 
hanno sofferto di malattie 
mentali. L’anno scorso quan¬ 
do il progetto prese il via. 
tra la popolazione del quar¬ 
tiere si diffuse una sorta di 
panico. 

Adesso il clima è mutato. 

<* Proprio ieri — ha raccon¬ 
tato Bonaccorsi — siamo an¬ 
dati a Valle Stretta e insie¬ 
me ai componenti del grup¬ 
po-famiglia abbiamo prepara¬ 
to il pranzo. C’erano anche 
altre persone, amministrato¬ 
ri. e anche se si aveva l’im¬ 


pressione di essere spiati da | 
dietro le finestre, tuttavia un J 
rapporto tra la popolazione i 
e il gruppo-famiglia si sta in¬ 
staurando ». 

La strada scelta per il rein¬ 
serimento è proprio questa: 
creare dei gruppi-famiglia, 
con un massimo di 4 perso¬ 
ne. il più possibile autosuffi¬ 
cienti. 

o Certo — sostiene l’asses¬ 
sore Mauri — occorre supera¬ 
re le paure derivanti dal bi- i 
nomio: malattia uguale peri- j 
colosità ». Per raggiungere i 
questo obiettivo sono in prò- * 1 
gramma incontri a vari li- j 
velli: con gli amministratori ] 
locali, con le forze politiche, ; 
con le organizzazioni sociali. 
con i cittadini e soprattutto 
con i consigli di circoscrizio¬ 
ne. In attesa che tutte le per¬ 
sone attualmente degenti 
presso gli ospedali psichiatri¬ 
ci possano andare a vivere m 
un gruppo-famiglia, si stan¬ 
no cercando delle soluzioni 
intermedie, che consentano 
il superamento dell’attuale 
stato di segregazione e il 
reinserimento delle persone 
che hanno sofferto di malat¬ 
tie mentali nella vita so. 
ciale. 

g. c. p. 


Una conferma da parte dei nuovi imprenditori 


Castello: impegno a risolvere la vertenza Avila 
Città della Pieve: sciopero generale per l'Ilpa 


PERUGIA — 1 nuovi imprenditori confermano II loro Imoeano 
mento problemi economici della Giunta Regionale per le Fonti 
novità nel panorama sindacale. Per l'Avila dì Città di Castell 

naie all’industria Alberto Provantini. rappresentanti delle orga 
degli imprenditori umbri che intendono rilevare la Fabbrica, 
un acquisto (quello degli impianti Avila) particolarmente one 

tori sarebbero infatti dlspo- -;---- 

niWH a costruire un nuovo j mente venerdì, ci sarà alla 
stabilimento, sempre nella zo- i Regione un confronto con la 
na di Città di Castello, che j società sulla intricata vicen- 
utilizzi maestranze dell’Avila , da finanziaria che sta dietro 
ed operai nello stesso settore i ai molti problemi attuali dei- 
economico. i la Perusia. I lavoratori in- 

Da parte della proprietà i tanto mantengono 1 agitazio- 


per risolvere la vertenza Avila, prossimo incontro al diparti- 
Riunite di Nocera Umbra e la Perusia: queste le principali 
o, in particolare, c'i sfato un incontro con l'assessore regio- 

nizzazioni sindacali, del Cdf e funzionari della Sviluppumbria. 
Ne è emerso una nuova possibilità per uscire dall’impasse di 
roso (oltre 1 miliardo e 900 milioni di lire). I nuovi imprendi- 


deU’AVTLA fino ad ora non 
era stata data alcuna rispo¬ 
sta positiva al nuovo gruppo 
imprenditoriale intenzionato 
ad acquistare gli impianti ed 
a utilizzarli nel minor tem¬ 
po possibile. In virtù del gra¬ 
ve atteggiamento della pro¬ 
prietà dell’AVTLA la nuova 
proposta di costruire uno sta¬ 
bilimento analogo è stata 
ipotizzata durante l'incontro. 

Per le Fonti Riunite di No- 
cera Umbra l’unica novità è 
costituita da un prossimo in¬ 
contro (lunedì) sempre al di¬ 
partimento problemi econo¬ 
mici della Giunta regionale, 
al fine di verificare gii in¬ 
tralci e fare pressioni ade¬ 
guate per una rapida conclu¬ 
sione della vicenda fallimen¬ 
tare. 

Per la Perusia infine la no¬ 
vità di apicco è costituita dal 
sia pure tardivo, farsi vivo 
della società Centrofinanzia¬ 
ria (prima proprietaria della 
azienda). Durante la pros¬ 
sima settimana, più precisa¬ 


ne e — con una nota emessa 
ieri dal consiglio di fabbri¬ 
ca — sollecitano una rapida 
chiarificazione di tutta la vi¬ 
cenda per proseguire sulle 
strade ipotizzate la settimana 
scorsa durante il dibattito in 
consiglio regionale alla pre¬ 
senza anche dell’attuale pro¬ 
prietario della fabbrica. 

• • • 

CITTA’ DELLA PIEVE — 
Occupato ieri dai dipendenti 
della fornace ILPA di Pon 
ticeili l’atrio del comune di 
Magione dopo la distribuzione 
alla popolazione di centinaia 
di volantini nei quali i lavo¬ 
ratori hanno spiegato le ra¬ 
gioni dell’azione dì lotta. I 
proprietari dell’ILPA non ri- 
i siedono Infatti nel comune 
1 dì Città della Pieve, ma in 
quello di Magione dove ge¬ 
stiscono anche altre attività 
industriali. 

L’iniziativa di lotta svòl¬ 
tasi a Magione ha avuto lo 
scopo di sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica della zona 


, rendendo di pubblico domi¬ 
nio l'operato dei due impren 
ditori. Fernando Bonomio e 
Mario Pamicmi — questi i 
nomi dei due proprietari del* 
j l’ILPA e di altre aziende 
nella zona di Magione — in- , 
tendono infatti liquidare 13 i 
t azienda. Per questo avrebbe- ! 
ro affidato la curatela della 
vendita al signor Becherini 
! che — denunciano 1 lavora¬ 
tori — porta per le lunghe 
la vicenda e. d'accordo con ! 
proprietari, gioca al rialzo 
nel prez z o di vendita 
« Per battere questo ten¬ 
tativo, per far pagare i sa¬ 
lari arretrati, per riaprire 
Fattività o riprendere le trat¬ 
tative di vendita senza alcun 
gioco speculativo — afferma¬ 
no I lavoratori nel volantino 
distribuito a Magione — le 
organizzazioni continueranno 
a promuovere iniziative di 
lotta ». L'occupazione deU’a- 
trio del palazzo comunale di 
Magione precede infatti uno 
sciopero generale nel comune 
di Città della Pieve ed una 
manifestazione che si terrà 
martedì 31 ottobre per sol¬ 
lecitare una rapida conclu¬ 
sione che con l’ILPA inte¬ 
ressa altri nuclei produttivi 
della zona. 


Niente pasti 
di domenica 
alla mensa 
di Perugia 

PERUGIA — I dipendenti 
dell'Opera universitaria ed in 
particolare quelli della men¬ 
sa. hanno deciso di sciope¬ 
rare e quindi di non fornire 
pasti la domenica. Per il mo¬ 
mento l’astensione dal lavoro 
dovrebbe durare un solo gior¬ 
no. 

Basta comunque che i di¬ 
pendenti dell’Opera facciano 
sciopero anche solo la do¬ 
menica per arrecare non po¬ 
co danno ogni settimana ad 
oltre mille studenti. I lavo¬ 
ratori spiegano la loro lotta 
con le condizioni di lavoro 
estremamente difficili che 
stanno vivendo. 

L’opera universitaria, ve¬ 
nuta a conoscenza della vo¬ 
lontà di scioperare da parte 
dei suoi dipendenti, appare 
orientata a convenzionarsi, 
almeno per quanto riguarda 
la domenica, con alcuni risto¬ 
ranti di Perugia. 



Equo canone : le 
cinque zone nella 
città della rupe 


ORVIETO — Centro stori¬ 
co d: Orvieto: oltre 300 vani 
disabitati, una particolare si¬ 
tuazione di degrado di alcuni 
edifici che comporterà un 
conseguente abbattimento del 
coefficiente di zona, previsto 
dalla legge 392 sull’equo ca¬ 
none. con una riduzione quin¬ 
di del canone di affitto. Co. 
me conciliare in questa si¬ 
tuazione. a partire dal primo 
novembre 1978 (data di ap¬ 
plicazione della legge) gii op¬ 
posti interessi di proprieta¬ 
ri e di inquilini? 

« La 392 considerata a sé 
stante può lasciare insoddi- 
siatti all’intemo del centro 
storico i proprietari piccoli o 
medi di alloggi degradati ». ha 
detto il sindaco di Orvieto — 
compagno Vladimiro Giulietti 
— nel corso del recente dibat¬ 
tito pubblico indetto dall’am¬ 
ministrazione comunale sulle 
proposte formulate dalia 
Giunta di zonizzazione del 
territorio comunale, come pre¬ 
vede l'articolo 18 della 392, 
ed ora deliberate nel Consi¬ 
glio comunale di ieri, con la 
astensione di parte democn- 
stiana. 

ET quindi opportuno — co¬ 
me ha ricordato anche l'archi¬ 
tetto capoufficio urbanistico 
del Comune, compagno Nico¬ 
la Beranzoli — far risaltare 
le due componenti, edilizia 
e sociale, del degrado colle- 
ì gandosi con la legge 10 (nor. 
I me per la edificabilità dei 
i suoli) e la 457 (piano decen¬ 
nale per la casa). In manie¬ 
ra tale che 1 proprietari di 
case individuate con il coef¬ 
ficiente di degrado abbiano 
la possibilità di attingere al 
fondi pubblici per il restau¬ 
ro e la ristrutturazione dei- 
resistente. 

Si migliorano cosi le condi¬ 
zioni di abitabilità, valoriz¬ 
zando il canone di affitto e 
migliorando anche il patri, 
monio edilizio dei centri sto¬ 


rici. Nella scelta dei criteri 
di metodo per la delimitazio¬ 
ne delle zone l'obiettivo as¬ 
sunto è stato quello di ope¬ 
rare una giusta classificazio¬ 
ne delle parti della città (per 
la classificazione delle zone) 
e degli immobili (per l’ap¬ 
plicazione del coefficiente di 
degrado). 

Una lettura attenta non 
solo del tessuto commerciale 
dei lembi privilegiati della 
città, ma anche della presen¬ 
za di un sistema dei servizi 
è stato dunque il criterio di 
fondo della prima operazio¬ 
ne. Se si fosse penmetrato 
infatti il territorio del co¬ 
mune di Orvieto unicamente 
sulla base dei concetto di cen¬ 
tralità e periferia, con una 
applicazione letterale deila 
legge, si sarebbe creato una 
netta contrapposizione tra 
proprietari ed inquilini. 

Tenendo dunque conto del¬ 
la particolare struttura di 
Orvieto, che a causa della 
presenza della Rupe non pre¬ 
senta continuità con la peri¬ 
feria la ripartizione m cin¬ 
que zone, approvata dal Con¬ 
siglio comunale è la seguen¬ 
te: 1) centro storico (coef. 
1,30): tutto l’abitato sulla Ru¬ 
pe; 2) zona edificata tra 
quella periferica ed il cen¬ 
tro storico (coef. 1.20): 1 nu¬ 
clei centrali di Sferracaval¬ 
lo, Orvieto scalo, Ciconia; 3) 
zona periferica (coef. 1): 
comprendente il resto delle 
località già citate, gli eoifl- 
ci di Segheria, Ponte del So 
le; 4) zone di pregio parti, 
colare (coef. 1.20): alcuni edi¬ 
fici siti presso l’AbbadiA del 
SS. Severo e Martino ed in¬ 
fine la quinta zona, quella 
rurale (coef. 0.85); compren¬ 
dente il territorio comunale 
agricolo escluso dalle prece¬ 
denti perimetrazlonl e que¬ 
gli Insediamenti che hanno 
carattere rurale. 

p. *. 


PERUGIA — I responsabili 
degli ospedali umbri prefe¬ 
riscono non esprimersi con 
toni trionfalistici, nè tanto¬ 
meno si nascondono proble¬ 
mi e difficoltà, resta il fatto ’ 
comunque che su tutto il ] 
territorio regionale il servìzio 
ha « tenuto » all’urto dell’on- • 
data di scioperi selvaggi por- ; 
tata avanti nei giorni scorsi J 
dagli autonomi. Anche alla i 
Camera del I-avoro provincia¬ 
le confermano la loro soddi ] 
sfazione per la reazione dei , 
lavoratori umbri del settore. • 
« Questa mattina — spiega * 
il segretario della CdL Perari ! 
— da Perugia non è partito . 
nemmeno un ospedaliero per • 
partecipare alla manifesta- ’ 
zinne indetta dai sindacati 
autonomi ». 

La situazione regge bene 
insomma e a questo primo 
parziale successo non poco 
hanno contribuito la polìtica 
clic da anni vanno portando 
avanti le amministrazioni lo 
cali e lo stesso senso di re¬ 
sponsabilità delle confedera 
zioni sindacali che restano di 
fatto a Perugia, come in tut¬ 
ta la provincia, l’unica strut¬ 
tura nella quale il personale 
paramedico continua a rico¬ 
noscersi. Basti pensare che 
dentro l'ospedale regionale 
del capoluogo su 2.000 dipen¬ 
denti solo unn cinquantina si 
dichiarano autonomi e che il 
volantino da loro distribuito 
ieri ha avuto una scarsissima 
eco fra il grosso del persona¬ 
le infermieristico. 

Lo stesso presidente della 
giunta regionale Marri ha ie 
ri. a proposito della vicenda 
degli ospedali umbri, rilascia¬ 
to dichiarazioni piuttosto 
rassicuranti. «Nonostante i 
problemi che il personale vi¬ 
ve — ha detto -- l’attività è 
proseguita regolarmente, a 
riprova del grande senso di 
responsabilità del personale 
ausiliario, degli infermieri e 
dei medici ». 

«Avvertiamo comunque — 
ha aggiunto subito dopo il 
presidente della giunta regio 
naie — che stanno crescendo 
elementi di tensione, che 
rendono urgente e rapida la 
conclusione della vertenza 
avviata ». 

« Se sin qui le cose sono 
andate abbastanza bene — 
sembra essere il significato 
ultimo delle dichiarazioni — 
non ci si può certamente cui 
lare sugli allori. Nei pros¬ 
simi giorni il ruolo degli En¬ 
ti locali — continua Marri — 
sarà quello di esercitare 
pressioni nei confronti del 
governo affinché rispetti gli 
accordi siglati e dimostri 
coerenza nei confronti degli 
impegni presi ». 

L’ultima affermazione è 
particolarmente significativa 
soprattutto se si tiene conto 
dell’atteggiamento del gover¬ 
no nell’ultimo incontro con i 
presidenti delle giunte regio 
nali. giudicato dal massimo 
esponente dell'esecutivo re¬ 
gionale umbro come « un 
grave passo indietro nei 
confronti dell’accordo rag 
giunto il 20 ottobre». «L’altro 
ieri — continua la dichiara 
zione — ci siamo trovati di 
fronte ad una posizione del 
ministero il quale, smentendo 
l’accordo, rimetteva tutto in 
discussione, alimentando cosi 
l'allargarsi della protesta svi 
luppatasi in maniera cosi 
grave e con effetti deleteri 
per l'assistenza ». 

Come si sa. la risposta del 
la Federazione unitaria alla 
scelta governativa è stata a 
livello nazionale assai chiara: 
sciopero di 24 ore. Anche in 
Umbria quindi, come altrove, 
oggi ci sarà l'astensione dal 
lavoro da parte di tutto il 
personale paramedico. 

Rispetto a questa giornata 
di lotta Marri cosi si è e 
spresso: « Confidiamo che in 
Umbria lo sciopero prean 
nunciato dalle organizzazioni 
sindacali (cosi come è awe 
nuto in altre occasioni) eviti 
I anche questa volta di asso 
mere atteggiamenti punitivi 
nei confronti di altri lavora 
tori, che non hanno alcuna 
colpa della situazione venuta 
si a determinare ». 

« Su questa strada — ter- 
rmna la presa di posizione 
ufficiale — non mancherà 
l'appoggio della Regione e la 
solidarietà delle popolazioni, 
per risolvere gli attuali prò 
blemi c dare maggiore dea 
sione all’azione volta ad ot¬ 
tenere la riforma e ad aprire 
un nuovo capitolo della sani¬ 
tà nel nostro paese ». 


• IL COLONNELLO 
PAOLINI LASCIA 
L'INCARICO 
ALLA LEGIONE CC 

U colonnello Ennio Pao- 
lini. comandante della legio¬ 
ne carabinieri di Perugia, la¬ 
scia l’incarico per assumerne 
uno nuovo presso la V bri¬ 
gata di Firenze. Ieri il pre 
ridente del Consiglio regio¬ 
nale Massimo Arcamone lo 
ha ricevuto in visita di com¬ 
miato ringraziandolo per i 
proficui rapporti 
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A MIGLIAIA ALLA MANIFESTAZIONE OPERAIA A PALERMO 


Lunedì sciopero regionale in Abruzzo 




C ’ erano anche i cantieristi veneti 


Sono giunte delegazioni anche da La Spezia, da Monfalcone, da 
moniare la loro solidarietà agli operai dei Cantieri palermitani - 


Apuania, da Napoli per testi- 
Un corteo vivace e combattivo 


Le iniziative 
nelle altre 
zone 

della Sicilia 

PALERMO —■ La più tigni- 
flettivi manifestazioni, nel re¬ 
tto della Sicilia, i quella di 
AUGUSTA dove nel piazzale 
della Llqulchlmtca al tono da¬ 
ti appuntamento gli operai del¬ 
la intera zona luduttriale sira¬ 
cusana. Lo stabilimento è oc¬ 
cupato dal novecento lavorato¬ 
ri da quattro giorni: e ti è 
voluto dare questa caratterlz- 
aazlone alla manifestazione, un 
atto di significativo sostegno ad 
una lotta che dura ormai da 
oltre un anno. 

Lo sciopero regionale del 
settore Industriale ha bloccato 
tutto l’apparato Isolano: dalle 
aziende chimiche a quelle mec¬ 
caniche, a quelle a partecipa¬ 
zione regionale, al settore del¬ 
le costruzioni. A GELA lo sta¬ 
bilimento dell’ANIC è rime¬ 
sto deserto. Sono stati assicu¬ 
rati soltanto I turni di sicu¬ 
rezza. Chimici e lavoratori del¬ 
le impresa appaltatricl hanno 
tenuto una manifestazione In¬ 
sieme s| eommcrcfsati, sH ar¬ 
tigiani e moltissimi studenti: 

Il concentramento dei lavo¬ 
ratori nlssenl si è tenuto a Ser- 
radifalco, nella zona del giaci¬ 
menti di salo potassico. La ma¬ 
nifestazione si è svolta dinan¬ 
zi allo stabilimento dell’ISPEA 
dell’ente minerario. A CAMPO- 
FRANCO, davanti all'altro sta¬ 
bilimento dell'ISPEA st sono 
recati I lavoratori agrigentini, 
in testa le donne dell'Halos di 
(.leale. Massiccia l’adesione 
del lavoratori del Messinese, 
che si sono dati appuntamen¬ 
to a centinaia a MILAZZO, da 
tutte le aziende della fascia tir¬ 
renica, la Pirelli di Villafran¬ 
ca, la Raffineria Monti, le fab¬ 
briche di laterizi, l'Italcementi 
di Perenti. 

Corteo ieri 
a Bari per 
lo sciopero 
della F.L.M. 

BARI — La grave crisi 
occupazionale produttiva 
della provincia è stata al 
centro dello sciopero pro¬ 
vinciale di quattro ore 
che la FLM ha proclama¬ 
to insieme ai ccnsigli di 
fabbrica e alle rappresen¬ 
tanze aziendali delle fab¬ 
briche in crisi. 

Con l’astensione dal la¬ 
voro di ieri può dirsi dun¬ 
que già iniziata la batta¬ 
glia contrattuale dei me¬ 
talmeccanici che devono 
rispondere all’attacco pa¬ 
dronale ai livelli occupa¬ 
zionali. Migliaia sono in¬ 
fatti i lavoratori *n cassa 
integrazione, mentre le 
difficoltà di molte azien¬ 
de si aggravano per l’as¬ 
senza di un piano di svi- 
luooo deM’Eote Rezime. 
Qve=ti i temi che la ma¬ 
nifestazione ha scandito 
durante il percorso del 
corteo al auale hanno par- 
tecim’o anche numerosi 
studenti 

Lo manifestazione si è 
conclusa con un comizio 
in piazza Fiume. Erano 
presenti delegazioni delle 
fabbriche in lotta: ricono¬ 
scibili anche gli striscioni 
della Maiellaro e dell’Afa 
Confort, due aziende della 
zona industriale occupate 
dalle maestranze. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO •— Il pensionato 
alla fermata in attesa dell'au¬ 
tobus, nel centro di Paler¬ 
mo: « Ma allora è vero che 
il Cantiere è in pericolo ». 
Passano in quel momento un 
gruppo di operai in tuta blu. 
un bracciale con la scritta 
« FLM » ed un enorme stri¬ 
scione rettangolare rosso che 
dice: «Venezia per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno». 

E' la testa del lunghissimo 
corteo dei lavoratori dell'indu¬ 
stria in sciopero. La delega¬ 
zione veneziana, giunta appo¬ 
sta per dare, anche fisica¬ 
mente. il senso della stretta 
unità che lega i cantieristi 
del nord e del sud. ha un po¬ 
sto d'onore. E dietro, bandie¬ 
re ed altre sigle non sicilia¬ 
ne: i liguri, quelli del Cantie¬ 
re navale di La Spezia, un 
grosso telone di Monfalcone, 
i « Nuovi Cantieri » di Apua¬ 
nia. e ancora altre delega¬ 
zioni arrivate da Napoli. 

Cosi, all’insegna di questa 
calorosa partecipazione senza 


precedenti degli operai del 
nord per le sorti della « fab¬ 
brica » di Palermo — quel¬ 
la che dà lavoro a 3500 ope¬ 
rai dello stabilimento dell’Ac¬ 
quasanta — lo sciopero regio¬ 
nale siciliano ha segnato una 
pagina significativa nelle lot¬ 
te per imporre una svolta 
meridionalista nella politica 
economica. E, con i cantieri- 
sti, i lavoratori edili, gli ope¬ 
rai dei due stabilimenti del¬ 
la Sit-Siemens. quelli del 
« Calzaturificio Siciliano ». an- 
ch’essi alle prese con una du¬ 
ra battaglia per il posto di la¬ 
voro. la rumorosa e vivace 
delegazione, in testa a reg¬ 
gere lo striscione le dieci don¬ 
ne assunte come metalmecca¬ 
niche. della Fiat di Termini 
Imerese. 

Il corteo parla lingue diver¬ 
se. rivela anche caratteri nuo¬ 
vi della lotta, ma una stessa 
parola d’ordine: lavoro e in¬ 
vestimenti per la Sicilia e il 
Mezzogiorno. Un obiettivo che 
diventa subito slogan per un 
fittissimo, ondeggiante, grup- 
pone di studenti, avanguar¬ 


dia di centinaia di giovani 
degli istituti medi e superio¬ 
ri scesi in piazza a fianco 
degli operai. Gridano; « Con¬ 
tro la cassa integrazione, in¬ 
vestimenti. occupazione per il 
meridione ». Fanno loro eco 
a pochi metri giovani disoc¬ 
cupati delle cooperative e del¬ 
le leghe, tutti appresso ad 
una « Ape * stracarica di car¬ 
telli e manifesti. Sfila pure 
un logoro lenzuolo bianco. C’è 
scritto: «Chimica del Medi- 
terraneo». E’ l’industria-fan- 
tasma sorta nella zona indu¬ 
striale di Termini, per... ini¬ 
ziativa dell’Ente minerario e 
del privato Orinoco. e subito 
morta. I grandi capannoni so¬ 
no ormai arrugginiti e abban¬ 
donati. emblema della politi¬ 
ca delle promesse e delle 
mance. 

Sono ancora altre decine le 
delegazioni che sfilano per 
via Maqueda nel cuore di un 
centro storico cadente, che 
aspetta che si comincino a 
utilizzare i primi sessantacin- 
que miliardi per il risana¬ 
mento. Un uomo sui quaran¬ 


ta anni, dal marciapiede com¬ 
menta: « Eppure ci sarebbe 
lavoro per chissà quanti an¬ 
ni ». E’ la volta, intanto, di 
un lungo e vociante gruppo 
di studenti: sono dei licei 
« Meli » e « Cannizzaro ». del¬ 
l’Istituto Nautico. « Parteci¬ 
piamo allo sciopero — dice 
uno di loro dai microfoni del 
palco, a piazza Verdi, dove i! 
comizio ha interrotto lo svol¬ 
gimento del corteo — perchè 
la nostra scuola va a cata¬ 
fascio ». 

Prima di lui un operaio ge¬ 
novese aveva gridato: « Non 
siamo qui certo per un viag¬ 
gio turistico. La vostra lot¬ 
ta è la nostra. Il Mezzogior¬ 
no non ha più bisogno di as¬ 
sistenzialismo ». Ed un altro, 
di Venezia, salutato da uro 
scroscio di applausi: «Sia¬ 
mo venuti per avere con voi 
un confronto politico sul fu¬ 
turo della cantieristica; per 
lanciare insieme questa lotta 
nei confronti del governo na¬ 
zionale ». 

Ernesto Miata, segretario 


regionale della CGIL, a no¬ 
me della federazione sindaca¬ 
le unitaria, sottolinea la gran¬ 
de e nuova consapevolezza 
operaia; il valore della ripre¬ 
sa della lotta in Sicilia. 
E ricorda l’altra imminente, 
altrettanto importante sca¬ 
denza: il 7 novembre per lo 
sciopero regionale dei brac¬ 
cianti. 

Cominciata di primo mattino 
davanti ai cancelli delle azien¬ 
de, la manifestazione si è pro¬ 
tratta fino aH’una, quando si 
è conclusa in piazza Politea¬ 
ma. La giornata di lotta ha 
avuto in serata una signifi¬ 
cativa appendice. Alla Came¬ 
ra del Lavoro si è svolta 
una affollata assemblea di la¬ 
voratori e studenti sui gravi 
ritardi e le inadempienze del¬ 
la Giunta provinciale demo- 
cristiana per l’edilizia scola¬ 
stica. 

Sergio Sergi 

NELLE FOTO: due immagini 
della manifestazione di ieri a 
Palermo 


Si prepara la manifestazione dei lavoratori calabresi a Roma 


Venti pullman partiranno il 31 dal Vibonese 


Discussi i problemi dei disoccupati in un'assemblea della Lega con lavoratori e studenti — « Se non si sblocca 
questa situazione non avremo prospettive — Nella zona si tratta di puntare allo sviluppo agro-industriale 


Dal nostro rorrispondente 

VIBO VALENZIA — Sindaca¬ 
to, giovani, forze politiche 
del Vibonese si preparano al¬ 
la manifestazione delle popa 
lazioni calabresi dei 31 otto¬ 
bre a Roma. Ieri mattina, 
nell'aula consiliare del Co¬ 
mune di Vibo Valenzia, i 
giovani delia Lega del disoc¬ 
cupati hanno discusso con 
lavoratori e studenti del loro 
problemi, delle loro denunce 
con l’attenzione rivolta alla 
manifestazione romana, a 
come organizzare la presenza 
delle leghe accanto a quella 
degli altri lavoratori. 

«A Roma andiamo con la 
consapevolezza che se non st 
sblocca la grave situazione oc¬ 
cupazionale della Calabria, 
non avremo alcuna prospetti¬ 
va per il futuro» dice un gio¬ 
vane della Lega. « Abbiamo 
sostenuto che non vogliamo 
assistenza, chiediamo un la¬ 
voro che sia produttivo, la 
stessa cosa che chiedono 1 
forestali, i tessili e gli altri 
lavoratori della Calabria, solo 
con l'unità di tutti i lavora¬ 
tori riusciremo a vincere 
questa battaglia» aggiunge li¬ 
na giovane 

«Compagni, nel sindacatoci 
sono resistenze — esoroi sr* 
il rappresentante del consi¬ 
glio di fabbrica dell’Enel — 
perchè la piattaforma appro¬ 
vata all'assemblea del quadri 
sindacali dellThir passi nella 
sostanza delle richieste dei 
lavoratori sul rinnovo dei 
contratti. I giovani disoccu¬ 
pati della Calabria — aggiunge 
il sindacalista degli elettrici 
— devono dire chiaramente 
che una riduzione generaliz¬ 
zata dell’orario di lavoro non 


li aiuta nella loro battaglia ». 

«Lo sciopero è ancne con¬ 
tro la giunta regionale • 
sostiene un altro giovane — 
che nella vicenda dell’appli¬ 
cazione della legge 285 ha da¬ 
to Ja dimostrazione di super¬ 
ficialità e inefficienza ». 

Tutta una serie di iniziative 
e di assemblee si stanno 
svolgendo nella zona per 
preparare la manifestazione 
del 31. Dal Vibonese è previ¬ 
sta la partenza di venti 
pullmans. «Ci teniamo a che 
la presenza dei lavoratori del 
Vibosese sia massiccia — cl 
dice il compagno Congiusti, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Vibo Valenzia —• 
perché questa nostra zona 
sembra tagliata fuori da ogni 
progetto di sviluppo». 

Fallita la politica dei poli 
industriali che ha favorito so¬ 
lo 1 pirati dell’industria senza 
risolvere i problemi dell’oc¬ 
cupazione, si tratta ora di 
puntare sullo sviluppo a 
gro-industriale. 

I lavoratori dell’ILVL una 
piccola fabbrica di laterizi, 
parteciperanno allo sciopero 
del 31 mentre hanno In corso 
una vertenza con la direzione 
dell’azienda che nei giorni 
scorsi si è fatta protagonista 
di arroganti atteggiamenti 
antlsin^acali. Assemblee in 
questi giorni nelle scuole le 
sta preparando la FGCI 

Ci sono poi da registrare le 
iniziative della Conf Coltiva¬ 
tori che ha intrecciato la par- 
tecipazione dei contadini alla 
manifestazione di Roma con 
una serie di iniziative speci¬ 
fiche in diiesa dei nuovi patti 
agrari, 

Antonio Preiti 



Termini I.: la 
Fiat deve 
mantenere 
l'impegno per le 
680 assunzioni 


ROMA — Iniziativa dal PCI, alla Camara, par ettanara un 
intarvanto dal governo che valga a cottringere la Fiat a 
mantenera l'impegno di assumere altri 680 lavoratori nello 
stabilimento di Termini Imereie. in provincia di Palermo. 

L'intervento è stato sollecitato con una interrogazione 
rivolta dal compagno Giovanni Fantaci ai ministri del Bi¬ 
lancio, dell’Industria a del Lavoro, nalla quale si ricorda 
che il 3 agosto scorso il CiPi aveva espresso parere favore¬ 
vole al progetto di investimento di « miliardi elaborato 
dalla Fiat per l'ampliamento del proprio stabilimento si¬ 
ciliano, con l’impegno di incrementare l’occupazione in foco. 
« Poiché la mancata assunzione dei 680 lavoratori ha creato 
vivo fermento tra le migliaia di disoccupati della zona di 
Termini Imerese — conclude l'interrogazione di Fantaci — 
si chiede di conoscere quali iniziativa abbia preso o in¬ 
tenda prendere il governo per indurre la Fiat a mantenere 
(Impegno assunto ». 

Nella foto: operai delle Rat di Termini I. 


Scarsissime adesioni agii scioperi dei sindacati autonomi nelle due città 


A Bari e Cagliari è in crisi «barella selvaggia» 


Dalla redazione 

BARI — Comincia stamattina 
anche a Bar lo scicpe.o di 
18 ore proclamato su tutto il 
bemtouo naz.onalt da..e or 
ganlzzazion s’r.dacaii dei la¬ 
voratori ospedalieri CGIL, 
CISL, UIL Lo sciopero a Ba¬ 
ri Inizia aopc quello procla¬ 
mato dai locai sindacati au¬ 
tonomi e che è cominciato 
Ieri mattina, uno adopero 
che ha visto, però, nel capo- 
luogo pugliese, una partaci- 
pallone molto al di sotto del¬ 
le aspettative degli stessi di¬ 
rigenti dei sindacati autono¬ 
mi. 

Nonostante avessero an¬ 


nunciato di preparare uno 
sciopero selvaggio, non ga¬ 
rantendo nemmeno 1 servizi 
d’emergenza queste nefando 
obiettivo non è stato raggiun¬ 
to coprati ulto per la non 
partecioazionr allo sciopero 
dei lavoratori ospedalieri i- 
scritl al sindacat' confederali. 
Lo sciopero di questi ultimi, 
che comincia stamani, si ca¬ 
ratterizza innanzitutto per 
rassicurazione dei servizi di 
emergenaa e, in linea con 
l’indicazione nazionale dei 
sindacati confederali, per 
l’opposizione all'eventualità 
di contratti integrativi regio¬ 
nali e di una forte critica 
all’operato del governo 


CAGLIARI — Il tentativo di 
gettare nei caos gli ospedali 
isolani non è riuscito. I lavo¬ 
ratori del settore sanitario 
hanno affrontato 1 problemi 
esistenti — che sono molti e 
assai gravi — con grande 
senso di resposabilità e co 
ritento di contribuire a ri¬ 
solvere le questioni attual¬ 
mente sul tappeto. 

Una assemblea indetta da¬ 
gli autonomi si i chiusa a 
Cagliari con un clamoroso 
Insuccesso Poche decine i 
partecipanti e, tra questi, 
molti erano gli aderenti ai 
sindacati confederali che 
l hanno, nei loro interventi, ri¬ 


badito la posizione delle 
proprie organizzazioni. 

Le organizzazioni di cate¬ 
goria hanno rivolto alle auto¬ 
rità regionali una richiesta di 
incontro per la stesura di un 
plano per i corsi di forma¬ 
zione processionale, per la 
definizione dei contratto e 
per discuter le questioni 
concernente il programma 
soclo-sar.itario. Come è evi¬ 
dente, quindi anche in Sar¬ 
degna 1 problemi non man¬ 
cano, ma i lavoratori ospeda¬ 
lieri hannt deciso di affron¬ 
tarli e, se possibile, risolverli 
senza condannare alla parali¬ 
si le strutture sanitarie re¬ 
gionali. 


POTENZA — In merito alle 
notizie d’agenzi8 diffuse circa 
resistenza di un'assemblea 
permanente dei dipendenti 
dell'Ospedale San Carlo di 
Potenza che avrebbero di¬ 
chiarato lo stato di agitazio¬ 
ne nell’ospedale, la struttura 
sindacale aziendale CGIL, 
CISL, UIL ha comunicato 
che tutti i dipendenti dell’o¬ 
spedale timbrano regolar¬ 
mente il cartellino all’inizio 
del turni lavorativi senza ec¬ 
cezione alcuna e si svolge al¬ 
l’interno dell’ospedale un’ini¬ 
ziativa a cui partecipa un 
gruppo ristretto di lavoratori 
che non supera la decina e 
quindi che tutti gli altri la¬ 


voratori prestano regolar¬ 
mente la loro opera. 

Nell’invitare gli organi di 
stampa, prima di dare notizie 
volte a creare confusione e 
dannosi allarmismi, ad accer¬ 
tarsi sulla portata e la con¬ 
sistenza di detta agitazione 
che nulla ha a che fare con 
la grande maggioranza dei 
dipendenti dell’ospedale pro¬ 
vinciale San Carlo, il movi¬ 
mento sindacale unitario se¬ 
gue con attenzione l’anda¬ 
mento delle trattative a livel¬ 
lo nazionale per dare solu¬ 
zione positiva alle giuste esi¬ 
genze normativa e professio¬ 
nali e di ouM^cazione dei 
dipendenti degli ospedali. 


Tessile: in gioco 
oltre 1000 posti 

I lavoratori del settore chiedono il rispetto degli impegni as¬ 
sunti dalle Partecipazioni statali - La modifica del « piano moda » 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Per forza di co¬ 
se, il convegno del quadri 
sindacali indetto l'altro ieri 
dalla CGIL regionale su « rin¬ 
novamento e adeguamento 
delle strutture sindacali », non 
poteva ridursi ad una discus¬ 
sione che ignorasse la situa¬ 
zione occupazionale della re¬ 
gione, di fronte alla quale il 
tema di un adeguamento del 
sindacato al livello dello scon¬ 
tro politico in atto si articola 
nelle questioni aziendali, di 
zona e di settore che sono 
oggi all’attenzione di tutto 
l'Abruzzo. 

Il convegno ha preceduto di 
solo 5 giorni una giornata di 
lotta, quella di lunedì prossi¬ 
mo, 30 ottobre, che vedrà uno 
sciopero regionale di 8 ore 
dei lavoratori del tessile-abbl- 
gliamentocalzaturiero, uno 
sciopero provinciale (articola¬ 
to in 8 ore per industria-com¬ 
mercio e a agricoltura e in 
2 ore per 1 servizi e il pub¬ 
blico impiego) di Pescara, uno 
sciopero di zona di 4 ore nel 
VHstese. 

Oltre all’acutezza dello 
scontro in atto, estremamen¬ 
te diverso per qualità dai 
processi di ristrutturazione 
del capitalismo degli anni Ses¬ 
santa, si assiste oggi, anche 
nella regione, al rischio di 
una frantumazione particola¬ 
ristica e corporativa delle pur 
giuste esigenze di vasti setto¬ 
ri di lavoratori e di popolo. 

Ed è per questo, è stato 
sottolineato anche al conve¬ 
gno, che l’analisi di quanto 
la stessa lotta sindacale in 
questi anni ha conquistato — 
impedendo così, da parte del 
padronato, una riproposizione 
meccanica di vecchie logiche 

— non può separarsi dalla 
necessità di ricondurre ad 
obiettivi più generali le ri¬ 
vendicazioni aziendali o di 
categoria. 

Il fronte delie «contropar¬ 
ti ». estremamente più arti- 

- alato di un decennio fa, com- 
“ ria la disponibilità del sin¬ 
dacato a « rivisitarsi » senza 
un attaccamento mitico nè a 
strutture, nè a forme di lot¬ 
ta. Anche se tutto quanto è 
patrimonio della classe ope¬ 
raia non va cancellato o so¬ 
lamente sostituito. 

Uno sforzo particolare va 
condotto per dare le gambe 
alia « vertenza Abruzzo », di 
cui — lo ha detto in una co¬ 
municazione al Consiglio re¬ 
gionale. 1 altro ieri, il presi¬ 
dente della Giunta — anche 
il governo regionale si è fat¬ 
to carico: ma come poi con¬ 
cretamente impegni annosi o 
recenti si realizzino, è altro 
affare. 

E’ per questo che lo scio¬ 
pero regionale dei tessili, del¬ 
le lavoratrici dello abbiglia¬ 
mento e dei calzaturieri, non 
chiede altro che il rispetto di 
impegni: sono mille i posti di 
lavoro in discussione nel set¬ 
tore (300 quelli richiesti dal 
piano di ristrutturazione ENI 
per la Monti di Montesilva¬ 
no, 200 ancora i posti man¬ 
canti per un non rispetto de¬ 
gli impegni ex-Monti, 500 le 
lavoratrici della IAC in cassa 
integrazione non rinnovata da 
11 mesi), nonostante l'impe¬ 
gno di 6 mila posti preso dal¬ 
le Partecipazioni Statali e dal 
governo per la vertenza Mon- 
ti-IAC. 

Si è chiesta da tempo una 
conferenza regionale del set¬ 
tore. per la quale tre giorni fa 
si sono impegnati anche i ca¬ 
pigruppo del Consiglio regio¬ 
nale. 

I lavoratori, nella manife¬ 
stazione di lunedi, chiederan¬ 
no anche la modifica del pia¬ 
no moda, mentre sono indila¬ 
zionabili misure di sostegno 
per le piccole e medie azien¬ 
de, nella cui crisi fanno le 
spese soprattutto due zone 
della regione, la Mar.-’.ca e la 
Val Vibrata. Va avanti da 
un mese e mezzo la lotta del¬ 
la « Monti d’Abruzzo » di Mon¬ 
tesilvano, lotta che ha blocca¬ 
to il piano di ristrutturazio¬ 
ne deciso dalla capofila del- 
l’ENI. Lanerossl, per l’azien¬ 
da: bloccata anche la tratta¬ 
tiva con la direzione azienda¬ 
le, il coordinamento naziona¬ 
le dell’ENI-FULTA ha chiesto 
anche per questa realtà un In¬ 
contro a livello governativo. 

In questo mese e mezzo, 
nella fabbrica di Montesilva¬ 
no si sono fatte oltre 20 ore 
di sciopero, cinque assemblee 
interne e altrettante manife¬ 
stazioni esterne, incontri con 
le forze politiche, gii enti lo¬ 
cali interessati, la Regione, 
la provincia di Pescara oltre 
a brevi incontri col presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti e il 
ministro Donat Cattin (In oc¬ 
casione della Festa dell'Ami¬ 
cizia) e tre giorni fa col Pre¬ 
sidente delle Repubblica 

Lo sciopero provinciale di 
Pescara, in concomitanza con 
quello regionale indetto dalla 
FULTA (manifestazione co¬ 
mune a Pescara, con corteo e 
comizio) vuole porre le que¬ 
stioni dell'occupazione (più di 
mille posti persi in due an¬ 
ni) e degli investimenti, con 
particolare riguardo al rilan¬ 
cio deil’ediilzla e al servizi. 

A Vasto, lo sciopero di quat¬ 
tro ore è stato deciso dopo 
l’assemblea dei quadri sinda¬ 
cali di tre giorni fa. nella 
quale si è preso atto di un 
aggravamento della situazio¬ 
ne occupazionae della zone, 
che ha visto una riduzione 
di oltre mille posti di lavoro 
e la recente chiusura della 
ceramica Sai Salvo, 150 oc¬ 
cupati. 

Nadia Tarantini 



Operale IAC all'ingresso della fabbrica 


Incontro tra Regione 
e sindacati sulle 
vertenze Monti e Iac 

Il Consiglio regionale riconferma la sua 
solidarietà ai lavoratori e si impegna 
a definire un. programma di lavoro 


Nostro servizio 

L’AQUILA — La lunga e 
complessa vertenza della ex 
Monti di Montesilvano e del¬ 
la IAC di Chieti è stata og¬ 
getto di un attento esame in 
una apposita conferenza dei 
capigruppo alla Regione A- 
bruzzo alla quale hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti del¬ 
la Federazione unitaria re¬ 
gionale CGIL. CISL, UIL. I 
sindacalisti in apertura dei 
lavori hanno fornito una det¬ 
tagliata informazione del 
modo travagliato con cui è 
andata avanti una vertenza 
che ormai dura da ben 7 an¬ 
ni al centro della quale figu¬ 
rano le vistose e gravi ina¬ 
dempienze del governo sia in 
tema di ristrutturazione a- 
ziendale sia in tema di garan¬ 
zie occupazionali. I rappre¬ 
sentanti dei partiti presenti 
sono intervenuti largamente 
nel dibattito sottolineando la 
validità delle posizioni e- 
spresse dai sindacati, con¬ 
fermando l’impegno di svi¬ 
luppare una serie di iniziati¬ 
ve in aopoggio alle rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e annun¬ 
ciando che nei prossimi gior¬ 
ni sarà predisposto c reso 
noto un programma di lavoro 
per definire modi e temDi 
dell’azione regionale. 

Sempre in tema di iniziati¬ 
va alla Regione, particolar¬ 
mente importante è risultata 
la «'onsultazione democratica 
(sindaci. amministratori pro¬ 
vinciali. dirigenti di comunità 
montane, rappresentanti di 


organizzazioni sindacali, im 
prenditoriali e professionali 
sulla proposta legslativa con 
cui si intendono definire ì 
criteri per la tutela c l’uso 
del territorio in Abruzzo. Ad 
illustrare i contenuti e le fi¬ 
nalità del provvedimento so 
no stati i consiglieri regionali 
Cicerone (PCI) e Spadaccini 
(DC) i quali, a nome dplia 
seconda commissione consi¬ 
liare. hanno sottolineato co¬ 
me il disegno di legge vada 
ricollegato direttamente ad 
un Dreciso impegno previsto 
dall’accordo politico pro¬ 
grammatico. La discussione 
si è conclusa con Timpegnu 
dei rappresentanti dei diversi 
enti ed organismi di forma¬ 
lizzare per iscritto le osser¬ 
vazioni e le integrazioni di 
cui dovrà tenersi conto nel 
previsto inconto tra l’asses¬ 
sore airurbanistfca. Sartorelli 
e i partiti della maggioranza 
programmatica. 

Infine su sollecitazione nel 
Consiglio delle Cooperative 
della Marsica Impegnato nel¬ 
la gestione dello Zuccherifi 
ciò di Avezzano. il Consiglio 
regionale ha autorizzato gli 
organi competenti della Re¬ 
gione a rimettere una lettera 
di impegno allo stesso Con¬ 
sorzio delle cooperative come 
garanzia da far valere presso 
gli istituti di credito per i 
finanziamenti necessari alla 
campagna bieticolo-saccarife 
ra di imminente inizio nel 
Fucino. 

r. I. 


Editori Riuniti 


Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 

Un bilancio storico-critico a cinque anni 
dalla caduta di Attende. 
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Le trattative per la Regione Puglia 


CAGLIARI - Protesta degli insegnanti dell'istituto Azuni 


L'iniziativa dei giovani compagni 
dei quartiere « La Nera » di Matera 


Solo la DC 
continua 
a dire no al 


PCI in 


Dalli nostra redazione 

BARI — Le trattative per la 
soluzione della crisi regionale 
proseguono in questi giorni 
con gli incontri delle due 
commissioni interpartitiche: 
l'una, composta dai segreiari 
regionali dei partiti e dei 
rispettivi capigruppo consi¬ 
liari, discute i problemi atti¬ 
nenti al quadra politico: 
l’altra discute le problemati¬ 
che riguardanti il programma 
L’ultimo incontro delle due 
commissioni si è svolto l’al¬ 
tro giorno: la commissione 
per il programma ha affron¬ 
tato 1 temi della politica re¬ 
gionale dei trasporti, mentre 
quella per la soluzione dei 
problemi del quadro politico 
ha affrontato i nodi connessi 
alla soluzione della crisi. 
Come si sa, su questo punto 
le forze politiche pugliesi so¬ 
no divise: da ima parte ci 
sono quattro partiti (PCI, 
PSI, PRI, PSDI). che si sono 
proninciati per una diretta 
partecipazione del PCI alla 


giunta 

giunta: dall'altra c’è la DC, 
da sola, che vi si oppone, che 
che poi riconosce la fonda¬ 
tezza della richiesta del PCI 
di un superamento della dif¬ 
ferenziazione tra maggioranza 
di programma ed esecutivo e, 
quindi, di un riconoscimento 
politico e di fatto della pari¬ 
tà del PCI rispetto alle altre 
forze politiche che della 
maggioranza fanno parte. Ciò 
nonostante, la DC pugliese 
sostiene, a questo proposito, 
che al suo assenso all’ingres¬ 
so in giunta del PCI si op¬ 
pongono i deliberati dell’ul¬ 
timo congresso democristiano 
e che. comunque, il ricono¬ 
scimento della pari dignità 
del PCI rispetto alle altre 
forze politiche della maggio¬ 
ranza potrebbe ottenersi an¬ 
che con altri mezzi che non 
sia l’impegno in giunta di as¬ 
sessori comunisti. 

Su questo argomento i co¬ 
munisti hanno sastenuto di 
attendere dalia DC precise 
proposte che sarebbero state 
attentamente vagliate. Ma an¬ 


che durante l'incontro del¬ 
l'altro giorno queste proposte 
precise non sono ancora ve¬ 
nute da parte della delega¬ 
zione democristiana. Al ter¬ 
mine di esso la delegazione 
comunista ha espresso con 
forza la necessità che siano 
affrettati i tempi della solu¬ 
zione della crisi in quanto lo 
richiede l'urgenza dei pro¬ 
blemi 

Nel corso della trattativa la 
delegazione comunista ha te¬ 
nuto a ribadire che per i 
comunisti la soluzione dei 
problemi del quadro politico 
non va disgiunta dai contenu¬ 
ti programmatici che costi¬ 
tuiranno il programma di fi- 
' ne legislatura della nuova 
giunta 

Negli ultimi giorni vi sono 
state varie prese di posizione 
ufficiali da parte delle forze 
politiche impegnate nella so- 
lunzione della crisi della Re¬ 
gione Puglia: nel corso del 
loro congresso regionale, i 
dirigenti socialisti hanno te¬ 
nuto a ribadire che non sono 
disposti ad un ritorno alla 
vecchia formula del cen¬ 
tro-sinistra. e cioè una giunta 
quadripartita con il PCI al¬ 
l’opposizione. Ciò significa 
che. se la De malaugurata¬ 
mente non dovesse mantene¬ 
re l’impegno di fare delle 
proposte accettabili per ga¬ 
rantire al PCI una pari di¬ 
gnità con le altre forze della 
maggioranza, si creerebbe al¬ 
la Regione Puglia una situa¬ 
zione di difficile soluzione. 

1 . 1 . 


Sulle prospettive dell’agricoltura pugliese 

Incontro Pd - Confcoltivatori 
D'accordo sulle cose da fare 

Riconfermata l'esigenza di una veloce soluzione della crisi regionale 
Richieste precise alla Regione * Lo scioglimento dei consorzi di bonifica 


MOUSE - Cosa dice il Banco di Napoli? 

Si torna a parlare della 
fusione delle tre banche 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Si continua 
a parlare con insistenza di 
una possibile fusione tra gli 
istituti di credito del Monte 
Orsini di Benevento, Cassa di 
Risparmio di Salerno e Cassa 
di Risparmio Molisana. La 
storia è venuta fuori circa 
due anni fa quando la Banca 
d’Italia in virtù del fatto che 
11 Monte Orsini di Benevento 
aveva un abuco» di circa 2 
miliardi dovuto soprattutto 
alla incapacità amministrati¬ 
va. consigliò alle tre casse di 
risparmio di fondersi. Due 
delle tre casse di risparmio, 
quella molisana e rOrsini 
risposero positivamente, 
mentre la Cassa di Rispar¬ 
mio di Salerno disse che 
quel disegno non era perse¬ 
guibile. In qpell’occaslone si 
sentirono anche i pareri di 
alcuni partiti e dei sindacati: 
il PSI e la DC furono con¬ 
trari alla fusione, mentre il 
PCI e i sindacati chiedevano 
di poter vedere più a fondo 
il problema. 

Ora. a due anni di distan¬ 
za. si toma a parlare della 
questione. C’è già chi affer¬ 
ma che la cosa si farà anche 
se le posizioni dei vari consi¬ 
gli di amministrazione delle 
banche sono parzialmente 
cambiati. Cosa si prospetta? 
Con la fusione delle tre ban¬ 
che si andrebbe ad Istituire 
un grosso istituto di credito 
che potrebbe in qualche mo¬ 


li OM A — In sede di discus¬ 
sione di alcune norme inter¬ 
pretative e di modifica del 
decreto sulle misure fiscali 
urgenti approvato lo scorso 
anno, la Camera dei Depu¬ 
tati ha affrontato le questio¬ 
ni riguardanti 0 consumo del 
gas metano. 

All’impiego di gas metano 
in agricoltura è stato esteso 
il beneficio già previsto per 
le altre attività produttive, e 
si è cosi dettata l’interpetra- 
zionc autentica del disposto 
già incluso nel decreto in vi¬ 
gore. Per quanto riguarda 3 
regime fiscale del gas metano 
per uso civile, è stata appro¬ 
vata la proposta dei deputati 
Giuralongo. Bellocchio e Sar¬ 
ti (Pd) che riduce del 50% 
nd comuni del Mezzogiorno 
d'Italia la relativa imposta 
di consumo. Viene cosi a ri¬ 
stabilirsi una forma di pere¬ 
quazione tariffaria, che po¬ 
trà anche contribuire a dif¬ 
fondere l’uso del gas metano 
nelle regioni meridionali an¬ 
che se ben altri sono i pro¬ 
blemi. Questa fonte di ener- 


do infastidire anche il banco 
di Napoli che in Campania è 
molto forte. M& 11 Banco di 
Napoli permetterà una cosa 
simile? I pareri sono discor¬ 
di: c’è chi dice si e chi dice 
Invece no. 

Intanto vi è da dire che la 
Cassa di Risparmio molisana 
ha bisogno di investire i 
propri soldi, visto che riesce 
a raccogliere nella regione e- 
normi quantitativi di denaro 
ma poi non riesce a collocar¬ 
lo: il Monte Orsini di Bene- 
vento ha una situazione am¬ 
ministrativa assai pesante e 
forse si è aggravata ancor di 
più in questi ultimi due anni: 
la Cassa di Risparmio di Sa¬ 
lerno Invece ha una sua au¬ 
tonomia di raccolta e di spe¬ 
sa e quindi non ha problemi. 

Vista la situazione, si po¬ 
trebbe arrivare ad una fusio¬ 
ne della Cassa di Risparmio 
del Molise con il Monte Or¬ 
sini di Benevento e a una 
associazione del due istituti 
di credito con la Cassa di 
Risparmio di Salerno: se cosi 
fosse la Cassa di Risparmio 
molisana si dovrebbe distac¬ 
care dall’associazione con la 
Cassa di Risparmio abruzze¬ 
se. Comunque siano queste i- 
potesi. esse devono essere 
vagliate e approfondite. Sic¬ 
come se ne parla con sempre 
più insistenza, sarebbe uscire 
allo scoperto per dire cosa si 
Intende fare. 


già. infatti, è impiegata al 
Sud in percentuale assai li¬ 
mitata. pari ad appena il 3% 
dei consumo nazionale, per¬ 
chè non esiste una rete ade¬ 
guata. 

La legge ora approvata al¬ 
la Camera (che dovrà esse¬ 
re esaminata dall’altro ramo 
del Parlamento) ha avuto co¬ 
munque l’obiettivo di elimina¬ 
re alcune «congruenze che 
erano emerse orila fase di 
applicazione delle misure fi¬ 
scali urgenti. 

In tale direzione vanno an¬ 
che due ordini del giorno, che 
per l'occasione sono stati ap¬ 
provati dalla Camera ed ac¬ 
colti dal Governo die riguar¬ 
dano l’uno la necessità di un 
maggiore equilibrio nella po¬ 
litica fiscale su tutte le fonti 
di energia e l’altro la revi¬ 
sione delle aliquote fiscali gra¬ 
vanti sul gas metano per au- 
totrazkne e la diffusione del¬ 
la rete di di st rib uzi one sul¬ 
l’intero territorio nazionale, e 
quindi soprattutto nelle re¬ 
gioni meridionali che ne so¬ 
no quasi del tutto prive. 


Dalla nostra redazione 

BARI -— La presidenza regio¬ 
nale della Confcoltivatorl pu¬ 
gliese, rappresentata da Mau¬ 
ro Zaccheo, Enrico Mongelli 
e Pasquale Fragassi si è in¬ 
contrata con una delegazione 
della segreteria regionale del 
PCI composta da Antonio Ma¬ 
ri, responsabile della sezione 
agraria, e Domenico Donchia. 
responsabile della sezione eco¬ 
nomica e programmazione, 
per un confronto sulle que¬ 
stioni che si connettono alla 
crisi della regione Puglia. 

Dopo un'ampia discussione 
svoltasi su un documento che 
la Confcoltivatorl ha inviato 
a tutti i partiti democratici 
rappresentati nel consiglio re¬ 
gionale, si è constatata una 
ampia convergenza sulla pro¬ 
blematica generale (centrali¬ 
tà della agricoltura, mezzo¬ 
giorno, occupazione) e sono 
stati sottolineati alcuni aspet¬ 
ti di preminente interesse per 
le popolazioni agricole della 
Puglia. In particolare si è 
sottolineato come il rafforza¬ 
mento della capacità realizza¬ 
trice della Regione Puglia 
passa anche attraverso una 
rapida soluzione della crisi 
in atto. 

« La Confcoltivatorl ed ti 
PCI pugliese sono convinti — 
si afferma in un comunicato 

— del ruolo che l’ente regio¬ 
ne deve assumere nel senso 
di essere, nello spirito dello 
statuto e della riforma istitu¬ 
zionale. ente legislatore e pro¬ 
grammatore. definendo attra¬ 
verso la delega agli enti lo¬ 
cali un quadro istituzionale 
che vede nel decentramento 11 
mezzo per snellire le proce¬ 
dure amministrative. Per 
quanto riguarda la parte agri¬ 
cola del programma che de¬ 
ve caratterizzare la conclu¬ 
sione delia crisi si ritengono 
preminenti: lo insediamento 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente regionale di 
sviluppo agricolo; l'approva¬ 
zione di una unica legge or¬ 
ganica di procedure per gli 
investimenti finalizzati In 
agricoltura; l'elaborazione dei 
piani di sviluppo settoriali 
previsti dalla legge n. 964 del 
cosiddetto «quadrifoglio»; la 
predisposizione del plani zo¬ 
nali di sviluppo; lo sciogli¬ 
mento dei consorzi di bonifica 
montana con il passaggio del¬ 
le loro competenze alle co¬ 
munità montane e la riorga¬ 
nizzazione e democratizzazio¬ 
ne di quelli di bonifica inte¬ 
grale, che devono diventare 
strumenti della regione al ser¬ 
vizio deU’agrìcoltura. 

«E’ profonda convinzione del¬ 
la Confagricoltori e del PCI 
di Puglia — conclude la nota 

— che 11 rilancio del ruolo 
di centralità dell’agricoltura 
non può che passare attra¬ 
verso la definizione del piano 
regionale di sviluppo e di as- 

i setto del territorio insieme al¬ 
la riforma dell* lene regio¬ 
nale n. 24 sulle procedure del¬ 
la programmazione e la costi¬ 
tuzione degli strumenti (comi¬ 
tato permanente per 0 piano 
e comitato tecnico scientifi¬ 
co) ». 

La richiesta che la Confcol- 
tiratori avanza per quanto ri¬ 
guarda le parti agricole pre¬ 
minenti del programma che 
deve caratterizzare la condu¬ 
zione della crisi alla Regione 
Puglia acquistano un signifi¬ 
cato importante in un mo¬ 
mento come questo in cui le 
delegazioni dei partiti demo¬ 
cratici si apprestano a discu¬ 
tere proprio le parti del pro¬ 
gramma di fine legislatura 
che si riferiscono all’agricol¬ 
tura. 

i. p. 


g. m. 


Ma la rate è molto limitata 

Ridotta del 50 % la tassa 
per li gas metano al Sud 


Le lezioni non cominciano : 
manca l'impianto elettrico 

Il Comune, nonostante numerosi solleciti verbali e scritti, non ha provveduto a farlo completare 
Ipotizzato un « reato di interruzione di pubblico servizio » • Continuano le iniziative degli studenti 


Una buona festa 
e uno scossone 
alla buia vita 
della periferia 


CAGLIARI — La carenza cronica di aule • lo stalo disastroso dell'edilizia scolastica a Cagliari è di nuovo al centro 
dell'attenzione dei cittadini dopo II «caso Azuni», che proprio in questi giorni è oggetto di una documentata denuncia 
inoltrata da una quarantina di insegnanti al Procuratore de Ila Repubblica. Nell'esposto presentato al procuratore Villa- 

santa i docenti dell’istituto professionale cagliaritano ipotizza no un t reato di interruzione di pubblico servizio ». Infatti, 
fino ad oggi all’Azuni «non si è ancora avuto il regolare inizio delle lezioni, con gravissimo disagio per gli 800 studenti, 
molti del quali provengono dai vari centri dell’interno*. La scuola non è agibile per diversi motivi, ma in primo luogo 



Iniziative per la rapida approvazione 

Legge sui patti agrari 
«la Sardegna attende» 

I parlamentari comunisti si incontreranno con le popolazioni dei 
centri sardi • Si deve battere il tentativo di stravolgere le norme 



CAGLIARI — Manifestazioni, assemblee, di¬ 
battiti. in decine di centri contadini si svol. 
gono in questi giorni nella nostra isola per 
sollecitare da parte della Camera dei Depu¬ 
tati l’approvazione della legge sulla riforma 
dei patri agrari già approvata dal Senato 
della Repubblica. Il movimento di massa 
nelle zone agropastorali si prefigge l’obiet¬ 
tivo di battere il tentativo dei gruppi parla¬ 
mentari della DC di stravolgere il conte¬ 
nuto della legge e di annullare uno dei punti 
qualificanti dell’accordo di governo. 

I parlamentari comunisti della commis¬ 
sione agricoltura della Camera e del Senato 
—compagni Attilio Esposto, Rossana Bran- 
ciforti, Maria Cocco, Mario Giannini, Guido 
Janni, Emilio Fegoraro — saranno in Sarde¬ 
gna nei giorni 27, 28 e 29 ottobre per una 
serie di Incontri con le popolazioni di nume¬ 
rosi centri contadini e pastorali. Da oggi 
fino a domenica i parlamentari comunisti 
saranno a Serramanna, Ghilarza, Ollolai. 
Sindia. Orune, Ozzieri e Olbia. 

« Il PCI — cl ha dichiarato la compagna 
Maria Cocco — sta conducendo in Sardegna 
come nel resto del paese una campagna di 


pressione per l’approvazione rapida del prov¬ 
vedimento che rappresenta l'approdo di 
trent’anni di lotta e di dibattito. Esiste un 
preciso impegno sottoscritto dalla maggio¬ 
ranza per l’approvazione della legge concer¬ 
nente !a riforma dell’affitto dei fondi ru¬ 
stici e li superamento del contratti asso¬ 
ciativi agrari. Si tratta di un accordo qua- 
lif.cante all'lntemo del pacchetto di leggi 
agrarie contenute nel programma di governo. 

Dopo un faticoso compromesso raggiunto 
al Senato la DC in questa fase pone ulte¬ 
riori questioni, rimettendo in discussione 
punti qualificanti del provvedimento, quali 
la traslormazione dei contratti di mezza¬ 
dria. in nome di ulteriori dubbi di incosti¬ 
tuzionalità ». 

« Di fatto — denuncia la compagna Cocco 
—si mira a ridimensionare i poteri impren¬ 
ditoriali dell’affittuario, per rivalutare ana¬ 
cronistici e assurdi diritti del proprietario 
assenteista. Si mira inoltre ad aumentare 1 
poteri delle commissioni tecniche e provin¬ 
cia!;. dando loro un numero maggiore di 
punti a disposizione per determinare i! ca¬ 
none ». 


perché non vi funziona lo 
impianto elettrico. « Il pre¬ 
side — si legge nell’esposto 
all’autorità giudiziaria — si 
è trovato costretto pochi 
giorni dopo l’inizio del cor¬ 
rente anno scolastico, a so¬ 
spendere le lezioni in quan¬ 
to il comune, nonostante nu¬ 
merosi solleciti verbali e 
scritti, non ha provveduto a 
far completare l’impianto e- 
iettrico. indispensabile per 
il funzionamento del nume¬ 
rosi macchinari, oltre natu¬ 
ralmente per la illuminazio¬ 
ne delle aule nei turni po¬ 
meridiani ». 

« La decisione del preside 
— denunciano ancora i do¬ 
centi — è scaturita in segui¬ 
to alla relazione di un ispet¬ 
tore dell’ENPI, il quale do¬ 
po un sopralluogo ha dichia¬ 
rato che rimpianto elettrico 
Incompleto presentava note¬ 
vole pericolo e non dava ga¬ 
ranzia alcuna dell’incolumi¬ 
tà di allievi, insegnanti, per¬ 
sonale non docente ». 

Nell’esposto il procuratore 
delia Repubblica viene infor¬ 
mato che i lavori per rim¬ 
pianto elettrico, iniziato il 
febbraio scorso, sono stati 
interrotti nel mese di mag¬ 
gio e non più ripresi. « Le 
autorità comunali — secondo 
gli insegnanti dell’Azuni — 
hanno rivelato una notevole 
insensibilità nei confronti di 
un settore tanto delicato co¬ 
me quello della scuola. 

II dramma dell’istituto 
professionale Azuni, dichia¬ 
rato ufficialmente inagibile 
dall’ENPI, è al centro di al¬ 
tre proteste e iniziative. Do¬ 
po le manifestazioni degli 
studenti — culminate con la 
occupazione simbolica del Li¬ 
ceo classico Biotto — pren- 
donoora posizione Insegnanti 
della sezione CGIL-Scuola. 
In una assemblea, gli inse¬ 
gnanti della CGIL hanno di¬ 
battuto a lungo gli esiti del¬ 
l’incontro di una delegazione 
delle componenti dell’Istituto 
con l’assessore comunale alla 
pubblica istruzione, il socia¬ 
lista Rinaldo Botticlnl. 

Prendendo atto dell’impe¬ 
gno assunto dall’assessore di 
concludere Inderogabilmente 
f lavori di intimazione dello 
impianto elettrico entro il 18 
novembre, di continuare nel 
lavori di restauro delle strut¬ 
ture murarle, e soprattutto di 
facilitare con diretto inter¬ 
vento la costruzione di un 
nuovo edificio mediante l’u¬ 
tilizzazione del fondi desti¬ 
nati al comune per l’edilizia 
scolastica relativa alla fascia 
dell’obbligo, la sezione sinda¬ 
cale della CGIL sottolinea 
che la soluzione di trasferi¬ 
re l’Azuni nei locali del Li¬ 
ceo Siotto è accessibile se 
temporanea e limitata ad 
una scadenza precisa. Questa 
soluzione del resto — si sot¬ 
tolinee in un documento — 
non risolve I problemi della 
scuola. In particolare la si¬ 
tuazione del pendolari e del 
personale non docente, ma 
può anche aprire contrasti 
e polemiche ». Infatti « le va¬ 
rie componenti della scuola, 
spinte dall’urgenza di ripren¬ 
dere le lezioni, sono costrette 
a lottare per obiettivi mini¬ 
mi. quando è nota la dram¬ 
maticità della situazione e- 
dilizia a Cagliari, nella pro¬ 
vincia e nell’intera regione ». 

Il documento conclude e- 
sprimendo solidarietà alla 
lotta degli studenti dell’Isti- 
ruto. e rivolgendo un appel¬ 
lo alle forze politiche e so¬ 
ciali democratiche della cit¬ 
tà per una mobilitazione 
ampia sul diritto allo studio. 

9- P- 



Nostro servizio 

MATERA — Quartiere La 
Nera, un’intricata selva di 
case, casermoni, strade anco¬ 
ra da finire, alla periferia 
della città. Un pomeriggio 
come latiti della noiosa vita 
di borgata che non ha pro¬ 
prio nulla da invidiare alte 
borgate delle grandi città. Gli 
unici due bar affollati di gio¬ 
vani che giocano a flipper e 
al biliardo, davanti alla par¬ 
rocchia qualche ragazzino ti¬ 
ra due calci al pallone. 

Solo in via del Geranio, al 
numero 13, davanti a un vec¬ 
chio e lunghissimo garage c'è 
molta animazione. Un gruppo 
della FGC1 sta svolgendo gli 
ultimi preparativi per l’aper¬ 
tura di mia festa giovanile, la 
festa de «La città futura ». al¬ 
l’interno del locale — «ci so¬ 
no voluti giorni e giorni di 
fatica, dice un compagno, 
perchè i preti che lo posse¬ 
devano lo hanno ridotto 
proprio male » — un piccolo 
stand di panini e bibite, un 
centinaio di sedie al centro 
davanti al telone per la 
p, eiezione dell’immancabile, 
film di Moretti, alcuni giochi . 

«I giovani devono anche, 
divertirsi, non possono solo 
sorbirsi i nostri dibattiti » — 
dice la compagna Mariella 
Giuralongo delta FOCI dt 
Matera. Tra gli ingredienti 
della festa, ancora: due. 
complessi musicali (uno di 
jazz rock e l'altro di recupe¬ 
ro del folk!, e un po’ di fan¬ 
tasia. I protagoistt: t giovai 
del quartiere La Nera e di 
altri quartieri periferici che 
si sono dati appuntamento 
alla festa per fare «qualcosa 
di diverso» e «di sicuramente 
più interessante » 

Il salone tappezzato di ma¬ 
nifesti, nonostante la buona 
volontà dei compagni della 
FGCI, perde il suo squallore 
solo quando si riempie di 
giovani. Sono venuti in tanti 
per assistere alla proiezione 
del film, per lo più incuriosi¬ 
ti dalla novità. Mentre le luci 
soffuse e te scene di nonni 
Moretti sullo schermo rubano 
l'attenzione generale, parlia¬ 
mo con alcuni compagni. Ci 
spiegano la mostra che han¬ 
no allestito sui temi della 
scuola, della violenza, del¬ 
l'applicazione della 285, molto 
semplicemete 

Ad una parete un grosso 
pannello a Che cos'è la FGCI 
e perchè portare "La città 
futura in tasca"». «b w un po’ 
la chiave di interpretazione 
di questa festa — ci dice il 
compagno Enzo Santochirico I 


— vogliamo presentarci al 
giovani del quartiere, farci 
conoscere e conoscere i gio¬ 
vani, dimostrando che è pos¬ 
sibile anche in una borgata 
come La Nera, tagliata fuori 
dalla vita cittadina, un mo¬ 
mento di aggregazione cultu¬ 
rale. l'alternativa al biliardo 
e alla vita noiosa. E’ possibi¬ 
le anche fare politica tu mo¬ 
do diverso, cioè non soltanto 
con l’intervento e l'iniziativa 
« storica » del dibattito, ma 
anche con la musica, con il 
film, facendo cultura». 

«Certo non è facile mettere 
su una festa cosi — incaica il 
compagno Salvatore Adduce, 
segretario provinciale — co¬ 
sta sacrifici e soldi che non 
riusciamo a recuperare con i 
piccoli stand. E dovremmo 
anche raccogliere la sotto¬ 
scrizione per "La città futu¬ 
ra". Ma mi sembra di dover 
sottolineare il valore politico 
della festa. Dopo il congres¬ 
so, la costiiuzione dei circo/i 
politico culturali ci consente 
senza dubbio di adeguare la 
nostra iniziativa alle novità 
degli aspetti delta questione 
giovanile » 

Tanto le ragazze presenti. 
Sono in modo particolare 
quelle che non fanno « abi¬ 
tualmente» politica c sono 
stanckc dt passare tutte le 
sere in discoteca o nel corso. 
Il nesso pubblico-privato è 
una realtà forse ancora tutta 
da scoprire con i suoi aspetti 
particolari della citta dt vm 
pineta, ma certamente tiene 
testa, se ne discute sempre 
di più. 

«Non vogliamo fermarci 
qui — a dice ancora Santo 
chirico — abbiamo dimostra¬ 
to che è possibile mettere in¬ 
sieme i giovani dei quartieri 
e vogliamo promuovere altre 
feste come queste anche in 
altri quartieri di Matera». «Il 
nostro primo obiettivo, però 

— incalza subito un giovane 
del quartiere — è la gestione 
diretta del locale per farci 
un nostro cìrcolo di incontro 
e di dibattito c ti assicuro 
che non sono pochi gli in¬ 
tralci burocratici che dob¬ 
biamo superare per questo ». 

La pattuglia della FGCI, al 
termine, è stanca. C'è chi 
non ha dormito, chi ha sacri¬ 
ficato la scuola, ma sulle 
labbra di tutti un sorriso dt 
soddisfazione. La festa dei 
giovani comunisti per i gio 
vani è riuscita. Adesso biso¬ 
gna ancora lavorare, ma la 
voglia non manca. 

Arturo Giglio 


SCONCERTANTE DISINTERESSE DEL GOVERNO MOLISANO SULL'IMPORTANTE LINEA FERROVIARIA 


Per la Roma-Campobasso la Regione 
ritarda il parere sul progetto FS 


Le Ferrovie avevano presentato 
il progetto quattro mesi fa - Il nuovo 
tracciato Rocca d'Evandro-Venafro 
danneggia interessi clientelar!?. 

La rete molisana non è un «ramo secco» 


Corrono quattro mesi dal 
giorno in cui la direzione ge¬ 
nerale delie Ferrovie dello 
Stato ha inviato alla presi¬ 
denza del governo regiona¬ 
le del Molise II progetto di 
rettifica della linea Roma- 
Campobasso con li nuovo trac¬ 
ciato Rocca d’Evandro - Ve- 
nafro, per conoscerne 11 pa¬ 
rere ed eventuali suggerimen 
ti. La costruzione del nuovo 
tratto ridurrebbe 11 percorso 
di 29 chilometri dalla Capita¬ 
le a Isemia e Campobasso, 
eviterebbe la perdita di tem¬ 
po dovuta all’inversione di 
marcia a Vairano. 

Fino a Ieri mattina, giovedì 
il governo regionale — tutti 
democristiani eccezione fatta 
per un assessore socialdemo¬ 
cratico in funzione « aggiun¬ 
tiva» — non aveva ancora 
sposta alla direzione genera¬ 
le delle FS. Di conseguenza, 
viene condizionata negativa¬ 
mente ogni iniziativa delia 
azienda ferroviaria per l'Ini¬ 
zio del lavori. 

Molteplici Ipotesi si posso- 
no formulare di fronte a ta¬ 
le sconcertante atteggiamen¬ 
to. Negligenza, scarso interes¬ 


se per le aspirazioni della 
collettività, con tutti l rifles¬ 
si negativi neU’attività pub¬ 
blica. grazie anche ai contra¬ 
sti cne lacerano il partito del¬ 
la Democrazia Cristiana. Nò 
va esclusa la congettura che 
la’ DC si avvarrebbe dello 
stato di cose esistenti per pro¬ 
crastinare la decisione della 
rettifica di tracciato, preve¬ 
dendo che la nuova linea pos¬ 
sa danneggiare interessi fon¬ 
diari o di altra natura. 

Su questa china c’è anche 
il pericolo che qualora fosse 
proposto, un plano di ristrut¬ 
turazione della rete ferrovia¬ 
ria nazionale includendo tutte 
le linee molisane o parte dt 
esse, tra 1 cosiddetti «rami 
secchi » da smantellare (pe¬ 
ricolo sempre latente stando 
alla « filosofia » aziendalisti¬ 
ca propugnata da qualche set¬ 
tore FS). la DC troverebbe lo 
spunto politico per non oppor¬ 
si alla scelta di nocumento 
per li Moitse. 

E* bene sottolineare che là 
dove si sopprime una linea 
ferroviaria, o se ne riduce la 
efficienza. Io si fa per impor¬ 
re Il predominio delVautotra- 
sporto privato. Nessuno vuo¬ 


le mortificare l’autotrasporto; 
però quelli correnti — cnsi 
energetica, crisi economie* - 
sono tempi di integrazione 
dei traffici, rotaia-strada, il 
cui fulcro, proprio per evtta- 
re dispersione di ricchezza so¬ 
ciale. è dato dal trasporto fer 
rovlario. 

B nuovo tracciato Rocca 
d’Evandro - Venafro concorre 
al miglioramento del traspor¬ 
to ferroviario non soltanto tra 
il Molise e la Capitale, In¬ 
torno ad esso dovrebbero gra¬ 
vitare 1 collegamenti automo¬ 
bilistici con le zone limitro¬ 
fe. Nel Molise opzioni analo¬ 
ghe dovrebbero essere deci¬ 
se per le restanti linee F8. 

Secondo n progetto, di mas¬ 
sima, di cui si è Interes¬ 
sata anche la rivista « Inge¬ 
gneria Ferroviaria » U tronco 
da costruire, per eliminare la 
ansa di Vairano. s! aggira sul 
14 chilometri con una galle¬ 
ria di circa 7 chilometri. Il 
percorso Campobasso - Iser¬ 
nia - Roma si ridurrebbe di 
29 chilometri. Le Ferrovie del¬ 
lo Stato, nel piano integrativo 
consegnato giorni addietro al 
governo e al Parlamento, pre¬ 
vedono di Investire 40 miliardi 


e 100 milioni per 1 lavori 
della Rocca d’Evandro - Vena¬ 
fro. Una somma non Indir fe¬ 
rente per creare lavoro nella 
zona. 

Partendo dalla rettifica d! 
tracciato, un gruppo di Inge¬ 
gneri delle Ferrovie dello Sta¬ 
to ha pubblicato uno studio 
secondo 11 quale «ingiungendo 
la linea per Campobasso da 
S. Paolo Matese a Lucerà si 
otterrebbe il collegamento fer¬ 
roviario Ftoma-Puglia con di¬ 
stanza ridotto di 63 chilome¬ 
tri. Innegabili vantaggi deri¬ 
verebbero anche per il Mo¬ 
lise. 

Quando si parìa di sviluppo 
de) Mezzogiorno, parallela¬ 
mente a iniziative dt caratte¬ 
re industriale, agricolo, com¬ 
merciale. si devono Indicare 
progetti di potenziamento del 
traffici ferroviari trasversali 
e di penetrazione nei territo¬ 
ri interni tagliati fuori dalle 
linee FS sul Tirreno e sul¬ 
l’Adriatico. 


n. p. 


Il grafico accanto illoatr» il nm 
tracciato Rocca 4’Evan*ro • Voiafr* 





































